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Sclera Cefarea Reale Maéìà .

A fortuna , che ho d’ efe-
re aggregato ad una delle fin eofpicue

Accademie della Terra , com’ è quel*

la degli ARGONAVT

l

$ mi fà ri-

cevere /’ onore di umiliare alla S A-
CRA maestà; vostra ce-
sa R E A ) co’ miei profondiffmi Ofe-
quj

,
quef Opera

,
parto dell’ Autore 5

che ha quella con tanto applaufo eret-

* 2*



(a . Egli però fi e compiaciuto conceder-

mela
,
perche ponendola io /”otto gli oc-

chi clementiffìmi dell Augufiffma JSAae-

fa Vofra , ferva d‘ introduttione alla

mia riverenza , comi è fiata formata 3

per breve 3 ma fofantiale introduttione

alla Cofmografa . Ella è fopra tutto

giovevole alla dilucidatane di que’ Glo-

bi s che il medefimo Autore ha publica-

lo con le Stampe •, in grande7gga mag-
giore 3 e con /’ aggwnta dà molte circo

-

jianZje , cosi per /’ Agronomia , come

per la Geografa , che da alcun altro

fin ora frano fate efpofe.

Quefii umilio pure al Soglio augufo
della Sacra Cefarea Reale Adaejià Vo-

jìra t la quale fcorgerà nel Terracqueo,

quanto dall’ Armi fue gloriefe fiano fa-
ti dilatati li Confini dell ’ impero né

1

Re-

gni , che dagli Ecc elfi Antenati le furo-

no lafciati j ed in quello del Cielo , à
caratteri di Stelle vedrà ffritto il nu-

mero delle Vittorie , con le quali libera-

ta 1‘ imperiale dell’ Aufria , trucidando

X



que* Barbari , che ardirono influitarla ;

\ (cacciatili dall' Vngheria , e riacqui-[la-

ttane la Reggia , difciolta la TTranfìlva-

nìa dall ’ Ottomane catene , e portate l’~

àquile rvincitrici fin oltre il Savo , ha
moltiplicato il Culto agli Altari , ed
inalbato le Glorie della Cattolica Reli-

gione . Afpetta quefìa , ò Gran CE-
SARE, i fuoi maggiori incrementi nel

profeguimento de’ ‘Trionfi voffri > il Cie-

lo ve li prepara -, io col cuore pieno di

venerazione li prefagifco , e fupplican

-

do un benigno aggradimento à quefli

Tributi j che porgo d’ una geniale divo-

tione , hurnilmente profrato re(io

Della S. C. R. M. V,

Vmilifs. Dìvotifs . Ùfsequioffs. Servitore

Matteo Alberti.





LO STAMPATORE
A chi leggerà.

ONO ormai re/è così celebri le Ope-
re del P.M. CORONELLI, che
il defiderio d* ogni uno fi muove à
procurarle . Io ,

cui per buona forte

è pervenuto alle mani quello Volu-
me ,

che , fe ben picciolo , contiene
in sè quanto hà di più grande la Cofmografia

?
non ho /limato bene di ritardare agli Studio/! di

e/fa il profitto
,
che ne ritraranno

;
mà publican-

dolo con le mie Stampe , ho voluto fecondare il

genio dell' Autore, eh
5

è di rendere uniuerfale,

e comune quanto egli tiene di più recondito , e
particolare . Tutti quelli

,
che hanno la curiofi-

tà , & il diletto di confiderare /opra le Tavole
Geografiche , e fopra i Globi le maraviglie della

Divina Onnipotenza nella fondanone della Ter-
ra, nella coflrutnone delle Sfere, e di quegli Or-
bi lucidi , e fcintillanti

, che s’ aggirano in elle 5

troveranno in quefP Opera facilitata da Docu-
menti Teorici

, e Pratici la loro applicatione , e
fon ben certo, che aggradiranno Tattentione mia
nel dargli un così erudito ammaeflramento.

Vi è di che divertire Y animo, e Y ingegno ne
5

Racconti Storici delle Comete, e de' Tremuoti;
ed effondo giunta nel tempo appunto , che fi fla-

va per tirare il foglio , la notitia dell’ ultimo fpa-

ventevole 3 e portentofò feguito in Sicilia , fe gli

è aggiunta,

Non
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Non mancherò di procurare altre Opere di que-
llo infigne Autore , promettendo egli particolar-

mente un Trattato (ingoiare dell’ Ufo de’ Globi
con molte fue nuove offervationi

; tiene quafi af-

fatto terminata una Geografia Sagra antica , e
moderna, che, fo bene in riflretto, darà ad ogni

modo notitie belliffime dell’ Origine , Dignità
, e

flato de’ Patriarcati , Arcivefeovati
, e Vefoovati

J

di tutta la Terra , e di tutti gli Ordini Clauftra-

li , e Cavalerefchi ;
nè intanto intermette la con-

tinuatione della grand’ Opra dell’ ATLANTE
VENETO; anzi quanto prima anco di quefto 1

publicarà un’altro graffo Volume, che contiene

la deforittione più efatta di tutte l’ Ifole del Ma-
re . Preparati dunque agli applaufi , ed allo Au-
dio , e vivi felice.



PRIVILEGI
Concefsi dalla

SERENISSIMA REPVRLICA
DI VENETI A.

M^CVS ^ÌS^TO'bl IVS iVSTmj^Wp DEI GI\,aTLA
DVX VEÌ^ETI^EVM, &c.

obilib . & Sapientib. Viris xAloyfìo Mocenico de fuo mandato To-

teftati , <b» Laurentio Theupolo Capìtaneo Tadu<e
, & Succeffo-

no. Fidelib. Dilettis falutem
, isn dìlettionis affettimi . Significa -

mus hodie in Confillio Tfioflro Fpgatorum captarti fuiffe Vartem

tenoris infrafcripti , videlicet.

Ritrovate/! dalli Riformatori dello Studio di Padova riufcibili , e

proprie le Propofìtioni del Padre Maeflro Provinciale Vincenzo Coro-

nelli Minor Conventuale , che s’ offerifce di fabbricare in quefta

Città unNVOVO ATLANTE, hanno formata
, in ordine al

Decreto di quello Confeglio tre del corrente, la Tenninationehora
letta, con quale reita condotto il medelìmo Padre Coronelli in qua-
lità di Cofmografo della Serenità Noflra

,
con itipendio di Fiorini

quattrocento alPAnno,e le viene allignato il Privilegio d'Anniven-
ticmtjue per tutte l'Opere

, eh’ andarà mandando alle Stampe : Emen-
do però molto aggiultata e prudente la Terminatione medelìma,
L’andarà Parte, che reiti per auttorità di queito Coniglio intera-

mente approbata la Indetta Terminatione 12 del corrente
,
cosi,

che habbi ad edere da chi fpetta con ogni puntualità efleguita. E
perche il Padre Coronelli nel condurre à fine quelt’Opcra tanto ili-

mabile,c voluminofa , tiene bifogno della Publica aflìltenza , on-

de reiti accomodato di Luogo, li venghino allignati Aiutanti del

fuo Ordine , e li liano di tempo in tempo impartiti quei Suffrag-

gi, che follerò neceffarj . Sia prefo: eh’ il Magi Idrato de’ Riforma*
tori dello Studio di Padova, fopraintendendo all’ Opera, habbia
facoltà di diltribuire ogni ordine ,che crederà opportuno à mag-
gior agevolezza del negotio , e vada alfiltendo il Padre fudettò
del modo , che ftimarà convenevole ; com’ anco dovrà decidere
ogni differenza

,
che potette infoigere in quefta materia, per la più

facile, e pronta fpeditione.

* * Segue



Segue la Terminatione.

GP lllujlrijfmi , Ecceìlentiffimi Signori Riformatori

delio Studio di Padova infrafcritti

Havendo havuto maturo riflefTo alle propofìtioni fatte dal V.Vrovin

-

ciale Maeftro Vincenzo Coroneili Minor Conventuale , intorno la fab-

brica d’un NVOVO ATLANTE di perfettiflama conditione
'

in quella Sereniffima Dominante
,

e trovatele d’una probabile

riufcita , tenendo Sue Eccellenze precifo incarico per Decreto dell'

Eccellentiflìmc Senato 3 del corrente
,
d’agevolare il buon effet-

to, e di accordare al fudetto Padre li Privilegi ,
il titolo

,
& il

ilipendio del danaro della Gaffa delio Studio di Padova, che cre-

deranno proprio . Hanno terminato: Che il Padre Provinciale Mas-
|

fin Vincenzo Coroneili goda il Titolo di Cofmografo della Sereniffima
\

Republica
, con fìipendio di Fiorini quattrocento da lire fei valu-

ta corrente l’uno, da conleguirlo dalla Caffa dello Studio di Pa-

dova; coll’órdine, e forma, con che vengono pagati quei Publici

Lettori
, dal giorno, che reflarà la prefente confermata nell’ Ec-

cellenti ihmo Senato, & habbia privilegio , che per Anni venticin-

que non poffa da altri, che da lui, ò da chi haverà caufa da ef-

fo
, effer ftampata alcuna delle fue Opere ,ehe andarà mandando in lu-

ce, nè venderle fe foffero altrove riflampate , fatto tutte le pe-
;

ne dalle Leggi in quello proposto prefcritte: nè la prefente s’in-
)

tendi valida
,
fe non farà confirmata dall’ Eccellentifsimo Senato*

in conformità di quanto prefcrive il preaccenato Decreto 3 del

corrente.

Data li 12 Marzo 1685.

iticeli Venier Procuratore Riformator

.

Silveflro Valier Cavalier
, Procurator

,
Riformatot.

Perigo Marcello Riformatore

Datum in noflro Ducali Talatto Die XXII Marti
j

Indici. VII
MDCLXXXV.

Ciò: Rattifa Nico lofi Segretario .

L. * &
Plumbei.
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DOMINIUM VENETIARUM, &c,

Unìverfis
,

Jtngulis Magifìratibus bujus Zirbis ncfirar Venetia-

rum
,
eorumque Mìnìftris prasfentìbus

, (pfuturis
,

gwtf/ ha?

ISloftrce pervenerint . Sìgnificamus
5
bodie in Conftlio noflró P\Oga-

torum captarli fuijfe Vartem tenorìs ìnfrafcriptl
i
videlicet .

Corrifpondendo il -TWr^ Maejiro Provinciale Vincenzo Coronella Publico

Cofmografo all’ afpettatione univerfale de! a fua virtù , doppo for-

mati li due Globi Celelle, e Terrellre d’efquifito lavoro, preferi-

tati alla Signoria nollra
,
hà ridotto à perfettione un grofio Vo-

lume di Carte Geografiche, che fono parte del propollo VENE-
TO ATLANTE, che và con indefelfa applicatone incami-
nando al fine defiderato . Non pago di quello il fuo Animo di-

voto , offerifce la fua cimentata habilità ad una Fublica Lettura
di Cofmografia in quella Città , à compiacimento

,
e profitto

univerfale de’ Studenti . Li Riformatori dello Studio di Padova,
rilevando il di lui merito ,< Rimano degna del Publico aggradi-
mento la fua efibitione ofiequiofa ,

e confiderano efsere per riu-

fcire d’utile, e di decoro
,
al pari d’ogri’ altra delle già inllitiii-

te in quella Città Dòminante , sì importante Lettura . Efsendo
però conveniente abbracciarne 1’ ofìèrca ,

e rendere animato il

Cornièlli à profeguire nelle fue virtuofe applaudite fatiche , con li

foliti tellimonj della Publica benignità.

L’andarà Parte , che il Padre Maeftro Provinciale Vincenzo Coronelli fia

condotto à leggere in quella Città nella Procuratia la Cofmogra-
fia, con. quelle regole, che li faranno prefcritre dalli Riformató-
ri dello Studio di Padova

,
per anni quattro di fermo , e due di

rifpetto, e quelli à Publico beneplacito , con llipendio annuo di

Ducati doicento valuta corrente , da rifcuoterlo del danaro de*

Grammatici con li foliti Mandati ,
e dóvrà confeguire lo llipen-

dio llefso dal giorno, che leggerà
,
conforme l’ordinario 5 quale

llipendiò dovrà intenderli fermo , & inalterabile
, onde in alcun

tempo non pofsa efser accrefciuto , come pure fi pratica neil’altre'

Publiche Letture di quella Città. Pipare ctucdoritate fupràdicìi Confili

j

mandamus vobis
,
ut ita execpii debeatis .

in Vincali Palarlo die IV Inni/, Indili. XIL M DC LXXXIX.

Gio: Battijìa Nicolofì Secretarlo „

1 . * S.

Plumbei*

** ’*v c 4*



CATALOGO
Degli Arcivefcovati di tutta la Terra, e

loro Suffragane!.

Nella Città di Roma fono Cinque Chiefe , c’ hanno il ti-

tolo di Patriarcali : S. Gio- Lacerano rapprefenta il Pa-
triarca

,
e Chiefa di Roma ; S. Pietro quello di Coftan-

tinopoli; S. Paolo quello d’ Alelfandria 5 s • Maria Mag-
giore quello d’ Antiochia 5 e S. Lorenzo fuori di Roma quello di

Gerufa lemme.
Sei Vefcovati suffragaci à Roma, che vengono fempre ottetti da 1

Cardinali

per antìanità ; Oliia , Porto, Sabina ,
Paleftrina , Frafcati, & Albano.

Altri Vefcovati immediatamente dipendenti dalla Santa Sede
,
quali nel 1057

non erano che 62, bora r'dotti al numero
,
che fegue

.

Tivoli, Anagni,
Segni

,
Ferentino

,
Alatri, Veroli ,

Terracina, Nepi , Viterbo, Or-
ta, Cornetto, Bagnarea, Orvieto, Acquapendente, Perugia, Spo-
Jeti, Città di Cartello, Cittadella Pieve, Terni, Narni Amelia,
Todi

,
Rieti, Foligno, Artìn,Nocera Arezzo, Cortona, Lucca,

Montalcino, Luna, Sarzana, Pienza
,
Monte Pulciano , Volterra,

Gubbio, Loreto. Recanati, Afcoli Iefi
,
Odino, Camerino , Fa-

no, Mantova, Pavia, Saluzzo, Aquila, Sulmona, Valva, Civi-

ta Ducale, Teramo, Marfico nuovo, Aquino, Averfa , B agna-
no, Gaeta, Cava, Fondi , Molfetta ,

Melfi
,
Monopoli , Monte-

Cartìno, Monte pelofo, Nardo
,
Citta di Penna

,
Atri , Ravello,

Sora, Troja Trivento
, Lipari, Melito ,

S. Marco , Cattano , le

Puy, Bamberga
,
Lubiana Vienna, Varmia , Tine ,

QuebecK.
Metr politan’ d*/tal a con li loro Sujfraganei.

Arcivfcovo di Pifa
, A'eria

,
Aiazzo , Sagona.

Anivefc diFirenze ,Fiefoli, Pirtoia, Colle, S. Mniato, Borgo S.Sepolcro.

Arcivefc di S ena

,

Soma
, Chiulì , Grottetto , Malfa.

Arcivefc. di Fermo
, Macerata , Tolentino

,
Ripa Tranfona , Montal-

to , S. Severino.

Arcivefc. d' Vrb'no
,
Cagli, FolTombruno, Pefaro , Sinigaglia

, S. An-
gelo in Vado & Vrbania.

Arcivefc di Ravenna
,
Airia , Rimini , Bertinoro

,
Cervia , Cefena,

Comacchio, Faenza , Ferrara, Imola, Porli , Sarfina.

Arcivefc. di B hgna
, Parma, Piacenza , Borgo S. Donnino, Modena,

Reggio
,
Crema.

Arcivefc. di Genova
, Albenga , Noli, Brugnetco ,

Nebbio, Mariana,

Avia, Bobbio.
Arcivefc. dì Milano

. Cremona, Novarra
,
Lodi, Alelfandria della Pa-

glia, Tortona, Vigeyano, Bergomo, Brefcia, Alba , Arti , Vercel-

li >



lì, Acqui, Calale, Savona , Vintimela.
Arcivefc. di Torino

,

lurea, Mondo vi , Fofiano , Nizza della Paglia.
Patriarca d

} Aquìleia

.

Padova, Vicenza, Verona
, Trento, Como, Tre*

vifo, Ceneda, Belluno, Felrre
, Concordia, Trielle

, Capo d*I-

ftria , Città Nova ,
Parcnzo, Pola

, Pedona.

Patriarcato ài Veneti*, Chioza, Torcello, Caode.
Arcivefc, di Napoli

,
Cuma

,
Nola* l’Acerra, Ifchia

Arcivefc. ài Capua , Tiano, Calvi, Caferta, Caiazza
> Ifernia,SdTai

Venafro, Carinola.

Arcivefc.di Salerno

i

Campagna, Capaccio, Policaftro , Nufco, Mar«
fico Nuovo, Sarno, Nocera de’ Pagani, Acerna.

Arcivefc. diAmalfi , Capri, Leccere
,
Minori, Scala, Rayello.

Arcivefc. di Sorento
,
Vico. Mafia ,

CafielPà Mare.

Arcivefc . di Confa , Muro j Satriano, Alcedonia
, S. Angelo de’ Lotti-

bardi, Bifaccia.

Arcivefc. di Acerenza
, e Màtera

, Venofa
,
Anglonà

, Potenza, Gra-
vina ,

Tricarico.

Arcivefc. di 2 arahto
,
Mottolaj Cafiellanetta

, Oria.

Arcivefc. di Brindifi ,
Olili ni

Arcivefc. d’Otran/o
,
Callro ,

Gallipoli, Vgento
, lecce, Alefiano.

Arcivefc. di Bari, Bitonto , Giovenazzo, Ritvo
) Converfano, Minerà

vino, BitettOj Polignano Lavello, Cattaro.

Arcivefc. di Trani
,
Bifeglia , Andria.

Arcivefc. di Nazareth

,

Canne, Monte- Verde.

Arcivefc. di Manfredonia
, Vi dii.

Arcivefc. di Lanciano lenza Suffragane!.

Arcivefc. di Chieti
, Ottona.

Arcivefc. di Benevento
,
Alcoli , Teìefa , S. Agata de Gotti , Alife,

Monte Marano, Avellino, Frigento, Ariano
, Trevico

, Bojano*
Bovino, Volturara, Larino, Termoli, Lucerà de’Pagani , Guar-
dia*Alfera * S. Severo.

Arcivefc. di Koffano fenza Suffragane!.,

Arcivefc. di Cófer.zd
, Maftorano.

Arcivefc. di S.Severina
, Belcallro , Vmhriarico ± Strongoli , Ifola,

Gerenza, Cariati,

Arcivefc. di Reggio, Catanzaro, Cotrone, Tropea, Oppido ,Nicotra,
Nicatlro, Geraci, Squillacé, Bova, Cafsano.

NeW 1fola di Sicilia, conquajj'ata da’Tremuoti li ii Gennaro di qtiejVanno

Arcivefc. di Palermo, Girgento, Mazarra, Malta.
Arcivefc . di Mefina , Cefalu, Patti.

Arcivefc. di Monreale
, Catania, Siracufa.

Nell' Jfola di Sardegna.

Arcivefc. di Cagliari

,

Silici.

Arcivefc. di Orifiagno , Ales.

Arcivefc, di Saffari , Alguer, Bof*/Caftel Aragonefe.

** 3 Wlk



Nella Savoia.

Arcivefc. di Tarantola f A oli a
,

Sitten.

Nella J?rancia.

Arcivefc. di Lione
,
Autun, Langres, Macon , Challon.

Arcivefc. di Sens , Troyes, Aufserre, Niyers, Betthelem.

Arcivefc. di Parigi

,

Chartres, Orleans, Meaux.
Arcivefc. di Rems , Soifsons, Laon, Chalon , Noyon,Boves, Amiens,,

Senlis, Bologna.

Arcivefc. di Roano
, Baiux, Auranches, Lilìeux

,
Seez

,
Coutances.

Arcivefc. di Tours
,
Le Mans

,
Rennes , Angers

, Cornovaglìe , Nantes,
Vannes, S.Malò, S.Brieu, Treguier

,
S. Paolo di Leone, Dol.

Arcivefc. di Barges

,

Clermont
,
Limoges, S.Flour, Tulles, LePny.

Arcivefc d’ Alby

,

Caftres, Mende, Rodez ,
Cahors, Vabres.

Arcivefc. di Bordeos

,

Poitiers, Sainótes, Angolemme, Perigus, Agen,
Condon, Sarlat, la Rocella, Luzom

Arcivefc. d'Aufch

,

Àcqs ,
Aine, Bafas, Baiona, Comminges

,
Con-

ferans Leótoure, Lefcar, Oleron, Tarbes.

Arcivefc. di Tolofa

,

Parnier, Mirepois , Montauban
,
Lavaur , S. Pa-

poul, Lombes, Rieux.
Arcivefc. di Narbona , Carcafsona , Aleth , Bexiers , Agde

,
Lodeve,

Mompelier, Vfez
, S. Pons de Tomiers, Perpignano.

Arcivefc. d y

Arles

,

Marlìglia
,
Grange

, S- Paolo tre Caftelli, Tolon.
Arcivefc. d

yAix

,

Apt
,
Riez Freius, Gap, Cifteron.

Arcivefc. di Vienna
, Valenza, Die, Genevra, Granoble , S. Gio: d?

Murienna, Viviers.

Arcivefc. d’ Avignone, Carprentras
,
Vaifon ,

Cavaillon.

Arcivefc. d’Ambrun
, Digne ,

Nizza, Clandeva, Vence, Senez, Grace.
Arcivefc. di Bfanzone

,
Bafilea

,
Lauzana

,
Belley.

Arcivefc. di Cambra]/ , Arras, Tournay, S. Omer, Namur.
Nelle Spagne.

Arcivefc. di Toledo

,

Cordova, Segovia, Cartagena , Siguenza,Qfma,

Cuenca, Iaen
,
Valladolìd-

Arcivefc, di Burgos
,
Pamplona ,

Calahorra ,
Calzada

,
Palencia.

Arcivefc. di Compofteila , Auila, Salamanca , Placentia , Lugo, Aftor-

ga, Zamora, Orenza, Tuy , Badaios, Mondognedo, Coria, Ci-

vidad Rodrigo, Leone. Oviedo.
Arcivefc. d> Siviglia

,

Cadiz
,
Gvadix , Canaria.

Arcivefc. di Granata , Malaga, Altneria,

Arci vefc.di z^™jr0£^Huefca,Iaca,Tarazona,Bal vaftro,Tervel,Albarazin.

Arcivefc. di Tarragona
,
Barcellona, Girona

,
Lerida , Vidi, Solfona,

Vrgel ,
Tortola-

Arcivefc, di Valenza

,

Maiolica, Origvela, Segorvia.

Nel Portogallo.

Arcivefc. di Braga, Porto, Guarda, Lamego, Miranda.

Ardvef. di Lisbona
, Coimbra,Elua, Leira, Portaliegro, Ceuta,FunchaI,

Angra,



Angra,S. Salvador d’AngoIa,S.Giacomo di Capo Verde, S.Tomafo.

Arcivefc. d'Evora, Faro, Tanger.
Ne 1

Paifi "Baffi.

Arcivefc. di Matinee, Anverfa, Bruges, Gant, Ruremonda Ipri, Bolduc.

Arcivefc.d’Vtrecht Deventer,Groninga,Hai km,Midelburgo,Ltovvarden.
Nel'a German a

,
Boemia

,
ed Vngherta.

Arcivefc. di Migonza , Spira. Vormatia, VVirtzpurg
,
Argentina, Ei*

Hat, Verden ,
Coira, Hidelshein , Paderbana, Conftanza, Augu-

ra, Halberilad.

Arcivefc. di Tveviri
,
Metz, Toni

,
Verdun.

Arcivefc. di Colonia
,
Liegi Munfter

,
Minden

,
Ofnabrug.

Arc'vefc. di Sa'zbmg , Frifinga
,
Ratisbona

, Va ila via, Chiemfec, Se-

Kavv, Lavant, Brefsanon
,
GarcK, NcuHad, Labac.

Arcivefc. di Magdebtergo
,
Meifsen , Merkmburgo , Neumburgo

, Bran-

demburgo, Havelbure-.

Arcivefc. di Brema
, Lubecca, Ratzburgo . Schuverin.

Nella Boemia.

Arcivefc. di Praga
, Olmutz, Leutmeritz , Konifgratz.

Nell * Vngheria.

Arcivefc. di Strigonia
, Nitria ,

Giavarino, Agria , Vaccia , Cinque-
Chiefe, Vefprin.

Arcivefc. di Co!o:za
, Zagabria, Sirmifch, Chonad , Bofna, Varadìno,

Seben. Nella Polonia.

Arcivefc. di Gnefna
, Cracovia, Vladislavia

,
Vilna, Pofnania, Plocz-

Ko
,
Varmia , Szamland

,
LucKo , MednicK , Culai , Pomefan,

Preslavv, Lebufs, Camin
,
SmolensKo

,
Vindou.

Arcivefc. di Leopoti
, Premiflia

,
Kelm, Kiovia, Kaminiec.

Nella Da'macia.

Arcivefc. di Zara
,
Arbe, Ofsero, Veglia.

Arc.vefc. di spalato
, Segna, Nona, Leiìna

,
Trau , Scardona , Sele-

nico, MacarsKa , Knin
,
Dulma.

Arcivefc. di Kagufì , Stagno, Tribigne, N trenta, Rifano, Curzola.
Nell ’ Albania.

Arcivefc. d’ Antivari, Scutari, Palati, Do cigno, Sappa , Prifren, Sa-
ma ndri a , Belgrado, Budoa , Dri vailo.

Arcivefc. d" Darazzo
,

Aleflìo, Alba, Benda,. Canovia, Croia.
Arc ;vefc. di Corfù

, Cefalonia.
Arcivefc. di Candia

, Canea, Setia, Arcadia, Spinalonga.
Arcivefc. dì N‘cx a

t
Milo, Sciro, Scio, Andro, Santor.ini, Termia.

Nell
1

'

Afta..

Arcivefc. di Nafcivan .. Arcivefc. o Patriarca di Monte Libano
, con gli

loro Suflfraganei.

Arcivefc. di Goa
, Cochin, Malaca, Maliapur, Macao, Cranganor.

Arcivefc. di Manila, Nome di Dio, Nuova Segovia , Caceres de Ca-
marines, Nangazachi.

Nell
9

¥ ¥ 4



ìtiett* Africa •

Varano già molti Metropolitani , ed un numero infinito di Ve-

fcovi in quella Parte 5 mà hoggidì fono ridotti à pochiflìmi , e

quali tutti Suffraganti degli Arcivefcovi di Spagna
,
e Portogallo.

Nelle dun Americhe.

Arcivefc. del Meffìco

,

Guatimala Mechoacan, Menda, Guaxaca, Ni-
caragua, Guadalaxara,Chiappa, Vera-Pax, Durango, Santa Fè.

Arcivefc. di S. Domenico

,

$. Giacomo di Cuba ,
Porto-Ricco, Vene-

zuela, Comaiagva.
Arcivefc. di Lima, Cufco, Arequipa, Truxillo, Guamanga , Panama,

S. Giacomo del Chile, Cirtà Imperiale.

Arcivefc. di S.Fè di Bigotti, Cartagena S. Marta, Popayan.
Arcivefc. della Piata, La Pace, S. Michel dell’Eftero

,
Baranca, S.Trinità. i

Arcivefc. di s. Salvatore, Olinda, S. Sebaftiano de Rio Iannerio, San
Lorenzo el Maragnan.

Metropolitani del? Ifcle Britanniche
,
dì Danimarca

,
Svecia ,

e Norvegia 3

con loro Sujfrftganei
,
come fi numeravano prima delle

Scifme di Lutero
,
e Calvino.

Arcivefc. di Cintubery, Rocheiler, Londra, Lincoln, Vuincheller,Chi-

chefter, Salisburi, Exefter, Bathe, Gloceller Vorcelter, Conven-
tri, Hereford, Ely, Norwich, Oxford, Peterboroug, Briftol,Lan-

daff, Bangor S. David, S. Afaph.
Arcivefc. di lorch

, Chelter, Durham, Carlile.

Nel Regno di Scoda. '

Arcivefc. di s. Andrea
, Aberdeen, DunKeil, Murray, Dumblain, Bre-

chin, Edemburgo, Rofsa, Caitnes,OrKnay.
Arcivefc. di Glafcovv

, VVhithern, Argyle, Ifole Ebridi.
Nel Regno d ì

Irlanda.

Arcivefc. d’Armach

,

Midh, Clogher
, Dovvne ,Londondery, Rapoe,

Kilmora.
Arcivefc. di Dublino

,
Kildare, Fernes, Qfsery.

Arcivefc. di Cashell
, Emeley

, Limerich , vaterford , Cloney , Rofs,
Killaio, Ardart, Killenor.

Arcivefc. di Toan
, May , Elphen , Clonfert , Kilmacongh , Killala^

Achonry.
Nel Regno di Danimarca.

Arcivefc . dì Lunden
, Rofchild, Odenfeè , IllefvvicK , Ripa , Viburgo,

Alburg, Arhufen.
Nella Norvegia„

Arcivefc. di Drontfleim
t Stafanger, Bergen, Chriftiana

,
Hola , Scalhot*

Nel Regno di Svecia

.

Arcivefc. dì Vpfal, Lincopen, Scara, Arofen, Vexlìeu, Abo', Viburga.
Arcivefc. di Riga

,

Revel, Derps, Hapfel, Ofel, Venden.

Cafri’



Catalogo dell' Vniverfità Letterarie , che fi trovanó

nelle Parti tutte del Mondo .

NEW Inghilterra
, Cambridge ,

Oxford.
Ne 1

Vaefi Baffi , Lovanio , Dovav, FrancKer ; Groninga , Har-
dervicK, Leiden, Namur, Vcrecht.

Nella Francia
, Angers

,
Aix, Orange, Arles

,
Orleans

, Avignone,
Bordeos , Bourges , Caen

,
Caors, Dola, la Fleche, Montalbano,

Mompellieri, Pont-a-Mutfbn , Nantes ,
Parigi , Perpignano, Poi-

tiers ,
Reims

,
Richelieu

,
Soiflons

,
Tolofa , Tournon , Valenza,

Bifanzon.
Nella Germania

, Altorf
,
Argentina , Kiel

,
Colonia, Dillinghen,

Erf'ort, Francfurt, Friburgo, Giefien, Gratz, Gripfvvaldt, Heidel-

berga, Helmftat, Iena, IngollLit, Lauvingen, Liegi,’ Lipfia Mar*
purg, Magonza, Paderbona, RoRocK, Sigen ,• Treyeri , Tubingen,
Vienna , Vittemberga*'

Nella Boemia
, Praga.

Nella Banhnarca
i Coppenhageri.’

Nell’ Helvetìa

,

Bafilea, Genevra*
Nell* ibernia

,
Dublino.

Nelle Spagne , Avila
,
Baeza ; Saragozza

, Alcali ] Compoftella,
Granata , .Siviglia

, Lerida , Ognate , Huefca
, Oviedo, Palenza,

Pampelona', Salamanca
,
Siguenza

, Tarragona
, Toledo, Valenza,

Valladolid, Oflfuna.

Nell
1
Italia

, Bologna, Cagliari, Catania, Ferrara, Firenze, Ma-
cerata, Mantova, Milano, Meflìna, Napoli, Pavia, Padova, Peru-
gia , Pifay Roma, Salerno, Siena, Torino, VENETIA.

Nella Polonia
, Cracovia, Elbinga , Konisberg, Vilna.

Nel Portogallo
, Coirribra

, Lisbona, Evora.
Nella scotia

, Aberdeen, S. Andrea, Edemburgoy GlafcovY-
Nella Svecia, Abo , Derpt , Lùnderi , Vpfal.
Nella Tranfilvania

, Veiflemburgo.
Nell

1

Affla , Goa
Nell

1

America
, Giiatimala, Lima, Medico, QpitoV S. Domenico <?

«*• * Caia-



Catalogo degl* Autori antichi > e moderni , c hanno gene-

ralmente trattato dì Geografia > deIli quali ci

Jìatno ferviti per comporre qaejl' Opera.

Geografi Antichi.

HOmèro, Anafimandro, Herodoto, Halicarnafleo, Scilace, Di-
cearco Difcepolo d’Ariftotele

,
Dicearco Difcepolo d’Ariftar-

co
,
Scimno ,

Artemidoro da ElRfo
, I/ìdoro Caraceno

,
Strabone,

Pomponio Mela, Plinio lì, Arriano di Nicomedia, Claudio Tolo-

meo Alefiandrino , Dionigio Afro
, Marciano Heracleote , Etico,

:

Antonino, Alipio, Stefano Bizantino, Aledrifi , oyer il Geografo

iSubienfe, Euftachio Arcivefcovo di Tetfalonica-

Geografi Moderni.

TStnaele Abulfeda, Francesco Berlinghieri
,
Domenico Mario Negri^

l Pietro Appiano, Zaccaria Lilio, Girolamo Girava, Michele di

Villa Nuova , Giacomo Caftaldo , Sebalìiano Munfter ,
Gerardo

Mercatore, Girolamo Surita, Abram Ortelio, Gio: Lorenzo d’A-
nania , Gio: Boterò, Giorgio Menila, Paolo Menila, FrancefcoBa-
rozzi Veneto, Gio: Antonio Magini, Pietro Bertio ,

Filippo Clu- ì

verio, Giacomo Michelet, Filippo Ferrari
, Pietro Herigone , Pie-

tro Davity, Abramo Golnicz, Luca Holiìenio
,
Carlo di S. Paolo,

Nicolò Sanfone, Filippo Briet, Samuele Bochart . Luca di Linda,

Martiny, Gio. Battila Nicolo!!, Gio: Battifta Riccioli, Bonaven-
tura Cavalieri, Dapper Olandefe, Pietro Duval, Varenio ,

Filippo

l’Abbè , Agoftino Lubin , Thevenot , Matteo Greuter ,
Giorgio,!

Ponza , Giacomo Hofman , Michiel Antonio Baudrand , Aliano

Manailon , Mallet
,
Lodovico Moreri , Francefco de Seine ,

Giaco-
mo Cantelli , Lodovico della Spina , Auberto Mireo.

Autori^ c hanno fcritto deir Europa,

S
Trabone lib, 3 7 . Plinio lib. 3, cap. 1, e lib- 4, cap. 23. Pompo-

nio Mela, lib. i,cap. 2. Ifidoro lib. 14, cap* 4 Originum. Mar-
itano CapeIIa lib. 6 de Nupt. cap. 18 , e 25 . Gemma Fri/io dell’ Vfo

de’ Globi, par. 3 > cap. 1 . Ortelio Tavola $ del tuo Teatro . tanfo-



nlo Tomo Primo delT Atlante in Foglio. Gerardo Mercatore nen zi-

ttente minore ,
fog. 7. Girolamo Girava nella Cofmografia pag. 49,

e 62. Magino nel cap. 1 della Geografìa. Pietro Perciò nelle lue Ta-
vole. Giufeppe Langio negli Elementi della Geografia cap. 23 . C/«-

verio 1 ih. 2 della fua Introduttione cap. 1 . Boterò par. 1 delle Re-
lationi lib- 1. Brietìo ne’Paralelli della Geografia par. 2 3 libro 1.

Volaterano ,
Domenico Negro

t
Munftero y

Georgio Kithaymer . Pio II
t altri-

menti Enea Silvio, Chridoforo , ed Anjelmo Cella
,

Solino
,
Clavio

,
Bel -

leforejl ,
Davity

, Sanfon ,
Duval

,
la Mothe le Vaier

, Golnitz
, Sempiiio ,

Ferrari
,
Baudrand

,
.R0&0 ,

Scaligero
,
Edovardo

,
B^erevvord

,
Malet

y

Nicolofi ,
Gottifredo

,
Dogiioni

,
Moreri

f
Girolamo Bardi

, ed altri. Vi fo-

no di più gl* Itinerari de’ Viaggi per tutta 1* Europa di Cherubino

Stella
y
Gio: dell* Heyba

,
Georgio Mayer

, e Guglielmo Grattarola,

Autori 5 che trattano deir AJta.

S
Trabone lib. n fin’ al 15. Plinio lib* 5 del cap. 9, e 32,

e

lib. 6.

lib. 1, cap. 5 ,
e 65 e lib. 2 , cap. 1 . S0//720 dal cap. 19

al 22. Tolomeo lib- 5 fin’ al cap. 15 , e tutto il libro 6
, 7 , & 8

nella Tavola 5. Capella lib. 0, cap. 3X. lib. 14, origin. c* 3 .

Volaterano lib. io , Geografi Gemma Frifio dell’ Vfo de’ Globi par. 3,

dal cap. 18, al 2g. Girava in Cofmografia, pag* 52, e 170. Pietro

Betìonio nelle fue Peregrinationi . Andrea Teveto nella Cofmografia
Orientale. Nicolao de Nicolai nell’ OfTervatìoni Orientali * Gio: Ra-

mufio Voi. 2 Relationi, nelle quali fono li tre libri della Tartaria,

& India di Marco Polo ; quelle d’ Antonio Armeno degli Tartari ; di

Gio: Maria Angelelli , e Giofafat Barbaro degli Tartari, Perii , e Cataioj
Ambrofio Cefarino tratta degli medefimi Viaggi . Alberto Campenfe

,

Paulo Giovio
,
e Sigifmondo Herbenfteino della Mofcovia • Giacomo Cadal-

do nella gran Tavola dell’ Alia . Ortelio nel Teatro , dal Foglio

fino al 67 . Gio: Barrio nelle Decadi Afiatiche . Celio Curione nell*

Iftoria Saracenica. Mercatore nell’Atlante, foglio 15. Blaeu ,eGian-
fonio nell’Atlante Tomo 3 , p. 3, dal Foglio A all’N . Magino nel-

la Geografia
,
dal cap. 23 al 35. Bangio negli Elementi della Geo-

grafia, cap- 62. Cluverio nell’Introdutt. lib. 5. Herigonio Corfo Ma-
tematico Tom. 4, pag. 384 * Boterò Relationi, par. 1 ,

lib. 2. Du.
Meo Arcano del Mare, e Marifotto lib. 1, dell’Orbe Marittimo dal

cap. 45 al 50. Sanfcn , Du-Val
, Baudrand

, Ofman } Moreri , Nicolofi ,

Davity
}

Riccioli
y Rcujfignault.

Autori.



Autori > che fcrìvono deir Africa .

S
7 rabone lib. 17. Plinio lib. 5 > cap. 1 ad 8 . Pomponio Mela !ib. I,

cap. 3 ,
e 4 - Solino cap. 27 à 34 * Tolomeo lib. 4 ,

e lib. % nelle

quattro Tavole dell’Africa. Marnano Capella lib. 6 t cap. 26 à 3r.

jfidoro lib. 14 originum cap. 7. Volaterano lib. 12 Geographi*. Livio

Sanato . Lodovico Marmolio . Giacomo Castaido. Gio: Leone Africano
, ap-

preso Ramufio Voi. 1. dove anco fi leggoao li Viaggi d’Alvife Mo-

fto nell’ Ethiopia , di Francefco Alvarez
,
e d’altri. Gemma Frifìo dell*

Vfo de’Globi Parte 3, cap. 14 à 1
7. Girava in Cofmogr. pag. 51,

e 153» Ortelio nel Teatro foglio 4, 67 , e 68
. Mercatore nell’Atlan-

te foglio 11. Magino nella Geografìa cap. 23, e 24. Langio negli E-
lementi cap. 53 à 61. ianfonio nell’Atlante Tom. 3

,

pag. 3, e To-
mo 5, pag. 218. Fottero par. 1 Relat. lib. 3 . Cluverio Introd. lib.

6 cap. 1 à io. Herigonio Tom. 4. Corfo JVlatem. cap. 375 . Sanfone ,

e fiaudrand nella Geografìa, Tacito
,

Tito- Livio
,

F/oro
, Saluflio ,

Dio

-

ne
,
Apiano Aleffandrino ,

Quinto-Curdo
, in Hiftor. Procopio de Bello

Vandal. Gregorio Abulfario
,
publicato da Odoardo LrocoKio Orient.

Hiftor. d’ F/rVa Hiftor. Perf. Vandal. Diego de Torres Hiftor.
j

de'Cher. Gio: fiattifta Gramaia Afric. illuft. Gio: fiatti/la fiirago Hill.

Afric. fia'thafar Tellez Hiftor. di Ethiop. fiernardo de Alderete Anti-
;

guidad d’ Africa . Damiano di Goez de moribus ^Ethiop. Lodovico de

Vrretta Hiftor. Aìthiop. Nicolao Candinho de rebus Abifs. Pietro de

Mefquita ,
Pietro Paez

,
lob Landulfo Hiftor. Ethiop. Viaggi di To~

mafo Herbert in Africa
, dì Vincenzo le filane

, di Linfchot
, di Moc-

quet
,
di Iannequin

, de Monteonis
, di Giovanni di fiarros

, e di Giorgio

Sandio. Vltimamente la Defcrictione dell’Africa di Dapper.

Autori , che trattano dell' una , e /’ altra America ;

e delle Terre Polari

<

G io: Laet America Defcriptio lib. i 8 « Antonio de Remofal Hiftor.

generai de las Indias Occid. luan de Torquemada Monarch.
Ind. Antonio de Herrera Deferc. Ind- Occid. Hift. America?. Gio: fiat-

tifa Ramufio Navigationi
,
e Viaggi. Champelaìn Voiage de la Nou-

velle France Hift. Ind, fiartolomeo de las Cafas Obras, & Viag. fier-

nardo de Vergas Defcr. de las Indias . Girolamo Benzoni Hiftor. del

Mondo Nuovo. Gio: de Leri Hiftor. de l’America . Giufeppe Actofla

Hiftor. natur. de las Indias. Hugo Gfotius de orig. Gentis America?.

Augufliui de Riviera Nouvelles de l’Àtrierique. Daffiè Chanonie de S.

Ruffe Defcript. Gener. des Coftas de l’Afnerique. Texeira
,
Oviedo

,

Vince», le filane
,
Moquet , Cluverio ,

Ortelio , Sanfon 3
puval

,
fiaudrand,

Ofman ,



Ofman ,
Moreri

,
Mendel Pinto

,
Barrèiros

,
Tomafo topes ,

Antonio Loon
t

e r Hiftoire des Aventuriers par Alexander Olivier Oetmelin . Riflef^

fiorii Geografiche circa le Terre Incognite del P. D. Vitale Terra

Rojfa. Viaggio di Spizberga,ò Groenlanda di Federico Martem Am-

burghefe nel 167 r» Hiftoire des Sevarambes Tomi 3 . Relation de

la Groenlande d’incerti Autori.

Scrittori^ c hanno raccolto le Nartigationi > e Piaggi in*

traprefi in differenti tempi > e Varti diverfe del

Mondo ;
dalli quali fipojfono ricavare con*

te^ze più dijlinte delle predette.

ARriano, non folo hà deferitto la fila Navigatione , ma quelle

ancora di Nearco, & Onefìcrito all’ Indie Orientali.

Diodoro sìculo lib. 2 , cap. ult. quella di Iambolo dell* Etiopia

all’Ifole de’ Beati.

Hannone Cartaginefe la fua dalle Cadi all* Efperidi»

Plinio
, e Stradone hanno unito, con non poco ftudio, molte Na-

vigationi.

Gio: Battìfta Raniufio n’ hà fcritto tre Volumi interi.

Girolamo Banzonio Milanefe publicò le fue ^ e d’altri ancora, all*

Indie Occidentali.
Antonio d’ Herrera

f nel fine del filo Nuovo Mondo, aggiunfe le Na-
vigationi di Giacomo Maire, e di Gio: More allo Stretto Maire;
e fuccintamente dieci altre Navigationi per quello diMagaglianes*
e di Pietro Ordognez de Cavallos all’ Indie Occidentali.

Gio: ianfonio nel fuo Orbe Maritimo,ò Tomo 5 dell’Atlante trat-

ta prontamente quelle degli Olandefi.
Teodoro Bry

, & Iftaele Bry in più Tomi impretì à Francfort de-
fcritero molte Navigationi, così dell’ Indie Orientali, come dell’

Occidentali.
Samuele Pourchas n’hà publicato cinque Volumi degl* Inglefi fin

al 1626.

Claudio Bartolomeo Marifoto lib. 1 dell’Orbe Marittimo cap. 31 , £

lib. 2, cap. 20, n’indicò molte non meno antiche, che moderne.
Tomafo Arioto

, e Giacomo Monaco quelle de’ Francefi
, ed Inglefi.

Gìo: Leriano Borgognone delli Francefi alli Tupinambufi nell’ A-
inerica.

Gio: stadio deferite le fue* nell’ America.
Gio : tìugone Linfchotano dell

5 Olanda in Spagna , e- nell’ Indie
Orientali.

Ruberto Budìeo alla Guiana.



Gio : Dies all’ Indie Occidentali.

Grò: Davis all’ Orientali.

Gotardo Artufio impreffe in latino quelle di Francefco Draco
, di

7'omafo Candifch , di Gualterio Raleg
, di Giorgio Spi!bergo

, di Gafparo

Bodbio
5 e cinque altri Olandesi in Oriente, cioè di Giacomo Necio

dal 1600, fin al 1603 5 di Grò: Hermano dal 1602 al 16045 di Cor-

nelio Nicolai d’anni 43 3 di Cornelio di Vena d’anni 2 3 di Stefano Ha -

gen , e finalmente di Gu'ielmo, Verufij dagli anni 1607, 1608 , e 1609.

Tfr all* Indie Orientali in due Tomi.
Il Cavalier Chardin in Perfìa Se all’ Indie Orientali per il Mare i

Negro, e per la Cholchide ,
Thevenot del Levante , dell’ Indoftan, I

del Mogol, ed altri Paefì dell’ Indie.

Francefco Pirardo alle Maldive, Molucche, Se al Brefil.

Gio: Batti/la Tavernier in Turchia , Perfìa , e nell’ Indie , in tre
j

Tomi.
P. Tachard

, e M. de Chaumont in Siam 3 di Spon in Levante 5 di
!

Cornelio Magni
3 di Gio: Fatùfta Dona, Senatore di quella RepuMica,

fu Bailo in Coftantinopoli
,
primo Promotore della noilra Accade*

mia ,
Se una quantità di molti altri

,
che fi trovano nello Studio,

dell’ Accademia ftefla.

OPERE
Stampate dal Padre Coronelli.

ATlante Veneto
,
nel quale fi contiene la Defcrittione'

Geografica , Sacra, Profana , e Politica degl’Imperj,

Regni, Provincie, e Stati delT Univerfo ,
loro Divisone,

e Confini ,
colf aggiunta di tutti li Paefì nuovamente feo-

perti, accrefciuto di molte Tavole Geografiche ,
non più.

publicate, in foglio Imperiale grande.

Corfo Geografico Univerfale , ó fia la Terra divifa nelle

fue Parti , e fubdiftinu ne’ fuoi Gran Regni , efpofta in

doicento Tavole Geografiche, in foglio Imperiale grande.

Altro Corfo Geografico ri (fretto di fole fettanta Tavole
Geografiche, pure in foglio Imperiale grande.

Città, Fortezze, Ifole , Porti, Se altro di tutto il Mon-
do, che formano due Volumi

,
con 400 Figure di Rame

in foglio.

Morea,in Foglio Italiana, e Francefe..

Morea



Morea, in ottavo Italiana, e Francefe*

Arcipelago Tomi due in ottavo.

Candia, in foglio.

Roma Fefteggiante in foglio Italiana, e Francefe.

Globi del Cielo
, e della Terra di tre piedi , e mezzo

di diametro.

Globi del Cielo ,
e della Terra di tre oncie di diame-

tro
,
accomodati per portare nella facoccia.

Altre Opere, che fi vanno attualmente
ftampando.

Defcrittione Geografica, Storica , Sacra
, Profana, e Po-~

litica di tutte Tlfole , rapprefentate co’ loro Difegni,in fo-

glio grande Imperiale, che formano il Secondo Tomo dell*

Atlante.

Geografia Sagra Antica, e Moderna, de’ Patriarcati, Ar-
civefcovati, e Vefcovati di tutta la Terra; tempo della lo-

ro fondanone; da chi fondati; quando uniti, e feparati; e

quanto paghino di Tafìfa nella fpeditione delle Bolle alla

Corte di Roma, in ottavo.

TAVO,



TAVOLA
DE’ CAPITOLI
NEL LIBRO PRIMO.

Cap. I. Cofmografìa

pag. t

in generale
,

e delle fue parti ,

io

IO

15
1 6

16

22
22

D
Cap. II. Degli Mjfi , e Teli del Mondò.

Cap. III. Delti fei Circoli maggiori.

Cap. IV. Delti quattro Circoli minori.

Cap. V. Delle cinque Zo>.e.

Cap. VI. Detti Climati.

Cap. VII. Degli altri Circoli collocati fuori della Sfera ,

Cap. Vili. De’ Venti
,
e loro numero.

Cap. IX. Divijione
, e Siti differenti delle Sfere

, e del Globo. 25
Cap. X. Della Materia

, e Fabbrica del Mondo fecondo gli *An-

tichi, 24
Cap. XI. Della Materia

, e Fabbrica del Mondo fecondo li Mo*
derni. 2 $

Cap. XII. De* Siflemì. 26
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INTRODUTTIONE
ALLA

COSMOGRAFIA
LIBRO PRIMO,

CAPITOLO I.

Della Cofmografia in Generale, e delle

fue parti.

Deli'invenfiane della Sfera artificiale , e del Globos

e delle tnifure in ejji praticate,

A COSMOGRAFIA hebbe il nome dal--

la due Voci Greche K ypsupig^cioè Mun-
di Defcriptio ; fnentr’è una Scienza Materna-

tica
,

che fpiega Jla grandezza ,
il luogo , e

Filluminatione del Mondo, e delle fue Par-

ti; feruendofi delli principi) tanto eftrinfeci

puri Matematici
i

Aritmetici
,

e Geometrici ;

quanto intrinfeci * e proprij
, come fono le Fenomene ,

ò le

Apparenze
, & Óflèrvationi . Ma perche il Mondo creata

dalf Onnipotente voce del replicato Fiat
* fi divide nella

parte Eterea, ò Gelefte, e nell’Elementare;- la Cofmografia
feguendo l’ordine della Creatione, prima difeorre del Cie-
lo, poi della Terra, e dell’ altre parti Elementari.

Così quella parte
,

che verfa fopra l’ Eterea , fù detta

«Aflronomia dagli Aflri
;
e l’altra , che confiderà la Terra ,

hebbe il nome di Geografia dalle voci Greche Tìov ypxQì'g

che vuol dire Terra; Defcriptio
, fuddivila poi in Idrografia ,

cioè Defcrittione dell’ Acqua , Topografia d’ una Provincia ,

A Coro-
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Corografia d’un Territorio, Icnografia d’ una Città, Totorno-

grafia de’ Fiumi ,
&c.

Li primi, ch’eflercitadero l’Adronomia, ó più todo,che
condderadèro le influenze de’ Cieli , furono li Figliuoli di

Seth, li quali ,
le odèrvationi da effi fatte

, tramandarono

a’ Poderi ,
fcritte ó fcolpite nelle due famofe Colonne di

marmo ,
e di mattoni

;
edèndovi alcuni

( come Suida
)

|

che aderifcono eder dati trovati nelle mededme fcritti i

nomi delle Stelle
,
pochi de’ quali però fi leggono nella

Sacra Bibia . Mà come a’ tempi di Job non erano per an-
j

che date ridotte le Stelle in figure, Se appredb gli Hebrei
rare volte d fà mentione delle Codellationi

,
e folo di al-

cune del Zodiaco
;

così non d può affermare , chi habbia

dato forma, e nome a’ Pianeti
, Se alle Codellationi Cele-

!

di; volendo alcuni, che dano dati gli Egittij, altri li Cai-
J

dei, Se Adìrij, ed altri con più probabilità gli antichi Gre-

ci ,
trovandoli qualche nome in Hedodo , Se in Homero.

Così pure per honorare molti de’ loro Heroi
,
Se Heroine,

come Perfeo, Cefeo, Hercole, Cadiopea, Andromeda, Se

altri ,
li collocarono fra le Stelle

, formandone Codellatio-

ni benedche, ò maligne a’Mortali,e con tanta fortuna, che

tuttavia fra noi d conofcono con li mededmi nomi
;
anzi

col loro efempio fe ne fono fuccedivamente ,
anche a’ mo-

derni tempi, molte altre aggionte. Ma per nomi di Stelle

neduna lingua n’è più copiofa dell’Araba, il che può giu-

dicarli da facilmente avvenuto, fe d confiderà il vivere de-

gli Arabi fempre in Campagna di giorno , e di notte dot-

to le Tende; Se attenti à cercar pafcoli per i loro Armen-
*ti, fra’ quali, e le Stelle non dubitavano di far paragone,

mettendo à quede li nomi, conforme fuccedevano degli ac-

cidenti negli Animali.

L’altra parte toccante alla Terra, cioè la Geografia, heb-

be molto tempo doppo la fua origine ; onde noi pure de-

fcriveremo prima ciò che appartiene alle cofe Celedi ,
ò

promifeue al Cielo
,
ed alla Terra ; e poi trattaremo del- S

la Terra.

Il Cielo dunque hà doi movimenti, de’ quali uno dnifee

la fua rivolutione in ventiquattro hore
, dandoci il giorno,

e la
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e la notte; l’altro che gli è quali oppofto , Se è proprio
delle Stelle , che in tempi diverfi finifeono il loro corfo .

Il Sole perfettiona il fuo in un’ Anno , e come non palla

mai alcuni limiti Inabiliti dentro 1’ Ecclitica
,
onde pro-

duce nella Terra maggiore
, e minore il caldo

, ed il fred-

do, conforme le di lei parti fono più ò meno lontane da
elio

,
perciò à dimollrarne gli effetti fù inventata la SFE-

RA, di cui credono alcuni, che il primo formatore folle

il famofo Archimede, & altri gli danno più antica origine.

Di due forti però fono gl’ Inftromenti chiamati col no-

me di SFERÀ. Uno è la Sfera ^Armillare
, compolla di

più Circoli, ò Armille, imaginate nella fuperficie del Pri-

mo Mobile, con la quale li può efattamente intendere, e

fpiegare tutta la Fabbrica del Mondo, Se il Moto de’Cieli.

Di quella, à ripporto di Plinio
,
fù inventore AnaUìman-

dro Milefio Difcepolo, e fuccellore di Talete , che viffe

nel 55 o avanti la venuta del Redentore . L’altro è il Glo-

bo, che li divide in Celefte , e Terracqueo
;

il primo fù an-

che chiamato Sfera Aratea
,

in cui li dipingono le Collel-

lationi, ed i Segni CelelU ne’ loro luoghi , e dillanze , ed
hebbe tal nome

( come alcuni vogliono ) da Arato Poeta,
che nell’ Anno 480 di Roma con leggiadriffimi verfi la

deferiffe . Il Terracqueo viene così detto ,
perche rappre-

fenta la Terra
, e 1

’ Acqua , Se ad ambidue
,
più che all’

Armiilare
, conviene propriamente il nome di Sfera, men-

tre fono Corpi folidi, e rotondi, comprelì da una fola fu-

perficie convella
, che tiene nel mezzo un punto ,

dal qua-

le tutte le linee rette , che vengono tirate dalla circonfe-

renza ambiente, frà loro riefeono uguali . Tanto però alla

Sfera Armiilare, come à quella Solida competono gli Udii

Circoli
,
per intelligenza di che li rende neceffaria la fup-

pofitione delli feguenti principij.

L’ Emisfero è la metà della Sfera
, come la metà d’ una

Palla divifa in due parti uguali.

Il Diametro è una; linea retta?, che paffando per lo Cen-
tro tocca in due parti diametralmente oppolle la fuperficie

della Sfera.

U <A(fe è un Diametro fopra del quale la Sfera fi rivolge.

A 2- Li
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Li 'Poli fono li due Punti collocati all’efiremità dell’ Af-

fé, che Hanno foli, fiffi, <3c immobili con FAtte predetto.

Orbe è un corpo folido comprefo tràdue fuperfìcie
,
l’una

inteiiore ch’è concava, l’altra efieriore eh’ è detta convella.

Gli Orbi Concentrici fono quelli ,
che hanno per loro ceri-

tro il Centro del Mondo
;
e gli Eccentrici diyerfo da quello

del Mondo.
Li Circoli imaginati ne’ Globi, e nella Sfera fono dieci;

|

fei maggiori
, e quattro minori

;
li maggiori

, ogn’ nno de’

quali divide la Sfera in due parti uguali
, e tiene il centro

comune con la Sfera ,
fono il Zodiaco

,
l’ Equatore

,
gli due

Colliri
,

il Meridiano
,

e 1
’ Horizonte . Li quattro minori; cioè

gli due Tropici, e due Polari, dividono la Sfera in due parti

difuguali , ed hanno il centro differente da quello del Mondo.
Li Circoli Taralelli fono quelli

,
che hanno le loro cir-

conferenze ugualmente dittanti, e non fi accollano più all’

una, che all’altra parte.

Ogni Circolo è di vifo in 360 parti, che fi chiamano Gra-

dì
, e ciafcun Grado in altre fettunta parti, chiamate Minu-

ti
, ogni Minuto in fettanta Secondi

,
ogni Secondo in fef-

fanta Terzi ,
e così in quarti

,
quinti

, lètti , & in portioni

più minute à propria fodisfattione.

Delle dette divittoni in gradi , & in minuti varie fono

l’opinioni. La prima è, perche con l’apertura del Compaf-
fo, che deferive il Circolo

,
quello poi dalla ttefTa viene di-

uifo in fei parti uguali, che hanno la dovuta corrifponden-

za con li 360. L’altra, perche nel corfo d’ un’ Anno il So-

le fi congionge dodici volte alla Luna, e da una congion-

tione all’altra fi frapongono trenta giorni, è fiato regolato,

che il Zodiaco prima venga diuifo in dodici parti, poi in

360, la quale divifione è fiata applicata agli Circoli. La
terza dalla comodità, perche nella divifione frequentemen-

te neceflaria nel calcolo Afironomico non trovali numero
più aggiuftato del 60

,
dal quale ne proviene il 360 ;

in-

cludendo il primo 1.2. 3. 4. 5. 4 . ro. 12. 15. 20. 30. Ilfecondo

1. 2. 3. 4. 5. C. 8. 9. io. 12. 16 . 1 8. 20. 24. 32. 3 6. 40. 48. 60. 72. 90.

120. 1 80.

Mà come nel Globo Celefie li Gradi diftinguono le di-

ftanze
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ftanze in parti proportionate alla vanità di quegli Orbi lu-

cidirtimi; nel Globo Terracqueo li Gradi dimoftrano le di-

rtanze de’Paefi l’uno dall’altro, ò le loro ertenfìoni, e di-

menfioni computate à miglia 6o in circa d’ Italia per ogni

grado dell’ Equatore, un miglio per ogni minuto
,
e così fuc-

ceflìvamente; dandoli poi la proportione delle miglia d’Ita-

lia alle Leghe, ò altre mifure praticate in Francia , Spagna,

Germania , & altre Parti della Terra
;

e fe gli fà havere

corrifpondenza con li gradi del Globo del Cielo . Gli An-
tichi mifuravano à Stadij

,
che alcuni formavano di Piedi,

altri di Palli. Così lo Stadio d’Hercole fu determinato à

Pifa di Piedi 600
, mifura feguitata da Herodoto

,
dalli

Greci, e dagli Egittij . Li Romani lo ripartirono in 125

Palli, onde otto di efli moltiplicati afcendevano allo fpatio

di un miglio'. Vi erano poi altre mifure
,
come il Dito

,
con-

tinente quattro grani d’orgio polli per lunghezza . Il Tollice

di fei . Il Valmo minore di quattro dita . Il Valmo maggiore di

«lodici
, da’ Latini chiamato Dodrante . Il Cubito Mediocre di

Pollici 24. Il Maggiore di 32; Se il Viede comporto di quattro

palmi minori . In Perda urtavano le Varafanghe
(
e fe ne valle-

rò anche gli Egittij , Hefichio , e Nerone ) che conteneuano

30 ftadij, e fecondo altri 40, lino à 60.

Li Marinari d’ Egitto mifuravano le diftanze frapofte tra

una Città , e l’altra su le fponde del Nilo , con una Corda
di giunchi, che chiamavano Schena

, la quale da Menlì fi-

no à Tebaide conteneva 120 Stadij. Mà da Tebaide à Sie-

ne folo 60
;
nel qual modo Cene vaifero Herodoto, e Stra-

done . Eratoftene le ne affègna 40, e Plinio 20.

Hoggidì quali tutte le Mifure Geometriche, le quali fer-

vono alla Cofmografia, fono formate di Piedi, e di Parti;

fraponendovirt però alcune differenze ,
attefo che il Piede

Veneto, e quello di Leida ,
detto Rinlandico

,
hanno la

lieffa proportione, che il 1120 al 1000; e 94 Piedi diVe-
netia ne fanno 100 di Parigi. Fra quello d’ Amfterdam,&
il Rinlandico s’ interpone la differenza del 904 al ioqq.

Fra quello d’Anverfa, oc il Parigino il 100 al 1 16. Fra il

Parigino, Se il Promano il 40 al 48. Dai Greco al Roma-
no il 25 al 24 L’ Aleffàndrino col Romano il 5 al <>•

A 3 D’An-
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D’ Antiochia , ed il Romano il 24 al 25 . E finalmente

quello d’Arabia col Romano il 16 al 45 . Perciò il Pafifo

comune contiene tre Piedi; il Geometro ne contiene cin-

que; e la diverfità de’ Piedi caufa la differenza de’ Patti.

Le Leghe della Gallia appretto S. Girolamo , Iornande

Marcellino, e nell’Itinerario d’Antonino fono di 1 500 Paf-

fi ,mifura confervata anche hoggidì ne’ contorni di Parigi.

Nella Guafcogna però ,
& altri luoghi fono di 4000 Palli.

Un Miglio lignifica 1000 Palli Geometrici, che afcendono

à 5000 piedi. E Miglia fi chiamavano alcuni fpatij fegna-

ti da Pietre , ò Termini difpofti nelle publiche Strade da’

Romani ,
quali principiavano dalla Colonna d’oro, piantata

nella Piazza publica
,
ò Mercato di Roma. Mà perche, co-

me habbiamo detto, tutte le Nationi non fi fervono detti

medefimi intervalli, ò dittanze, è derivata la diverfità del-

le Miglia, moltiplicata quali al numero delle Provincie.

Però nelle ingronte Tavole rettane regittrate diverfe con-

ditioni dì Miglia, quali dimottrano : prima la corrifponden-

za che hanno con li Gradi , ò Minuti dell’ Equatore: la

feconda preferive li Gradi di Latitudine ridotti à Miglia

d’Italia, ò Minuti, Secondi, e Terzi dell’ Equatore
;
ed in

quella fi trova anche la grandezza de’ Giorni maggiori
,
cor-

rifpondente à ciafcuno de’ Gradi predetti di Latitudine, co-

me diremo altrove.

TAVOLA PRIMA.
Mifiure differenti praticate ne' Globi

, e nelle Tavole Geografiche ,

che corrifipondono alli Gradi
,
ò Minuti delf Equatore.

' Gradi dell* Equatore
j

* 2 3
1

* $ 6

Minuti
j

60 120 180!
!

240 300 360

Piedi
{

300000 60COOO 500000 1200000 1500000 oc 00 0 0
1

Palli Geometrici
j

6cooo 120000 1 «soooo 240000 300000
;

300000

Cubiti antichi mediocri
j

200000 400000' 600000 800000 (OCOOOO «200000

Cubiti antichi grandi i
jjocoo| 300000 i

.
<*50000 600000

j

75 0000) <?ooooo

Stadij
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Stadi) Arabici Óoo
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Della Grandezza de' Giorni maggiori, ò Solfiitiali ,
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n Grado di Latitudine : e de*Gradi di Latitudine ridotti in Gradi,
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CAP. IL

Degli AJJI 5 e Poli del Mondo .

DUE fono gli Affi ne’ Globi, e nelle Sfere
;
quella

del Mondo fopra del quale il Primo Mobile ,

e tutti gli Orbi inferiori fanno il lor moto diur-

no; e quello del Zodiaco, all’ intorno di cui il Firmamen-
to, e li Sette Pianeti fi rivolgono col loro giro naturale.

Nelle Sfere Armiilari l’Attè del Mondo è rapprefentato

da un filo di ferro, ó d’altro metallo, attaccato, e pattato

per due parti oppofte del Meridiano ; e quello del Zodia-

co da altro filo *
che palla per altri due punti oppofti nel

Coluro de’Solftitij, quali dovrebbero interfecare in due par-
,

ti oppofte del Meridiano . Ne’GIobi però quelli Affi poftòno

bene imaginarfì ,mà non vederli, à cau fa della loro folidità.

Li Poli del Mondo fofto 1’ eftremità dell’ Affi? del Mon-
do fletto

;
ma gli Poli del Zodiaco fono dittanti da quelli

del Mondo gr. 25. m. 29. fecondo le ottervazioni più recenti*

quanto fono li Tropici dall’Equatore.

Il Polo à noi più vicino, hor viene chiamato ^Artico
, à

caufa delle Coftellationi della grande, e picciola Orfa,che
fè gli approffimano; hor Settentrionale dalle fette Stelle, ch£

formano queft’Orfa.

L’altro alle volte fi chiama .Antartico
\
perche diametral-

mente oppofto all’ Artico
;

altre volte Meiidionale ; perch’è

collocato dalla parte dove apparifce il Sole nell’ fiora del

mezzo giorno.

CAP. HI.

'Ùelli Cìrcoli maggiori. Dell* Equatore.

Q Uefto,eflèndo fituato ugualmente dittante da’ Poli*

divide la Sfera, ò il Globo in due uguali Emisfe-

ri, cioè in Settentrionale * & in Meridionale . Si

chiama anco Equinoziale ; perche durante il tempo , che

il So*
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il Sole fail corfo diurno fopra di elio, li giorni fono ugua-

li alla notte . La fua longitudine nel Globo Celefte prin-

cipia dal primo Grado d’ Ariete , e continua 180 gradi,

profeguendo verfo F Oriente , dal quale avanzando altri gra-

di 180, termina il giro giungendo all
5

ultimo grado dìPe-

fci; e fopra di lui fi fà il moto diurno del Primo Mobile,

e di tutti gli Orbi Celefti ,
che fono trafportati dal di lui

movimento» Mà nel Globo Terracqueo il principia à conta-

re la Longitudine delF Equatore fecondo le volontà diffe-

renti de’ Geografi, come à fuo luogo diremo.

La riyolutione dell’ Equatore ii fa in 24 hore
, di modo

che ogni fiora afcende 15 gradi fopra FHorizonte. Taglia

il Zodiaco obliquamente nel principio d’ Ariete
, e di Li-

bra, ne’ punti equinottiali della Primavera ,
e dell’ Autun-

no ,
e difiingue li Segni del Zodiaco in Settentrionali , e

Meridionali.

Si può dimoftrare F Equatore nel Cielo, tanto nel corfo

Settentrionale del Sole
,
quanto per le tre Stelle chiamate

Scudo d’ Orione, Bafione di Giacob, e Tre Rè, che fono

quali nel mezzo dei Cielo, & apprefifò al medefimo Circolo,

Del Zodiaco

.

I
L Zodìaco è l’altro Gran Circolo , ó più tofto fafciadel

Cielo interfecata obliquamente dall’ Equatore
, da cui de-

clina
, fecondo le più moderne oflèrvazioni, gradi 25 m. 29.

La fua larghezza fi calcolava folo 12 gradi, mà al prefen-

te dalla mafiima latitudine di Venere viene numerata gr.

18 m. 4,

Sopra quella Cintura Celefte fi fà il moto naturale del

Firmamento, e dell! Sette Pianeti
,

che continuamente vi

fi raggirano dall’Occidente verfo l’Oriente.

Vi fi vede pure F Eclittica
,
eh’ è una Linea ,

la quale

dimofira il viaggio del Sole nel fuo corfo annuale ,
lenza

declinare punto dall’ una , ó dall’altra parte
,
e viene cosi

nominata
,

perche folo in efifa fi fanno F Ecliffi tutte del

medefimo Sole, e della Luna.
Dividefi il Zodiaco in 12 Segni, ciafeuno de’ quali occu-

pa
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pa gradi 50 di fpatio Celeffe , e quella divifione reffa re-

gnata fopra il Globo da dodici gran Circoli, fuddivifi ogn’
uno, in uguale difianza, in altri cinque Circoli

,
eh e fra tut-

ti fono 72, li quali interfecano ad angoli retti il Zodiaco,
e fi unifeono nell’ uno, e l’altro Polo del medefimo.

L’obliquità del Zodiaco fà conofcere da che provengano
le diverfità delle Stagioni nel Globo Terracqueo

, riguardo
ad alcuni Paefi più vicini

, ò più lontani dal Sole
;
poiché

quando quello perviene alli 21 di Marzo fotto il Segno
d’Ariete principia la nofira Primavera

,
e quando fotto il

Cancro nelli 21 di Giugno , la nofira State. L’Autunno
quando entra in Libra alli 22 di Settembre ; & alli 22 di

Decembre, arrivato al Capricorno, fuccede il Verno; avve-
nendo il contrario à quelli , che habitano fotto la Zona op-
pofia temperata Meridionale di là dall’Equatore.

S
I chiamano quelli Circoli Scftentatori ; perche follentano
gli altri della Sfera . S’ interfecano con angoli retti ne’

Poli del Mondo» e con gli fieilì paffano per P Equatore,

dividendolo col refio di tutta la Sfera in quattro parti ugua-

li ne’ quattro punti cardinali del Cielo, ne’ quali arrivando

il Sole caufa le quattro Stagioni differenti dell’ Anno. L’u-

no vien detto Coluro degli Equinottij
, P altro degli Soldiùj

,

il primo ,
perche palla per P Equatore interfecato dall’ E-

clitica in due luoghi
,

a’ quali pervenuto il Sole caufa gli

Equinottij nel principio della Primavera, e dell’Autunno;

L’ altro ; perche diffingue nell’ Eclittica altri due punti
, do-

ve arrivato il Sole forma il giorno più lungo della State ,

ed il più breve del Verno; e pare
,
che fi fermi dieci, ò

dodici giorni nello fieffo fito,fenza approffimarfi ,ò ritirarli

verfo il Settentrione, ò Mezzo giorno.

OUefio è un gran Circolo del Cielo , che palla per li

Poli del Mondo,e per li Zenith,e Nadir de’Luoghi,à

Delti Coluri.

Del Meridiano .

cui e
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cui è Meridiano. Significai! fuo nome metà del giorno, per-

che il Sole pervenendovi ogni giorno per il rato del Primo
Mobile, in quel tempo fi fà il Mezzo giorno in ogni luogo,

cd, in tutte le Stagioni dell
5 Anno . Divide la Sfera

, ò Glo-

bo in due parti uguali ,
l’una detta Orientale

, l’altra Occi-

dentale ; e perche fopra ciafcun luogo palla un Meridiano

,

perciò nella Sfera naturale ci poffòno effere tanti Meridiani,

quanti ne bramaffe l’imaginatione ,
mentre infiniti fono nel

Mondo li Zenith, ò punti verticali
;
potendofene contare in

una fola Città tanti quanti fono gli fuoi Habitanti, poiché il

Zenith della Teffa d’ uno è diverfo dal Vertice degli altri

.

Ma però, dimoftrando l’efperienza, che in poca diftanza po-

co anche varia il Meridiano, di modo che
, a parere di Pro-

clo, e d’ altri, appena fuccede varietà fenfibile in miglia 37;

così gli Cofmografi hanno defcritto per li Poli del Mondo
un Meridiano ad ogni due gradi dell’ Equatore

;
onde pro-

viene, che in tutta la maffà della Terra fi formino folo 180

Meridiani
,
conffituiti dalli 360 Gradi , che compifcono il

giro di tutto il detto Circolo Equinottiale . Tuttavia ne’ no-

ffri Globi della Terra noi ne habbiamo dileguato folo 72 ,

che di dieci in dieci con linee continuate padano per l’
E-

quatore , e per li di lui Poli; fuddivifi poi di cinque in cin-

que da altre linee formate di punti. Per feguirpofciail pratica-

to dagli altri, fi è pollo il Meridiano efterno di legno , ò di

ottone
,
che abbraccia tutto il Globo

,
il quale fi muove nel

mezzo di quello , che, come fi è detto, permane immobile,
contenendo li gradi di latitudine

,
per mezzo de* quali fi co-

nofce la declinatione dell’Equatore, ò l’elevatione del Polo
à riguardo di cialcun luogo . Dimoftra la più alta elevatione

del Sole, e delle Stelle fopra l’Horizonte , e divide il gior-

no, e la notte in due parti uguali.

Deli' Ilorironie.

I
L maggiore di tutti gli altri Circoli nella Sfera artificiale è

YHorizpnte
;
poiché effendo aneli’ effo fiffo ,

& immobile
foftiene il Meridiano

,
che come fi è detto

,
paffà per li fuoi

Poli
, chiamati dagli Arabi Zeyith

,
e Tradir ,

de’ quali il pri-
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mo è il punto verticale, che cade fopra la nottra tetta, il fe-

condo l’oppotto fotte a’ nottri piedi
, & il di lui centro è

quello della Terra. Così quetto Circolo divide la Sfera, & il

Globo in due parti uguali, una fuperiore , che à noi fempre

apparifee ,
l’altra inferiore , che fempre ci tt nafeonde . Mà

com’egli è immobile
,
e fitto riguardo al luogo

, del quale è

Horizonte , rifpetto poi agli altri fi divide in Retto , Obliquo,

e Paraleilo . Il primo patta per li due Poli del Mondo, in-

terfecando l’Equatore con angoli retti. L’ Obliquo taglia l’-

Equatore con angoli obliqui , e lafcia dalla parte un Polo,
nafeondendo l’altro . Il Paraleilo è unito all’ Equatore ,

ha-

vendo li due Poli del Mondo per Zenith, e Nadir
;
dal che

procede , che non ci fia fe non un’ Horizonte Matematico
Paraleilo, ancorché molti ve ne fiano di Retti, Se Obliqui.

Dimottra 1
’ Horizonte primieramente qual fia 1

’ elevatione

del Polo, e quanto fià vicino, ò dittante dall’ Equatore . Se-

condariamente ,
in qual luogo forgano, e tramontino le Stel-

le; e per terzo quali Stelle levino, e tramontino
;
e quali nè

levino , nè tramontino. Così l’Horizonte Retto fa vedere l’u-

gualità de’ giorni; l’Obliquo l’ inugualità; ed il Paraleilo dà

à conofcere ,
che fiotto li due Poli vi è la vicifiìtudine del

giorno , e della notte , che continuano alternativamente lo

fpatio di meli fei.

Dividefi anche dagli Attronomi l’ Horizonte in Senfibile,

e Rationale. Il Rationale è quello, che divide, come habbia-

mo detto, il Cielo, e la Terra negli Emisferi fuperiore
,
Se

inferiore. Il Senfibile è uno fpatio piano della Terra, da cui

levato ogni impedimento
,
può ettère dagli occhi nottri ve-

duto. Il Semidiametro di quetto viene da Macrobio determi-

nato di miglia 23 , che da Eratoftene ,
e da altri viene cre-

duto anche maggiore
;
da noi però fi ftima minore

, imper-

cioche le linee vifuali, che dagli occhi nottri efeono
, e per

le quali fi porta la vitta , è necettario ,
che fi fermino nella

curvità della Terra
, ò del Mare ,

nè 1
’ occhio può guardare

fe non quello fpatio
,
che dalle dette linee vifuali viene ter-

minato ; e nello fpatio delle 23 miglia potto da Macrobio,
crefce il tumore del Mare, e della Terra forfè 200 piedi.

CAP.
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CAP. IV.

Delti quattro Cìrcoli Minori.

L
I Tropici fono due Circoli Paralelli all’ Equatore

, e
da quello dittanti gradi 2$ m. 29, toccando 1’ Eclitti-

ca ne’ due luoghi più lontani dall’Equatore
, con dar

confine alla di lei obliquità . Hebbero il nome dalla Voce
Greca T che vuol dire ritorno, perche quando il Sole è

giunto fotto ciafcuno di etti
,

principia à retrocedere verfo

l’ Equatore.

L’uno, eh’ è il Settentrionale , bora viene chiamato Tro-

pico del Cancro
,
perche tocca l’Eclittica nel principio di que-

llo Segno
;
hora Tropico della State

,
perche dimottra il viag-

gio del Sole nel giorno più lungo di quella Stagione
, che

cade alli 21 di Giugno.
L’altro ,

eh’ è il Meridionale ,
nominali Tropico di Capri-

corno
, perche tocca 1

’ Eclittica nel principio di detto Segno;
overo viene detto Tropico del Verno

;
mentre dimottra il viag-

gio del Sole nel giorno più breve dell’ Anno , eh’ è il 2 1 di

Decembre.
Ambidue finalmente dimottrano la maggiore declinatione

del Sole dall’Equatore, tanto da una
,
quanto dall’altra par-

te; diftinguono li giorni più lunghi della State, e li più cor-

ti del Verno, e preferivono li confini da ogni lato alla Zo-^

na Torrida.

Li due Circoli Volavi fono paralelli all’ Equatore
, & agli

Tropici
,

e tengono la loro circonferenza tanto lontana da’

Poli del Mondo
,
pattando per quelli del Zodiaco

,
quanto

fono li Tropici dittanti dall’ Equatore , cioè gr. 23 m. 29.

L'uno vien detto ^Artico
, ó Settentrionale

,
l’altro ^Antartico

,

ò Meridionale . Stabilirono quefti la lontananza de’ Poli del

Zodiaco, da quelli del Mondo, e diftinguono la Zona Fred-

da dalla Temperata»

CAP,
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CAP. V.

Delle Cinque Zone .

L
I quattro piccioli Circoli predetti dividono la Sfera ih
cinque parti , chiamate Zone

,
ò Cinture

,
le quali fe-

condo Talete
, Pittagora

, ed i Settatori loro circon-

dano il Mondo. Una di elle viene chiamata Torrida
, due fo-

no le Temperate
, e due le Fredde . La Torrida

, detta anche
Secca

,
& Mbbrugiata

, è comprefa fra li due Tropici, ugual-

mente divifa dall’Equatore, eftendendofi gradi 46 m. 58 . Le
due Temperate fono contenute tra li Tropici, e li Circoli Po-
lari; cioè la Temperata Settentrionale tra il Tropico di Cancro,
ed il Circolo Polare Artico

;
la Temperata Meridionale fra il

Tropico di Capricorno, ed il Circolo Polare Antartico, ogn’
una d’effe in larghezza di gradi 45 m. 2, fra li gradi 25 m.29,

e gradi 66 m. 31 . Le due Fredde fono gli fpatij contenuti tra

li gradi 66 m. 31 fino al Polo, larghe ogn’ una gradi 23 m.

29 ;
cioè la Settentrionale nell’ Artico

, e la Meridionale nell
3

Antartico, foggette ambedue a
5

rigori di continuo freddo,

CAP, VI.

Delti Climati .

I
L Clima è uno fpatio rinferrato tra due Circoli paralelff

all’Equatore, tanto fra loro biffanti, che vengono gli

uni ad havere il giorno mezz’ hora più lungo
, ó più

breve degli altri; corri’ à dire, fe fotto un paralello il gior-

no più lungo farà di hore 14; farà di hore 14 m. 30 quel-

lo fotto il paralello, che termina il Clima dalla parte del

Polo.

Per la diviffone delle Zone viene confiderata la diverfa

temperatura delle Regioni
;
e dalla diviffone de

5

Glimati ff

Labili fee la maggior lunghezza della State in ciafcuna Re-
gione .
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De ’ Cimati fecondo gli Antichi .

LI Geografi, che fono flati avanti Tolomeo, non conofce-

vano nè le parti più fettentrionalì ,nè le più meridionali

della Terra; però il Paefeda eflì conofciuto non era che in fet-

te Climati divifo . Il primo Paralello di quelli fette Climati

degli Antichi ,
pattava per Meroe , Ifola formata dal Nilo

nell’ Ethiopia . Il fecondo pattava per Siene
, eh* era una Cit-

tà dell’Egitto. Il terzo per Alettandria, pure Città dell’Egit-

to sù le fponde del Mediterraneo . Il quarto per Rodi Città

capitale dell’ Ifola di quetto nome . Il quinto per la Città di

Roma, altre volte capitale del più grand’impero, che giammai
fia flato, e che vanta tuttavia il primate trà tutte quelle del

Mondo . Il fefto per mezzo del Ponto Eufino , hoggidì chia-

mato Mare Negro . Il fettimo per le foci del Boriitene, ho-

ra detto Nieper, che fi fcarica nella parte fettentrionale del

predetto Mare.

Tolomeo inabili nove Climati
;
aggiungnedone alli fet-

te numerati due altri
;
cioè uno

,
che pattaua per li Rifei

,

Monti della Sarmatia
,
hoggidì Mofcovia ; & un’altro,

che pattava per la parte meridionale del Cherfonefo Cimbri-

co, che fà hoggidì una parte del Regno di Danimarca . Si è

però contentato del numero de’detti nove Climati nella Geo-
grafia

, à riguardo delle Terre
,
eh’ erano cognite nel di lui

tempo
;
mà nel fuo Almageflo , ove tratta attronomicamente,

n’hà numerato fin à 39, come fi ottèrva nella feguente Ta-
vola.

B TAVO-
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TAVOLA DE’ CLIMATI
fecondo gli Antichi.

Cli
Altezza del

Polo. domi • C li-

Altezza del

Poto. Giorni.

vi*ti.

C,. Mi». Hne. Min

mati.

Gr. Min. Ho- e. Min

o 0 12 0 XXI 54 1 J7 0
li 4 *5 12 *5 XXll 55 O 17 1 5
li I 8 *5 12 3 ° XXlll 5* O 17 30
IV 12 30 12 45 XXIV 5* O 17 3o

V 1 6 27 *3 0 XXV 58 O 18 0

VI 20 14 *3 *5 XXVI 59 3 ° 18 3 ®

VII 2 3 5* *3 30 XXV 11 6 I 0 19 0
Vili 27 40 >3 45 XXV 111 62 0 >9 3o
IX 3 ® 22 *4 0 XXIX 0 20 0
X 33 ! 8 14 15 XXX 64 30 ZI 0

XI 3* O *4 3 ® XXXI 65 3° 22 0
XII 3* 35 *4 45 XXX11 66 0 2 3 0
Xlll 40 5 <? 15 0 XXX111 66 40 24 0
XIV
XV

4 2
45

5 15

*5

>5

30
CLIMATI DE’ GIORNI.

67
69
7X

78
84
fio

XVI

XVII

XV 1 U
XIX

XX

46
48

5°
5*

5»

5*

3 2

0

35
0

*5

1 6
16

\6

45
0

*5

30

45

I

II

HI
IV

V
VI

*5

3°
20
20
0
0

un mcie.
Due Meli.

Tre Meli.

Quattro Meli.

Cinque Meli.

Sei Mdì.

be' Cli-
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De ’ Climati fecondo li Geografi moderni 3 e degli

ParaleIli de * Climati .

DOppo le grati fcoperte ,
che fono fiate fatte da’ moderni

Geografi
, è fiata dagli flefii (labilità un’ altra divifione

de
5

Climati
,
principiandone la numeratione non più dall’Ifio-

la Meroe, ma dalla Linea Equinoziale
;
mentre fi è conofciu-

tn, contro il fentimento degli Antichi
,
che v’ habitano Po-

poli ne’ Paefi fituati fiotto quella Linea. N’ hanno però flabi-

li ti 30 dall’Equatore fin al Polo Artico
;
e 30 nell* Emisfero

Meridionale dallo fleffo Equatore fin al Polo Antartico, tan-

to fiopra le Terre ficoperte
,
che fiopra 1

’ incognite di ciaficun’

altro Emisfero. Quelli 30 Climati fono anche in tal maniera

diftinti, che ventiquattro d’ elfi difterifcono 1’ uno dall’ altro

mezz’hora
,
quali fono compre!! dall’ Equatore

, dove ciaficun

giorno artificiale è di 24 bore; gli altri lei Climati fiono com-
prelì dal Circolo Polare

,
fin al Polo ; e diflferificono tra loro

d’ un mele intero.

Per cónolcere in qual Clima fiino fituate le Città, e le Pro-

vincie, bifiogna prima fiapere di quante hore è il giorno del

luogo propollo, e fiottraendone dodeci dal numero delle fine

hore
, e moltiplicando il relio per due

;
il prodotto darà il

numero de’ Climati del luogo defideraco.

Li Paralelli de’Climati fieno alcuni Circoli diiiidenti il Cli-

ma in due parti -, di modo, che lo (patio di tempo comprefio

tra due Paralelli è un quarto d’ hora dall’Equatore fin al Cir-

colo Polare; & è di 15 giorni dal Circolo Polare final Polo.

B % TAVO
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TAVOLA DE’ CLIMA TI
fecondo li Moderni.

CTtinniti. l'aia

Itili.

Dtfpoflttone

de'Climati
Altezza

Gntli

del Polo. Giorni

,

Tdnre Min

Grandezza de'CHman.
|

Gradì. Minuti. T.rvhr, !

1 Principio O 0 12 0
1 2 Mezzo 4 18 12 «5 8 34 257

I 3 Fine 8 34 12 3°

3 Principio 8 34 12 3°
!

n 4 Mezzo 12 43 12 45 8 9 244

j

5 Fine 1

6

43 >3 0

5 Trincipio 1 6 43 1 3 0
? m 6 Mezzo, 20 3» 13 *5 7 28 224

j.
7 Fine 24 1

1

1

1

3»

j

i

7 Principio 24 1

1

J3 3°

!

,v 8 Mezzo 27 36 i? 45 6 36 198

i___
9 Fine 3° 47

!

14 0

9 Principio 3° 47 14 0
V IO Mezzo 33 45 «4 *5 5 43 >7*

1

1

Fine 3<? 30 •4 30

1 i Principio 36 30 *4 50
VI 12 Mezzo 39 2 *4 45 4 52 146

13 Fine 41 22 •5 0

*3 Principio 4 1 22 J5 0
VII *4 Mezzo 43 32 *5 J5 4 7 123

«5 Fine 45 29 >5 30

J5 Principio 45 29 ‘5 30
vili 16 Mezzo 47 20 1 5 45 3 32 106

>7 Fine 49 1 16 0

17 Principio 49 1 16 0

IX 18 Mezzo 5° »3 ì 6 *5 2 57 88

1 «9 Fine 5« 58 16 30

i

‘9 Principio 5 1 5 rf 16 3“

X 20 Mezzo 53 17 16 45 2 3i 7i
21 Fine 54 29 17 0

2 1 Principio 54 29 »7 0
XI 22 Mezzo 5 5 34 J 7 *5 2 8 64

23 Fine 5* 37 _J7_ 3°

2
J Principio 5 6 37 *7 30

XI l 2 4 Mezzo 57 ‘4 *7 45 I 49 54
Fine 58 26 18 0

2 J Principio 58 26 18 0

1
xin 26 Mezzo 59 14 18 15 I 33 46

1
*7 Fine » 59 18 39

XIV
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XIV

2*7

22
29

|

Principio

Mezzo
Fine

59
co
6

1

59
4»
18

18

18

1 9

30

45
0

I 9
1

2-9 Principio 6l 18 1 9 0

XV 30 Mezzo 6l 53 19 ‘5 1 7 31
3 > Fine 62 *5 19 3 °

3* Principio 62 *5 19 3°

XVI 3* Mezzo 61 55 19 45 tì 58 2?
3 ? Fine 23 20 0

33 Principio <53 23 20 0

XVII 34 Mezzo 50 20 l4 0 53 26
35 Fine 64 16 20 30

35 Principio 64 16 20 30
XVIII 3Ó Mezzo 64 57 2o 45 0 39 '9

37 Fine 64 55 2 ! 0

37 Principio 64 55 21 0

XIX 38 Mezzo *5 1

1

21 *5 0 30 *5

39 Fine *5 25 21 30

39 Principio 65 25 2 | 30
XX 40 Mezzo 65 5* 21 45 0 22 11

4 1 Fine 65 47 22 0

41 Principio 65 47 22 0
|XXI 42 Mezzo 65 57 22 15 0 21 9

!

i 43 Fine 66 6 22 3°
.1

43 Principio 66 6 22 3°
XXII 44 Mezzo 66 14 22 35 0 14 7

45 Fine 66 20 2 ? ó

45 Principio 66 20 *3 0
XXIII 45 Mezzo 66 24 23 *5 0 8 4

47 Fine 66 28 2 ? 30

47 Principio 66 ì 28 23 30
XXIV 48 Mezzo 66 30 23 35 0 3 1

1C7r Fine 66 | 3* 24 0
j

CLIMATI DE’ GIORNI..

(filmati.

Aliozza dii Polo,

G rari ì Minuti.
Giorni

.

Gradi. Minuti-
(Il

Francia*

I *7 2 1 31 O 4? 24
II 69 48 61 » 27 73
IH 73 37 93 3 35 107
IV 78 3® 124 4 53 144
V 84 5 *55 5 25 162
VI 90 ù 180 5 55 >77

B ? CAP



22 EPITOME GEOGRAFICA

CAP. VII.

Degli altri Circoli collocati fuori della Sfera.

Ono quelli li Circoli Hirario
y

il Verticale
, ó Quadrante

,

& il Competjfo
, ó Tijfide ^antica.

L’ Horatio è un picciolo Circolo divifo in 24 parti, che
dimoflra l’hore del giorno, e della notte, e quello và collo-

cato (opra il Meridiano in modo, che per lo Tuo centro palli

l’AfTe del Mondo, e le hore 12, e 24 cadano fopra il Meri-
diano. L’Indice fituato nell’ Alle medesimo dimoflra l’hore

di qualunque Regione, ed in quante hore ciafcuna Stella per-

corra il noilro, overo l’oppollo Emisfero.

Il Quadrante
,
ó Verticale

, è una lamina Uretra, e lunga

,

formata, Se accomodata alla flella curvità del Globo, ó della

Sfera, di cui è una quarta parte, ripartita perciò in gradi 90,
con proportione uguale a

1

Gradi della Sfera, ò Globo, cui de-

ve fervire

.

Il Compaio
,
0 'Pijjìde Nautica fi può collocare in ogni parte

del piede de’ Globi
, ò Sfere , effèndo in ella difpofti li nomi

de’ Venti,

A 'ìgamografia fi chiama la Scienza de
5

Venti, la natura

de’ quali fù variamente intefa dagli antichi Filofofi;

credendo alcuni, che il Vento folle un’aria agitata

verfo qualche parte dell’ Horizonte . Altri flufììone dell’ Aria

commolla da’ moti diverfi de’ Pianeti, e dalla moltitudine de*

raggi loro. Altri uno fpirito vitale univerfale
,
eh’ è l’anima

della Natura, Se il principio di tutte le cofe generate ; ed al-

tri altrimenti. Tuttavia l’opinione commune è, che il Ven-

to fia un’elfalatione calda
,
e fecca ,

molla lateralmente circa

la Terra: che la fua catifa efficiente fiano il Sole, e le Stelle;

e la materia la ftefifa efiàlatione
,
quale attratta in alto dagli

CAP. Vili.

De' Venti) e loro numero.

Aftri,
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Altri ,
e dalla Natura trova nella feconda Regione dell’Aria,

eh’ è fredda , oftacolo tale , che da fe cacciando il caldo tra-

manda l’efalatione, che obliquamente và meando la Terra.

Circa la quantità de’ Venti, gli Antichi ne conobbero, enu-
merarono folo due, chiamati Settentrionale

,
e Meridionale

,
de-

nominando dall’uno, e dall’ altro tutti quelli, che refpettiua-

mente vi fi accoftauano . Furono poi diftinti in quattro chia-

mati Cardinali dalle quattro Parti, ò Cardini del Mondo; in-

di accrefciuti al numero di otto , dedotti da’ punti dell’ Hori-

zonte, dove il Sole nelli Solftitij leva, e tramonta . Arsote-
le ne confiderò dodici , e Vitruvio gli accrebbe à 24 ;

ma fi-

nalmente in quefti ultimi Secoli fi fono ritrovati 32 ,
li no-

mi de’quali, attribuitigli da diverfe Nationi , fi leggono nelle

annette Carte

.

CAP. IX.

Divifione 5
e Siti differenti delia Sfera3

e del Globo .

VEngono divife le Sfere , e gli Globi in due parti u-

guali
;
prima dall’ Equatore in Settentrionale

,
e Me-

ridionale, poi dal Meridiano in Orientale, ed Occi-

dentale; e finalmente dall’ Horizonte in fuperiore, ed inferio-

re ,
come fi è già detto

.

Quattro luoghi principali vi fi confederano , detti Setten-

trione, ò Mezzogiorno,ò 5W; Oriente, ò Eft ;
Òc Oc-

cidente , ò Ovefi . Il Settentrione , & il Mezzogiorno fono li

fiti, ne’ quali il Meridiano interfeca 1’ Horizonte
;

1’ Oriente,

e l’ Occidente
,
quelli ne' quali 1’ Horizonte retta interfecato

dall’ Equatore.

Contiene la Sfera tre Orienti, ed altrettanti Occidenti; che
fono l’Oriente, e l’Occidente degli Eauinottij

;
cioè il vero

Oriente
, ed Occidente del Mondo , fegnati dall’ Equatore

.

L’Oriente, ed Occidente della State, che vengono dimottra-

ti dai Tropico del Cancro nel Greco, ch’è il ifcrd-Efì , e nel

Maeftro , detto Ts{ord-OveJì . L’ Oriente
, ed Occidente del

Verno ,accennati dal Tropico di Capricorno nel Sirocco chia-

mato Sud-Eft , e nel Libeccio detto Sud-Oveft.

B 4 CAP,
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CAP. X.

Della Materiale Fabbrica del Mondo fecondo

gli Antichi.

V Arie fopra di ciò furono le opinioni de’Filofofi. Ana-
ximene di Mileto fofteneva, che l’Aria folle il prin-

cipio di tutte le cofe , e che da ella haveffero tratto

r origine anche gli Dei.

Talete pure di Mileto Autore della Setta Ionia
, che per

bavere più d’ogni altro penetrato i fegreti dell’ Agronomia
nell’ Eccliffi del Sole

, e nel corfo degli Afiri , fù il primo

,

che meritale il fopranome di Savio ,
affermò efiere l’Acqua il

principio univerfaìe delle cofe, e che il Mondo folle anima-

to , e ripieno di fpiriti.

Pittagora Samio fondò li principi) delle cofe ne’ Numeri

,

nella Simetria, e nell’Armonia , cioè nelle conuenienze
, e

proportioni, che fra quelle intervengono.

Epicuro Ateniefe feguendo l’opinione di Democrito, cre-

deua, che tutte le cofe dipendefièro dal Cafo, e che li prin-

cipi] di quelle fofièro gl’Atomi, cioè Corpi inviabili, percet-

tibili folo dall’ intelletto, folidi, e fenza vacuo , non genera-

ti, immortali, eterni, incorrotti bili , incapaci d’ alteratione,

e di ricevere altra forma . Teneva
,
che fi movelfero in un

infinito, e da un infinito; ma fofteneva , che il Mondo folle

tranfitorio, come un Animale, ò una Pianta
,
perche è fiato

prodotto
;
al contrario di Xenofonte , che afieriva il Mondo

efier increato, eterno, ed incorrottibile.

Ariftotele,Capo de’ Peripatetici, ridulle li principi) del mon-
do nella Forma , Materia , e Privatione, ed infegnò,che il

Cielo folle come una quint’ efienza , e non foggetto à corrot-

tone . Collocò li quattro Elementi fotto al Cielo
,
dando

il primo luogo al Fuoco
,
poi all’Aria , l’Acqua

, e la Terra

,

che fituò nel Centro. Voleva, che li Corpi Celefii havefiero

un moto circolare, e li Sublunari in linea retta
;
cioè che le

cofe pefanti tendellèro verfo il centro
;
e le leggiere verfo la

circonferenza,

CAP.
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CAP. XI.

Della Materiale Fabbrica del Mondo fecondo

li Moderni .

R Enato Defcartes fcriffe , che la Materia del Cielo fia

fluida, e che Iddio Dubbia in inftanti creata nel-

la Tua maggior perfettione , tale qual effer doveva.

Aggiugne, che la materia diftefa
,
che compone l’TJniverfo

non hà limiti; e che in qualunque luogo , oue noi la fuppo-

niamo, potiamo foggettarla alla noltra imaginatione di là, e

più oltre degli fpatij indeterminati , da noi non folo imagina-

ti , mà che concepiamo eflèr tali in effetto
, come li conce-

pimmo con la mente. Softiene ,
che la Terra

,
e li Cieli fia-

no fatti d’ una materia medeflma
;
e quando anche vi fof-

fero infiniti Mondi, non farebbero che fabbricati di quella.

Pietro Gaffendi , fpiegando la dottrina d’ Epicuro affer-

ma
,

che gli Atomi fiano una certa natura piena , e per

conseguenza folida
, e che fiano la prima Materia

,
creata

da Dio, e della quale hà formato quello Mondo vifibile,

e

tutti li Corpi, che fono nella Natura, afferendo che que-

lli Atomi fiano mobili, & habbiano forza, e virtù d’ope-

rare, e di muouere, imprecagli nella loro creationedaDio,

che come conferva tutte le cofe del Mondo , concorre an-

cora à tutte le loro attioni.

Vi fono anche dell’ altre opinioni , mà noi conforman-
doci all’ammaeflramento della Sacra Scrittura nel primo del

Genefi, concluderemo, che il Mondo, con tutto ciò, che
in eflo è comprelò, fù creato dall’Onnipotente Signore in

fette giorni, con hawer à noi occultata la Materia
,
della qua-

le fi è fervito.

CAP.
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CAP. XII.

De * Sìsiemi.

I
L Nome di Siftema apprettò gli Antichi lignifica Tordi-

j

ne, e la fituatione naturale, da noi concepita tra le par-

ti principali
, che compongono T Univerfo

;
e perche

varie fono T opinioni circa la Natura
, ed il Siftema del

Mondo, Noi riferiremo quelle di Tolomeo, di Copernico,

di Ticon Brahe, e Defcartes Autori famofi , e che hanno
tutti hauuto i loro feguaci , che poderofamente tuttavia li

fottengono

.

Siftema di Tolomeo .

irn

I
L primo divife il Mondo tutto nelle due Regioni Ete- *

rea , ed Elementare, facendo che quell* ultima retti cir- I

condata , & abbracciata dalla prima
,

alla quale diede per I

principio il Primo Mobile, che confiderò terminare il fuo ;

Moto nello fpatio di 24 hore dall’ Oriente in Occidente
, j

imprimendolo à tutti gli Cieli inferiori
,
che diftinfe al nu-

mero di dieci; cioè due Criftallini, il Firmamento , e quel-

li de’ Sette Pianeti
,

che fono Saturno ,
Marte, Giove,

Sole, Venere, Mercurio, e Luna; collocando li Crittallini
|

tra il Primo Mobile, ed il Firmamento, per rendere ragio-

ne à qualche irregolarità da lui ottèrvata nel Primo Mo-
bile.

La Regione Elementare
, che principia dalla concavità

del Cielo della Luna, contiene li quattro Corpi da etto

chiamati Elementari, cioè Fuoco ,
Aria, Acqua , e Terra;

e componendo di quefti due ultimi il Globo Terracqueo,

lo pone immobile nel centro del Mondo ,
circondato dall’

Elemento dell’ Aria, e quello da quello del Fuoco.

Siftema
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Siftema, di Copernico.

Ueflo rinuovò 1’ antica opinione cT Aridarco Filofofo

di Samo, che col feguito d’altri Filofofi foderine la

Terra efler mobile ,
e che la di lei fìtuatione non fia nel

centro dell’ Univerfo . Il Cardinale Gufano difefe tale fen-

tenza ottani:’ anni prima di Copernico ; mà però egli hà

riportato 1’ honore di dar il fuo nome à quedo Sidema
,

liauendolo non folo confermato, ma arricchito, e fpiegato,

rendendo le ragioni de' movimenti ,
e delle apparenze Ce-

ledi ,
col fondamento di nuove odèrvationi

, che difficil-

mente fi pedono accordare con quelle di Tolomeo.

Georgio Gioachimo Retico, chiamato anche Veltkircher;

Gio.‘ Lansbergio ,
Giovanni Keplero, apertamente aderirono

à tal opinione, che per edere data confermata da Galileo

Galilei Firentino, divenne reo dellTnquifitione nel Ponte-

ficato d’ Urbano Vili, onde podo prigione, fu codretto

à ritrattarla. Si perfuafe dunque Copernico, che per necef-

fità il Sole dovede dare fituato nel centro del Mondo, co-

me cuore ,
e principio dal quale fcaturifcono il lume ,

ca-

lore, e vigore, che riempiono, & animano tuttala Regio-

ne de’ Pianeti
,
quali effetti non potrebbero eder ugualmen-

te didribuiti in tutte le parti , fe il Sole non fode perma-

nente in tal centro. Così dabilita l’immobilità nel Sole af-

fermò, ch’egli con la forza de’fuoi raggi imprime ne’ Pia-

neti il moto periodico, che fanno nel Zodiaco
, in modo

tale, che quelli, che fono à lui più vicini, terminano con

velocità maggiore, e li più lontani con maggior tardità il

loro giro; attefo che li raggi deflì operano con maggiore,

ò minore attività, fecondo la prodìmità
, ò lontananza de’

corpi 'fuddetti
;
tanto più, che non edendo li Pianeti dafe

detti ' nè pedanti, nè leggieri, refidere non podono alla vio-

lenza de’ raggi, mà vengono tratti da quelli in ordine alle

dtuationi loro
, & edendo formati di figura rotonda , fono

à quedo moto naturalmente difpodi; ond’è che Mercurio,
come piu prodìmo al Sole, fa il fuo moto all’intorno di

quello nello fpatio di tre meffi

Venere
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Venere fi muove all’ intorno del Sole in un Circolo, che

rinchiude quello di Mercurio
,
e termina in mefi fette

, e
mezzo la fua rivolutone

.

Gli fa poi girare la Terra pure a intorno in un Circo-

lo, che circonda quello di Venere, concludendo tal giro

nel corfo d’ un’ Anno . Dà però anche due altri moti alla

Terra, uno di 24 hore fopra F Afte , dall’ Oriente all’ Oc-
cidente; ed il terzo paralellifmo nel fuo Afte.

La Luna gira attorno la Terra
, e fa il fuo corfo in 27

giorni in circa.

Marte occupa il quarto luogo
,

e fi muove in un Cir-

colo
,

che abbraccia quello della Terra
, il quale hà per

centro il Sole ,
terminando il fuo giro nel corfo di due an-

ni in circa.

Giove è fituato fopra Marte , & in anni dodici in circa

conclude la fua rivolutione.

Saturno
,

eh’ è il più elevato
,
gira intorno al Sole nel

corfo di circa 30 anni.

Sopra il Circolo di Saturno
, colloca poi Copernico il

Cielo Stellato, immobile fecondo la fua dottrina.

Suppone egli
,
come fi è detto ,

tre moti alla Terra ; il

primo di un giorno fopra 1 ’ Afte , dall’ Oriente in Occi-

dente
,

in modo, che la parte della Terra, riguardata dal

Sole, refta illuminata, ed è, per efempio
, A ,

nella figura

III; e l’altra
,

che gli è nafcofla , fuppofta l’ofcurità B .

Con quello ingegnofamente rigetta la rapidità del Primo
Mobile in 24 hore, e la di lui violenza fopra li Cieli

,
e

gli Allri , che gli fono inferiori
;
Rimando più verifimile

,

che la Terra A nella figura IV. di forma rotonda faccia

il fuo giro in 24 hore; che concedere ciò al Primo Mobi-
le, di cui la diftanza è infinita, e che non eftendo

( co-

me può eftere
)

di figura sferica per la fua parce convella,

fia incapace di un circolare movimento.

Per ftabilire poi quello alla Terra , e toglierlo al Sole,

aggiugne moke ragioni, e conclude eftere più giullo , che
la Terra fi rivolga, e fottoponga le fue parti al Sole, che
quello, 1 66 volte più vallo, faccia il gran giro intorno ad

ella per illuminare le fue parti
;
perche la Terra è quella.
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che tiene neceffità de’ foccorfi del Sole ; ma non fi può

comprendere, ch’egli ricever polla imaginabile aiuto dalla

Terra

.

Coi fuppofto poi, che la Terra fi rivolga fiotto il Zo-

diaco ,ch’è il fecondo moto annuale fopraccennato; all’ho-

ra che frà Venere, e Marte perfettiona il corfio intorno al

Sole nello fpatio d’un Anno; difirugge Copernico tutte le

luppofitioni degli Aftronomi ,
che trovano gli Epicicli ,

e

le diverfe Stationi ,
Direttioni , e Retrogradationi de’ Piane-

ti, che fono obligati imaginarfi, per rendere ragione delle

differenti mutationi de’ loro afipetti; mentr’egii coll’ammet-

tere in cadaun de’ Pianeti un fiolo moto regolato verfio il

medefimo luogo, (piega il perche fi veda alcune volte Mer-

curio allontanarli poco dal Sole, ed altre molto ritirarli da

quello Marte, Giove, e Saturno; e comealle volte laTer-

ra fi trovi tra quelli
, ed il Sole . Così difendo la Terra

nella Figura I al punto A ,
e Mercurio , e Venere nelli

punti B. C. all’ hora quelli due Pianeti, refipettivamente à

quello della Terra ,dimofirano effer affai vicini al Sole, e

le faccie loro comparificono come una Luna. Ghefie li con-

fideriamo dalla Terra D, & E , come nella figura II ,
fi

vedranno più diffami dal Sole con le proprie imagi ni qua-

li intieramente piene, fie queffe non fono affatto abbrugia-

te dai raggi del Sole, all’hor che fi trovano in F. G.

Per veder poi come Marte
,
Giove , e Saturno pollano

ritrovarli alle volte molto diffami dal Sole, rifipetto alla Ter-
ra D, e qualche volta vicini, propone le loro fituationi al

punto B, dimoffrando, che all’hora , che fono nelli punti
H, I, K, comparificono ben lontani dal Sole

,
& al con-

trario; quando faranno in L , M , N della quarta figura,

parerà à quelli della Terra O, che fiano più vicini al So-
le di quello fi vedevano per avanti; il che non fi può rap-

prefentare così facilmente, e perfettamente negli altri Siffe-

mi; onde conclude effère di necefiìtà, che la Terra termi-
ni il fiuo giro in un anno.
Per rendere poi la ragione delle mutationi delle Stagio-

ni, e dell’ inugualità de’ giorni in alcuni Climati del mon-
do

,
con vivace inventione diede il terzo movimento alla

Terra,
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Terra , ò fia più tofto una certa pofìtione del Tuo Alle,che Tempre
fi mantiene paralello à fe medesimo, e può chiamarli ripofo.ji

Figuriamoci, die’ egli, che l’Equatore della Terra Ala-
gli il piano delT Ecclitica B ; e che 1 * Alle della Terra fi ,

confervi Tempre à Te fielTò paralellc in qualunque fitofitro-i

vi; feguirà, che l’Horizonte di ciaTcun luògo mutarà dif-f

pofitione col Sole
,
e che farà illuminato il giorno

, ed o-

feurato la notte , conforme le diverfe parti della Terra fi

prefenteranno alternativamente a’ raggi di quello Pianeta . !

Dal che anco ritolta, che le Parti Settentrionali non pof-
fono havere il Sole così elevato fopra il loro Horizonte,
finatanto

, che la Terra fi troua ne’ Segni Settentrionali,

perche all’ hora il Sole dimofira eilere ne’ Meridionali
,

e perciò li giorni all’ hora non fono nè sì lunghi, nè fi cal-

di; il che fi può far conofcere, ponendo la Terra nel pun-
to C;mà fi concluderà facilmente la ragione de’giorni lun-

ghi, fe fi fupporrà la Terra nel punto D; poiché li raggi

del Sole cadendovi à piombo
, evidentemente cagionano il

caldo.

Con la fituatione poi della Terra nell! punti E, F, fpie*

ga la ragione degli Equinottij.

Stilema di Ticone Brahe .

F
U'Ticone uno de’ più celebri Agronomi del fuo tem-

po , ed acerrimo emulatore di Copernico
;

perciò gli

piacque d’inventare un Sifiema affatto differente da quello.

Pone egli dunque la Terra immobile nel centro del Mom
do , e confiderandola come centro de’ moti de’ due Lumi-
nari Sole, e Luna

,
fuppone , che facciano le loro rivolu-

rioni all’ intorno del Globo Celefie , fiabilindo ancora que*

fio Globo fiefiò per centro del Firmamento , e del Primo
Mobile

,
conforme al fentimento di Tolomeo. Confiituifce i

il Sole per centro de’movimenti di Mercurio, Venere, Mar-

te
,
Giove

,
e Saturno

,
e come ii penfiero della mobilità 1

della Terra non contenta la maggior parte degli Aftrono-

mi
, e de’Filofofi, molti abbandonarono Copernico ,

e fe-

guirono il fentimento di Ticone . Mà in fine le opinioni

dell’
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dell’ uno, e dell’ altro, hanno pofto in qualche dubbio quel-

la di Tolomeo, attefo le nuove oirervationi fatre con l’ufo

de’ Cannocchiali»

Sìjìema di Defcartes.

REnato Defcartes , volgarmente detto il Cartejto
, fegur

tato da Gaflendo ,
ed altri à tempi noflri

, rigettò il

Siftema di Tolomeo , come repugnante alle nuove ofierva-

tioni
,

particolarmente à quelle della faccia di Venere
, e

foltiene, che quello di Copernico fia più chiaro dell’ altro

di Ticone
,
havendo ritrovato però un mezzo termine di

non attribuire movimento alla Terra di Copernico
, e fo-

ltenere l’opinione contraria con ragioni molto più Itringen-

ti di quelle di Ticone; concedendo folo alla Terra il mo-
to ali’ intorno del proprio Afte nello fpatio di 29 giorni,

benché collochi anch’ elfo il Sole nel centro del Mondo.
Aflerifce dunque, che la dilianza frappolta tra la Terra A,
e le Stelle fifTè B, fia immenfa; e che tutto il Circolo C,
D, dalla Terra defcritto all’ intorno del Sole, in compara-

tane del detto gran tratto non deve efiere calcolato , che
un fol punto; foggiugnendo , che mentre fi vede non efi*

fere la Terra fotìenuta da colonne ,
nè fofpefa in aria con

corde
, mà tutta circondata da un Cielo liquido

;
fi deve

perfuaderfi, che fia in ripofo, e che nonhabbia alcuna in-

clinatione al moto; perche quello non fi ofserva , ò dilli n-

gue in efsa;mà però non crede fi pofsa impedire, cheque-
ila non fia trafportata dal corfo del Cielo , e eh’ ella non
feguiti il movimento di quello.

Qualche Cartellano per fpiegar meglio ciò, folliene,che
la Terra faccia una parte del tutto ,

che fi muove ,
fenza

poterli dire, che fi muova, nella maniera, che un’Huomo
pollo à lèdere in una Barca

, non fi può dire, che fi muo-
va, per quanto la Barca fia trafportata da’remi, ò da’Ven-
ti. E come gli altri Pianeti afsomigliano la Terra in ciò,

che fono opachi, e che rimandano i raggi del Sole, fi de-
ve credere, che la rafsomiglino nell’ immobilità ; e che tut-

ta la mutatione, che viene ofiervata nella loro fituatione,

prò-



p EPITOME GEOGRAFICA
proceda fidamente dall’ obbedire etti al moto della materia i

del Cielo ,
che li contiene

;
Se ancorché la Terra fi muti

di luogo riguardo agli altri Pianeti
, ciò non è totalmente

fenfibile rifpetto alle Stelle fide
, à caufa deli’ edrema loro

didanza.

Mà chi defidera indruirfi di tante , e così fatte diverfe

opinioni ,
conviene applicarli alla lettura delle opere publi-

cate da cotelli grand’ Ingegni

.

CAP. XIII.

Della Sojlanza delle Stelle , e de
7

Pianeti
; come fiano

illuminati 5 e fujjìftino fecondo gli Antichi.

GLi Adri tutti fi dividono in Stelle fide, ed in Pia-

neti , ò Stelle erranti.

Talete di Mileto dimó, che le Stelle follerò for-

mate di fodanza terrei! re infiammata.

Empedocle d’ Agrigento fodeneva, che fodero infiamma-

te, e compode di un fuoco che il Cielo produce.

Anadàgora di Calzomene credeva
, che fodero pietre elevate

dal Cielo, ed illuminate dalla rapidità del fuo movimento.

Diogene Cinico fantafticava, reputandole pietre pomici

,

le quali fervilfero come refpiragli del Mondo.
Platone le confiderava nella maggior parte materia di Fuo-

co; ma che partecipadero anche degli altri Elementi.

Xenofane fi persuadeva, che fodero Nubi infiammate,

quali fi edinguedero il giorno, e fi accendedero la notte;

facendoli il loro Orto quando principiavano ad accenderfi;

e nell’Occafo incominciad'ero ad edinguerfi.

Eraclide di Ponto, con li Pitagorici
,
hà creduto ,

che

ogni Stella fudè un Mondo compodo di Natura Eterea, ed

infinita, in cui fi ritrovade Terra, Aria, e Cielo.

Metrodoro Difcepolo d’ Epicuro , diceva ,
che tutte le

Stelle ricevono il lume dal Sole.

Heraclito d’Efefo, chiamato il Tenebrofo, con gli Stoi-

ci s’ imaginò, che l’efalationi attratte dalla Terra, che aden-

done all’ aria fcrviffero di nodrimento alle Stelle.

Platone
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Platone ancora fi figurò, che’I Mondo, e le Stelle tro-

vafTero da per loro il necettario alimento.

Ariftotele fi opponeva, {ottenendo, che li Corpi Celetti

non habbiano bilògno di nodrimento, per edere eterni, ed
immutabili

;
e finalmente altri Filofofi hebbero opinione

,

che gli Aftri fodero le parti più opache, e folide de’ Cie-

li, come li Nodi fono quelle delle Tavole.

Della Sofanza delle Stelle 5 e de* Pianeti 5 e come fono

illuminati fecondo li Moderni .

E Stelle fide fono corpi luminofi
,
che hanno lume

proprio
,
& odèrvano irà di loro una medefima di-

ttanza
,
ed una tteda figura

,
e fono tutte trafporta-

te da uguale movimento.
Quelli ,

che attenuano le Stelle non haver lume da sè

ttedè, ma riceverlo dal Sole, dicono , che mentre il Sole

è da sè baftante ad illuminare tutto 1’ Univerfo
,

farebbe

fuperfluo lo ttabilire una moltitudine di Soli fenza alcuna

necedìtà

.

Gli altri, che fottengono formate le Stelle d’una foftan-

za luminofa
, afTerifcono il Sole eder troppo picciolo ,

per

comunicare il fuo lume à così gran numero di Corpi Ce-
lefti, difpotti, & incadati in una Regione così vafìa . Ag-
giongono, che fe il Sole ttedo fode collocato fopra la fu-

perfide, dove fono fituate le prime Stelle, non ci compa-
rirebbe della grandezza d’una delle più picciole ,

& in co-

sì gran diftanza farebbe troppo debole per illuminare l’U-
niverfo

.
Quefti col mezzo de’ Cannocchiali hanno compre-

fo edere le Stelle d’una foftanza di fuoco , e che brillino

come il Sole, il che non può convenire, fe non à Corpi,
che fono naturalmente luminofi.

Gli Attronomi,che hanno dubbitato della folidità de’ Cie-

li, foftennero,che li Pianeti fiano comporti di foftanza dif-

ferente ; perche fra loro non fi trova, chi faccia lo ttedo

giro, e che habbia la medefima impetuofità ne’movimenti ;

CAP. XIV.

C per-
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perloche i Fifici offervano qualità aliai differenti nelle loro

influenze (òpra gli Animali.

Li Profeffori però d’ Agronomia di quello Secolo
,
riget-

tando la folidità de* Cieli, affermano non effervi più dub-

bio ,
che li Pianeti fìano tra loro di varia foffanza

, e lo

provano con efempj infiniti dipendenti dal loro calore, co- [

lore, e fplendore. Per quello concerne il colore, l’ufo de’

Cannocchiali riefce maravigliofo
,
per far vedere , come

tutti gli Pianeti fìano di colore differente ; fcoprendofi

gli [uni gialli come 1’ oro ,
altri rolli come il vermi-

glio, grigi come il piombo, ò Enarriti , e fenza colore co-

me l’acqua; perloche concludono, che come il colore del-

la foflanza della Gomma grigia non è della ffefifa natura,

che la foffanza del Fuoco
;
nè quella del Fuoco dell’ altra

della Terra
;

cosi la foffanza del Sole non deve havere,
!

che poco rapporto con quella di Marte , e quella di Mar-
te con Saturno, &c

„

Quanto al calore, l’efperienza dimoffra, che i raggi tra-

mandati dal corpo del Sole
,

ci rifcaldano più fenfibilmen-

te ,
che non il lume della Luna, ò degli altri Pianeti; ol-

tre che la vifta ci fa chiaramente vedere
, che un Pianeta li

ne tramanda più dell’altro
;

e li Cannocchiali dìmoffrano

vifibilmente, che il Sole è da sè fteffo più luminofo, egli

altri Pianeti non hanno altro lume, che quello ricevono ad

impreffito dal Sole
;
e perche Teffère, ò non effere più,ò

meno luminofo
, fono eff rernità ,

che ricercano differenti

nature
;
concludono ,, che gli Aftri debbano havere diffe-

renti foffanze.,

C A P. XV.

Diftanza de Cieli
? e de* Pianeti dalla Terra fecondo

gli Asìronomi Antichi > e Moderni .

C Rederono gli Antichi, che foffè dicinove volte altret- I

tanta diffanza tra il Sole, e la Luna ,
di quella fia

tra la Luna, e la Terra.

Pitagora calcolò centoventimila ffadj tra la Terra ,
ed il

Cie-
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lo della Luna

;
e che dalla Luna al Sole fi mifurafle due

volte altrettanta diftanza.

Alfagràtìio, che calcolò il giro della Terra miglia 31500,
ed in confeguenza il Tuo femidiametro miglia 501 1, volle,

che dalla Terra al Cielo della Luna ci fiano 32 Semidia-

metri ,
che fono miglia 160352

;
dalla Terra à Mercurio

6 3
Semidiametri

;
dalia Terra à Venere 166; dalla Terra

al Sole 1209 ;
dalla Terra à Marte 1213

J
dalla Terra à

Giove 88753 dalla Terra à Saturno 14404; dalla Terra al

Firmamento 20108; e dalla Terra fino alla nona Sfera

40226 Semidiametri, che fariano 201572486 miglia.

Altri calcolando il giro della Terra con più regolata mi-

fura fopra li gradi 36© ,
ne* quali metodicamente è divifa,

gli attribuirono in ragione di miglia 60 per grado la cir-

conferenza di miglia 21600
;

il femidiametro de’ quali fa-

rebbe miglia 3434 ,
così che la difianza della Terra dalla

fua fuperficie al Cielo della Luna eflendo Semidiametri 32

formontarebbe a miglia 109888; e così calcolando fucceffì-

vamente le altre diftanze a tale proportione, l’ultima dalla

fuperficie della Terra alla nona Sfera, ò fia Cielo delle pic-

ciole Stelle, afcedderebbe à miglia 138136084.

Gli Aftronomi moderni
,
che hanno voluto operare con

maggior efattezza,fi fono ferviti del mezzo diametro della

Terra, il quale rileva 2863 miglia Italiane ; e quando di-

cono ,
che il Cielo della Luna è lontano dal centro della

Terra 33 Semidiametri ,
intendono , che dal centro della

Terra fin al Cielo della Luna vi fiano 94479 miglia < Ag-
giungono, che dalla Terra à Mercurio vi fiano 64 Semi-

diametri. Dalla Terra à Venere 167; dalla Terra al So-

le 11 21; dalla Terra à Marte 1216
;
dalla Terra à Gio-

ve 7852; dalla Terrà à Saturno 14373; dalla Terra al Fir-

mamento 22612
,

e dalla Terra fino alle picciole Stelle

45225 Semidiametri, chefariano 129479125 miglia
;
difian-

za così grande, che fi crede, fe Adamo vivefie ancora
,
e

che dalla fua creatione havefle potuto caminare verfo il

Cielo 36 miglia al giorno , non farebbe per anche arriva-

to alla concavità dell’ Ottavo Cielo
; ò pure fe una palla

da Cannone fotte nel luogo, dove ftanno fituate le Stelle,

C 2 e che
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e che quella venifle à cadere; quando anche ogni horacol

di lei precipitio mifuraflè lo fpatio di 400 miglia , impie-

garebbe più di trentanni prima di giugnere in Terra. Ag-
giungono finalmente, che farebbe di neceffità , che il Fir- /

mamento dove fono le Stelle fìflè
,

giraffe così rapidamen-

te
,

in particolare nel fuo mezzo, che una Stella , che fof-

fe fotto l’Equatore, doverebbe fare 4528 miglia nello fpa-
;

tio d’un batter di polfo d’ huomo ben regolato
;

che per

offervatione di Cardano batte 4000 volte in un’ hora
;
ce- j

Icrità così grande, che non potrebbe uguagliarli da un ti-
:

ro di Cannone. Perciò molti giudicando quello moto trop- 15

po violento,, & incompatibile con la Natura, hanno flima-
jl

10

to meglio, per falvare le apparenze Celefli; fupponere, che i]
,fr

la Terra fia mobile; il che però refla riprovato dalla San-
J

110

ta Cattolica Chiefa.

CAP. XVI.
|;io

Della diversità delle Stelle %

GLi antichi Agronomi , che primi efaminarono gli
[

moti de’ Cieli, e de’ Corpi Celefli, offervarono ef-

fervi due forti di Stelle differenti
,
alcune delle qua-

li chiamarono erranti, altre inerranti , e fìflè. Le prime,

che fono Saturno I?, Giove Tf y
Marte Venere ?, Mer-

curio <£, Sole , e Luna @ ,
furono dette erranti, non per-

che con incerto viaggio, e fenz’ ordine fi muovano; mà per-

che ogni una di effe tiene un moto diverfo, e proprio; e

mai tra loro confervano la fleiTa difìanza
,
& in nulla con-

vengono nel moto , e nell’ ordine con le fide
.
Quefte poi

non fono così chiamate
,
perche fiano affatto prive di ogni

moto, mentre offerviamo patentemente , che nello fpatio di

24 hore fanno l’intero giro d’intorno la Terra ; mà perche ;

confervano fempre tra di loro la medefima difìanza
,
fenza i

mutatione alcuna, tutto con moto uguale, non folo nel mo- '

to diurno, mà nel proprio ancora. Perciò quelle fole hanno >

luogo ne’ Globi artificiali
;
non potendoli l’altre rapprefentare

per la varietà de’ loro moti

.

iid

fatti

{ito

yi

con

Steli

le!

teli

dii

CAP.
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CAP, XVII.

Del Moto delle Stelle fifie d'intorno

al Zodìaco.

L
’Orbe delle Stelle Me

;
che ottavo vieti detto

, rifpetto

all! fette Cieli de’Pianeti, ch’egli circonda; con due
moti fi rivolge; il primo chiamato Diurno, che trat-

to dal Primo Mobile, fcorre da Oriente
,
per lo Mezzogior-

no, in Occidente fopra l’Afie del Mondo
,
ed in 24 bore

termina il fuo giro di 75680000 miglia di Germania. L’al-

tro dicefi Moto fecondo, e proprio de’Pianeti, il quale fi fà

da Occidente in Oriente fopra l’Afiè, e gli Poli dell’Eclitti-

ca , e conforme la fentenza di Ticone Brahe termina in

25412 anni, doppo de’ quali le Stelle Fifie ritorneranno nel

proprio fito, che occupavano nel momento della Creatione

del Mondo. «

Da quello moto poi delle Stelle fifie, che fi fa fopra li Po-
li dell’ Eclittica

, con facilità fi concepifce
,

che non fiano

fottopofie ad alcuna mutatione di latitudine, ma falò di lon-

gitudine , facendo in cent’ anni il camino di un Grado , e

25 minuti ;ò pure un grado intero in 70 anni, e 215 giorni,

come fi vede dalle feguenti Tavole; dal che proviene, che la

Stella prima d’ Ariete , che altre volte fi troyava nel luogo
dell’ interfecatione dell’ Equatore , con l’Eclittica ,

al prefen-

te fi trovi 28 gradi avanzata . Ma quefto moto fù agli Anti-
chi ignoto.

C 5 Mot©
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Moto di Longitudine delle Stelle Fiflè,

,
fecondo Ticone.

Me fi
Secondi Anni

(

G’/td'l Minm i 1 fecondi Gradi Minuti Secondi

Gennaio
j

4 1
|

O O 5 1 «3 e 1

1

3

Febbraio i 8 * S
0 1 42 14 0 1

1

54

Marzo i? 3 1° 2 S* *5 0 12 45

Aprile
|

17 4 ' 0 3 i 4 20 0 »7 0

Maggio ii 5
1

0 4 «5 3» 0 25 30

Giugno , 25 6
1

0 5
1!

^ 40 0 34 0

Lugl o
| 30 7 1

» 5
1
1 59 50

I
Q 4» 3o

Agolto
j 34 8

1

0 *
1

48 60
|

0 5 1 0

Settembre
j

38 9 e 7
|

39
1

70
j

0 y? 30

Ottobre
j

41 IO 0 8
J

io
!

80 jT 8 0

Novembre
; 47 1

1

0 *
1

2
1 j

90
|

1 16 30

Decembre
| 51 li 0 10

|
12 1 100

j
1 ( 25 0

Moto di Longitudine delle Stelle Fiflè,

fecondo Riccioli.

Mifi Secondi Anni
|

Grndi
1

Minuti J" ecor.di
|

' Arni
|
Grnetì 1 Minuti . E econdì

Gennaio 4 1
1

°
!

0 50 1 3
1

°
!

IO 50

Febbraio 8 2
1

°
1

' 4° *4
1 °,

1

11 40

Marzo 1 3 3 1

° 2 1 30 *5
1

°
Ì

«2 30

Aprile *7 4 1

°
3

1

20 20
1

°
I

Id 40

Magpio 21 5
1

° 4
I

10 30
1

°
1 25 O

Giugno 35 fi O 5
1

0 4°
1

° 1 3 3 2 o

Luglio 30 7 O 5 50 50
1

° 41 40

Agotto 34 8 O 6 40 fio °
l
5° O

Settembre 38 9
|

O 7 3° 70 °
!

! 58 20

Ottobre 42 io
j

O 8 20 So * 6 24

Novembre 47 JEI O ? IO
|

90 *5 O

Decembre 5i 12
I

O IO 0 lio»
|

i 25 20

CAP,
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CAP. X Vili.

Del Numero delle Stelle Fffe.

S
Ono quelle confiderate innumerabill

, non perche tali

fiano, come foftenta Gordiano Bruno
;
mà perch

5

è fo-

lito dirli ,
che le Stelle riempiono tutto il Cielo; il che

fidamente non procede, eflendo immenlì gli fpazi del Cielo,

che non fono da quelle occupati; mà bensì opacamente
;
ap-

parendo agli occhi oolìri, che non vi lìa luogo nella fuperH-

cie concava del Firmamento libero , e difoccupato da Stelle;

|

particolarmente nelle notti di Venlo . Dagli AFronomi però

de
5

primi Secoli ne furono conofciute 1021 ,
defcritte ,

e di-

: Finte da Tolomeo in 15 della prima grandezza
, 45 della fe-

conda; 208 della terza ; 474 della quarta; 217 della quinta;

49 della fella; con 14 nebulofe, éd ofcure.

Plinio le calcolò 1060* Baierò nella fua Uranometria le ri-

levò 1705, cioè 17 della prima grandezza , 63 della feconda
;

196 della terza; 415 della quarta; 348 deila quinta
; 341 del-

la fella ; e 325 fparfili.

Noi ci habbiamo aggiunto tutte le Stelle
, che doppo il

Baierò hanno fcoperto con le loro ofTervazioni Hevelio, Ha-
lei, ed altri, e molte noti più olTervate

;
onde lì vedono ne

5

Poltri Globi accrefciute al numero di 1880; cioè 18 della

prima grandezza ; 66 della feconda; 230 della terza; 500 del-

la quarta; 488 della quinta; 509 della fella ; e 69 Nebulofe;

comprefevi cinque Stelle conlìderabili in altri tempi fcoperte;

mà al prelente nafcofte.

La prima in Cafìfiopea
, comparfa nel 1.572 della grandezza

di Venere, (vanita poi nel 1574 • La feconda , che ancora lì

vede
,
mà fempre diminuifce, fcoperta nella Balena da David

Fabritio nel 1596. La terza oHervata da Ticone del 1600 a
5

18 Agolìo nel petto del Cigno
5
fparita del 1629 ,

e di nuo-

vo poi apparfa nel mefe di Novembre del 1659 • La quarta

nel Serpentario
,
apparfa nel fine di Settembre ?<>04, più gran-

de di Giove, mà che folo durò tredici meli. La quinta fòpra

h cella del Cigno fù olTervata dal Padre Tàntelmo nel 1670,
G 4 e 1671
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e 1671 della terza grandezza. Altre Stelle pure fono fiate of-

fervate,come fi legge à carte r 61
,
e 162 di quello Libro;qua-

li perche più non lì vedono
,
nè s’ hà notitia del loro precifo li

fito; però habbiamo tralafciato d’ inferirle nel noflro Globo.

Li Rabbini Hebrei pretefero render conto di dodici mila

Stelle: Li Cabalifii di 29000 Miriadi
;

il che non può parer

verifimile ad Elio Schickardo , ancorché tutte fi unifiero una
con l’altra; e quando ogni una occupafie una parte di minu-

to, conclude, che in tutta la fuperficie del Cielo, non fi po- j

trebbero numerare, che 26712 Miriadi.

Dal Nuncio Sidereo di Galileo Galilei nella fola Nebulo-
fa d’Orione fono fiate fcoperte Stelle 21 ; tra lo fpazio del

Cingolo, e della Spada 80; e tra quello di un grado
, e l’al-

tro ne hà numerato più di 500.

Antonio Maria de Reità nel fuo Radium Sydereo-Mifticum
,

afferma havere ofiervato col Cannocchiale in Orione quafi

due mila Stelle . Riccioli nel fuo Almagefto calcola
,
che

j

Orione occupa nel Cielo 500 gradi
, come fi può facilmente

conofcere col mi furare il fuo Quadrato
;
e fe tra lo fpatio

Quadrato ,
il di cui lato è di due gradi

, fi contano almeno
500 Stelle

;
fi trovariano in Orione , come vuol Galileo, <

125000 Stelle.

CAP. XIX.

Della Divijìone 3 e de Nomi delle Stelle Fijfe.

D Elle Stelle Fifie, alcune fono informi, cioè fenza no-

me, e fenza figura; e perciò fi chiamano Sparfe, Spo-

radi, e Sparfili. Le altre fono formate, ed inclufein

determinate Figure ,
e nominate Configurationi ,

Imagini, Se-

gni
, Afierifmi, ò Cofidlationi

,
che fono fiate inventate da- 1

gli Afìronomi fuccefiivamente
,
per difiinguere la loro molti-

tudine con buon’ ordine in molte parti
, acciò con facilità

pollano efière dalla mente concepite : e non tanto perche le

fituationi di quelle formino in qualche maniera, benché affai

lontana, il contorno della fiefifa Figura; mà perche pare
(
fe- i

condo le fuppofitioni )che influifehino le qualità delle Figure

rap-
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rapprefentate ; fopra Je quali hanno poi li Poeti con le loro

favole eruditamente fcherzato.

Quelle Imaginì dunque, ò Codellationi
, furono ciarli An-

tichi ridotte à 47 Situandone 20 nella parte Settentrionale del

1 Cielo, cioè YOrfia Minore
, YOrfia Maggiore

, il Dragone
, Cefeo 9

: Boote
,
ò Arturo, la Corona di ^Arianna

y
Hercoie ,la Lira

,
il Ci-

1 pno
,

CaJJìopea ,
P?r/ctf

,
Y ^Auriga ,

Ojfctf
, il Serpente d 5

Ofiucoy

i* Ila Saetta
,
T ^Aquila

,
il Delfino ,

il Vegafio , ^Andromeda
, ed il

)• Triangolo • alle quali Conone aggiunfe poi la Chioma di Bere-

nice , lafciando l
7

altre informi.

Gli Egitti), e Caldei
,
non ammettevano, che undeci Co-

ll Bellationi nel Zodiaco, perche facevano della Libra
,
e dello

1* Scorpione uno Beffo Segno, dal che fcriffe Ovidio.

Vorrigit in fpatium Signorum membra duorum.

Alla Parte Meridionale ne adeguarono quindeci, che furo-

fi Ino: la Balena
,
Orione

,
il Fiume Eridano

,
la Lepre

,
Sirio

, la

le ; Canicola
5

la d'^Argo, Yldra
,
la Tazza 9

il Corvo
,

il Centait-

[e tw, il Lupo
,
l’^hrtre, la Corona lAuftrale ,

il P?/2? *Auflrale .

10
: Gli Agronomi Moderni hanno accrefciuto il numero delle

0 CoBellationi a 64. aggiugnendo alla Parte Settentrionale

-, fùnw, ed il Cavallo Minore

\

ed alla Meridionale il Vavone
,
P-

Mliccrno
,
la Fenice , la Colomba

,
la Mofca ,

il Camaleonte
,

il 7W*
angolo

,
la Gj&, la P/Vtf, ó Toucam, Y tìidro

, YTJccello di Va-

radifio 9
il Pefice Volante

9
YHuomo Indiano

,
ed il Dorado.

Altri più recenti hanno aggiunto al Settentrione la Gi-

,
ó Camello Pardale ,

e li due Fiumi Giordano
,
e 77-

gr?
;
ed al Mezzogiorno la Ow

,
la grande

,
la

> piedola
,
e la Romboide . Noi habbiamo collocato fra le Set-

tentrionali il Gig/h?
,

e lo Scettro Reale
,
e Mano di Giufiitia

;

a onde ne
5

noBri Globi afeendono al numero di 75 ,
cioè 28

!* nella parte Boreale, 12 nel Zodiaco ,033 nella parte Meri-
dionale.

Alcuni hanno tentato di mutare li nomi impofti da’ Gen-
tili alle CoBellationi CeleBi

,
ponendovi quelle de

5

Profeti

del Vecchio TeBamento, e de’ Santi del Chriftianefimo, tra

11
quali Giulio Schillero AuguBano , e Schickardo ,

mà fen-

za haver trovato feguaci , benché à taf effetto foffe prodotto

«
I

alle Stampe un Globo con li detti nomi , e Giacomo Bart-

fchio.
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fchìo , oltre il defcriverli efattamente nel Tuo Vlanifpherhint

Stellatimi
,

li habbia inclufi ne’ feguenti verft
,
per collocarli

con facilità nella memoria.

Cojlellationi Boreali.

1

XJrfa Minor
,
Michael, Petri ratis Zjrfaque Major.•

Innocui Pueri deturbant fede Draconem.

Dat Stephano palmam Cepbeus : pellitque Bootem

Sylvefter: Chrifti fcuticam Coma cosìica fignat :

Spinea fed Jefu Bore*? ftellata Corona,

Tres Sa nòli Reges gaudent nunc Herculis tAftro

Dat Chri(li Praefepe Lyram
,
dat Crux Sacra Cygnurri

Magdala Cajfiopem pellit , fic Verfea Paulus.

^Auriga eft Hieronymus, tyinguitenens Benediòìus,

Eius Spinetum efi xAnguis < Sed Lancea Chrifti

Cum Clavis Telum e(l: .Aquìlam Catharina repellit.

Iiydria fit Cana; Debbia
, Rofa myftica parvi

Scòlio Equi : Gabriel fit Vegafus : ,Andróm<edeque

Fit Tumulus Chrifti: Petri dat Mitra Trìgonunh

Segni del Zodiaco.

Petrum .Aries ; Bos Andream
;
Geminique Jacobum;

Johannem Cancer
;
Thomam Leo^ Virgo Jacobum;

Libra Philippus; Bartholomeus6V0r/>i<?; Matthammque Sagitta^

Simonem Caper ,
"Urna Judam, Matthiam ibi Vifces .

A quejli dodeci Segni vi ha pojló anco gli

feguenti caratteri.

Clavis , Crux, Baculufque ,
Calix, bine Lancea, Peòlen,

Crux, Culter, cum Hafta, & Serra, Fuftifque fecuris.

Cojleliationi Aujìrali.

Exornant xAaftrum Joachimus, Se Anna parente

s

Virginis xAugufta! prò Ceto : per Mare Rubrum
Fran~
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Tranfttus Ifrael fluvium tegit Eridanumve .

Sponfus Mari

a

Jofeph eft clarus Orlon .

Expellit Leporem Gedeonis nobile vellus.

Quoque Columba ohm fuerctt
,
nane ipfa ponchi eft ?

SÌrius eft David, Procyon Pafchalis, & Agnus.

lAft .Argo Noachi, nane dicitur Arca; fed hydram

Jordanis pellit : pellìt quoque Foederis Arca

Craterem , & Corvum
,
Centaurum Abramus, & Ifaac,

«Atque Lupum Jacob
?
Altare facrum fugat ^ram

y

Et Salomon cinttus diademate tollit ad auftrum

Sertum
; fic pìfeem fugat Hydria piena Sareptae.

Aroni cedunt Vbosntx
,

Grus. ; Tavoque
, ò1 lndus

Jobo; xApìs Indica
, Mufca ,

Chameleon
, {?> quoque cedunt

Evse: Tau ftgnum nunc eft auftrale Trigonum ;

Juftus Abel, 2S^ubes major
,
Dorado

,
rvolanfque

Tìfcis: bine Toucan cum Iftube minore Colubrum

Vin&um detrudit Bgpbael ^Archangelus almus.

Mà noi per concludere il noflro afliinto , anderemo de-

fcrivendo le Coftellationi co’ nomi loro doliti
, e rapprefen-

taremo nelle feguenti Tavole il numero delle loro Stelle,

la grandezza, la denominatone ,
la natura, e la fituatione.

Avvertendo che nella prima Colonna d’ogni Tavola è po-

llo il numero praticato dagli Antichi nelle Stelle da loro

conofciute ; Nella feconda il numero moderno ; Nella ter-

za i Caratteri co’ quali Baierò ha contrafegnato le Stelle

nella fua limnometria; Nella quarta le denominationi del-

le Stelle, e la natura loro corrifpondente a’ Pianeti; Nella

quinta in qual Segno del Zodiaco fia ogni Stella. Nella fe-

lla in qual grado
?
minuto ,

e fecondo di Longitudine li

trovarà nell’anno 1700; Nella fettima in qual grado, mi-

nuto, e fecondo di Latitudine ( eh’ è invariabile
)
perman-

ga; Nell’ottava li vede in numeri Romani efpretta la gran-

dezza, ò magnitudine di ciafcuna Stella; Que’ numeri, che

fono accompagnati con un picciolo punto
,

dimoflrano le

medefime, che fono le nominate nel Catalogo di Baierò,

delle quali alcune fono Hate corrette da lui fletto , e ven-

gono contradiftinte con una linea - ; Quelle del P, Antel-
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mo Religiofo della Certofa di Diion

,
che pure n’ hà cor*

retto molte, con una f ;
le oftèrvate da Hevelio fono di-

pinte con H, r altre dell’ Allei con A; e le nuovamente
oflèrvate, e prima d’ogn’altro da noi polle ne’ Globi con

N. Quelle, che altre volte fono comparfe nel Cielo, e che

al prefente non più fi veggono , con un *
. Alcune prefe

dal Catalogo del P. Riccioli con R; e le pofte ne’ Plani-

sferi da Baierò per Informi , con I . Nella nona Colonna
finalmente fono li numeri continuati delle Stelle dall’ i fin

al 1902 , che fervono per richiamo a’ numeri notati nel

Globo fopra ogni Stella , che viene pure contrafegnata con

le altre fopranotate diftintioni.

DELLE
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DELLE
4 S

COSTELL ATIONI
SETTENTRIONALI.

CAP. XX.

DELL’ ORSA MINORE
Coltellatione I.

L
'Orfa Minore, detta anco jPhuflrum , feu Tlo/ìrum mintis,

‘Urfus minor
,
MySIos Minor

,
Septentrio

, Cynofura ,
Tbce-

nix
,
dagli Arabi Eruccabab

;
mà meglio *Arrucabatbo y

Dubalzgaro
, ; dalli Perfiani UapbtiiYengb Kibin

,
cioè Set-

tentrione Minore
;
dagli IfmaeJiti Mlruccabab

, ò I{uccabab >

& G/Vii; dalli Greci A’/oxto? pt/xp* ,
e dagli Francefi La pe-

tite OuyJc. Diede quella il latte à Giove l'opra il Monte Ida

in Creta, e per tal merito reftò da quello collocata in Cie-

lo tra le Stelle vicine al Polo Artico
;
Tultima delle quali,

che fi numera nella Coda, come la più vicina al Polo ,vien

detta Tolave
,
che dirige le Navi

,
però fi chiama 'Navigato-

ria ,ò Stella del MaYe
,
familiarifiìma alli Piloti; e dagl’ Ita-

liani dicefi la Tramontana . E' formata tutta quella Cofiella-

tione di Stelle 19 nel noftro Globo, à differenza degli An-
tichi

,
eh’ in quelle non ne conobbero che fette , della natu-

ra di Marte
,
e Venere

,
quali mai tramontano al nofiro

Horizonte

.

!

;

Nu.

j

-at.

Nu-
mer%

ma»
•lfr4

C a m

rat di

Baie•
ro

NOMI DELLE STELLE.

iejni
del

Zo-
diaco

Longttuo
dine,

G. M . J.

Latitudi-

ne.

G. M. S

Gran

»

dezza^ò

Mae ni»

;
eud ine»

J’rW*

M di
tutto

il Gl,

l 1 X
I
* Neil’ eftremita della Coda,

11
detta Polare. n 24 26 47 6S 59 50 11. 1

1

*
1

I

La Proflìma alla penultima

1

1

i della Coda. rr 16 X 0 0 0 VI R. 2

La Pc-
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La Penultima della Coda.
Alla Gamba di dietro.

Nella radice della Coda.

che piùnonapparifce.

V Auftrale alla Cofcia di
dietro;

La Boreale alla medefima.
L'AuRrale dallapartepre-

cedente del quadrato.

Quella , che gli è pretto.

La Boreale dalla medesima
parte.

La Picciola prettoà quella.
’Auftrale delle due alla

catena fopra il dorfo del-
l’Orfa.

La Borea’ealla medefìmà.
L’Auftrale dalla parte fé-

guente del quadrato j(o-

chab.

La Boreale dalla mede/ìma
parte^

Nella Fronte.

La picciola alla catena fot-

toalNafo.
La feguente alla medefima.

DELL ’ ORSA

T 27 C? 0 ** 4*5 50 rv In 27 40 0 7

9

30 O VI N
5

4.s 4 5° 0 73 45 O IV*
T

5

s I 3° 0 73 0 O VI.
<5

55 *4 3
° 0 75 *5 O VI N

55 >5 3° 0 76 39 O VI N
7
8

55 22 5? 0 74 5* O IV; ó

55 ac? 22 0 74 15 O VL y
IO

55 2* 22 0 77 34 30 V.
1 (

SS 2 7 0 0 75 5° O VI N 12

55 2? 50 ò 70 *5 O V-f 1
13

Qj 4 24 c 71 20 O IV- fi 14

£ 8 45 7 7» 48 40 II. «5

a i<? 11 0 75 19 30 IH. 16
a 45 0 40 0 VI .N 17

np 2 3° 0 74 0 O VI N 18

np <5 0 0 7» 43 O IV N 19

G G 7 0 R E

Coftellatione IL

L 'Orfit Maggiore
, delta. Cynofuris

, Tlauftricala
i Licaonia

Tarrbafis
, Mxnalìs

, Erymanthis
, Iftonaerina

, Helices ì

SeptentriOy *Arftos Maior
,
Maxima da Iginio ; MagnaI

da Ovidio; da altri Currus
, Vlauftrum

, feu Vloftrum maius
;
da'

Arabi Dubbelachar
, dalli Perfiam Rapbtureng-mihin

,
cior

Settentrione maggiore; dalli Turchi rìdigber-yildùt
. ,

cio’è feti
te Stelle; dalli Greci A’pjiwg^yxXi, e dagli Francefi Zrf* Ourfe . Fu quella figliuola di Licaone Rè d’ Arcadia, h
quale

^

datali totalmente alla caccia
, abbandonò il Padre, e

s applicò a feguitar Diana. Trovatafi un giorno fola nella Sei!
va fù veduta da Giove, il quale prefa f effigie di Diana, in-
gannò con quella la Vergine, e la deflorò

;
il che non fi fe

ce palefe
, fe non quando fù feoperta nel Bagno col ventre!

pre-
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pregnante dall altre Compagne

;
però da Diana fcacciata s

s
-

internò ne’ Bofchi, ove partorì un vago Bambino
, al quale

diede d’Arcade il nome. Ciò pervenuto a notiti» di Giuno-
ne, la convertì in Orfa; mà Giove poi per pietà la trafpor-
tò in Cielo. Gli Antichi la formarono di 19 Stelle mà ne’
noftri Globi ne hà 39 tutte? della natura di Marte /e niuna
giammai tramonta dal noftro Horizonte

. U ultima di effe
pofta nell’ eftremità della Coda è chiamata dagli Arabi Bene-
naim

, ò Benenatz, e Benethnafch\ Stella fenza pari nell’ influi-
re fortezza; e dona impero dov’è verticale.

Nu- Mu-
I
Ca

.

rat. dì

|

Srgn.r Longitu- Latitu- Gran- Stel-

rat . mo- NOMI DELLE STELLE del

Zo-
dine 1 dine, dtzzn^o le di

ani der rom diaco. G. M. S.
, <7 . M. J\

Magni-
tudine,

tutto

il Gi
* 1 A Delle due la precedente

3

I

2

3

ir

*

fotto l’Occhio.

La Tegnente.

Al Nafo , dagli Arabi

’ffi

S
»7 34 0
18 3S 0

44 32 15

43 55 43

V.

IV.
20
2 (

4 P

Mufcida.

La precedente fopra l’oc-
S I? 2 30 40 a 45 IV. 22

5

5
6 r

chio.

La Tegnente.

La Picciola Auftrale.

S
S
s

I? fi O
21 IO 30
21 12 O

47 50 5°

47 44 4^

47 0 0

V.
IV.

VI R

2J
24
2C

7 La Picciola Topra l’Orec-*

7
6

8

8

9
IO

B
D
f

chio.

Sotto la MaTcelJa.

All’Orecchia.

La Boreale Topra la Ma-

s
s
s

24 20 O

2f 16 0

2* 8 30

52 0

42 30 20

5 1 3* 42

VI I

V.

V.

26
27
28

12 11 l

rcella.

La precedente del Piede
s Z6 28 0 43 3 IV. 29

ì

'

3
° 12 C

elevato avanti.

L’Auftrale del Collo, che
s 27 21 0 2* 15 48 III. 30

più non compari Tee- G 28 12 0 43 50 0 V. 3 «

•3 F L’Auftrale del Ginocchio
del piede elevato. s 28 32 O 43 5° 0 V. 3 *

>3 *4 Jt La Tegnente dello fteflb

Piede elevato. s 28 35 0 28 38 20 Ili, 33
14 «5 E La boreale del medefimo

ginocchio. s a8 51 0 16 6 I y V. 34
1 6 H La boreale del collo ,che

più non comparile. s 29 25 0 4<5 21 48 V. 35
li *7 e Nel Ginocchio Tegnente

18

del piede d’avanti.
La boreale al medefimo

a 1 57 3 ° 34 34 45 III. 35

Ginocchio. a 2 15 0 35 *5 0 VI. 37
9 V Nel Petto. è 230 42 3$ 18 IV. 38

IO

1 6
20

ai
?
<1

Nella Spalla.

La boreale della parte
a 5 3 3° 38 15 45 IV. 3 ?

pre-
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preced.del quadi j

*7 22 0 L’ Aulitale ivi Mirrart.
j

20 23 Ai La boreale del Piede pre-l

cedente dì dietro.

2 24 L’AuItrale ivi.

2p 25 * L’Auftrale del Ginocchio
del medelìmo.

25 * La Boreale ivi.

*P 27 V L* Auftrale della parte fe-

dente del quadrato
;
ò

fecondo Baierò nelia 11 -

niftra Gamba eia dietro.
18 28

2P

A La Boreale ivi » ò fecon-

do Baierò nella radice
della Coda.

La picciola fopra.

22
3 ° % AUa Cofcia.

2
3 1 V La boreale al Piede po-

li eri 0,re.

24 32 ? L’Auftrale ivi.

H 33

34

e La prima nella radicedel-

la Coda ^ Jtliath.

La picciola su le Culatte.
25

35 s La feconda nel mezzo
della Coda.

36

37

38

G La picciola fopra la pre-

cedente detta tAlcor.

Delle due picciolela pri«

ma prelfo Jllcor.

La feguente.

*7 3P *? L’ ultima della Coda . Se-
tienas.

£
IO 5P 27 49 40 io ili.

*5 7 57 4J 5 4® II.

*5 2t 30 2p 51 45
30 30 28 45 i5

1

22 27 30
23 5»

a

np

^P

np

«TP

np

25 IO 12

4P 57
27 o o

2p 35 O

2150
3 1 o

33 * 20

35 *4 15

47 8 40

5 * 37
5 ? 55
41 30

IV.

IV.

V.

IV.

ir.

40
4*

46

47
VI I 48
IV.

25 14

24 54

4 3* «27! 54 *7

5 33 °;47 55

11 21 53j5<5 21

12 o o $6 50

*5 4° Oj 57 28
i5 55 o 57 5P

do. 22 37 7I54 24 lo

IV
IV.

ir.

VI I

II.

VI.

VI- I

VI- I

II.

4P

DEL DRAGONE
Coftellatione III.

I
L Dragone

, detto altrimenti <Anguis
,
Serpens

,
Hejperidum

cufios ,
Valmes cmeritus

,
Coluber arborem confoendens ,

Ty-

tbon
,
Monflrum , dagli Arabi Tinnin

,
Tannin

,
„4tanin

,
»/*/-

tanino
,
Etanin

,
*Aben

^
Taben

,

e Cabina dalli Greci Apatico
,
e

dagli Francefi le Dragoni Era quefto il Cuftode dell’Horto

dell’ Efperidi ,
nel quale fi trovavano li Pomi d’ oro confa-

grati a Venere; mà Ercole mandato da Eurifteo, uccifo il

Dragone, afportó i Pomi d'oro, e da Giunone fù collocato

nel Cielo. In luogo di quella Figura gli Arabi rapprefenta-

vano due Lupi
,
e cinque Dromedarj, e gli antichi Aftrono-

mi la
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mi la figuravano con la lettera S
,
overo Z ,

compofia di

15 Stelle, mà nel noftro Globo è coftruita di 37, la mag-

gior parte della natura di Giove, e Saturno, & il refio Sa-

turnine ,
come fono a fuo luogo diftinte ccl fegno I>

iv«.j

rat.

art.
1

mer.

mo -

der

L a»'

'at ( i

NOMI DELLE STELLE
J egm
(tri

Zo-
dìaco.

Longitu-
dine •

G M. S.

JLntit

dine

G. M.

/•

T

Grdn-
dfzzo ìo

Magni-
Indine.

nel-
le di
tutto

urti.

3 * 1
1

E L'auftrale nel fecondo gì-
I

1
ro. V z z6 0 ' 77 1° 30 V. 19

I I 2 * La boreale,e lucida ivi. V 13 48 3 ° 81 48 0 III. 60

Z 3 p
L’auftrale nel mezzo. Y 16 45 0 78 8 0 IV. 6t

l 4 a La boreale della pontadel

pri mo triangolo. Y 28 6 0 80 53 0 IV. 6z

15 5 £ L’auftrale, e lucida nel fe-

condo giro. Y 29 9 0 79 24 0 III. 6}
16 « La boreale della bafedel

primo triangolo* 16 40 0 co 1* 0 IV. 64.

7 V L’ auftrale del medeftoio

triangolo. 21 2 3 o 80 37 0 IV. 65
<7 8

<P
La boreale della bafedel

fecondo triangolo. n 6 Sì 0 84 47 0 IV. 66
18 ? X L’auftrale del medefimo

fecondo triangolo. u 7 5 6 3° 83 3 30 Ili t 67
19 IO 4* Nella punta del fecondo

triangolo. s z 50 0 83 27 3 ° V. 6i
1

1

La nuova fotto la prece-
1

\

dente. s 7 56 30 85 3 0 IV. .N *9
12 La picciola nell’ eftremità

della Coda. za 20 0 63 18 29 VI. I 70
15 La feconda della Coda.]} 2 Z 0 58 8 io IV. R 7 1

3
* >4 a La terza della Coda, si $ 59 30 57 6 0 ILI. 7Z

zi «5 « La più proftìma al Polo
del Zodiaco. ]} & 7 0 %6 yz 0 IV. 73

50 \6 » La quarta della Coda. "J7 si il 48 0 61 32 0 IIL 74
zo l7 A La picciola precedente al

terzo nodo prcftb il pie-

de della picciola Orfa.

1? SI 29 6.5 0 80 iy 0 V
t
,75

*8 18 I La picciola preflola quin-

ta della Coda. ]} w 0 Ì 9 0 65 17 0 V. 77
33 F La boreale al terzo nodo,

prelTo il piede della pic-

ciola Orfa. pp 1 6 30 81 3 V t 78
1? 20 « La quinta della Coda. "P 3 3i 30 66 33 0 III.ÒII 79

Zi La boreale nel terzo nodo
preflo il piede dell’Orfa

minore. 8 ly 0 79 0 0 V N 80

24 zz 5 La prima delle tre in linea

dritta al Polo del Zo-
diaco, np 28 13 30 84 45 0 III. 81

D La le.-
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32 2-3 H La feguente. 7}

np 29 43 0 87 *7 0 ,'V. 82
zz *4 G La terza. 7? 29 44 0 81 40 0 V. *3

27 ir » Nel mezzo del quarto

nodo. 0 44 0 7 1 3 0 Ini. 84
25 26 n La prima boreale doppo

il terzo nodo . 7}
lru

9 *7 0 78 31 0 in. 85
z 6 27 6 La feconda auftrale. E ta

13 yo 3 o 74 io 30 111. 86
1 2,8 u Nella Lingua. Cfo 20 18 3 o 7 (' 1 6 0 ! iv. 87
z 29 V Nella Bocca. £ 5 36 3 ° 78 14 30 IV. 88

3 30 0 Nella Telia. 7 41 30 75 20 0 ni. 89

4 3 i § Ne’la
1

Ganafcia. 4- 20 2y 0 80 20 3 o IV. 90
y 32 > Nella Telia prelTo P 0-

rec'chia. $ 23 4.6 7 72 2 IO IH. 9 1

6 33 £ La prima delle tre nel

giro del Collo. 'h l8 26 0 81 52 0 V. 92
8 34 D .Quella del mózzo. Po 21 yy 3 ° 79 50 3 o V. 93

7 3 ? c La terza. >0 2J 33 ° 77 56 0 V. 94
9 36 0

|

La feguente predo il giro. ssa: io yi oj 80 52 29 IV. 95
*9 37 7T Laprima del fecondo giro. X 29 55 0 81 5o 0 IV. 96

DI C E F E 0

Coflellatione IV*

C Efeo , intitolato Dominus Solis y Vate? *Andremcdte'r Elam-

miger
, Incenfus

,
Sonans , lafides ,

Ubicares
, Cbeichius

,

Cancaus
,
Cheguius

,
Ceginus

,
e dalli Greci Kn<pso;

,
da-

gli Arabi %Al-Multahab
9
ideft htfiammatus . Fù quello Rè degli

Ethiopi, e Padre d’Andromeda ,
la qual’ efpofta al Moftro

marino fù liberata da Perfeo; onde avvenne
, che per me-

moria eterna di tal fatto fofle Cefeo trafportato in Cielo frà

le Stelle, colla Moglie CalTìopea ,
Andromeda Figliuola

,
e

Perfeo loro Genero. Con 17 Stelle lo formarono gli Anti-

chi; nel Globo noltro n’ haverà 34; quali partecipano della

natura di Giove
, e Saturno

.

tei* I Nu- c*- ffj?» LoKfltu- Latitu
|

Gran- 1 Stei

me- 1 mer 9

ai l 'no-

rat-eli

Ma nomi delle stelle
//*/

Zo-
dine. dine \de^a-,ò ye di

1
Marni 'rutti

ani*
J der 9 tero . /?<•»,

,

G MS G M S. 1
tvdtnr- \ilGl

5 1

6 z

U 3

4 4

n Nella giontura del Brac-

cio boreale.
X o 43 20 1

7

r 50 25Ì

e La boreale ivi. Y i 17 20 '74 i yo'

A6 Ncll’ellrerno della Corona Y 3 13 50 63 22 30

et

1

La lucida nella Spalla bo-

reale*

Y 8 36 30 68 y 6 jo
f

97

9 %

99
100

L’Au-



LIBRO PRIMO.
9 7 c L’ Auftrale , e prima del-

i

le tre della Corona . V 9 19 0 60 0 lo IV.
!

IOI
IO

?
La feconda. V 9 J2- 3 ° 61 4 3 o IV.

1
IOX

24 7 V L’ Auftrale n£l Collo. y IO 40 0 6 y 0 0 V. t 103

8 La boreale. Y 11 XO 0 66 15 b VI N 104.

1
9 X La terza nella Corona. Y 1

1

30 0 61 45 0 V. t ioy
li IO Nel Fronte. Y 14- ax 30 r9 27 3 o V. 106

7 II £
Nel Petto. Y xo 9 x8 ^r 43 V. 107

8 IX 1 Nella Spalla Auftrale. Y 2-9 J 7 0 6x 36 ^r IV, 108

3 I? 0 Nella parte boreale. I 3 6 3 o 71 8 30 III 109
IJ 14 0 Nella giontura del Brac-

.

ciò auftrale. 6 5 0 60 y'o 0 V. - no
IO

1 ? 7T Nella ftefla parte. J 7 li 0 6y x6 0 V. - III

X 1 6 y Nella Cofcia auftrale. 27 46 30 64. 29 2-r III. I IX
1 7 I 7 Nel Ventre 2-7 0 68 a? 0 V - 113
1

1

18 x, Nella Cofcia boreale. x8 30 7 r i# 30 IV. 124

I 9
La picciola feguente. ir 1 7 0 77 0 0 VI. I ”r

xo Nel Ginocchio auftrale. re 8 7 0 r 9 9 28 VI. N n6
XI La prima tra la Cofcia

fopra il Giappone. n 8 ri 0 67 40 0 VI. I 117

:xx La feconda. n 11 27 0 67 19 0 VI. I ri 8

>3 La terza auftrale. n IX 36 0 64. x8 0 VI. I 229

X4 La quarta boreale. n 1 6 37 0 68 1 0 VI. I IXO

2J La quinta. ir 18 ir 0 6y 0 0 IV t

I

IXI

x6 Nella Gamba auftrale. ir 18 49 0 57 15 .0 VI N IXX

27 La fefta piccitfia. n 15 0 66 17 0 VI - I 2x3

x8 Nel Ginocchio boreale. n i 3 15 0 70 39 0 VI R 114

x9
Nella Gamba boreale . s IX ir 0

;
^7 1 r 0 IV N fiir

30 La picciola nella ftefla. s 13 30 0 71 xo 0 VI N .126

31 Nel police del Piede bo
!

reale. s 2» 5? 30 0 64 30 0 IV N
,

2 i 7

3i La picciola nell’eftremi-
* tà della Sindone > che

pende dalla mano di !

Cefeo. X 6 3
''» 0 74 4 r 0 VI N 1x8

33 La feguente. X 9 4 J 0 7x 17 0 IV N 1x9

34- Nella Mano. X xo 30 0 69 30 0 V N 130

DELLA GIRAFFA,

0 Camello Pardale .

Coftellationc V.

G iraffa , ò Camello Tardale
, detto dalli Greci K^/xt|xo-

TL*/><L*X/s ,
Coftellationc nuova, da’ Moderni eretta

di 28 Stelle informi circa il Polo , e lo Scabello

di Caftiopea.

D 2 L’ ulti-



5 2 EPITOME GEOGRAFICA
N„
me
rat.

attt

.

ùr.

C u .

'ut.dt

Baie. NOMI DELLE STELLE
Segni Loria ìtu

Adi dine.
Za-

dineo. G. AL s.

Latitu-
dine.

G. AL

Gran-
dtzzay ò

M. aprii-

S. ,udfne.

I L 'ultima della Coda. « *9 45 <a 34 45
" 0 VI. 1

2 La penultima della Coda. u 0 30 <5 38 0 0 V. f ]

3 L 5 antepenuft. della Coda . ir I 0 <5 39 zo 0 IV. f I

t La boreale alla Cofcia po
fteriore. ' n 5 4* <3 41 15 <)V N

5 L’auftrale ivi. u 6 45 c1 40 20 cj V N
<5 Nell’ cftremità della bri.

r §lia - ’iu 7 34 e> 53 33 » VI I

7 |
Nel Prede Seguente porte-

riore. n 7 3? 0 3*30 c» V - 1
8 La boreale nel piede pre-

cedente pofteriore. u 13 4 0 3 3 30 0 VI - 1
' 0 L’auftrale ivi. ir *4 3 0 33 8 0 VI- I
IO L’auftrale delle due alla 1

Gamba feg. d’avanti. ic 18 47 0 35 47 0 VI 1
1

1

La boreale nella mede/ìma n 18 58 0 37 *7 0 ( VI 1
12 Ne’ Fianchi. n •9 17 0 40 IO 0

1

VI 1
13 NellaSpalla. ir 19 33 0 4 * 53 0 VI 1
14 Nel Corno.

1

n 21 Q O 61 30 0 VI. N
15 Nella Gamba feguentc d’-

avanti. n 3(40 34 *0 0
!
VI - 1

i 5 Nella parte pofteriore del
Collo. n 33 2 0 57 5 * ° v. R

*7 Nella Gamba d’avanti. n a* 29 0 3<? 27 0 VI - I
1

8

Nel Petto. u 27 37 0 45 33 2-9 VL I :

*9 Nella radice del Corno. n 28 0 0 5 3 5 2 0 V. R :

IO L’auftrale nel Collo. n 29 7 0
:y6 16 28 VI. I :

ZI Nell* Unghia del Piede
anteriore. n zp 26 0 :30 0 0 VI. I 1

zz La boreale nel Collo. s | 20 O
;>9 I9 28 'VI N 1

*3 L’auftrale nelle Redini. I 32 O
j>4 44 30 'VL I 1

14 ]La boreale ivi.
!s 5 35 ojjrd 55 39 1VL I 1

*5 JLa precedente delle tre

nelle Narici. ® 1 845 0 e’3 3 ° °h/I N 1

26 ?tfelle Narici. 55 i 9 16 0 .

6

;o 48 30 j

]

IV. f 1 *

z7 CQuella di mezzo delle tre
|

nelle Narici.
!

O IP 0 62 47 30 >uii
18 il,a feguente.

!S ìl I 36 O <5 z 5 28] VI. I 1

Stef-

le di
tutta

’/Gi.

1
* 3 *

* 3 fc

Un
134.

* 3 *

136

H 7

IJS

n?

140
*4 *

141

*43

44

*45

c 47

: 49

DEL E I V M E GIORDANO
Coftellatione VI.

h Fiume Giordano , detto dalli Greci l’cp^av»?, che- qafee

nella Giudea alle radici del Monte Libano , dalli due
Fonti Jot 3 e Dan

? celebratiflimi Della Scrittura Sa*

era;



Lìbro primo. si

fcfà ; Coftellatione eretta da’ Moderni di $i Stelle informi

dell’ Orfa ,
e dèi Leone:

AIh-
pe-

ti t»

*wr%

N*.
rner.

Ter.

CrtV
rat d i

Bnif
fO

J

NOMI DELLE STELLE
fefnì
del

Zo.
dhic 0.

JLorgitu*

dine .

G, M. J\

Latitudi-

ne.

Gr. M. T

Gran.
dezzn,i

Mng ni

tud me

JVM
U di

|
tutto I

il Gl L

1
I I.a terza nel Fiume. rr 28 41 O

.

3 5 49 28, vii 1 159
2 L’auftrale delle due nella

1
1 1

fcaturiginé. 2- 7 °l 44 11 30, VI. I 160

3 La boreale nello fletto
|

luogo. s 2 19 O 45 33

.

28 vi. I 161

4 La boreale delle due Te-
1

1

guenti. So
1 } 55 Ò 134 5o 30 vi. I 1 6z

L’auftrale. So ! 4 22 O 30 23 28 VI. li 1 63

6 La Nebulofa nel Fiume. So li 45 b 25 30 0 Neb.N 164

7
La prima fótro gli p j eJi

I

!

|

anteriori dell’Orfa mag-
.1 . 1

giore. a 1 7 ó 23 41 20 IV. I 165

8 La feconda. 3 22 0 20 51 18 IV - 1! 1 66

9 La terza auftrale. a 4 2.5 0
!

*5 45 0 vi - I; i*5;

IO La quarta. a 6 2J 20 20 5 16 IV. 1; 168

1 i La quinta. a 6 30 0 \i6 4J 0 V - 1 169
iz La fetta i a 7 4-i 0 1 7 55 18 III. 1 170

13 La fettima. a
;

9 35 0 20 42 ad IV. 1 171

14 La pr itila fotto gli piedi

potteriori dell* Orfa
1

maggiore. a ir 37 0 21 53 19 IV. - 1 172

ir La fecondi. a 20 20 0 ,25 4 17 IV. - 1
1 173

1 6 la terza. a 21 32 0 22 5 o io IV t I. IM.

*7 La quarta. a 24 47 0 21 28
1

' 19 V fi, 175
18 La quinta. a 26 44 0 ,24 58 15 IV. 1 176
T 9 La letta. a 27 34 ò 20 44 20 v. 1 177
|2D Là fettima. a 27 45 3 o 17 38 40 V 1 178
21 La prima fopra la fchiena

| L
delLeòne. a 29 j 0 14 15 0 V - 1 1 79

22 La feconda. PP 1 lo 0 i 6 28 50 V. 1 1 80

23 La terza. ITP
j

6 16 30 ,16 4y 45 V. 1 181

14
'

L’ auftrale alla fine del |
1

1

Fiume. np 7 *5 6 48 40 14 VI. 1 182

ir La boreale nello fteflb
|

1

luogo. *tp 1 7 45 0 49 42 15 VI. 1 183
z 6 La prima nel giro boreale. np 13 4 i 0 40 30 18 V. ì 184

r 7 La prima fotto la Coda
|

1

dell’Orfa maggiore. np 17 27 0 52 zr 14 VI. 1 1 85
28 La feconda nel giro bo-

|
1

i

reale. pp 19 8 30 40 6 20 IL 1 186

,

z9 La feconda fotto la Coda -|

!

dell’ Orfa maggiore. PP ip 2(5 0 49 27 1

2

VI; 1 187
.30 La terza nello tteffo luo-

I

1
go- np 20 30 ò 49 ° 18 VL 1 188

31 laquarta. PP 27 7 0 48 li 15 IVI. 1 189

C 3 DI
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DI BOOTE
Coflellatione VII.

B
Oote ,

chiamato *ArHopbilax
,

Bubalus
,
Bubulcus

y
Clama*

tor , Vociferato

r

,
Vlorans

,
Viaufiri cufios , Vbilomelus

,

*Arcas
,
Icarus

>
Lycaon

,
Crfw/V latrane

,
Signifer

,
Lancea

-

ior
,

Sagittifer
,
dagli Arabi xArtamech

, Se ^Aramecb
,
dalli Gre-

ci Bo&jVw? ,
e dagli Francefi Bonuier . Riportò finalmente

il titolo di Guardiano delTOrfe, perche efiendofi Giove com-
piaciuto di Califto ,

Figliuola di Licaone Rè d’Arcadia
,
col-

la quale generò un mafehio , Arcade detto
, Diana ne refe

informata Giunone , ed ella per vendetta trasformò Califio

in Orfa; onde fuccefTe ,
che già divenuto Arcade adulto

,
&

inclinato alia Caccia ,
incontratofi un giorno in quello animale,

l’infeguì per farne preda fin dentro al Tempio di Giove Liceo,

ov’era proibito Tingrefio . Concorfo perciò il Popolo, prefe

Tarmi ,
credendo d’ operar cofa grata agli Dei con trucida-

re il Cacciatore ,
e la Fiera: aH’hora Giove inteneritoli , e per

memoria del piacere havuto con Califio
;

e per lo fcandalo

potea fuccedere , che rimanefie uccifa dal Figliuolo la Ma-
dre ,

fatti Tuno , e l’altra fparire agli occhi del Popolo, li

trafportò in Cielo, collocandoli vicino al Polo Boreale, con-

trafegnati col nome d’Orfa
,
ed Arturo , over Boote . Orna-

rono gli Antichi quella Figura con 14 Stelle, da noi nel Glo-

bo accrefciute à 38 ,
fra le quali aliai fpicca la fituata nella

fimbria della Velie di prima. grandezza
,

altre volte informe,

chiamata ^Arturo , e propriamente Bootes ; dagli Arabi *Ara-

mecb
,
ò *Alramecb ,

1Azjmecb
,

Se *A%imetb
, e da Plinio Sidus

borridum
,

della natura di Marte, e Giovedì’ altre tutte feguo-

no quella di Saturno con Mercurio , e tramontano con Ge-

mini ,
Cancro, e Leone.

Nu. Nu. Co-
>ne * mer * rat, dì
rat Baiem

Ur. ro .

TI,

1

1r 1

NOMI DELLE STELLE
s
t;
Zo.

dìa/O,

Lori; ini.

dir. e.

G. M. S.

Latita

-

dine.

G. M. S.

Gran,
dezza, o

Magni-
tudi ne.

Crei.

tutta

il Gl.

La prima nella Mano bo-

reale ty U* 34 3o|r8 51 JO IV. 1190
Nell’



51

/

6

G

\

A
H

E

I

Y

K
y

p

u

D
f

<r

£

F

i

o

K
*

%

M

LIBRO PRIMO.
Meli’ Anello della Falce. np 26 1? 0} 5 6 4 $ 0 vr + I

La feconda nella Mano. n? 2 6 58 0 58 49 30 IV.

La terza nel Pollice. np 28 24 30 60 3 40 IV
La quarta nellaradicedel

Pollice. u-ll 0 1? 0 58 5 o 0 vr.

Nel Braccio. U"b 2 4-3 0 54 38 29 IV
L’ audrale tra la Falce > &

il Braccio. uTb IO 45 0 55 30 0 VI. J

Nel Lato. lru II 30 0 45 45 0 n -

La boreale tra la Falce,

& il Braccio, Marrha,
Merga, uTb

I I 4 ? 0 5 * 3 o 0 VI.

La picciola alla frangia
lTudel Giuppone. 12 54 0 3 i 0 0 VI - 1

Delle due la prima nella

Falce.
lTu

13 14 0 60 38 28 VI.
Quella di mezio delletre

nella Gamba feguente.
lTu

I? ?o 0 z6 51 29 IV.

La feconda nella Falce .
bTb

13 58 0 60 55 30 VI.

Nella Spalla del medeli-
b~bmo lato. 14 30 2-7 49 5 1 30 III.

L’ audrale nella fteda

Gamba. lTu I? 2 0 25 12 30 IV.

La boreale aelh medefi-

ma •
U**b

I? 7 0 28 7 30 nr.
Nella mede 'ima Cofcia.

uTb
l6 20 0 36 20 0 D

La boreale delle due nel-

la Cintura.
uO.

l8 42 3 o 42 34 0 IV -

L’au tirale 19 41 0 42 9 32 IV -

Arturo nell’ edremità del-
uTb

la Vede. & % 20 4 31 0 40 I-

Nella Teda.
U*"b

20 8 3 o 54 14 0
1

IH.

La picciola fotto Arturo.
l/~U

21 0 0 27 3 o 0 VI. I

L’ altra picciola predo
w/"b i

Arturo. 22 21 0 3 i 45 0 VI.

Sotto il braccio prece-
.Tu

dente. x 3 54 30 40 38 28 III.

Nel Calcagno del Piede
precedente. b~b 2-? 28 0 22 7 0 V N

Nella Polpa della Gam-
ba. u~u 27 38 3 o 30 z6 0 IV.

La boreale nella medcfi
ma. U-b 28 3 6 0 5 i 20 29 IV

L’audrale. 28 51 30 27 53 33 III.

Nella Spalla precedente,

detta dagli Arabi Me.
rer , Me\er , Merac ,

Mirac. LPb 28 54 30 48 59 3 o III.

Nel Ginocchio precedente
!>,

x 7 0 33 5o 3 o !V.

La boreale delle quattro
I

f

alla mano. 29 18 0 42 14 3 o V.

L’audrale nello dedo fito. u-b 29 36 0 40 13 0 V.

Nell’edremità del Baftoae
jLl\aluro-ps . 7 0 54 16 0

\

lv i
Nel Piede precedente. 0 30 01

]
22 15 0 iv. N
D 4

I 9 T

ipi

193

1 94
19 ?

196

197

,

19 *

1 99

200

201

202

20?

204

20J
206

207
208

209
210
21

1

212

21?

2x4

li?

21 (>

117

218

219

220
'221

!

222
22 ?

La
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! *4 n B La picciola boreale nella

Mano

.

VHSp 041 0 4 i 33 2,9 vi. 114
Ijr 36 C L’auttrale. 1 s 0 40 30 0 V. .21?

no 37 X Nel Battone pretto la ma- 1

1

1

! no. » 1 9 30 4 ? 4 30 V. zz 6

]
38 Nell5

eftremità del Batto-

1
ne. 086 4 0 o|in y8 19 IV zi7

DELLA CORONA BOREALE
Coftellatione Vili.

LA Corona Boreale
, òGnofia^d i Folcano

,
di Tefeo , d*Arian-

na
,

e di
;
dagli Arabi *Ac-Uleufcbemali

, dalli

Ch aidei Malphelcarre
,

dalli Greci EVctpavog-BopHog
,

e dalli Francefi La Couronne d'Mriadne ,da Bacco donata ad
Arianna Tua Moglie

,
figurata da Baierò di foglie d’ Edera

con le fue pomelle
;

tale ricavandola dalle Greche meda
glie ? e come la defcrive Manilio nel lib. 5.

Hoc quoque Njjìacis quod fparfum fioribus ardet ,

Multiplici ambìtum redimitur limine Certuni .

Le Favole vogliono, ch’à fimiglianza di quella ne folle la-

vorata da Volcano una d’oro
,

e di gemme pretiofe
, pre-

fentata poi alla Fella Arianna in occafione delle fue noz-

ze
,
che fìi indi trafportata in Cielo; dove s’ attrovano due

Corone, una nella parte Aulitale, nafcoFa al noFro Ho-
rizonte; l’altra Boreale, eh’ è la fuddetta ,

trà la fpalla de-
j

Fra di Boote, & il deFro braccio d’Hercole: queFa fi ve- i

de nel Globo noFro adorna di Stelle 19 ,
della natura di

Venere, attemperate da Mercurio, con 9 delle quali la for-

marono gli Antichi. Tramonta
,
quando nafee il Cancro,

& il Leone, e leva collo Scorpione.

1 l:.l

1 Nu.

mer 9

trio

dar.

Ca
rat di

Ba
rar/ì

NOMI DELLE STELLE

yv?»
del

z*.
\d aro.

Longitu-

dine.

Cr. M S

j
Latini-

|
Gran -

[
dtr-e •

j

dezza -ò

1 Maoni -

1(7 M S. | indine. \

r r„/
I le di

\t'lGl

[io 1 1 0 La picciolanel primo rag-

gio della Corona. 086 X30C 4J i J 0 VI - xi9
1

1

z it La feguente. OKo z jri 30 4 6 JO 28 V i?o

3 3 Q Nel fecondo Raggio- 0!^> 4 34 3 ° 48 ij 0 V. 131

z 4 P Nelbinterno della Corona. 086 5 1 © 48 § 0 IV. 131
La
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4 5 » La picciola nel terzo rag-

gio. 32 6 45 0 49 48 O VI. *3 3
x 6 a La Lucida della Corona»

detta GnoJJìa » Gnofìa ,

Tupilla ì'Mumiris4lphe-

ta, forte Munirì^Llphcc-
cuy feu .AIphacca . 32 8 IZ *7 44 2.5 zo II. 234

IZ 7 X Quella,ch^è fopra il nodo
del Cingolo. 32 9 *9 0 ?3 1? 0 V. *3 J

n 8 A La boreale fopra la prece-

dente. 0*3 I 0 0 0 y? 4? 0 V. - 236
5 9 y La prima doppola Lucida. 32 IO 38 30 44 33 0 IV. *37
4 IO £ Nel mezzo della Corona»

die più noncomparifce. 32 11 0 0 46 iy 0 VI. 238

9 11 />
Nel Nodo del Cingolo. 32 1

1

1 6 0 50 5* 0 VI. - 2 19
6 12. * La feconda doppo la Lu-

cida. 32 12 4 9 0 44 fi 0 IV. 240
8 1? t La picciola nella Corona. atto 14 z6 0 '48 14 0 VI. 241

7 14 • La terza doppo la Lucida. 32 14 0 ,4^ 9 30 IV. 24*
>7 i) 7 La boreale nel Cingolo

auftrale. 32 *y 40 0 yy r 0 VI - *43
]

16 1 6 0 La feguente. Ct2 16 0 5* 5o 0 VI - 244
18 1 7 V La terza. 32 19 O 0

;
52 48 0 V - Z4.J

20 18 v !iL’ auftrale nell* eftremità

1
delCingolo. 32 *9 £.0 0 48 ?o 0 VI - 24 0

l 9 ! *9 ì 'i La boreale fopra. 3o'« 9 4? 0 Òo 4J 0 V - 247

DI H E R C 0 L E.

Caftellatione XI.

H Ercole
, che porta le fpoglìe del Leone , chiamato

ancora con li nomi Engonajìs ,
Ingeniculus

, Genicuh-

tus
y
Genibus innixus

y
Vrociduus

,
vel Incurvcitus in ge-

mi
,
ISQxus

, Js^ifus, TS^e/fus, Sa!tator
y

*Aper
,
Cetheus

, Tbefeusy

yllcides
, ,

Trometheus
,
Tamiras

,
Orpbeus • dalli Arabi

i^Algethi
?
e dalli Greci HpowcXnc , Figlio di Giove, e di Ale-

mena, Moglie d’ Anfitrione Principe Tebano, per honora-

re la di lui fortezza trafportato in Cielo trà gli Dei . Ap-
prettò gli Antichi teneva 19 Stelle ,

che fono nel nottro

Globo accrefciute fin’ à 64 ,
della natura di Marte fecondo

Baierò; mà Mercuriali al parere di Tolomeo; fuorché la

39, eh’ è della natura di Marte, e Giove. Tramonta pri-

ma colla tetta, poi col rimanente del corpo.
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Nu -

me-

rat*

ani

me>

.

mo •

der

C ti-

ra t dì

Baie
rom

NOMI DELLE STELLE
Scgn,
dtl

Zo-
dìaco.

Longitu-

dine

G M. S

Latitu-
dine .

G. M. J\ ,

Gran-
dettalo i

Magni-
tudi it. •t:?

»
u.

CU

.5

1 Quella nel Piede in gi-
1 I

I

I

1

nocchio. uTu 28 32 8

j

77 *7 °| IV -
:H8 |

z? *
1 * la feguente. » 1 17 0 77 47 0 V. - 249

3 Nel Calcagno. » 230 0 7617 0 VI - 270

z3 A Nella Gamba dello fletto

Piede. » 3 74 3 8 60 17 O IV - 271

26 7 X La precedente delle due

nella polpa della Gam
ba. * 4 9 IO 64 22 17 IV. 272

17 6 $ La feguente. » 7 23 12 f3 70 *4 IV. 273

7 T La propina al Ginocchio » 10 9 40 67 74 17 IV. 274

34-
« G Nel mezzo delia Cofcia. » 17 s» i 7

j

62 28 17 V. 277

24 9 <F Ivi. » 19 *7 39 !
63 13 20 IV 27 6

44.
IO K Nell’ diremo della Clava

pretto la mano. » 19 30 0 37 *4 0 V. 277

4 11 X Nel mezzo della fletta

mano* Marfìc. » 21 32 4°; 37 18 17 IV. 258

43 12 q La feguente. 22 ij 0 ,36 47 0 VI - 279

ZJ 13 n NeU’eAremo della Cofcia

del Piede in ginocchio. », 24 34 40 22 C III. 260

3 14 y Nel Braccio della fletta 1

I

parte. » 27 2 io 40 7 0 III. zèl

42 *7 p La nona della Clava pref-
|

fo la Mano. » (27 40 0 3 3 40 0 VI - 2(52

2 16 £ Nella Spalla del médefi- 1

1

1

1

mo lato , Katilicunu » 26 7Z 37 42 47 17 III. 263

11 *7 K Nel medelìmo Iato. C®3
(
27 28 12 73 io 0 III. 264

47 18 s Nella fleffa Spalla. » 27 30 0 0 0 VI - 267

30 19 « La prima della Clava. » 2 7 AO 0 3 7 7 0 V - 2(57

41 20 0 L’ ottava della Clava. » 27 70 0 29 40 0 VI - 266

37 121 H La feconda. » 29 30 0 33 47 0 VI - 267

AO 22 N La fettima. £ 0 9. 0 27 47 0 VI « 268

13 |23 D Nel Ventre. £ 2 46 io 77 74 17 V. I269

39 24 M La fetta auftrale nel fu-
|

l

premo della Clava. $ 3 4 0 26 17 0 VI - 27O

14 27 C |La picciola boreale nella
| 1 1

*

Cofcia precedente. £ 3 76 8 78 14 16 V. 27I

36 z6 I La terza della Clava. £ 3 79 0 31 17 0 VI -
,272

12 27 1 Nel lato precedente. £ 4 11 AO
; 73 20 18 III. ,273

38 18 L La quinra nel fupremo del-
|

1
la Clava. £ 7100 27 27 9 VI - 274

37 29 K La quarta nel medesimo
1

I luogo. £ 7 4 o 0 29 37 0 VI - 277

47
'

3 ° V La picciola nel Ventre. $ 7 0 c! 7(5 40 9 VI - 276

17 3 i 71 La prima delle tre fopra
I

|

la Cofcia. $ 7 47 40*79 37 17 IV 277

48 32 vv La feguente nel Ventre. £ 8 0 c>5610 0 VI - 278

20
I

35
1

X La prima nel Calcagno
|

1 del Piede precedente. $ 8 3 i 4 C1 71 19 17 VI. 279
1

6

i 34 ì
H Quella di mezzo delle tre

1 l ,
fopra la Cofcia. ? 8 47 12 [60 11 c1 IV. 280

La pri-
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35 I.a prima delle tre nella
1

Teda. $ 9 40 O J!5 50 0 V I N 2 81

3* 1,a feconda. £ 10 5 © 315 25 0 VT N 2 82

37 * sfella Spalla precedente. ? io 37 7 17 46 15 I II. 1‘83

33 .a feguente delle tre fo-

pra la Cofcia. £ 11 13 40 (5o 13 01V. :184

3 9 « Nel’aTefta A as-^Algethi, % 11 58 7 ;57 22 15 1 li. 3185

40 Y La feconda nel Calcagno
precedente. $ ia 33 IO .71 13 1° VI. ;ì86

4 i [.a teria nella Teda. £ 13 2$ 0 34 0 0 VI. N :

42 Nella Gamba precedente. £ 15 43 9 69 zi 20 ][li. 288

43 \
|

Nel Braccio precedente. £ 15 48 0 49 22 14 1 :IV. x 89
44 z.

i La Nebulofa nel Piede. $ 19 26 8 71 4 i8|!Nebui. ;
2pO

45 j* !
Nel mezzo dello fteflb

Braccio. ? ai 2 12 51 i<? 0 IV 291

46 F La picciola nel Ginocchio
t dello fteflb lato. £ 22 15 © 62 50 0 VI 292

47 0 Nel medefimo Ginocchio. $ 22 22 IO 60 4* 17 III. 293
4 8 L 5 auftrale» e prima del-

la Ghirlanda. £ 2> O O ». >© 0 0 V - 294
49 1 L’ auftrale nella bafe del

triangolo nelle fpoglie

del Leone. £ 25 4 io 52 46 io IV. 19$
5o La feconda nella Ghir-

landa. £ 2$ 12 O 44 30 0 V - 2 96
5 * La terza picciola. $ 2 $ 28 O 43 50 0 VI - 297

) 5 *
» La boreale fopra la fpo

glia del Leone. Z5 45 18 53 45 1* IV. 298
53 La quarta nella Corona. £ 26 3j 0 45 30 0 VI - 299
54 La quinta. $ 27 3° 0 44 15 0 V - 300
55 La feda. $ 28 0 0 43 18 0 VI - 301
56 Nel Braccio préTTo la Ma-

no. £ 28 45 0 50 5 0 VI - I 302
0 57 0 Nella punta del Triango-

lo fopra la Spoglia del

Leone. $ 28 45 IO
. 52 18 20 IV. 3°3

2 53 B Delle due 1 * auftrale tra

il triangolo. £ 28 50 c> 54 12 0 V. - 304
I 59 A La Boreale. Po O 12 C» 54 50 0 V. - 3°5
7 60 T Sotto la mano nella partt

inferiore della Ghirlan

da. >0 2 15 «) 52 43 c» vt - 306
61 La picciola nella Mano. Po 2 55 <5 46 5 c> V. 3°7
62 Delle tre quella di mez

zo della Ghirlanda. Po 10 20 (i 43 48 c> IV. 308
61 L’ auftrale. Po 10 30 C) 41 15 c) IV. 309
54 La boreale. l Po 12 30 C> 45 5 ° <) V 310
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DELLA LIRA
Coftellatione X.

L
kA Lira, chiamata anco Orpinea

,
Fuitur cadens

, Fides
i

Pidicala
,

Cytbara ,
Fidieia

,
Canticurii

,
Lutarla

, Mari-

na
, Teftudo ,

Tfalterius
,

.Aquila marina
;

dagli Arabi

'NeJruJfaKat ,
*Alohore

,
Mefanguo

,
»Afangue ,

BrinecK
, ^Allegala,

*F{ablon ; e dalli Greci A//)*, prima inventata da Mercurio nel

Monte Cilene dell’Arcadia, e dallo fletto donata ad Apoi*
line, poi concetta ad Orfeo, che dalle Baccanti trucidato,

retto trafportata in Cielo, in luogo della quale per avanti

fi rapprefentava una Teftudine . Da noi è compofla di 17
Stelle à differenza degli Antichi , che la figuravano di 9
folamente ,

tutte della natura di Venere, e Mercurio, che

nafeono col Sagittario, e tramontano nel nafeere della Ver-

gine.

Nu-
me
rat .

0Yìt .

Nn-
mit .

mo -

der.

CV
rat.dt

Baie
r0

NOMI DELLE STELLE
retai
dei

Z°
dtnro.

XjlìUgltU

dine.

G. M. S

L. urini-

dii e

G. M. S.

Gran-
]

de'<za-,ò

Magai
md ne.

|

i S tri- l

le d\\

I l Gl 1

ii 1 X L’ auftrale dell
5
ala pre-

|

cedente. Po 3 xo. 0 Co j 0 V - 312

i ? X JLt La boreale nella medefi-

ma. Po 3 9 0 Cx Jò 0 VI - 313

!

1 3 A La Lucida della Lira.

1
Vega . Po 11 6 27 61 47 0 I. 314

i 3 4 K L’ auftrale di Cotto. Po ij 49 28

j

1

Co 2 j 31 V. 3 *3

!

g 3 V La picciola predo la Co-
feia. Po 14 2-7 0 jj? 1-9 VI. [316

7 6 p La boreale ivi. Po 14 40 0 36 4 30 III. 3 '7

2 7 t La picciola nel Collo. Po 14 37 30 6x 2 6 3& V. 318

1

1

8 * Nella radice dell’Ala fé-
1

guente* Po 17 34 0 39 *3 3i IV.
,

3 i?

9 9 V La boreale delle duefot-
|

i

to la Lira. Po 17 34 3o 3$ 3 3o III. 320
1

IO IO K L’ auftrale di Cotto. Po 17 43 2,9 J4 31 6 VI. - 321

1

1

Predo la Tefta al Naftro
1

della Lira. Po li 019 66 1

6

2 IV. 1 322

4 il t Nel mezzo dell’ Ala fe-
!

guente. Po 22 IJ 30 jS j 30 V. 3 X 3

15 NelTcftrcmità del Piede. Po 2 J 44 0 JI IO 0 VI - 1 '3x4



LIBRO PRIMO. €i

$ U La boreale nell’Ala, >3 Z$ 16 0 60 4-y 30 V. 31 ?

1

J

La boreale nell’ eftremo

del Cingolo. Po z6 11 30 68 ?3 0 IV. - I 326

6 1 6 $ L’auftrale nell’Ala, Po^ 26 z$ 30 59 40 2,8 V. nv
1 7 Nell’ eftremo dell’Ala, 0 4. 0 5 J 4Q 0 VI. - 1 3 z8

DEL F 1 V M E TIGRE

Coflellatione XI.

I
L Fiume Tigre

,
che ufcito ,

per teRìmonio delle Sacre

Carte , dal Paradifo TerreRre ,
bagna all* Oriente la

Mefopotamia, chiamato da’ Greci Tiypng-UoT^og
, è una

CoRelIatione moderna ,
formata di Stelle informi del Pega-

iò , del Picciolo Cavallo, del Cigno, e d’ Ofiiico
, da noi

efpreffa con 38 Stelle.

Nu
meu
no '

de**

^la-
rat. dì

Baie-
rò.

NOMI DELLE STELLE

j

f

-ffX”>
del

1 Za.
diate.

Longitt

dine.

G. M. S.

Entità

’

dine.

G. M. S.

Gran-
dezza,0

Magni
indine .

Stei
le di
tutto

il GL

I La prima delle quattro
I I

nella fcaturigine verfo
!

il Serpentario. £ z6 8 0 *7 59 0 IV f I 3.30

2 La feconda nel mez-
|

zo. * 2 6 15 0 26 27 0 ! IV t I 3 3 *

3 La terza auftrale. £ 2 6 27 0 24 4

5

0 IV + I 332
4 La picciola boreale. ? 27 4* 0 32 IO

°|
VI 1 I 333

5 La quarta nella fcaturi-

gine . £ *7 4! 0 26 in 0 IV. f I '334
6 La più boreale. £ z7 58 0 SS 2 0 IV. t I 335
7 La prima picciola nella

1

corrente. $ 29 0 0 37 5 0 VI - I 33 <?

8 La feconda. £ 29 30 0 27 SS 0, VI - I 3 37

9 La terza. PO x io 0 2d? 3 7 0 vr. r, 338
IO La quarta. Po 3 *5 0

!
27 SO 0 VI N 3 32>

1 1 La quinta. Po 3 40 0 3 i 25 ojV N 340
iz La fefta. >0 7 zo 0 29 50. 0 .VI N 34 i

13 La feteima. Po io 50 0 30 0 0 VI - I 342
14 Nella corrente fottola co»

j

1

da dell’Aquila. Po 13 3
° 0 SS 33 0k 1

1

343
15

i
La feconda nel medefimo

1

luogo. >3 15 28 0 33 44 0 V f I 344
16 La prima tra la Saetta , !

|

e la Tefta del Cigno. Po 21 23 0 44 0 0 IV. f I 345
La
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*7 La feconda ivi* 'h 23 27 0 42 15 0 IV f r

18 La terza. }> 24 14 0 48 5 0 vi - 1

19 La' quarta. /O 2? 20 io 46 2 13 IV - 1

20 La quinta. 0 24 oj4<? 20 0 VI - 1
21 La fetta. 1 v» 0 1 42 42 12 IV -1
22 La fettima. 2 59 12 44 I 10 IV . 1

*3 L’ottava. 4 10 0 42 35 0 VI - 1

24 La nona. VX 5 45 o ,44 25 0 VI - I

2
5 La decima. scsr 0 47 0J42

28 0 VI - 1

26 L’undecima. ssc 7 15 04* 45 0 VI - I

27 La duodecima. ssr
,

io 20 0 44 27 0 IV - I

28 La terzadecima. 1050 045 0 0 VI - J

29 La quartadecima. 15 54 0 52 18 0 VI - I

3 o La quintadecima. «5 54 0 49 18 0 IV - I

3 1 La feftadecima. 16 24 0 47 lo 0 IV - I

32

33

La prima delle fei tra l’-

Ala del Cigno > e la

Tetta del Delfino.

La feconda.

i<? 54 0 40 lo 0

‘7 9 0 42 5 0
VI - I

VI - 1

34 La terza. 19 9 0 40 41 0 VI - I

35 La quarta. VX 2i 50 046 5 0 IV - I

3 * La quinta. zx 22 21 042 1$ 0

23 22 O 43 O O
VI - I

37 La fetta. VX VI - I

38 L'ultima. X 1 O IO 0 3 6 IO ® IV. I

34*

347
348

349
350

35 »

35 *

353

354

355

35 *

357
358

359
3<5o

\6 i

3
* 2

3*3

3*4

3*5

3 66

3*7

DEL CIGNO
Coflellatione XII.

I
L Cigno y detto anco Olor

,
*Avis

y
Milvius

,
Gallina

,
Vuìtur

cadens
,

Myrtillus
,
Leda; xAdulter , dagli Arabi llirezjm

,

lArìded
,
Degige

,
vel xAdegige

,
Digegi, *Adigegi

y
vel *Adi-

gege
, Bgfa redolens Lilium

,
dalli Greci XoW5 ,

e dalli

Francefl Ze Cigne
y ou Z*r Volile

y aflìinto in Cielo da Giove
in memoria del gran diletto, c’hebbe con Leda in tal for-

ma nafcofto. Tramonta colla Vergine , e nafce col Capri-

corno
;
ma dove gli Antichi vi numeravano fole 13 Stel-

le
,
noi nel noflro Globo ne contiamo 41 ;

tutte della na-

tura di Venere ,
e Mercurio. Trà quefte nel 1600, li 18

Agofto ne fìi con ellraordinaria ammiratione da Ticone

fcoperta una , che nel fuo principio compariva della terza

grandezza ,
il di cui fito fù oflfervato per la diftanza dalla

Lucida della Lira ,
e da quella della Coda del Cigno in

gradi 6, minuti 15 d’Acquario^ di latitudine Boreale gra-

di 5 5 >
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di 55 ,
e minuti 50 ,

la quale fin al 1621 apparve nello

fletto fito ; mà però tanto diminuita
, che fi poteva para-

gonare ad una della quinta grandezza. Sparì del 1629
come vogliono alcuni, è apparfa di nuovo nel 1 659.

Nu-

—%

Nu- c«- Longitum Latititeli - Gran- Stei•

!

me*
rat

0

mer .

mo~
r«t.d\

Bùie» NOMI DELLE STELLE del

Zo.
dine « ne* dezza^

Magni.
le di
tutto

antm <ler. rO dir! Co G. M. S G. M. J\ tttd ine. il Gl

1 I 0 Nel Roftro, .Albireo, 27 5 3 1 ,49 3 © III. 368
2 2

3

<? Nella Telia.

La Stella nuova fopra la

0 46 0 5 ° 43 0 V. 369

Teda d*I Cigno, fùof-

fervara dal P. Antelnao

del 1670 >e 1*571 ; fpar-

ve nel 1 629. 1 6 15 0 55 5 0 Ili 370
4 La boreale delle due pie-

ciole nel Collo. $52= 5 ° 0 Sì 45 0 VI. I 37 *

*4 5 X L’ auftrale. 6 14 0
1

52 40 0 VI. 373
3 6 >

1

Nel mezzo del Collo. 8 59 0 Ì54 20 0 IV. 374
9 7 X La boreale delle tre all*

8

Ala boreale. io 58 30 73 5 * 30 IV. Ì 7 S
29 B La prima piccj'ola nella

congiontione del Col-

lo. 12 4 0 54 40 0 VI. 37 *
6 9 > Nella cima dell’Ala bo-

reale. sst 12 14 47 64 28 50 Ili, 377
8 IO * Quella di mezzo delle tré

. all* Ala boreale. $55: 14 I 3° 7 1 32 0 IV. 378'

29 1

1

K La feconda picciola nel-

la radice del Collo. >—

W

*4 24 0 54 59 0 VI. 379
7 12 6 L’auftrale delle tre nell’

Ala boreale. sse «4 43 0 69 43 0 IV. 380
*9 «3 B La terza picciola nella

radice del Collo. $55: 1 6 14 0 54 5° 0 VI. 38 1

«4 P La nuova Stella del Pet-

to del Cigno nel 1600-

era. 16 15 0 55 3o 0 \
Mà nell’ anno 1700 gli

Ì 3II * 323
converrebbe il luoco .

in gradi $55e 17 39 27 55 30 0 J
3
° >5 C La prima delle quattro

picciole dell’ Ala bo-

reale. 18 40 0 69 0 VI. 384
16 La boreale delle duepreP

|

fo il Petto. 19 37 0 53 *3 0 VI R ?8y
*7 L’auflrale- $52= 20 24 0 5 ' *5 0 V. I 3 8*

4 18 V La Lucida nel Petto. 20 46 40! 57 «° 0 III. 387
IO 19 t Nella cima dell’Ala au- !

ftrale. 23 31 17 40 27 0 III. 388
3 1 20 D La feconda delle quattro ! 1

dell’Ala boreale. 24 4 0.70 15 0 VI. 389
la prc«
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\i 6

r
0 iLa precedente delle due

nel Piede boreale»

3 i 22 E La terza delle quattro ali’

Ala boreale.

ir 13 4 La quarta ivi.

1

1

24. \ La boreale dell* Ala au-

ftrale.

1 6 23 • La feguente nell’Ala bor.

iz 26

*7

? La penultima dell’Ala au-

lì rale.

Nell’ Ala auftrale preflo

il Piede.

1 28 4 Nella Coda del Cigno»
Deneb, ^ddigege > ,4rt.

dediiArricph) Gallinai
Denebedegige.

29 V Nel Piede auftrale.

lì 30 (1 Nel mezzo dell’Ala au-

ftrale.

ZI 3 i * La feguente.

36 3 Z * Nell’ eftremo dell’Ala.

ZI 33 9 La boreale nell’Ala pref
fo il Piede auftrale.

I 4, 34 B Nel Ginocchio auftrale.

34 3* F La precedente delle due

picciole alla Coda.

34 3 tf F La feguente.

z 6 37 A Preflo il Ginocchio au-

ftrale.

31 38 G La picciola nell* diremo
della coda della parti

auftrale.

ZO 39 #> La feguente.

*9 40 w L* auftrale delle due all’

eftremiti della Coda >

jl\elfafage.

4 * 7» La boreale » >A\elfafage,

ssa:

l

H 12 0 *3 38 2 IV. 390

24 0 67 1 2» 0 VI. 39 *

1r
5 9 0 69 *s 0 VI. 392

1

ir 40 0 St 41 30 IV. 393

*1 y* 3° *4 18 30 IV. 394

29 r 0 43 4 ? 0 ir. 39S

X z ir 0 fi 0 0 VI. i 39*

X 1 ir 12 9 17 20 II. 397
X 1 54 0 5 r 0 O II. 398

X z IO 0 48 0 O IV. 399 •

X 4 ir 30 JO 34 O IV. 400
X r rr 0 38 40 3 III. 401

X 6 15 30 n 3 i 0 IV. 402
X 6 43 3 o 16 37 IO IV. 405

•

X 8 3 9 0 61 3 0 VI - 404
X IO 40 0 60 io 0 VI - 4oy

X IO 14 0 r6 20 0 VI - 406

X 14 9 0 y8 38 0 VI - 407
X 14 34 0 17 30 0 IV - 418

X 17 S4 0 60 3 * IV - 409
X 18 24 0 6z 2 6 0! IV - 410

DEL
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DELLO SCETTRO REALE
Coftellatione XIII.

o cataloghi degliLtre le Stelle , che fono notate nelli

Aftronomi, il Padre Anteimo Certofmo in Dione,
Religiofo di merito ringoiare, n’hà fcoperto 17 tra

le Coftellationi di Cefeo , d’ Andromeda
,

e del Pega-

fo . Sono quelle difpofte in modo ,
che Agoftino Royer

hà grullamente creduto , non fi potettero meglio rappre-

fentare
, che fotto la forma d’ uno Scettro Ideale , e Ma-

tto di Giuflitìa ,
detto da’ Greci 'IwirTpov

;
perciò habbiamo

eretta quella Collellatione , non più difegnata ne’ Globi.

Qui conviene riflettere ,
che gran profperità faranno que-

lle per influire alla Francia ; mentre ( fe fi deve credere

agli Allrologi ) li famofi avvenimenti fono dipendenti da-

gli Allri. Per {piegare ciò con la loro dottrina confiderano

la fervitù de’ Greci etter provenuta dalla Telia di Medufa,
perche pafsò nel Zenit della Grecia

,
all’ hora che cadde

nelle mani degli Ottomani.

Dalla Coda del Leone, pattata nella Vergine, ettere de-

rivata la traslatione dell’Imperio Latino nella Grecia, ne’

tempi del Gran Collantino; perche, fecondo Tolomeo, l’-

Italia Uà fottometta al Leone
,

e la, Grecia alla Vergine;
ond’è

,
che 1

’ Italia non hà perduta la propria grandezza ,

poiché il Cuor del Leone non hà fin’ hora abbandonato tal

Segno.

Dalle Stelle del Cancro pattate nel Leone furono influi-

te le inondationi de’ Vandali, e Goti nell’Italia ;eda quel-

la del Toro, entrata ne’ Gemini, la foggettione dell’ Égit-

to al Dominio {Laniero.

Il Palilicio diede il principio à molti Regni nel Cataio,

& alli Popoli più lontani del Polo Boreale . Dall’ Antares

ufeito dal Segno di Scorpione, per occupare quello di Sa-

gittario, reftò diminuita la potenza de’ Mori, che fono fog-

getei à quello primo Segno
;

e gli Spagnuoli ,
che Hanno

w
E fotto
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fotto queft’ ultimo ,

riprefero la loro antica potenza
, feac^

ciancio dalla Spagna li Mori ,
e dilatando la Monarchia in

remoti Paefi.

RifFerifcono gli Aftrologi quantità di efempj confimili,

per confermare le loro vane fuppofitioni
, ftante le quali,

ritrovandofi la prefente Coftellatione dello Scettro , e Ma-
no di Giuftitia precifamente al Zenit della Metropoli di Pa-

rigi
,
feggio de

5

Sovrani di Francia, non poftòno gli Aftro-

logi
,

che prefagire al fuo Regnante Monarca gradi fubli-

mi di Gloria.

|

”»<*•

\

rat ‘

f ant.

Ho-
met.

dtr

Ca

.

-a* di

Baie-
rò

NOMI BELLE STELLE
Segni
del

Zo-
\diaro.

Longn*.
dine

G M. S

Lolita-

dine

G. M S.

Gran-
dezzoso
Magni-

indine ^

u

5.

5
5-
2L

r Nell’eftretno del Cingolo
f

I

auftrale. X 20 15 o 44 45 0 |v N All
2 Nella parte inferiore del

,
Scettro. X 21 O o 47 o 0 VI N 412

J
Nell’ eftremità del Cin-

golo boreale. X *3 5 o 5* 4y 40 V. N 413

L Nel Cingoloaaftrale. X 2 6 JO o 45 iy 0 VI N 414

5
Nella parte inferiore del-

la mano di giuftitia. X 2.6 yy o 44 io 0 VI N 4*5
6 La prima predo il nodo

del Cingolo. X 28 30 o 48 5 0 V N 416

7 Nel Cingolo boreale. X 29 4y o 51 45 0 V N 417
8 La feconda predo il nodo

del Cingolo. Y * 4y o 47 45 0 V N 418

9 Predo la Mano. Y a 45 o 51 32 0 V N 41?
IO V auftrale nel nodo del

Cingolo. Y 3 ry o 45 45 0 VI N 420
1

1

1
Nel Pollice. Y 3 4? o 53 3? 0 V N 431

1

12. , Nel mezzo della mano. Y 6 o o 53 15 0 IV N 42.2.

I? Nell’Indice. Y 6 30 o 55 50 0 V M 423

14 Nella radice del Ditoau*
riculare. Y 8 o o 53 *5 0 VI N 424

iy Nella foglia boreale del

Giglio. Y n i s o 49 20 0 vi N 425
16 Nel mezzo dei Giglio. Y 12 I y o 48 20 0 VI N 426

*7 Nella foglia auftrale del
1

j

Giglio, Y 12 30 o'<47 2.» 0! VI. N 427
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Dì CASSIOPEA
Coftellatione XIV.

|

£r*' i *Ajfi9pe ,
ò Cajpopea , e Caffiepea , intitolata Cathedra

| Molis
,
Midier Sedis

,
Seliquaftri ,

SeliqUafflrum
,

Setta
^
So-

Imm
,

.SVdte/ Regali

s

,
Habens Valmam delibutam

,
Cerva

y

Canis
,
Cephei ‘Vxor

,
*Andrometta Mater ; dagli Arabi Mbene~

xra
, detta da Greci e dalli Francefì Caffìopèe . Fù

quella Moglie di Cefeo, Rè degli Etiopi, e Madre d’An-
dromeda . Per haver colle Nereidi contefo di bellezza

, re^

ftò follevata fra le Stelle in Cielo, e vi (là figurata in vn
Seggio . Nafce col Sagittario , e con lo Scorpione tramon-
ta, da 37 Stelle formata ,

della natura di Saturno * e Ve-
nere . Nel 1 572 il dì ri Novembre oftervò Ticone in que-

lla Coftellatione una nuova Stella, che dimorò Tempre nel-

lo ftefto punto del Cielo *
fino al Mefe di Marzo 1574,

nel quale totalmente difparve, e non hebbe altro moto fen-

ftbile, che quello del primo Mobile; era di figura rotonda,

molto più brillante delle altre Stelle fide.

La di lei grandezza apparente era nel principio come
quella di Venere . Nel Decembre diminuita non poco , e-

mulava Giove; nel Gennaro 1573 apparve di lui minore;
mà più grande di quelle della prima grandezza , alle quali

poi li refe uguale nelli fuffèguenti Meli di Febbraro
,

e dì

Marzo. Nell’Aprile
, e Maggio non eccedeva la feconda

grandezza. In Giugno, Luglio, e Agofto la terza. In Set-

tembre
, Ottobre, e Novembre la quarta. Nel 1574 appe-

na fuperava le altre Stelle della quinta grandezza. In Feb-
braro fi refe pari à quelle della fefta, e finalmente nel Mar-
zo tanto impicciolì, che più non fi fcopriva.

Nu
me -

rat.

ant #

Mn
mer .

wo

Ca-
rni. dì
Baie
rO .

NOMI DELLE STELLE
Segni
del

Zo*
diaco.

Longitu-
dine.

a. m. s.

Latita'
dine.

G. M. S.

Gran
dezzo } 0

Mag or-

nidt ne

Stel-

e di

tutto

<1 Gl.

X La boreale de ile due fo 1

pra la Sindone dietro
la Cattedra* 'vi n sì 0 3*4x8 ?j 4 *S

j

E * Nel



epitome
!

1 9 z

‘3 3 T

IO 4 P

18 5 7T

l7 6 0

16 7 l
«4 8 k
ti

?
V

IX io 0
I 11 $

z IZ «

3 13 »)

8. 14

15

Af

16 B

10 1 7 V

1 < 18 X

4 19 y

ZI ZO *

5
*

zz |zz %
6 1*3 1

x 3
*4

*5

+

*4 z<5 Q>

*5 27 A

*5

1

z8

*9
30

31

3*

33

34

35

3*

13-7

A

i

Nel Braccio boreale.

l> auftrale nella Sindone

dietro la Cattedra.

Nel Gomito boreale.

L’auftralenel mezz-o delia

Palma.

La feguente.

La boreale.

Lapicciolaalla Guancia.

La feguente boreale nella

Pafma.

La lucida nella Cattedra.

Nella Guancia lotto il

Nafo.

Nel Petto » Seder * Sche -

derive/ Schedar.

La feguente l’opra la Cin

tura. .

la precedente nel Braccio

auftrale.

La feguente.

/*La Stella Nuoua, era

* nel 157Z fecondo Ti-

cone in

Suant quella nel 1 574;

I
e fe {offe continuata »

I doverebbe clfere nel

L, 1 700.

La pjcciola nel Ventre.

La p rollima alla Nuova.
Nel Ventre.

La precedente al Ginoc-

chio.

Nel Ginocchio,

La picciola ivi.

Nella Gamba boreale.

La precedente nel piede

della Catedra.

La feguente.

Laterza feguente.

La prima neìl’ellremo del-

la Velie.

La feconda*

La terza.

La quarta auflrale.

Nel Calcagno del Piede

boreale.

La quinta.

La prima nelScabello.

La feconda boreale.

La terza aulitale.

La quarta.

La quinta.

COSMOG
V

R AFICA
40 Z6 O VI.

48 55 3i IV

5S o o IV -

5* 5 30 VI.

c 1

53 »7 *8, VI.

o 45 IO ?9;VI.

o 48 7 30 VI.

o 49 *7 38 VI

4*9

450
4Ji

43*

433

434

43*

43 *

43 7

43 8

439

44°

441

44 z

443

444
445

446

447
448

449
45°

45*

N 4**

4*3

I 454
455

N 45*
I 457

458

N 459
I 4*°

I 4*1

I 4**

I 4*3

I 4*4

DI



LIBRO PRIMO. Se,

Dì PERSEO
CoPiellatione XV.

P
Erfio , ò pure %Andromedce Salvator

, ò Sponfus Cylkneus$

Deferens Cathedra

m

, da Greci TUpadic , e da Francefi

Ter/do, ou Torteur ds Medufi ,
Figlinolo di Giove, e

di Danae ,
che liberò Andromeda

,
generata da Cefeo

, ef-

potta al Mottro marino, e la prefe per Moglie
, indi con Ja

lpada di Diamante, detta Àrpe, datagli da Vulcano, ucci-

fe Meduft ,
una delle Gorgoni

,
che trasformava in fatto

chiunque ofava in lei volgere lo fguardo, da che confeguì

il titolo di Gorgonottano ,
cioè Uccifore delle Gorgoni,

che però fi figura con la Tetta di Medufa nella mano, chia-

mata lAnguicomum caputa dagli Àrabi I\as-algol , & %Algol
y
*A-

love
;
da’ Giudei Caput Cacodàmonis

,
confiderata dalla vanità

degli Aftrologi copiofa di violenti Stelle , à tal che riefce

fempre infaufta alle natività da lei predominate
, con peri-

colo della Tetta. Appretto gli Antichi fi trova circonfcrit-

ta con 17 Stelle; mà fui Globo nottro è formata di 46,
comprefa anco la tetta di Medufa, che fola è della natura

di Saturno, e Venere, ò di Saturno, e Giove; tutte le al-

tre partecipando di Marte, e Mercurio.

Nu
j

me-
rat .

art.

Ma
mer
TAO

Jtr .

c«.
rat. dì

Baie
0 .

NOMI DELLE STELLE
Segni
del

Zo.

dia co.

Longitu-

dine.

a. m. s.

Latitu•

dine.

G. M. S.

Gran»
deztayò
Magni-
tudine,

Stel-

le di
tutto

ti Gl.

1 Nell’ettremità della Spa
!

da. 8 14 0 jj 22 0 IV -

V7 2, V La feguente» Curvus Har-
pesy Gladtus falcatus ,

gr incurvus ,Enfisfal
catus , & curvus , Sa. .

turni Deni. 10 28 30 36 70 0 V. - 4 66

28 3 * La terza. 13 15 oj 37 20 0 VI. - 467
u 4 G Nella Guardia dèlia Spa

1

da. x J 7 °. 3.7 0 0 VI - I 468

S L’occidentale nel Serpen- 1

te della Tetta di Me- I

da là* 17 0 o||i8 0 0 V - 1 4^9
E 3 La

c
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, 6 La boreale fopiaquefta. 17 42 c1 20 53 4o IV - I 470

J
7 La picciola apprettò. l8 12 0 20

' 50 0 VI - I 47 *

I
8 L’ auftrale nelSerpente.

! 19 IO 0 l 7 0 0 V - 1 472
32 9 H La prima delle due nella

mano boreale. 19 30 0 19 iz 0 VI - 473

33 IO I Nella Penna della Celia-
ta. V IP 45 c 38 0 , 0 VI - 474

4 11 ir Nell 5 Occhio di Medufa» ò
la feconda Gorgonea.

1

19 48 c 21 3 5 ao IV 475
I il X La feconda nella Mano. IP 59 0 3 9 1 io V. - 476
4 13 Ù Nella Spalla auftrale > ò

nello Scudo.
1

20 3 z 30 3 i 35 8 IV. 477
14 P Sopra il Nafo di Medufa» 1

ò la Gorgonea terza
i

^ z0 46 0 20 33 40 IV. 478
3 15 0» Nella Guancia di Medufa» 1

Gorgonea quarta. ZI 59 0 20 54 3 8 V. 479
12 16 0 La Tetta di Medufa.

1

22 5 57 22 22 40 111011 480
17 La più auftrale fotto il

I

Serpente. ZZ 1

2

0 15 30 O V . 1 '481

5 18 . r Nella Tetta di Pérfeo. 23 18 0 34 3(5 40 V. 482

M 1 9 X Nel comitoauftralcjò nel.

lo Scudo. 13 34 0 z6 4 40 IV. 483
i 10 n Nel comico boreale.

!

?4 37 0 37 29 12 IV. 484

35 ZI L Lapicciola fotto lo Scudo
ne] Serpente. 25 0 0 24 0 0 VI -

.

485
12 t Nel Petto. 25 1 0 30 37 0 IV. 486
13 y NellaSpalla boreale. 25 54 3 ° 34 JO 4 III. 487

15
1

14 0 Nel Calcagno auftrale. 26 45 0 14 45 0 VI - 488
15 ! 15 « Nello tteffo Calcagno. z 6 51 0 12 8 40 IV. 489

z 6 K La picciola fotto il Comi-34

j

to boreale. 27 15 0 37 20 0 VI. 49°

7 27 « La Lucida nel Cingolo»
Cheleuby Cheniby Alge-
nib , verius Gentb . 27 29 55 30 5 40 II. 4P 1

8
1

28 er La prima nel Ventre. 23 3 2 30 27 59 38 V. 492

37 2 9
N La picciola nel Piede au-

ftrale. 28 40 0 13 20 0 VI. 493

26 30 ? Ivi. y 29 4 c 11 18 0 HI. 494

il JI V Nella Cofcia del medefi-

mo. 29 39 0 22 6 38 IV. 495

9 31 La feconda nel Ventre. 29 4i 3 i z7 55 40 V. 496

14 33 § Nella Gamba auftrale* u 0 51 *4 54 0 V. 497

IO 34 Nell’ Utnbilico. n 0 53 0 27 x 4 3

9

ru. 498

2J i Nel Ginocchio auftrale. ir 1 3 6 P I 9 4 3 9 HI. 499

30 36 F L’auftrale nell’Ala del Pie-

de n 3 38 0 1 7 50 40 V. I 500

29 37 A Nella Cofcia boreale. u 4 0 p 29 31 40 V. 5 01

38 F La boreale nel Ginoc-

chio, ir 4 45 0 x 9 30 0 V. 502

18 39 C Nella polpa della Gamba
boreale. ir 5 33 0 z6 1138 V* 503

'7 4.0 K Nella Cofcia boreale pref-

fo il Ginocchio. n 5 39 3 ° z? 50 38 V. 504

io Ul n Sotto il Ginocchio borda-

1
le. n 6 42 c 16 39 4° IV. > 5 C 5

Kfella
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20 41 D Nella rnedefìma Gamba. ir 7 28 0 14 31 39 V. SO 6

16 43 B Nel Ginocchio della me-
defima Gamba. ir 7 4 i 3 o 28 13 IO V. 1°7

36 44 M Nella parte inferiore del

la medesima Gamba. n 8 40 0 ri 11 0 VI - yo8

ri 4 ? E Nello ftelfo Piede. n 9 *9 0 1

8

j6 40 V. 5°9

46 Nell’eftremicà della Co-
reggia. n io so 0 ri il 0 VI I 1 io

D' U V R 1 G A

Coftellatione XVI.

A uriga
, ò pure Erittonio

,
chiamato *Aurìgator

, Mo-
derator habenarum

,
Heniochus 5 Currus

,
^Agitaior

,
Trì-

mus Curruum Inventor
, Cuftos Caprarum

, Ericbtbeus
,

Habenifer
, Muhis clitellatus

,
dagli Arabi *Albaiot

, ^/Zw-

*0^, da Greci HW^oc, e da’ Francefi le Chartier . Fù trafpor-

tato in Cielo per etter flato il primo inventore del Carro;

e feco attieme la Capella Elenia, ò Capra Amaltea, nutri-

ce di Giove
,
detta dagli Arabi *Albarod . Confitte fecondo

lo ttudio detti primi Aftronomi di 7 Stelle
;
mà di 47 fe-

condo f applicatone detti Moderni , tutte della natura di

Marte
, e Mercurio . Nafce nel tramontare d’ Ofiuco , ò

d’ Hercole
.

Capricorno
; e tramonta nel nafeere del Sagittario

, e di

Nu-
me
rat.

ant.

Nu-
me •

''/jp

de .

Ca~
it.tlt

Baie-
rò.

NOMI DELLE STELLE
Scarti

del

Zo-
diaco.

Longitu-
dine.

G. M. S.

Latitu-

dine

G. M. S.

Gran-
dezza^ò
Magni
tudtn*.

Stel-

le di
tutto

il Gl.

1 L’occidentale delle tre all’
!

1

eftremità della Verte. n n 28 30 |II 52 13 V. 1 1 II

r La feconda auftrale. ir 11 11 0 .14 3 1 y V 1 512
14 3 f Nel Piede occidentale. u ir 28 30 | io 23 iy IV. 513

4 Laterra boreale. n 13 24 0
1

*5 4 *4 V 1 yi 4
8 5 i Nella Capra occidentale. ir «4 *9 30 ! 18 io 0 rv. yif

7 di • NelComito occidentale. n *4 3 S 0 20 53 1

5

IV. y

9 7 *» Nella Capra orientale. ir •5 «3 3 ° 18 13 0 IV. 5*7
16 8 ite Sotto la Mano nella Cofcia 1

occidentale. n l6 22 0 iy 23 0 V. yi8

9 A Nel Ventre. n 17 30 O 1 7 0 1 1 V. 5*9

3 IO * La Capella. ir 17 40 X 22 51 45 o
# 520

,11 Nella Tetta dell* Capra. n *7 45 2 31 r 4 0 VI - I Sii

E 4 L’Ay-
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IO 12 ? L’auftrale nella Cofcia oc-

1 f

cimentale. Il 18 *3 3o II IO 14 V. 522
1 9 ! 3 f La pictiola nel Ventre. n li 16 30 18 16 O VI* 525

*4 La prima fopra le Redini

della Briglia crà le Cor-

na del Toro. n 18 24 0 2 17 O vi. fi 524
*5 Nella Spalla della Capra. u 18 25 0 27 25 O Ivi. 1 525

J? 15 <r La boreale nella Cofcia

occidentale. n 18 33 0 14. ? I? VI. 52*
*7 La feconda auftrale fopra

le Redini della Briglia. n 19 23 0 0 4* O V. t I 527
12 »8 Nel Ginocchio occiden-

tale. n 1 9 58 0 8 52 1 6 V. 528
i? La terza nelle Redini. n 2

1

20 30 2 2g 15 Vf I 529
20 Laquarta. ir 23 24 0 1 7 16 ,vt 1 53®

zo ZI
-r La prima nel Braccio ori-

entale. ir 13 16 50 15 44 0 V. 53i
ZI 22 Nella Cofcia Orientale. ir 23 59 0 13 5° 15 Ivi. 532

\
5 *3 » La feconda nel Bracciooc-

1

cidentale. IX '24 8 0 15 44 I* (v. 533
24- La quinta nelle Redini. ir 48 0 4 7 >51|V. f 1 534

2
£ La picciolanella fommità

della Tetta. n 25 2 0 32 itf «5! IV. 535
26 La fetta n elle Redini. n Us 28

°ii

2 1

7

iyl V ti 53*
6 2-7 fi Nella Cofcia orientale» n 25 22 0 13 45 16 IV. 537
1 28 Nella Tetta. ir 25 38 0 30 y

«

14 IV. 538
>7 29 Nel Collo. n 25 49 30 27 28 2j| V. 539

30 Nel Pugno. n 2 6 15 0 «4 35 0 VI. 540
V H L’ auttrale nelle Redini

pretto il Piede di Pol-

luce. n 26 42 50 0 13 30 IV A I 54 1

18
i

3i w La picciola nella Spalla
1

orientale. H 27 6 0’ 22 12 O VI - 542
4 33 0 La lucida ivi. IL 27 12 0 21 25 40 II. 543

34 La prima delle duepiccio-

le fopra. ji 27 15 0 25 45 O VI - 1 544

35;
La feconda. n 28 O 0 24 $0 0 VI- 1

545
! 22 36 X Nel Morfo della Briglia. n 29 I* 0 * 5 14 IV. 54*5

’

3 a 37 4» La prima nella parte fupe-

!
riore della Sferza. £5 1 & 0 25 35 0 VI -

54/
Ì 3 i 38 4 La feconda. £5 3 39 0 1 6 40 0 VI -

548

39 Laterza. 3 44 o
!

20 28 0 VI -
549

> ao
; 4 La quarta. £5 3 54 o| 18 15 0 VI -

550
41

1

La quinta. £5 4 9 01 ip J2 0 VI - 55i

3* 42 4* La fetta. £5 4 H o' 23 45 0 VI. -
552

!** 4.3 1 La {ectima. £5 5 6
°i

21 15 0 VI -
553

44 T* L’ottava. £5 5 IO 0 22 15 0 VI -
554

is*
t
45 4 La nona. £5 5 14 18 4y 0 VI. 555

; ? 2- 46 4* La decima. £5 6 24 0 16 3» 0 VI -
55*

«3» 1 47 4- L ?ultima nella Sferza. £5 il 45 0' 14 40 0 VI. 557

DBL
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DEL SERPENTARIO

Coftellatione XVII.

Il

"W L Serpentario >
intitolato ancora xAnguitenens

, *Anguiger ,

I Serpentis lator ,
Serpentinarius

, Effeminatus ,
Ophiuculus

, Cdr-

JL natbons
,
ifìtopas

,
Glaucus

,
EEfculapius

,
dagli Arabi *AÌhague,

corrottamente clangne
, e finalmente dalli Greci O'tp/xx òq,

da molti tenuto per Efculapio , di Apolline, e Coronide

Figlio, follevato al Cielo, perche con l’arte fua medica*

reftituiva la falute agl’ Infermi, & alli Defonti la vita. Al-

tri vogliono , che rapprefenti Hercole
,
quando ancor Fan-

ciullo ftrozzò i Serpenti. Tramonta col nafcer de’ Gemini,

Cancro, e Leone, per nafcer col Sagittario , e Scorpione.

Fù già rapprefentato di Stelle 17, da noi però con 3 3 ar-

ricchito, tutte della natura di Saturno, e Venere; una del-

le quali nel 1604 d’Ottobre, non più veduta, apparve co-

sì brillante , che fuperava lo fplendore di Giove ; fù fco-

perta da Ticone, per la -difianza dalla Lucida della Lira,

da Ras-Algethi
,
e dall’ Antares , come lì trova nel noflro

Globo in gradi 17, minuti 4 di Sagittario, & in gradi i,

minuti 42 di Latitudine Boreale. L’Anno fuffeguente mu-
tò di fito

,
con diminutione di fplendore

;
e nelli 20 A-

gofto 1605, trovandoli nelli gradi r 9 ,
minuti 38 di Sa-

gittario
;

e gradi t
, minuti 9 di Latitudine Boreale <>

fparì.

Nu-
me
rat

.

*nt

.

Nu-
me r.

mo
der.

(7 a-

rnl,.di

Baie NOMI DELLE STELLE
Segni
del

Za
diaco.

JLongìtu

dine.

G. M. S

JL alita• Orati-

dìu t. dezza-,0

Magai -

G. M. S. tud.ne.

Stei- il

le di
|

Jf«.|

1

7 1 * La boreale nella Mano
occidentale. 11 37^17 18 20] III. S?9

8 z t
j

L* auftrale. 0Ì3 2-9 2-4 0 \i 6 30 0 III. 560

I
* 1 A Nel Gomito occidentale. $ ! * 2» «.»? Ì9 «,XV. 5<5 X

Nel
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x6 4 V Nel Ginocchio occiden-

|

tale. q 2 14. C>13 18 ac' V. - ytf2
zz 5 * Nellofteftò Piede- q 3 iz c1 I 37 zo1 V. - K<Si

ZI 6 L’auftrale nella Gamba. q 3 34 c
» 3 io 19I V. -

J J

C 6A.

7 Nella pianta del piede, che
non apparjfce. q 3 45 0 0 19 0 IV. * 565

20 8 Nella Gamba. q 4 14 0
1
5 41 20 V. 566

*9 9 ? Nel Garetto della Gamba. q 567 1 1 1 29 z

0

III. K67
23 IO «il Nel Calcagno. q 5 3io 1 O 18 V. 768
4 1

1

/ La boreale nella Spalla
j

occidentale. 6 z6 30 32 35 O IV. 7 69
5 12 X L’auftrale ivi. 7 4 ? 0 3 * 55 20 IV. 77°

*r Nella Cofcia occidentale. 8 1 8 0 11 49 20 VI. 771
il -4 X Nella Cofcia orientale. *3 51 7 7 17 zo III. 572

*5 S Nel Ginocchio orientale. 15 50 0 2 II 21 IV t 573
25 16 <r La picciola nel Petto. 16 45 0 27*10 O VI - 574

l 7 Nel Ventre. 17 1 6 0 17 27 ZO V. R 575
3° 18 F L’auftrale nella Tefta. 17 58 0 32 IJ O VI. 776
i JP A La Lucida nella Tefta,

> i\as-alague. q
s

18 17 7 35 $6 15 III. 577
20 La Stella Nuova era nel

1604 in q 17 40 0 1 56 0 ? n
57 *Mà nel 1700 farebbe in q

'
19 X 4 1 75 0 !

p *
ZI Zi S otto il Comito auftrale. q

«
2 > 30 O 17 18 19. IV. 579

2 Z2 1»
1

Nella Spalla orientale. q 21 12 7 28 0 20 III. 781

3 23 y L’auftrale ivi. q 22 33 0 iè IO 20
|

III. 582
IO 24 V L’auftralc nella mano. q 25 40 30 1 3 4^ 1 8

j

IV. 5*3
1

1

25 r La boreale ivi. q z<? 41 30 15 19 ZO V. 584
z6 Nel Serpente prefto la

Mano. q 12 21 4 IO Ì9 0 IV 584t

Stelle jtuftrali d
y

Ofiuco.
i

*4 27 i La prima nella Gamba
orientale.

qs
I
*5 34 0 3 37 40 IV t 58 >

z8 La feconda ivi. q f
16 14 0 1 27 40 V +R 58*

!

2? V Laterza ivi. q
1:

1714 0 1 43 3 ? III t 587 !

1 6 30 •a Laquarta. q 18 14 0 0 59 40 :IV t 588
j

a8 3 i D L’ auftrale
? e quinta della

1

,

Gamba. q :1817 0 7 9 18 1V t 789
*7 32 B La fefta orientale. q 19 3 » © 0 37 3 ? 1[V. t,590 !

33 Prefto la Gamba orientale
’ nell’eftremo della Vefte. q 1 2151 0 4 30 0 ;[V a| 591 1

DEL
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PEL SERPENTE D’ 0 F I V C 0

Coftellatione XVIII.

I
L Serpente iVQfiiico ,

à differenza del Dragone , detto »An^
guitta, Coluber

,
uAnguis

,
e dalli Greci affermano

li Poeti ,
che Ofìuco mandafle ad Hercole , che flava

Bambino in culla un Serpente, che refló poi lacerato dalle

di lui tenere mani; era compoffo di 25 Stelle, ed hora di

3.5, tutte Saturnine , e Martiaii.

Mu-
o\e-

at0

wr^

Ma-
mer .

no-

der.

C«-
j

/?«/<
0 !

NOMI DELLE STELLE 1

1 (

del

Zo-
llaci).

Longltu.
dine .

5. M, S.

Latitudi-

ne.

J M. S. ;

Gran-
dezza^
Magni,
tu i me.

Siefrì
le di

tutto

il G/t

1 La prima fotto la Mafcella. io 00 3 ? 0 0 VI - 593
z La feconda. * 1 1 11 0 33 55 O VI - 594
3 La picciola nell’apertura

della Gola. 11 56 0 33 4 y O VI - 595
4 La terza fotto la Mafcella. 12 30 0 33 iy O VI. 59 6

5 La. quarta. 3fc»' 12 J4 0 34 30 O VI - 597
1 6 1 Sopra l’occhio. Gfc>; 12 y<? 0 38 2 O V. 598

z6 7 7 La prima picciola in tefta

fotto l’occhio. Ote’ 13 45: 0 36 30 O VI - 599
z6 8 7 La feconda. » 1400 34 20 O VI - 600

7 9 * Nel pri rno giro. 14 7 3 ° 28 57 O III. 60 1

z 9 .° I X La picciola fopra. » 1 j 00 31 30 O VI - 6oz
11

1
La terza picciola nella

Tefta. » ij 1 « 16 y O vi - 60 3

z 12 p Nella fommità della Tefta. » ij 30 40 12 20 V. fo4

y 15 X Dietro la Tefta. 1*5 0 37 25 25 IV. 6oy

4 14. 0 Nella radice del Collo. * 5 42. 3o 34 z6 20 III. 606

2 7 15 V La picciola feguente. » 16 iy 30 33 30 O VI -
1

6°7
\

9 16 « la Lucida fotto il primo
giro. » 17 yo 47 2 ? 33 50 II. £08

6 *7 7T Nell’ eftremità della Cre-

ila. » 27 53 0 42 16 O IV. 609

8 18 X La boreale fopra la Luci-

da.
!
1 8 15 0 .6 16 O IV. fi 0

3 «9 y Nel Collo. Offa ll8 27 30 35 24 O III. 611

2,8 20 <f> L’auftrale fotto di quella. SCO 18 4y 0 34 4° O VI. • 6 12

21 4 L’occidentale della bafe

del triangolo. » 1 ip 1 2 0 2* IO O VI - 6 \%

22 c Nella punta del triango-

lo. 3fc> 20 7 30 24 4 20 III. 614

t 3 i 2-3 o> L’orientale della bafe del

l triangolo,
1

20 40 0 2 * 43 O VI - <5 iy

Delle
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u 24 A Delle tre feguenti la bo

reale. * 21 io 0 *8 s 0
i 1 *5 u L’auftrale. :«b 21 47 3 o 1 6 is 18

34 B Quella di mezzo. » 22 y • 0 17 IO 0
ix <r Nel primo Nodo preffo il

[

17
Gomito occidentale del

Serpentario. 28 SA 0 XX 20 0
28 Nel giro fopra la Cofcia

}
orientale. $ 1 6 16 0 IO 20 1 9

14 2? % L’auftrale delle due preflo

la Cofcia orientale del

Serpente. io 24 0 8 ? 18
1 5 30 0 La boreale* i zt ry 0 IO 24 20
1 6 3 « Soprala mano del Serpen-

tario. $ 25 55 30 19 4 * 0
*7 3 * # Nel Nodo fopra la Ma-

no. Po 1 33 3o 20 36 SO
ì6 33 D La boreale delle tre pre-

cide preflo il Nodo. Po 3 0 0 3 27 0

3 S 34 C L’auftrale. Pò 3 zi 0 zi 28 0
37 35 E V orientale. Po S 27 0 22 48 0

3 * L’occidentale dèlie quat-

tro nell’ultimo Nodo. Po s 58
1

0 14 45 0
37 L’auftrale. >3 7 4 S o| 1 3 15 0
38 La picciola fopra. Po 8 i S 0, 14 25 0
39 La picciola nell’ ultimo

|

giro della Coda. Pò 8 21 24 yr 0

40 La boreale delle quattro
0,

nell’ultimo Nodo. Po 8 45 ò r8 40 0
i? 41 ù Nell’ eftremo della Co-

da. Pò ir 31 0 x6 j8 0
42 La picciola' di fotto. Po n 43 0 *5 1 0

43 D V auftrale delle tre pref-

fo il Braccio d’Anti-
noo. Po 16 54 0 zo 3* 0

44 v et Quella di mezzo. Po 18 14. 0 zz 30 0 :

4 y Ce La boreale. Po 18 30 0 23 50 0!'

v -

iv -

iii.

IV.

III.

III.

VI.

VI.

VI

IV .

VI .

VI.

VI*

IV.

Uh
VI.

61C
617
618

61 9

6x0

6ii

611

623

624

6ì6
6xy

6it
6x9

610

6i\

6l%

*3 3

*34

*35
636

6$7

VELIA
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della saetta
Coftellatione XIX.

f A Saetta, chiamata altrimenti Tehim
, lacuhm

, Virgu*

la iacens, Calamus, Canna, feti ^Arando
, e dalli

| Greci Bé'Xos, con la quale Hercole ammazzò l’Aqui-

ì, che divorava gl’ inteftini di Prometeo; già di 4 , ho-

a d’ 8 Stelle formata Marciali , e Veneree. Tramonta col

lafcer della Vergine, e nafee collo Scorpione.

Mi
rh€-

at

nnt»

Nu
T7ier t

mo
der*

Ca
rat di

Bn
ie*o.

NOMI DELLE STELLE
Tegn,
del

Za-
dtnro.

Longitu-
dine*

;

G.MS

I Latita.

[
dine

.

1 (7 . M. S .

|

Gran

-

|

dezza,

ó

1 Magni- 1

j
indine,

j

1 Stel-

li' di
1 tutto

tlQl.

6 1 f La picciola nella Pen-

na auftrale della Saet-

ta. 'h 26 15 O 3 (* 45 0 VI - 61%

3 z ? Nella Penna boreale. 'k> ,

26 *1 40 3 * 5 * *3 IV. 639

4 3 et Nella Penna auftrale. 7° 27 z 13 38 17 IC IV. 640

5 4 0 La precedente nel mezzo
della Saetta. 'h ’zp 18 ia 38 57 40 V. 641

z 5 La feguente ivi. *> 29 54 0 39 30 IO VI. 642
1 $ y Nella Saetta preflò il Fer-

ro. 2 ss io 39 12 IO IV. *43

7 7 *> La precedente nella cima
I della Saetta. S z80 39 18 0 VI - 644

l 8 8 0 fla feguente. 7 30 0 40 10 0 VI. 645

DELL
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DELL' AVVILA
Coftellatione XX.

L
'.Aquila

,
detta anco lovis *Ales

*
Seruans ^ìntinoum, da-*

gli Arabi *Atbair
,

dalli Greci AW?, e da’ Francefi rii

lAigle
;
che hà luogo nel Cielo

, come quella
,
che :

porta, i Fulmini à Giove
;
e mentre per fodisfare al di lui

defiderio andò à rapire Ganimede ; per ciò Ityptrix Ganime-

di

s

li chiama, come pure Vultur volans
;
perche partendo da

un luogo dell’ Oriente ,
volando fi porta all’ oppofto

,
la-

fciando fempre dalla parte (Iella il Polo del Mondo . Ap-
pretto gli Antichi era notata di 4 Stelle

, e da noi viene
;

formata di 24, che partecipano di Marte
, e Giove . Tra-

monta col Leone, e nafce col Capricorno.

N><-
me
rat•

art .

Nu-
me r.

mo»
der.

C a-

raf.di

Baie
ro

.

NOMI DELLE STELLE
Segni
del

Zo
dineo.

Longitu

dine.

G. M. S

L axltu-

din e.

G. M. S.

Gran-
dezza,ò
Magni
tttd ne.

Stel-

le di

tutIO

ìl Gì.

1 1 « La boreale nella Coda. Po 14 7 J0 37 3 9 io in. *4*

9 X $ L’auftrale. Po 15 38 42 36 15 40 in. *47
18 3 a La prima delle tre nella

radice della Coda. 'h 17 45 0 34 io 0 VI - £48

*9 4 A La feconda. 'h 1815 0 3500 vi - ^49

20 5 £ Laterza* 'h 157 27 0 34 15 0 vi - 650

n 6 u. Nell’ Ala auflrale. Po 22 39 43 28 45 40 IV. *5 1

8 7 V La picciola feguente. *> 23 37 14 2 6 34 io V. 652

8 Ned 1 diremo dell’Ala bo*.

reale. >0 25 3$ 0 41 0 0 V. 1 *5 3

li 6 9 X La picciola ivi. 5o 26 28 0 32 20 0 VI - *54

15 IO V Quella j eh’ è Lotto la Lu-
cida. % 2 6 30 0 28 12 0 V t *55

5 1 1

1

y Nella radice dell’Ala. Po 2* 49 13 31 17 IO in. 6<j6

17 IX 4 La picciola boreale ivi* Po 25 55 0 33 45 ° vi. *57

4 13 0 La picciola auftrale. a 6 56 ix 3o 53 4 Vi. 658

i? 14 7r
j

L’altra picciola. >> 27 42 31 58 12 VI. *5 9

3 1 5 a La lucida nel Collo. iAL
tair. % 27 32 17 29 20 40 11 . 660

16 0 La boreale fopra. >> 27 35 ® 30 55 0 V t 66 1

12 *7 1
La picciola Lotto la Luci

da. Po 28 io 0 28 43 0 V t 662
1

X 18 0 Nel Collo Lopra la Telia

1
d’Antinoo. >0 26 l6 \Q 2d> 48 40 III. 1 **3

T 1Li



LIBRO PRIMO.
6 19 $ La boreale fotroil Collo. >5 28 24 0 0 v f 664

4 ao p Nella cima dell’Ala. i 35 0 3 6 io 0 V - 665
i 11 r Nella Tefta. 555: 1 5i 40 27 7 40 V t 666

ia La prima delle tre fopra

la penna rotta dell' Ala. 555: * 45 0 37 13 0 VI - 66*)

2; La feconda

.

555: 3 i5 0 3(5 io 0 VI - 66 8

24 La terza preflb il Delfino. 555: 6 40 0 33 45 0 VI - 669

D' A N T I N 0 0

Coftellatione XXI.

A ^tinoo
,
detto dalli Greci A'vtIvoo; , comporto di ia

Stelle, altre volte informi ,
e da Tolomeo com-

prefe nella Coftellatione dell’ Aquila
, con le quali

per comando d’ Adriano Cefare reftò figurata lafua Coftel-

iatione
;

creduto da altri Ganimede
,

fofpefo dagli artigli

dell’Aquila, trafportato da Giove in Cielo; appreftò di noi

rifplende con 12 Stelte . Baierò ancora dell’ Aquila
, e di

A.ntinoo ne forma una fola Coftellatione
, comporta di 32

Stelle.

1 ;

|iY«.

S me-

i at I

f
ar.i»

1

IN,,
1 mer,

tno
1 der.

Ca
rat-dì

Ha
ìevo

NOMI DELLE STELLE
I

Zo -

|
dmCO.

Longitu-
dine.

G m s

Latitu-

dine .

<7 M. S.

I Gran- 1

|
Magni- \

I todine.
|

|
Stei

le di

1 tutto

il Gl

1

I Nel Piede boreale. Pò IO 40 0 \i 6 59 0 VI - I 671
2 Nello ftelTo Piede. Po Il 52 12 16 $6 0 IV I (572

31 3 G La precedente delle due
1

picciole nel Calcagno. >3 12 4-9 O 18 y 7 0 VI - 67 3

16 4 A La Lucida ivi. >5 *3 9 15 17 40 Oj in- 674

3 * 5 H L’altra picciola ivi. Po 1 3 1 0 0 18 40 0 vi - (7 5

30 6 F La picciola nella Cofcia J
!

boreale. Po I7 IO 0 16 30 tì\Ivi - 6y6
IO 7 * Nel Braccio boreale. Po 19 24 13 2 5 55 o|Ini. 677
*9 8 E Nella parte pofteriore. Po 20 O O 18 50 oj VI - 678
2 5 9 x Nella Cofcia auftrale. Po 20 40 I 2 14 27 0, in. 679
24 IO t .Nel Lato. Po 21 40 41 20 14 Oj in. 680
22 1 1 w Nella Spalla auftrale. Po 2 6 13 12 21 37 °| hi. 68

1

23 12
'

0 Nella Manoauftrale. 555:
' O 44 40 18 17 0

'

ni. 682

DEI
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DEL DELFINO
Coftellatione XXII.

I
L Delfino , da Greci detto A é\$iv , e dagli Francefi le

Daupbìn
y chiamato in appretto, Tortatore d'Orione, qua-

le ettèndo Suonatore eccellentittìmo di Cetra
, fii for-

zato da Nocchieri à gettarfi nel Mare, per impadronirfi del-

le di lui ricchezze, raccolte col merito dell’ arte fua ; dop-

po però, che gli fu permetto tanto fpatio di tempo
, nel

quale deplorar potette con armonici fofpiri , e dolorofi ac-

centi il fuo cafo funetto ,
alla melodia de’ quali accorfo

guizzando un Delfino
,

giunfe à fottometterfi allo sfortu-

nato, nel punto, che fi precipitò nell’ onde, e con velocif-

ttmi ftrifei ,
alla pietà confagrati , lo trafportò in Laconia

fopra il Promontorio Tenario
;
da che commotti gli Dei,

l’accolfero in Cielo, ornato di io luminofe Stelle , da noi

con 1 1 della natura di Saturno , e Marte efattamente di-

tti nto . Nafce con la parte potteriore del Sagittario, e tra-

monta quando fpunta la Tetta detta Vergine,

Nu-
me*
rat.

ant.

Nu

-

mfr.

mo-
der

Ca -

rat dì

Baie-
rò.

NOMI DELLE STELLE
Sego,
del

Zo-
diaco.

r Longitu-
dine

G- M. S

Latitu-
dine

Cr. M. S.

Gran-
de*za tò

Magni-
tudine •

Stel-

le di

tutto

il Gl

i i £ La Lucida della Coda. \ 9 55 i* 29 7 0 III. 6*3

9 2 La boreale delle quattro
1

picciole tra la Romboi-
!

de, e la Coda. y. 1
1

r o 41 11 ! JO 40 JO vr. 684

ì 3 K La feconda auftrale. ~~
1 11 j n 23 33 0 VI. 68y

2 4 l Laterza fopra quella. 11 n 13 zi yi 30 VI. 685

8 y ? Preflfo la prima della Rom -

boide. it 40 IO 32 7 30 v* 687

IO 6 9 Laquarta picciola. il S lì jo 40 0 VI. 68 8

4 7 & La precedente del lato au-

ftrale della Romboide. ti 1; io jr y 6 30 Ini. 689

5 % * La preced.del lato boreale. 13 i 3 4° 33 4 0 'm. 690

6
9 * La feg. del lato auftrale. 14 9 4 i 3 * 59 0 ni. t 691

7 io Lafeg.del lato boreale. WSw ijr iy 12 1*2 46 0 Il
r
L 692

ti La picciola fopra 1 a teda. 1 5 li o\[37 3 o 0 vi - 1 693

DEL
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DEL CAVALLO PICCIOLO
Coftellatione XXIII.

I
L Cavallo picciolo

,
detto altrimenti JEquuleus

, Equus mi-

nor
,
Equus prior

, & fediio Equi
, e dalli Greci W^m^oq

V-TTTròq ,
Coftellatione formata di quattro Stelle informi

del Pegafo ,
tutte della quarta grandezza , delia natura di

Marte, e di Giove»

IN*.
I ne*

1 rat,
,

fl

Nu.
ner-

vo **

de**

C*-
rat.d;

Baie*
ro

.

1 ì egni

NOMI DELLE STELLE zi
I iliaco.

Longitu.
j

dine ,

G. M. s]

Latitudi-

ne.

G. M. S.

Gran-
dezza^
Mao ni.

tud?ne.

J /*/•

/* <//

tutto

fi Gì.

i
!

!

1
;
!
*

i
La precedente nella Telia. saa: oo

^1 Vi f»O fzo II 40 IV.
[
694

3 !1

2. y La precedente nella Bocca
. j

est ;xp i 7 iz iy 0 IV.

4
;I

3 #
|

La Tegnente nella Bocca. ' (io 17 40 2-4 yi 0 IV.
i
696

* 4 £ i
La Tegnente nella Tefta. I «a: 'zi 17 41 ZI y O IV. ^97

DEL PEGASO
\ ..

Coftellatione XXIV.

Ì
L Pegafo ^ ò Equus

, feu Cahallus maior ,
Secundus

, Toflerior,
Velari

s

,
kAUius

,
%Aereus

,
Dimidiatus

, Medufocus
, Gorga-

nitts
,

Bellerephon
, Bellerophontes

,
Bellerophonteus

, dagli A-
rabi *Alpberas

, ^Ampbarafo. Il Pegafo , fecondo Igino, nac-

que dì Medufa ingravidata da Nettuno
;
ò come altri af-

fermano dal Sangue di Medufa ,
doppo che fu uccifa da

Perfeo . Efsendo però volato in Helicona , & ivi percuo-

tendo un fafso con l’ unghia, ne fece fcatutire la Sorgente;

Hippocrene; mentre poi flava bevendo al Fonte Pireneo,

fu domato da Belierofonte
, che fe ne fervi nell’ imprefa

contro la Chimera; indi volato al Cielo, fu fatto trattene-

re da Giove
,

e collocar tra le Stelle , con 1 3 delle quali

rifplendenti, appariva alla notitia degli Aftronomi Antichi;

mà nel Globo noftro con brilla , e riluce , tutte delia
N F ire-
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natura di Marte con Mercurio; nafcendo con l’Aquario e
tramontando col Pefce.

I AL- AL- C’a- 1- Longitu- Latitu- Gran- Stel-
I me-
Irar.

I am

mer.

der

'ai-di

Bele-
rò

NOMI DELLE STELLE
elei

Zo-
dtatt.

dine

G. M. S

dine»

G. M. S.

dteza tc

Magni»
tud'me.

le de
tutto

il Gl

i La boreale ncllaNubc fot-

to la Tetta. 2 6 14 0 33 io 0 IV 1 69 8
l7 2 f La Bocca cfelPégafo. ***** *7 45 7 22 6 20 III 699

3 L’auftraSe nella Nube fot-

to la Tetta. X O 35 0 28 yy 0 IV I 700
1 6 4 V La precedente nella Te-

fìat X 1 X 30 15 4* 0 V. 701
»5 5 § La feguente. X 2 38 30 1 6 2 6 20 IV. 702

703
704

705
jo6

20 6 X Nella Gamba precedente. X 4 4* 4 36 41 20 IV-

7 Nella Nube Lotto il Collo. X 7 5 1 © 20 50 0 IV. I
*9 8 t Nel Garretto. X io 13 0 134 18 0 VI.
ir

9 £ La precedente nel Collo. X 12 a 30 1*7 4© 0 III.
12 IO ? La feguente. X 1 3 48 0 ! 18 28- 0 V. 707

1

1

ir La boreale delle duepic-

!

ciole di fotte. X 14 7 0 15 42 VL 708n 12
p

L’auftrale. X 14 1? 0 14 20 20 VI. 709
710

1 8
1

n 7f Nella Gamba feguente. X 15 2 6 0 40 59 20 IV.
9

! 14 * La precedente delle due

ì nel Petto. X 18 51 30 28 48 0 IV. 711
4 ! 15 « 1

Nell* Ala detta Marcab?

|

led-Alpheras. X 19 19 37 19 24 50 IL 712
IO 1 6

-
!

La feguente delle due nel

xPetto. 20 iC 30 29 13 0 IV. 713
I 7 0 L’auftrale nel Ginocchio

I

feguente. X 20 48 0 3A 23 18 V. 714
7 1 8 La boreale ivi. X 21 33 30 35 6 20 III. 7i5
3 1 9 £ Nella Cofcia Seat. .Alphe-

ras. X *5 *4 7 31 8 2», II. 716
5 20 •ir La precedente delle due

i

picciole all’Ala. X 2d 5 6 0 2$ 24 C VI. 717
6 21 v !

La feguente. X 28 29 o* 24 49 I*. VI. 718
22

<*>
;

La precedenti delle tre

picciole all* eftremità

Vdell’Ala. 0 54 0 18 37 0 VI - 719

|

23 4 !

La feconda boreale. Y 4 5® 23 20 o, VI - 7 20
2

1
*4 » !

La Lucida nell’ eftremo

V
1
1

dell’Ala, Algeneb. 507 12 37 0 II. 721
15 % ' La terza auftrale. v 6 21 10II17 3f 0 VI - 722
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D' -ANDROME DA

Coftellatione XXV.

Andromeda ,
ò Mulier catenata

, Verfea , Virgò devotài

& Vitulus marimts
i

dalli Greci poi A'v^o/xs/yi
, Fi*8

gliuola di Cefeo Rè degli Etiopi
,

e di Caflìo-

pea , Ja quale per la fuperbia della Madre reflò legata dalle

Nereidi ad un fafso
,

efpofta ad efser divorata dall’ Orca
marina; fù però liberata da Perfeo , che là prefe in Con-
fortò *

e per favor di Minerva hebbe luogo nel Cielo, non
molto lontana dal Marito; illuminata di 34 Stelle tutte Ve-
neree ,

conforme la diftintione noflra , mà fecondo Baierò

dì 2 5, e conforme gli Antichi da fole 20; e tramonta coi

Pefce* Bovillard* il Padre Fabri
,
& alcuni altri Agrono-

mi ofservarono negli anni 1612 > e 1613 una nuova Stella

nella cintura di quella Figura * che nel detto anno 1613

fparì; & afserifeono, che quella comparve nel 1664. ,
vici-

na alla mano delira di quella Coflellatione , fofse la llefsa;

e fimilmente nel t6 ;4 11 principiò à feoprirne un* altra.

Nu
me*

rat

anr

X*
&er

HO
ier.

Ca-
rili, d't

Saie
rO ,

NOMI DELLE STELLE
S
17
Zo-

d : aco.

LongitU
dine.

G. M. S.

Latitu-
dine.

G. M. S.

Gran-
dezeatò
Magni-
tudine

Stei
e di
nttO

/GL

23 1 0 La precedente della Mano.
boreale all’anello della

Catena V 4 22 0 44 0 lo III. 7*Ì

i é Nella Teda* Mpher*t\i V IO 9 3 zy 41 io II. 7Ì4

7 3 t Nella Mano boreale. Y Il JO O 40 55 39 IV. 71 *

8 4 X Nella Palma della Ma-
1

no. V 138 Ò 41 44 3 o IV. 726

9 S X Nelle Dita della Mano. Y 14 9 0 43 49 42* IV. 717
24 6 * f a feguentc nella Mano. Y ,

*5 4 Ì ° 43 0 2.J 1
V. 728

4 7 <r L’ auftrale delle tre nel
braccio boreale. Y !

16 io 0 31 3 3 ifV. 729
IO 8 i Nel Braccio auftrale. Y \i 6 31 0 17 48 lo' IV. 730

3 9 1 * Nella Spalla auftrale. y
|

1 6 47 0 23 3 39 IV 73 *

S IO Q La feconda nel Braccio bo-
[

reale. Y 17 7 30 5} 20 40 IV 732
6 li P La terza ivi. Y 11715» e )jt 14 381 V. 733

Fi LA
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1 X 12 * La Lucida nella Spalla au

| | )

ftrale V i 7 4* 30
] 24 20 30 III. 734

* I »3 « Nel Gomito auftrale. V 15 jo iy y8 zy IV. 73 7
X »4 tr Nel Petto. V

I

1 8 aS 30 17 6 40 jv. 736
>5 Nel Lato boreale. Y :2i iy 0

j

32 0 0 V t 73 7
15 La Nebulofa pretto la

Cintura.
I
v 23 IO 0 '3? 2y 0

I

Neb. f
i

73 <?

u *7 P Nell’Anello del Cingo- 1

Y
1

8

lo. 24 15 0 ,32 13 IO IV f
IV. f

73 9
13 yt4 Nel. Cingolo. Y 24. 4 y *0 29 48 0 740
II ip $ Nel mezzo del Cingolo ,

1

dagli Arabi Mirach 5

meglio Mi\ar > da’ La-

tini Centrale, e da altri

Cingulum. Y 2<y n 0 M y8 30 II. 74 1

io 20 Nel Ginocchio boreale. V 218 0 3 6 20 25
1

V. 742
21 La Nuova nella Cofcia

auftrale. 4 28 0 28 yo 0 IV N 743
*9 22 r L’auftral'e ivi. V 4 45 0

|

2 7 yy 0 V. 744
16 *3 1 Nella polpa della Gamba

x 6
1

boreale. y 22 O 34 40 30 V. 74 y
2 4

!

La picctola feguente. 5 15 O
i

34 *© 0 VI - 746
l8 ; *5 V Nella Cofcia auftrale pref-

i
1 fo il Ginocchio. 6 28 0 28 y<? 30 V, 747
!

1
25

|

La precedente nella Vefte

|

predo il triangolo. 6 40 0 23 0 0 V. I 748
2? 1 27

‘ 2 Nella Gamba boreale. « 6 52 0 32 4o 2y V 749
*7 28

!

2* !

1

A Ivi.

La feguente nella Vefte
7 io 0

; 34 45 0 VI. 7 yo

pretto il triangolo. 9 30 0 23 20 0 V. - I 75 i

iy 3 o
j

V La precedente nella Gam
ba auftrale , yAlanmY^
ò ^4lmaaì{ , e meglio
tAlhames. io 1 44 27 47 10 II. 75*

21 I 3 * B La feguente ivi. V 13 40 0 27 yo 0 VI -
753

22 32- C Nella pianta del Piede

boreale.

Nell* eftremità della Ve-
V 1 6 00 30 40 0 VI -

754
n

fte fopra il Piede au-

ftrale. 16 15 0 23 15 © V - I 755
34 Nell’ eftremità del Piede

boreale. « 16 yo 0 34 7 °> VI. I 755

DEL



Coftellatione XXVI

I
L Triangolo

,
chiamato anco fteltoton

,
Trìgonon , Sicilia

,
Tri-

cufbis ,
IS^iluSy Orbìs terrarum tripartitus

y Mutblatum
,

7Vi-

plicitas , e da’ Greci Tet^dvov
,

di cinque Stelle da noi

formato ,
Coftellatione pofta da Mercurio , fopra la Tefta

dell’ Ariete, di figura a
,

lettera Greca, acciò dallo fplen-

dorè di quefte Stelle rimanefse illuminata F ofcurità dell’

Ariete. Nafce con la mezza parte anteriore d’Ariete, e con

tutto il Corpo di quello tramonta . Fù conofciuto da gli

Antichi con fole 3 Stelle , e noi con Baierò la formiamo

di 5 tutte Mercuriali.

ne
rat .

ar.i .

Nu-
•ver.

mo
àerm

Ca-
rn* .di

Baie
• 0.

NOMI DELLE STELLE
figni

del

Zo
di.ico.

Lor.pìtu

dine.

G. M. S

L atit fi-

diti e.

G. M. S.

Gran -

dezza,ò
Magni
t'd-.ne.

Sre/,

le d 1

tutto

ìt Gl.

1 r «. Nella punta del Trian-
golo- 2 41 0 1 C 49 50 IV. 7$7

2 a Nel Lato boreale. V 6 z6 0 1 9 ir 0 V. 758

5 ? 0 La boreale nella bafe. 8 n 30 20 II 20 IV. 759
4 4 y L’ aulitale. 9 20 0 iS 57 24 IV. 760

3 r * La picciola fopra que-

lla. 921 0 19 29 25 V. 761



EPITOME COSMOGRAFICAS 6

PEL GIGLIO
Coftellatione XX VII,

I
L Giglio

y da’ Greci intitolato Ketvev ,
e da’ Francefi Fleur

de Lys , Nella Parte Boreale del Globo Celefie tra la

Cofìellat’ione del Triangolo, dell’Ariete, e della Tefta

di M edu fa , e del Toro recavano 4 Stelle informi
,

la di-

fpofitione delle quali teneva qualche fomiglianza alla figura

d’ una Mofca, diametralmente oppofia ad un numero ugua-

le di Stelle Auftrali, che formano un’altra Mofca; è veri**

limile perciò, che alle dette 4 Stelle Boreali fia fiata afse-

gnata la forma di Mofca, che fu poi trasformata in Giglio^

adornato di 7 Stelle,

La mutatione di quella Cofiellatione di Mofca in Giglio
%

fecondo l’opinione di molti Autori
, prefe il motivo dalle

Mofche,che formavano lo Stemma alli primi Rè della Fran-

cia, com’ evidentemente fi comprende dal Sepolcro del Rè
Childerico ,

trafportato da Tournay in Parigi li 29 Mag-
gio 165$, ed offerto in dono à Lodovico XIV à S. Ger-

mano de l’Haye il primo Luglio 1 665, colfinfcrittione Chil-

derìci Bpgìs
,
e l’aureo figillo fparfo tutto di Mofche;ilche

reproba la relatione di quelli , che foftengono fofsero Rofi

pi
;
qual monumento viene confervato nella Biblioteca Rea-

le di Parigi , E perche ne’ tempi del Rè Clodoveo il Cie^

lo per mano d’ un’ Angelo fpedì in dono ad un’ Eremita

contemplativo un Giglio in campo azzurro , fopra del quale il

Mondo confiderò B alto Mifiero della Trinità Sacrofanta,

ali’ hora contefa dalla prauità degli Ariani
;
Clodoveo s in-

vaghì così ardentemente di quello mifieriofo Fiore
(

il quale

apprefso gli Ebrei era fiato fegno di benedittione , che rap^

prefentavano anco la Croce , caufa della felicità de’ Fedeli,

fioreggiandola nell’efiremità ) che levate dal Blafone le Mo*
fche, lo fparle di Gigli fenza fine; e così pafsò ne’ Tuoi Sue**

cefsori fin’ all’età di Carlo VI, il quale del 1580 nel dì feli**

ce.
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ce ,
che fall al Trono ,

ridufse i detti Gigli à tre foli , fa-

cendo coniar la Medaglia con la Fama
,
che tiene lo feudo,

& il moto.

Lilia fit totum Fama vulgata per Orbem.

Nu-
rpt-

*at

ant%

N«
mer,
tuo

der.

Ca-
ra! di

B*
l«ro

nomi delle stelle
T
r,
z«.

dine»
1

Lottaitu- I

dine.

(7 . M- S

1 Latitu-
|

Gran» 1 Stei

1 dine
|
deazayò I le di

1 Magni- 1 tutto
1 C7 AT. Stltudine. [il Gl

I La precedente delle due
I 1 I

nella parte fuperiore. 7 48 0 14 io o|V N
\ 7 6z

2 La feguente. § io 2.5 O 14 45 0. V N, 763

$ La precedente delle due
!

nella parte inferiore. il 57 30 io 50 0 V 1, 7^4
4 La feguente. 1* 4? 30 11 1 $ 30 IV. 1 n6$

y La Lucida. 14. a 30 io 23 30; III 1 766
6

'
'La precedente delle due

i

|

nel Fiore. 14 13 301 it ty o'IV. 1

7 |La feguente. 16 40 0 14 IO 0;V N 768

DELLA CHIOMA DI BERENICE

Coftellatione XXVIII.

LA Chioma di Berenice
, detta Circimis , Co;farics ,

Tricot
,

Crines
,
Frugum

, feti Spicarum Manipulus
, e da Greci

%/.>» Bépc^m;
.
Quefta Berenice fù Figliuola di Tolo-

meo Filadelfo , e godeva il pregio di bellitflma chioma;
perciò in occafione

, che Tolomeo fi portò à guerreggiare

nell’ Afta, fece voto a Venere , che ritornando egli vittoriofo

le hayerebbe confacrata la Chioma predetta, il che di vota-

mente efeguì all’arrivo del Genitore trionfante, coll’ appen-

derla nel Tempio
;
e perche fcorll pochi giorni più non fi

trovò detta Chioma ,* Conone Matematico accorfo per ac-

quiftarfi il favore di Tolomeo, divulgò, eh’ era fiata trafpor-

tata in Cielo , e collocata vicino alla Coda dei Leone trà

Boote, e la Vergine adornata di 15 Stelle.

F 4 V au-
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Nu
me-
rat.

ant .

Nr,

mer»
mo
der .

Ca-
rni, dì

Saie,
ro .

NOMI DELLE STELLE
Se^ni
del

Zo-
diaco.

Longitu-

dine.

G. M. S.

Latitu-
dine.

G. M. S.

Gran

-

de*aa,o
Magni-
tudine.

4 Stel-

ile di

|
tutto

1
il Gl.

ì
L’auftrale (opra l’ambito

della Chioma. VP
j

*9 24 02} 2? ZK IV. 7&9
2 A La boreale dentro 1 ’ am.

|

bito. VP
;

j 9 4t 0
J

28 24 20 nr. 770

3
L’auftrale ivi; vp

i
\

l 9 4f O 2 J 49 *3 IY. 77 l

4 La più proflìma alla bo- ™ 1
[

reale. VP 20 6 o 27 21 0 IV. 772

y La più proflìma all* au-

ftrale. vp 20 12 ?o 26 y 20 IV. 77 3

d L’ultima nell’ambito. vp\ 20 43 o 27 5 IV. 774
7 L’auftrale della baie del

picciolo triangolo. VP
1

22 iy 0 24 J4 20 IV. 77 ?

8 La boreale. VP 22 34 o 25 14 22 IV, 77 6

9 Nella punta del triango-

VP 1
lo. 24 ló o 23 5 * 5° IV. 777

ro Nella punta del gran tri-

angolo. VP 25 41 o 30 14 22 IV. 778
1

1

La boreale nella bafe del

gran triangolo. 29 I? 3o 31 40 23 IV. 779
12 L’auftrale ivi. VP 29 3 9 o 28 30 20 V. 780

n La boreale fopra il tri-

angolo. |
1 0 22 30 32 44 20* IV. 781

DELLE
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DELLE

COSTEL LA TIGNI
DEL ZODIACO.

CAP. XXI.

QUette furano chiamate da Hippàrco Animali Stella-

ti , li quali fi diftinguono co
5

caratteri feguenti:

Ariete Y, Tauro ,
Gemini Cancro Leo-

ne Vergine np, Libra Scorpione do, Sagittario £ ,

Capricorno' ?o ,
Acquario ,

e Pefci X . Ne’ Globi però

quelli Caratteri non corrifpondono agli llefli Attedimi, co-

me fi trovavano ne’ tempi degli Greci antichi ,
li quali fu-

rono li primi, ch’ottervarono i luoghi delie Stelle Fitte, e

gli efprettero co
5

proprj Afterifmi , ed alfliora la prima Stel-

la del Corno d
5

Ariete
,

dalla quale principiò la numeratio-

ne del Zodiaco , era in pochiflima difìanza dall’ intenètio*

ne del Zodiaco coll’Equatore; e mentre viveva Talete Mi-

lefio, non dittava, che due foli gradi
,
dove al predente

fe ne numerano 28 in circa.

Si divide il Zodiaco in dodeci Segni , ò per la congion-

tione, che dodeci volte fà il Sole colla Luna ,
ed altretan-

te fi oppone , ò per la dittributione de’ tempi dell’anno,

quanto fi provano differenti, appartenendone tre al Verno,
tre alla State ,

tre alla Primavera
, e tre all’ Autunno; ò

pure per la dignità del rumerò duodenario, che con var) modi,
ed ufi fi moltiplica , e fi divide . Ed ancorché nel Circolo,

qual’ è il Zodiaco , non vi fia nè principio
, nè fine ,

però

à gli Attronomi è piaciuto dar à quefto principio da Arie-

te ;ò perche il Sole fia fiato dall’onnipotente Fiat creato in

Ariete, ù nell’ oppotto di Libra
; ò perche il Sole entrato
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in Ariete, forma alle nortre Regioni la Primavera

, la piu

bella Stagione di tutto Tanno
;
Gli Antichi però n foli

numeravano li Segni del Zodiaco
, mentre le Stelle della

Libra erano contate fotto lo Scorpione, fecondo il teftimo-

nio di Virgilio i. Georg, v. che però le Stelle nel-

le Lance di Libra, ancora Chela fi chiamano
, che vuol di-

re Braccio dello Scorpione; mà nel tempo di Giulio Cefa-

re
, & à di lui contemplatione , di quello folo Segno ne

furono due formati,

Appreflò gli Arabi il Zodiaco hà riportato nomi differen-

ti , come Gaigai Hammazgaloth
, cioè Òrbìs Signorum ; Igghul

Hamma%zflloth , cioè Circulus Signorum ;ò Ophan Hammazgalotb
,

cioè Bpta Signorum\ & Ezpr Uammazgftlotb
, cioè Zona Signo-

rimi e fecondo il teflimonio di Scaligero Cheshebh Ephodath

haggalgaly cioè Inventio , overo Opus Vhrigonarium Orbis . Gli

Segni fi chiamano dagli Belli Mazzalotb dall’ influlfo nella

parte inferiore. Dagli Sirij il Zodiaco diceli Chudronutbo de

Malusbe
,
cioè Circolo dellì Segni : e dagli Arabi VbeleK <Al-

Burugi
y
cioè Orbe delli Segni

, e MintaKa <Al-Burugi
y cioè Zo-

na dell! Segni.

Piglia quello il nome dal moto Greco Zcùyì
, che lignifi-

ca Vita
,
ò dalla parola Z«<T/ov, che vuol dire ^Animale ; prima

perche li Pianeti, che lo precorrono , concedono la vita a-

gli Animali, & alle Piante con le loro influenze, e per la

diverfità delle Stagioni; poiché il Verno corrompe le qua-

lità per la produtrione de’ Midi
;

la Primavera apre, e di-

lata il feno alla Terra per la generati one delle Piante; la

State, e TAutunno danno il crefcimemo, e la maturità a-

gli Frutti; e di più, perche la più gran parte de’dodeci Se-

gni, che formano il Zodiaco ,
hanno la fembìanza , ò più

torto le qualità conformi agli Animali. , da’ quali pigliano

il nome loro. Per efempio
;
T Ariete effendi d’ un tempe-

ramento caldo, quando il Sole entra in erto principia à ri-

fcaldarfi; lì rinforza nel Toro, eh’ è più roburto d’ Ariete;

raddoppia il fyo calore in Gemini
;
ritorna indietro nel Can-

cro
;
cagiona aridità, & ardore in Leone; è Aerile, e non

produce più cos’alcuna quand’è congionto colia Vergine,

& il medefimo è negli altri Segni.

Gli
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Gli Agronomi fanno molte divifioni di quelli dodici Se-

gni. Prima li dividono in quattro Parti, che corrifpondo-

no, come fi è detto, alle quattro Stagioni,

In iecondo luogo gli dividono fecondo il numero , e le

qualità de’ quattro Elementi, e de’quattro humori
, che fo-

no nel Corpo humano: L’Ariete, il Leone, ed il Sagitta-

rio fono Segni di colera, e di fuoco; il Toro, la Vergine,

ed il Capricorno fono melancolici ,
e terreftri

;
Gemini,

Libra, ed Acquario fono fanguigni ,
e di natura dell’Aria;

Cancro, Scorpione, e Pefci fono acquatici, e flemmatici.

Terzo, di tutto il Zodiaco non ne fanno, che due me-
tà ; l’una , che declina verfo il Settentrione , e fi nomina
Settentrionale, co’fuoi Segni Settentrionali , che fono Arie-

te ,
Tauro

,
Gemini

,
Cancro

,
Leone

,
e Vergine

, quali da

gli Aflrologi fi chiamano Imperanti: L’altra , che declina

verfo Mezzogiorno , e fi chiama Meridionale
;

e li Segni,

che quella comprende fi chiamano Meridionali
,

che fono

Libra
,
Scorpione

,
Sagittario

,
Capricorno

,
Acquario ,e 'Pefci ,

li

quali dagli Aflrologi fi chiamano Obbedienti,

Quarto ,
fi dividono in Afcendenti , e Defcendenti . Li

primi fono quelli ne’ quali il Sole à poco à poco afcende

nel vertice degli Habitanti fotto la Sfera Settentrionale:

Capricorno, Acquario, Pefci
,
Ariete, Tauro, e Gemini:

Li fecondi, ne’ quali il Soie dal noftro vertice difcende al

Meridionale, e fono Cancro, Leone ,
Vergine, Libra

, Scor-

pione, e Sagittario.

Qujnto, fi diftinguono in tre quadrati, conforme a’ qua-

li li Segni fi dicono ó Mobili, e Cardinali, quali fono A-
riete. Cancro, Libra, e Capricorno; ó Immobili, e Fiflì,

come Tauro, Leone, Scorpione, e Acquario; ò Commu-
ni, come Gemini, Vergine, Sagittario, e Pefci,

Sedo, altri fono chiamati Mafcolini
,
come Ariete, Ge-

mini, Leone, Libra, Sagittario, e Acquario; gli altri Fe-
minini, come Tauro, Cancro, Vergine

,
Scorpione, Ca-

pricorno, e Pefci. Finalmente non vi è Segno, nel quale

qualche Pianeta non v’habbia ò dignità
, ò detrimento , ò

efalt azione.

X?A-
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D' ARIETE
Coftellatione XXIX. e I. del Zodiaco.

I
L Capitano di tutto quello Gregge Zodiacale

, com’hab-
biaino fcritto

,
è Ariete

,
detto Dux Gregis

,
perche sì come

quefTAnimale è il Capo ddl’Qvile, così quello vSegnoè

il principale di tutto il Zodiaco, però dicefi Trinceps Signorum

Ccelefiium. Quando il Sole alli zi Marzo perviene nel principio

di quello Segno, forma FEquinottio Verno , e principia In

Primavera
,
però chiamali JEqmnctfialìs

;
dicefi anco Verve*

>

Chryfomaìlus
,

dagli Greci Keiòc, dagli Arabi *Al-Hàmal
, dagli

Hebrei Tele , da’ Sirj Emro
;

da’ Perfiani Bèrte
, ò Bete

;
da’

j

Turchi Kuz)

,

le quali parole tutte fignificano Agnello adul-
\

to . Colle lue Corna
, affermano gli Aftronomi

,
che cac-

cia il freddo, e la di lui imagine colla tefta rivolta riguar-

da il Toro ,
che gli è vicino . Perche è Animale cornuto,

e le Stelle, che tiene ne’ Corni fono più illuftri dell’ altre,

perciò è folito dipingerli il fuo carattere con due Corna in

quello modo V . E noi gliele habbiamo prolongate
,
per

includervi la Stella 790 della 5 magnitudine prima infor-

me, che noi fiamo flati li primi à porre ne’ Globi.

Favoleggiano li Poeti, che FrilTò
, Figliuolo d’Ataman-

te
,
e di Plefele , non potendo più foffrire 1

’ iniquità della

Matrigna
,

ottenuto dal Padre un Montone
, c’ haveva il

Vello d’oro ,
abbandonale la cafa paterna infieme con El-

le fua Sorella . Saliti perciò l’uno, e l’altra fopra quell’a-

nimale, per effere trafportati à nuoto nell’ Afia : Elle, te-

nera fanciulla, intimorita dall’ onde del Mare, in quello ca-

duta, vi rimafe fòmmerfa, e da quello infortunio hebbe il

nome d’ Ellefponto. FrilTò poi arrivato in Coleo, fagrificò 1

à Giove, ed à Marte il Montone, & appefe il Vello d’o-

ro nel loro Tempio;, di là poi fu levato coll’aiuto di Me-
dea da Giafone, ed il Montone trafportato in Cielo . Ri-

ceve nel noflro Globo la forma da 20 Stelle; 17 delle qua-

li fo-
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li fono Settentrionali

,
e P altre Meridionali

;
gli Antichi

però non ne contavano
3
che r 8.

N«

-

me
rat.

ftnt.

N

«

tifi»

Ca-
>r, (ir

3 /rie-

ro h

NOMI DELLE STELLE
L*,.
dei

Zo
dinco

Longitu-
dine.

G. M. S.

Lattiti.

dine

G. M. S.

Gran-
dezzti)ò

Magni*
t udtne ,

Stei.

le d,
luti

•

il GL
,

j

i y Nell’ Orecchia , Sanai)
1

j

1

|

i _ Y |z8 y9 zy 7 8 0 iv. 783
5 z t Nel Colio, $ Y

,

a9 1 9 27 5 *3 30 v. 784
2 3 & Nel Corno precedente »

jT> Y 29 45 27 8 28 3© IV. 785
4 \ Nella lommità della Te*

fta, a* 1300 (io 48 0 v - 786
*y 5 * La picciola nel Corno Te- !

guente , ^ V 3 3 29 9 12- 30 VI. 787
14 6 a La Lucida ivi , ^ V 1 3 28 Zp

( 9 56 30 Ini. 1788
3 7 *T La picciola tra gli occhi. 1

1
'

5 i 3 ytf 3° 7 22 30 ivr. 789
8 La boreale nel Corno fe-

!

y

guente , a* 4 30 0 11 45 0 !v N
1
790

4 9 6 Al Nafo , 5 T? « 4 4?. 3® S 42 0 VI s791
IO u.

!

NelOorfo» ^ V
;

9 48 30 I 4 0 30 VI. 792
*7 il v

!

Nelle Rene , a7' V ! 9 58 30 ', 6 6 30 VI. 793
12 IZ 7T l a precedente nella Co-

i
!

1

1 1

1

Icia,
* V io 57 3 o;

;

1 30 Ivi, 794
li 13 P

La Tegnente , &
!
V 12 44 30; 1 II 30 VI. 795

7
!

U
j

t ,
Nella radice della Co-

'

S | 1

da, O
!

\s
;

14 19 joj 480 V. 795
* iy

I
* La precedente delle tre i

|

, 1

della coda , $ ! v ! 15 37 3 °
:

I 4 5 0 IV, 797
1 6 K La feguente , $ i 17 46 2 49 3 o V. 798

IO I 17 * La terza » & ultima > § o7'
1 * *9 13 0) » 35 30 VI B 799

Stette lAufìrali di queUa
Cofìellatione.

18 18 t Nel Piede auftrale l'opra
'

1

la Tetta della Balena 2 32 0 3 35 0 VI 800

*9
;

J 9 0 La precedente ne] Piede]
f

fotro il Ventre , ^ « 9 14 3 ° 0 38 30 VI. 801

n zo tr La feguente
> § <5* 1 i

io 45 3 ° 1 29 3 VI 802

DEL
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del Toro
Coftellatione XXX. é IL del Zodiaco.

I
L Toro

* ó Tauro tf, è la feconda Coftellatione del

Zodiaco* chiamata Bubulum Caput
, Bos

,
Voftitor Euro-

pa,*
, Ifis\ dagli Arabi Mttaur

*
Se MttauUró * e da’ Greci

"trwpòq . Fu, conforme alfe favole de’ Poeti, trafportato da
Giove in Cielo, in memoria di quando convertito in To^
ro, gli rtufcì di godere Europa

;
mà perche fi vede folo

nella Teda, e nel Petto * alcuni vollero dar quefto hono-
re ad Io, figliuola d’Inaco

*
pur dallo ftefifo Giove godu-

ta in forma di Vacca, e dagli Egitti] adorata col nome d’

Ifide; mentre anche Ovidio dille:

Vacca fit ,
an Taurus non e(t cognofceré promptum ;

Vars priór appara
, pofteriorà latenti

Riceve là forma da 55 Stelle * 21 Settentrionali* fra le

quali fono celebri le Pleiadi, e 32 Auftrali, che compren-

dono le Hiadi*più riguardevoli . Le Pleiadi fono chiamate

altrimente Septiftellium
* e Vergilia dalla parola Ver

,
che li-

gnifica Primavera, perche comparifcono nel fine di quella;

fei fi vedono chiare
, l’ultima non fi ofterva mai

\
perciò il

medefimo Ovidio fcrifle nel terzo de’ Fafti:

Qua feptem dici
* fex tamen effe folent .

& i nomi di quelle furono Èlettra ,
alcione, Celene *

Taigeta ,

Mfterope, Maia
,
e della fettima Merope

,
la quale favoleggia-

rono, che fi nafcoiida, perche fi (posò a Sififo * huomo mor-

tale, mentre erano figlie d’ Atlante , e della Ninfa Pleione,

con la quale hebbe commercio Giove , e dal nome di eflfà fu-

rono dette Pleiadi.

Altri vogliono, che foftero figliuole di Licurgo, ediNaftò
Ninfa, poi convertita in Ifola , e che pe ’l merito d’ haver

allevato Bacco, e Giove le habbia unite alle Stelle.

Nel mezzo di quelle ve ne fono altre 40 quali invifibili;

mà il Galileo nella fua Carta del Cielo le numerò fidamen-

te 16.

Mafie-
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Mafielino ne hà fcoperto fin à 14 . Gio: Battifta Zuppo

le calcolò 50 col Cannocchiale del Fontana.

Michiel Langreno alle fei ne aggiunfe due , cioè il Pa-

dre Atlante, e la Madre Pleione
;
tutte 8 fono frate col-

locate nel nofiro Globo unite con P altre all’ Epoca 1 700.

Altre fette fono le Hiadi
,
vicine al Palilicio

, detto Al-

debarano, Se all’occhio Aufirale del Toro
, figliuole aneli’

effe d’ Atlante, ed Etra, Sorelle d’Hiante, il quale peref-

fere fiato lacerato da un Leone, fi rilafciarono in così con-

tinuo difperato pianto, che fi riduftero vicine all’ eftremo;

impietofitofene perciò Giove , le trasferì nel Cielo
, e dal

nome del Fratello furono Hiadi chiamate , benché i loro

nomi difiinti fofiero *AmbroJìa , Eudora
, Vafitoe , Coroni*

y Vie*

xauns
y
TithOy e Ticbe.

Nu* 1

me !

rat. I

ani . j

Nu
me *

*10 <

dee

(La-
rat. di

Baie-
rò.

NOMI DELLE STELLE
1

Preni
del

Zo
dicco

,

Longitu-
dine,

Q. M. S

Latiiw
dine.

G. M. S.

Gran-
dezza^
Magni-
tudine,

Stel-

le di

tu: 0

il Gir

*5 X q Le Pleiadi, Elettra > ^0*7 !

\

I

24 43 0
! 4 8 40 V. 80?

25 z q Celeno j <|j) cP1
» ò ^ Tfi ,24 45 io A 15 35 VI IL 804

*5 3 q Taygeta , ,24 53 io ' 4 3i 3 6 VI. 805
25 4 q Afterope, d* » © <^) ^ Z4 JÓ 50

|

4 30 30 Vili.- 806

y Meropc.
t 24 59 50

|

3 52 3 0 IVI. 807
33 6 q Maia , <|) d* >' ©

1

zy 0 ZO
! 4 22 J 6 VI. 808

7 11 Padre Atlante. 2 J 46 20
! 3 50 20 VI. 809

8 La Madre Pleione.
!

::27 47 20 3 53 0 Vili. 810
3* 9 ri Alcione» detta in Baierò

i

|

Lucida PleìadumH tf 25 54 37 3 50 0 III. 8ir
34 IO A Nel Collo , ? V Z9 14 0 1 iz 30 V. 8iz

11 ! Quella di mezzo nel Col-
lo . u 0 45 30 6 3Z 50 V. 81?

27 iì * La boreale nel Co Ilo, n x 8 30 7 54 5o V. 814
L’ auftralc ivi , cP ir X Z7 O 5 i5 50 VI» 8x5

28 »4 La boreale delle due fopra

l’Orecchia, f) $ ir 3 48 30 5 45 Ao V. 816
z9

1

* L’auftraleivi » F? u 3 57 0 3 57 io V. 8 17
3* 16

1
* L’auftrale delle due fopra

l’Occhio,E ? . ir 4x0 0 zy 30 IV. 818
ZZ *7 La boreale , ? n 4170 1 4 3 o

(

;v. 819
zo 18 1 r Nel mezzo del Fronte , d* n 7 j8 0 0 40 30 V. 8zo
41 19 K La preced. delle due nella

cma della Telia* n ir 45 0 1 35 0 VI - 821
20 La feguente. n 13 15 0 0380 VI- I

j

822
ZI

fi Nell’ eftremo del Corno
boreale» ò nel Calcagno
#PAitrio?i . T? TT t»' . r, r } n ?a TT- !

Stelle
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Stelle Ausali del

i

.
‘Toro.

39 22 G Nell’Unghia del Piede \

1

occidentale. 14 7 0 14 29 50 V 8

14 2-3 O La prima auftrale nella
1

fettione. 1 6 5 * 30
!

9 ZZ to IV A 8

3 24 0 La feconda fopra » 1? j « 17 41 o 11 8 49 t-o IV. 8

2 *5 S Laterza» 1} d* 1 « 18 53 0
! 7 28 yo VI. 8

20 26 T La quarta auftrale 5 f} d* »
! S 18 0

ì

9 3 Zo VI. 8

I 2-7 F La quinta boreale.
|

,

l 9 2-3 0! 5 5 <? jo V. 8

zz 28 V Nel Piede occidentale »

7?d" ZI 20 0 13 20 50 VI. s

5 29 E Nella Gamba fotto ilGa-
|

retto. « *3 9 0
!

^ 40 50 V. 1

8 30 V Nel Ginocchio,]? « 2-5 4 * 0 14 30 ao IV. '

1

3 i 31 fc Nel Petto» f? 6 Z4 0
|

* 2 yo ;IV. 1

7 32- 46 La precedente nella Gam-
ba orientale > ]S 29 zi 0 ** 13 zo fiv.

40 33 H Lapicciola fotto il Nafo. ir 0 30 0 7 35 0 VI.

AJ 34 R La fegucnte nella Gamba.
; ir 1 33 I 1 Z 1 50

j

v*

II 35 * Una delle Hiadi allcNa -

rici, cP \n 1 34. z £ 46 zo uli-

3 ? 3 6 a> Nella Mafcella , £>? UT 1 5 i 30 0 4.5 zo vi.

iz 37 * Tra le Narici, e l’Occhio
1

boreale , una delle Hia-

di ir z zp 30 4 r 50 III. 1

n 38 ar La precedente delle due j

5

5 *

fotto Aldebaran, d* n ? 5 0 6 56 ZO V.

8 3? B Sotto il Ginocchio orien- j

tale , T5 n
!

3 ZI 30 8 n-0 0 V.

r ? 40 a Nel lato occidentale d’Ah L
* >

1
debaran* d71 JI

!
3 45 0 5 5 * 50 IV.

.

1 ? 1

1

41 s
!

• Sotto l’Occhio boreale, al- L-
;

*}
[ tra delle Hiadi , & n 4 1

6

c z 36 20 11.1.

;IO '42 D
j

.Nel Garretto orientale, ]) ir
!

4 34 0 11 47

3 6 |A 3 P
1'La feguente delle daefot- L
j

to Aldebaran , ? il
1

4 5* 0 7 4 20 V.

14 ''44 « ? Occhio del Toro,uni delle

|

Hiadi,.Aid*5*rev,Pe-

|

Mietute , Pjfiliciumz ,

S ubruif^y. 4.b ir 5 35 30 5 30 50 p.
ì vr

i 0 45 C (Nel Ginocchio orienr. "5 ir
,

* 42 0 9 3 t 50 V.

zo 46 r Nel Lato orientale d’Ai
l

!

debarati » & ^ n 6 18 0 6 17 zo
!

V.

16 47 1 Nella Fronte. ir 9 35 0
|

? 39 3 ° ;VI.

48 La boreale nella radice !

del Corno auftrale. n ’.Z 2-7 0
;

1 49 0 IV.

4Z 49 M Nell’ Orecchia auftrale. 5 13 r 5 0 4 15 0 VI.

1

7

50 L ÌL’auftr. nello fteflo Corna.
; S ÌX 3 36 30

1 <*

i

30 0 !V.

43 51 N Nel mezzo delCorno»d71? ir ji 5 t< 0
i

1 3 50 ! V I.

44 52-

j

0 La feguente , d* £ ir 18
I

18 30
j

1 *9 5o

i

VL

1

0

C 2 s Nell’cftremttà dello fteflo;
j

1

V
. Corno,altraHiade,^^ n ‘2,0 *5 47 1 z rj 30111*-

?J®

834

8

838

*3#

840

841

84.3

84?
844

845

84.6

847

849

850

851

«y*

853

854

*55

/
VELLI
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BELLI GEMMELLI,
Ò GEMINI

Coftellatione XXXI. e del Zodiaco III.

li

L
I Gemini H , detti dalli Greci A /<f ì\loi

, furono li due
Fratelli Caftore , e Polluce

, Figliuoli di Giove
, il

quale invaghitofi di Leda
,

giacque con lei trasfor-

mato in Cigno; onde refa feconda, partorì due Ova

,

dall’

uno de’ quali nacquero Polluce, Se Elena, e dall’altro Ca-

lore, e Clitenneftra. Lattando Firmiano
,

ed Homero af-

ferirono, che effendo flato uccifo Caflore
, Polluce confe-

guì la grati a da Giove di poter conceder la metà del cor-

fo della fua vita all’ eftinto Fratello ; onde poi viflèro al-

ternativamente ,
cioè un giorno uno ,

Se un dì l’altro
;

fi-

nalmente collocati frà le Stelle ottennero il nome di Ge-

mini; hebbero in Roma confagrato un Tempio
, e l’ ado-

ratone de’ Gentili
;

rifplendono nel Globo noflro con 3$
Stelle, 19 Settentrionali^ e 14 Auflrali; iS delle quali fu-

rono folo note agli Agronomi antichi.

Nu-
me-
rat

ant .

Nu
me* »

mo
der .

Ca-
ra* di

JtSa

iero.

NOMI DELLE STELLE
Jegn
del

Za-
d>aco.

Lon^ltu-
j

dine* I

G. M S 1

|

Latitii-
j

|

dine .

G M.

Gran - 1 Stei
xdezza^ò I le dì

1 Magni- ! tut to

indine. | il Gl.

io r ì Nel Ginocchio di Cafto- {

re , T? S 5 45 0 ,

2 11 J nr. 85*

3 z 8 Nella Mano di Caftore,^ S 6 5 4 5o io j8 30 V. 8 J7
%6 3 *> Nella Cofciafuperiore » ò

alla Mano ,^ S p 58 20 1 31 ZI VI.

4 4 7 Nella Spalla occidentale»

d* s 11 16 52 7 4 3 30 IV. 859
8 5 A Nel Braccio auftrale di

Caftore . 14 41 0 ^ 56 30 VI. 8 do

ZI 6 ? La picciola nella Telia di

Caftore, s 14 43 yo 9 4* 3 ° v*
j

8di

7 i La precedente nella Spalla

Orientale»& 14 47 0 5 43 0 IV. %6z

9 8
i

B La feguente. 3ì 0 6 z 0 VI 8*3
]

1*9 9 :

• sopra la Tetta di Catto-
1

!
j

» ie > ? 1 25 '5 5S 0 00 IV. 1 8*4

G Nell»
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1 IO A Nella Tefta di Caftore >

1

lApcllOì.AphsllanìOve-

ro Avellar , Anelar>

Rafalgeu^e, $ £3 16 1 47 io 2 yo ir; 869
6 V Nel Petto di Polluce , 0* S 7 10 0 y io 30 V. 866

20 12 7

r

Sopra la Tefta di Pollu-

ce , $ 25 17 50 0 12 O O V - 8*7
2 1 13 <r Nella Guancia di Pollu-

ce. 55 18 25 ao 7 24 2-5 V. 868
27 *4 C Nella Spalla di Polluce. 25 19 0 0 4 25 0 VI. 869
2 *5 /l Nella Tefta » ò nel Collo»

Pollux , Hercules ,

brachaleus » ^ 25 19 4 53 6 38 30 11. 870
j

7 i* X Nel Latoorientale di Poi.

luce » 0* 25 19 29 0. 3 3 30 IV. 871 ì

2 3 *7 # La prima delle tre nel

Braccio orientale» 0* 25 21 y yo 5 44 30 V. 872
M 18 La feconda» 5 25 22 yo 0 700 V. 873

*9 * La ter2a , ^ 25 24 27 0 9 20 0 V. 874

J’fe/Ze Aufirali de*

Gemini.

15 |20 n Nel Piede boreale di Ca-
!

|

ftore » Calxt ^ $ ir
1
29 14 0 0 yS 30 IV. S7 y

1
14 21 Nella Cavicchia dello ftef-

1

i 6
fo Piede > ? $ 25 I 4 50 0 y3 30 III. 87*

T Nel Piede auftrale»5 $ 25 2 35 0 3 8 30 IV. 877
r 7 y Nel Piede boreale di Poi-

!

luce, 5 £ 25 4 Ji 47 6 48 0 II. 878
9

1

1

8
j

|

24 # Nel Piede auftrale del me-

j,8

defimo , ? £ 25 6 50 20 io 9 30 IV. 879
H - D Nel Ginocchio auftrale di

Caftore. 25 7 43 50 1 12 20 VI. 880
2 9 26 E Nel Calcagno auftrale di

r
Polluce. 25 9 17 0 9 4i 50 VI. 881

1

1

27 Nel Ginocchio dello ftef-

fo, ]7 25 io 49 0 270 in. 882
12 28 Nel braccio di Caftore» 25 ,

14 18 50 0 14 0 in. 883

n 2? K Nella Cofcia auftrale di
I

Fclluce ,
"5 25 14 3 6 0 y 41 30 IV. 884

30 L* auftrale delle quattro

fopra il Mantello di

Po 1luce.

-

25 !
18 23 20

j

y yz 25 VI. 88y
?o 3 1 F La feconda feguente. 25

;

19 ^ 55 l 3 49 0 vi. 886
3 i 34 G La terza. 25 20 yi 20

j

2 44 3o VI. 887 i

3 3 La quarta boreale. ' 25 22 48 jro
1

0 y8 0 VI. A 1 888

DEL
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DEL CANCRO
Coftellatione XX XI IL e del Zodiaco IV.

I
L Cancro Cs>

,
ò Ottìpes

5
Nppct

ò *A(ìacus
*
Cammarus

> dagli

Arabi *AlJartan i
^Afartan , ^Afartano , e dalli Greci Kupxi-

vog ,
fegue nel quarto Segno

,
il quale per haver rnor-

ficato il piede ad Hercole, mentre combatteva con V Idra

j

sù le fponde della Palude Lerttea
,

reflò da quello ammaz-
I zato ; mà da Giunone, che F haveva mandato ad offendere

i
Hercole

,
fu trafportato in Cielo* E’illuminato da 4t Stel-

la , cioè da 2 ì Settentrionali , e da 20 Audrali i enumera-
te dagli Antichi 18 in tutta la Coflellatione * Il Sole arri-

vato in quello Segno alli 22 di Giugno forma iJ Solflitio

della State
,
e poi retrocede

;
ed il Tropico noflro conferva

da quella Coflellatione il nome di Cancro.

Nié*1

\
me 1

rat . I

Nu-

mo
dìer.

IV
n t. di

Bn /V-

rO.

NOMI DELLE STELLE Vrz*
diaCO.

Longitu-

dine.

G. M. S.

Latiti

dine

G. M. s

.

Grm »

dtZZa^Ò

M,X ni.

tudtne *

Stei-
J

le dt 1

Vitto I

// Gl- ì

29 1 1 ti Nel quarto» &ultimo pie -

1

i

>

de occidenta le. S I

24. 0 0 s 0 °]Ivi- $89
8 ' z p- Nella radice dello fìeflb»! 1

1

» 1

S
'

25 18 0 1 1 6 0 V. 890
!i8 3 * Nel terzo Piede. 2 5 55 0 5 54 tì VI - 891

j

i7 4 X L* occidentale delle tré nel
]

|

1

primo Piede. 27 IO 0 70 40 6 VI - 892
|

\16 5 <?> La boreale nel medefimo. 1

27 5o 0 8 40 0 VI -
!

8
.9 ? !

\%6 6 <P L’aultrale.
j

28 ij 0 7 50 0 VI - 1894
12 7 \ Nella radice del fecondo

l

Piede , ?
i S 28 17 0 5 IO 0 VI - 8p 5

24 8 V La prima delle due nel-
1

la radice del Braccio

boreale* a O 18 0 5 25 0 VI. 8 96
24 9 U La Seguente. a O 5o 0 5 18 0 V Jé 8 97
2 IO ti Nel Petto pi tifo la Nebu- 1

losa » ^ a I 17 0 1 3 * 0 !v. 898

' 7 1 1 t Nel Braccio boreale» cP' a 2 6 0 io 23 33 ,v. 899

\u 12 a I..a precedente del le tre bo-

reali nella Forfice. a 2 30 0 13 36 0 VI -
I 900

3 i < La Nebulofa , chiamata
}

l

^
1

Prxfepe , ò Prxfepium ,
1

l

i

1 Meìeff, ìAccteph
,

1 !
da a 4 ri cf' ^ a 3 t 23!1 1 14 30 Ncb. 901

J

Gì La
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14 y La boreale /oprala Nebu-

{
lofa , (?^J a 3 18 53 3 8 30• IV 902

21 9 La feguente boreale nella

j
Forfice , ]} a ? 20 0 *3 59 0 VE - 9° 3

21 La terz^ boreale , & 3 Q »3 50 0 VI - 904
I o *7 p La prima delle due aulèra-

li nella Forfice. a 4 0 0 1

0

3 o 0 V - 9Ò5
iS 1 8 p La feguente- a 4 40 O IO *9 0 VI - 9
21 ‘9 T Nell’apertura della Forfi-

ce. si ti 25 O 12 45 0 VI - 907
13 io V Nel Becco * ò Corno Bo-

reale ,]} £ a 6 49 O 7 14 5o VI. 908
14 2 X | Nel Corno aufirale jT^ ? & 8 58 30 5 20 3 o VI. 909

Stelle lAuflrali del

Cancro .

22 La prima nell* èftremjcà
della Coda. s 18 e> O 9 55 0, VI 1 9I0

2-3 La feconda feguente» s 18 44 50
1
9 46 lo VI. I 911

24 Laterza. s 22 19 50 ji° 19 40 |V I 912

25. La quarta. s 22 45 O 11 35 olVI. N 9 i 3

26 Laquinta. S i

26 2* 9 7 4 3 ° V. I 914
II 27

£ Nella radice della Co
j

!

da. 27 7 30 2 18 0 IV. 915

35 28 D La precedente delle due
picciole di foprajo* s 29 34 3 o 1 3 3o VI. 916

IO 2 P 0 Nell’ ultimo piede aultra

le, Ri 0 ?
0' IO 20 3o IIL 917

35 30 D
! La feguente delle due pic-

ciole » c? Qj 0 ao 0 1 55 0 VI - 918

5 31 9 L’occidentale nel Petto,

ò'm a 1 34 3o 0 47 0 V. 919

32- Nel penultimo Piede au- (

strale , 0* R> 2 50 °; 1

1

0 0 V N 920

5 33 * V orientale nel Petto , <7

$ & 4 29 33 0 3 30 IV 921

33 34 e Nei fecondo Piede
,
0* a 4 *5 0 8 0 0 VI - 922

31 35 A La precedente delle due
picciole al Braccio. a 5 30 0 4 5 o 0 VI - 9*3

32-

3 * B Nel primo Piede. a 6 12 0 7 38 0 VI - 924
Si 37 A La feguente delle due nel

Braccio. a 6 20 0 5 0 0 VI - 925
*5 38 O La picciola fopra il Brac-

cio auftrale a 8
'9

30 1 53 30 VI - 92 5
6 39 et Nel mezzo del Braccio,

¥£ a 9 25 30 5 7 30 III. 927

9 40 X L’aufìrale delle due nella

Forfice , a 11 58 0 5 35 28 V. 928
1 6 41 La boreale. a 12 42 0 1 49 3 ° VI 929

DEL



Libro primo. t<n

del Leone
Coflellatione XXXIII. e del Zodiaco V.

I
L Leon? a, chiamato Herculeius

, CIconacus
, ls^eme<eus

7

1ez.tr , lAlafid , *Afit 7
overo •Afid, e da* Greci A$Sv

, Co-
flellatione quinta del Zodiaco

;
principiava il fuo cor-

fo alli 14 Luglio, e lo concludeva alli 14 Agofto
;
ma fe-

condo la correttione Gregoriana entra alli 22 Luglio
, e fì~

nifce alli 22 del Mefe fuddetto d’Agofio. Dagli Agrono-
mi viene riputata cofpicua, per efTere adornata

, fecondo i

Moderni, di 44 Stelle, 17 Auftrali
,

e 27 Settentrionali;

trà lè quali rifplehde la famofa ,
chiamata Cuor del Leone

5

Tettus Leonìs
,
Bafillea ,

ò Stella Regia , Ba/tlifcùs
, Regulus

,

detta dagli Arabi Kalbeleced
9

Kalbelafìt riguardo alle proprie*

e regali influenze . Di quello finfero li Poeti
, eh’ effendo

andato Hercole d’ordine d’ Eurifleo nella Selva Nemea ri-

trovafse un feroce Leone, il quale apportava rilevantiffimt

danni agli habitanti di quella, perciò F uccidere
,
e per me-

moria della generofa attiene fofse da Giove trafportato nel

Cielo

.

Nu-
me
rat .

ar.t

.

ZV«-

tner.

mo
der.

Ca-
rnt.d't

Baie
! 0 .

NOMI DELLE STELLE
fegni
del

Zi
diuro.

Lungitu

dine.

G. M. S.

Latti li-

dia e.

G. M. S.

Gran*
dezza^ò
Magni
tud ne.

Stel-

le d\

tutto

li Gl.

! 1 a Nelle Narici,!^ ^ SI Il 1 30 io 20 40I IV 930

34
i

% F Nell’ Orecchia, 7} ^ a i? 3 o o 1 5 0 0 VI - 93 1

t 3 Nell’apertura della Gola,

.

' a ij 3 6 30 7 5 ° 4 J IV. 932

4 4 i Sotto l’Occhio , 7? 0^ a 16 2J 0 9 38 4° 11 r. 933

3 s f*
La boreale delle due alla

Tefta . a 17 i r 0 IZ lp 50 IV; 934
SS 0 G La picciola auftrnle, 1} <j* a 17 33 0 io 46 IO Ivi. 935
1

1

7
|

f + Nel Ginocchio boreale,

?¥ a 1 9 16 30 0 17 50 Iv. ? 3*
IO 8 V La ieguente , o a 23 5 30 002; IV. 937 1

5 9 S La boreale delie tre nel
|

1

Collo , f? a* a ai 1 6 47 1 1 48 40 IIL 938
|

7 IO J1 L’auftraJe , c

P

1 a 2-3 39 17
\
4 5 ° 40 III. 939 1

16 11 I La picciola nel Petto , !

i- .a zj 4<? 0 1 z t> $z VI. 940 *

G :t ìa



EPITOME COSMOGRAFICA
6 12 * La Lucida nel Collo» detta

1

Juba, fi si
[

*5 18 *9 8 4 y 40 11. 941

8 13 a 11 Cuore del Leone»$tel!a,

che nell’ influire gran

dezzanonhà pari,^^ a 2-sr 38 3 * 0 z6 20 p. 942

73 14 M Nel Dorfo, !£ pp 1 7 3 ° IO iy 30 VI. 943

*5 iy
f>

Nel Piede auftrale prece-

dente. qp 2 IO 0 0 7 yo IV, 944

*7 -
1 6 K La boreale nel Ventre»

"p 3 28 0 y yy VI. 945

19 *7 B La picciola ne’Lombì > F
ì

"P 4 36 0 1

2

5* y°, V. 94*

i

1

8

18 L L’auftrale nel Ventre, "P y *7 IO 2 49 20 1 VI. 947

,2° ‘9 La lucida ne’ Lombi > 75 1

i $ ? »P 7 7 3 * 14 18 30 ir. 948

!

2- 1 20 0 La boreale nelle parti po
1

fteriori , 7? "P
|

9 12 0 9 41 20 UT. 949

\*9 ZI X Nel Piede poftenore oc
cidentaJe

, 7? 0* PP
|

lo 2o 0 1 r 9 0 IV. 950

1
li 22 N La picccolà nelle parti po

"Pfteriori » 7? o* IO 30 0 7 yo sy vi. 9 y*

*3 La picciola nella tortuofi

tà della Goda. PP >2 3 y 0
.

1 7 30 0 vi - pyz

2 3 24
1

Nella Cofcia orientale » 1

„L£¥ "P 13 20 3 o 6 6 yo 9 ys

1*4 *y
<r Nel Ginocchio orientale» 1

! $? 14 30 0 1 39 y* IV. 954

! *7 26
j3 La lucida nell* eftremo

della Coda » detta De-
neb elcced » ò Deneb
alccid , overo alefit,Ke-

bulafit » Denebola , 7^

§¥ W *7 z6 47 12 16 20 p. 95 y

3* *7 0 La picciola fopra Deneb »

irp

!

VIVi- 18 40 0 ia 0 0 9JÉ

stene ^iuflrjli del

Leone,

jo
|

28 0 Nell’ Unghia del Piede

auftrale precedente »

SI >7 24 30 y 44 30 v 9y7
1

3* 29 0 Nel Piede boreale» Tfi
d* £ i*7 *9 0 3 IO lo IV, 958

36

I

30 H La boreale nell
3 Unghia

VI.del Piede auftrale»^ d* a *7 yy 0 4 39 30 959

13
'

0 Nello ftelso Piede» Ifc a Zr> 2 0 3 47 lo liv. 960

14 3 *> 7T Nel Ginocchio, T£ a *5 18 0 3 yy I 0 IV. 961

!

p 33 A Sotto il Cuore dei Leone,
ì L

V O* si Iz* 12 3 C I 25 40 jv. $6z

31 34 c La boreale nel Piede 0 cci 4

1

dentale pofteriore,7? d* W 1 9 y* *5 0 IO yo V. 96 3

n 35 D L’auftrale, 7? d* »?
i

10 42 0 2 30 30 V. 9^4

'43 3* P La prima delle cinque pic-

11

ciole nello ftefto Piede»

!)<? (tip
1

12 0 0 3 30 0 VI - 9^ y

La



LIBRO PRIMO.
37 P La feconda auftrale > "fi d* "P iz zy 0 6 30' ol VI - 966

38 P La terza ,1} pp ij zy 0 4 58 0] VI - 967

39 P La quarta auftrale, d* np 13 40 0 6 40 0 VI - 968

4.0 P La quinta orientale , "f? d71 np 15 45 0 4 4J 0 VI -

z8 41 L’ auftrale nell’ eftremità

del Piede orientale , F
$¥ _ .

17 15 0 ’

7 40 30 IV. 970
1

$, 42, •T La boreale nello fteflo Pie-
|

de , "P 17 19 0 0 33 io IV. 971

33 4 ? H L’ auftrale delle due fe-

puenti nello fteflo Pie-

de, ! nr ZO IZ 0
|

y 4z 30 V; 97Z
Z<J 44 U La Boreale. 0»^ i.zo 50 0 3 z 40 IV. 971 ì

I l

DELLA VERGINE

Coftellatione XXXIV. e del Zodiaco VI.

LA Vergine W, detta anco ^Aflraa ,
Ceres

,
Themìs

,
E-

rigone
, <Antargatis

,
Fortuna

,
Fax Vanda

, ove-

ro Vantica
,

Spìcifera Dea
, Virgo Spìcea rannera ge-

fians ,
dagli Arabi Eladari

,
Sumbaìa

, e dalli Greci Ilrff-

W05
,

figurata anticamente da 16 Stelle
;
mà da noi ac-

crefciute fino à 50 ; 39 Settentrionali, & ti Auttrali
,

tra

le quali la più eminente è quella della Spiga
,

della prima
grandezza, chiamata lArifta ,

e dagli Arabi *Azimon
,
*A7jmecby

*AlazeI
y Hazjmet

, quale al parer degli Attrologi
,
influifce Di-

gnità Ecclefiaftiche
;
confiderabile è ancor Taìtra

,
fituata nell*

Ala, intitolata Vindemiator
, Vrovindemia

,
^Antevìndemiator

,

Vrevindemìator
, e dagli Arabi *Almucedie

,
«Alaraph

,
^Almuredìn

y

*Alcaft ; fecondo li Poeti quella Vergine fù Erigone Figliuo-
la d’ Icaro

,
Sorella di Penelope, quale per lo dolore eccetti-

vo , che pativa à caufa della perdita del Padre , trucidato da’

Villani ubbriachi , col laccio fi levò la vita
;
onde per com-

paftione retto trasformata in fuetto Segno.

G 4 Nell’



io4 EPITOME COSMOGRAFICA
Nu Ca. St?»' Longitu. Latitu- Gran- Stti.
me*
rat.

ant

.

mer .

mo
Jer.

rat. dì

Baie
ro .

NOMI DELLE STELLE dei

z*.
dìaco.

dine.

G. M. S.

dine.

G. M. S.

dezza
y c

Magni-
tudine.

le di
tutta

a Gl.

1 Ncll’eftremo delia Ghir-

3* 2 U

landa della Vergine.
Nella fommità della Tefta

np *4 45 o 17 iy yo IV, 3 974

1 3 B
¥ $

La boreale delle tre nella

np 17 yo 0 5100 VI .
975

33 A A
Fronte ,5 cF

Quella di mezzo , ? ?
np
np

19 7 yo

19 30 0

6 6 0

n° °
V.
VI -

97 6

977
978

2 5 * La terza auftrale
,? ? np 19 56 4 A 3 6 JO V.

3 3 6 A Sopra 1* Occhio boreale»

5 7 A
¥ ¥

Nell’ cftremità dell’ Ala
np 21 2J O 7 IO 0 VI -

979

3 8 0

auftrale, ? cF
Predo la Guancia boreale»

np a2 yy 47 0*42 28 III. 980

4
J4

35
6

9
10

1

1

12

«
B
C
»»

??
NelNafo , ??
Nel Collo »? $
Nel Petto » ? ?
Nella Spalla auftrale» ?

np
np
np
np

23 30 48

23 41 50
24 30 i 7

29 9 17

8 33 0

6 9 30

3 22 0

4 59 0

V.

V.

VI.
VI.

981

982

983
984

11 13 §

9
Nel Braccio boreale) 2

sa 0 49 1 24 29 IV. 98;

ir
*4

15
1 6

D
9
L’auftrale dèlie due pie.

1 i<y 47 13 3 ^ 0 V. 986

il

*3

D
£

ciole ivi,??
La boreale ivi »? ?
Nell’Ala boreale > ]^ ?

uru

irt.

lTU

2 44 yo

3 15 yo

5 46 17

10 25 0

11 36 28

16 iy 0

VI.

IVL
nr.

987
988

989
7 17 9 Sotto la Mamella auftrale»

io 18 *
? $

Sotto la Mamella boreale»

irti

5 59 17 2 49 30 in. 990

3 7 J 9
E

¥¥
La picciola nell’Ala bo-

£* 7 is 47 8 40 3 0 in. 991

8 K
reale , ? ?

La picciola nel Lato au-
2 48 yo 1 6 13 30 VI. 992

20
ftrale, ?? irti

IO yi 18
!

2 23 © VI. 993
27 21 a Nel Lato boreale l'opra la

22 0

Vefte
, ??

Nella Cofcia auftrale , ?
I l 34 A

7

12 40 © V. 994

¥ , .

kOi 14 0 yo 1 44 28 IV: 995
3 a

3
0 La borea le botto u Csngo-

1o ’¥¥. i'tf 9 yo

(

12 34 0 VI. 996
ry 24 5 Nella Cofcia boreale

i<5
¥ irti i’6 &6 i

8

1

8 9 30 III. 997
25 L La picciola nella Cofcia»

¥9
,

£* 19 22 19 ! 3 io 27 VI. 998
*9 26 H La picciola boreale nella

Spica, ? ? iTii 19 23 yo 0 9 30
|

VI. R 999
z7 La picciola nella Cofcia

boreale, ? iA 20 23 48 8 29 28 VI. R looo
' 18 28 M Nel Ginocchio auftrale, j

¥9 irti 22 33 5 s I 45 0 VI. I 0OI

U* 29 P Nel Ginocchio boreale j
I

l

1 ¥9 23 I 18 9 40 0 VI. 1003

la



LIBRO PRIMO/
21 30 <* La boreale ivi » fj ? I 23 34 48 *3 7 0 V. .1004

20 31 N Nella Gamba auftrale , 51
-9 26 / 48 2 24 0 vi. 1007

32 La boreale delle due nella

Velie fotto il Ginocchio

? 9 vOb z6 3 0 13 47 0 V N 1006

33 La feguentc auftrale * 9
9

*TU z6 4J 0 12 17 0 V. N 1007
24 34 V La prima delle quattro

nel? diremo della Ve-
fte, 99 i/li 19 12 70 11 2 0 V. 1008

21 35 i Quella dimezzo* 9 9 fcTL. 29 32 47 7 18 0 IV loop

n 36 X La terza aultraie ,99 a£ 0 14 50 2- 37 0 IV. IOIO
*

9

37 9> La quarta boreale ,99 SBo 1 15 17 11 47 29 IV. ICII
»3 38 À Nel Piede auftrale, 9 9 *> 2 45 3o 0 31 0 IV. 1012
26 3? * Nel Piede boreale 5$ 9 0#a 5 53 48 9 48 27 IV. 1013

Stelle ^4ujlrali della
Vergine*.

38 40 p La boreale delle tre nel

Braccio auftrale , (^9 lTYì

7 17 0 2 43 0 VI 1014

42 4 1
q

L’auftrale ivi , & 9 uTL,
7 22 0 4 30 0 VI - ìoiy

20 42 X Quella di mezzo, <3* 9 u**u 8 1 50 3 27 30 V. 1016

30 43 4 Nello fteflo braccio * &T
9 ™ t/Ti

•—1 12 2 47 3 2 3 3o V. 1017

17 44 G Nella Mano , 9 9 L/*b
17 0 0 1 43 0 VI. 1018

43 L’auftrale delle due pref.

fo la Mano, ? 9 lTU 1716 0 4 *5 0 VI, I 1019

4 « La boreale ,9 9 »GJ 15 32 18 3 >4 0 V 1 1020

14 47 « Spica della Vergine
, 9

, ed altri ]>9 U-Li
*9 10 47 1 39 30 p. 1021

19 48 1 L’auftrale pretto la Spica,

99 *ru 20 35 0 3 3 0 VI r 1042-

*9 49 H La picciola pretto la Spica

nella Vefte ,9 9 *ru 21 7 50 0 20 6 VI 1023

3® 1 Nell’ diremo della Spica,

1 ¥9 U\i 22 70 O
1

4- 48 0 VJ. I *024

DELLA



to6 EPITOME COSMOGRAFICA

DELLA LIBRA
Coftellatione XXXV. e del Zodiaco VII.

L
A Libra ~

, da Greci nominata
, le Stelle

della quale Coftellatione , come fi difte
, erano pri-

ma unite à quelle dello Scorpione
;
nel noftro Glo-

bo fi vede adorna di 27 Stelle
,

quali tutte occupano l’E-

misfero Settentrionale . Il Sole entrando in quefto alli 22

Settembre nel luogo
,
ove interfeca 1’ Eclittica coll’ Equato-

re, ftabilifce 1 ’ Equinozio d’ Autunno , rendendo uguali li

giorni alle notti.

jifea*

vxe m

rat,

anir*

^a-
mer*

mo-
Mr.

C**
mt dì

Raù*
<0-

nomi delle stelle
Segni
del

Zo-
diaco.

Longitu

.

dine .

G. M, S.

Latitudi-

ne.

a. m. s.

Gran-
dezzate)

Wlcgnì-
tudme.

Stel-

le dì
tutto

il Gl.

1 Nell* eftwmità del Cingo-
lo fattori 1 Piede di Boo-

|

3

4
5

6

7

8

9

10

? >

ir

3

te > ? d*
La feconda » che fegue i

. . „ , OSh
La terza ivi » Y cr
Nel Cingolo auftrale» ¥d*i
Lapicciola nella Bilancia

auftrale»#'? :

La picciola nel Cingolo]

auftrale » ? d*
La lucida della Bilancia

boreale , Zubenefche-
mali 30

Nella parte occidentale,

del mezzo » "fi d* j C$0
La picciola boreale nell*

i

eftrenmà della Bilancia

?d* »
Nel nodo del Cingolo»]

¥0"
. .

Ofc>

L’ orientale nella Bilancia

auftrale > 7) d* 3J&0

La prima delle quattro fo-

pra il Cingolo C$0
La feconda » che fegue >

?d* Sto
Nella Bilancia Settehtrio-

ig io o

*700 III. N
i8 ay o V N
iz o o IV N

i y4 io V.

26 40 o

4 30 o

9 30 o

9 $6 o

io 7 27

IO o

10 56 27

11 4 30

12 20 ©' 3 o o ' VI.

V. N

13 30 0

o 2y io

V. N

II.

17 o IV.

13 45 o 18 30 o

I

13 yz o I 13 io

14 1 y o 19 yo o

V. I f

V.

VI. I t

14 yy o 18 56 o V I f

iozy

1026

1027
1028

1029

1030

1031

1032

1033

1034

1035

lo3<?

1037

Nella



LIBRO PRIMO.
naie, Zubenel&emtibi

>

fio*
,

» ly 12
1

17 12 II I roj8
ir La terza boreale {òpra il

Cingolo, $ 0* * 57 0 20 3« e VI. - 1039
9 1 6 ì Nel mezzo della Bilancia

nella parte orientale
,

Ct? ,17 IO 0 8 5 30 IV. ''104©'

1 7 0 L’occidentale nella Bilan-

eia boreale , 5 o* » 17 44 30 * 57 40 vr 1041
18 La quarta {opra il Cingo-

et?lo, ? o* *7 4, 0 18 40 0 VL I 1042
>0 La feguenre nella parte o-

dentale nel mezzo del-

la Bilancia, $ et? 19 30 0
,

8 ay 0 IV N 1043
8 20 S L’ auftrale nella Bilancia

!

boreale. Ct? 20 5"2 30 2 20 1

0

IV. 1044

7 2 r * La boreale ivi et? 20 58 28 4 27 1*0 III. I04J
IO 22 « L* orientale ivi , ? 0* » 23 13 57 4 3 IO IV. 104 6

«3 23 X L’auftrale fopra il Cingo-
lo ,? 0* et? 23 0 0 2 0 IV. 1047

li 24 8 Quella di mezzo , ivi

,

1

et? 25 41 3o 3 12 IV. 1048„La boreale ivi
, ? o* et? 26 rj ì 6 6 9 X? IV I 104?

12 2 6 A Ivi fopra il Nafo della

1 Scorpione, ^ 0* et? 28 57 6 6 IO IV ioyo!

1
17 L’auftrale fopra il Cin

1
i

1 golodelle Bilanc ej^d71
; ct?‘ 1 6 41 0 1 49 2J III I 1051 ì

DELLO SCORPIONE
Coftellatione XXXVI. e del Zodiaco Vili.M / , T04 ...... ^*1 .

;

O Scorpione GBa, altrimenti chiamato IS^epa, Magna Fe-

ra
;
dagli Arabi Is^acrab

,
Mltarab

, overo Mlavab
, e

da’ Greci T^cp7no; , con la Libra anticamente have-
va commune il Segno, comporto da 19 Stelle; da noi nel

Globo, benché divifo, rifplende con 35 ;
8 Settentrionali,

e 27 Auflrali, e fra quefte quella
,
detta Cuor di Scorpione,

;ò Mntares della prima grandezza
,
quale nafcendo rt nafcon-

de Orione ; per ciò fi finge , che ricevefìfe dallo Scorpione
Ila morte in tempo

, che quefto velenofo infetto fi vantava
non trovarfi animale così fiero

,
che à lui refirter potette

,

per ciò fia rtato tralportato in Cielo
,
per documentare gli

Huomini à fprezzare la vana ortentatione , e la temeraria

iattanza.

Nel



EPITOME COSMOGRAFICAio8

Nu.
me-
rat .

ar.t.

iV«-
mer*

mo~
der

yatedì

Baie-
rò

NOMI DELLE STELLE
\

SfS”i
del

1 Zo-
I diaro.

Longitu-
dine •

G. M. S.

Latita-

<//ne

.

(7 . M. T.

Gran-
dezza^
Magni-
tudine.

Stel-
le di

tutto

ilGl

33
• i £ Nel Becco del Braccio bo-

|
1 I

1

reale» ]} £ Oh 27 6 50 9 19 5° IV. 1072
27 2 La boreale ivi. Oh 28 4-4 3 ° io 77 20 'V. 1053
*5 3 <*> Nello fteflo Braccio Oh *8 45 O! 4 57 oriIvi - 1074
i 4 La lucida nella Fronte,

1

7?? Oh 28 75 57 1 5
1

Si ]
XI, ic 5 y

x6 5 L’orientale nel becco del
1

f

Braccio boreale. Oh 29 I? 0 9 27 0 V, 1055

5 6 et L’ auftrale fotto la lucida

della Fronte » f? § Oh 29 ZJ « 0 1 5 0 V. 1 057
y 7 V Nella radice del Braccio

boreale, ]? § $ 0 24 30 1 44 0 IV. 1078
8 Nel fecondo Piede bo-

reale. ? 7 l 5 0 4 37 19 VI. N 1079

Stelle Australi dello

Scorpióne*

22 9 Nel becco del Braccio au-

ftralc , Zubenelgenubi)
ZubenHacrabty ^ <£> Oh 16 28 0 7 38 3 ® Ut. io5i

24 IO e Nel primo Piede auftrale»

fi? Oh 24 27 30 8 42 50 IV. I 1052
24- li

o Nel fecondo Piede, *5 d* Oh 24 59 50 IO 20 48 IV. 1053
29 12 B Nella radice del primo

Piede auftrale» d*fi Ciò 26 40 0 7 20 0 VI - IO6Ai

x 8 U A La feguente ivi , rj* ? Oh 27 5 0 4 39 0 VI. - ic6$
± 14 * V auftrale nella Fronte ,

effi Oh 28 20 7 1 52 40 III. io66
3 15 71 Nella radice del fecondo

piede, d*fi Oh 28 45 47 5 20 40 III. loèy

4 i 5
P Nel tèrzo piede

, fi ? Oh 29 4 30 8 25 0 IV. A io68
IO r 7 c La precedente delle due

nel mezzo del Corpo»

$ 2 7 30 * te 30 v< io59
1

8

L’occidentale fopra ilCuo-

re dello Scorpione. £ 3 22 0
1

2 48
,

0 ' V R 1070

7 *9 à L’auftrale» o7' 2/C' $ 3 3* 0 3 5 ? 0 IV. 1071
IO 20 C La feguente delle due nel

mezzo del Corpo , ri*

t' £ 3 42 0 5 78 0 IV. 1072

2 t La boreale delle quattro

fopra il Cuore dello

Scorpione. $ 4 18 ó 1 48 0 V. R 1073

22 L’orientale dellé quattro. $ 5 33 0 3 0 0 Ve R 1074
8 23 et Il Cuore dello Scorpione,

detto Antares , ^ $ 5 35 *7 4 25 30 P. 1075

9 24 * La feguente, ? T£ ? 7 14 0 5 48 0 IV. 1076
12 *5 « Sopra il Cingolo nelpri-

,

mo nodo , ? d* $ 9 25 0 io 78 0 III. 1077
*3 25 A« Nel fecondo , ? a* ? I* 5 0 14 70 0 IV. 1078



LIBRO PRIMO.
13 27 Ài L’auftrale nel terzo, ^ d* $ 12 21 o *9 20 0 IV. f l079
14 28 S La boreale ivi, 5 d* $ iz 4 i o 18 20 0 III. t 1080

iy 19 V Nel quarto , ? o71 ? iy 41 o l 9 49 0 Ili, 1081

ZI 30 V V antecedente delle due
nel becco » detta Le-

Jchat , meglio Lefath,

:MofchlecK , ^LUfcha,
jLrcuatio cauda , Vie-

xus ,
lllaqueatio ,

«SV ( rpionis , <3* ? *9 21 o 13 59 0 IV, 1082

19 3 * A. La feeuentenel medefimo,

$ »9 y<? o 13 51 0 III. 1083

*7 32.

'

e Nel quinto , 5 d* 3*
1

.20 31 o 19 9 0 III. 1084
20 33 K La boreale ivi» d^ ? !

2

1

21 o iy 19 0 nr. 1085

18 34 t L’ auftralenel medelinio,
!

¥o* £ 22 yi o i<y 59 0 IIL 108 6

3 S La Ncbulofa peli* Orien-

te . $ 23 3 1 o 13 39 0 Neb. I 1087

3 ( L’ informe » che fegue al-

la Coda. £ 13 y4 o 13 38 0 IV N «0S8

DEL SAGITTARIO

Coftellatione XXXVII e del Zodiaco IX.

I
L Sagittario ? , q Sagittipotens , lArcìtenens

,
Centaurus ,

overo Crotus
,
Eumenes

,
Semivir

5
Croton , e da’ Greci

ró%dTne
, già defcritto con 15 Stelle, mà nel noflro

Globo di $2 ;
11 Settentrionali, e 21 Auftrali . Vollero li

Poeti, che quello fia Chirone Centauro , altri Croco Fi-

gliuolo di Eufeme nutrice delle Mufe
, con le quali ha-

bitafse in Parnafo in qualità di Cacciatore famofo
;
onde

doppo la di lui morte , à prieghi di quelle
,

fia flato afsun-

to in Cielo.

Nu-
me*
rat .

ant .

;vw-

rnt *

W0 1

l*.

r.’t.dì

Baie- NOMI DELLE STELLE
Segm
del

Zo
dìaco.

Longitu-

dine.

G. M. S.

Latitu-

dine,

G. M. S .

Gran-
dezza^v
Magni.
ladine.

Stei
le di

tutto

il Gl.

1
5 1 At La boreale dell’Arco , T£

£ ì? 7 0 2 28 IO IV. 1089

1
8 2 La Nebulofa nel Mento ,

7 46 0 O 25 O Neb. 1090
1 9 3 1 Nella Guancia»# d* >0 ^ 22 2; * 4J io IV. 1091



EPITOME COSMOGRAFICA
IO A 0 f

La prima nel Collo, 0 0* Po IO 54 *4 0 59 40 IV f 109J
1

1

5 7» S La feconda nelCollo^o* >3 12 9 0 1 3i 38 IV. io
93

j|IX 6 D
|

La prima nel Contatto,

v ? , „ „ te H IO 0 3 7 IO vi. IO94 1

I? 7 La feconda, 'l£ <j> Po
l

:y 20 3o 4 ‘7 4.0 IV. 1095
|j

14 8 V La terza boreale , Ifc >3 !
«y 37 0 6 IO IO V. I096

ij 9 E La quarta, ÌC *>
;

20 34 3o y 8 40 Vi. 1097

1

7

IO F La quintaauftrale, T£ Tj >0
j

> 5° 0 1 25 38 VI. IO98
|

i 6 1 ( G La feda nell’ edremità del ì

•

Contatto , Tfi ? te ;

24. 18 30 5 12 39 V! - IO99

Stelle lAuftrali dei

Sagittario.

i 12 y Nell’ acume della Saetta,'

? 26 56 0 6 54 40 IV noi
*5 13 n Nel Piede elevato del Sa-

!
i

1

gittario,#']} $ 29 1 6 0 *3 20 0 III. I 102

X 14 l Nella Mano aultrale, l£§ te 0 1 7 0, 11 IO 0 III. -IIOJ 1

3 iy i L’audrale nell’Arco Lotto

la mano. >3 0 16 0 1

1

1

IO 0 il r. 1 104

4 16 A Nell’Arco fopra la Mano

,

Bcf Po 2 13 3o 1 59 20 IV. II ,5

7 *7 * Nella Saetta predo la Ma.
no, te 6 6 0 3 49 20 V. *106 i|

6 18 ff Nella Mano boreale, ^0* te 8 I 7 0 3 30 20 IV iic7
zi 29 ? L raudrale nel Venere. io 9 26 0 6 40 ° in. no?
13 20 u Nel Ginocchio predola !

Corona auliraie,^ 7j i te 9 3 ^ 0 18 20 oli. 11109
24 21 0 L* audrale nello delio PieJ

s

|

de, te IO 1 6 0 20 0 n. ino !

21 22 r La boreale nel Ventre ,
ì

1
!

|
te IO 0 4 40 0 IV. 1 11 r

120 *3 * La prima nel Braccio
1

1 n Po 12 !(> 0 2 5 0 V. li 12

24 X La fedente nel braccio,

TPT) >3 6 0 2 IO' 0 V nij
25 H Nel Gomito orientale »

1

|

T? te 17 52 0 7 IO VI. 1114

|

27 26 / Nella Gamba precedente
1 |

3

|
da dietro,^ Po 19 1 6 0 20 3 ° 0 ni. my 1

Ìz6
1

z 7 e Nella della Cofcia* te 1 9 56 0 i 3 5° 0 ,111. 1116
!x 8
1

28 c* La prima delle quattro
i

i

nelPedremità delle Spi-

ne del D'orfo
, f? >3 20 2 6 0 S io 0 !v. 1 1 17

'3° 29 B La feconda , 1} § 21 11 0
1

6 IO IO ;v. 1 1 18

.xp 3o A Laterza, $ 1? >3 21 1 6 0
, 5 IO 0 V. U19

3 1 3i C La quarta audrale, $7) 1 te 22 6 0
i

6 50 0 |v 1120
j

|' 3 * 32 X Nel Piede feguentc pollc-

j
_ f

1 riore , 7} § I c 32 -0 22 40 0 Ini. 1121

DT.L



LIBRO primo; III

DEL CAPRICORNO

Coftellatione XXXVIII. e del Zodiaco X.

I
L Capricorno >o, nominato riEgocerus

,
Caper cornutus

,
2V(?«

pturila Proles, riEquoris Hircus
,

Telagi "Procella
, Imbrifer

y

Gelidus ,
Comiger , Capra

>
Monflruofa Imago ex Capro

,

dagli Arabi ^Igedi ^ overo *Algedio
, Afìtfel y e da’Gre-

ci Atyoxipcùs. Entrato in quello il Sole li za Decembrecoa
la fua declinatone, forma il Solllitio biennale, e ridotti li

giorni più corti dell’ Anno principia à retrocedere verfo il

vertice noflro; fù già conofciuto con 22 Stelle; ma nel no»

Uro Globo n’ havrà 35 ;
20 Settentrionali, e ij Meridio-

nali. Vogliono le favole y che quello fa flato Pana, quale

fpaventato dall’ improvifa comparfa in Egitto del Gigante

Tifone ,
mutò le parti fuperiori in Becco

,
e le polleriori

in Pefce ,
della di cui ingegnofa rifolutione maravigliatoli

Giove , Io giudicò meritevole d’ effer trafportato in quella

forma nel Cielo.

Nu
me»
rat.

ant

Nu-
me* ,

>W0-

der

Ca
%

rat-dt

Baie»
ro.

NOMI DELLE STELLE
S egri!

dei

Zo-
dìn ro.

Longitu-

dine

G. M. S

Latitu-
dine

Cr. M. S.

Gran-
dezza^
Magni-

turtine

idei-

le di
tutto

il Gl

4 1 i Nella radice del Corno
precedente, Po i8 24 0 7 17 IO VI 1122

8 z 9 La Nebulofa nelle Narici,

$¥ >3 28 3^ 0 0 25 IO Neb. 1123

1 3 et La lucida nello ItelTtì» Cor-
1

no , § ^ >5 ip 27 27 7 3 11 III. 1124

4 La feguente , £ ? Po 29 44 17 7 3 11 Ili - 1125

3 S fi Nella Fronte , § o7*

Po r 9 57 i7 4 42- io, III. 1126
z 6 V La picciola nella radice

I

del Corno <3* 0 17 0 7 3 IO vr. I 127

5 7 VI La Nebulofa nell’ apertura
|

della Gola, § <3* 555: 0 ij 0 0 49 40 'Neb. 1128

7 8 ? La picciola fopra, § q* 1 2 0 i 21 8 VI. 112?
6 9 0 La Nebulofa orientale >

|

« 0"
1 7 0 O Za IO ^ Neb. 1120

IO IO V L’ auftrale nel Collo ,
ii

2 32 0 0 16 7 vi. 1131

9 li ? La boreale ivi 0^ 4 «5 0 3 26 loiVI- 1132
La



in EPITOME COSMOGRAFICA
]

12 La precedente delle du<

nel Corno occidentale >

£?
• nn : 4 20 01 *5 20 (> VI N 1133

13 Laièguente ivi, £ £ 5 $ c• ** 35 (> V. N IIU
*4 JL* auflrale delle tre ne !

>T

Corno orientale
, 0* $5 5 30 0 15 30 c> V N II 35

*5 Quella di mezzo ivi »

?
j

*2: 7 5 0 17 IO c» V. N 11 36
15 La boreale ivi j cf' ? 7 50 0 18 35 c» V. N 1137

*5 i7 A L’auftrale delle quattro
j

alla Coda , T£ f> ì sa» 19 40 0 z 23 io V. 1 138
18 A La feconda feguente fopra

di quefta , ^ 20 4? 0 2 y5 0 VI 1 iS9
16 *P C La terza boreale 20 4-5T 0 5 6 0 VI. 1140
16 20 c £a quarta orientale

, $ ? 21 20 0 4 18 IO VI. 1 141

Stelle .Auflrali del

Capricorno.

II ZI 4? Nel Ginocchio fuperiore,

3 I? O 6 58 0 vr 1142
12 2Z <a Predo jl Ginocchio infe-

riore , ^ VAS*v^w ? ^4 0 7 1 0 VI. 1143

*2 a? A Nel Piede piegato , 0* 5 7 39 0 8 7 0 VI. 114.4

18 24 « La boreale nella Spalla,
i

<**? 8 44 0 3 0 0 V. **45
17 2 * 2 L’aullra le ivi , & 3j? * 57 0 4 2 fi 0 vr. 1146
19

!

25 8 L* occidentale nel Dorfo,

0 47 » 0 18 0 V. 1147
1 6 2-7 Nella radice della Spalla,

d*¥ W*» IO 49 O 4 24 0 VI. 1148
*4 28 £ La prima delle dueauftra-

5K 1 li fotto il Ventre , d* 32 12 50 30 <’ ss 0 V. I* 49
i* z9 B La feguente , d* 32 :

I? 6 0 6 aS 0 vr. 1150
zo 20 t L* orientale nel Dorfo,

l

d*¥ |

1

13 !2 0 I *5
!
50 V. uyi

24. 2r t La precedente delle due f

ne* Fianchi , d* ? 15 51 0 4 47 0 IV. IIJ 2
22 3* K La feguente, d* ? 17 32 0 4 48 0 V, ii *3

22 32 y La precedente, delle due
nel giro della Coda,De -

neb sAlgedt , 1£ £ , ò
come vuol Cardano , ^ jc 7 4° 27 2 24 50 III. **54

ZI 34 * La feguente >cj* 3£ 3[9 26 27 2 27 50 ni. ! *155
z6 35

ì
/* L* orientale nella Coda,

1

2ti 53 0 0 13 30 V. uy5
*r"

VELI



LIBRO PRIMO. ”5

DELL’ A C HV U R I

0

Coftellatione XXXIX. e del Zodiaco XI.

L
*
^Acquario ***

,
Figura del Zodiaco , nominato Deuca-

lìon
,
Canymedes ,

*AriJi<eus ,
Cecrops

,
Fufor aqtty

,
J7jy-

drudurus ,
tyrannus

,
dagli Arabi Edeleu

5
e da’

Greci ; fu creduto già Coftellatione di 50 Stelle;

ma di 86 da
5 Moderni trovato, 19 Settentrionali, e 67 Me-

ridionali; e di quelle, 37 fcoperte nel 1642 da Hevelio in

Danzica , 30 delle quali furono da lui chiamate poi Tele-

I

fcopie . Li Poeti finfero ,
che fofìfe Ganimede Coppiere di

Giove; perche, quando il Sole in lui fi ferma
,
porge à quel-

lo la bevanda, &al Mondo comparte abbondanciftime piog-

gie . Altri lo reputano Deucalione, il quale col verfar con-

tinuamente l’acqua
,
pare ci rammemori Puniverfale Dilu-

vio. Crederono gli Antichi, che in quello il Sole entrafse

filli 1 7 Gennaro
,
mà fecondo i Moderni

,
vi giugne indu-

bitatamente aili 22.

IjO Ì2V«- Nu- C a - Segni LonOttUm Latitudi- Gran-

1-
irai.

mer .

mo~
rr.t.d't

Batf NOMI DELLE STELLE
del

Zo-
dine. ne. dezza,

3

Magni.
li di\
tutto 1

Ili de*. ro diaci». G. M. S. G. M. J. tud me. il Gl. 1

HI
s 1 i

La precedente delle cin-

1
que nella Sindone del-

la Mano d* Acquario >

detta Mattile , 7?
VWW

7 34 30 8 io IJ IV. 11 77
7 & XI La feconda boreale » T)

? $ 35 0 12 30 0 V. N 1158
? La terza» 7^ 8 51 0 8916 V. 1159

'Ji
! 4 La quarta » ]? 1{Z

9 30 0 if yc 0 V. li 60
Uff I 5 La quinta auftrale • Jj

Uff

% ?3f 0 7100 V. N 11 61
6 6 4 Nella Mano occidentale»

0
Ti? Ifi 13 27 4 jo ij V. 1

1

6z
4 7 Nella Spalla deltnedefimo

8
£

lat0 >T?¥ 19 13 27 8 «5 III. 11^3
5 Vicino alla Mamella»]R ’2 20 O 29 6 0 44 V. li 64
1 9 Nella Teda, vzz 23 4P 0 15 23 iy VI. utfy

.fa IO E Neil» alto della Cofcia,
VI -1 4 ? Uf *5 • 0 io 0 1166

_H L5
au,



EPITOME COSMOGRAFICA
3 II c L’auflrale nella Spalla 0-

rientale, 5 fi 27 58 30 9 I 1 45 V. 11 67
2 12 a. La boreale ivi ? ? fi 28 31 57 IO 41 15 III. 11 68

13 13 6 Delle due la precedente

nel Ventre* 29 7 28 2 46 14 IV. 1169
*4 14 fi

Lafeguente, fi? VAS.
29 5 ? 30 2 29 45 VI* 11 70

iy Y Nel Braccio orientale» ? X a 32 a8 8 17 45 III. 1171
IO 16 7T La boreale delle tre nel

Gomito» ? X 4 27 o' io 31 1 6 V. 1172
11 17 r Quella di mezzo, ? X 4 45 30; 8 52 46 IV. 1173
2-7 18 * Nel Collo del Vafe, Situ- 1

X 5 14 29 4 8 45 IV. 11 74
15 19 La terza auftrale nel Go-

mito. X 6 15 2* 8 io 15 IV. U75

Stelle ^Auflrali dell ’

.Acquario.

20 r La boreale nella Cofcia,

fi V 24 35 30 1 59 45 IV. A i *77
21 L’auftrale ivi » I7 Tp 25 2 30 4 9 46 VI. R 1178

21 22 1* Nella Gamba auftrale ,

? j| 28 18 0 io 48 1$ V. 11 79
20 23 F Nella Cofcia auftrale,fi?

!

x 1 2 29 5 39 44 vr. 1 180

22 24. G Nel Ginocchio auftrale,

fi? X i 12 30 9 57 1 5 vr 1181

15 25 » Nella Cofcia boreale, ? X 1 15 29 1 9 46 V. 1182

19 26 T la boreale nella medelima

Gamba , § fi X 4 27 30 5 36 4<L V. li 8*
4 i 27 c La prima delle tre nell’ef-

fulìone preflo il Pefce

auftrale , fi Tfi X 4 39 28 15 52 45 V. 1184
18 28 * L’auftrale nella Gamba

boreale, Scheat > § 75 X 4 44 28 8 9 45 III.

4 1 2 9 c La feconda nell’ effusone

prelTo il Pefce , con tut-

te le feguenn fono della

natura di fi 7^ I X 5 24 30 15 30 47 V. 1186

4 i 30 c La terza boreale. ! X 5 47 29 14 25 15 V. 1 1 87
24 31 A La Prima nella bocca del

Vafe.
i
x 7 26 30 0 19 15 IV. 1188'

38 32 B La prima delle tre fotto il

piede dell’Acquario nel

l’eflfufìone. X 9150 14 44 46 V. 1189

38 33 B I'a feconda fotto di quella. X 9 43 0 15 29 45 V. 1 190

2J 34 H La feconda nella bocca del

Vafe. X io 22 28 1 23 46 VI. 1191

38 3 5 B L’auftrale delle tre fotto il

1 ; piede dell’Acquario.
I

X il 12 30 1 6 30 4 6 V. 1 192

|28 36 4 La terza nella bocca del

Vafe. X 12 5 30 3 38 15 V. *193"

28 37 4 La quarta. X 12 33 29 4 io 14 V t 11 94

1x8 38 4 (La quinta* X 12 37 O 4 43 45 V t 1195

J29 39 X
|

La fella . X 12 57 29 2 48 4 6 V. li 96"

l 2<5 40 4 : La fettima boreale» X IJ 030) 0 59 45 * V. n 97
La



ù *r I A II.a boreale dèlie tre nel
! 1

mezzo dell’efrufìone. X 1)1 zj 30 :14 28 47 V. 1198

3 j !•* I 1(Quella di mezzo ivi. X 15 8 28 !15 1 6 1 j VI. 1199

32 \l « )e!le due boreali la pri-

ma (opra quella. X s 5 2,9 30! io 58 46 V. 1200

32 1-4 té i>a Tegnente ivii X ld O 29 11 32 45

r

V 1201

35 4-5 I. V auììrale delle tre nel -1
1

mezzo dell’ertufione. X 1(5 6 30 16 '22 45:
'

VI, 1202

4* La precedente delle due
1

boreali nella medefima. X 23 39 30 2 39 20 IV I 1203

*7 La precedente delle due{
!

auftrali nella medefima. ; X *3 37 2° 5 34 19 IV I 12 04

4 * La feguente delle due bo-,!

reali* X 24 32 29 2 24 30 IV. I 1205

49 La feguente delle due au-1

Arali* X 24 52 28

1

5 29 j 0 IV A I I 2od

ì

Stelle ojfervate da He-

I
velio d Datiatea nel

1642 nella Coflellarjo-

ne pure df ^Acquario ,

da altri non vedutele

da noi pojle nel no[irò

Catalogo , e Globo all'

Epoca 1700.

ili

5o La prima nell’ cffufioae

dell’acqua. X 7314 0 19 30' IV H
1 ?!

5 i L’anteced delle due nel

primo giro dell’ acqua. X lo 27 4 1 40 0 VI H
.0,

52 La feguente ivi. X 1 3 5 4 100 V H
IH

53 La più aulitale. X 13 0 4 2 49 0 V H
54 La fuffeguente. X tizio 4 3 38 ?o V H

ili 55 la fuffeguente. X 12 38 4 4100 V H
5 * La feguente. X 12 42 4 4 44 » ;v H

Le Telefcopìe , offerivate
Io) dal medefimo Hevelio 5

e calcolate come foprai

ili

57 La picciola prima. X 16 94 0 21 0 VII a
'

La picciola feconda. X 6 33 4 0 41 0 VII H
59 La picciola terza. X 6 38 4 0 49 0 VII tir

'

0 do La picciola quarta* X 764 00 VII H[

119® 61 La picciola quinta. X 7 1 1 b 050 ,
VII ti[

6 z La picciola feda. X 7 56 4 000 (VII ti[

Ujl - I.a picciola fettirna. X 8 i 4 0 IO 0 ! vii ti[!

6 4 La picciola ottava. X 8 23 4 0 55 0
!

vii tiil

iiji

'

'
’•

*5 La picciola nona. X 9 35 4 1 20 0 vii ti[

66 La picciola decima. X 9 43 4 in 0 va ti
i

4 | 6
7 La picciola undecima. X io 3 4 110

!

vii H
i

'4 68 La piccio la duodecima. X |io 31 4 1 1 49 0 'vii Hi
n>i V *9 La picciola terzadecima* X ! I0 3 r 4 2 0 'VII «ì
11 7 ° La picciola quartadecima. X ’

1 0 5 5 4 !

I 4 VII

110
'

Ì7 1 La picciola quintadecima. X in iì 4
l! 4 ir di'- li Hj'

•

Li « n % La



u<J EPITOME COSMOGRAFICA
7X l a picciola feftadecima. X Il l 9 4 4 0 0 VII H 1

73 La picciola decimafetti-

ma. X II IO 4 1 38 0 VII H
74- La picciola décimaottava. X Il 7,9 4 1 i 7 0 VII H
7 * La picciola decimanona. X II 56 4 X 43 °| VII H
76 La picciola vlgefìma. X 12 9 4 x 3 9 0 VII H
77 La picciola vigefimapri-

ma. X IX II 4 4 z 8 °l VII H
7 * La picciola vigefimafe-

1

conda. X lì A 4 4 11 59 0 VII H
79 La picciola vigefimater-

fca. X 13 I 4 5 0 0 VII H
80 La picciola vigefimaquar-

ta. X 16 1

3

4 1 S 0 VII H
81 La picciola vigcfimaquìn*

ta« X 13 Ì 3 4 5 3 0 VII H
82 La picciola vigefimafe-

fla. X *4 H 4 1 50 0 VII H
s? La picciola vigefinjafetti

ma. X 14 46 4 * 37 0 VII H
84 La picciola vigefimaot

tava. X 14 41 4 1 32 0 VII H
«5 La picciola vigelìmano-

na. X 14 48 4 1 2 0 VII H
$6 La picciola trigefima. X 41 4 1 33 0 VII H

DELL

1

PESCI
Coftellatione XL. e del Zodiaco XII. ed ultima.

L
I Tefci terminano i Segni di quello Circolo . Da eflì

pafsando il Sole in Ariete a Hi 22 Marzo, pone fine

al Verno , e dà principio alla Primavera . Furono

anco chiamati Elbauma ,
ìcbiguen

,
Gemeìlus

,
Troles Derica

y

Derce
,
Derceto y

Dercetis ,
Dea Syrìa

y
Veneris Mater , Venusy

& Cupido
,

dagli Arabi Haut
,
Elbaut

,
Sameu

, e da’ Greci

Typw
;
fono due, rapprefentati in quella forma , l’uno

chiamato Boreale ,
ó Seguente ,

1
’ altro Aufirale , ò Prece-

dente. Si vedono illuminati da 66 Stelle, 30 nella parte Set-

tentrionale , 36 nella Meridionale , e trà quelle 27 ofser-

vate da Hevelio à Danzica li 5 Settembre 167,$ , Se 2 Ot-

tobre 1643 . Il Genio ameno de’ Poeti li figurava Venere,

e Cupido, tramutati in Pefci, mentre fuggivano nella Si-

ria dal Gigante Tifone, onde avvenne, che per gran tem-

po



LIBRO PRIMO, t r 7

po li Sirìj non ardifsero cibarli di pefce, per dubbio di non

efser creduti divoratori de’ Dei.

Nn.
r?*e

rat

ar^é

N„

nw
der.

Ga
rat-dì

Ha
irta.

NOMI DELLE STELLE Uri
z«.

|

dtaco ,

|

LoHo'ttH -
j

dim.
|

!<7. M S 1

Lattiti. 1

dine.

|

G. M. S.
|

Gran - 1

desta. o 1

Magni- .

indine. !

Siti

le di

tui tà

ti Gl

i I £ 1
Nell’ Occhio del Pefce

\
1

auftrale » liburna,

^

X 14 24 30 9 4 30 V. 1207

15 2 A
!

La picciola di fotto )C^$ X 14 54 0 7 30 0 VI. 1209

2 3 Nella Teda , § f? X 17 12 59 7 17 0 IV. 1210

6 4 X L’occidentale ael Ventre»

Q.T£ X 18 43 29 4 27 ?o V. 1 2 1

1

3 5 B La boreale nella Tefta,

X 18 53 0 8 55 0 V. '”3

3 j 6 e La boreale nel Dorfo ,

7S X 21 4 30 9 5 3 o V. 1214

j 7 A L’orientale nel Ventre»

X 22 27 30 3 25 28 V. 1215

5 8 t V auftrale nel Dorfo, §
t X 23 I9 O 7 14ó V» 1216

l 9 té L’ auftrale nella Coda , £
T£ X 28 24 29 6 24 0 V. 1217

9 IO c La borèalè ivi» I7 T£ X 29 49 28 7 27 30 VI. J 1218

io il D Nell’ eftremo della Coda

fopra la Cordella,]} Y ? 51 30 y 28 30 vi* *219

12 12 J* La feguente nella Corde!

la» I7 V 9 58 20 2 11 30 IV. 1220

12 i 3 s -La prima nel giro della

medefima, 7? ^ Y 13 30 28 160 IV. 1221

13 14 $ La feconda feguente » ]}

? Y 15 41 3 ° 0 58 0 IV. 1222

28 ir I La boreale nel triangolo

della Teda, & £> Y 18 26 0 20 24 29 VI* 1223

3 i 16 4 La boreale delle tre nella

Spina » cp
1 § Y 19 19 0 13 21 30 V. 1224

3 i *7 * La feconda fottodi quella,

Y 19 27 0 12 22 0 VI. 1225

27 18 K L’auftrale del Triangolo

della Teda» & Q Y 49 29 ó 19 24 30 Vlé 1226

3 i 1 9 * La terza auftrale nella Spi-

na, 0^$ Y 19 31 3 o Il 2 l 20 vi. 1227

6 ! 20 X Ne’ Lombi , 0*? Y , 20 22 30 1 2 28 O V* 1238

26 21 H L’orientale del Triango-
!

lo , d* £ Y • 20 45 0 20 5? 30 vr. 1229

33 22 <P Nel Ventre , <3* £ Y 22 21 0 15 30 28 V. 123 °

21 13 7T L’anftrale delle tre nèlla

Cordella fotto la Coda* 1

Y 22 38 30 I 52 0 V. 1231

22 24 n Quella di mezzo, £ Y 22 38 30 5 21 30 IV. 1232

*3 ir P Laterza boreale, Y 22 59 0 9 24 28 V. i »33

24 26 or La boreale delle tre alla

j bacca. Y 23 3 3° 23 2 29 VI* 1234!
H 3 yau-



ii 8 EPITOME COSMOGRAFICA
1

,

2.5 \P7 7 V auftraleivi , o71 £
I

Y i4 12 p 20 43 28 V. 1235

\J6 \zS G Quella di menu ivi» cP'
!
|

£ Y 24 37 30 22 0 3 ° vi. 1236

!

29 V L’ australe delle due nel

Ventre, 0* £ Y 24 40 29 *7 2 6 29 V 1237

Ì 7 30 L La boreale ivi , ci
7
' ? Y 25 33 28 18 31 30 VI. 1238

Stelle tAujlrali de

*

PefcL

3 i La precedente delle due

nella Cordella auftrale.

0*$ Y 2 37 30 4 35 29 VAI R 1239
' 31 La leguente ivi , 0* £ Y 7 33 29 4 23 3 o V. I 11 1240
14 33 E L’aultrale nel giro della

Cordella , f) ^ Y ij 47 28 1 30 30 VI. 1241

*5 34 F La prihia fotte
, ? Y 15 8 3 ° 4 19 0 VI 1242

i 6 35 /* La feconda, che legue , TS

? Y 18 55 28 3 2 30 V. 1243
*7 16 La terza uf? £ Y 21 1

8

0 4 40 0 v. 12.44

18 37 V La quarta predo il Nodo,

E? Y 23 20 0 7 55 30 V. 1245
20 38 9 La quinta boreale foprà il

Nodo , 7? Y % 3 3* 29 1 38 0 V. 1246

19 39 et La Lucida nel Nodo ,

? Y z5 9 59 9 4 0 HI. 1247
40 La penultima della Cor*

•

1 delia boreale , 0* £ v 22 39 56 5 21 0 IV H
41 La fuprema della Cordella

boreale , 0* £ Y 23 0 26 9 24 p V H

vAltre Stelle Telefcopìe ,

non offeriate da nitrii

che da. Hevclio à Dan
\ica nel 1641 , nella

Jieffa Cefi ettastone de ’

Pefci , e calcolata co.

me l* altre all’Epoca

1700. f

J

'
4.2 iti- j Y 15 11 0 0 37 0 VII H
43 V ! 15 4<> 0 0 49 0 VII H

J

44 y :

15 56 0 0 57 0 VII H
45 Y

|

15 58 0 2 13 0 VII H
j ;

46 Y 16 5 i 0 IO 21 0 VII H
! !

47 v
;

16 59 0' 27 0 VII II

1

48 y i 1 7 30 0 1 21 0 VII H
!

' 49 Y !

«7 5 * 0 2 20 0 VII H
5 ° Y i

17 59 0 2 19 0 VII H
5 * Y !

'18 *3 0 I 0 VII H
! 52 y i T 9 7 0 1

1 48 0 VII H

|

53 Y
j

*9 7 ol 1 29 0 VII H
1

54 Y 1

120 2* pi! 1 35 0 VII H
i

57 Y ! 20 2 9 0 1 28 0 VII H
1

1

5 <5 Y |io 20 0 3 14 0 VII H

J
57 Y 120 44 0 , £ 37 p VII H

.

Avanci



LIBRO PRIMO.
5 *

i
Y 20 45; 0 ^ IO © I VII H

;

'

59 Y 20 57 0 1 59 0
I
VII H

60 Y 12, ?2 O 1 34 01
I

VII H
61 Y 23 22 O I 20 o

1

Neb.H
6i Avanti la penultima del

Lino auftrale. Y 21 ip 56 4 40 3 ° V H
61 La penultima del Lino

auftrale- Y 18 54 59 3 3 © V H
*4 L’infima del Lino auftrale Y 23 21 X6 7 J (5 0 V H 1

65 Il Nodo della Cordella

de’Pefci. Y 25 II 26
J? 4 30 III H

66 V infima della Cordella

boreale

.

Y *3 35 ,36 1 3 ^ 30 V H

H 4 DELLE
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DELLE

COSTELLATIONI
MERIDIONALI

Ltre il non efservi parte nel Firmamento manco or-

nata di Stelle della polla in vicinanza al Polo An-
tartico ;

vi fono anco quantità di Stelle nella parte

auflrale d’efso ,
che non pofsono efsere da Noi ofservate,

e che furono incognite non folo agli Egitti} , e Greci; ma
à Ticone Brahe ancora; onde 15 Coflellationi fole furono

come fi è detto in quella parte dalli medelimi defcritte, e

nominate di fopra nel Gap. XIX.

Francefco Patritio Senefe nel line del Lib. XV. della fua

Filofofia riporta molt’ altre Stelle non comprefe nelle pre-

dette Coflellationi, olìfèrvate da Americo Vefpuccio; mà la

fua relatione è framifchiata di molte patenti bugie ,
che

vengono dilucidate da Gio: Faccio nel fuo Trattato de’Glo-

bi, Rampato da Giudoco Hondio nel 1617 in Amflerdam.

Andrea Corfalio, e Pietro Teodoro colle navigationi loro

nellTndie Orientali, Se Occidentali , ci hanno provillo di

maggiori lumi di quella parte del Cielo, e Federico Hout-

mano nellTfola Sumatra ofservò molte Stelle, vicine al Po-

lo medefimo ,
che fono Hate ridotte in 13 Coflellationi;

cioè Fenice
,
Colomba , Mofca

,
Tefce volante , Camaleonte

,
Tri-

angolo *Auftrale ,
Uccello Indiano

,
Vavene

,
lluomo Indiano

,
Grù>

Tóiicam ,
Hidro

,
e Dorado . Altri doppo hanno aggiunta al

Centauro la Croce
,
e più verfo ii Polo la 2S[ube Grande ,

la

Ticciola
,
e la Romboide. Reda dunque arricchito quello Ca-

talogo, così bene, come il noflro Globo, da maggior nn-

CAP. XXII.

mero
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1

:LIBRO PRIMO.
utero di Stelle d’ogni altro , e particolarmente delle olser-

vate dall’ Hallei nell’ Ifola di Sant’ Elena , efsendofì forma-

to di molte Stelle informi T bicorno ; sì che in tutte fi

numerano '£%, quelle Coflellatìoni Meridionali, dagli Arabi
chiamate Suvver Gìenubi y cioè Figura *Aufirctìes.

DELLA BALENA

Caftellatione XLI. e I. Meridionale.

LA Balata
, chiamata Cete ,

r
PiJlrix y Lea marinus

, Man-
ftrum à Terfeo interemptum , Zìrfus marinus , Felina

, Or-

phus
,
Orpbas

,
Arab. ElKaitos ,

ElKatos
, e da’ Greci

Kmto? * Secondo i Poeti , fù mandata da Nettuno à divo-

rare Andromeda, e perche reflò ammazzata da Perico, fu

I

trafportata in Cielo
, riguardo alle fue particolari virtù

, e
gran mole di Corpo . Gli Antichi la videro rifplender eoa
16 Stelle, a’ Moderni comparifce con 38. Nel Collo di que-
lla il Bovillard, & il Caffini feoprirono una nuova Stella,

che di tempo in tempo afsai minuta appariva
;
mà quella

arrivata al centelimo vigelimo giorno ,
per la di lei lume

poteva!] paragonare à quelle della terza grandezza; onde gli

Allronomi credono
, che lia loro impedito da qualche mac-

chia il poter fempre vederla.

Nu-
me
rat.

ani.

Nu -

mer .

mo
der.

C ti-

rar.di

Baie,
n7.

NOMI DELLE STELLE \

sr
1
Zo

| difico.

Longìiu
dine.

G. M. S.

JL atitu-

din e.

G. M. S.

Gran-
dezzate
Magni
tedine.

Stel-
le di

tutto

il Gl.

1
1 La prima delle tre occi-

| \ 1

dentali della Coda. X t9 %Z zy 19 4^ IV I Hyo
! X La feconda auftrale. X 21 42 30 [18 19 41

1
IV I 1251

1

3

4 t

La terza boreale.

Laboreale nel giro della
X *3 37 30 14 39 46 IV 1 1252

Coda. X x6 4 6 47 9 58 10 nr. itsv
22 y fi L’auftrale , Deneb ì^aitos,

overo /(etor, mà meglio
Dhanbol-Xìtofi. X 28 19 47 zo 43 40 IL KJ4

zo 6 * L’auftrale delle 4 nella ra-
dice della Coda» v !

I 2» O *4 39 3° V. 1255

— La
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20 7 La feconda feguente.

zo 8 * La terza.

zo 9 * La quarta boreale.

1

6

IO w L'occidentale nel Dorfo.

15 I X e L'orientale ivi.

II 12 * La borealenell’Ala.

13 *3 V L’auftraleivi.

*6 14 X La picciola nel Ventre

14 »5 $ La lucida nel Ventre, détta

Venter , òBaten ì(etoSi

ò Batancl-Yjxitos , mà
meglio Batnol Vjtoft.

s t La boreale nel Lato del

quadratooccidentale nel

Petto.,

4 l7 a L’auftrale dello fìeflb lato

24 iS s Nel Collo , eh’ altre volte

apparifce , altre fi na-

feonde.

io 19 i La boreale del lato qua-

drato orientale.

1

1

20 7t L* auftrale del medefimo
lato.

7 21 i La fuperiore nella Tefta

fotto il Ginocchio d’A-
riete.

7
22 i l 'inferiore nella Tefia.

4 *3 L’auftrale nella Guancia.

3 * 24 :

j l Nell’Occhio.

3
*5 \ y La boreale nella Guancia.

6 Z6 Mi Nella Fronte.

2 27 «c

1

*

La lucida nelle Narici»

Mentri S/lonì{arelìcei

-

tos.

X 28

2p

30

31

3 »

33

34
37

X

i

La boreale ivi.

Picciole Stelle ojfervate

per la prima, volta da
Hevelio in Vantica
nella ’Tefla àellabale-
na j da noi calcolate

ali' Epoca 1700.

Nella Fronte » la fuperiore

delle occidentali.

Nella Fronte » la fuperiore

delle orientali.

Sotto l’Occhio.

La precedente.

La fuperiore delle prece-}

denti vicino all’ Oc.,
chio.

Quella di mezzo»
L’inferiore delle pféce-

I denti all’Occhio. ì

Y
Y
Y
Y
Y
Y
Y
Y

Y
Y

Y
Y
Y

Y

Y
V

Y
Y

1 5? 0 *3 29 30 V. 1256
1 3 8 25 14 8 0 V. 1257
! 4 8 30 12 8 0 V. I2j8

1 7 33 30 16 74 29 III. 1259
12 4 30 17 4 ^ 0 III. 12<5o

13 47 0 25 0 30 IV. 1261
lì 12 O 3 i 3 28 IV, 1262
16 27 4y 21 33 0 V. 1263

17 48 x 5 20 17 20 III. 1264

25 31 0 2 7 16 30 IV. 126$
ir 74 30 28 39 29 IV.

,

IZ 66

27 12 27 17 54 0 III. * iiCj

19 9 3

1

25 57 29 III. 12 6t

29 33 29 28 16 0 IV. \z6$

29 50 30 4 18 7 » IV 1270

3 17 © 5 71 5° IV, 1271

3 13 0 *4 3 i 49 III. 1272

4 IO 30 9 12 20 IV. 1273

5 14 30 12 2 20 III. 1274

7 28 0 5 37 48 IV. «275
io 7 32 12 56 fo II. 127*

1

0

£2 O 7 49 70 IV 1277

2 14 17
r
3 75 0 VI H

8 3» 8 3 22 42 VI H
2 410 Il 50 12 VI H
0 4 24 17 1 44 vi w

128 37 20 11 io 28 VI H
29 3 io 12 5 © 54 VI H

29 1 s 38 14 4 *9 VI H
Sotto

;
t
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Sorto il Nodo della Cor-

della.

La precedente alla Nuo
Y 24. 2$ 12 io 40 4

va.

La Nuova Stella jche com-

parve nella Balena, fù

Ja prima volta ofTervata

il primo Decembre del

Y 26 z 8 3 14. 41 JZ

1638 in

Quale comparve fino li y

1
Novembre del 1 661 ri

|

dotta alla VI Gran-
1 dezza.

Y 2631 8 *5 54 48
)

D' OR I O N E

12
$

VI H

VI H

11,0
111

Coftellatione XLII. e IL Meridionale.

Orione ,
xArion ,

‘Vrion
,
Hyriados

,
%Audax

,
Furiojus

,
Fu-

vìbundus
, ,

Ragulon ,
Bellator fortijfrmus

,
dagli

Arabi ElegeuTf ,
Sugia ,iA(ìigia

,
<Algebar

,

e dalli Gre-
i;i ci O eiiwv

,
Figliuolo di Giove, Nettuno, e Mercurio, nato

dal Cuoio del Bue , loro facrificato da Irteo , e dall’ urina

degli fielil Dei, dalla quale prefe il nome d’ Orione; dive-
!? nuto adulto

, riufcì cacciatore valorofo nella compagnia di

Diana; mà perche confidato in eccello delle proprie forze,

fi vantava di poter fuperar ogni Fiera
;

in pena della fua

temerità , così permettendo gli Dei ,
punto da uno Scor-

pione , fù privato di vita
,
per lo che impietofitafi Diana,

lo collocò fra le Stelle
,
con 17 delle quali brillava agli

occhi degli Afironomi antichi ;mà con 6 $ comparifce ammo-

derni , come nel noftro Globo fi vede ; e fono tutte della

natura di Giove, e Saturno, fuorché la 2$ , eh’ è Martiale
con Mercurio, la 27, eh’ è Saturnina, e Mercuriale, e le

39, e 48 Martiale
, e Mercuriale,

Nu
me»
rar.

Nn-
mer,

mo-
de*

C //•

rat.di
Baie-
CO.

NOMI DELLE STELLE
StgKl
del

Zo-
diaco.

Longitu-

dine

G. M. S

Latitu-
dine

G. M. S.

Gran -

dezza^o
Magni-
tudine •

Stel-
le dt

tutto

il Gl,

1 N 1 La prima, e la più occiden
'

1
tale delle due nell’eftre-

1 1ì ! I„ 1

ino dello
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!

mo dello Scudo* TL 7 4^ 30 15 2 6 30 IIV. ,

?
E

2 La feguente. n 7 5 * 22 16 49 28 IV. ,
1

3 7T La prima delle tre predo

il Ginocchiodel Tauro, n 0 12 19 13 3 0 IV. ,

4 La prima delle due auftra.

li delloScudo. n 8 21 20 20 1 30 IV.
1

iS 5 0 La precedente delle due

boreali dello Scudo. n 9 12 20 8 16 *9 IV
3

5 La feconda delle due au-

ftraJi dello Scudo. n 9 20 *9 20 55 0 IV*
,

7 La feconda delle tre preffo

il Ginocchio del Tauro. ir 9 23 48 12 25 0 IV.
,

1

9

8 G La terza ivi. n 9 33 IO 11 5 28 VI.
3

i

8

9 9 La boreale delle due fe

guenti delloScudo. n IO 21 19 9 6 30 IV
,

45 IO I Delle due picciole l’au-

fìrale nel mezzo dello

Scudo. n 12 2-3 0 14 2,? 29 VI.
3

35
1

1

0 Nel Piede occidentale» Ri-

gioii , Rigel, Elgebary

Rejil » Stella commune
colla Coftellatione dell’

Eridano. n 12 3 6 57 3 i IO IO P.
3

44 12 H La boreale delle due pie*

ciole nel mezzo dello

Scudo. n 12 36 3° Ij 7 3 ® VI.
3

39 13 P L* auftrale nell’ edresnità

orientale dello Scudo. n 12 ZI 0 20 7 29 IV.
3

3* 14 * Nel Calcagno del Piede
occidentale. n *3 35 30 29 32 0 IV.

3

«5 La picciola nell* eftremità

orientale dello Scudo. n 14 19 3° 11 44 28 VI I

18 0 Delle tre la precedente tra

il Cingolo. n 15 19 0 23 32 38 V. 3

37 *7 E Nella Cofcia occidentale n 15 22 0 3o 59 IO V. 3

47 18 M La picciola fotto il Brac-

cio. IT 1 5 54 0 19 39 20 VI 3

29 1 9 « L’audrdedelletre fotto il

Cingolo. n i 5 57 30 15 37 IO III. 1

49 20 P La picciola fopraquefta. n 16 5 0 24 6 30 VI. ]

13 21 * L’auftraJc nelLato. n 1 6 20 0 21 22 31 V. 3

22 La precedente delle trend
pennacchio d’Orione. n 1 6 35 0 5 40 0 <M 1 M

3 23 y Nella Spalla occidentale»

Bellator » ò Lellatnx. u 1° 4*5 47 15 52 30 IL 1

*3 a4 4 La prima delle quattro

nella linea dritta nel

Petto. n 1 6 5:8 39 20 8 20 V. 1

15 La feconda feguente al

Pennacchio. n 17 30 0 5 ò 0 VI. I i

33 !
2(5 V Predo la Spada nella Co-

1

fcia occidentale. IE x 7 A 3 0 30 37 0 IV. I

2 6
]

37 £ La boreale delle tre nella

Spada»volgarmc5iite det-

ta li tre Rèj Laltheunh

1286

I2?7

: 2*3

tzpt

il95

ovcio
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, «vero Cingulum , Bacu

lum Iacobi , & Infiru-

mentum Geodceticum
;

quali tre Stelle fono tra

di loro dittanti 81. min.
18 9 27in retta linea. n 13 36 40 II 1304

4. 28 A La picciola nella Spalla

n 1810 0occidentale. 17 21 40 V. 1305

is 29 N La feconda delle quattro

n VInel Petto. 18 IO 30 19 J2 20 1306

31 30 6 Quella di mezzo dellctre

nell’eftremità della Spa-

da. n 18 44. 3.0 28 4J 29 iir. I 3°7

31

3 *

La terza nelPennacchio.

L’auftrale delle tre nell’

n 18 45 oj

18 47 30

4 30 O VI. 1308

diremo della Spada. n 29 <7 39 nr. 1309

30 33 c La boreale delle tre ivi. n 18 48 o
(

28 IO IO V. 1310

34 N La terza delle quattro nel

19 36 20 VI.Petto. ir 19 4 3 ° 1311

27 35 £ Quella di mezzo delle tré

«ella Guardia della Spa-

da. n 19 »3 42 24 34 1 ° 11. 1312

42 36 * Quella di mezzo delle tre f

nalla Telia. 19 30 3° 13 S 3 40 V. 1 3 *3

1 37 A La boreale delle tre alla

Telia» dette dagli Arabi
Geu\e, ò t/i/gaac^eda’

Latini Juglansy òlugu
la Stella. n 19 35 30 13 25 40 IV. *314

34 S* D ApprelTo la Spada nella

Cofcia orientale • n 19 4 6 0 30 37 28 V.
42 39 L’orientale delle tre nella

Telia. n *9 57 30 14 4 20 V. 1315
40 40 • Nel mezzo della Spada,

fottogli tre Rè. n 19 59 O 26 0 0 IV 1317
16 41 4> L’ultima delle quattro nel

Petto. ir '20 21 0 1 9 17 20 V. 1318
28 42 £ L’aullrale delle tre della

B

Guardia della Spada,
vulgo Li tré Rè, u 20 23 2 25 21 io II- 1319

43 43 AlPomo della Spada. ir 21 8 0 21 57 3o V. 1320
38 44 K Sopra il Ginocchio orien-

tale. n 22 9 30 33 7 0 Ili - 1321
45 NelCafco, n 22 30 O IO io 0 VI * I 1322
4<5 Nel Lato orientale fopra

la Sindone. n 23 48 30 21 38 29 V I 1323
12 47 A L* occidentale nella Cla-

48
va, ir 24- 33 30 3 12 46 V. 1324

2 et Nella Spalla orientale , di

colore di Marte » detta
Beteigeu\e. ir 24 36 35 1665 IL 132S

49 Nella Sindone pretto la

Cofcia. n 25 1(5 0 2(5 2y 0 V - I 1326
SO La boreale delle due nel

baffo delGiuppone. ir 25 28 0 32 io 0 V . I 1327
La
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* 5S

s*

La boreale nella Sindone.

L* auftrale delle due nel

baffo del Giuppone.
Nelbraceio orientale.

L’orientale nella Clava .

La boreale nella Mano o-

rientale.

La precedente delle due
picciole nella fteffa Ma-
no.

L’auftralé nella Mano o*
rientale.

La feguente delle due pic-

ciole alla Mano.
La picciola boreale nello

fteffo Braccio.

L’auftrale ivi.

V occidentale delle tre

nell’ diremo della Sin-

done.

V auftrale*

jLa boreale.

:

11 a 0 22 56 3o V - I IJ2f
'

1 n 2 6 0 0
?2 55 0 V - I 1319

!
u 2 6 28 0 ‘4 5° 40 IV, 1330n 16 4-6 0 3 zi ir V. *331

n 27 45 30 8 44 18 IV. 133»

l

'U 28 46 29 7 20 40 VI. 1 333

ir 28 48 IO 9 ir IV- 1334

n 29 33 0 7 *9 16 VI- 1 3?r

31 29 55 0 1

1

30 IO VI. 1336

25 0 4 0 57 0 VI- 13 17

25 <5 1 0 29 io 0 IV .- I « 33 ?

25 I 0 0 2? 12 0 IV - I I 33 S>

'25 I 30 0 3° 34 c'«V - 1 1340

BELL' E Ri D A NO

Coftellatione XLIII. e III. Meridionale.

’Eridano
, ò Vadus fluvius ,

vel tytus , dagli Arabi det'

to TS^ahar
,

'JStabron , vel Cyon fluvius , e da’ Greci

, da alcuni chiamato Fetonte , figliuolo deJ

Sole, e di Climene, quale impetrò dal Padre di poter un
giorno guidare il fuo Carro; mà non fapendo girarlo, ab-

brugiava il Cielo
, e la Terra ; perciò fulminato da Gio-

ve , fu precipitato ad affogarli nel Pò . Nafce co’ Gemini,
e Cancro

;
e nel forger dello Scorpione , e Sagittario tra*

monta; tiene la forma di 46 Stelle >
tutte Saturnine , fuor

che la prima, ch’è della Natura di Giove, e Venere, cre-

duta dagli Antichi di 13.

Nu-
me
rat

.

ant

Nu.
me •

mo 1

der

Ca-
ri/, di

Baie.
r0

.

NOMI DELLE STELLE
Segni
del

Zo
d'aco.

Lunotti.
dine.

G. M. S.

Latitu-

dine

.

G. M. S.

l

!1

ìI

1

!

1*
1

I Nell* eftremità del Fiume» 1

1

detta Enar> Jicbarnar^
1 1 I

Gran-

dezza %i

Magni,
tudìne.

Stei I

le di

tutto

il Gl. j

per
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per tAchiron-vahrì* X 1 15 0 59 30 0 P. 2341

39 2 3 La prima nel rimontare

del Fiume. X 21 4 0 56 38 0 IV . 1342 ;

38 3 ? La feconda. X 25 9 0 5 * 55 0 IV. 1343

37 4 X La terra. Y 2 21 0 57 3° 0 III. *344

ì6 5 t La quarta. Y IO 24 0 54 IO 0 III. 1345

35 6 0 La quinta» Y 17 f4 0 54 15 0 III. *346

z6 7 ? La boreale delle due Lotto

la Balena. Y 27 34 0 3 * 30 0 IV. ‘347

z6 8 T L’auftrale. Y 28 14 0 34 50 0. IV. 1348

9 La fefta 4 «4 0 5 1 50 0 IV. 1349
IO La fettima. 7 14 0 53 20 0 IV. 1350
1

1

L’ottava. io 14 0 52 50 0 IV. 1 3 5 1

IX La nona. *8 14 0 53 0 0 IV, ‘ 3 T*r
i 3 La decima. 20 33 0 55 40 0 IV 2 353

33 i 4 V L'undecima. 26 34 0 50 20 0 IV ‘3 54 -:

33 iy V La duodecima. 27 24 0 51 40 0 IV ‘355
16 La prima doppo il giro (

nel rimontare del Fiu-

me.
!

x 7 14 0 43 IO 0 IV *356
«7 La feconda.

!

j

‘4 34 0 43 0 0 IV «357
18 La terza.

i

1 3 54 0 42 20 c V 2358
iy La quarta. i? 44 0 41 io 0 It 2 359
20 Laqu inta.

! 9 54 0 38 50 0 IV 1360
21 La fefta. 6 *4 0 3 * 0 0 IV 1361
22 La Letti ma. I x 4 0 38 30 0 IV 1362

17 13 <r La prima nel rimontare '

del Fiume Lottoil Col
lo della Balena, che più
non apparifce. « 2 IO 0 24 40 0 IV t 1363

i6 24 » La feconda. 4 34 0 24 33 50 III. 1364
ly La terza. « 7 0 0 23 58 20 IV 1365

'4 26 £ La quarta. V 9 4 ° 0 25 58 O III ,ì J 1366
13 17 6 La quinta. V 14 9 0 27 46 50 III. 1367

I

* 5.
28 TV Lafefta. V 16 6 30 3 i 8 40 IV 1368

12 29 J* Lafettima, V 1 6 3 * 0 28 46 IO III. 2369!
30 La boreale delle due Lopra

il braccio picciolo del

Fiume. V T 7 49 0 18 26 30 IV. r
‘ 37 °!

IO 3 * y L’ottava V 19 42 0 33 13 0 III. 2371
32 L* auftrale nel medclimó

bracciodel Fiume. V 21 3 i 0 23 44 50 IV I 1 37 a l

43 3 3 A Lanona. tf iy 1 3 0 30 24 40 V. i 37 ?t
9 34 0 Ladecima, V 2) ‘7 0 2 7 3 i 5 ° IV 2 3 74

I

9 t L’undecitna. V 26 22 0 28 9 20 TV * 375 f4* 3 6 D La duodecima. V 27 0 0 28 35 0 IV. 1 37^1
7 37 % Iaterzadecima. 28 44 0. 25 50 0 IV 2 3771

1 3 * La nuova nel Braccio au ; T

ftraledel Fiume. n 1 IO
°i 3* 0 0 IT*. N 1 37.8

j6 39 f Laquartadecim-v u 2 39 0 25 1 \ 0 ir 1379 »

4i 40 C La quintadecima. u 3 0 0; 24 35 0 VX. 1380?
y 41 Lafcftadecima. n y 9 3 ° 25 33 3 ° IV 1 3 Si

|
4 42 » Ladecimafettima. n 6 54 301 27 5 i 0 V. 1

3 - 2
j

40 43 lì La decima ottava;. xx 7 32 O ;27 35 0 VI. f |r 383
'

3 44 «f La decinianona. ,xrl1 9 y 30' 29 5 i io! V.
1

|
'

1 3
*
4 !

La
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71 | La prima del Fiume fotto|

I f
1 il Piede d’ ©rione. ir li 6 0 ji 34 0 IV m8?r

0 (La boreale l'opra.
] ir ir ? 0 27 Si olili. I1386I

DELLA LEPRE
Coftellatione XLIV. e IV. Meridionale.

LA Lepre
,
chiamata Levipes apertis oculis dormiens

, da-

gli Arabi Haruteb
,
Hekrneb

,
^Alogbar

, ^Alogbaro ,e da’

Greci , fù già confiderata di 6 Stelle , mà
al prefente fi fcopre di 13; nafce col Leone

, e tramonta 1

quando il Sagittario forge . Narrano le favole
, che non tro-

yandofi in Lero Lepre alcuna , ne fotte colà trafportata u-
,

na gravida ,
acciò pròpagatte , e rendette più delitiofa queir ;

Ifola; ciò però avvenne contro f afpettarùone
,
perche mol-m

tiplicarono à fegno quegli Animali, che divorando li femi- l

nati, convenne agli habitanti , fprovifti d’alimento, abban- pi

donare il proprio Paefe
;

perciò li Dei afìfunfero in Cielo ni

quefta Figura , acciò gli huomini fìttando in tale Cotte!- n

latione lo fguardo, comprendere, e rammemorar potettero, pi

non etter quà giù cofa tanto defiderabile , che in ttn> non ?i

potta caufar naufèa , e dolore . Vollero alcuni , che fuggif- fo

fe quella dal Cane d’Orione, e poi fotte da Mercurio col- al

locata tra le Stelle. al

le

1 Nu
A me“

1 rat.

&ant.

I mer*

1 mo

|
der.

Ca •

rat. dì

Baie
rO .

nomi delle stelle
S
VÌ
Za-

dìaco.

Longitu-

dine.

G. M. S.

Latitu-
dine.

G. M. S.

Gran-
dezza yÒ
Magni-
tudine.

|
Sfel-

le di

1 tutto

l'SGi.

6 1 e
|

Nell5 eftremo Piede ante-
1 riore. n 7 4* 30 49 5 * *3 IV 1387

5 t M 'Nella Teda. ir Il iz 0 39 * 21 V, I38S

r 3 /
1

[La boreale all* Orecchia
precedente. n n 37 3

°'
34 n 20 V. 1339

Z 4 X L’auftrale ivi. n 11 43 30 ZS 5» 22 V. 1390
a. 5 K L’auftrale all’Orecchia. < H 13 37 0 3 6 12 24 V. 1391

3 6 f La boreale ivi. n i 3 50 0 ZS 16 2J VI. 1392
8 7 * L’auflrale nella Spalla. n 15 29 7 43 55 50

!

;m. 1393
7 1

\
8 « La boreale ivi. n 17 12 3 » 41 4 0 ni. 1392

9 è y V auftrale delle due nel i !

J1

Piede



iì9LIBRO PRIMO.
Piede pofteriore. n 20 44 jo’4 ? 42 oHir.

ri IO ? Nelle Reni. re 21 49 50^8 14 22 IV. 1395
IO 1

1

l La boreale delle due nel 1

Piede pofteriore. ir 22 59 o *44 1 6 20 III. *397
2 12 |

La precedente nel Dor- !

|

lo. n 24 fo 30 37 39 0 IV 139S

ì 1? ! * La feguente nel Dorlo. n 27 45 0 38 24 20 IV *399

DEL C *A N E MAGGIORE

Coftellatione XLV. e XV. Meridionale.

I

Cane Maggiore
,

intitolato *Auftraliar y Dexter
,
Secundus

>

Magmi

s

,
Cameni* ,

Sirius
,

Lelaps
, ^Aftceonis ,

0-

rionis ,
dagli Arabi Scheereeliemmì

, Elfere, Eljefiri ,
5V<*év?-

lAlbabor ,
Elcbabar

,
e da’Greci Ktiojv AVpso'jtuav ,che

nafee col Cancro , e tramonta quando il Sagittario fpunta,

di Stelle 19 adornato. Tiene nella bocca una Stella della

3rima grandezza, fegnata da Baierò con la lettera A,chia-

nata Sirius, Canicula
,

Crf/wj
,
Candens

, dàgli Arabi Elfcbee-

re
,
kw, lAliemini

,
Elcbabor

,
di natura peftifera

, che ap-

parifee d’ ugual grandezza à Venere
.
Quando il Sole per-

viene in quello iuogo ,
s’ invigorire il caldo, e li giorni

ono detti Canicolari. Fu quello Cane defìmato da Giove

alla cullodia d’Europa, e di poi per la fua fedeltà
, da lui

aflfunto in Cielo ; benché fia da altri reputato quello del

Cacciator Orione.

Nu-
me-
rat

ant

Nu,
mer.

der .

Ca-
ra * di

Bai NOMI DELLE STELLE
Sej^ru

del

Za
dtaeo .

Lengttu-

dir.».

0. M. S.

Latitu-
dine.

a M. S

Gran I

Magni-
1

tudine.

Stei
1 le di

tutto

l il Gl.

f

7 X %
ì

Nel Ginocchio del Piede
;

auftrale anteriore. s 2 35 20 jl 48 20 III. 1400

9 2 1» Nell’ Anello del Colla-

re. 55 3 io 50 41 20 20 II. 1401
1 3 e L’auftrale nel Petto. <3 28 18 46 12 O V. 1402

8 4 V ‘Quella di mezzo delle tre

j

nel Collo. 55 8 0 50 ! 42. 15 0 V. 1403

8 5 IP : L’auftrale preflo di que- !

1
1

!
fta. 55 8 io 50 142 28 0 jV. 1404

S £ V
!La boreale ivi. * 35 50 41 ir © v. 1405

I La



i3o EPITOME COSMOGRAFICA
Il '

7 La boreale nel Petto. S !i

8 38 20 45 32 0 V. 1408
I 8 et i Sirio 5 Canicola » Stella

|

fplcndidiflìma , 2^ </* s ! io 4 47 3 9 31 50 P. 1407
2 9 Nell’Orecchia boreale. ! 25

;

IZ 2? 50 34 5 » o, IV. 1408

? IO j*
Nella Fiorite. 25

!

Ì12 5? 20
:
36 45 0 V. 1409

ii L’orientale nel Collare. 25 12 58 19 42 22 0 V. R 1410

s IZ i Nili Occhio aurtrale^ 25 13 31 lo. 39 0 IV .41.
13 13 0 La precedente nella Spalla

1 boreale. 25 14 4 JO 46 41 20 V. 1412

1
14- L.’ aulitale nella Cofcìa

!
|

1 pofteriore. 25 *5 28 19 54 52 0 m. *4*3

4 xf y Nell’ Orecchisi auftrale. 25 1 5 54 20 38 4 20 in. 1414
*5 |X6

!

* La boreale nella Cofcia
1

I
I polterioré. 25 ;

1 6 49 50 51 Z6 20 ni. 1415
il

1

*7
!

0 La leguente nella Spalla
|

t I

1 boreale. 25 1 6 58 50 4611 20 V. 1 41 6
14. 18 l

|

La precedente nel dorfo. 25 |X 9 13 ao 48 31 30 in. >417
<8 1 l 9 V ;La feguente. 25 ' 2 5 39 50 *51 26 20 \iii. '1418

DELLA COLOMBA

Coftellarione XLYI. e VI. Meridionale.

L
A Colomba

,

detta da’Greci Ilsexg €px 9 compofìa di Stel-

Je informi del Cane maggiore, quale per breviffimo

tempo flà elevata fopra il noftro Orizonte
, ornata

di ii Scelle.

N,
me •

N„-
n,e> .

dt-r

C«-
a* di

Bure-
rO

NOMI DELLE STELLE
s'£”‘

de!

Zo-
diaco.

Longiru-

dine

G M S

Latitu-
dine

G. M. S.

Gran-
itzea^e

Magni-
tudine

.J te/-

1

le d'\
tutto I

il Gl
I

I Nella Coda. "ir 14 38 16 59 32 0 ÌV
j

1410

2 L’aufìrale nell’Ala bo-

reale. u 18 28 20 55 22 0 IV 1421

3 !L? boreale ivi. u 19 28 18 55 * 2 « IV 1 1422

4 Nel Corpo. il 21 28 l8 59 22 0 II 1*423

5 Ne li’ origine dell’Ala bo-

reale.
!
H 22 58 19 57 22 0 II 1424

6 Nel C< Ho.
1

11 24 *9 59 32 0 IV I1425

7 La prima nel Remo fopra

il Temone. 31 26 24 30 65 50 0 IV
1

1426
s La feconda nelRoftro. 25 2 28 18 6112 0 IV 1427

9
1 La terza nel Remo.

! 25 3 48 20 I58 32 0 IV.
!

j

1428

IO La quarta. 25 5 28 19
1
56 42 0 IV. 1429

11 La quinta nell’ eftremo del
[ 1

R<mo. 25 6 38 20
| 5 5 42 O

1

IV
1

* 43°
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DEL CANE MINORE

Cortei lationc X L VII. e V 1 1. Meridionale.

I
L Cane minore

,
nominato %Alter ,

Septentrionalis
,
Simjìer

t

Trimus
,
Varvus

,
Trocyon

,
^Anticanìs

, Minufculns Canis ,

Ttoe-canis
,
dagli Arabi ^Algomeyfa

,
e da’ Greci n^oxuav,

nafce col Leone, e tramonta ,
forgendo il Capricorno

;
bril-

la con undeci Stelle, delle quali tre fole ne videro gli An-
tichi

;
ne porta una nel Petto di prima grandezza

,
notata

da Baierò ,
e nel Globo noftro con la lettera A ,

Vrocion

volgarmente chiamata , e dagli Arabi Jtlgomeyw
, chete

,

lAfcbamie ,
Kelbelazguar.

*

2V«-

me
rat .

am.

AT*.

•

w* 1

•ter

Ca-
rli. di

Bai?' NOMI DELLE STELLE
S-jf»,
db
Z 0

diaco.

Longìtu.
dine.

G. M. S.

Latita •

dine

G. M S.

Gmr

•

dezza-,0

Ms’g’ii.

t udire.

Sui.
le di
> fitto

i Gi.

6 6 La piccioli boreale nella!
!

\

Teftai 25 1 7 47 o 1217 0 VI . I4?l

i 2 P La lucida nJ Collo. 25 18 i jc *5 35 40 Ili t 1432

? 3 y La picciola orientale nella

Tefta

.

25 18 40 70 12 JI IO VI - 1433
8 4 u La picciola nel Collo. 25 ,

ii 8 48 0 14 30 O VI - 1434

5 7 * La boreale nel Piede fe-

guerite anteriore. 25 1Ó 70 0 l8 J O vi. U37
jr 6 * L’auftrale ivi. 25 2 1 0 0 19 10 O V - '143^

2 7 at Nel Petto. 25 21 40 37 15 77 io I. 0 II. 1437

7 8 ? Nel Piede precedente po *

fteriore. 25 24 50 0 18 0 0 VI 143?

? La precedente nel Piede

pofteriore. 25 49 0 17 1 6 0 VI. I 1439
IO Nella Coda. 25 26 0 0 14 47 0 VI. 1 1440
il La feguente nel Piedepo* i

fteriore. 25 \l6 30 0 1720 V I 1 1441

I 2 MZZ’
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DELL’ ALICORNO

Coftellationc XLVIII. ed Vili. Meridionale,

L
flicorno , ò Licorno

,
chiamato da’ Latini Monoceros

y

*Vnicornu , & ‘Vnicornis , da’ Greci , da’Fran-

cefi U xAlìcorne ^
Coftellatione eretta da’ Moderni di

25 Stella informi tra il Cane Maggiore, ed il Minore.

1 me

j
rat

1 ant.

\N„.
meì*

mo
\der.

cv
rat.d't

Baie.
>0.

NOMI DELLE STELLE
•vf re ni

tifi

Zo
'iliaco.

LolìgilU -

dine.

G. M. S.

Latitu-

dine.

G. M. S.

Gran-
dezza^
Magni,
tudine .

Stei.
:

le di

tutto

il GL

X /Sotto il Corno. 25 Z 2 J olil 2 4 0 VI I 144»

2 Nelle Narici. 25 2- 31 0 18 46 28 IV I *443 ;

3
Nel Corno. 25 3 4° oj

I
1 1 IO 0 VI I *444

4 Nel Ginocchio del t’iedc

1

eleuato. 25 3 45 0 28 3 19 V I *445

s
L’auftraleivi. 25 4 6 0 *9 48 20 IV I 144*

6 Sopra l’Occhio, 25 4 2* 0 •5 5* 0 IV I *447

7 Nella Bocca. 25 A 21 0 18 »3 29 V I 1448

8 Nel la Fronte. 25 * I? 0 13 14. 30 IV I *449

9 Sotto l’Orecchia. 25 7 59 0 14 58 3o V I *4 5°

io Nel Collo. 25 2 37 3° 20 3 » 28 IV I *45 *

il Nelle Crini fopra il Col-

lo. 25 ** 45 0 ro 35 0 VI I *4 S».

il NelDorfo. 25 17 x 3 0 22 46 2 9 IV I *453

if NelVentre. 25 XJ 20 0 3® 0 0 III I *454

14 La prima auftrale nelle:

Reni. 25 2-7 3? 0 22 *5 0 VI - I *455,

*5 La feconda boreale. 25 28 20 0 19 40 0 VI - I 145*
I* La terza orientale. & 0 28 0 21 42 0 V - I 1 4 S 7

‘7 La prima nella Coda. a 5 32 c 23 *5 0 III I *45 8

18 Nel Garetto del Piede po-
fteriore. £ 5 3 » 0 ?» 7 4 IV I *459

19 Nello ftefib Piede. £ 5 5* 3° 3 S 3 * 0 IV ] 1460

20 La feconda boreale nella

Coda. .a * 5-4 0 20 30 0 VI J 1461

21 La terza. a 11 2; 50 24 29 3 o IV I 14*2

22 La quarta nell* eftremo

della Ceda. a 13 So 5 ® 3 * 3 * 0 VI 1 *4^3
La quinta lbpra quella. £ 14 15 0 30 18 0 IV i * 4 fy



LIBRO PRIMO. f
i > ,

Diti' IDRA
Coftellatione XLIX. e IX. Meridionale.

L’Idra
, ò Flydrus

,
Serpens aquatìcus

,
Cccli Sydus Urìgiflì-

wwwz, lAfina, Coluber
>

xAnguìs
,
Sublimatus

, Magnanimusi

Furiofus ,
Fortis

,
e da’ Greci T\fepo$

, chiamato lun-

ghillimo ,
perche occupa li Segni del Cancro > Leone

, e

Vergine ,
apprefto gli Antichi adorno di 26 Stelle

,
più ri*

fplendente nel Globo noftro con altre fino à 49 , frà le

quali la detta Cor Hydr<e
,
e dagli Arabi *Alpbarad

9 di pri-

ma grandezza . Era prima rapprefentata con rrioltiplici Te-
tte; perciò finfero i Poeti, che habitafle quetta nella Palu-

de Lernea, e che moltiplicaflè li Capi al numero di qiianti

gli eran recifi
;
mà che finalmente da Hercole con le Saet-

te, e col fuoco rimanere uccifa*

4!

;

3

Nu.
me
rat,

mm .

Un-
mer.

mo
Jer.

Ca-
ra* di

Baie
fo.

NOMI DELLE STELLE
regni
del

Zo
dtaco.

Languii
dine.

G. M. S.

Lari tii-

din e.

G. M. S.

llrun-

dezza^ò
Magni
tud ne.

ór,,
|

le di 1

tutto
1

il Gl. |

26
'

1 * La prilla nella Telia. IL 6 7 30 lì 27 0 IV - '5 3

ì:! I 2 9 La feconda fopra la Ma
!4 fcella. IL 7 it 30 14 %6 ?o V 1532

2 3 n La terza ivi. IL 8 8 0 14. ii? 20 IV - 1533
!!j 3 4 I La quarta nel vertice.

j

IL 8 io 0 11 8 0 IV - 15 34
,

5
< 4 S e La quinta preflfo que-

17
I

lla. IL 8 44 3 ° 1136 0 V 153 5

5
* 6 La precedente delle due

1

fotti» la Mafcella. ÌL 8 jo 0 1815 0 V - 1 1 e 36

1? f 7 $ La fella nella Telia* IL
IO 22 30 11 1 0 IV '117

6oi 8 La feguente delle due fot

to la Mafcella. 9,
Il S 9 ° 1910 0 V I 1 5:38

ft * 9 n L’ultima nella Telia. IL 13 13 30 11 5 ì° VI - «n 9

1 IO e Nel Collo* IL 16 30 30 (3 5 0 IV
1 540

1

1

L’auftrale delle due fopra

*! il Nodo. ÌL 1815 0 43 jo 0 VI I 1541

fy||
12 Quella dimezzo. u 1 8 1 1 0 21 50 0 V j. I x 54i— 13 Sìa terza boreale. IL 18 0 20 3 ') 0 vi. 1 I J4 J

• *4 La precedente delle due 1

.

aulirai! prclTo il Cuor
1

-

‘ dell’Idra. 1 4 *9 K ° ^3 3 J « VI. I *S44 -

I S la
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iy

1 6

*7

IO 18 r

IO 1 9 r

1

11,
II 22 et !

9 il
/

x? 24 X

1

i

25

|

xy

i

x 6 V

1

27

28

xy 29 V :

1 6 3 A !

n •
!

n !

1
ìì

*7 34 f*

18 ÌS 9
*9 \6
29 Ì 7 B

3 *
B

io 39 X
21 4 i

22 41 0

*3 42 &
27 4 ì *

24 44 V
25 4 >

TT

!

46

1 47
48

t

l

149 1 l

La precedente delle due

boreali predo il Cuore
dell’ Hidra.

La feguerite.

La fegu nte delle due au-

ftrali predo ilCuore

L’auftrale delle tre predo

il Collo.

La feconda feguente.

la piccina boreale fopra

il Cuore.

La Nuova {otto il Cuore.

I Cuore dell’Idra, 4lphard.

La boreale delle tre predo

il Collo.

La precedente delle due
aulitali fopra il f con
do nodo.

La picei,ola tra il primo,
e fecondo nodo.

La feguente delle due au-j

{trali fopra il fecondo
noJp,

La piccio’a boreale nel

terzo nodo.

L’auftrale ivi.

La precedente delle due;

boreali fopra il fecondo
nodo.

il terzo nodo.
Quel la di mezzo.
La rerza borea le.

La pi ima tra il terzo , e

quarto nodo.

I a feconda.

Laterza.

La quarta.

La quinta.

La ff fla
t

La prima delle tre fopra il

qua rto nodo.

Quella di mezzo.
La terza

La picciola predo il Cor
vo.

La feguente.

Nel quinto» & ult. nodo,

la prima neli’ eftremità
|

dell» Coda.
La feconda.

La terza.

[L’ultima della Coda.

£ 20 0 p 19 0 0 VI. I «5x5

a 20 40 0 1 9 5 0 VI. I • 546

& 21 15 0 23 55 0 VI. 1 * 5*7

& 21 iy 30 1 6 46 0 V. i 54«

a 21 33 30 X 5 0
°!r

*549

& 22 2 0 19 4-5 0 IVI. ‘550

& 23 0 0 2 6 15 0 ìv. N I 55 X

; & 23 6 37 22 23 5 ° p. 1 5 52
;

j

& 23 2 6 0 14 *7 20 IV ‘553

|

a 28 32 30 26 33 30 IV *554

i

& 29 20 0 20 0 0 V - 1 *555

j
!? I 30 0 26 12 0 V. * 55<5

,

,1? 2 40 0 1

1

50 0 VI . 1 1557

!

1? 3 j° 0 18 IO 0 VI - 1 1558

i

j

np 4 IO 0 23 13 0 V 1559

np
1

s 0 21 yx 0 IV 1 $60

;

"P y yy 0 •7 50 0 VI - I ij(?t

! np 7 2y 0 13 y 9 0 VI - I 1 $62

|

VP ! 7 4 y 0 12 iy 0 VI - I 15 63

1

np IO y 3 30 24 38 0 IV * 5^4
np '4 3 3 ° 23 31 0 V. x 5*5

np 1 6 »? 0 21 48 30 IV $66

np ir 50 0 22 iy 0 VI. j$67
trp 1

9

4S 0 ^ì 40 0 VI. 15 62

np
,

25 1

1

0 30 »7 0 V. i$ 6g

lTU
y 2 ?o 3 * 30 0 IV * 57°

! u/"U
7 22 O

; 33 IO 0 V 1571

i 9 2
°|j*

1 20 0 III. 1572

20 46 J !

.. 37 0 VI. •573

2 4 ^ »! 13 43 0 III. *574» 4 35 ol 3 yy 0 Ili + *575

osto 12 45 0 8 » 0 0 I N 1576

13 20 0 8 30 0 V N, •577

13 35 °l 9 5 0 VI. N ! 1578

osto X4 40 * 11 0 0 |V Ni 1 579

DELLA



LIBRO PRIMO.

della Tazza
Coftellatione L. e X. Meridionale.

LA Cratera ,
ò Tazza ,

chiamata anco 'Orna
, Tatera

,

Calix 9
Vas

,
Vafculnm ,

Toculum <Afiollinis
,
e da’ Greci

Koxrnp y
già creduta d’ 8 Stelle formata

,
poi [coper-

ta di ii ,
finta dalle Favole per il Vafo d’ Icaro,

1*-
W!* •

I ant'

Afc-

ner*

mo-
de*.

La-
rat di

Baie NOMI DELLE STELLE
1

}
del

Zo-
I dinea

Longitu-

dine •

G. M. f.

1 Lantud,
ne.

|
G M. r

Cr- e »

dezzn^ò

Magni,
r ' >ne

rtei-
L dì
9 rto

1/ Gl.

i i et La boreale nel piede della
1

Tazza» W 19 33 0 \zx 41 c IV - 1 y8o

5 2 i La piinn nell’ apertu-
!

'

ra della Tazza. "P 21 49 O IJ io 0
l

IV ” .581

J 5 * L’occidentale della Taz-
:

1

za "

P

22 32 30 I 7 2* 0 IV 1582
IO 4 X La picciola nell’apertura 1

!

della Tazza. "P 23 30 0 H 5 », VI 1583
8 5 J8 L’auftralenel piede della 1

Tazza. "P 24 23 30 2Jf 36 0 IV 1J84
7 6 6 La boreale della Tazza np 24. 24 O 11 17 o,IV i*8s
z 7 y L* orientale della Taz-

1

1

za. np ir y 9 iP ?9 0 IV 1 5S6
li 8 A La picciola fotto di que«

1 1

1

fta. flP M JJ 9 20 50 oj VI »y87
7 La picciola nel mezzo

j 1

dell’apertura della Cop-
J

pa. iip 16 17 0 14 0 © V iy88
4 IO r Nell’ eftremità auftrale

della Tazza. np 29 *2 0 1810 0 IV 1*89
x i La boreale fopra. 1 yy 0 16 1 0 IV >

I 4



1
5 <J EPITOME COSMOGRAFICA

DEL CORVO
Coftellatione LI. e XI. Meridionale.

I
L Corvo , dagli Arabi detto <Algorab

, ò .Aìgorabo
;
e da

Greci K anticamente creduto con 7 Stelle, al pre-

ferite con n, collocato nel mezzo dell’Idra; viene da’

Poeti creduto Coronide, Figliuola di Coroneo Rè di Beo-

tia ,
ardentemente amata da Nettuno , dalla violenza del

quale bramando d’ufcire, ricorfe al favor di Minerva , ed

ottenne il foccorfo d’efler collocata nel Cielo.

>n*
rat.

.

unt.

N«-

mer
TUO-

der J

Ca
rat di

Baie
ro.

NOMI DELLE STELLE
Stani

del

Zo
diaco.

Longitu

•

dine.

Gr. M. S.

Latitu-
dine

.

Cr. AL. J*.

Gran
dezza ò

Ma gni,

tu di ne.

Stei

le di

tutto

il Gl

4 I y Nell’Ala inferiore» *4. 1*
1

gerab. C $y o|U 1* © III. 1591

1 2 f Nell’Occhio. 7 30 0 ip 39 0 IV 1592

I 3 et Nel Roftro. jA- 800 21 46 0 III. ò *793

3 4 e La lucida nelPAla' fupe- IV.

riore* & 9 «7 0 n 7 0 III. 1*94
6 * n Lapicciolafopra. 9 43 30 11 28 0 V. iy?*

* 6 ? Nel Collo. vO.
9 3<* 0 18 14 c V. I 19 6

7 7 P Nel Piede. lAj
13 n 0 17 y 9 0 III. '197

8 La prima delle quattro

nella Coda. iTu 18 36 47 7 yi 36 V ì *598

9 I.a feconda auftrale. s 10 58 50 9 16 28 V 1 i*99

IO La terza boreale. 3
i

jn yp Iy 6 16 30 V I » 600
11 La quarta. a

1

[22 0 0 8 iy 0 VI. I 1601

I

i

DELLA



LIBRO PRIMO. m
DELLA CROCE

Coftellatione LII. e XII. Meridionale.

LA Croce, detta da’ Latini Crux , da
5

Greci Zrctufiòg, da
3

Francefi Croix ,
e dagli Spagnuoli, che ne fono flati

gl’inventori, eì Cru^ro\ fituata tra li piedi del Cen-
tauro, al quale altre volte apparteneva

, formata di quattro

Stelle.

lET
me-

rat.

ant.

Nu-
mer .

mo*
der

,

c*.
<-a.* </*

Baie-
rò.

NOMI DELLE STELLE

Segm
del

Zo-
diaco.

Longitu-
dine

G. M. S.

Latitu-
dine.

G. M. S.

Gran-
dezza Co

Magni-
tudine.

Stel-
le di
tutto

il Gl.

>6 1 9 Delle quattro la boreale
I

detta dalli Nocchieri
1

t

Crofìers. OSb 1 43 0 47 4* 0 Il A 1603
3* 2 l L’auftrale nel Piede della

Croce. * 33 c i* 47 0 II A 1604
3 6 La Precedente della Cro- 4^11

ce. 0 4% 0 5/ys
t
III A 1605

-IL 4 1 La feguente.
\ afe 6 39 0 4? 1 II A 1606

’\

DEL C E NT jìV R 0

Coftellatione LUI. e XIII. Meridionale.

I
L Centauro

, nominato Tboìcs
,

Ch'iron
,
TbyJyrìdes ,

Semìfer ,

Minctaurus
, Monftrum bicorporeum ex bomine

, Ì91 tauro 9

feu ex bomine
, is*» equo compofitum

\
dagli Arabi xAlbe%e 9

^Afmeacb
, e da’ Greci Kcvruvpos , conofciuto da

5
primi Aflro-

nomi con 23. Stelle*, mà di preferite con $j* Coftellatione,
che nafce collo Scorpione

, e Sagittario
,

e tramonta con
1 Acquario

? e Pefci
^ fù quefti Chirone Centauro ,

mezz
3

Huo-



x$3 EPITOME COSMOGRAFICA
Huomo, c mezzo Cavallo, Figliuolo di Saturno, e di Fi-

lire Figliuola d’ Oceano
;

di giuftitia, e bontà ringoiare
, in- !

ventor della Medicina ,
e della Bottanica

,
che ad Efcula-

pio infegnò queft’ Arti ,
come ad Hercole T Aerologia

, Se

ad Achille la Mulica, ò Y arpeggiar la Cetra. Egli moren*

do accidentalmente ferito da una delle Saette d’ Hercole,

avvelenate col Sangue deli’ Hidra
, impetrò dagli Dei d’ef-

fer refo immortale fra le Stelle.

me*
rat.

int .

N«

mer •

mo

ier.

Ca-
rat. dì

Baie
'0 .

NOMI DELLE STELLE
1 Segai
I del

Zar
J
dtaco.

Longitu
dine.

G. M. S.

Latiti

dine.

G. M. s.

Gra n-

dezza > è

Magni-
tudt ne.

Stei-

e dì

• urto

•'Gl.

39 i D La prima nella Cofcia di
1

dietro.
iTU 21 IO O 49 45 0 IV - 1607

3'8 2 n La feguenteivi. |
lTu
TS 23 2J O 49 0 0 III. - i6ot

2 6 3 0 La lucida ivi. —

*

25 2 O 4.6 20 0
l

IL 1 609

2$ 4 P La prima delle tre nelle

Reni. ay 2 O 4i io 0 |V i6\o

2j y E L’aullrale lotto la Luci-

da.
una

y2 O 47 Io 0 ! IV 1611

24 6 C Quella di meizo nelle Re- 1
|

ni.
\/\è

27 22 o 1

40 20 0 IV l6l2

23 7 pi La terxa »che fegueivi.
lTu 28 iz

*1 40
IO 0 III. 1613

5 8 t Nella Spalla aulirai? dell*

Huomo.
wOj

28 32 0 25 40 0 III. 1614

11 9 F Nel Piede aulitale polle
!

f

riore. 33 I 0 0 k 6 to 0 IV 161S

9 io 0 Nel dorfo delCavallo. 33 I 22 0
1
17 55 0 V 1616

7 1

1

+ Sotto la Spalla au tirale- C$3 1 3 2-.
0 27 40 0 IV 1617

3 iz I Nella Telia predo l’Orec
1

chia. 33 1 34 0 20 5* 0 V 1618

2 U H La boreale nella Telia. 3s 2 21 0 l 9 8 0 V 1 619

4 *4 K Sotto. l’Occhio. 2 2? 0 20 12 0 V 1620

i *5 G L’aullrale nella Telia. 33 2 49 0 21 49 0 V 1621

21 16 a Nella rad cedei Dorfo.
' 33 4 32- 0 0 0 V 1 612

40 *7 q Lapicciola nel Ventre del

Cavallo. 3o 4 34. 0 43 45 0 VI 1623

12 18 * Nel Petto. » 5 42 © 28 3o 0 IV 1624

U 19 V L’aullrale nelle Hello luo-

go. Ct3 6 22 0 29 30 0 IV 1425

14 20
<P

t
, .

La feguente ivi. 33
|
7 32 0 28 IO 0! IV 1626

6 2( 0 Nella Spalla boreale. 3

3

8 2 0 22 0 III. l6zj

1 9 22 * La lucida nel Ventre del!

Cavallo. 33 1

8 42* 0 43 IO 0 II l6Z%

iy »3 M Sotto la Spalla boreale.
j

33 8 52 0 z6 40 0 IV 1629

20 24 X La boreale nella radice
1

j

* del Corpo humano. 33 t) iz 0 30 IO 0 iVjò v. 1 i<530

»9 *5 N L’aullrale ivi. 33 IO 2 © IO 0 V 1431

30 26
11 B L* auftralc fotto la lucida' 1



LIBRO PRIMO.
del Ventre. C$3 IO 2 O 44 0 O ìm. ltf?2

I? 2-7 Nell’umbilico, C$3 IO 22 O 33 4° O Ini. 1 63 3

s 28 L La boreale preflo la Spai
1

la. C$3 !
io 32 O 22 ?o 0 IV. 1^34

28 29 A Nella Spalla. C$3 !

10 42 C 39 40 O IV 163?

9 30 0 L’au Strale delle due pretfb

la Spai la * 1

1

32 O 23 50 0 IV 6

IO 31
,

71 La boreale delle due pref-

fo la Spalla. 14 22 O 1 8 30 O (V 1637
11 31 P

L’auftrale C$s !4 ri O 21 «rt 0 IV 1 638
1 6 33 X Nel Erapcio. C$3 ir 1 2 O *r 3 o 0 III 1 (}?
?* 34 y Nel Piede auftrale ante

riore. C$3 1 6 32 O 45 30 0 li 1 £40

3 r
i

! 3 5 a. Nel Piede boreale ante-

riore. C$3 26 4P O 41 20 0 p. 1641

DEL L V P 0

Coftellatione LIY. e XIV. Meridionale.

I
L Lupo

,
ò Beftict

5
Bcfiiola

, Hoftiola , ,
Oiiadrupes

,

C«pellet
,
Tanthera

,
Equus mafculus

,
bifida

,
Lesena

, dagli

Arabi Bridemìf\ e dalli Greci Zmcsg , Coftellatione uni-

ta dagli Antichi al Centauro, da noi feparata con 21 Stella.

JSLu

me
az

,

7 f t
j

I N

1 r/. '

Ca-
rni di

Bd
ieri

NOMI DELLE STELLE
r*X"
del

Zo-
data

Lon^liu-
dine.

G. M S

Latitu-

dine-

QMS.

1 Gran - I

j
dezza-,0

1 Magni-
;

! i udine
1

I ite/

" di

: tutto

ì
lì Gl

II X
j

L’auftrale delle tre nella
1

!
1[

Coda. C$3 14 22 O 3 1 40 0 V A 1^42
12 2 t La feconda. C$3 14 32 0 30 jo e IV 1643
*3 3 * La terza , & ultima. C$3 i jr 22 0 29 40 0 IV 1644
2 4

,

«6 Nel Piede pofteriore. C$3 1812 9 29 20 0 tir. i*45
Ip

j

r
i

* La boreale nel Piede an.

teriore. C$3 18 52 0 io 20 0 IV 1646]
1 8 1 C I ’auftrale ivi. C$3 1 9 32 0 lì IO Q IV 1 *47
10

! 7 ff La boreale nell’eftremità !

del Piede pofteriore. C$3 19 ?2 O 24 20 O IV J648
1

!

8 0 L’a ftrale ivi. C$3 20 22 © 25 O O nr. 1*49
8 I 9 7T La boreale delle due nel

Ventre. C$3 22 32 O 27 20 O v. 1 *r°
7 IO fi L’auftrale. C$3 23 1 2 O 29 20 0 V.hora

ArUn 1

léyi

1

Geliti

III 1 !

3 11
1
,

* La precedente nella Spal- ì
!1

! ! 1
la. C$3 2 J 22 o| 21 30 0 IV

1
li*!*
Nel



EPITOME COSMOGRAFICA
6 12 6 Nel Lato. Oto ** 22 O 2J JO 0

j

IV I

9 15 p
Nella radice della Co.

feia. Oto 16 2 0 30 30 0 V i 6 j4

4 H V La fequente nella Spalla. Oto 2 6 32 O 21 20 ® 1IV 1657

? •5 5 Nel Dorfo. osto *7 2 O 21 20 0 V 1656
16 16 V i

Nell’ apertura della Boc-
ì ?

ca. 'OSto 28 2 0 1? 40 0 IV '657

7 *7 9 Ne’Lombi. loto 128 2 O 33 40 0 IV 1 <5j8

zo 18 V La picciola nella Spai
I

la. ìOto '28 20 O 22 30 0 VI
17 1 9 K Pretto l’Occhio. jOto 2 O 12 IO 0 IV 1660

ir ao » L’auftralenelColIo. x 12 O 17 20 -civ itfui

14 21 La boreale. % ! r 42 O iJ 40 o|lV 1601

DELL’ ARA, ò ALTARE
Coftellatione LV. e XV. Meridionale.

L
'Ara, chiamata Tburihulum

,
Altare

, Altarium ,
’Phanit,

Sacrarium
y
Vuteus

,
Templum

,
Focus

y
Trunorum recepta-

culum
,
Igmtabuhxm , e da’ Greci conofciuta già

di 4 Stelle , nel Globo noftro figurata con 9 ,
che nafce

col Capricorno, e tramonta al forger d’ Ariete; fù fabbri-

cata da’ Ciclopi, e fopra quella gli Dei offerirono il primo

fagrificio , e giurarono la guerra contro i Titani ,
da che

l’Humanità apprefe di prima fagrificare
,

e poi accingerli

all’imprefe.

|~
l«'.

Nu~
*ner.

mo*

Ca-
ratali

Baie•
ro

NOMI DELLE STELLE

j

|
S'eani

Mei

Zo-
\ diaca.

Longttu

m

dine.

G. M. S.

Lotitna
ne.

G. M. S.

Gran

•

Mezzano
Magni,
lui ine.

Stri*
li di

TUtIO

il Gl.

2 1 * La boreale nella Fiamma. $
|

'li. 32 0 30 9 c V A ! 16^4

3 2 «t La feconda auftralc. $ 1113 0 34 30 c IV A !
1 665

8 ì 1 La boreale delle due nel
I

mezzo della Fiamma. £ 17 32 0 33 IO 0 IV A ' 1666

4 4 K L’auftrale. £ 17 42 0 34 30 c IV A 1667
1 r y Nel mezzo della bafcdell’ 1

1

Altare. £ [
1 8 52 0 2 6 45 0 rii A 1 66 8

<5 n Nel bado dell’Altare. $ 1
20 1

2

023 0 0 vi A i^p
7 7 0 La precedente nella Fiam, 1

1

I

ma.
1
$

J

20 2 <? 0 37 12 0 IV A 1 667

S 8 0 Nel lato orientale dell’ j [

Altare. £ !
25 42 0 26 0 0 III A 1670

9 1 13 J7 0 36 8 0 III a : ,1 670
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della CORONA avstrale

Coftellatione LVI. e XVI. Meridionale.

LA Corona Meridionale , ó *Auflrale
, ò *Auftrina ,

Trotta ,

Globulus ,
Coelulum

,
Tarvum Coelura

,
Caduceus ,

appref-

fo li Poeti la Ruota d’ Ifione
,
alla quale flava inca-

tenato nell’ Inferno, doppo che da Giove fu precipitato dal

Cielo, per haver tentato d’adulterio Giunone. Arde fulno-

flro Globo con 13 Stelle.

iY«-

me
*at

ant.

Nu
m er m

tuo

de*

Ca-
ra* di

B

a

iero.

NOMI DELLE STELLE
Ttgn
riti

Zo •

ti ‘aco

Longitu-
dine»

QMS
1 Lntitu -

|
Grfli-

1

|

1 1 Masni-
1 G M. «f») tudine.

I Stri

I le di

\
t»**o

1
a gì.

1 1 tt Nel fecondo raggio auitra-

le della Corona. Pò O 2 0 22 31 0 TV A lòfi

z X Nel fecondo raggio bo-

reale. Po l 22 P l 2 5 ? 0 ‘vi A 1672
11 ì X La prima boreale della j

!

Corona. Po I 34 0 13 21 0 VI A i <?73

i 4 i Nel terzo raggio auftrale. Po 4 io 0 20 33 0 VI A 1674
11 5 t La feconda boreale della

Corona. Po 3 a? 0 ir 0 0 V A 1 *7 r

3 <S Z La prima nel lato auftrale

della Corona- Po 4 49 0 20 23 0 V A 1676
IO 7 V La terza boreale della

Corona. Po 6 19 0 ir IO 0 VI A 1677
4 1 fi

La feconda auftrale.. Po 6 a9 0 20 20 0 IV A i<v8

5 9 tA La quarta boreale. Po 6 49 0 u 40 0 VI A 1 679

5 IO Laterza auftrale. Po 7 49 0 18 50 0 V A 1680
6 11 y Laquinta boreale. Po 7 J 9 0 16 20 0 IV A 1681

7 12 z La fefta ivi. Po 8 9 0 ir 3a 0 IV A 1682

$ lì 9 La fettima fopra la lucida

del Ginocchio del Sa-

gittario. Po 8 32 0 17 30 0 IV A

f

D£Z.
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DEL PESCE GESTUALE

Coftellatione LVII. e XVII. Meridionale.

I
L Tefce *Auftrak ,

altrimenti Vifcìs IS^otius
,

Meridianus
i

xAuftrinus ,
Solitarius

,
Magmis > e da’ Greci ì’^S-y SvonV»

riceve ouefti con la bocca l'Acqua dall’ Acquario . Na-
fte con li Pefci, tramonta con lo fpuntar del Cancro, for-

mato di 17 Stelle* delle quali 12 fole comparvero agli

Antichi ;

Nu-
me-
rt t.

etri.

A*-
mer .

mo
der.

C«-
rat.dt

Baie NOMI DELLE STELLE
f'X”ì
del

Zo
di.irò.

Lonfìl
dine.

G. M. S.

L arie

din t

G. M.

«

J.

(Iran

•

dezzaG
Magni
rud ne.

Stri-

le d\

tutto

ii Gl

1 L’auftrale nella Coda. 3 4* 0 22 30 0. Ili I 1684

2 La picciolafopra. 5Ì5: 4 31 0 21 IO ° V I i68y

3 La boreale nella Spina foc-
|

to la Coda. 552: 6 22 0 *5 IÒ 0; III I 1 6%6

4 L’auftrale ivi. 55=r 6 22 0 l 7 20 0 IV 1 1 687

y L’orientale nel la Coda. 552= 6 32 0 21 30 0 ni 1 1688

ir i
j

V auftralé delle due nel
I

1

*

Corpo. 555= 13 32 0
1

18 2y ° IV I58(?

IO 7 fi
’ La boreale ivi. 555: 14 22 0 Ir 6 4 y 0

! IV 1690

9 8 *f !
Nel Ventre. 555: 17 42 0 Us ry 0 IV 1691

12 P * 1
L’auftrale neldorfo. 555: 18 O 0 30 0 ,IV 1692

6 IO /A La boreale. 555= 18 20 0 '9 yo 0y 1693

7 1

1

A La precedente nella Spi-
! 1

1 na. 552= 21 22 0 iy 0 T5 V. i *94
7, 12 % La precedente delle tre

I
i v

|

nella Tefta. ~~~ 2J 12 0 20 3 y O W i*9 *
8 1 3 S Lafeguente nella Spina. 555: 4* 0 30 O IV 1 6g6

3 14 y Lafe guente delle tre nella
1

1

1

.

Tefta. 555= z6 42 0 22 3 ri O !V X697

5 iy £ 55~: \z6 52 0 16 30 O ! iv 1 698

4 i 5 ! Laterza nella Tefta. 555: U7 J 2 0 22 45 O IV 1699

1 'i7 et Nella Bocca. Tomahant . 552= (29 3* 43 20 rp 40 P. 1700

VELLA
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DELLA G R V'

Coftellatione LVIII. e Vili. Meridionale.

L
A Gru

,
ò Grue

,
Uccello fottó il Pefce Notio , da*

Greci Tipstvèg ,
nel mezzo della Fenice

, il Toucan,
e l’Huomo Indiano; raccolto in 13 Stelle.

I Nu-\

!
mt

1

j^f.
1

| ant % 1

N„-
mer.

Jer

Cn
rat di

Baie •

TI.

nomi delle stelle
Sfgnì
del

Za-
ài ac0 .

Longity.

dine .
.

G. M. S

Latitu-
dine.

G AL J-.

Gran
dezza
Magr,
ludi 71*

ì

ò

li.

J'tei

le di

ratto

il Gl

1 Nell’Ala precedente. - io 47 °1 3* 47 Olii A
l1

‘ 70 *

2 Nella Telia. 12 22 0 22 J3 o
,

III aI 1702

3 Nel Collo. 13 5 * 0! 25 51 0 V Ali 1703

A La precedente delle tre 1

1

nella Coda. 13 ìt 0 4l 2-1 0 V Al:* 7°4

y La precedente delle due
boreali nel Collo. 14 y6 0 28 34 0 V A I1705

6 La fe ouente boreale. 14 59 0 28 14 0 V A 1706

7 La Precedente delle due 1
1

1

nella radice del Col-
1

lo.
r

1 6 2 6 0 31 31 0 V A 1707
8 La boreale delle tre nella

Coda. *3 33 0 3 9 40 0 IV A
1
1708

9 La feguente nella radice
1

del Collo. 1619 0 3 i *5 0 V A *709
IO La lucida nel Ventre. wyy 17 8 c 3> 20 0 II A j*7*°
n La feguente delle tre nel

I
la Coda. 15 4J 0 41 J2 0 IV A 1*7**

! 12 Il* aulìrale nell* Ala fé*

! ! guente. 23 27 0 J 6 9 0 V A
1

* 7*2

*3 ILa boreale ivi. 5C5: 23 42 0 34 11 0 V A '1713

DELLA
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DELLA FENICE

Coftellatione LIX. e XIX. Meridionale.

LA Fenice , da’ Greci chiamata Oowg
, porta fopra ar-

dente Rogo , tra il Pefce Notio , V Eridano
,

e la

Coda della Balena, figurata da 15 Stelle,

Nu
me-
rat.

ant.

No
mer
mo
der.

Ca-
ra*.

d

Baie
’O .

NOMI DELLE STELLE
Serri.

lei

Zo-
diaco

i Longitu
dine.

. G. M. S.

Latitu-
dine .

. G. M. S.

Gran-
dezza , è

Magni-
. tudine.

ÌStel-

ledi
l'urto l

li Gl.

1 IL* auftrale delle tre nell*
|

1

Ala precedente. * z8 30 0 38 47 0 IV A 1714
r Quella, eh* è fopra à que-

ita. tg 4 6 0 ì6 3 0 ! V A i 7 ir|

$ La boreale ivi. X * 7 O J« 39 0 V A 1716]

4 La precedente nel Fuo- III, ò i !

co. X 0 4 O J4 2,2 0 IV A I 717
5 Nell’Ala. X 4 28 O 41 n 0 III, ò t7lt
6 La precedente delle due IV A

Nebulofe nel Piede pre-

cedente. X 6 0 O 45 io 0 Neb. I7I9

7 L’auftraleivi. X 6 23 O 4* 30 0 IV A 1720
2 L’auftrale nel Fuoco. X 7 7 © r? 4 0 IV A 172,1

9 La feguente, e Nebulofa
nello fteflfo Piede. X 7 3o O 4 ? 40 0 Neb. A I 722

IO La picciolanel Collo. X 9 »« O 41 4? 0 IV A 1723

it Nella radice del Collo. X IO ^6 O 4r *3 0 IV A 1724
ti La lucida nel Collo. X IO 18 O 40 33 0 II A 1725
1 $ Nel Fuoco. X 15 4 O 48 14 0 III A 1726

14 La boreale fopra il Fuo-

co X li ig O Si 34 0 III A 17*7

ir
f Nell’Ala feguente. X 22 f6 O 47 34 olii A 17*8

DELL1
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DELL ' HVOMO INDIANO

Coftellatione LX. e XX. Meridionale.

L
5 Huomo Indiano y

appreffo i Greci IWVs , trà il Pavone,

e la Gru
;
di 12 Stelle

.

Nu
me

ani.

Nu.
me .

mo
de

Ca-
r li. dì

Baie*
~o.

NOMI DELLE STELLE
r ‘<rvr

MI
z

dine"

L

G

.

or.aìtu-

dive.

M S.

Latit,

dine

G. M

I Gran- 1

d x.za^ò

[Magni.
• ludi ne»

I Stei.
jy

1 Nella cima del Dardo. 1 *> 14 7 °|!32 3 S 0
!

|V A : 2729
2 Nel Ventre, *> !:21 4 J O! 15 0 IV A| 173°

3 La precedente delle trej 1

nell’Afclla. 22 Oj|33 40 0 VI A 1731

4 La tegnente*
1
13 2-3 ° 33 4 T 0 VI A 1732

y Prefifo la cima del Dar- l

s

do. 2-3 47 O 27 3 ? 0 V a
!

» 1733
Nel lato. *> 24 y O ì ? 4 0 0 V A

. 1724
La terza nell’Afella, : >0 24 7 O

Ì

38 *3 0 VI A
:

! 7iy
Nella Torta. |*> 28 7 O 32 3° 0 TV A !i 7 3<5

Nel Braccio auftrale.
i ;

0 20 O 34 yy 0 IV A
! 173 7

1 Nel Dardo boreale 3 37 O 37 0 0 IV A
!
*73 8

11 Nel Dardo auftrale. jws:
j

5 52- O 40 0 0 IV A 11739
‘IZ 1 Nel Dardodi mezzo. i

’

5 3 5 0 38 3 $ 0 IV A i 74c

:

li

K DEL
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DEL PAVONE
Coftellatione LX I. e XXL Meridionale.

I
L Pavone, da’ Greci nominato Tad?, nella Coda Stellan-

te del quale finfe Ovidio
,
che follerò collocati gli oc-

J

chi d’Argo, limato trà l’Huomo Indiano
, e l’Uccello

j

di Paradifo
;
di 1 6 Stelle compollo.

|

l\lu-

1

"

Mu.
>ner,

z.

rtll.di

Bah•

r0.

NOMI DELLE STELLE
I

> e% ni

del

Za.
\
d'taco

L
n;.

G. M. s

.

Lai itndt-

ne.

G. M. S.

Gran.
dezza -,0

Mog ni.

liudme.

J iel-

li di

tutto

il Gl.

1 1 La prima delle quattro
}

!

nella Coda. £ *4 54 © 41 zo 0 V 1741
! 2 La feconda. $ 28 1 3 0 zo 0 V 1741

|
3 La terza. $ 19 3 0 40 30 °! V 1743
4 La quarta. Po z 8 0 39 35 0, V 1744

5 L’ a ultra le nella radice
|

1
della Coda. Po z 28 0 48 27 0' vi. 1745

6 La boreale ivi. 3 18 c 4 * 40 oi V I 74<5
J

n Nella Cofcia. Po 9 33 0. JO 0 °i IV 1^47
8 La Nébulofa nell* Ala. 9 53 0 46 5 ol Neb. 1748

9
j

Ivi- ^ Po 11 48 0 4 ? 20
°l

Ili 1748
IO Nella ftefla Ala. Po 1 6 38 0 46 32 °j 111 * 749 '

1

1

La prima delle tre nel

Collo. Po 1 7 13 0 4 i 45 0 VI. 1750
12 La Nébulofa nell’Ala. >0 17 4 i 0 45 IO 0 Neb. 1 7 5 1

13 jLa lucida nella Tefta. Po 18 9 0 3« 0 0 II I75Z

14 La boreale delle tre nel
i

Collo.
1 Po 18 13 0 40 40 0 VI. 1753

15 1 L’ ultima delle tre nel

1

Collo. Po >9 38 0 4 * 2 O 0 VI >754
i 6 1 Nel Inetto. Po ZI 53 0 48 30 0 III. >755

DELL
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DELL' V C C E L 0 INDIANO

Coftellatione LXII. e XXII. Meridionale.

ZJccello Indiano , ò di Varadifo, da Greci O’pn; 1\cTim,

tra l’Altare, il Triangolo Auftrale,& il Camaleon-
te ; di ii Stelle.

N* Na
mer*

no

ier.

Ca
r,it.d<

Bare
o .

NOMI DELLE STELLE
A?»'
del

Zo-
drato

Lolita
dine.

G. M. S.

Latiti

dine .

G . M. S.

Gran

May ai-

ta/, ne
|

I Tre/

•J
Gì.

I La precedente delle tre
1

j

nella Coda. 9 40 o 60 24 O V A 1 755
% (La feguente. £ 9 O

! 5 * 5 0 IV A 1757

3 La terza. $ 9 4 6 o 60 2A 0 V A «758

4 la precedente delle tre

nella radice della Co
da. £ 1 6 *9 o SS So 0 V A l7 S9

f La boreale nel lato prece.

dente quadrato della

Coda. $ 14. *7 o 60 JO 0 V A 1160
6 L’aufcrale dello fteflo Ia-

to. £ 14 17 0 Cl 2.0 0 V A 1761

7.

La feguente delle tre nella

radice della Coda.
I

^ 18 i o s 6 8 0 IV A i ^ 6%

1 La boreale ivi.
1 $ 17 A 8 o 54 22 0 IV A 176?

9 Nel Collo. £ 2,0 14 o 46 42 0 VI A 1764
IO Nella Teda. $ 20 o A 44 2» 0 V A 1765
il La boreale nel Iato feguen* 1

1

te del quadrato della
!

Coda
I

£ 18 7 0 S9 *S 0 V A I7<S<$

12 L* auftrale del mede fimo 1

1

• lato. 1 2 18 37 0 60 50 0! V A ‘1767

K 2 DELLA
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DELLA MOSCA
Coftellatione LXIII. e XXIII. Meridionale.

L
A Mojca

,
detta da’ Francefi 1’ *Abeìlle

, da altri *Apis
,

overo Crabto Irìdicus
,

da’ Greci
;
collocata trà

il Crocero
,
& il Camaleonte, da quattro Stelle for*

Nu-
me-
rat*

7»r.

Nu-
me?,

mo-

de?

A

Ca '

rat. dì

Batt-
io.

NOMI DELLE STELLE
S-gi
dei

Zo
Jiuco.

Lnnn t’j
.

J
Lntttu«

di'. e* 1 dine
„

G M. S.\G M. S.

Gran
dezza è

Mag ai,

nidi ne.

) tei

le di

tatto

il Gl.

)
i

z

3

4

Nell’Ala.
j

Nella Teda.
Nella Goda,

Nel Petto.

IJ 1} o j 6 y6 o IV A
3*2

;

iy 7 ° 7 ° IV A
l'&Q i 19 ° ojj8 44 Q V A

Ì21 8 0 56 40 ojv A

I 768

*769
*77°
1 77 ».

DEL CAMALEONTE

Coftellatione LXIV. e XXIV. Meridionale.

: Y '
• • -

•
. ..

I
L Camaleonte

y ò Camaìeon
,

*Aere visitare dicitur
,

vario/* I

que colares effimere -, e da’ Greci Xa^x/av, trà F Uccel-
lo Indiano

?
il Felce yolante

, e la Mofca ; di Stelle

dieci.

Nu-
me
rat»

anr.
;

/V«-

mo
aer.

C et-

ra*.di

Hate
ro

nomi delle stelle
fegni 1 Longita,
ilei. dine.

Zo
dt.uo.\G. M. X.

A titilli-

dm e.

G. M. S.

Gran-
dezzate
Mligni-

ti!d ne.

! Stel-

I le di

! rotto

\it Gl.

1 Nell’ eftremo della Coda.
1
24 12 0 7S 27 0 V A

! i77*l
2 L’auftrale. OSo Uj yy O 7 y y 0 v a:

i

l 77ì
3 Nel Dorfo. 3Ìb Us *9 0 68 7 0 V a! 1 774
4 Nel Collo. 30

j

27 16 0 63 yp 0 V A' *77 y

y L’auftrale delle due nel
1 |

i

mezzo della Coda, 0^3
1

27 7 0 73 29 0 V A '

i

*77 6 i
6 La boreale ivi- q: |

0 2 9 0 73 3 0 VI a; 1 777
£

* La
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7 La boreale nella radice

1

1

della Coda. $ 2 30 o| 71 4 0 V A i 77 g

8 Nel Piede auftrale. 2 o 34 o '67 yo 0 V A *779

? Nel Piede boreale. £ o 31 0 63 38 0 V A 1780
io L’ auftrale nella radice

!

della Coda. £ 1 30 0
1

70 40 0 VI A i 7 8i

DEL TRIANGOLO AVSTRALE

Coftellatione LX V. e XXV. Meridionale.

WX Triàngolo ^iujirale
,
ò Trigono ÌSfotio

, e da’ Greci Tejya -

I vov Miorì[L8ejim ,
trà F Uccello Indiano , e 1* Altare

;
di

^ £ cinque Stelle*

;Él

Nu-
)

[

iVir c* I Tega Lonfttu* I1 Lari*#.
|

Gran - 1 St . /

r;;,|
mer t

rno

rat -di

Ha NOMI DELLE STELLE
(tri

1 Zo.
dine» </(«<*«

j
dezza^ó 1

Magni- v

le di'
tut ty

ant . j Jer # iero dui Co 1 G. M- S 1IC? M. J.l indine. | il Gl

t
!

La precedente nella bafe
1 j

del Triangolo. $ A 3« o|
1

47
'57 ° III A 1782

2 Nel lato precedente del !

I .

Triangolo.
1 $ 4 37 0 4 * 0 0 IV A * 783

'

3 Nella fommità boreale del
|

j

Triangolo. £ <J 50 0 ,41 46 0 III A J784,

4 Nel lato Tegnente del Tri-
1

angolo. £ ? 47 0 41 ^9 0 V A 1795:

y La leguente nella ba-
ì

II, ò !

fe. ? ij 47 0 45 0 0 III A 1 78 e ;

DEL PESCE VOLANTE

Coftellatione LXVI. e XXVI. Meridionale.

L Tefce volante
, ó Tajfer marinus

,
Pi/H/ volatili

s

,
Ò* vc-

kw, da’ Greci flém^oi/vog , tra il Camaleonte, e

la Nave d’Argo
j

di otto Stelle.

k ? la
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iY- Nu-

m'fr.

Ca Se^n, Longitu-
ai dì

B aie
1 NOMI DELLE STELLE de

l

Zo
dine .

-a dtaco

,

G . M S.

Laeit li-

ti ine.

G M. S

G'an
dezz ij,<?

Magni-
tudi ne.

Stei

le di

lutto

il GL

I La boreale nell’Ala pre-
l

cedente. ** uTU IO i o 73 35 0
1
V A ‘7&7

* Nella Telia. u/*U 1? jo 0 72 13 °[ V A 1788

3 L’Auftrale nell’ Ala pre-

cedente. iA/ 14 13 o 82 29 0 V A 1789 I

4 Nel mezzodei Corpo, vTu 18 57 0 77 46 oi V A I 79°
5 La boreale nell’ Ala fe-

1

guente. 'sflfet 2 15 o 76 47 0 VI A 179!
6 Nella Coda. 3fc>" 4 42 o 82 38 0 V A 1792

7 L’aultrale nell’ Ala fe-
!

guente. ca* I 0 3* o 77 24 0 V A '773

8 V Informe tra il Cama 1

leonte, &il Pefce Vo 1

lante. * !
'3 o o 77 2 5 0 V A *794

L) E L D 0 R D 0

Coftellatione LXVII. e XXVII. Meridionale.

I
L Dorado

,
ó ih Tìfcis Hìfpamis , idefi Aurata

,
alias XI

phias
, feu. Gladìus

, e dalli Greci Aùpxg, che con la Stel-

la porta nell
5

occhio forma il Polo Auftrale dell’ Eclit-

tica , collocato nel mezzo della Nave d’Argo, della Romboi-
de , e del Pefce volante ; di cinque Stelle.

Nu- Ak C<« Segni Longtiu: Latitu- G'an nel

'at » «r
- rat. eli

Baie . NOMI DELLE STELLE
del

Za-
dine. dine

.
dezza ò

Magni,
le di

tutto

Xr 10. diaco. G. M. S. C? M. T. indi ne. il GL

I

!

Nell’eftremo della Coda. 2 47 0 74 37 0
tri, 0
tv A *774

2 Nel Dorfo. 17 19 0 8? <5 0 IV a| *775
? Nel Ventre. V 22 43 0 8815 .0 V A x 79 6

4 Nella Telia . $ 4 5* 0 87 3 5 0 VI A j 797
5 Nell’eftremodella Coda*£s 129 0 70 13 0 IV Ai 77

8

*

DELLA
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DELLA NVBE GRANDE

Coftellatione LXVIIL e XXVIII. Meridionale.

L
A Is^ube Grande ,

detta da’ Greci NeptX/ov MéyaXov
,
che

da una parte tenendo il Dorado, dall’ altra la Rom-
boide; brilla con $ Stelle.

Nu- Nu- C

a

regni Longitu- 1 Latitu- Gran- tei-

me *

rat % mo~
-nt dì

Baie- NOMI DELLE STELLE
d-l

Zo-
dine 1 dire fe zza ,0

Magni-
e d 1

ant. der rò dia co. G M. M S tu tre H Gl

1 Laboreale. *> »7 io 0 82 31 0
(

V A 179L
z La Nebulofa. WA, OIO 084 0 O jNeb. A
2 Nella Nube» overo nella

Spina del Dorado. li y> o!8j 27 0
J
VI A 00 00

DEL T 0 V C A N

Coftellatione LXIX. e XXIX. Meridionale.

I
L Toucan

,
sAuis

, feti *Anfer , & Tica Brajìlica
, feu, Indi-

ca
,

pofto fopra l’Idro trà la Fenice
,

la Grù , e l’In-

diano; con 9 Stelle ,
chiamato da’ Greci T&jcoivo^.

N<- Nu Ca-
|

tega Lonoltu

-

J
Latito.

|
Gran-

|

tei

me
at

mer %

mo
ra* di

Ba NOMI DELLE STELLE zi
dine•

j
dtr.e yiezza^o \ì* di

t 1 ìAufni- ! tutto

ant» der. ierp \dmco >G\ M- s\G M. S. f udin- tli Gl

Nel Ramo.
Nell* eftremità del Ro-i

a 0 0 49 46

ftro. 4 zi 0 2 /S.

L’auftrale nel Petto. 15 7 0 55 3°
La boreale ivi. 16 31 0 54 *9
Nella Cofcia, 16 49 0 57 33
Nella Tetta.

» 5 14 0 47 4?
Nell’Ala. 21 zj 0 57 *3

Nella Coda. ^ 18 5Z 0'
[59 44

Nel Petto, 1 2 ?i 0 Ijd JZ

,IV A ì 801

,

III A'. 1 8oz

V A
1

1803

V A 1804

III A '

x 805

ut A 1806

m A 1807
1 v A 1 8c8
1 VI Ali 809

li 4 DELL
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DELL' 1 D R 0

Coftellatione LXX. e XXX. Meridionale.

L’Idro, altrimenti Majfer-Schlange ,e da’ Greci Y'J'po; M«-
quale dimoftra con la Tua coda il Polo An-

tartico, fra la Romboide, & il Toucan; di quattor-

dici Stelle.

Nu-
me*.

der

Ca
rat, di

Baie-
rò

NOMI DELLE STELLE
s
f£

n>

de!

Zo-
dìaco.

Longitu-

dine

G M S.

Latitu-
dine

G. M. S.

Gcm- I

àtzza-,0
j

Magni-
tastine

.

l

J tei-

\te di

lutto

\ilGl

i L’ultima della Coda. V!
4 4 ? 0 6&. 0 0 II A 1809

2 La penultima. >0
1

8 o 0 6$ 30 0 V A 1810

3
L’antepenultima. Po 1 12 20 0 62 40 0 V A 1811

4 La boreale delle due nel
j

1

primo Nodo. Po
I

1 * 55 0 56 0 0 V A [1812

5
La feguente. Po K 45 0 5 * IO 0 V A 181

3

6 Laterza auftrale. Po 1

8

22 0 60 0 0 V A 1 814

7 Nel mezzo del fecondo! 1

*

i
Nodo. sse 3 47 0 61 20 0 V A 1815

2 L* aulitale nel terzo No-
do. S5SC 1 7 2-5 0 7 0 30 0 V A 1816

9 La boreale tra il fecondo»

e terzo Nodo. 20 40 0 64 0 0 V A 1817
IO La boreale nel terzo No-;

1

do.
|

ss- II 44 0 67 IO 0 V A 1S18
1

1

Delle tre la prima tra ili
j

1

terzo Nodo , eia Tetta,
j

2‘9 8 0 7 l 34 0 V a! 1819
12 [Nella Tetta. X

1

6 4 i 0 6\ 9 0 III A 1 840

t
La feguente delle trètrà il*

1

» j
! terzo Nodo» e la Tetta. | X II 0 0 7 i 40 0 IV A 1821

U 1i Laterza ivi. | X 12 2
-

5

0 70 25 0, IV A ; 4822

DELLA
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DEL NVVOLETTO

Coftellatione LXXI. e XXXI. Meridionale.

I
L ^uvoletto ,

appretto i Greci Ng^x/ov Mixpòv
,

fra l’Idro,

& il Dorado, con lo fplendore di tré Stelle.

' Nu
me-
rat .

ant .

Nn
mer*
mo
der.

C a-

r.tt.dì

Baie
o .

NOMI DELLE STELLE
Segni
del

Zo

-

Ataro.

Long itti

tiine.

G M. S.

Latitu-
dine.

G. M. S.

Gran-
dezza^ 0

Magni-
tudtne.

Stel-

le dì
tutto

a Gl.

! La precedente delle tre. Po 25 26 O 64 $5 0 IV A 182*

z La Nebulofa. Po y io 0 67 0 0 Neb. A 1824

1 Laterza boreale. Po 7 11 0 6$ OO V A 1825?

DELLA ROMBOIDE

Coftellatione LXXII. e XXXII. Meridionale-

LA Romboide, così detta dagl’ Italiani
, e Francefi ,* da*

Latini Bombois
,
overo Bjjombus

,
e da’Greci Po|iz/Wcf>i;,

Coftellatione la prima volta formata da D.Habrech-

to ne’ Globi, tra le due Nubi
, di quattro Stelle, che co-

ftituifcono gli quattro angoli di quella Figura.

Nu-
me
rat•'

\

anr.

Nu-
rner*

mo-
rlerm

Ca-
rni.dì

Balt-
ro

NOMI DELLE STELLE
Segni

del

Zo-
di ' Co

Longitu-
dine.

G, M. S.

Latitud/

ne.

G. M. S.

Gran-
dezza^
Magni.
tvdtne

Stel-

le d,

tutto

il Gl.

I L’auftrale nel Lato prece-
|

i

dente. 4 52 0 I78 Jo 0 IV A 1*2^
2 La boreale ivi. £££ 7 52 0

|

72 20 0 VI A 1 827 j

J La boreale nel Lato Te-

gnente. X 16 17 oj
1
7* 30 c IV A 1S2S

4 1 L’auftrale ivi.
j;
v O 17 0 1 80 0 0 VI A

DELLA
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DELLA NAVE D' A R G 0

Coftellatione LXXIII e XXXIII. Meridionale.

LA Nave d'Argo
, ò Nave Jafonica ,

e Batavica
, dalli

Latini Celox
, e da’ Greci A'pywoiin;

,

fu quella, con la

quale Giafone navigò in Coleo, per far acquifto del

Veiio d’oro; e noi 1’habbiamo data per Imprefa alla noftta

Accademia degli Argonauti
,
pofandola fopraun Globo Ter-

racqueo col moto PLUS ULTRA. In effa oftervarono

gli Antichi 25 Stelle
,

e li Moderni 57 ,
frà le quali fi di-

ftingue di grandezza, e fplendore quella, che ftà fituata nel

Timone ,
nominata Canobus

,
Canopi

u

,
Vtolematon

, Terrefiris pPon-

derofa ,
Ojìridis Stella

,
e dagli Arabi Suhe

, e Sibel
;
nafee con

la Vergine, e tramonta con lo fpuntar del Sagittario, e Ca-

pricorno . Alcuni Moderni formano al dorfo del Cane mag-

giore un Gallo con alcune Stelle, levate dalla Nave d’Ar
go; Noi però, come dall’ erettione di quella Coftellatione

non ricavammo profitto alcuno , così P habbiamo ommefta;

lafciando le folite Stelle alla Nave predetta, e per la ftefsa

ragione tralafciammo il Robur Carolintim ,
che era parte di

quella, rilevata in Coftellatione da unTnglefe , ad honore

del fuo Rè ultimamente defonto.

Na-
ne
rat.

1 ani.

46

1

&
6

8

•4

Na-
mer.

mo
de*.

C a-

ra*dt
Bah NOMI DELLE STELLE

rrj,ni Long/tu Latita- (.Jran - Stel-

del dine. diti e. dezza^i le di

Zo
diaro. G. M. S. G. M. S.

Magni
tud ne.

tutto

li Gl.

La precedente delle due
ne ll’eftremità della Na
ve.

La feguente.

La bordale delle due nella

Tuppa.
L’aa tirale.

La feguente , "MarKeb,
La feguente all’Ooftro.

Nell’ eflremità del Temo-
ne.

1 52,

1 54
2J? 17
1 sz

6 16

44 57
4* 3

47 25

4 )

o V

o'ill

°! V
Olili

o IV

49 59 0 vi

1 S jo

1831

1832

1833

1834

183;

A 1836 *

Nella
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li 8 A Nella Carena della Pup

i

I

'*

pa. a 1 6 IO 4 5 * 3
° 0 III A 1837

1 6 ? <P La precedente delle tre

nel foglio della Puppa. a 4 54 4 58 24 0 V A 1838
1 6 io <p Quella di mez.2.0. a 6 43 4 57 43 0 IV A t8 ?9

]

il li A La lucida nel Trailo. a 14 22 4 58 19 0 II A 1840

1 9 12 ti Quella » che gli precede. a IO 55 4 *9 4 1 0 IV A 1841

24 1J P Nell’ Arbore la Tegnente

delle boreali. a 2) 3° 4 57 21 0 V A 1842
«4 La precedente. a

i

z7 5 Z 4 58 *4 0 V Aj *843
1 5 La feguente delle Auilra-

!

li. np
i1 3 18 4 60 8 0 V A 1X44

i 6 La precedente. 2 21 4 61 8 0 V a! 184J
I 7 V auftrale delle due nel

meno dell
5 Arbore. a 22 38 4 5 i 9 0 IV A *846

18 La boreale. a 22 21 4 48 55 0 nr, ò
1

;

1 847
i 9 Nella fommità della Ve- IV .A

la. a 2

1

20 4 4 1 T 7 0 IV A I?4 8

20 La feguente. a 22 40 40 42- 5 i 0 V A I ?49
21 Ne’Trtfti. w 7 8 0 55 5 0 11 A 1850
22 La piùaqftrale ivi. w 9 34 4 59 J 9 0 V A I85I

33 LI 1 Tra li Remi nella Ca* I II ,ò
’

rena. a 4 34 4 63 46 P IV A 4852

35 24 ? La lucida nella Statione. a LI 8 4 64 26 0 II A 1853

La lucida tra la Carena. m l 8 5 * 4 7 * 40 0 II A 1854
16 La feguente. a 26 31 4 70 17 c HI A 1855
z7 L’aultrale delle due fé*

g uditi. np 14 40 0 67 1

1

0 II A 1X5:6

28 La boreale. "? IO 3 ° 4 6 6 16 0 II A 1857
2 9 Nella parte boreale della III,Ò

Caicna. HP 24 38 4 61 43 0 II A 1858

lo L’ auhrale ivi. A. 0 9 4 64 15 0 tv A 1859
li La pù auftrale. 4 30 4 65 LI 0 V A 1 860

IL La iegueute. i/\. I 6 4 67 6 0 II A 1 86 1

11 La precedente. np 29 9 4 (7 li 0 IV A 1862

34 La boreale dell* Informi

tra quella» ed il Pefce

Volante. "P 29 *7 4 70 8 0 V A 1863

35 La feguente. uTb 6 17 4 69 28 9 V A 1864
16 La boreale delle fegucn

'

ti

.

uOj
1 45 4 59 58 0 IV A 1865

17 L’auftrale. uTV. 12 49 4 6* 29 0 V A 1866
57 3.8 G La boreale nelTemone. S 1 2 5 <> 4 6? 3 0 III A 1 867

? 9 La precedente informe. n 25 34 4 6 6 15 0 V A 1X68
4L 40 et Nel Temone jdetta Canopo 05 IO 50 4 75 48 0 p A 1 S6p

45 41 H La feguente al Canopo. S 23 31 4 72 49 0 1 II,Ò 1 870
42 L’Informe » che precede il IV A

Canopo. n 18 28 4 74 2 5 0 IV A 1871

43 Tra il Canopo , ed il Pe-

ice Volante. a 19 55 4 83 1 0 IV A 1872

44 La boreale ne’Tralli. "P io 33 4 5 * 10 0 IV« A *873

45 La boreale delle Informi

tra la Nave > ed ilCen
tauro. PP 22 48 4 48 1 6

1
IV

1

A ‘874

livelle



1 5 6 epitome cosmografica
Delle feiuentt Stride V-

,Atei formò la nuova r

Coflellatione , chiamata
Robur Carolinum > da
noi ommejja,

4 « lTU 27 4i 4 72, i* 0 11 A l 875

47 u-u 24 59 4 6z io 0 in A i i 87 <?

48 u-u
«3 37 4 59 55 °l

V A • 1877

49
uO.

l 7 54 4 58 57 0
!

IV A ^878
50 lTì. 15 50 4

\

6t 37 0 IV A [1877
5 1 iTu 18 48 0 61 27 0 IV Ai

i
1880

y* » 0 17 0 5* 49 0 IV A
1
1881

5 ? » 6 45 0 58 32 0 V A 1882

54 5 22 c 5 i 4 0 IV A 1883

55 U~Vi 6 17 0 Si 6 0 III A 1884
5 y* | 18 39 0 67 30 0 IV A 188)

1 >7 1 30 ? 9 0 67 23 0 I V A i826

CAP. XXII*.

DELLA VIA LATTEA

Q Uetta è un Circolo, ò più tofto una Falcia, la qua*

le il Firmamento tutto circonda. Lattea da noi chia-

mata, perche apprefso i Greci viene detta Galefia
,

che lignifica i] nome dolce del Latte ; *Almegiret viene no-

minata dagli Arabi , che fecondo il Chirchero importa un
tratto fparfo di paglia, e dagli Hebrei IS^edibatbeben . Li Pi-

loti la chiamano Strada di lupina, e di S. Giacomo
\
ne’ Globi

nottri accennata con punti minuti.

Favoleggiarono i Poeti , che ufcito dal Zodiaco Fetonte

per lo fpavento delle Fiere , e de* Moftri incontrativi
, ac-

cende fse quella parte del Cielo in forma, che vi fiano per-

petuamente rimafte le veftigia dell’ incendio.

Altri
, che quella Via prendefse il colore dal Latte di

Giunone
, allhorche Giove

,
quand’ ella ripofava

,
le acco-

llò al petto Hercole bambino , acciò fucchi andone il Latte,

ricevefse non foto F alimento
;
mà trasfondere infieme le

fimpatie del fangue
;
onde le riufcifse gradito

;
mà d’ im-

provifo dettatali , e conofcjutolo , rigettollo con furore,

cosi
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così che gocciolandole dalle poppe il Latte , Io fpirfe per

il Cielo ; e dalla pretiofìtà fila prefe forma quella lucida

Zona.
Secondo Oidio nelle Metamorfofi , ella è una Strada

,

per la quale gli Dei lì portavano alia Reggia di Giove.

Vollero alcuni ,
che ila uno Specchio , nel quale rifiettino

li raggi del Sole; e Metrodoro , eh’ anzi fia il Sentiero,

fopra il quale egli pafseggia.

Parmenide la reputa un’infinito mifcuglio di parti rare,

e denfe, che producono quella qualità di lume; mà Anaf-

fagora vuole, che fia effetto d’un’ombra della Terra
,
che

giugne non più oltre, che à quella parte del Cielo.

Democrito tiene , che fia un lume compollo di molte

picciole Stelle, quali quantunque opache , habbino qualche

proprio fplendore, e perche fono una all’altra afsai vicine,

io invigorifeono à fegno, ch’à noi fi rende vifibile
, Se in

ogni parte del Cielo continuato.

Arillotele lìimolla un’ efalatione fecca, la quale s’infiam-

mi
,

fi confervi
,
e trattenga à caufa della gran quantità di

materia efalara
;
ò che fo fse una fpecie di Chioma Ignea,

fparfa fopra il Cielo de’ Pianeti.

Pofiidonio la confideràva una folìanza di fuoco, più chia-

ra dello fplendore d’ una Stella
,

di cui fofse molto più

condenfa.

Li Moderni chiamano anch’efìì quello fplendore Calatici
,

ò Via Lattea
,
e feguitando 1’ opinione dell’ antico Demo-

crito , convengono
, che fia una quantità di Stelle

,
meno

apparenti dell’ altre
-,
non rilevando, che fìano d’inferiore,

ò d’ uguale grandezza mà per efsere fituate in parte più

interna del Cielo, tramandano il lume confufo ; ciò facil-

mente fi comprova al fenfo
,

col Cannocchiale del Gali-

leo , che presentato à quella in ogni parte , fà dillinguer

un’ innumerabile quantità di Stelle, tanto minute, quanto

di confiderabile grandezza.

Veli*
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Cap. XXIV.

Della Numeratione delle Stelle .

STELLE DELL’EMISFERO SETTENTRIONALE.

GR ANDEZZA Prima

[
'0
w
«j
t/1

rt

b
T—

.

Quarta Quinta

!

«
Q-»

C/"i
1

Ncbul. Summa

Orfa Minóre O 2, I $ *
. 9 i

° 19

Orla Maggiore o

o

6 3 I z 9 8 i 39

Dragone i 1

1

i? Il ! I
j

o 37

Cef'eo o o 2 IO 9 a ò 34

Giraffa o o O z 7 ; if o 28 »

Fiume Giordan o 6 I I 8 8
|

12 I
3 i

Boote I I 6 «3 6 j 1

1

o 38

Corona Boreale o I o 4 6 8 o 19

Hercole p o 9 l 7 |
24 t ^4

Lira I
J

o z 3
|

6 5 o 17

Fiume Tigre o ò 0 *3
| 3

j

2,0 °
1

38

Cigno ì> i, 8 14
j

2,
j

IJ °
1

41

Scettro o 0 o i
. j

8 |
8 »

ì1
«7

Cafììopea I d 5 y 1 6 1 zo o 37

Perfeo ó i 4 * i 1 8 ! ir o 46

Auriga I * o 9
l

» 0 47

Serpentario «
1 «

.

8 12, J. 9
!

3 o 3 * J
Serpente O i 8 9 1 * ** o 4 f i

Saetta O
j

6 o
1 3 : » 4 o ^

!

Aaui la O
l_2_ 4

j

r
i

8 IO o 24 j

A n tmoò Ó ! o 6 Il IO 5- o 1

2

Delfino o o T i

|

o
|

I 5 o 1

1

Cavallo minofe o o O 1 4
|

O o 0 4

Pegafo
-

o ? ? !
8

! 3 8 o

Andromeda o ? z i 9 1
14 1 1 34

Triangolo 0 o o
i J |

2 o o
!

^

Giglio ó o I
|

2

I”
7

"
o o

1

7

Chioma di Berenice c o i ili 1 I o 0 11 0
Coftel
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Coftellationi del Zodiaco.

j

Arcete 0 o i
! ? !

[ 5 8 °
1

>7

Tauro 0 I i 1
vi!

^ 7 3 1

zl

Geni mi o 2 i 5 1! 9 4 o 1 9

Cancro ° O o i
i
!

4 15 i 21

Lc« me
\

2
.

2 5 7

8

a ? °
ì

2 7

Vergine °
.i

1

° 5 IO 16 °
1

1

Libra o
i

* 1 IO 7 5 o 27

Scorpione o I ° x
.

3 2 o 8

j

Sagittario o O o 5 i 4 « 1

1

Capricorno 0 o 1 o 5 ? 1 20

Acquario o o 3 5 8 3 o ÌZjzI
Pefci o o o 5 *4 1

1

o
1

*°

SUMMA 7 33 257 a; I 361 12 1 3032

STELLE DELL’EMISFERO MERIDIONALE.

l
«

1GRANDEZZA .§
1 ^ 1

ri
-0
*0
u
c->

co

Terza

Quarta

|
Quinta

Sefta

_

Nebul. .Summa

Balena 0
i

3 8 »3 5 9 0
1

38

Orione I
1

? 4 1 7 20 16 0
1

63

Fridano
.

*
!

0 IO 29 4 2 à
1 4 6

Lepre 0 « 4 4 4 X 0
I

*3

Cane maggiore I 1 6 2 9 0 0
1

Colomba 0 ! 2 0 9 0
!

0 0
ì

11
.

Cane minore I 0 1 0 2
! 7 0 11

Alicorno 0 Q 1 2 IO 4
! 7 0 23

Idra t O 3 12 *4
i

T 9 0
1 49

.

Tazza 0 O 0 8 1
j

2 0
1

' 11

Corvo p O 3 2 » 1 - 0
i

11

Croce 0
, ? » 0

I
°0

'

0 4

Centauro I 3 7 ! *5 1

8
1

* 0
i 35

Lupo 0 0
3 * *3

|
4

j

1 0
j

21

[Alerte 0 0
3 1 4 . ì

1
11

- «
J1 9 1

<S oraria
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Corona Auftrale ° 0 °

!

y
'

3 y 0
!

1?

Pefcc Aultra le i o 3 IO 3 0 0 17

Gru 0 2 I 2 8 0 o
|

13

Fenice • 1 5 5 !

2 0 2 !

iy

Ind ano o °
1

o 6
: 3 ? O ir

!

Pavone o I
I ?

i

1 i y *
!

16
1

Ucce 'lo Indiano O °
|

o
3 8 1

1

O

Mofca ° — 2 0 O 4.

Camaleonte O 0 !

1

0
!

8 2 O IO

T ri angolo O I 2 I 1 1 0 O *

Pefce Volante o o
!

, 0 1 7 1 0
!

8

Darado o o I 2
!

1 1 0 1 5

Nu voi* o o o 0
l

1 1 1
|

?

Tnucao 0 o 4 2
|

1 ? 0 O 9

Idi r o ° 2 2 IO 0 O 14

Nuvoletto 0 o o I I 0 J 3

Romboide
1

°
1

1 o
1

o 2 0 2 O 4 *

1

Nave d’Argo 1 I 1 8 XO !1 20 17 !

* 0 ! y7

Stelle Meridionali del Zodiaco.

Ariete 0 0 0 O
i

1

°
1

0 5
1

Tauro I o 4 8
|

IO
) 9

0 32 !

Gemmi o X 3 4 O
I 6 0

i

x 4

Cancro o 0 2 2 5 11

|

0
f

20

Leone o © o 6
!

r 6 1
0

Verrine I o o 0
|

3 i 7 0
1

"
Scorpione I o

1
IO IO

1

*

1

4 ;

* 28 ^

—
Sagittario o 2

i
7 4 : 7 r *

1

* |_i!_
Capricorno o o 2 1

1
6

i
6

1

® iy
,

Acquario o o j

- r

7 ,

22
i 7 !

3° r
;

'7

Pefci o o
!

1
j

1 i II
1

2
l

20 t__H_ ì

; SUM M A _ II 33 i 117
1 ny ! 237 148 1 57

1 848

Sumrrfa 1



Summa totale delie Stelle dell* uno,
e l’altro Emisfèro»

Prima Grandezza
Settentrionali

7

Meridionali

1

1

in tutto

1

8

Seconda Grandezza 33 3 $ 66
Terza Grandezza 03 1

1

7 2$0
Quarta Grandezza * 5 $ 245 500
Quinta Grandezza 2 37 488
Sella Grandezza 148 509
Nebulofe. tz

io;2

57

848

69

1880

CAP. XXV.

Delle Nuòve Stelle.

eAbbiamo trattato di que’ Corpi Celefti , che fono

(lati olìeruati colà sù nel Firmamento filli rifplen-

dere tanto dagli Antichi > come da’ Moderni
, e

che perciò hahbiatno collocati nel nofiro Globo . Hora di-

remo di quelli, che di nuovo fono apparii , ò apparifcono,

alcuni de’quali habbiamo. pur fituato nel Globo llelfo . Yen'
gono quelli dagli Aftrologi chiamati Fenomeni

,
e fono di

due forti, cioè, ò Stelle TStyove , ó Comete
;

le prime limili

alle Stelle filìe; le feconde a’ Pianeti . Di quelle non hab-

biamo notitia d’efìèdene vedute che undici. La prima fù al

tempo d’ Hipparco, che viveva 228 anni avanti Chriflo,

La feconda al tempo d’ Adriano Imperatore
,
che morì nel

ii 7 di noftra falute . La terza fotto Ottone I. in Caftìopea

del 945. La quarta nella ftefià Coftellatione del 1264 La
quinta comparfa in Cafilopea del 1572 della grandezza di

Venere, fvanita poi nel 1574; e quella è fituata nel nollro

Globo; come pur’ è la terza, che fcoprì David Fabritio del

1596 nelle Balena, che tuttavia fi vede, mà fempre dimi-

L nuifce
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nuifce. Così anco ci habbiamo collocato la fettima
, che ftt

odervata da Ticone a’ 18 Agodo del 1600 nel petto del

Cigno, fparita del 1629, e di nuovo poi apparfa nel mefe

di Novembre del 1659 • E’ ottava nel Serpentario apparfa

Verfo il fine di Settembre del 1604 ,
più grande di Giove,

mà che folo durò tredici mefi, ed è aneli’ eda nei Globo.

La nona nel Cingolo d’Andromeda del 1612 . La decima

nella Balena del i6$$. E l’undecima
,
che odèruò il Padre

Anteimo del 1670, e 1671 della terza grandezza nella Te-
lia del Cigno, dove pure nel noftro Globo rifplende . Hanno
voluto grÀflronomijChe quelle follerò collocate nella Sfera delle

Stelle fide
,

per haver veduto il loro lume, colore, e fcintil-

Jare limili à quelle
;
edere come quelle prive d’ ogni para-

laffe ,
e mantenere invariabile con 1

’ altre la diftanza . II

moto edere lo (ledo tanto proprio
,

quanto diurno
,
come

quello delle Fide; e la grandezza apparente confimile à quel-

la dell’ altre, anche della prima grandezza . Anzi benché

Ticone dabilifca il principio della nuova Stella del 1571
edèr dato precifamente il giorno degli fr Novembre, bà

nondimeno creduto, con molta probabilità
,
che lo hauedè

hauuto nella precedente nuoua Luna, ch’era data li 5 No-
vembre del Calendario Giuliano

.
Queda , fecondo le fue

ofìferuationi, dimorò fempre nel medefimo punto del Cielo

fino che fparve, e non hebbe altro moto fenfibilc
, che quel-

lo del Primo Mobile. La fua figura era rotonda, e più bril-

lante, che le Stelle fide . La fua grandezza apparente nel,

principio forpaffava quella di Giove • In Decembre edèndo
un poco diminuita s’uguagliò à quedo Pianeta . Nel mefe

di Gennaro del 1 573 fi trovò più picciola
, mà forpadava

ancora le più grandi del Cane, e della Lira, alle quali fu

odervata uguale nella fine di Febraro , e Marzo . Nei mefi

d’Aprile, e Maggio, divenne uniforme alle Stelle della fe-

conda grandezza . In Giugno , Luglio
,

Se Agodo a quelle

della terza. In Settembre, Ottobre, e Novembre alla quar-

ta. In Decembre dello dedo anno, Se in Gennaro del 1 574
appena fi poteva paragonare à quelle della quinta

;
& in Fe-

braro non era più grande d’una della feda; e finalmentein

Marzo fi diminuì tanto, che {parve interamente.

CAP.



CAP. XXVI.

Delle Comete .

D Eri va quello nome dalla voce Greca Kouvtyi;
, eh®

altro non denota
,

che Chioma hofribile
, per lo

crine di color di fangue . Puteano le chiamò con
/a r j

Epitteti ,
cioè Cittadine del Cièlo

*
Figlie del Sole,

parte, e Parti dell’Etere, e Faci ardenti . Noi le potreffi-

.
no dire Lingue mute, ò Geroglifici della Divina Onnipo-
enza ,

Peregrine del Cielo
,

Annonciatrici in uno flefso

errìpo di felle, e di duolo; di fuccefli felici
,
ed infaufti;

; Genitrici d’ammiratione
,
terrore ,

e fpavento a’ Mortali

.

Scopo degli Agronomi
,
ove tutti mirano

,
e Scoglio ove

:Utti naufragano
,

non arrivando veruno al defiato porto,

)er riferire ciò, ch’effe veramente fano,come fi generino,

p
quale fi a il loro vero moto. Ciafcuna però ha iifuo par-

icolare nome, prefo dalle figure
,
che rapprefentano

, onde
n dodici Clafli vengono divife.

; La prima
, che ferve di norma generale à tutte f altre

lomafi dai Greco K
,
Cometa

,
che in largo fenfo da’

Latini viene prefo per una Stella , che all’ intorno vibra

I

t

ir

aggi .

La feconda Togonias

,

cioè Barbata.

La terza lAconties
,

cioè Dardo.

La quarta Xipbìas
, cioè Spada.

La quinta Difcbeus
, ò Dtfcboides

,
cioè Forma di Difco.

La fefta Tethitis
,
cioè Botte.

La fettima Karatias
, ò Keratoides

, cioè Cornuta.

L’ottava Lampadìas
,

cioè Face ardente.

La nona Ippeus
, cioè Chioma di Cavallo.

La decima tArgrìoconus
, cioè Chioma d

1

^Argento.

L’undecima Tragohies
, cioè bfitta.

La duodecima Lorichitis
, cioè Forma d'^Afta.

Tutte, fecondo alcuni, fi muovono col moto diurno cte

L 2 Le-
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Levante à Ponente, & apparentemente per un Circolo malE-
mo

,
come offervarcno Ticone ,

Se altri Moderni . Altri cre-

dono ,
che caminino per la periferie degl’ Epicicli

;
e molti

vollero, che feorrano per linee rette , come fu fentimento di

Keplero, dandole il moto proprio, ma divedo, perche alcune

l’hanno da Levante à Ponente
,
altre da Ponente à Levante,

declinando variamente, óverfo Tramontana, ò verfo Mezzo-
giorno, e per lo più nel principio del loro apparire fi muouo-
no di tardo moto ; nel mezzo vanno velocemente

;
onde il

Regiomontano dice, eh’ una pafsò in un giorno 40 gradi di

fpatio; e nel fine ritardano pure il moto . La loro grandezza

è fiata differente, poiché alcune fono apparfe come una Stel-

la della prima grandezza, e quelle fono fiate le minime; le
I

maggiori poi hanno uguagliato anco la faccia del Sole, come
fù quella, che fi vide al tempo di Nerone. La durationeè fia-

ta varia
,
non effenda alcune arrivate ad otto giorni, altre

hanno durato più affai.

Alcuni Moderni hanno con Ticone creduto probabile, che

la materia delle Comete fia prefa dalla Via Lattea, perche per

lo più fi veggono apparire d’intorno à quella ; e però fiano di

materia Celefte. Viene fondata quefi’ opinione fopra alcune

ofiervationi di Democrito, il. quale à rifferta d’ Arinotele, difi

fe, che le Comete nel rifolverfì appacificano Stelle. Dione ri-

porta
,
che la Cometa apparfa nella morte d’ Agrippa fi rifol-

veffe in Face; Al contrario Niceforo racconta , che nell’anno

392 forte veduta una Cometa, à cui, come ad un Rè dell’Ar

pi, s’univano l’altre Stelle; Se il P. Cifati afferma havere nel

1 61 8 col gran Cannocchiale offervato
,
che il Nucleo era un

compofio di Stelle, quali doppo fi difunirono.

Trà gli Antichi Pittagora le flimò Stelle, che ritornartèro

à Noi doppo un tempo (labilità. . Democrito ,
Se Anartàgora,

che fodero l’ accoppiamento di due, o più Stelle. Strabone,

che forte il lume d' una Stella
,
comprefo da una denfa Nu-

vola. Hernclide Pontico. dille
,

che. una denfa Nuvola attrat-|

ta in alto forte illuminata da un lume più elevato . Zenofon-I

te voleva, che forte un comporto, ed un moto di Nuvole di

j

fuoco. Arifiotele fortenta, che fia un' efalatione terrea nella

parte fuperiore deli’ Aria,

Frà
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Frà Moderni poi
,
YVilibrodio infegna , che fia un fuoco

udente nella Regione del Cielo, cioè efalatione del Sole in-

[laminato, che come Volcani mandino fuori dal corpo intor*

no, come da tante aperte bocche, il detto fuoco , ò fplendo-

re. Cardano, e Ticone dicono
,
che fono materia Celefìe,

generata di nuovo nella Regione Celefle . Giulio Cefare Sca-

ligero penfa ,
che fiano efaJationi

, e vapori terreftri
,
tirati in

alto dalla forza delle Stelle nella fuprcma Regione deli’ Aria;

\ì che ivi rifplendano illuminate dal Sole
;
overo , che la det-

;a materia penetri il Cielo , e perciò lo c'onliituifcono fluido,

del qual parere fu Chriftoforo Rotmano » Mà gli Ariftotelici

tengono forte l’opinione del loro Maeflro , come fi può vede-

re nell’ Antiticone di Scipione Clarampntio.

Hora fia qual fi voglia la caufa materiale, è certo
, che l’-

efficiente è lo lìeffo Dio, il quale può crearla di nuovo; e la

finale è il prenuntiare con eflè agli Scelerati la fua vendetta,

fecondo quel detto vulgato ,
che Imimine nunquam vifus fune-

re Cometas.

La Regione delle Comete è fopra la Luna, così hanno of-

fervato diverfi Aftronomi
,
e particolarmente Ticoue

, e ciò

Cavano dalla Paralaffe affai minore, che quella della Luna,
come anche dal moto diurno delle medefime, e dimora, che
fanno fopra l’Horizonte, limile in tutto à quella de’ Pianeti;

e dalla defcrittione
, che fanno col proprio moto d’un Circo-

lo maifimo , il che maiageuolmente potriano fare nella Re-
gione Elementare.

Benché non fi polla giudicare probabilmente di che mate-
ria fiano le Come&e , fi può tenere per certo ,

che fìano di

materia condenfata , non accefa
,
mà illuminata da’ Raggi del

Sole
;
perche quelle cofe , che fi accendono fono di breviffi-

ma duratione, come apparifce nelle Stelle cadenti, che fubi-

to finifcono
;
mà le Comete durano aliai tempo

,
e meglio ciò

dimoftra la loro Coda, che Tempre viene buttata nella parte

oppolìa al Sole, nella guifa
, che farebbe una palla di vetro,

che dal Sole folle illuminata.

L 3 CAP.
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CAP. XXVII.

Della Coda delle Comete .

;

L
’Opinione d’ Arinotele, feguita dalla Scuola di Coim-
bra, è, che la Coda delle Comete ha un’efalatione,

ò fiamma accefa in materia più rara, e meno confli-*

paca eh quello fia il Corpo delle ile(Te Comete
, e fecondo

la diverfa difpofitione della materia
, così venga a formarli

diverfa figura; deducendone la ragione dalla Coda
,
che ci

apparifee come fiamma fpinta dal Vento in tal parte. Sene-

ca tiene la Coda non edere materia delle Comete
, ma rag-

gi da effe provenienti. Pietro Appiano fù il primo ad of-

lervare
,

che la Coda veniva ad edere fempre oppoda al

Sole
,
e perciò ne attribuì la caufa a’ raggi del Sole mede-

fimo
,
quali padafiero per un corpo femidiafano

, come fof-
'

fe un globo di vetro, dal che ne deduceva, che la Come-
ta fofiè più alta affai de’ Vapori , che generano il Corpu-
jfcolo, altrimenti verrebbero ad incontrarli nell’ ombre della

Terra ,
e per quello non potrebbero fare tali apparenze.

Quella opinione è fiata feguita da molti Moderni, con ag-

giognere, che cotefio aflluvio di raggi Solari , che padano
per lo corpo della Cometa, vanno à terminare in una ma-

teria non a pieno vifibile, quale vogliono
,
che fia l’Etere

non adatto diafana
, mà alquanto opaca ; perloche il Cielo

gppariice di colore azzurro.

Mà già che parliamo da che venga formata cotefia Co-

da
,

farà bene il confederare da che fia cagionata la curva,

ò arcuata loro apparenza
,
quale da molci viene {limata al-

tro non edere, che un’inganno dell’occhio
,
e ciò il Kep-

plero procura dimoflrare con apparenti ragioni
;
dicendo,

che la Cometa non fia un Corpo folido, mà compatto; non
j

come uetro, mà di tanta denfità
,
e trafparenza

,
che à fi-

militudine d’ un Globo di vetro manda in un punto due

raggi, provenienti da due refrattioni , una fatta nell’ingref-



LIBRO PRIMO. ""
1 6j

fo, l’altra nell’ufcita dal medefimo Globo
,

le quali doppo
fi diminuifcono , e fpargono. Allega in oltre

,
che la Co-

meta efali una tal materia, la quale poi quafì à forza ven-

ga dal di lei corpo (laccata dal Sole nella parte à lui op-

pofia
,
ove li Tuoi raggi fi rifrangono, e vengono ad illu-

minare tal materia, e doppo il punto delfinterfettione for-

mano la Coda ,
e la di lei incurvatura , che tal volta è

appatfa inchinarli fino alla Terra; ed alcuni hanno poi cre-

duto, che habbia infettato l’aria, ed afciuttato gli Fiumi.

Di contrario parere è fiato il Galileo, che hà tenutola
Coda della Cometa effer retta

,
come proveniente da’ raggi

Solari, che fon retti; mà apparifca curva
,
quand è vicina

all’ Horizonte
,

per ragione della refrattione delle fpecie
,
ò

raggi vi filali
, fatta nella fuperficie sferica dell’ Aria, ripiena

di denfi vapori provenienti dalla Terra.

Non fi concorda in quefio il P. Chifati
,
mà tiene altro

non efiere la Coda, che raggi del Sole, che padano per la

Cometa, à fimilitudine di quelli, che vediamo pattare per

un forame di finefira
,
applicandovi una lente di vetro con-

vettà; e che la fua curvità provenga dalla difianza dal coì-

po al termine della Coda, onde per la fua lunghezza appa-

rifca curva, come vediamo in una lunga facciata di finefire,

che quelle più fono remote fi vanno incurvando.

Il Cabeo anch’ egli hà voluto, che la Coda altro non fia,

che raggi del Sole pe ’l. capo della Cometa traslucenti , e

refratti
, mà che fe ben tali

,
fi difiendano per linee rette;

onde non fia pottìbile, che piglino il curvo
,

e perciò ef-

fere quefia più tofio apparenza.

Il Cartello poi fuppone, che infiniti corpufcoli, e globu-

li fi muovano in varj giri
,
e con quelli moti tenta dimo-,

ftrare quafi tutte le mutationi tìfiche
,

(limando in oltre,

òhe ogni anno fi muova la Terra
;
onde li raggi del Sole

incontrandoli nel corpo della Cometa , rifletta in tutte le

parti dell’Atmosfera, che fià intorno alla Terra ,
la quale

non tiene fia sferica y mà di figura ovale, e perciò verfo i

Poli molto più balìa
, che verfo i’Ecclitica

;
& alcuni di

que’ faggi fi fpargano
, & obliquamente venghino à rifran-

gere
,

(tante il moto continuo di detti Globuli ,
e da quefia

L 4 re-
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refra ttio ne nafca poi la curvità della Coda della Comèta.

Camillo Gloriofi va enervando fopra dette Code oppo*4

Ile al Sole, che a’cune volte non fono da per tutto Cri-

ivtc, e che per lo più non terminano in Corno, mà in

ferma di Scopa, ò di Caneftro
, onde ne ricerca la ragio-

ne Giudica pertanto, che la Cometa apparifea d’intorno

c. mta, quando la mareria, che la compone habbia ugua-

le denota in tuae le lue parti
,

all’ bora i Raggi del Sole

lini C-rme mente entrando, Se ufeendo formino la Coronale
fc poi h Corpi, da’ quali viene comporta la Cometa, fiano

molti, e tra di loro vicini
,
overo un folo , mà molto ra*

re. overo che fa perforato; ali’ hora li Raggi del Sole tra-

palano più liberamente quella foftanza, ò foro
, e venghi-

no à formare la Coda, ò Barba, nella guifa che il Sole ò

p i forame d’una Fineftra entra in una Camera, ò trapaf-

la pe r le Nuvole più rare, e iuminofe; nè l’Etere è sìfot-

ule, che polfa à noi tramandare li Raggi tanto uniti, ed
apparenti.

I! Fraimondi anch’egli giudica la Coda delle Comete al-

tro non elfere, che Raggi Solari, che pallino il Corpo del-

ia G meta, e che nel principio non rta molto lunga , nè

equamente opporta al Sole, formandoli tal differenza dal-

li profondità , ed opacità del Capo di elfa Cometa
.
Quan-

do poi T opacità à poco à poco fi và dileguando, e la ma-
i-ria . che la compone

,
li và digerendo ,

li Raggi reftino

retti
,

e li diftendano in lunga Coda; & all’ hora polfa an-

che fuccedere, quando è vicina al Sole, ch’egli concorra

cc’ tuoi Raggi à formare tal Coda . In oltre per la varia

difpofdone delle parti del Corpo, e dell’ agitatone, e del

moto nafca, che alcune volte la Cometa fi divida in più

JGmi, come quella del 1577 • Alcun’ altre volte coll’im-

piovifa vibratone fi rirtringa nel Capo , e poco doppo di

nuovo ritorni à dirtenderfi in lungo, come fece quella del

1618. Tiene poi *
che quello ci fà apparire

, che li Rag-
gi Solari formino la Coda, fia la denfità dell’ Etere molto

profonda, e per tanto apparifea ceruleo il Cielo.

Il Riccioli , Se il Grimaldi alferifcono non eflere cofa im-

ponibile ,
che la Goda fia foftanza delle Comete ,

e che il

fuo
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fuo lume fìa proprio del Corpo, e fi diffonda per le par-

ti ; e la faccia della Cometa fi rivolti Tempre al Sole
, co-

me fa il Girafoié, ò come la Calamita al Polo.

Molte altre opinioni potreffimo aggiugnere, che per bre-

vità fi tralafciano
;

è forniamo intanto di dover fodisfare

alla curioiità degli Studiofi cól racconto di tutte le Come-
te, che doppo il Diluvio fino al giorno d’ hoggi fi è po-

tuto haver notitia d’ edere apparfe , toccando alcuno declo-

ro più ftranì, e maravigliofi effetti* talvolta faufit, mà per

lo piu funeri ; il che faremo con T ordine Cronologico,

i prima di quelle dal Diluvio fin alla Nafcita di Chriflo,

* poi delle feguenti fin al \682 y la quale è fiata la quattro-

centefimadecimafe&a
,
ed ultima

,
che fiali veduta

, e- che

ò |

infieme con alcune altre habbiamo difegnatonel Globo Ce-
lefle

, intagliato in Venetia per la noflra Accademia Cof-
mografica degli Argonauti.

i
\

CAP. XXVIU

Delle Comete ojfervatejì nel Cielo dal Diluvio

Vniverfale fin alla Nafcita di Chrìfio

Nofiro Redentore .

il
;

L
A 1. Nell* anno del Mondo 1657 , mentre il Dilu-
vio Univerfale copriva la Terra , negli Pefci

, fiotto

Giove, eh
5

in fpazio di 29 giorni feorfe tutto il Zo-
diaco.

2.

Nel 2018 nella Caldea , in Ariete, fiotto Giove.

3.

Nel 2128 nell’ Egitto , in Leone
,
doppo la quale fieguì

la Carellia nel tempo d’ Ifacco.

4.

Nel *237 per l’Arabia, che à guifà di Rota fi fermò in
Sagittario fiotto Giove, à cui fuccede la Fame, deficrit-

ta da Giofeppe.

5. Nel
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5. Nel 2454. alla quale precede 1’ ufcita dall’ Egitto degl’

Ifraeliti.

€. Nel 3489 di figura cornuta
,

mentre Xerfe entrò nella

Grecia con un millione d’huorrùni.

7. Nel 3*07, che continuò 75 giorni
;
e predille la Guer-

ra Pdoponefiaca
,

la quale durò 28 anni.

8. Nel 5519 , che durò 60 giorni
,

nell’ anno primo della

Guerra Peloponefiaca.

$ Nel $538 per altri 60 giorni
, doppo la Pelle horribile,

che diflrutte Atene.
io. Nel 3557, nel tempo, che l’Armata degli Ateniefi fu

vinta prelfo Siracufa.

ir. Nel 3571, mentre imperava in Atene Hercole.

1 2. Nel 5585 regnando Archelao in Macedonia.

12. Nel 359 6 del Mondo , che fcorfe dall’ Occafo in Au-
lirò, quale arrivata nel Cingolo d’Orione (parve; pre-

j!

uenne quella il Diluvio, ch’abbifsò l’Acaia-

14. Nel 3614 nel tempo della Guerra Sacra, che durò an-

ni 9 per lo Tempio Delfico fpogliato.

15. Nel 3628 pretto il Circolo Equinoziale, nel qual’ anno
terminò la potenza, e libertà de’Greci.

16 . Nel 335 avanti Chriflo per 70 giorni, all’ hor che A-
lefifandro Magno vinfe li Tebani.

17. Nel 3765 del Mondo verfo l’Occidente, mentre Sci-

pione pafsò in Africa.

18. Nel 3766 quando Annibaie morì avvelenato da sè fletto.

19. Nel 3769 memorabile per la Vittoria de’ Romani con-

tro Cartaginefi.

20. Nel 3785, che rifplendè per 80 giorni
,
quando Seleu-

co Rè degli Attirj mandò Eliodoro per levare il Te-
foro di Gerufalemme. *

21. Nel 3801 , che precede la Guerra di Macedonia con-

tra Perfeo.

& 2o Nel 3803 ,
celebre per la Vittoria riportata da Paolo

Emilio contro Perfeo.

23. Nel 3804, all’ hor che L. Anicio trionfò del Rè Illiri-

co, e che foggiogò la Dalmatia.

24. Nel 3819 d’un’horrenda grandezza doppo la morte di

Demc-



LIBRO PRIMO. 171

Demetrio Rè degli Aflìrj ,
e che precede alla terza

Guerra Punica.

25. Nel 5825 ,
che arfe per 32 giorni

,
quando Scipione

{mantello Cartagine, e L. Mummio Corinto.

26. Nel 3833, che Hoftilio Mancino Confole redò uccido

in Numantia.

27. Nel 129, ò 130 avanti Chrido , che nafcendo Mitri-

date rifplendè per 70 giorni.

28. Nel 119 avanti Chrido, adhmendo il Regno Mitrida-

te
,
illuminò il Cielo per altri 70 giorni.

29. Nel 3853 del Mondo in Capricorno, poco, didante da’

Natali di Cicerone, e Pompeo Magno.

30. Nel 3870 in figura di Scudo verfo l’Occaf#, nella na-

fcita di C. Giulio Cefare.

3r. Nel 3876 ,
colla quale ardeva tutto il Cielo

,
e poco

doppo Scipione domò li Principi ru belli della Spagna.

32. Nel 3879 in Vergine
,

alla quale fuccedè la Guerra
Mitridatica.

33. Nel 3882 ,
nel qual tempo Metello domò il Regno di

Candì a.

34. Nel 60 avanti Chrido ,
alla quale, prevenne la crudel-

tà di Siila, che trucidò , e proferire 60 Senatori
, 15

Co n fola ri
,
e 2600 dell’Ordine Equedre.

35. Nel 3889, nel tempo, che inforfe la Guerra Civile trà

Cefare, e Pompeo.

3 6. e 37. Nel 44 avanti Chrido, poco avanti
, che Giulio

Cefare fode trucidato nel Senato.

38. Nel 42 avanti Chrido
,
uccifo Cefare

, apparve una
Stella Cornata.

39. Nel 3939 del Mondo ,
che fcorfe in Libra per trenta

giorni, e che predide il Terremoto nella Giudea, che

fepellì roooo huomini
,
e molti animali.

40. Nel 13 avanti Chrido, ch’antecede la morte d’Agrippa.

41. Nel 3947, fopra della quale confultando Augudo colla

Sibilla
,

gli rifpofe : Hìc Tuer te maior eft ,
hunc adora

,

e queda indicava la Religione Chridiana. Stella augu-

didìma, che vida dalli tre Rè Magi, fervi alli medefimi di

guida per condurli in Bedem ad adorare il Bambino Giesù.

CAP,
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CAP. XXIX.

Comete dalla Nafcìta dì Chrijio fin al 1680.

72. “TEI x * Anno di Chrifio una Face ardente in Leone,
con Ecclifle Lunare per tre notti, che predice

JL ^1 r infelice llato della Giudea maneggiata daHe-
rode

,
che trucidò glTnnocenti Fanciulli.

53. Nel i2 in Ariete. Li Romani devaftarono la Germania,
e foggettorono all’ Imperio l’ Illirico.

54. Nel 14 in Ariete, che precorfe alla morte di Augnilo,
ed al Terremoto, ch’afsorbì 12 Città in Alia.

55. Nel 40, poco prima
, che Caligola folle da’ Tuoi Capitani

trucidato; e decapitato da Herode S. Gio: Battila.

56. Nel 48, colla quale piovè fangue.

57. Nel 51 ,
nel qual tempo pure furono oflfèrvati tre Solii

58. Nel 54 Nerone fuccefifè a Claudio.

59. Nel 56 nel Segno di Cancro.

60. Nel 57, che furono anco olfervati tre Soli.

6 1. Nel 6o, che durò fei meli.

62. Nel 61.

63. Nel 62, nel quale Nerone repudiò, e fece decapitare

Ottavia fua Moglie.

64. Nel 66
y
che predille la mutatione di tutto l’Impero Romano.

65. Della quale non fi sà l’Anno precifo: Indicò quella li Terre-

moti /offerti dalle Città dell’Acaia, e della Macedonia.
66. Nel 69 , che fermatali àguifa di Spada per un’annofopra

Gerufalemme
,
l’anno fuflèguente perirono vn milione

d‘ Ebrei , e la Città medehma.
67. Nel 7© in Gemini; La Chiefa patì gran perfecutioni.

6$. Nel 71 in Libra ,
acuifucceflè il Trionfo de’ Vefpaliani.

69. Nel 7 7 in Tauro. Tre Città in Cipro dal Terremoto eftinte,

70. Nel 78. Caderono molte Città dal Terremoto.

71. Nel 79. Crinita, poco avanti la morte di Vefpafiano; edil

Monumento di Cefare da se Hello li fpalancò.

72. Nel 1 30 in Acquario, e Capricorno per 30 giorni. Furono
dal Terremoto fepolte le Città di Nicopoli, e Cefarea.

73. Nel
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75.

Nel 145 in Acquario per fei giorni. Terremoti, Care-

die, & inondationi.

74. Nel 146, che fu veduta per tutto il Mondo.

75. Nel 161, quando morì Antonino Pio.

76. Nel 18 r. Barbat i ; Roma fù fogge tta à molti incommodi.

77. Nel 192 ,
che predille roccifione di Commodo Imperatore,

e molti Idoli di Roma precipitarono ne
5

loro Tempj.

78. Nel 195, nel cui anno, e ne’furteguenti Severo ripor-

tò nell’ Oriente molte Vittorie.

79. Nel 204. In Roma nel Porto Augurto fù prefa ima Balena,

che porta in un’Anfiteatro divorò 50 Orli.

80. Nel 213.

51. Nel 217, che fcorfe per moke notti , ed il medefimo anno

fù uccjfo Macrino Imperatore da Eutichiano.

52. Nel 507 Ario fufcitò grand’ herefia.

83. Nei 325 in Vergine. Cortantino il Grande yin.fe Licinio,

e fù condannato Ario nel Concilio di Nicea.

84. Nel 337, che denonciò la morte di Gortantino.

85. Nel 340 in Ariete per fei mefi . Atanafio , Se altri Dottori

della Chiefa perfeguitati dagli Ariani.

$6. Nel 365

,

poco avanti la morte di Giuliano Aportata,

87. Nel 367 II Tempio di Delfo fepeJIito.dal Terremoto; eia

celebre Biblioteca d’Antiochia reftò incendiata.

88. Nel 3 70 in Ariete.GranTerremoti,Carertie, & inondationi.

89. Nel 375 Crinita, poco avanti la morte di Valentiniano Imp.

90. Nel 377. Terremoto sì grande
,
ch’il Mareufcì da’fuoi liti.

91. Nel 380 rotonda., più grande di Ve nere, in Librada Mag-
gio à Settembre. Grandi mortalità.

92. Nel 383 di figura gladiata.

93. Nel 384. Li Goti, e Vandali invaierò la Tracia, mà
finalmente reprelìì vipino à Cortantinopoli dall’ Impera-
tore Teodofio.

94. Nel 386, commendata da Claudiano.

95. Nel 389 in Gemini per 20 giorni . Grandine eccelli va

per hore 48 continue. Il Tempio di Serapide rafoper

ordine di Teodofio Imperatore.

96. Nel 390 fopra Giove.

97. Nel 393

,

Eugenio Imper. óTiranno d’Occid. ammazzato.

98. Nel
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98. Nel $94 nel Zodiaco per 30 giorni. Stravagante Sedino-

ne in Antiochia per un tributo eftraordinario importo da

Teodofio.

99. Nel 396 in forma di Fiamma fulfurea fopra Coflantino*

poli, onde tutti dimandarono d’ edere battezzati.

100. Nel 399 di prodigiofa grandezza, e di afpetto horribile,

la di cui Chioma arrivava fino in terra.

101. Nel 405, di figura gladiata. Gli Alani, e Vandali paf-

fato il Danubio entrano nella Francia li 31 Gennaro.

102. Nel 408 Àrcadìo Imperatore Coftantinopolitano muore
il primo Maggio.

103. Nel 420 gladiata. Roma invafa da Alarico Rè de’ Go-
ti. Guerre

,
e Carefìia per tutta l’Europa.

204. Nel 412 ,
Attalo prefo in mare

,
gli viene troncata una

mano per ordine d’ Honorio.

105. Nel 413 in Vergine
,
Heracliano per comando d’FIono-

rio vien uccifo in Cartagine.

106. Nel 418 . Nel mezzo giorno Eccliffe totale in Roma.
Tutti gli Batti fieri) miracolofamente riempiti d’ acqua.

Zolimo Papa muore 26 Decembre.

107. Nel 423 crinita, che precede la morte d’ Honorio Im-
peratore feguita li 15 Agoffo . Bonifacio Papa pure morì

li 25 Ottobre.

108. Nel 434. In Tolofa piove fangue .Muore S. Agoflino.

109. Nel 442 Attila Rè degli Kunni devafta la Francia ,
e

l'illirico.

no. Nel 443

,

non trovali i ri queT anno cola memorabile,

in. Nel 448 in Leone. Florribile terremoto in Oriente. At-

tila Rè degli Hunni devafta l’Italia.

ti 2. Nel 450 . CrudelifOma pugna nel Campo Catalaunico

trà Aetio Capitano de’ Romani, & il Rè Attila, reftan-

do morti 180 mila hi/omini.

113. Nel 453. Terremoti aftldui . Pulcheria Santidìma Im-

peratrice morì li io Settembre.

11 4. Nel 454 con molti altri fegni nel Cielo ,
e nella Terra.

Attila ubbriacato nelle difsolutezse muore vomitando il

fangue.

11;. Nel 457 in forma di Dragone fopra l’ Inghilterra, da cui

ufci-
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ufcivàno due raggi, uno che guardava la Francia
, P al-

tro l’Hibernia. Marciano Imperatore muore li 30 Aprile.

116. Nel 459 ,
che cagionò molcifìlmi accidenti

, e la Pelle

confunfe quantità di Viventi.

11 7. Nel 488 d’ infolita figura
, e grandezza , ed altri Pegni

terribili in Cielo ©(fervati . Il Tiranno Honorio man-
giato da Vermi terminò miferamente la Vita.

11 8. Nel 500 crinita. Li Saraceni devartàrono la Siria
, e la

Fenicia.

119. Nel 519 barbata. Hermenefredo Rè fi morire fuo Fra-

tello Bertario.

120. Nel 551 pér giorni 20* Sedinone in Cofiantinopoli, nel-

la quale refiorno ertimi due mila Cittadini.

12 1 Nel 535 in Sagittario, mentre il Sole era in Capricor-

no ,
Papa Giovanni II. muore;

122. Nel 538 , alla quale fucceflè tanta Fame
,
che gli huo-

mini il divoravano le carni. Papa Silverio viene relega-

to nella Licia.

123. Nel ;4o. in Sagittario, mentre il Sole era in Capricor-

no. Silverio Papa muore nelPIfola Palmaria.

124. Nel 541 nella Ferta di Pafqua
* con altri terribili Pegni

dei Cièlo. In più patti della Francia piove Pangue.

125. Nel 550 in forma di Lancia. Roma Poggiogata da To-
tila; e gl’Hunni devàftanó la Franconia* e la Turingia.

12 6 . Nel 557 il Terremoto conquaPsò Cofiantinopoli.

127. Nel 560 un Monte fiaccandoli dall’ alto
,
precipitò nel

Rodano.
128. Nel 520. Gli Longobardi invitati da NarPete occuparo*

no l’Italia.

129. Nel 583. Morì SanPone Figlio del Rè Childerico.

130. Nel 584 . Perfecutione contro la Cattolica Religione.

131. Nel 58 j. Morì il Rè Leovigildo.

132. Nel 587. Antiochia rovinata dal Terremoto.

133. Nel 589 , che Peguitò à vederrt per un mePe continuo.
Il Tevere inondò Roma, e l’Adice Verona.

134. Nel 594. Guerra trà Longobardi, e Romani.
135. Nel 597, che precorPe la naPcita di Maometto.
13$. Nel 799. Pefte crudelirtìma nell’Africa.

i*7.
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*37. Nel 601 Guerra Civile in Francia tra Teodorico

, e
Teodoberto.

138. Ne! 602 gladiata, Mauritio Imperatore colla Moglie,
e Figliuoli crudelmente vccifi da Foca di lui Succef-

lore.

139, e 14©. Nel 604, Luna in Aprile, e Maggio, l’altra

in Nouembre , e Decembre . Muore S. Gregorio Ma-
gno Pontefice Maflimo di Marzo ; e Sabiniano pure
Papa in Febraro fufleguente.

141. Nel 617. Cofdia Rè de’Perfiani devaflò Gerufalemme.
142. Nel 622 Tempio Maometto principiò à propalare TA1-

corano, detto Lex. Vorcarum.

143. Nel 631. Diede principio l’Impero de’ Turchi.

144. Nel 6 33 Heraclio avvilito, & abbandonata la Siria, fi

ritirò in Coftantinopoli

.

145. Nel 660 in Scorpione. Clodoveo Rè di Francia morì,

146. Nel 674, che fù accompagnata dalla Pelle , dalla Fa-

me, e dall’ Aridità.

147. Nel 676 per tre meli , che precorfe la morte di A-
deodato Papa.

148. Nel 675, e 676 per tte mefi continui , mentre li Sa-

racìni fecero incurfioni nell’ Impero Romano.
149. Nel 684 pure per tre meli

,
che prefagì la morte di

Heraclio. Imperatore .

150. Nel 68 7 dal Natale fin all’Epifania, à cui fucceflela

morte di Benedetto II. Pontefice,.

151. Nel 71$ Crinita di colore terreo , e colla coda ri-

guardava il Settentrione

152 Nel 719 in Sagittario, che predille la morte di Clo-

doveo Rè di Francia

15?. e 154, Nel 729. due Comete furono con flupore of-

fervate nello fiefIo tempo in Gennaro , l’ una precede-

va il Sole in Oriente; l’altra lo feguitava in Occiden-

te. Gregorio II. Pontefice morì.

ij'jr. Nel 744, che accompagnò li funerali di Luitprando

Rè de’ Longobardi.
156. Ne! 745,o(ìervata nella Siria, Aiflolfo Rè de’ Longobardi

percofTo dal Cielo reflò nella caccia eflinto.

1 57-e
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i j 7. e ij 8. Nel 761, la prima per dieci giorni ofTervatain

Oriente, l’altra per 20 in Occidente.

159. Nel 76$ ,
dalle Calende d’Ottobre fin al mefe di Fe-

braro . L’ Acque del Mar Negro per Io fpaciodi roo

miglia s’indurirono come pietra per lo freddo.

160. Nel 79 r in Vergine . Il Tevere per tre giorni inon-

dò tutta Roma.
161. Nell’ 800, quando l’Impero Romano fù trasferito in

Carlo Magno da Leone III.

j62. Nell’ 809, d’ horribile afpetto, nel cui tempo feguì una
gran congiuntione de’ Pianeti luperiori in Sagittario.

*£3. Nell’ 812 in forma di due Lune fulgenti
, doppo che

Niceforo Imperatore d’Oriente fù vinto, ed uccifo da

Crunno Rè de’ Bulgari, che del fuo Cranio legato in

argento fi valfe di Tazza per bere.

164. Nell’ 814, che prefagì la morte di Carlo Magno.
16$. Nell’ 8

r 5 doppo la morte di Carlo Magno; perloche

il Sole fi ofcuró, e la Luna s’impallidì.

166. Nell’ 81 7 in Sagittario, che prefagì la morte di Stefa-

no V. Papa-

167. Nell’ 818 molti Chriftiani folcirono il martirio fotto

Leone Armeno.
f£8. Nell’ 828 in Libra . Il Corpo di San Marco trafportato

in Venetia.

69. Nell’ 829, che predille la morte à Michiel Balbo per di-

lènteria.

{70. Nell’ 830 Pipino afifume 1’ Armi contro Lodovico fuo

Padre.

[71 Nell’ 83 7 in Vergine, che perfpacio di 25 giorni precorfe

Leone, Cancro
, e Gemini, e (vanì fotto li piedi d’Auri-

ga
, la quale veduta da Lodovico Imper. con lagrific], ed

elemofine 1] preparò alla morte, e contegno la Corona à

Carlo Primogenito
, ed à Pipino la Guafcogna.

iji. Nell’838 in Vergine, che prefagì la morte dei detto Pipino.

[75. Nell’ 839 in Ariete, Non fi trova cofa di rimarco.

£74. Nell’ 840, 841 , ed 842. Tre Comete apparvero avanci

la dififenfione trà Fratelli Figliuoli di Lodovico Piota-
ta per la dirifione del Regno.

M 177.
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I 7 5. NelT 844 ,

accompagnata da un’Ecclifle Solare. Sergio

IL creato Sommo Pontefice, cacciato Giouanni, che per

tin’hora s'intrufe nel Seggio.

176. Nell’868, che predice la morte del Rè Lotario; Car-

lo Rè di Francia ìnvafe il di lui Regno * Michel Im-
peratore Greco impazzito ammazzò molti de’ Tuoi A-
mici.

177. Nell’ 876, che prefagì peftilenzasì grande
,
che diftruf-

fe due terze parti de’ Viventi.

178. Nell’ 882, Crinita, eh’ accompagnò al Cielo il Rè Lo-'

dovico.

179 Nell’893. Leone Imperatore invitò gli Hunnì, eTur-
chi contro li Bulgari.

180. Nel 900. Morto Arnolfo Imperatore
,
comparve que-

lla Cometa,, alla quale fuccefTe l’incurlione degli Un-
gheri, e Saraceni in Italia*

i8r. Nel 902. Doppo l’apparire di quella Cometa gli Un-
gheri nella Vigilia di Pifqua invafero la Carnia.

182. Nel 905 in Maggio, alla quale feguirono l’incurfioni

degli Ungheri nella Germania.

183. Nel 906, che durò quali fei mef\
, e col fuo colore

rubicondo prefagiva effufione di fangue, che poco dop-

po feguì nella battaglia tra Inglefi ,
e Danefì.

184. Nel9i2,poco doppogli Ungheri entrarono nelfltaìia.

185. Nel 913 in Vergine, che prefagì le ribellioni nell’ an-
no feguente di molti Principi della Germania Contro

l’ imperatore Conrado.

186. Nel 930 in Cancro, nel tempo Hello, eh’ in Unghe-
ria perirono trecento mila huomini di fame*

187. Nel 941 per 14 notti, Ipettatrice della morte di Leo-
ne VII. Pontefice.

188. Nel 944 ,
che apparve nell’ Italia di fmifurata gran-

dezza
,
prefagendo la Fame

,
che poco doppo fucceflè.

189. Nel 964, che illuminò gli Funerali di Gioì XllI.Papa.

190. Nel 968, à cui fuccefife gran Garefiia.

19 1. Nel 975 ,
che durò otto mefi , prefagirtdo la morte,

che di veleno doveva feguire di Giouanni Cemifci Im-
peratore d’Oriente.
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1 192. Nel 979 in Vergine . Magonza fconvolta dal Terremoto.

193. Nel 983, che fucceffe agl’ incendj vomitali dal Ve fu-

vio, e che prefigì la morte di Ottone IL Imperatore.
• 194. Nel 990' ,

ch’indicò la morte di Gio: XV. Papa.

195. Nel 1000 in Gennaro, che quali face ardente rifplen-

deva fopra la Terra, & offendeva la villa non folo di

quelli^ che 11 trovavano à Cielo aperto , ma anco de*

rinchiufì Lotto gli tetti.

196. Nei 1004. Henrico Imperatore foggiogò nella Germa-
J nia interiore gli Vandali.

Ì97. è .198. Nel 1005 . Non folo l’Europa, mà tutta la

terra redò affitta dalia Farne.

199. Nel 100(3. Fede univerfale fopra la Terra , che per

tre anni continuò con mortalità infinita.

200. Nel 1009 in figura di Trave per quattro meli . Li

Turchi
,
ed i Saraceni Aliatici foggiogorno Geru falena irle.

• 2or. Nel 1017. Henrico Imperatore fi portò con numero-
fo efercito in Polonia.

i 202. Nel 1025, à cui fuccede la morte di Roleslao I. Rè
di Polonia

, di Balilio Imperatore
,

e di Eudatio Pa-

i triarca Codaritinopolitano.

203. Nel io27, precor itrice di Fede cosi horribile, che i

vivi non erano badanti per fe pel lire li morti.

204
;
Nel 1031, che fucceffe alla morte di Roberto Rè de

1

* Franchi, e che prefagì Fame, e Fede.

) 205. Nel io$S, colla quale nacque feditione in Italia.

206. Nel 1039, °he accompagnò alla morte repentina Con-
rado Imperatore.

207. Nel 1042 per tutto Ottobre, chefcorreva verfj Oriente.

208. Nel 1043 con lunghi, e fiammeggianti crini. Pleurico III.

Imperatore entrando in Ungheria [aggiogò molte Città.

209. Nel 1053, non vi è fatto cofpicuo degno da regiftrarfi.

2 jo. Nel rojS. Cafimiro Rèdi Polonia morì li 27 Novembre.
211. Nel 1064. Il Terrenioto nella Tracia, e nella Bitinia,

e particolarmente in Gofùntinopoli
,
e Nicea per due

anni fù d’incomparabile danno.
212. Nel io66 nella Feda di Pafqua per tutta la Terra fu

odèrvata per 14 notti. Guglielmo Duca di Normandia

M * con
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con numerofo Efercito invafe l’Inghilterra.

s»$. Nel 1067, che prefagì gran Siccità
, Fame , e Pelle.

214. Nel 1068, che fece fperimcntareli medefimi mali dell* !

anno àntecedente.

215. Nel 1071. Il Papa da Henrico IV. fu ridotto in gran-

di anguille.

2

1

6. Nel 1077 nella Domenica delle Palme verfo F hora fe-

lla Henrico IV. Imperatore fù dal Papa fcommunicato.

217. Nel 1092 ,
nella plaga meridionale

,
che protendeva li

fuoi raggi obliquamente in forma di Spada.

21S. Nel 10915. Credei!, che lìa la fletta del 1092.

219. Nel 109^. Li Crocefignati promovono 1’ acquiflo di

Terra Santa.

220. Nel 1097. Li Crocelìgnati battono li Turchi, e fan-

no acquifti in Terra Santa.

221. Nel 1098. Li Crocelìgnati acquiftano Antiochia
, Se

altri luoghi, in Soria.

222. Nd 1099. Urbano Papa II. moti.

225. Nel noi. Conrado Rè muore in Fiorenza,

224. Nel noi verfo I? Calende d’Ottobre per giorni 15, che
rivolgeva la maggior parte del fuo Crine verfo Aulirò,

colla quale comparvero molte altre Stelle, che tra loro

feorrevano à guifa di Dardi.

225, Nel 1104 ,
che ripiena di fiamme

,
per grande fpacjo

feorreva nel Cielo.

326. Nel 1.106
,
dalla prima Settimana di Quarefìma fino

alla Vigilia delle Palme., d’ afpetto horribiie . Muore.
Henrico IV. Imperatore , ed il di lui Figlio Henrico

t

V. attedia Colonia. *

227. Nel ri07 per. 40 giorni , con altri fpettacoli nel Cielo.

i Boemondo di Francia viaggiando in Soria morì.

228. Nel 118. Concordia (labilità nel C oncilio Londinenfe
tra Henrico Rè

,
ed Anfelmo Cantuarienfe.

229. Nel 1J09 ,
nel 2 anno d’Henrico V, Iniper. contro cui

Pafquale II. arino li Saffoni , accendendo crudelitfima

Guerra ,
che mai fù fedata ,

fin che F Imperatore perti-

nace non abolì il Decreto d* Henrico III. fuo Avo, che

non foffe riconofciuto. il Pontefice ,
fe la di lui elettione.

non
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8

ì

ìion fotte dall’ Imperio confermata.

230. Nel ino. Concordia feguita tra Henricd) è la Chiefa.

231. Nel un. Henrico V. Imperatore venuto in Roma pei:

edere coronato
)
non accordandogli Palesale IL le lue

pretefe
,

fece prigione il Pontefice.

232. Nel 11 12 muoré Tancredi Principe d’Antiochià.

233. Nel nrj . La celebre Contesa Amatilda in età di anni

60 pafsò à miglior Vita.

234. Nel 1119 dalla prima Settimana di 'Qiiarefima fino alla

Pafqua, che fuccedfè alla morte di Gelafio Papa.

235. Nel 1125 Crinita
*
che prefagì la morte ad Henrico V.

Imperatore
i
fenza prole; onde l’Imperio, che fotto diluì,

afflide la Chiefa
*
pafsò ne’Saffoni ,

che la diffendevano*

236. Nel 1 132 d’hòrrenda grandezza. Lotario Imperat. venne
in Italia per confeguire la Corona dell’Impero.

237. Nel 1133 Roggiero paffando co’ Saraceni in Puglia de-

vaflò molte Città) trucidando fenza didiiitione di fedo,

e di età ogni Perfona.

i 38. Nel 1141 ; Gli Lucched armano contro li Pifani; liMilaned

contro li Comafchi
,
e li Padovani contro li Veronefi.

239. Nel 1145 ,
che fucceiTe alla morte di Lucio II. Papa,

Guerra tra’ Sadoni
,
Vandali, e Poloni.

240. e 243. Nel J165, apparvero indemequefie due Comète^
una nel Settentrione, l’altra nel Mezzogiorno.

242. Nel 1172 circa la Vigilia del Natale di N. S. apparvero

due Stelle di colore igneo, una grande, l’altra piceiolaj

nel loro principio furono odervaté unite
,

poi difgiun-

te. La Città di Tours reftò incendiata.

243. Nel 1180. Nuova efpeditione contro il Soldano d’Egitto.

Emanuele Imperatore d’Oriente muore.

244. Nel 1200 in 1 $ gradi di Vergine
, che d moveva col

moto del Primo Mobile da Oriente in Occidente . Ot-

tone , e Filippo Regi combattendo trà loro devaftano

la Germania.

245* Nel 1202 in Vergine. Miecesìao, che fraudolentemente

occupava il Regno di Polonia, muore.

246. Nel 1211 per 18 giorni in Maggio, che prenunciò T ir-

rutioni de’ Tartari nella Sarmatia,

M 5 247.
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?47

?
e 248. Nel 1 2 14. comparvero due Comete in Marzo^

delle quali una precedeva, l’altra fegui va il Sole. Muo-
re Alfonfo IX. Rè di Caviglia.

249. Nel 1215 in Marzo; ed alli 15 dello Hello mefe fé-

guì FEcclifle Lunare.

250. Nel 1217. Henrico Rè di Caftiglia reftò ammazzato
da una Tegola caduta dal Tetto.

251. Nel 12 \c>. In Damista ,
di fettanta mila habitanti , 5

mila foli recarono fu perditi dalla Fame.
252. e 255. Nel 1222 apparvero due Comete con varjpro-

digj. Teodoro Lafcari Ufurpatore deli’ Imperio muore*

254. Nel 1250 Alfonfo Rè di Leone , col Figliuolo fuo

Ferdinandq Rè di Cailiglia riporta vittoria de’ Mori.

255. Nel 1238 d’immenfa grandezza per alquanti giorni a-

vanti il levare del Sole, la quale per lungo tratto del

Cielo con veloce corfo li portava, hora fpargendo fuo-

co, hora lafciando doppo di sè il fumo.

256. Nel 1240 circa il Polo Settentrionale ; doppo la qua-;

le nel fufleguente anno il Rè de’ Tartari con grand*

Esercito devafìó la Polonia,

257. Nel 124* Gregorio Papa IX. muore la notte tra li 22,

e 25 AgoRo.
258. Nel 1254 olfervata per molti meli nella Germania, al-

la quale fucceflero venti i nuli tati
,

che ^piantarono le

Selve, e le Cafe, portando à ^utt’i Viventi grauiliìmi

danni.

2T9- Nel 1255 VVilelmo Imperatore uccifo da’ Frigi,

260. Nel 1256. Li Tartari prefa la Mefopotamia, e Babi-.

Ionia, ammazzano il Sultano de’ Saraceni
,
infondendogli

per caftigo della fua avaritia oro liquefatto nella gola.

261. Nel 1264, che fu infìgne, illuminando verfo l’Oriente

per tre meli continui. Morì Urbano IV. li 2 Ottobre

in Perugia,

2 62, Nel 1267, grande
,
e bella nata preffo la Luna, dal-

la quale partita con grand
5

imp. to veriò Oriente , nei

mezzo dell
5

Emisfero 3 lafciò doppo di sè una Chioma
bianca.

26$. Nel 1269 nella Scoda
, di Rraordinana grandezzate

pre*
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prefagì la morte à S. Lodovico Rè di Francia.

164. Nel 1275. Henrico Rè d’ Inghilterra morto ,
gli fuc-

cede Eduardo Tuo Figliuolo.

z6$. Nel 1282 . Albaga Coira de Tartari avvelenato dal

Soldano.

266. Nel 1285 Mirtino Papa IV. muore in Perugia.

267. Nel 1286. Morto AleiTàndro Rè di Seccia; Gio: Ba-

liolo, e Ruberto Bruleo guerreggiano per la fucceflìone.

2 68. Nel 1295, quando Adolfo Imperatore fù vinto in guer-

ra da Alberto.

269. Nel 1 298 di ftraordinaria grandezza*, ed in queli’ an-

no Alberto Duca d’Auftria ammazzò in Guerra Adol-
fo Imperatore.,

270. Nel 1299 Ladislao privato del Regno di Polonia, vie-

ne fofiituito Vinceslao Rè di Boemia.

271. Nel 1500. Bonifacio Vili, carcerato da Sciarra Colonna.

272. Nel i^ot in Vergine
,
che durò 15 notti

, doppo il

tramontare del Sole verfo Settentrione , mandando la

Coda verfo Oriente..

275.

Nel 1302 . Guerra crudele in Fiandra y nella quale

morì il fiore della Militia Francefe . Gli huomini per

la frequenza de’ Terremoti abbandonauano le Città.

274. Nel 1303 in forma di Colonna ardente.

275. Nel 1304, che durò per tre meli verfo. Settentrione.

Morì Bonifacio Vili, a cui fuccefle Benedetta XI.

2 76. Nel 1305 nella Settimana Santa; alla quale feguì la

crudele pelli lenza fopra tutta la Terra.

277. Nel 1307. Molti Templari convinti d’ apofiafia
, ed

erefia furono abbruciati.

278. Nel 1312 per 14 giorni, che guidava il fuo corfo dal

Settentrione nel Mezzogiorno., Fiorenza daif Imperato-

re Alberto invaia..

279. Nel 1313 Henrico Imperatore morì avvelenato.

280. Nel 1314, colla quale apparirono tre Lune Guerra
Civile tra Lodovico Bavaro, e Friderico d’A ufiria.

281. e 282. Nel 1314, alle quali faccette la morte di Cle-

mente V.

283. Nel 1318 in Cancro, che prefagì la morte d’ Alberto

M 4 Pria-
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Principe Duca di Biunfuich, e Luneburgo^

284. e 285. Nel 1557 in Tauro per 4 meli
, e furono ac-*

compagnate da una moltitudine di Locufle ,
che ven-

nero dall’ Ordente
,
quali nell* aria occupavano 55000

palli in lunghezza, e 10000 in larghezza.

2 86. e 287. Nel 1358 Barbata, ed in quel tempo morì An-
dronico il Giovine Imperatore d’Oriente.

2 88. Nel j 5 5 9 Alfonfo XI di Cartiglia, ed AlfonfoIV. di

Portogallo con Efercito di 35000 Pedoni e 14000 Ca-
valli ammazzarono, e fecero prigioni 400000 Mori.

289. Nel 1341 in Libra, predo la Spica della Vergine, che

avanzava ogni giorno un grado
,
ed arrivata in Leone

fparve
;
nel di cui corfo terminò quello di fua Vita li

15 Giugno Andronico Imperatore.

290. Nel 1345, e nell’ anno feguente Carlo IV Rè de’ Ro-
mani arma contro Lodovico Bavaro fcomunicato.

291. Nel 1347 in Tauro per due mefi. Pelle Univerfale sì

crudele, che durò quattro anni, e nell’Europa perì la

terza parte de’ Viventi.

292. Nel 1351 in Decembre verfo Settentrione . Viene fu-

fcitata Guerra tra Venetiani , e Genovefi , che durò
cinque anni.

293. Nel 1353 li Veneti riportano Vittoria infigne de’ Ge-
novefi predò Corfìca.

294. Nel 1362 di Marzo, colla Coda verfo l’Oriente. In-

nocenzo VI. morì in Avignone 12 Settembre.

295. Nel 1363 d’immenfa grandezza per tre mefi in Oriente,

che con terribile fiamma occupava la metà del Cielo.

Armi rate I. fece gran progredì in Europa.

296. Nel 1365, che co’fuoi raggi ve'fo la Francia, dimoflra-

va, che quel Regno doveva edere invafo da Armi ni-

miche, come feguì pochi meli doppo.

297. Nel 1368 in Quadragefima ,
che diede il preludio della

morte à Fedetico Rè di Sicilia.

298. Nel 1375 , e poco doppo feguì gran Fame nell’Italia.

299. Nel 1380 in Acquario. Perte crudele per tutta la Ger-
mania.

500. Nel 1382 per 14 giorni ,
li Gandavienfi combattono la

Città
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Città di Bruck nella Fiandra, nella qual Battaglia muo-
iono 72000 huomini.

501. Nel 1390. Roberto Rè di Scotia muore in Aprile.

302. Nel 1391 Giovanni Rè di Cartiglia caduto da Cavallo

parta à miglior vita.

303. 304. e 305. Nel 1399 tre Comete apparvero in quefto

fteffo anno, che predirtero miferie univerfali.

3©6. Nel 1400 di vifta terribile. Mutatione di Religione nel-

la Boemia
,

e nello rterto anno VVenceslao viene ri-

mortò dall’ Impero.

307. Nel 1401 al fine di Febraro
, e dalli 11 Marzo fin à Set-

tembre caddero continue piogge ,
cagione di gran careftia.

308. Nel 1402 Tamerlano, che meditava foggiogare l’Euro-

pa, morendo divife il fuo Impero.

309. Nel 1404 Solimano Figlio di Baiazet ricupera gran par-

te del Tuo Regno.

310. Nel 1406 Innocenzio VII. Papa, e Roberto Rè di Scotia

muoiono.

311. Nel 1407 . Henrico Rè di Cartiglia
, e Leone termina

li giorni di Tua Vita.

) 312. Nel 1408 Ladislao Rèdi Napoli occupa il Campidoglio in

Roma-, e Ferdinando Rèdi Cartiglia combatte li Mori.

313. Nel 1414 ,
finifce di vivere Ladislao Rè di Napoli gli

6 Agofto.

314. Nel 1416 a’ 9 di Giugno, doppo la morte di Ferdinan-

do Rè d’ Aragona feguita lì 2 Aprile.

315. Nel 1433 Per tre continui, alla quale per quattro

3,1 anni continuò gran careftia nella Germania.

31 6 . Nel 1434 Ladislao Rè di Polonia ,
e Lodovico Rè di

3
. Napoli terminarono li giorni della loro Vita.

!•[ 317: Nel 1439, c^e c°Na Coda riguardava 1 ’ Occafo , alla

quale feguì crudeliftìma Pefte.

a 318. Nel 1444 in Leone. Ladislao Rè di Polonia col Car-*

dinaie Giuliano Legato Pontificio vengono uccifi in

Battaglia da Amurate Imperatore de’ Turchi.

319. Nel 1445. Gio: Paleologo Imperatore
, ed Ottone Du-

ca di Luneburgo muoiono.

ai 320. Nel 1450. Per lo gran concorfo del Santo Giubileo

in Ro-
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in Roma vicino Cartel S. Angelo, refi; rno morte dal-

la calca 200 Perfone, altre affogate nel Tevcr*.

321. e 522. Nel 1454, due Comete in Luglio ,
che prediP

<
fero la morte à Giovanni Rè di Cartiglia.

523. e $24. Nel 1456 , indicarono gran flragi alla Chri-

c rtianità; onde Calirto III. ordinò, eh’ in tutte le Città

nel mezzo giorno fi fuonatfero le Campane ,
acciò in

quel tempo i Fedeli facefìeio orationi per placare l’ira

del Cielo
, e perche forte depreda la tirannide Tur-.

chefca.

325. Nel 1457 in Giugno. Ladislao Rè degli Ungheri in

età di anni 18 ,
mentre fi preparava alle nozze colla.

Regina di Francia, reftò dal veleno eftinto.

326. Nel 1458 in Tauro . Calirto Papa III. li 6 Agorto
nella Ferta della Transfiguratione da erto inrtituita fq

ne volò al Cielo.

327. Nel 1460, che prefagì la morte di Carlo VII. Rè di

Francia, e di Adolfo Duca d’Holfatia..

$28. Nel 1461 Maometto II. vccide flmperatore David Co-
mneno con tutta la fua Stirpe.

329. Nel 1467 in Cancro. Filippo Duca di Borgogna, e

Conte di Fiandra muore in Burges nel mefe di Luglio

in età di anni 72.

330. e 331. Nel 1468. Due Comete apparvero in quell*

anno una fuccefliva all’ altra , che predirtene Guerre,
Fame, e Fefte, che poco doppo feguitono.

332. Nel 1470 in Gennaro con lunghirtìmi capelli . Mao-
metto colla perdita di 42000. Turchi acquifta Negro-
ponte.

333. Nel 1471 il Turco acquifla f Impero di Trabifonda.

nelFAfia, e la Valachia nell’ Europa.

334. e 335. Nel *472, c’haveva una Coda lunga quali gra-

di 30 verfo l’Occidente in Libra, ch’in 40 giorni pre-

corre quattro Segni.

336. Nel 1473 in Cancro,, che lignificò la morte di Enri-

co Manfueto Duca di Brunfuich.

337. Nel 1475 in Libra. Stefano Principe della Moldavia

con un Eftèrqito di 30000 foldati eftinfe 1 20000 Turchi.

338.
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|j8. Nel 1476 in Giugno, che fu più veloce nel principio^

che nel fine.

339. Mei 1477 Carlo Duca di Borgogna uccifo nell’afifedio

di Nancy li 5 Gennaro.

340. Nel 1491 in Ariete. Innocenzio Vili. Alfònfo Uè di

Portogallo, e Flmperatore Federico III. muoiono.

341. Nel 1492 in Decemhre, e Gennaro. Da Editto Rea-

le gli Ebrei vengono cacciati dalla Spagna.

342. e 343. Nsl 1493 doppo la comparfa di queRe due Co-

mete fecero partenza dalla Vita prefente Carlo Vili.

Rè di Francia
,
Eberardo Duca di VVittembergh

,
e

Federico III. Imperatore de^ Romani . Li Turchi vef-

fano li Chrifliani nella Croatia.

344. Nel 1500 d’ Aprile d'horrenda grandezza per 18 gior-

ni in Capricorno. Na fce Carlo V. Lodovico Sforza
,
&

il Cardinale Afcanio fuo Fratello fatti da’Francefi pri-

gioni .

345. Nel 1504, che celebrò i funerali d’Ifabella Regina
di Spagna li 2 6 Novembre.

345. Nel 1505 Giouanni Duca di Mofcovia , figlio di Ba-

filio muore,

347. e 348. Nel 1506, la prima li 12 Aprile, l’altra in A-
gofto. Filippo Rè di Spagna, AlefTandro Rè di Polo-

nia
, e Chriffoforo Colombo terminano di vivere.

349. Nei 1510 Francefco Almeida ,
chiaro per le fue vit-

torie, palpando il Capo di Buona Speranza viene dagli

Ethiopi ammazzato,

350. Nel 1511 nell’ Egitto ,
Arabia , ed Etiopia d’afpetto

terribile dalli 30 Maggio uno li 3 Luglio in Leone.

351. e 352. Nel 1512 in Marzo, de Aprile di colore fan*

guigno, à cui fuccefTe la morte di Baiazet
, e poco dop*

po quella di Giulio II. Pontefice.

353. Nei 1515 della natura della Luna
, eh’ in breve tempo

precorfe tutto il Zodiaco . Lodovico Rè di Francia
,
Ula-<

dislao Rè d’Ungheria, e l’Arcivefcovo di Colonia muo-
iono. Li Turchi devaftano l’Ungheria.

554. Nel ijì6 Ferdinando Rè d’Aragona muore; Maffimilia-

no Imperatore inutilmente attedia Milano. .

SU-
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355. Nel 1517 in Leone. Seiimo occupa Gerufalemme > il

Cairo , e mole’ altre Città famofe
, e fa ftrozzare il

Solcano d’ Egitto.

3 56. Nel 1521 in Cancro, avanti
,
che pri nei piafTe la Guer-

ra trà Carlo V, e Francefco Rè di Francia
,
che con-

tinuò 38 anni. Solimano frattanto efpugna Belgrado;
e Leone X. ed Emanuele Rè di Portogallo muoiono.

357. Nel 1522 di natura di Giove; Solimano piglia Rodi
a’ Cavalieri Gerofolimitani in Gennaro.

378. Nel 1523 Adriano VI. Papa muore li 14 Settembre.

359. Nel 1524 , Lutero appoftatando dalla Cattolica Reli-

gione li marita.

360. Nel 1526 dalli 23 Agofto fino li 7 Settembre Lodo-
vico Rè d’ Ungheria battuto in battaglia li 29 Ago';

fio da Solimano
> fuggendo

,
retta in una Palude af-

fogato.

3 Si. Nel 1527 11 Ottobre, con Coda lunga di colore fan-

guigno . Carlo Borbone
, che condùceva 1

’ Armi dell’

Imperatore , devatta Roma , ove miferamente fe ne

muore; li di lui faldati fanno prigione Clemente Set»

timo.

362. Nel 1528 ne’ Pefci a’ 18 Gennaro in oppofitione con

Saturno.

363. 364. 3 65. e 3 66. Nel 1529 tutte le dette quattro Co-

mete apparvero in queft’ anno una all’ altra oppofte^

volgendo la Coda a’ quattro Cardini del Mondo . Li

Turchi attediano Vienna, ed occupano molte Città in

Ungheria.

367. Nel 1530 nella Germania
,
Italia, e Francia dalli 6

Agofio per tre fetrimane camino netti Segni di Can-

cro, Leone i e Vergine lino li 3 Settembre.

368. Nel 1531 , dalli 6 Agofto fino li 3 Settembre $ che

feorfe Cancro, Leone i e Vergine.

$69. e 370. Nel 1532 dalli 23 Settembre fino li 20 No-
vembre con Coda lunga verfo Mezzogiorno.

371. Nel 1533 fu’l fine di Luglio, ed Agofto , non molto

lontano da Perfeo
, retrocedendo li Segni di Gemini *

Tauro* & Ariete,

172-
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1 72. e 37$. Nel 1557, alcuni vogliono, eh’ in quell:’ anno
due Comete fijno frate vedute

,
noi però non h abbia-

mo cognitione
,

che di quella comparfa nel mele di

Gennaro verfo l’Occafo
,

la quale difrendeva la Coda
verfo Oriente.

374. Nel 1558 in Gennaro doppo il tramontare del Sole

in Pefci . Il Vefuvio vomitò gran fiamme dalle fue vi-

feere.

375. e 37 6. Nel r 539, l’una ofifervata di Gennaro, l’altra

li 6 Maggio

377. Nel 1541, di vifta terribile, in forma di Dragon«
,

con Coda ignea li 21 Agofto. Cario V. rompe nume-
rofa Armata nelle fpiaggie di Algieri.

378. e 379. Nel 1542 d’ afpetto terribile fopra Coftantina-

poli per 40 giorni, e poco doppo il Terremoto deva**

fio molte Città dellTtaìia.

1 380. Nel 1545 di colore fanguigno. Non molto doppo Lo-
dovico Elettore Palatino morto . Henrro Duca di Bruq-

fuich fatto prigione dal Landgravio. Lucerò morì 1
’ ,n-

no feguente.

381. Nel 155:4 di colore igneo, Muore Carlo Duca di Sa-

voia, Alberto Marchéfedi Brandeburgo privato de’fuQi

Stati dall’Imperatore . Gio: Bafilio Duca de’ Mofcoviti
acquifra Afracan.

382. Nel 1556, dalli 8 Marzo fin alla fine d’Aprile in A-
riete, di colore pallido, forfè per la morte, feguiw li

31 Luglio di S. Ignatio Loiola
, Fondatore della Com-

pagnia di Gesù, dilatata per tutto il Mondo , con in-

finito incremento della Cattolica Religione.

383. Nel 1 557 in Sagittario in Ottobre , Gladiata. Il Te-
vere inonda Roma. Gio: III. Rè di Portogallo fe ne
pafrà à miglior Vita.

384. Nel 1558 olìèrvata dal Principe Guglielmo Langravio
d’Hafria da’ 20 fino li 23 Agofio ,

n Ila Chioma di

Berenice
, come nel noftro Globo

,
che prenonciò la

morte di Carlo V. ond’ egli fece il Pentametro:
l His ergo indieijs me mea fata vacanti

ed in fatti morì li 21 Settembre di quefr’anno.



J$Ò EPITOME COSMOGRAFICA
385* Nel 1560 in Decembre per 28 giorni . Dieciotto mila

Chriftiani, 27 Galere, e 14 Navi perirono dell
1

Armata
di Spagna all’Ifola di Gerbes In Africa.

38 6. Nel 1564 a’25 Luglio, nel di cui giorno furono celebra-

te Tefequie à Ferdinando Imperatore de
1

Romani.

387. e 388. Nel 1566 due Comete furono ofTervate in queft'

anno, ch’applaudivano alfelettione del Santo Pontefice

Pio V. terrore de’ Turchi, e degli Eretici.

389. Nel 1569 li 9 Novembre preffò Giove in Capricorno.

Cofmo Duca di Fiorenza da Pio V. fù denominato Gran
Duca di Tofcana.

390. Nel 1572 Pietro Appiano ofifervò il corfo di quella Co-
meta, come nei noftro Globo

, dalli 2 Ottobre lino gli

8 Novembre*

391. Nel 1576, che. prenonciò la Pelle
,

la quale venuta da

Trento incrudelì contro la Città di Venetia
, ove mori-

rono feffanta mila habitanti.

392. Nel 1577 li 10 Novembre fotto l’Aquila Volante princi-

piò à difcernerfi quella bombile Cometa
, che flendeua

la Coda dall’Occafo verfo l’Oriente . Progredì fecondo

l’ordine de’ Segni fino al Collo del Pegafo.

393. 394. 39^ e 396. Nel 1578. Quattro Comete in quello

medefimo anno con grand* amrrfiratione furono oliavate*

397. Nel 1580 li 9 Ottobre, che con moto retrogrado verfo

Mezzogiorno vifitò li Segni de’ Pelei, Acquario , Capri-

corno, e Sagittario, dipoi fattafi Settentrionale verfo l’-

Aquila Volante, pafsò nelli Segni di Capricorno , e Sa-

gittario.

398. Nel 1582 li 8 Ottobre nell* Ala del Pegafo, con Co-
da rifplendente.

399. Nel 1583. Nell’Inghilterra la Cattolica Religione per-

feguitata.

400. Nel 1585 li 8 Ottobre ,
in gradi 15 di Pefci

,
facendo

felle per l’elettione feguita li 24 Aprile di Siilo V. nel

Ponteficato.

40J. Nel 1590 ofifèrvata da Ticone dalli 23 Febraro fino li 6

Marzo del Calendario Giuliano, che prefagì la morte di

Siilo V. fucceffa li 28 Agoflo;

402.
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402. Nel 1593 di moto retrogrado da Cancro per li Gemini
,

e Tauro. Henrico IV. Rè di Francia illuminato dai

Cielo abiura pubicamente la fua herefia li 25 del mefe

di Luglio ,
nel quale appunto quella Cometa principiò ,

à rifplendere.
405.

Nel j 596 Barbata, tra le Stelle dell’ Orfa Maggiore li

9 Luglio *
che apparve poco doppo la morte di Amurate

III. Imperatore de’ Turchi.

404. Nel 1597 dalli 16 Luglio lino ìi 9 Agofto . Alfònfo II

Duca di Ferrara muore lenza figliuoli.

405. Nel 1602 nel petto del Cigno . Li Turchi ricuperano

Alba Reale con gran llragè de’ Chrilliani.

406. Nel 1604 in 17 gradi di Sagittario , dalli 3 Ottobre fin

al principio dell’ anno feguente
,

nel qual tempo feguì

anche la gran Congiontiohe di Saturno, Giove
, e Mar-

te ,
e la morte di Papa Clemente V.

407. Nel 1607 Crinita, ofifervata in Praga da Keplero da’ 2 7

Settembre 1607 fino li 30 del medefimo mele, comeve-
defi nel noftro Globo ,

in qual tempo volò al Cielo l’-

anima grande del Cardinal Baronio ,
Face iucentiftìma

della Chiefa ,
Fulmine degli Eretici

,
Efemplare della

pietà verfo Dio, e la B. Vergine.

408. Nel 1618 nel mefe d’Ottobre in Vergine, e nello fteflo

anho muoiono Maftìmiliano Arciduca d’Auftria
, e Gio:

Bembo Doge di Venetia.

409* Nel 1631, oflervata li 14 Agofio nel fito defcritto nel

noftro Globo . Il Vefuvio vomitò grand’ incendj
,
con

terrore di tutta l’ Italia.

410. Nel 1652 ofifervata ifn Danzica dà
;

Hevelio dalli 20 De-
cembre di quefP anno fino li 7 Gennaro del \6$ 3.

41 L Nel 1661 offervata da Hevelio iti Danzica dalli 3 Febra-

ro fino li 28 Marzo, che pattando tra il Delfino , e le

tefte deli’ Aquila
,
e del picciolo Cavallo, non fcorfe*

che gradi 25 min. 47. Hebbe la coda verfo il Delfino,
e non comparve più grande

,
che Venere . Nafcita del

Delfino in Francia.

412. Nel 1664 li 25 Decembre
,
come nel noftro Globo . Il

Conte Montecuculi riporta gloriofa Vittoria de’ Turchi
al
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al Fiume Rab.

413. Nel 166$ , offervata da Hevelio à Danzica da’ 6 Apri-!

le fino li 16, Tempre alle hore due di mattina.

414. Nel 1 672 . Fù veduta quefta Cometa à Danzica li 2

Marzo; non fù però ofiTeruata da Hevelio
, che li 6

y

la quale dal principio della Tua comparfa fino li 2

5

Maggio fù veduta sì la mattina, che la fera, màdop-
po non comparve ,

che la fera . La Tua grandezza era

limile à Giove ,
di colore giallo, livida, e poco chiara.

415. Nel 1680, ofifervata da Monf: Ciampini nell’ Accade-
mia celebre Tua Fifico-Matematica in Roma

, dalli 27 '

Novembre 1680 fino li 22 Gennaro 1681 , nel qual ?

tempo fcorfe quafi Tei Segni intieri
, e pafsò con lun- f

1

go giro dall’ Emisfero Meridionale à quello di Setten- [

trione, come nel noftro Globo.
'

L

\

416. Nel 1682 da’

5

fino li 22 Settembre
, ofifervata in Ro- ^

ma dallo ftefifo Monf Ciampini Mecenate della noftra,

Accademia, doppo le quali 1
* Europa tutta provò fan- P

guinolenti Guerre, e la Germania afflitta dalla Pefte, !

?£

che pofe in timore F Italia.
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CAP. XXX.

Come Jì pojfano di[cernere li Pianeti dalle

Stelle Fijfe .

o-

r*

a-

E
Sfendofi ne’ Capìtoli precedenti diffufamente trattato del

numero, e qualità delle StelIeFifse; mà poco, e quali

nulla de
5

Pianeti; non farà fuor di propofito terminare

quello Primo Libro col racconto di etti
.
Quelle Stelle dun-

que,che non oifervano Tempre tra loro la medelìma dilianza,

e che perciò chiamanti Erranti, fono gli Pianeti. Così anco li

diftinguono
,
perche quelle fcintiliano, il che non fanno le

Fifse. Il Sole, e la Luna fono cogniti. Venere è la più vili-

bile di tutte faltre Stelle, vincendo tutte di grandezza ap-

parente, e di fplendore; e fe li guarda col Cannocchiale, li

vedrà alle volte con le corna, come la Luna. In oltre non
li difcolla mai dal Sole per più di 48 gradi, di modo che
Tempre li vede ò la mattina avanti il levare del Sole, òla
fera doppo tramontato . Giove è poco minore di Venere,
in quanto allo fplendore

, e grandezza apparente , e guar-

dandoli col Cannocchiale, fe gli vedranno intorno le quat-

tro Stelle Medicee. Saturno, e Marte li conofcono dal co-

lore , che quegli hà di piombo
, e quelli di fuoco ; e fe

guardaremo Saturno col Cannocchiale, ci pareranno tre Stel-

le inlieme
, ed alle volte ovato. Finalmente Mercurio è il

più picciolo di tutti , nè li parte d’ intorno al Sole più di

gradi 28 , e diffìcilmente li potrà conofcere . Se li piglie-

ranno poi dall’ Efemeridi li luoghi di detti Pianeti ,
e li

cercheranno nel Globo Celelie
, li havrà il luogo precifo.

Dato dunque il modo di didinguerli dalie Stelle Fitte; ho-

ra tratteremo delle qualità, grandezza, e dillanza loro.

N CAP.
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CAP. XXXI.

DELLI PIANETI.
Dì Saturno.

L
’Ufo del Cannocchiale ci ha fatto fcoprire quello

Pianeta Torto molte apparenze aliai differenti da quel-

le
,

che alla villa ordinaria li rapprefenta . Vi li è

con quello firomento offervato una fpecie di cintura in for-

ma d’anello, cd una quali picciola Stella
, che fe gli, rag-

gira all’intorno. L’Anello è largo, e piano, e circondali

corpo del Pianeta ,
che compariice come un’ Ovale

, ò co-

me un circolo, obliquamente veduto; e V Anello li moftra

fotto differenti figure , fecondo che diverfamente è fituato

rifpetto al Sole
;
e fparifce all’ hora che il Sole illumina

quella parte, che noi riguardiamo. La picciola Stella è da

alcuni chiamata Luna picciola
, e compifce la fua rivolutio-

ne intorno al Pianeta nello fpatio di circa 15 giorni. Egli

è illuminato dal Sole ,
e manda la fua ombra all’ oppofto

di elfo in lunghezza di 12527 femidiametri della Terra.

Ha minor Paraiaffé di ciafcheduno altro Pianeta
,
che da

Ticone fi pone d’un folo quarto di minuto, da che retta i

provato, ch’egli fia il più alto . Il fuo mo o è tardiffirrio
*

]

e la dillanza , che hà dalla Terra è di 14575 femidiametri

di quella . Si muove col moto diurno , ed anco col prò- :

prio d’ intorno al Sole, e la Terra, e con quello palfa tut- I

to il Zodiaco in 29 anni, 155 giorni, ed hore 7 fecondo
j

Ticone. Gli AftroJogi lo fanno mafcolino
, diurno

,
male-

fico maggiore, freddo ,
e fecco; melancolico

, e diruttore
j

d’ogni cofa. Che li di lui raggi fiano perniciofiffimi , che
inliuifcano timidità, diflìmulatione, ingratitudine

,
avaritia,

Cupidità
,
gelofia , e feverità

;
mà che quando è favorevol-

mente guardato da Giove ,
renda le Perfone felici ne’
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gradi Ecclefiadici
,
amatori dello dudio, e ricchezze per l’-

agricoltura, ed economìa, con altre qualità inventate dalie

loro incollanti olfervationi.

Gli Antichi Greci
,
che hanno Tempre mefchiato colla

verità della Stòria la Favola, hanno publicato
,

che Satur-

no Tofìe Figliuolo del Cielo
,
e di Cibele , chiamata pur

Veda, che anco altri la fanno Tua Madre. La Storia dice.

Ch’egli era Rè di Creta, cacciato da Giove Tuo Figliuolo,

ed obbligato à ritirarfi in una Provincia d’Italia
^

da elTd

j
3oi chiamata Saturnia^ è Latio»

Di Giove.

A Nche in quello fi fono col Cannocchiale fcoperte

alcune apparenze ,
ò fenomeni adai confiderai!!

^

come Bande, ó Zone, con quattro picciole Stelle,

é due macchie. Circondano quelle Bande la fuperficie del

Tuo Globo da Oriente in Occidente
,
quali nella delia ma-

niera, che li Geografi efprimono le loro Zone fopra la Ter-
ra; mà con quella differenza, eh’ in quelle di Giove d’ an-

no in anno fi ofserva qualche mutaticene . Le quattro pic-

ciole Stellette
,

dette Satelliti
,

ó Guardie fono ineguali in

didanza da quedo Pianeta, intorno a cui fanno la loro ri-

volutione da Oriente in Occidente
;
l’arco della piu lonta-

na non è che 16 minuti
,
e fà all’ intorno di Giove il fuo

giro in 16 giorni, 18 bore, e quali <5 minuti. Le due mac-
chie fcoperte dal dottiffimo Cadmi fono mobili da Oriente

ih Occidente all’intorno dello delfo Giove
, e fanno il loro

circuito quali in dieci hore.

Si trova fotto Saturno, e fopra di Marte; perche cuopre
quello col fuo corpo, e viene coperto da quedo, ed hà mag-
gior paralafife del primo, e minore del fecondo. Si difeoda

dalla Terra per 7852 femidiametri di queda ; fi muove an

ch’edo col moto diurno, ed ha il proprio, col quale pada
tutto il Zodiaco in anni 11 ,

giorni 515 ,
& hore 17 , e fi

muove circa il fuo centro . Illuminato dal Sole apparilce

di colore tra Foro, e l’argento
,

e butta la fua ombra all

N 2 oppoda
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opporla parte del Sole per fpatio di 869 femidiametri del-

la Terra.

Gli A Urologi pretendono ,
che fra quello Pianeta mafcoli-.

eo

,

diurno ,
temperatamente caldo, ed humido; che li Tuoi

raggi fiano falutari, e ch’influifchino prudenza
, curiofità, gra-

Studine, bontà, tenerezza, Immanità, modeftia, caftità,in-

^linatione alla Religione, e lo riguardano come il principal

autore delle ricchezze, e della felicità.

Favoleggiarono li Poeti ,
eh’ egli ha Figlio di Saturno, e

della Dea Cibele
;
e gli Storici dicono

, che occupale il

Regno di Creta in luogo di fuo Padre, cacciato dal Trono,

da que’ Popoli per la fua violenza.

Di Marte.

L
O ftefso Cannocchiale ci hà fatto feoprire due macchie
prefso la fuperficie del Corpo di Marte

, le quali han**

no dato motivo di riconolcere
, che quéfto Pianeta

ha un moto particolare all’intorno del fuo Afse, quafi per-

pendicolare al Piano dell’ Eclittica . Si è anco ofservato, eh*

il fuo corpo comparifce alle vòlte tutto sferico , alle volte

cornuto, come anco imita la Luna nelle fue faccie diver-

te, fecondo che diverfamente riguarda il Sole.

E’ fnu ato lòtto Giove, e quando Uà in oppoflo del So-

le è più vicino alla Terra, che non è lo ftefso Sole,men-- Il

tre in tal tempo hà. maggiore Paralafsedi quello, cioè auat- I

tro minuti . La fua diftanza dalla Terra è di 1216 femir il

diametri di quella . Si muove ancor efso col. moto diurno,

e col proprio gira il Zodiaco in un’ anno
,
giorni 521,,1

bore 22. Gira intorno al proprio centro in hore 12 , minu-

ti io. Viene illuminato dal Sole , e quando è in afpetto qua-

drato con efso ,
li vede col. Cannocchiale di figura curva,

cioè più ftretto da una parte . Manda la fua ombra oppo- I

Ila al Sole per lo ('patio di 147 femidiametri della Terra. La
|

fua figura è rotonda, per quanto fi può comprendere dalla vi- I

fta. La grandezza del fuo Diametro apparente è d’un minu-
[

to , e due terzi
;
mà la vera hà proportene con quello della

Terra*
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Terra* come di 15 à 30 > ed il corpo à quello medefiniamert-

te della Terra, come di uno à 13.

Nella fignificatione deli’ Aerologia è quello Pianeta ma-
fcolino, notturno ,

malefico maggiore
*
caldo

, e fecco
,

in-

temperato. Lo defcrivono gli Afirologi coraggiofo
,
attivo

,

ambitiofo * violento ,
crudele, precipitofo , inquieto

* e fu-

riofo. Il filo afpetto favorevole, che renda felicità nella guer-

ra ; che molto contribuita a’famofi eventi; ma che le di lui

cattive influenze cagionino notabili accidenti.

Non vi è cofa più favolofa tra li Greci
, che la nafcita di

Marte. Hanno detto, che Giunone Sorella* e Spófa di Gio-

ve ,
havendo veduto^che Tuo Marito haveva pofto al Mondo

Pallade fenza commercio di Femmina
;
volle anch’effe partori-

re Marte fenza alcun intercise di huomo , colla direttione

della Dea Flora, col fido tatto d’ un fiore . Gli Storici vo-

gliono, che fofise un Rè della Tracia * bravo
, ed intrepido*

refofi celebre per la defiolatione di molte Provincie.

T)eÌ Sole,

APparifcono nel fiuo difico alcune macchie *
che facil-

mente fi ponno vedere, fie per mezzo del Cannoc*
chiale riceveremo fi imagine di efso Sole fiopra una

carta bianca; le quali macchie non fi ofTervano Tempre nello

ftefiso fito, e numero, nè Tempre le medefime
,
nè colla ftefi-

fia figura
*
nè che filano molto difcofìe dal Sole. Vi fi vedono

ancora alcune piazzette più lucide , eh’ il refio di efiso ,
le

quali dagli Aftrónomi fi chiamano Fiaccole
;
è tanto quefie *

quanto le macchie
,

pafisano quali in 14 giorni tutta la fac-

cia del Sole;

Siarrto certi, ch’il Sole flà fopra la Luna, perche vediamo
eh’ alle volte viene coperto da efsa, ed ha afisai minor Para-

lafse di quella
* non hayendone piu di tre minuti ,

fecondo

Ticone . Si frapongono tra detti due Luminari (
che con que-

llo nome fi diftinguonò da tutti gli altri Pianeti )
Venere,

e Mercurio , Se alle volte Marte ,
come diniofira il Sifiema

ài Ticone
,

il quale havendo calcolato quanta fia la minima

N 3
difian-



1^3 EPITOME COSMOGRAFICA
fliftanza tra ’1 Sole, e la Terra

,
dice, eh’ è di inr femidia-f

metri di quella; la diftanza media di 1142 e la maffi-

ma di 1182
; sì che il Sole fi accolla, e difipofìa dalia T$r-

ja per 81 femjdiametri.

Si muove col moto diurno da Oriente in Occidente
, e

col proprio da Occidente verfo Oriente per V Eclittica per

59 minuti, ed otto fecondi in circa, e cammina tutto il

cìrcolo di detta Eclittica in giorni, hore 5 ,
e minuti

49 ?
e con tali moti ci apporta il giorno, e la notte

,
e le

Stagioni dell’ anno, fenza fallirne un punto, e governa tut*

te quelle cofe inferiori col fuo moto, e. calore, come prin-

cipale autore delle generationi, e corrottioni. Si muove an-

co intorno al proprio centro per lo fpatio quafi di giorni

28 . In e(To rifiede la luce , come in proprio fonte
, dal

quale la ricevono gli altri Pianeti
, che per sè fletti fónq

opachi .

11 Diametro apparente del Sole, quando fi trova in di-

flanza mezzana dalla Terra, è di minuti 50 . Il femidia-

pnetro di 15 J . Il vero femidiametro del Sole al femidia-

metrp della Terra è in proportione ,come di cinque f ài;
cioè quali cinque volte più grande ; dalle quali proportioni

fi conclude ,
eh’ il folidp, del Sole contiene quello della Ter-

ra 14Q volte.

Circa la fua figura, differenti fono trà gli Autori 1
’ opi-

nioni ; poiché Analìmene ci infogna , che fia piano
, come

una Lama. Eraclito fofteneva, che haveflè la figura d’una
Barca

,
la concavità della quale noi riguardale . Li Stoici

lo fanno sferico come il Mondo. Anafimandro ci atterra,,

che folle un Circolo 28 volte grande, come la Terra,limile

alia ruota d’ un Carro
,
pieno di fuoco . Xenofane lo repu-

tava una Nube infiammata. Platone lo faceva un corpo ri-

empito di fuoco. Anafagora, Democrito, e Metradoro una
Pietra infiammata. Arinotele una quinta efienza del Cielo,

Filone, e Pitagora, un Vetro, che riceva per riflellìone il

Fuoco ,
eh’ è in tutto il fiondo , e ch’à noi trafmetea il

fuo lume. Epicuro una fofianza fredda infiammata
,

e tra-

forata come una pietra pomice. Defcartes, che fia una ma-
teria aliai liquida

,
le di cui parti fono talmente agitate

, e
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feco menano le parti del Cielo, che le fono più vicine; e
Gaffendi lo forma di foftanza ignea.

Secondo il fignificato dell’ Aerologia
, il Sole rende am-

bitiofo, liberale, generofo , capace di grandi impieghi
, a-

morofo, mafcolino, diurno, e fecco. Li Greci f hanno co-

nofeiuto per una Divinità, chiamata Apollo, ò Febo, e gli

danno la gloria d’ hauere inventata la Mufica, la Poefia,e
la Medicina. Gli Egittj , che havevano un Rè, detto Oli-

ride, vogliono che Ila quello , eh’ è flato trasformato fotto

quello nome.

Di Venere.

I

I

^"^Ueflo Pianeta è flato col Cannocchiale oflervato

9 comparire alle volte sferico
,

altre cornuto
, e che

fecondo le diverfe fituationi, nelle quali s’incontra,

SÌ nfp^cto al Sole
,
che agli occhi noli ri , fi moflra fotto

tante diverfe figure, come la Luna . Gira intorno al Sole

fotto Saturno, Giove, e Marte nello fpacio di 9 mefi . La
diftanza , che tiene dalla Terra è di 1 67 femidiametri di

quella . Rivolge intorno al Zodiaco col Sole , da cui rice-

ve il lume
, come di color d’ oro

,
e getta lontano la fua

(

ombra per lo fpatio di 102 femidiametri della Terra . La
grandezza del fuo diametro apparente è di minuti

3 4 . Il

vero diametro hà la proporzione à quello della Terra ,
co-

i me il 6 alf 1
1 ;
& il corpo ai corpo, come di 6 à 37 . Si

chiama Lucifero, quando nafee la mattina avanti il Sole; e

fi dice Efpero quando la fera tramonta doppo quello , da
cui non fi difcofla mai più che 48 gradi.

Gli Aftrologi confiderando la virtù naturale , e fifica de’

raggi di Venere
,

le attribuirono qualità affai falutari
,
e

dicono ch’influifce una difpofitione ad imprefe rilevate; ad

honori, impieghi, ed intelligenza negli affari di Stato < Si**

gnifica naturalmente il matrimonio
,

gli amori ,
li piaceri;

ifpira la compiacenza, la grada, la dolcezza ,
la politia

,
c

dona uno fpirito infinuante
, ed affàbile.

Da’ Greci favolofi fù chiamata Venere Afrodita, e gl

N 4 Anti-
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Antichi fé ne fono imaginate molte / una che nacque dalla

fpuma del Mare prefso 1’ Ifola Citerà
;

la feconda Figliuo-

la di Giove , e della Ninfa Diana
, Spofa di Volcano ,• la

terza fopranominata Aliane
, che fù toccata d’amore per A-

donide
;
e la quarta ,

che nacque à Pafos nell’ Ifola di Ci-

Pro.

Di Mercurio.

MErcurio ancor efso gira intorno al Sole
,
come Ve* l

nere
;
mà più vicino di tutti

,
ed in 80 giorni fà

detto fuo giro col moto proprio
, havendo però

anco il commune diurno, e non fi fcolla dal Sole
,
che per

quali 28 gradi, il che fà , che poche volte fi polla ofservare.
*

La diftanza di efso dalla Terra è di fefsantaquattro femidia-

metri di quella . Gira tutto il Zodiaco alfieme col Sole
,
dal

quale viene illuminato , e li può credere , che muti figura*

come fa Venere . Apparifce afsai luminofo, mà poco biam
co ,

e getta la lua ombra per quali quarantatre femidiame-

tri della Terra . La fua figura è rotonda , almeno fecon-

do la viltà; la grandezza del fuo diametro in mediocre di-

jRanza da noi
, è quali di due minuti ,

e un fello ; mà il

vero diametro
,

rilpetto à quello della Terra
, è come di

tre à otto, & il corpo à quello della Terra
, come uno à

diecinove.

Gli Aftrologi
, che hanno (Indiato le qualità naturali de’

raggi di Mercurio, dicono, che rende artificiofo, furbo, cu-

nofo, ed eloquente; infpira forza nell’ imaginatione , fecon-

dità nello fpirito, ed elevatione ne’penfieri . Fà gli huomini
ingannatori ,

infedeli
, amatori delle ricchezze ,

mà con for-

tuna incollante . E di natura verfatile ,
cioè buono con li

buoni
, e cattivo con li cattivi

;
e fecco per la vicinanza, che

hà col Sole.

Li Greci hanno publicato Mercurio per Figliuolo di Gio-

ve
,
e di Maja, Figliuola d’ Atlante , e della Ninfa Pleiona;

ed alcuni Poeti hanno dillinto tre altri Mercurj , cioè uno
Figliuolo di Giove, e della Ninfa Gillena; il fecondo, ch’era

Fi.
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Figliuolo del Cielo, e del Giorno

;
ed il terzo procreato da

Bacco, e Proferpina. Gli Egittij lo fanno difendere dal fan-

gue Reale di Ofiride.

Della Luna.

F
Ra tutti li Pianeti , la Luna tiene l

1
ultimo luogo ver-

fo di noi
,
mentre vediamo , che ci nafconde tutti gli

altri , ed efsa fola cade fotto V ombra della Terra
;
hà

maggior Paralafle ,
che ciafcun altro di loro , e tra tutti di

moto velocifiìmo . La diftanza di efsa dalla Terra non è mi-

nore di 33 femidiametrl di quella.

Si muove col moto diurno ,
e col proprio pafsa tutto il

Zodiaco, fegnando il Mefe, che fi chiama Periodico in gior-

ni 27, hore 7, e minuti 43 . Mà il Mefe
,
che fi chiama Si-

nodico, cioè da una congiontione all’ altra del Sole
,

lo tra-

fcorre ia-giorni 29, hore 12 ,
e minuti 44 , fcoftandofi dall’

Eclittica in detto tempo, e pacando dalla banda di Tramon-
tana à quella di Mezzogiorno quafi per gradi cinque; trafcor-

re la Luna, mentre fi trova nella media diflanza dalla Ter-
ra in un hora maglia 50400.

La grandezza del Diametro della Luna, apparentemente

nella mediocre diftanza dalla Terra, è di tre quarti di un
femidiametro di quella, mà la vera è di due terzi . Il Cu-
bo della Luna rifpetto à quello della Terra è come uno à

quarantadue.

Li Pitagorici tengono, che la Luna fia popolata da Ani-
mali, e piantata d’ Arbori fimili à quelli della Terra , mà
quindeci volte piu grandi. Gli Stoici dicono

,
eh

5

il di lei

Corpo è corrottibile, perche le fue parti fono di follanza dif-

ferente . Anafimandro, che fia un circolo 19 volte grande co-

me la Terra, riempito di fuoco
,
come quello del Sole . Xe-

nofane lo credeva una Nube fpefsa
, e condenfata . Plato-

ne , che tenefse più di fuoco
,
che d’ Aria . Anafagora , e

Democrito ce lo dimoftrano un Corpo folido ,
infiamma-

to, divifo in Pianure
, Valii

, e Montagne . Heraclito una
Terra circondata di Nebbie . Pitagora la fk partecipare

della
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della natura del fuoco. Parmenide la crede uguale al Sole.

|

Empedocle le dà la figura d’un Bacile. Anafìmandro leat-

tribuifee il lume proprio ; mà raro
, e lottile . Talete

,
e

fuoi Settatori, che riceva il lume dal Sole . Ed Ariflotele,

citato da Plutarco, vuole, che le fue macchie fìano Tima-
gine dell’Oceano , rapprefentato nella Luna , come in uno
fpecchio. Plutarco ci fa credere la Luna una Terra , come
la noflra, riempita di gran Valli profonde.

Gli Aflrologi
, eh’ in qualità di Filici vogliono rendere

ragione delle virtù naturali de’ raggi della Luna ,
dicono,

che regola le affettioni , 6 accidenti del Corpo , e delio

Spirito
, cioè à dire la fanità

,
ò l’ indifpofìtione; la qualità del

:

temperamento
;

la forza , ò debolezza dell’ imaginatioue
;
e

ch’ella regge il matrimonio fecondo il fuo buono , ó cat-

tivo afpetto cogli altri Pianeti.

Ancorché gli Autori antichi non fìano d’ accordo fopra

gli nomi fiorici, e favolofì ,
che hanno dato alla Luna, la

più parte convengono
, che gli Egittj la chiamafìfèro Ifide ,

j

e li Greci Diana.

CAP. XXXII.

Delie Configurationi delle Stelle„

W I Pianeti
, fe faranno paragonati tra loro , ó con

le Stelle Fifiè ,
fanno diverfe Configurationi ,

tra le

JLJ quali dagli Aflronomi ,
ed Aflrologi ne fono fiate

;

notate alcune, che fi Rimano più dell’ altre efficaci, e prò

priamente fono chiamate spetti , che fi computano fecon-

do la lunghezza del Zodiaco; e fono cinque, cioè, la Con-
j

giuntione y il Seftile , il Quadrato y il Trino
, e l'Oppofittone.

La Congtuntione è ,
quando le Stelle fono negli flefli gra-

di del Zodiaco
;
e fi fegna con quello carattere cf , e fi Ili

ma benefica , ò malefica ,
fecondo che le Stelle fono ami-

che , ò nemiche.

VxAfipetto Seftile è , quando le Stelle fono dittanti fra lo-

ro
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fo per la fella parte del Zodiaco ,
cioè per 6o gradi , ed

il fuo carattere è quello 'df ,
e fi Stima afpetto d’inimicitia

imperfetta.

Il Quadrato è, quando le Stelle fono dillanti per laquar-r

ta parte del Zodiaco, cioè per 90 gradi , e quello è il ca-

rattere ,
e credei! d’ afpetto nemico.

Il Trino è ,
quando le Stelle fono dillanti per la terza

parte del Zodiaco ,
cioè per 120 gradi

, ed il fuo carattere

è quello A, ed è d’ afpetto benefico.

L’ Oppofitione è ,
quando le Stelle fono dillanti trà loro

per la metà del Zodiaco, cioè per j8o gradi
,
cioè quando

fono oppolle diametralmente; il carattere è quello cP, ed è

afpetto nimico.

Li detti Afpetti fi chiamano "Partili
, e Placiti . Partile è,

quando la distanza delle Stelle è precifamente delli gradi

notati. Placito è, quando fi decollano da detto grado per

la metà de’ loro Orbi, cioè della luce, che Saturno fhà per

10 gradi
,
Qiove per 12 , Marte per 8, il Spie per 17 ,

Ve-
nere per 7 * Mercurio per 7 ,

e la Luna per 12. Le Stelle

della prima grandezza F hanno per gradi 7 ,
minuti $o,

quelle della feconda per gradi 5, minuti $0 , della terza per

gradi 3, minuti 30 , e della quarta per gradi 1 ,
min. $0.

Gli Afpetti Sellile, Quadrato, e Trino fono Deftri r
quan-

do la Stella manda il fuo afpetto contro l’ordine de’ Segni,

cioè da Ariete in Acquario
,
Capricorno

,
Sagittario ,

&c.

Siniftri fono quando lo manda fecondo l’ordine de’ Segni

,

cioè da Ariete in Gemini, Granchio, Leone, dee.

Se poi le Stelle fi compararanno col Sole, oltre la diver-

rà di nafeere, e tramontare, fono anche Orientali
, ò Occi-

dentali allo Stellò Sole . Li tre Pianeti Superiori fono Orien-

tali rifpetco al Sole
,
quando fi partono dalla congiuntione

di quello
, fino che arrivano all’ oppofitione , e fono Occi-

dentali dall’ oppofitione fino alla congiuntione; ma la Luna
per Io contrario è Orientale dall’ oppofitione alla congiontio-

ne ; & Occidentale dalla congiontione all’ oppofitione . Final-

mente Venere , e Mercurio fono Orientali dalla congiontio-

ne inferiore, overo matutina, che fanno col Sole fino alla

congiontione Superiore
, ò vespertina ; perche all’ hora na-

scono
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nafcono la mattina avanti il Sole, e Venere allora fi eh /a*

ma Lucifero. Sono poi Occidentali al Sole dalla congiontio-

ne vespertina fino alla matutina
,
perche allora tramontano

doppo il Sole; e Venere fi chiama Efpero.

Li Pianeti fi chiamano accrefciuti di lume
,
quando fi fico-

ftano dal Sole, overo il Sole s’allontana da loro; e pe’l

contrario fi dicono mancar di lume
, quando ò efli fi acco-

llano al Sole , © quello à loro . Da quello accollarli
, ed

allontanai ,
che fanno il Sole, la Luna, Venere , e Mer»

curio moftrano diverfi afpeiti della loro illuminatione
, co-

me fi è detto di fopra.

Si chiamano ancora Combufli , ó abbruciati
,
quando fo-

no dittanti dal Sole manco della metà degli Orbi loro . Si

dicono poi ettere fitto li I{aggi del Sole
,
quando non fono

più difeofti di otto gradi, e mezzo dal Sole,

Sono per ultimo nel Cuore del Sole
,
quando non fono

difeofti da quello più di 19 minuti , cioè tanto
, quanto è

la fomma detti femidiametri detti Corpi del Sole
, e del

Pianeta.

Sono poi degni di confideratione tra detti afpetti, e par-»

ticoìarmente tra il Sole, e la Luna, la Congiontione
, e fOp*

pojìtione ; perche in quella fi fà FEclifife della Luna, e nel*

la Congmùone quella del Sole.

CAP. XXXV.

Dell' Eclìjfe della Luna *

L
'EclijTe della Luna non è altro

, che una privatione di

lume, che fi cagiona in elfa per finterpofitione, che

fi fa detta Terra tra efià , ed il Sole
,
mentre cafca

netta linea del diametro, olà vicino * impercioche gettan-

do la Terra la fiia ombra nella parte oppofta del Sole ,
che

finifee in una punta
,
per ettere minore il corpo detta Luna,

e più opaco di quello del Soie ,
e non fi ftende parallela à

fe ttelTa, che farebbe quando il corpo opaco della Luna, &
il
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II corpo Iuminofo del Sole foflèro di uguale grandezza ; nè

meno fi allarga, perche il corpo Iuminofo , cioè il Sole
,
fa-

rebbe più picciolo del corpo della Luna , e così andarebbe

in infinito , e fotto di effa caderebbero ancora gli altri Pia-

neti, il che non fuc^ede,

Hora entrando la Luna fotto detta ombra è neceflìtata ad

ecliffarfi . E perche il cerchio pe’l quale cambia la Luna fot-

to l’Eclittica , fega quefta in due punti
,
ouéro nodi

, che fi

chiamano il Capo
,

e la Coda del Dragone
;

di qui viene,

che quando la Luna nell’ oppofitione, che fà col Sole fi tro-

va in uno di detti punti , overo vicino per 15 gradi, fi può
ecliffare

;
mà fuori di quelli termini , benché fi opponga al

al Sole, non fi ecliffa.

Succedono varj gli EclifTt
,
fecondo la varia diftanza delli

Luminari dalla Terra
, fecondo anco la varia larghezza della

Luna ,
e velocità . Di quà ne proviene

, o che fi ofcura tut-

ta
,
e V Editti è totale

;
ò fe n’ ofcura parte

,
e fi dice parla-

le . Quando è total? può effere fenxa dimora
,
cioè quando è

ofcurata tutta ,
fubito principia à ricuperare il lume

;
ò farà

$on dimora
,

cioè quando efìendo tutta ofcurata
, fi trattiene

per qualche fpatio di tempo in detta ofcuratione.

La grandezza deli’ Ecliflfe fi mifura à Deti
, che fono la

duodecima parte del Diametro della Luna * onde ofcurando-

fi la Luna quattro Deti
, s’intende efsere ofcurata un terzo;

sì come quando fi trova più di 12 Deti ,
v g. 15 , vuoi dire,

eh’ oltre l’intera Luna ancora avanzano tre Deti dell’ ombra
della Terra.
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CAP. XXXIY.

Dell' Eclijfe del Sole.

W *Eclijfe del Soie è una privatione
, che fi fa delli raggi

I del Sole rifpetto alla Terra, e quella procede, perché

JL/ la Luna fi pone tra mezzo il Sole
,
e la Terra , & ac-

ca eie quello accidente
, quando fuccede nella congiontioné

vifibile de’ Luminari, cioè quando il Sole
,

la Luna
,
e roc-

chio dell’ habitatore Ranno tutti in una linea retta
,

perche

all’ bora una parte della Terra, che ftà all’intorno del detto

habitatore entra nell’ ombra della Luna, e non tutta la Ter-
ra

,
efiendo che quella è maggiore della Luna , e perciò è

maggiore di quel circolo dell’ ombra della Luna ,
eh’ arriva*

e tocca la Terra . E di qui è manifefio
, che 1

’ Eclilìe della

Luna non può efiere univerfale . Perciò Y ofeuratione, che fi

fece al tempo della Crocifilfione di Gesù nofiro Redentore,

che fù univerfale
*
non fù naturale, inà miracolofa; com’ an-

co f Eclifie del Sole non può altere totale con dimora.

La grandezza dell’ EclifTe del Sole fi mifura come quella

della Luna colli Deti ,
che fono 12 parti del luo diametro;

Li termini Eclittici , dentro li quali in quefia nofira parte

Settentrionale il Sole fi può edificare
, fono quafi 20 gradi*

quando la Luna fia più verfo tramontana
,
che non è il Sole;

mà fe farà più aufirale, faranno quafi 11 gradi, dentro la qual

diftanza potrà farli à noi 1 ’ Eclifie del Sole
,

il quale fempre

principiarà dalla parte d’ Occidenti ,
e finirà verfo quella d

f

Oriente.

Le Ecliflì Solari fi variano per molti capi
, non fola per

le caufe dette in quelle della Luna, mà molto più per la Pa-

ralafie della Luna , che femplicernente prefa è un’ arco def

Circolo verticale intercetto trà il luogo vero
,
e quello che

fi vede della Luna. Mà la Paralafiè
,
fecondo la lunghezza,è

la. diverfità di detti luoghi fecondo la lunghezza del Zodiaco,

per la quale per lo più differifeono tra loro la congiontioné

vera
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vera dalla vifibile. Ci è ancóra la ParalafTe fecondo la lati-

tudine, eh’ è la differenza del vero luogo da quello , che fi

vede: fecondo la latitudine ,
per la quale fi conofce ,

fe fia

per edere, e quanto grande 1 ’ Eclifle Solare
;
e per caufa di

quefta ParalafTe non fono Così frequenti le Hclifli Solari ,
co*

me le Lunari.

CAP. XXXV.

Modo dì ojjervare l Eclijfe del Sole .

P
Rima di terminare quedo Libro, e daccarfi dal Difcor-

fo delle Stelle , dimodraremo con facilità mecanica il

modo d’offervare l'EchJJe del Sole . Al tempo dell’ E-

clifife facciali un foro in qualche Fineftra,dove battono li rag-

gi del Sole, e ferrata ogn’abra, per dove poffa entrare il lu-

me , fi faccia la danza ofeura
, e che non vi fia altro luogo

da entrare il Sole, che quel foro, al quale fi opponga un fo-

glio di carta bianca, tanto difeodo , che fi vegga in quello

Immagine del Sole, che così efquifitamente fiotfèrvarà il prin-

cipio , e fine di quella
,
e facilmente fi potranno mifurare li

Deti dell’ofcuratione . Meglio però fi farà fe al detto foro fi

metterà un Cannocchiale, aggiuftandolo in maniera ,
che la

lente maggiore dia vicina al foro
,
ed il traguardo fia verfo

la Catta
;
e fatto prima nella detta Carta un circolo , divifo

in 12 parti, s’accodi, ó difeodi tanto dal detto Cannocchia-
le, che la figura, ch’efTo rapprefenta del Sole , occupi tutto

il detto Circolo ,
e fecondo che fi muove il Sole ,

muovali

detto Cannocchiale, e la Carta
,

eh’ in queda maniera fi of-

fervarà ottimamente . Overo mettali una Lente convella in

quel foro . Col detto Cannocchiale fi può ofiervare anco à

Cielo aperto, legandolo fopra un lato d’un quadrante, di cui

il radio fia competentemente lungo; ed oppodogli un carton-

cino ,
dove fia fegnato un circolo , nel quale interiormente

dallo dedò centro vi fiano infcritti cinque altri Circoli equi-

didanti, che dividine il diametro del Circolo maggiore in 12

parti
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parti eguali ,

fi aggiufterà in maniera
, che nello fletto tem-

po, che Timagine del Sole occuparà il Cartoncino, il rag-

gio del Sole patti per i due traguardi del Quadrante
, e nel-

la circonferenza dello fletto Quadrante verrà dal filo col

piombino fegnato il grado deir altezza del Sole . II Caval-

letto più proprio, per accomodare con efattezza detto Qua-
drante, e li Cannocchiali ancora, è refprefiò nella feguen-

te Figura.

Fine del Libro Primo
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CAPITOLO I.

DELLA GEOGRAFIA.

Che cofa fia Geografia ; Chi prima la infegnajfe .

Erminato colla defcritìione antecedente tutto

ciò, che fpetta à quella parte della Colmo-
grafìa, che dagli Ali ri hebbe il nome di A-
flronomia ; ci troviamo in obligo di defcri-

vere l’altra parte , che dalla Terra fù chia-

mata GEOGRAFIA. Non fu quella bei-

la Scienza così preffo introdotta nel Mondo come la prima;

perche fintanto, che con IL Viaggi
,

e con le Navigationi

non fi cominciarono à mifurare, & offrrvare le diffanze de’

Paefi, li Fiumi ,
che gl’ irrigano

,
gli Mari

,
che li circon-

dano , non fi poterono notare fopra le Carte , e formarne
Tavole, ò Mappe, come poi è feguito; benché voglia Sera-

bone, che lo fletto Anafiìmandro primo inventore della Sfe-

ra per T Aerologia
, inventarle anche- il Mappamondo , ó

Globo Terrelfre, ed infegnafife la Geografia; fenza però,
che quelle pretiofe raccolte pafifafifero à notitia de’ Poiferi

,

O meìv
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mentre rimafero preda delle fiamme

, che incenerirono Mi-
leto . Pollidonio poi eccellente Matematico, e Filofofo,che

fiorì nel tempo del Gran Pompeo
, benché fapefie il Glo-

bo della Terra efifere di figura sferica
,

lo ridufie in ovale,

mentre le Parti di ella fin alT hora conofciute formavano
una lunghezza , e larghezza comprobante l’ inventata figu-

ra. Pomponio Mela, che vifife nel primo Secolo della no-

ftra Redentione, fi applicò à deferì vere la Terra in un fo-

lo Planisfero , dividendola in due Continenti, feparati dal

vafio Oceano. Mà finalmente Claudio Tolomeo ,
a’ tempi

di Marco Aurelio fi avanzò à talfegno nella Geografia
,
che

ci hà lafciato notine chiare , oc erudite per ben compren-
derla

;
con l’haver egli difegnata la Terra in figura di un

Quadrilongo, compofio da due linee curve, e due rette,

ponendovi le parti all’ hora conofciute
;
e così hà dvo lu-

me a’ Moderni di ridurre con le nuove Scoperte il Globo
Terracqueo alla perfettione in cui fi trova. Come però tut-

ti li Corpi Elementari fono foggetti a’ Celefti, così per da-

re la conveniente proporzione di quefti à quelli
,

refi ano

fegnati nel Globo Terracqueo li Ciicoli fteffi, che tiene il

Celefie: Diverfificano però nell* ufo; poiché 1’ Equinoziale*

che nei Celefie ferve à dimofirare il moto diurno del Pri-

mo Mobile
,

nel Terracqueo dà norma à mifurare la lati-

tudine de’ luoghi della Terra nelle diitanze loroda’Poli. Il

Zodiaco ,
che in quello dimofira le fiationi del Sole

,
in

quefio rapprefenta quali Paefi habbiano il Sole verticale .

L’Horizonte è comune all’uno, ed all’altro Globo; mà il

Meridiano
,
che nel Cielo è fem pre lo ftefifo ; li Geografi

antichi , e moderni per proportionarlo alla Terra , hanno
fra di loro difeordato del luogo per dove s’ hahbia da far

pafiare il primo Meridiano. Eratofiene di Cime foftenne,

che folle alieColonne d’Hercole, doveal prefenteè loStret-

to di Gibilterra , al quale fentimenco aderirono gli Arabi.

Marino di Tyr, ò Sur lo pofe alflfole Fortunate ,
hoggi

chiamate Canarie. Tolomeo lo fa pafiare per Alefiandria

d’Egitto. Ifmaele Abulfeda
,
Principe di Siria in Hama,

Io pone alle Gadi,ó Cadice in Andaluzia. Alfonfo X, det-

to il Savio, Rè di Leone, e Gattiglia , nelle fue Tavole*

i
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fabbricate colla fpefa di 400 mila Scudi , lo fi pattare per

Toledo. Copernico lo pofe à Fruemburgo. ReinaidoàKo-
ftisburg in Pruffia . Ticone Brahe

,
e Kepplero ad Urani-

burgo. Longomontano à Coppenhagen in Danimarca; Lan-
sbergio à Goes in Zelanda; & il P. Riccioli iri Bologna d’

Italia. Nelle Carte di lanfonio
,

di Blaeu,e della maggior
parte degli Olandefi patta per lo Picco

j
Montagna nell’ Ifo-

la di Teneriffe
, una delle Canarie. Gherardo Mercatore lo

ftabilifce alle Azzoridi
;
Abrahamo Ortelió à Toledo; &

Hondio à Capo Verde.

Sopra il noftro Globo, ed in tutte le nottre Tavole Geo-
grafiche fi trova il primo Meridiano nella parte più Occi-

dentale dell’ Ifola del Fèrro ,
una delle Canarie

;
il che fi

è fatto per accorrìodarfi al Globo fabbricato in Parigi pe’l

Chrittianittimo Regnante ,
uniformandoci al Decreto

,
ché

LuigFXIIf. fece publicare nel 1654 doppo 1
’ efame de’ piu

famofi Cofmografi di quel tempo.

Li Tropici, e li Circoli Polari
,
che, come àfuo luogo

fi è detto, formano le Cinque Zone, ci danno con ette la

cognizione de’ Paefi
* ò eccelli vamen te caldi

,
come fono

quelli fituati nella Zona Torrida >
eh’ è frà li due Tropici,

e li di cui Popoli fi chiamano *Anfìfcij ,
che vuol dire di

due ombre. Come quelli
, che vivono nelle due Zone tem-*

perate Settentrionale
,
e Meridionale, polle fra li Tropici,

e li Circoli Polari Àrtico, ed Antartico, fi chiamano He-

ierofeìj, cioè d’un’ ombra; e gli altri Habitatori delle due Zo-
ne fredde dentro a’ Circoli Polari fi chiamano Penfcij ,

chz
lignifica havere l’ombra tutta all’intorno.

De’ Climati ne habbiamo parlato à fuo luogo , e qui ba-

tta aggiugnere, che quelli prendono il nome da’Luoghi ce-

lebri, per dove pattano
;
e per fapere in quale Clima uno

fi trovi
, fi contino l’hore del più lungo giorno della Sta-

te, dalle quali fottraendone dodici, e raddoppiando il nu-

mero , che refiarà
, cioè riducendolo à mezz’bore; quetto

darà il Clima, che fi ricerca.

1 . O 2 CAP.
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CAP. IL

D alcuni termini propr
}

alla Geografia.

Ono à quella Scienza appropriati alcuni nomi , fe.nza

la cogn i,rione de’ quali non fi faprebhero ben coni-

KJ prendere le fue propofitioni.

Continente’, lignifica un grande fpatio di terra , in cui fi

contengono una, o più Provincie; ò una
, ò più parti del

Mondo ,
come quello ,

che contiene 1’ Europa , Y Afia , e

l’Africa
;
e vien anche nominato Terra Ferma.

Ifola ,
è uno ipatio di terra circondato dal Mare

, ò da

altre acque da ogni parte, e feparato dal Continente.

Scoglio

,

è un picciolo fpatio pure di terra , ma per f or*

dinario faftofo ,
che ò fpunta dalla fuperficie del Mare , ó

è coper.o dai medefimo.

Sirti, fono Monti di Sabbia , ò Saffi à fior d’ acqua
,

in

modo, che nafcofii dalla medefima, cagionano a’ Navigan-

ti, che non ne hannc> not.ic.ia, o non li fanno sfuggire,ine^

vitabili naufragi.

Penifola

,

come à dire quafi Ifola, è un terreno circonda-

to dall’acqua da tre parti, e da una fola per poco fpatio

unito al Continente
;

li Greci lo chiamarono Cherfonefo.

,

e

così anche talvolta fi dice.

Polefne,è lo ftefib, che Penifola
, tra quali non fi nume-

rano che quello di Ferrara, d’Ariano
, di S. Giorgio , e di

Rovigo.

IflmOyè quella lingua di terra
,
che unifce la Penifola al

Continente.

Promontorio, fi chiama quella Punta di Terra
, ò di Mon-

tagna, che fi avanza in Mare, ed è lo ftefifò
, che Capo.

Montagna
,
Monte

,
e Colle, fono quelle parti più, ò manco

alte delia Terra.

Volcano,è nome d’un Monte nell’ Ifola di Strongoli ,
che

getta gran fuoco, e perciò vengono chiamati Volcani tutti

quei
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quei Monti, che dalle vilcere loro elìdano fiamme.

Spelonca
,
ò Caverna

,
è nome frequentemente ulato nelle

Storie Sagre, e profane, e nelle Favole; perciò hà obliga-

to li Geografi à ben difliìiguerlé nelle Carte . Sono quelle

Concavità ofcure nelle montagne, e vengono altrimenti det-

te Antri
,
e Gròtte

,
moke delle quali fono Hate fantificate

al foggiorno degli Anacoreti.

Sudatorj^ òStuffe ,
fono pur anch’elfe Caverne nelle Mon-

tagne, alcune fatte dall’Arte, altre dalla Natura
,
e moke

maravigliofe, come quelle d’Ifchia, che giovano alla cura

i divedi 'mali.

Valle,

è

una fpecie di pianura, che ordinariamente s’ in-

contra da un lato, e P altro de’ Fiumi, affai lunga, e poco

larga, mà Tempre a’ piè de’ Monti , non dandoli mai Valle

fenza Montagna; fe non folfero alcuni ferragli d’acqua ri-

flretta fra Paludi vicine al Mare, li quali hanno lo fletto

nome di Falle, e vi fi fanno copiofe Pefche
i come quelle

di Comacchioj ed altre.

Convalle
, è termine ufato nella Sagra Scrittura , che li-

gnifica quali lo fleflò che Valle, non diflinguendoli in al-

tro, che la Convaìlé è una pianura più picciola della Valle.

Selve
, fono quelle grandi unioni di Piante foltiffime

,
le

quali fi eflendono in monte, ed in piano per lungo tratto

nelle Provincie, e ne’ Regni, e che cambiano il nome con-
forme li Paefi, come YErcinia

,
YArdena, &c.

Eofcòjè quali lo fletto, che Selva, differente in ciò Polo,

che fi riflringe nel luogo dov’è piantato ,cortie il Rofco di

Baccano
, di Bolfeno

*
&c. e talvolta prende il nome dalla

qualità delle Piante
,
che lo formano.

Oceano, è quella gran mole d’acque, che circonda la Ter-
ra, e fi chiama anche Mare , Telago, e Tonto.

Arcipelago ,è un Mare feminato da una moltitudine d’-

Ifole.

Mediterraneo, è. il Mare, che flà pollo fra mezzo la Ter-
ra, e comunica coll’Oceano. Si dice anche Mediterraneo un
Territorio, che flà nel centro d’tin Paefe maggiore.

Golfo
y
è un feno di Mare rinchiufo da due lati dellaTer-

ra fimili à due braccia*

O $
^tiia

ic
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Bai(t

y
vuol dire un picciolo Golfo.

Lito
,
e Spiaggia lignifica una parte di Terra, ch’è bagna--

ta dal Mare.

Torto
, è quello fpatio di Mare, che circondato, e coper-

to dalla Terra dà ficuro ricovro a’Navigli.

Bada , è una Spiaggia, nella quale poftono ricovrare li

Vaiceli!.

vArfenakyè ordinariamente un luogo fituato fui Porto, do^

ve fi fabbricano, e confervano li Navigli, ed attrecci Ma-
rinateci . Si efiende però anche quello nome à tutti que*’

luoghi dove fi riferbano quantità di Materiali
, Armi , ed

Infiromenti Bellici.

Dar(ena,è una parte interiore del Porto , che dà ricetto

folo alle Galere.

Faro, è il nome d’ un’ Ifqlà fituata pretto ad Alettandrig

d’ Egitto ,
in cui fù eretta una maravigliofa Torre

, fopra

la quale accendevano la notte un lume, che ferviva diCi-

nofura a
5 V afcelli per entrare in Porto. Ad imitatione poi

di quella è fiato dato il nome à tutte le Torri fabbricate

nell’ ellremità de’ Porti per lo fletto fine, e fi chiamano co-

munemente Lanterne . Mà famofa hoggidì è la Torre di

Ccrdovan eretta per lo lletto oggetto dal Rè di Francia al-

le foci della Garonna.

Molo,

è

una parte di Terra artificipfa, ó naturale, che à

guifa d Argere, ò Diga s’eftende in Mare
, per aflicurare

nel Porto li Navigli da
5

Venti contrarj , fopra cui è ordir

nanamente collocata la Lanterna.

Dighe
,

Diche , ó <Argen
, fono Terre artificiofamente al-

zate , e riparate da Salii , e Palificate per frenare Tonde
tempeflofe del Mare

,
acciò non fermentino i Lidi

.
Que-

lle vengono in varie forme
,
e con materia diverta compo-

rle
;
alcune con Alga ,

come quelle d’Olanda, introdotte

nuovamente per riparo delle Venete Lagune dal Conte Ca-
valiere Matteo Alberti

,
Limate più frutcuofe , che quelle

fenz’ Aiga.

^irgeri
,
ancora fi chiamano quelle alzate di Terra

, che

fervono per riparare le Campagne dall’ innondationi de’

Fiumi.

Spc-
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Speroni
,
fono alcune Palificate avanzate in Mare fuori de-

gli Argeri, per meglio cufiodirli, e rompere Tonde furio-

fe di quello.

Stretto

,

ò Bosforo, è quel Canale, che dà la comunicatione

d’ un Mare all’ altro , ò pure da un Mare ad un Golfo
,
ed

alcune volte fi dà il nome di Stretto anche all’Iftmo,

I
Euripo

,

che fù titolo fingolarmente adattato allo Stretto di

Negroponte, per lo fuo fettuplicato flutto, e rifluflo,* fi è re-

fo hoggidì comune à tutti quelli Stretti, che provano lo fief-

fo effetto.

1Lago,

è

una copia d’acqua in una cavità da per tutto cinta

di Terra, ò di Montagne , formata da qualche Fiume • oda

of
|

altre Sorgenti , e che torna à fcorrere in Fiume
, ò fi

raggira in sè fletta, 6 dà T effere à qualche Fiume
\
e ve ne

1 fono anche fopra le fommità de’ Monti.
Stagno, ò, icefi quell’ Acqua, che non hà corfo alcuno ,e per-

ciò differifce da Lago, perche non riceve, nè tramanda Fiu-

311 me ;
ed alle volte lì fecca.

tei! Valudi

,

fi chiamano que’ luoghi dove il Mare, ò Fiumi tal-

odi volta formontano
,

e li cuoprono , reflando poi Tempre quel

dii terreno acquofo, e molle..

)|.|
Ritratto, fignifica propriamente un Paefe difleccato per mez-

zo di Canali
,
e di Fotte, in cui fi fanno colare Tacque.

\n Fiume, è quell’acqua, che ricevendo l’origine da un luogo

irei determinato, feorre in un’altro, ó fi porta al Mare per alveo

di-l
proportlonato alla quantità dell’acqua fletta, capace anco per

fofienere Navigli.

al’l Klv0, è quello, che và à perderli ne’ Fiumi
,
non havendo

l(

jJ nè larghezza
,
nè profondità per formarne uno da sè fiefTo .

oe.|
Confluenza, chiamafi quel luogo, dove concorrono ad unirli

pi due Fiumi.

Divorzio, fi dice à quel fìto dove un Fiume, che per lungo

qJ corfo è fiato come maritato, e congiùnto con altri Fiumi, fi

J divide, e fepara, con perdita alle volte del proprio nome.
Braccio di Fiume, fi chiama quel Ramo, che ufeito dall’AI-

veo fuo ordinario , ó eftrattone per artificio
,

feorre per al-

fc’l
tro Alveo.

O 4 Tra-
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Traghetto, è quali Io fiefib , che TaJJo . Quelli ordinaria-

mente fono fiabiliti per tranfitare li Fiumi, p Canali in man-
canza di Ponti per la loro larghezza . Si chiamano però TaJJì

anche quegli fpacij di Mare
,
che s’ interpongono fra una

Terra ,
e T altra

,
come quello di Cales

,
che dalla Città

di quello nome in Francia fi traghetta à Doure in Inghil-

terra in difianza di fette leghe,

Canale
, è un’Alveo fatto dall’Arte, per comunicare TaC*

que d’ un Fiume all’altro

Fcjja
, è pure un’Alveo, ma più riftretto

,
per partecipa*

re parimenti Tacque d’uno ad un’ altro Fiume
;
come la FoJJa

Mariana defcritta nell’Itinerario d’Antonino. Nel noftro Se-

colo però ancora Tindufiria fiumana hà fatto de’ Canali, per

mezzo de’ quali fanno montare le Barche sù le Montagne,
com’il Canale di Briafe

,
e di Linguadocca

,
ch’unifce Tocca-

no al Mediterraneo. La Fo^a Eugeniana congionge la Mofa
col Reno. La Fojjd di perone

, che fece quello Imperatore

efcavare,per tranlìtare colle Barche dal Seno Baiano adOftia*

Quelle di Cor bulone
,

di Dritfo
, di Mervve

,
& altre.

Fonte
, è quei!’ acqua, che fcaturifce in un luogo ,

e fcorre

in altra parte, ò dà T origine ad un Fiume.
Cannata

, fi dice quella caduta
,
che fà un Fiume con gran- J

de firepito, ed impecuofità, e fono altrimente chiamate Or- !

tadupe.

Torte
,
ò S Jìegni , fono Edificj ne’Fiumi

,
da’ quali fonofo* <

flenute le acque, perche non precipitino col loro declivio, e

vi fia comodo per la Navigatione
;

li Francefi le chiamano i

Efclufes.
|J

\

Si chiamano però ancora Torte que’ luoghi angufti
, ò palli

\

rifiretti, fituati tra due Montagne, che danno ingrefio à qual-
1

che Provincia, fervendo alla medefìma di Chiavi
, che ben <!

la cufiodifcono . Dalli Greci vengono dette Tyla
,
e tra que- c

Ite celebri fono le Cafpie ,
fituate prefio il Mare dì quello no- il

me
,
quali erano una Strada d’otto miglia

,
efcavata con lo fi

fcalpello in una Montagna. Tolomeo parla delle Tilne Sarma- a

tiene
,

ScTilof ^Albania? ;
mà le più rinomate fono le Termopili

nella Tefiaglia, dove Leonida Spartano alla tefta di $oo foli li

Lace-
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Lacedemoni trattenne Pimpeto di ottocento mila Combàttenti

Perfiani. Quelli Palli elTendo importanti , è neceflario efpri-

merli nelle Carte Geografiche.

Molino , è nome proprio di quell’ Edificio con gran ruote

girate dall’ acque de
5

* Fiumi, che fervono per macinare il Gra-

no, ed altre Biade. Ve ne fono però di quelli, che fanno

10 ftelfo effetto fenz’ Acqua, ò col mezzo di Cavalli, ò per

forza d’ Huomini
;
ed altri che girano à forza di Vento

, co-

me gP introdotti nello Stato della Republica
, di bellilfima

bruttura, dal Cavalièr Conte Matteo Alberti, che veramen-

te meritano fomma lode. Sono tutti li predetti Edificj per lo

più fituati fuori delle Città, e li Geografi, che formano Car-

te particolari, notano la pofitione di efiì con una picciola

Mà il Topografo non può difpenfarfi di fituare nelle fue Ta-
vole li Molini più confiderabili , mettendogli anche li nomi
quando li habbiano proprj.

Tozzo , è qualP acqua Porgente, come la Fonte, mà da que-

lla differente, perche è fotterra ,
nè fcorre , mà fi conferva

in qualche cavità artificiale della Terra Beffa.

Cì/ìerna
, è quella dove fi conferva P acqua caduta dal Cie-

lo, ed è limile al Pozzo.

lAcque Minerali
, fono quelle , che hanno qualche infigne

proprietà
,
diverfa dall’ acqua comune

,
ricevuta nella fua

Fonte , ò nel paffaggio
,
che fà per qualche parte minerale

ideila Terra.

Saline, fono alcuni Quadri di pietra, artificiofamente for-

mati vicino alle fponde del Mare, il quale facendoli in

quelle entrare
, fi converte in Sale;ò vicini ad alcune Sor-

genti falfe fotterranee profonde
,

in forma di Pozzi
, da’

quali eftraendofi l’acqua, e gettandoli ne’medefimi Quadri
di pietra

, diviene Sale. Vi fono poi le Saline minerali,
cioè Monti intieri, da’quali fi cava il Sale, come fi cava
11 Marmo; delle quali è ferace l’Aullria: onde così que-
lle, come li detti Pozzi effondo di grande utilità, merita-

no d’effore da’ Geografi efprelfe nelle loro Tavole.
Metropoli

, lignifica una Città, da cui ne dipendono moK
te altre, delle quali è quali Madre.

Città
?



zi8 EPITOME COSMOGRAFICA
Città , è nome comune anche alle Metropoli, con cui s’ef-

prime T unione d’ un numero grande di Popolate Habita-
tioni.

Città lAnfeatiche
,
fono quelle

, che fi collegarono per la fi*

curezza del Commercio del Mare. Si dividono quelle in quat-

tro Membri, e fono di Lubecca
,
eh’ è la Capitale di tutta l’-

Unione, di Colonia
, di Brunfuìcb

, e di Danxjca
, alle quali fi

fono unite altre 64 ,
nominate nel Primo Tomo del nofiro

Atlante.

Colonia
, è nome antichilHtno dato dalle Nationi à quelle

parti di effe ,
che dal Terreno natio furono tramandate ad

habitare in altre Regioni
;

il che fu molto praticato da’ Ro-
mani. Eflendo poi fiate erette delle Città per ricovero delle

fleffe Colonie, gli è reflato con quelle unito anche il nome
del Fondatore , come Colonia ^Agrippin ds

, &c. Altre l’hanno
hayuto da’ Popoli, che le erefifero , come Colonia *Allobrogum

,

che è Genevra ,
&c.

Municipio
, fù nome da’ Romani attribuito alle Città libe-

re, che fi governavano con le proprie Leggi; il che le pone-

va in un Rango non folo fuperiore à quello delle Colonie;

mà anco alle Prefetture.

Emporio,è nome, che fi attribuifee ad una Città mercanti-

le, e di traffico,

Decapoti
y è un Paefe, che rinchiude dieci Città , come P<r«-

tapoli è un Territorio di cinque Città.

CaJìello,è un luogo circondato di mura per ficurtà degli Ha-
bitanti

, e differifee da Città per la grandezza : Vi fono tut-

tavia de’ Cafhelli più popolati delle Città . Si chiamano pure

Caftelli quelle Fortezze, che fi fabbricano dentro alle Città,per

freno delle medefime
,
& hanno anche il nome di Cittadelle.

Torre
,
che in Greco dicefi

, è nome frequentato da’

Geografi. Doppo la cofiruttione di quella di Babele famofa

nelle Sagre Carte, ne fono di tempo in tempo fiate formate

di altiffime in figura quadra , ò rotonda fopra le fommità de’

Monti maggiori, e nelle pianure alle frontiere delle Provin-

cie
, e qualche volta in mezzo delle Città

, e fopra le Strade

principali, che fervono come di Cittadelle. E quefie f Itine-

rario
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rario d’Antonino c’infegna
,
che meritano eìTere dirtintenel-

Ja Geografìa , come nella Libia ad Turrem Tamalleni
, e ne’

Viaggi d’Italia molte volte ad Turres . Altre 110 Tono fiate

errette nelle Città, ò per magnificenza
, ò per tenerci le Sa-

gre Squille, come quelle degli Afìnelli, e la Garifenda in Bo-

logna*, la famofa di S. Marco in Venetia , le due di Nollra

Dama in Parigi, di S. Stefano in Vienna, ed altre, chiaman-
ti doli però quelle ultime più propriamente Campanili . Si fono

tifate come tuttavia s’ufano le Torri alle Spiagge del Mare
per aflìcurarle dàgl’infulti de’ Corfari . Come però e quelle,

ed altre dentro Terra hanno invitato li Popoli à cercare fot-

oito l’ombra delle medefime la loro Scurezza, vi fono poi rta-

' re a’ piedi fabbricate Città
,
quali hanno ricevuto il loro no-

le me, come Turris Iulia
,
hoggidì Turgillo in Portogallo ; Turrts

10 Syllana
, al prefente Tordefyìlas in Ifpagna , ed infinite altre.

Li Geografi però devono diftinguere con grand’ attentione

quelle Torri, elTèndò fperto nomate nelle Storie.

Terra
, è diftinta dai Cartello, per non edere circondata

ordinariamente di mura.
Brgo

, comunemente fignifica quell’ unione di Cafe
,

che
fono contigue alle Città, mà fuori delle mura. Per Borgo pe-

i* rò anche s’intende un numero competente dì Cafe habitate,

mà minore della Terra. Così la Villa è più picciola, e rirtret*

• ta del Borgo,

Cafa,è l’ Habitatione d’una Famiglia , ed efprime anche
ì‘ bene fperto la ftefia Famiglia

;
però ordinariamente diceli la

•* Cafa Ideale per la Famiglia di un Rè.
e Tofte ,fono le Stalle ftabilite di fpatio in fpatio , nelle qua-

li vi fono Cavalli per quelli, che viaggiano con tutta la fol-

lecitudine poflibile; ed hanno riporto à quelle, ch’anticamen-
te chiamavano Mutationes . Di quelle Porte, come ne Hata

a fatta una Carta per quelle di Francia
, così farebbe utile il

t farne anco degli altri Paefi
,
particolarmente dove fono fre-

quenti li Viaggi.

Hofpitale
, overo Spedale

, fi chiamano comunemente tutti

’ que’ Luoghi Pij, dove fono raccolti gl’infermi
,
gli Stroppia-

- ti, li Pellegrini, gli Fanciulli Efpofti, de altra forte di Po-

veri,
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veri . L’ ufo di quelli non è folo fra Crifliani

, mà anche
fra Barbari ,

e particolarmente li Mahomettani ne fanno re-

ligiofa profeffione. Sono però quelli di varie forti , e liGre-

ci gli diedero anche nomi, e titoli differenti; Come à quel-

li, che fono desinati per f alimento de’ Poveri fu dato il

nome, che ridotto in Latino fuona Vtocbotropbium. Gli fla-

biliti per ricevere li Pellegrini Xenodocbmrh. Gli aflegnati à

ricevere gli Malati, ed Infermi Xtyfocomium , ed à quelli cor,-»

viene propriamente il nome di Spedale . Se ne trovano al-

cuni eretti per Io trattenimento de
5

Vecchi , e dal Greco
furono detti Gerontocomium

;
quelli poi eretti per curare li

Soldati feriti , .ò per ricovrare gli Stropii; vengono intito-

lati da’ Francefi les Invalides
, che noi dìreffimo GP Impellen-

ti . Di quelli tutti il Topografo deve farne mentione nelle

fue Tavole, quando fono lontani dalle Città; e trovandoli

rinchiuli nelle Città dette
, farà officio dell

5

Icnografo
, di

efprimerle nelle di lui Piante.

tìofieria , in latino Hofpitium
,

lignifica una Cafa ? dove fi

ricevono ad alloggio li Forallieri
,
che lo pagano . Se ne

trovano alcune di celebri fopra le Strade maeflre fuori del-

le Città
5
delle quali dovendo li Viaggianti etter’ infiruiti

*

perciò li Geografi hanno l’obligo di nominarle
, per ufare

efattezza nelle loro Tavole.

Colonne
, è pure termine praticato dalli Geografi sì Anti-

chi, come Moderni: Quelle d’ Hercole fituate alfeflremità

della Spagna fono affai conofciute , mentre da effe comin-

cia Antonino il fuo Itinerario, e fi trova in qualche luogo
del medefimo ad Cohmnam. Tolomeo non trafcura nel fuo

libro 5,cap. 9 le Colonne d' ^Aleffandria predò il Monte Cau-
cafo. Erano quelle come li Termini delle Conquide dique’

Gran Capitani; altre dimodravano le Strade. Le Carte dell
1

antica Geografia farebbero imperfette , fe quelle Colonne
non fodero collocate ne’proprj lìti . S’erigevano pure Co-
lonne fopra li Sepolcri degli Huomini Illuflri

, e vi fcolpi-

vano gli Elogi delle Vite loro . La Geografia Ecclefiadica

ricerca ancora la fìtuatione delle Colonne
,

fopra le quali

gl’ Illuflri, e Santi Anacoreti hanno vivuto
,
rendendoli in

tal guidi lo flupore di tutta la Chiefa, col meritare il Ti-
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tolo di Stiliti . Le Colonne maravigliofe d’ Adriano, e dì

Traiano appartengono alia Topografìa.

Taree
,
non è altro, che un grande fpatio di terra rinferrato

di muraglie, che li Greci chiamarono
,

perche vi

Rinchiudono Giardini, Fontane, Bofchetti ripieni di Anima-

li, come Daini, Cervi ,
e limili

, tutto fervendo per delitia

de’ Grandi. Altri fono Serragli anche di Beftie feroci ,
rin-

chiufe pero allo dettò ufo; e di quefti Parchi ve n’è gran nu-

mero nelle Carte d’Inghilterra.

Campagna
,
e Campo y

fignilica una vada eftenlione di Terra,

ove non fono nè montagne, nè alcun’ altra eminenza
;
ed efi

prime anche un Paefe, che non è montuofo . La Sagra Scrit-

tura parla di molti Campi, come del Campo di Scnnaar
, del

Campo d' Erioeh y di Mageddon
, dee. La Storia Greca ne no-

mina una quantità ,
e Stettano nel fuo trattato de Urbibus,

ne ripporta alcuni . Come però quelli fti fono proprj per or-

dinare le Battaglie, fi fono molti di etti con quelle refi fegna-

lati, come il Campo Maunaeo
, dove Gregorio di Tours fcrive

etter lèguita la rotta data da Aetio ad Attila . Gradirebbero

molto gli amatori della Storia, fe nelle Carte fi notattero que-

lli Campi
, ò Campagne tutte , fcrivendo nel loro ambito

fpatiofo con poche parole qual Battaglia in etti è Hata data,

ed in qual tempo; come habbiamo fatto nella noftra Tavola
Geografica dell’Ungheria in quattro fogli publicata in lingua

Francefe in Parigi; e molto piu ampliata neliTtaliana in Ve-
neria di fei fogli. Nelle Scorie di Francia del mezzo tempo
viene parlato di Campo Martio

5
e Campo Madio.

,
eh’ erano

Attemblee de’ Grandi del Regno , convocate da’ Rè fotto le-

Tende iu Campagna rafa; e quelle, che fi facevano nel Me-
le di Marzo, erano dette Campus, 'dia/tius

, e quelle del Me-
fe di Maggio Campus Madius . Saria bella occupatone il rac-

cogliere tutte quelle Attemblee, formandone una Carta.

Vi fono alcune Provincie , eh’ ettendo lenza Montagne,
hanno ritenuto per loro nome proprio quello di Campagna

,

come la Champagne in Francia, la Campagna, di Iberna, la Cam-
pagna deviano nel Friuli, ed altre.

Vani del Mondo
,

fi chiamano quelle Carte generali, nel-

le quali fi fono li Geografi moderni perfuafi di rapprefen-

tare
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tare tutta la Terta, dividendola in quattro Carte, nominaté
abufivamente le quattro Parti del Mondo

, di cui la prima è

l’Europa, à cui unifcono l’ Ifole Britanniche; la feconda l’A-

frica; la terza l’Afìa ; e la quarta tutta l’America . Di quella

alcuni ,
meglio informati (Mie Nuove fcoperte

,
né hanno

fatto due Parti
,
cioè Settentrionale

, e Meridionale
; e noi

concorrendo volontieri in quell’opinione ; fiamo Itati poi li

primi
,
e li foli fin’ bora

,
che habbiano publicato alle Stam-

pe la Settentrionale adornata di maggior; numero di Scoperte,

che qualunque altra ; e di più habbiamo delle Terre Polari

Àrtiche deferì tto una Tavola feparata
, di modo che fi vede

ridotta in lei Parti tutta la Terra.

Imperio
,
è un termine

,
che ferve ad efprimere tutte le

j

Terre
, ò Provincie foggette ad una gran Potenza fovrana,

con haverne perciò li Sovrani preio il nome d’Imperata^ben-
ché alcune volte gli Storici non gii attribuirono altro Tito-
lo, che quello di Rè; onde fi legge nella Sagra Scrittura

,

che il Rè Afiuero haveva foggette 127 Provincie
,

le quali !

formarono l’Impero Adiro . Succederò poi quelli de’Medi,
de’Perliani, e de Greci per Je conquìfie del Grande Alefiàn-

dro; mà fuperò tutti l’Impero de’ Romani
,
perche fi efiefe

in tutte Je Parti ali’ bora conofciute delia Terra
,
benché il

fuo Capo non bavelle altro Titolo, che di Republica. Come
però cotefii grandi Imperi fono fiati foggetti à grandi muta-
tioni, è necefiario nelle Carte difiinguere il tempo j in cni s’- 1

intende rapprefentare qùell’ Impero, affinché Io Studiofo fap- I

pia qual’ era all’hora la fu a grandezza . Così del predetto Ro-
mano Impero fi porrebbero fare diverfe Tavole , che io rap-

prefenuftèro come fi trovava in diverti tempi della Republi- !

ca
;
de una foia nel modo eh’ era , doppo che morto Giulio

Gelare, li Succeflòri fi chiamarono Imperatori ; e fin che tra- C

sferito dal Gran Coftantino il Seggio Imperiale in Coftànti-

ndpoii
, fu poi divifo in Orientale

,
ed Occidentale , del ti

che Pancirolo hà fomminifirato notitie per difegnare Carte !t

affai erudite . Nella fua decadenza ,
che diede campo all’ e- 1

rettione di molti Regni, vi fù anche luogo ad un nuovo Irh*» ! i

pero nella Germania, di cui Carlo Magno fù il primo Pof- i

felfore : In^i havendo li Venetiani co’ Collegati prefo Co-
|

p

ftan-
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ftantinopoli, li Greci formarono su l’ettremità del Mare Ne-
gro il nuovo Impero di Trabifonda; ma fù quello annullato

dagli Ottomani , che s’impadronirono anche di Gottantino-

poli, e di molte altre grandi Provincie; onde tutto ciò ch’è

fotto la loro Dominatione, fi chiama hoggidì Impero Ottoma-

no
, ò Impero del Turco

>
eh’ è verfo 1 * Oriente ,

e retta dalla

nottra parte Y Impero di Germania
, in cui alcune Città libere,

ma che da etto dipendono , e perciò fi chiamano Imperiali,

fono da’ Geografi dittinte dall’ altre col fegno d’ un’ Aquila

con due tette, ch’è i’Àrnu di quello Impero.

pegno
,
fignifica li Paefi

,
che fono fotto il Dominio d’ un

Sovrano , che porta il nome di Rè; come la Francia
,
la Spa-

gna
, f Inghilterra

, la Tolonia
, ed altri, de’quali non fi preten-

de bora farne la numeratione . Vi fono però anche alcuni

. Regni potteduti da qualche Republica
,
come quella diVe-

. netia ,
che fìgnofeggia la Dalmatia

, la Morta
, ed altri . Ci

fono pure flati alcuni Regni , delli quali hoggidì non re-

tta che il nome, Come il Regno di Borgógna
,

il Regno d*-

xArles
, de’ quali però fi potriano fare le Tavole, rapprefen-

. tandoli efattamente com’erano quando fiorivano. Hebbero
anche anticamente il Titolo di Rè molti, li di cui Regni

il
jtt èftendevano à poco piu del Territorio di una Città, dei

che rendono prova gli trentauno Rè ,
eh

1

erano nella foia.

i.
Terra di Canaam,e perche quelle Città fi chiamarono Rea-
li, vengono da’ Geografi dimottrate con un picciolo fegno

> in forma di Coróna. Si trovano hoggidì alcuni Regni, che

).
jfono folo Titolari, come il Re de’ Romani, eh’ è femplice

j.
qualità d’honore. pegno

, fignifica anche talvolta il tempo,
j. che un Principe hà regnato

;
onde fi è ufato di dire il

io
Regno di Teodorico, il Regno di Gumtram

,
il Regno di

. Carlo Magno, e fimili.

Stato
,
propriamente fignifica tutte le Terre, che un Rè,

p| |una Republica, un Principe, ò una Signoria pottìede in un

e | tempo deferitto dal Geografo. Come per efempio Stato Ec-

». cleftajìico
,

fi chiamano tutte le Provincie, che il Papa pof-

. fiede in qualità di Principe temporale. Stato di Venetia figni-

f.
!

fica tutto ciò, che quetta Republica fignoreggia. Stato di Spa-

gna
^
può lignificare quanto pottìede quella Monarchia, &c.

v Quetti
o-
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Quelli Stati , come li Regni hanno talvolta fofFerto gran
mutationi, & alcune altre hanno più fermamente conferva-

to le loro frontiere. Stato
, lignifica ancora AfTèmblea de’

Deputati di tre forti di conditioni d!nn Regno
, ò d’ una

Provincia
,
cioè Ecclefiaftici

,
Nobili

,
e Popolari

,
che fi

chiamano talvolta Stati, come li Stati, di Bretagna
, di Lin-

guadocca
, di Provenza, &c. fi chiamano quelli

, che forma-

no li Parlamenti
, ó Configli delle Provincie flette

.
Qual-

che Deputato di cotefle Aflèmblee fi chiama Deputato na-

to, cioè à dire, che non dipende dall’ elettione ,ettendo tal

qualità attaccata al loro Carattere, come i’Arcivefcovo
, Ve-

fcovo, ó Abare d’un tal luogo, è fempre De-putato
,
e tie-

ne un tal grado negli Stati . G’ quella giurifdittione appar-

tiene al Padrone di una tale Signoria , il quale hà un de-

terminato luogo negli Stati. Il Geografo
,

che fà le Carte

di tali Provincie
,
potrebbe difiinguere con qualche fegno

particolare dagli altri luoghi li Vefcovati , le Badie, le Si-

gnorie
, e le Città

, che hanno giurifdittione di Voce nelle

Attèmblee degli Stati . Le Provincie unite de’ Paefi Baffi,

comprefe volgarmente fotto il nome d’ Olanda fi governa-

no in tal modo, che quelli
,
che compongono ij loro Cor-

po, fi fanno chiamare li Signori Stati
, e fempre fi raduna-

no all’Haye. Gli altri Stati non hanno fempre il medefimo
luogo per le loro Attèmblee, mà lo prefcelgono

,
conforme

gli riefce più comodo.
Regione

, è parola
,
che può bavere molti lignificati . II

primo è un’eflenfione di Terra, ò Paefe, fenza diftinguer-

ne la grandezza
, ò che fia governato da uno , ò più Co- :

mandanti. Quello è nome più, antico , che quello di Pro- i

vincia
, ed alcune volte fu defunto da’ Popoli, che 1’ habi- <

tavano, ò da qualche Città confiderabile ,
ò Fiume vicino,

]

come viene chiamata nella Sagra Scrirtura Pigione del Gior-
1

derno quella, che s’eftende d’intorno, alle fue ripe. t

La faconda lk;nificatione è relativa, cioè una parte d’ai- (

tro Paefe più grande, onde fcrittè Rudeo
,
che per la pa- I

rola legione ,
li Franchi volevano dire un Quartiere . Così t

una Carta d’una gran Regione, ò d’un gran Paefe può e fi i

fere diyifa in più Regioni particolari , ò Quartieri . Nella i

Topo-
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Topografia fuole lignificare li differenti Quartieri d’una Cit-

tà, come Roma, che anticamente era divifa in quattro Regio-

ni, volgarmente hoggidì dette tifoni. Li Geografi frequente-

mente ancora fi fervono del nome di legione, per efprime-

re una delle quattro Parti del Mondo , ó della Terra, per

lo rapporto, che quefìe hanno alle quattro parti confimiii

del Cielo ,
che ci fono dimofirate dal corfo del Sole, cioè

Y Oriente dal fuo nafcere ,
Mezzogiorno dal più alto punto del

fuo corfo; Y Occidente dal fuo tramontare , ed il Settentrione

dal punto direttivamente oppofìo al Mezzogiorno . Così

quando fi vuol dire iu qual parte della Terra è pofta una

Città refpettivamente à quella in cui fi trova, fi dice
,
eh’

è ali’ Oriente, ò al Mezzogiorno, e così del refio; però ia

tutte le Carte sì Geografiche
,
che Topografiche nello fpa-

tio delli Gradi vi fono ferirti li nomi di cotefie quat-

tro Regioni ,
che corrifpondono alle quattro eftremità

della Carta; cioè per lato dritto 1
’ Occidente

,
per fìnifiro

l’Oriente, per la parte bafià il Mezzogiorno, ed il Setten-

trione per la fuperiore. Vi fono però altre Carte, e parti-

colarmente le Topografie, e Corografiche, nelle quali fo-

no le quattro Regioni indicate da una lancetta , che colla

parte acuminata moftra h Tramontana ;
la quale faputafi,

fi difiinguono le altre ancora.

Provincia; hà molti lignificati, così nella Geografia, come
nella Storia. Li Romani quando fi erano impadroniti con f-

Armi di qualche Regione, ò fofie anche Regno, l’erigeva-

no in Provincia; e conforme la qualità del Rettore, che vi de-

sinavano, la Provincia riceveva il nome
;
poiché s’ era fiato

Confole, chiamava!! Confolare
9 fe Pretore Pretoria. La Carica

di cotefii Confoli ,ò Pretori era di governare fecondo le Leggi
Romane . Così le Gallie furono, prima divife in quattro Pro-
vincie, poi fuddivife in molte altre,. Il folo Regno di Fran-
cia hoggidì è divifo in trentadue Provincie Politiche

;
la

Chiefa però , feguendo V ordine della Divifione fatta da’

Romani
,
ne conta folo diciafiette, onde quanto Paefe con-

tiene la Diocefi d’ un’ Arcivefcovato
,,

con le Diocefi de’

fuoi Suffraganei , è chiamata una Provincia Ecclefiafiica.

Di quefle ne fono già fiate publicate moke Carte feparate;

P come
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come pure diverfe delle Provincie Politiche . Sarebbe però

occupatone degna d’ un’ ingegno erudito, il fare le Carte di

tutto l’Impero Romano ben divifo nelle fue Provincie, come
Thabbiamo in generale; diftinguendo quelle, à cui gl’ Impe-
ratori fi riferbavano il ius di fpedire li Comandanti fotto no-

me di Procuratori^

Le Provincie anticamente
, ed anche a’ tempi noftri fono

fiate divi fé in maniere differenti
;
cioè in grandi, e picciole;

in prime, feconde, terze, &c. Alcune per le fue Acque Me-
dicinali furono chiamate Salutari ; altre fono fiate dipinte in

Orientali, ed Occidentali; e qualche altra ha ricevuto il nome
da una fola Città, come nelle Spagne la Provincia Tarraconefe.

Li Greci diflinfero alcune Provincie compofte di monta-
gna, e di pianvrà in Tracbeia

;
cioè à dire rude ,

e gibbofa,

come lignifica il motto Traconìtis nella Sagra Scrittura; & in

Colle
9
che vuol dire piana, come Coclearia

,
che lignifica la Si-

ria piana.

Si dividono anche le Provincie in citeriore
, ed ulteriore;

come anticamente la Spagna citeriore
, ed ulteriore

;
co-

sì la Calabria ,
e l’Abruzzo

,
che pure hanno li titoli di ci-

teriore , ed ulteriore
.
Quella difìintione è alcune volte cau-

fata dalla ftuatione di. qualche Montagna, come le Alpi, che

hanno fatto diftinguere la Gallia Transalpina
,
dalla Cisalpina :

Anche il corfo de
5

Fiumi fà frequentemente lo fletto effetto,

onde pe’l Pò che le divide , una parte della Lombardia fi

chiama Cispadana
,
e l’altra Transpadana.

Il Dominio pone talvolta la diftintione in una medefima
Provincia , così viene chiamata Truffila Ppale quella

,
che fog-

giace al Regno di Polonia , e Truffia Ducale quella
,
che tie-

ne l’Eiettore di Btandemburgo. Brabante Spagnuclo quello,che

retta ancora alla Spagna, e Trabante Olandefe la parte
, che gli

Stati delle Provincie Unite hanno fmembrato . Talvolta una
Provincia fi trova nelle frontiere , ó framifehiata tra due al-

tre ,
le quali partecipano il loro nome à eiafeuna di quelle

parti, come farebbe il Vexin Iffiormando , <3c il Vexin Francefe,

La più comune divifone d’una Provincia
, ó Regno è in

Alto, ò Baffo. Il corfo de’Fiumi partecipa qualche volta que-

llo nome, come fi otterva nella Geografia antica la Mefia in

•

feria-
-
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ferìore ,
e la Mefta fuperiore • & hoggi dì il Valativiato Inferiore

,

& il fuperiore ,
X*Alfatia fuperiore

,
e Xinferiore > & altre . Sarà

bene anche offèrvare, che quantunque quelli due motti fiano

relatiyi
, vi fono alcuni Paefi, che fono chiamati Vaef Baffi,v

come quello delle dicifette Provincie
,
nè fi troverà però nel-

le Carte alcun Paefe chiamato col nomedi *Alti à loro riguar^

do . Si trova anco la Buffa Isformandia
, nè fi deve cercare la

parola di *Alta
,
perche l’altra fi chiama femplicemente

!

ÌS{or-

mandia

;

e così nella Bretagna , di cui una parte è chiamata

bafTa . Al contrario in Àvergna, dóve fi trova fidamente ^Al-

ta *Avergna nella fua parte montuofa
\
nè perciò Taltra è or-

dinariamente chiamata Buffa.

Vi fono anche i termini di Secchio
,
e Tfuovo

,
come nelle

Spagne la Cediglia Vecchia
5

e la %(uova ;
nell’ America il

Mejjìco, ed il T^uovo MeJJìco
\
e 1

’ adulatione poi, per piacere

a’ Sovranità con galante accortezza inventato di dare ad al-

cuni Regni, e Provincie della medefima America li nomi del-

le Provincie del nofiro Emisfero con 1’ addinone di JS^uovo;

come la ISfiova Spagna
, la Tsfiiova Francia

, la Jfuova Inghil-

terra, &ò.
Anche gli Ordini de’ Regolari volendo mettere qualche re-

gola nella loro Politia , hanno cominciato circa il principio

del decimoquarto Secolo à dividerli in Provincie
, che hanno

intitolato col nome di qualche Santo eletto per Patrone ,
ò

con quello della Provincia Secolare , nella quale il maggior
numero de’ Conventi era fituato

,
ò con quello del principale

Convento 5 dove la Religione fiondò la fua origine
.
Qualche

feColare
, che non hà quella notitia

, refta molto forprefo,

quando intendeà nominare dette Provincie . Li Padri Capuc-
ci ni hanno Rampato tutte le Provincie del loro Ordine . Li
Carmelitani Scalzi hanno fatto lo Reffo con la feorta del P.

Lubin
, che pure dottamente hà compoRo quelle della fua

Religione di S. Àgofiino.

Finalmente la parola !Provincia è divenuta còsi comune, che
s’ adopra indifferentemente per fignificativo d’ ogni forte di

Paefe . Un folo hà ritenuto, e conferva il fuo nome Latino
di Vrovincia

, da noi Italiani con poca mutatione chiamato

'Prevenga

,

TrfiP a
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Vofitiene , in latino Situs

, che viene dai Greco • '»,*, da

Tolomeo applicata alla fituatione delle Provincie. Gli altri

Geografi tutti però fi fervono di quella parola per fignifi-

care il fito d’una Città, ò altro luogo, e quando vogliono

efprimere, che vi fono molte Città
,
ò altri luoghi in una

Tavola Geografica
,
dicono : V’ è un gran numero di Tofitionì.

Diocefi ,
Parola tolta dalla Greca a/oimic/* » e nel Ius Civile

fi piglia indifferentemente per una Provincia Civile ;appref*

io i Geografi ferve per efprimere un Paefe , ò Territorio,

che foggiaccia nello fpirituale ad un Vefcovo . Però è an-

che flato ufato per efprimere la Giurifdittione, ò Governo
di qualche Giudice; e fi trova nelle Storie

;
e nell

5

Antica

Geografia ,
che fignificava quafi lo fieffo , che la parola :

Provincia.

Convento
,
anticamente fignificava appretto i Geografi una

Regione, ò Paefe, dove le Città mandavano i loro Habi-
tanti , come ad un luogo determinato per le loro Afifem-

blee a
* così leggefi, che Y antica Spagna Citeriore era divifa

in fette portioni, con quello nome, in feptem Convemus
, e

la Spagna Retica in quatuor Convenni

s

,
così tutto il Paefe,

di cui fi formava FAttèmblea
,

pigliava il nome dal luogo

dove l’Afiemblea raduna vafi
, come Convennij Cordubenjts,

%

Conventus Hifpalenfis , e quelle convocationi fi facevano per

trattare gli affari , componere le differenze , e giudicare li

Procefii . Hoggi fi attribuire il nome di Convento a
5 Mo-

naflerj de
5

Religiofi ,
perche fono luoghi dove convivono

molte Perfone Regolari, ó dell
5

uno, ò dell
5

altro lètto
;
e

perche molti di quelli Conventi fi fono refi cofpicui
, li

Geografi non devono nelle Carte preterirne la fituatione,

che contribuirà molto all’ intelligenza della Storia.

Territorio ,
viene da

5

Greci prononciato Axm» che propria*

mente lignifica la generalità di tutti li Campi , e Luoghi-

vicini à qualche Città, ò che fono nella di lei dipendenza,

e fotto la fua giurifdittione . Quello motto è affai in ufo

nella Storia EccleGallica
,
e nel Martirologio Romano. Nel-

la Geografia ferve per diftinguere li membri particolari de-

gli Stati, e de’Paefi.

Terra
;
da quello nome hebbc l’ origine quello di Terri*

torio.
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torio, ed è molto Frequente nella Sagra Scrittura, dove alT

le volte lignifica un gran Paefe,alle volte un più piccicho

Però è molto anche in ufo apprettò i Geografi Antichi , e

Moderni ,
che volendo parlare degli Stati

, Paefi , ò Pro-

vincie foggette al Dominio di qualche Sovrano , fogliono

intitolarle. Terre-, per efempio; le Terre di Francia

>

le Terre

dell
1

Imperio ,
le Terre de’ Venetìani

,
Scc.

Sede
, fi piglia quefio nome nella Geografia per efprimere*

tm Domicilio, ò una Habitatione . Nella Sagra Scrittura pe^

rò è lo fletto, che Regione habicata da Popoli
,
Sedes Topaie*

rum . Ciò fi è anco praticato quando fi è voluto particolar-

mente dinotare li Popoli del Settentrione , che partiti dalle

loroSedi, dov’erano troppo moltiplicati , vennero come Api

à gettarli nelle più belle Provincie dell’ Impero Romano. Gro-

varebbe però all’ intelligenza dell’ antica Geografia
, e della

Storia, il fare le Carte delle antiche Sedi de’ Popoli . Signi-

fica anche la Città principale dove il Sovrano fa la fila Refi-

denza
;
e nell’ Ordine Ecclefiattico la Chiefa Catedrale d’un

Vefcovo, èchiamata Sede Veficovale ; come Santa Sede cornila

nemente chiamali quella dove prefiede il Pontefice . Si attri*

buifce pure quefio nome di Sede al Tribunale di Giufiitia.

Confine, è lo fletto, che Limite, e Frontiera-, cioètermine

d’un Paefe con un’altro. La cognizione di quefii è la più,

importante in un Geografo, mentre fenza di etta ogni Car-

ta riufdirebbe confufa. Gli Antichi fi fono affaticati à no*

tarli* e però fi trova frequente nelle loro Carte quetta pa-

fola ad fines

>

In alcune Provincie è fiato impoffibile il de*

fcriverli, come nell’ Afia minore quelli tra la Mifia ,
e la.

Frigia, li di cui Popoli erano in continue contefe per gli

loro Confini; di modo che, per efprimere un’ impottibile,

diceva!! per proverbio; e un voler punteggiare le Frontiere de*

M'ifij ,
e de' Frigj

.

Qiiefia difficoltà fi ritrova tuttavia tra al*

tri Popoli
,
e Provincie . Vi fono Confini, e Frontiere di

Varie forti
\

li Mari, e gli Fiumi fono li più fiffi ,
e fi ef-

primono con punti
;
ma il Geografo deve attentamente of-

fervare di collocarli con effiutezza
,

effendo quefia la parte

più ettfentiale della Geografia.

Tribù , altro non lignifica
, che una parte d’ìrn Popolo,

P i così
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così il Popolo Hebreo era divifo in iz Tribù, le quali hebbcr'»

il nome da’ 12 Figliuoli di Giacob ,& Adricomio nella Tua beli
8

Opra del Teatro della Terra Santa
, ce ne hà dato le Carte.

Stefano ,
nel fuo Trattato de Urbibus, fà conofcere, che l’-

Attica era divifa in Tribù, e ciafcuna Tribù in più Borghi,

detti fi»** . Il Territorio del Popolo Romano fu prima divi-

fo in tre Tribù, indi la Città di Roma compartita in molte
altre, le quali pagavano una Tafla, che fù chiamata Tributo

,

ed il Magiurato desinato per riceverla nomofQ Tribuno.

Vretura
,
fjgnificava nel tempo della Republica Romana

quel Paefe, ò Provincia, dove col Titolo di Pretore man-
dava?! uno à governarla; e tali Provincie, come s è detto,

chiama vanii Vittoriane . Hoggidì pare
,
che habbiano cam-

biato il nome in Vode/larie
,

e particolarmente nello Stato

Veneto le Provincie di Padova
,
Verona, Brefcia

, &c‘ fo-

no rette da’Podeffà, che però in Latino confervano il Ti-
tolo di Vrattores.

Satrapia
,

è termine cavato dal Greco 2 «7pmrìtx , che lo

traile dalia Perda , dove li Governatori delle Provincie por-

tavano il nome di Satrapi . Si trova anco praticato nella

Scrittura Sagra , che divide il Paefe de’ Filiftei in cinque

Satrapie
,
cioè Geth

, Accaron, Azoto ,
Afcaloria

, e Gaza.

Tolomeo nel fecondo libro della fua Geografìa, parlando

delle Regioni dell’Europa, le nomina Satrapie\z Plinio fi

ferve del termine fleffo quando parla dell’ Indie . Sarebbe

però una Carta erudita quella della Perda divifa in Satrapie.

Dìnajìia
, è parola ufata da alcuni Geografi , che hanno

alle volte divifo le Regioni in più Dinaftie, cioè Signorie,

ò Dominij ; e molti danno la mededma fignidcatione alla

Toparchia

.

Is^omarcbia
,

deriva dalla parola Greca n

<

7*®* ,
e lignifica

una dimora ,ò habitatione. Tolomeo comparte la Carta dell’

Egitto inferiore in più Nomarchie;e Plinio ci alficura,che

nell’Egitto fuperiore vicino all’ Ethiopia /chiamato Tcbai-

de ,
li Governatori delle fue dodici Città chiamavand 2\(0-

marchi . Stefano nella numeratione, che fà delle Città d’ E-

gitto non tralafcia di notar quelle, che davano il loro no-

me à diverfe Nomarchie.

ZJJar-
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Esarcato ,
parola affatto Greca

, e pofia folo in ufo alf

hora quando gl’imperatori fermata la Refidenza in Cofian-

Ì

tinopoli ,
cominciarono à. reggere 1

’ Italia coi mezzo d’un
loro Rapprefentante ,

cui diedero il Titolo d’ EJJarca , e

Longino, che fù il primo, mandatovi nel 557 da Giufiino

Imperatore, pofe la Refidenza in Ravenna, che in tal guifa

hebbe il nome d’Efifarcato. Ciò continuò pe’l corfo di 185

;
anni

,
finche gli Rè Longobardi fi refero Padroni di quella

| Città, che fù poi da Pipino, diruttore del Regno Longo-

I

bardo, donata alla Chiefa Romana
, con le altre Città deli’

Esarcato, che Leandro Alberti vuole fodero Rimini
, e tut-

te quelle, che fi contenevano in lunghezza fin’alle Frontie-

re del Territorio di Piacenza, e di Pavia, Se in larghezza

dall’ Appenino fin al Veronefe
.
Quella anche farebbe una

! bella Carta, ed illufirarebbe 1 Antichità.

Chiefa refa così nudamente , fignifica lo fiefib, cheT'em-

|

pio
,
come fidamente gli Antichi ufarono di chiamare que’

luoghi dentro a’ quali adoravano le loro falfe Deità • Noi pe-

rò chiamiamo e Tempio , e Chiefa tutti que’ Luoghi Sagri,

dove con divoto culto fi adorà ia vera Divinità , ò il venera-

no i fuoi Santi. Mà fe ci fi aggiugne un fopranome, lignifica

J’Univerfale de’ Popoli d’ una fieffa Religione
, ò d’uno fiefi-

fo Rito. Come fi ufa dire la Chiefa Greca
, la Chiefa ^Anglica

-

na
, &c. A quella però

,
per la quale s* intendono tutti gli

Fedeli chiamati alla Legge del Vangelo, fù attribuito giufia-

mente il fopranome di Cattolica
,
cioè à dire Un iverfale

;
men-

tre in effetto non hà altri confini, che quelli della Terra
, ef-

fendo fiato predicato il Vangelo in tutte le fue Regioni,
Certo è però ,

che la Fede non è fiata nello fìefiò tempo
ricevuta

,
e promulgata per tutto il Mondo

;
poiché mentre

era oftervata in una Regione
, la combattevano 1

’ Herefie in

un’altra. Ciò può dare a’ Geografi l’ idea di fare Carte del-

lo Stato della Chiedi in Secoli di verfi , difiinguendo le Pro-
vincie nelle quali fioriva

, e 1’ altre dove dali
5

Herefia era

perfeguitata.

Sarebbe affai gloriofo alla Chiefa ancora , e particolarmen-

te alla Congregatione de Propaganda , il fare le Carte de’

Paefi, dove li Miflìonarij yanno à piantare la Fede di Gesù
P 4 Chrifio,
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Chriflo ,

affinché quelli , che vogliono feguire queffa Santa

intraprefa, habbiano gli lumi neceflfarj per li viaggi, che me-
ditano ;e farebbe di gran contento à que Porporati , e Mini-

(fri, che precedono nella predetta Congregatione.

Patriarcato
y
fù Titolo dato nella primitiva Chiefa a* quat-

tro primi Prefidenti al Governo politico di efTa , cioè Ro- !

ma, Antiochia, AlefTandria,e Gerufalemme, Hebbero que-

lli fotto di loro molti Metropolitani
,

che fono poi flati

chiamati Arcivefcovi * e di tutti li detti Patriarcati ne fo-

no fiate fatte le Carte particolari dal Padre Carlo di San
Paolo.

lArcivefcovato , hebbe queflo titolo origine nella feconda

divifione del Governo politico della Chiefa in più Provin-

cie fotto un folo Patriarca
;

la Capitale di ciafcuna delle

quali era il Seggio del Metropolitano, che hoggidì fi chiama

Arcivefcovo. Li Vefcovi delle Città della medefima Provincia

erano fotto 1’ Arcivefcovo, di cui fono chiamati Suffragane!.

Quando poi una Provincia è fiata divifa in più
,

1’ antica

Capitale, colle Città Vefcovali
, che gli rimafero, ritenne

il nome di Prima, F altre di Seconda
, di Terza ,

&c. co-

me la Prima Lionefe , la Seconda Lionefe
,
&c.

Si poffono fare le Carte d’ un’ Arcivefcovato
,
ò Provin-

cia Ecclefiaflica in due maniere
;

la prima mettendo non
folamente la fua Diocefi

;
mà anco quelle di tutti li fuoi

Suffraganei ,
diflintl gli uni dagli altri con piccioli pun-

ti
;
con gli altri punti più groffi; che feparino quella Pro-

vincia Ecclefiaflica dall’ altre Provincie confinanti . La fe-

conda maniera è di delineare la fole Diocefi del Metropo-

litano, divifa nelli fuoi Archidiaconati , e Diaconati.

Vcfcovato . Si trovano li Vefcovati divifi in più maniere;

& alcuni ancora fono fuddivifi . Gli uni fi diftinguono in

Arcipretati ,
altri in Archidiaconati, ed altri in Decanati,

ó Congregationi , e Camere. Per quello riguarda li confini

di quelli, vi è poca mutatione , il che obliga il Geografo

giudiciofo à publicare più volontieri Carte divife in Vefco-

vati, che con altre divifioni politiche. Si trouano però an-

che ne’ Coucilij alcune divifioni Antiche di qualche Vedo-
vato , delle quali farebbe cote erudita formarne le Carte.

4Atei-
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Arcipretato
;

Il Clero , che anticamente ferviva le Chic-

le Catedrali era compoflo di Sacerdoti, e Diaconi. Li Sa-

cerdoti ò per li meriti loro, ò per elettione
, ò per antia-

nità havevano la preminenza, ó l’infpettione fopra gli altri,

e la loro Carica li chiamava Arcieretato . Il Vefcovo confida-

va à quello molti affari della fua Diocefi ; e come un folo

non poteva provedere alle occorrenze delle Diocefi grandi,

fono flati quelli moltiplicati, attribuendo ad ogn’uno nume-
rojldeterminato di Parrocchie

, ed erigendo la Carica in Di-

gnità , & Officio . Si trovano delle Carte di Diocefi divife

in Arcipretati ; e fi trovano degli Arcipretati così grandi, che

fono divifi in Decanati.

Archidiaconato
, è pure Dignità anneffa al Vedovato; rnen-

erc il primo Diacono d’una Chiefa Catedrale hebbe il nome
di Archidiacono, à cui bene fpeffo li Vedovi confidano gii

affali delle loro Diocefi così fpirituali, come temporali, e do-

ve non è flato uno ballante per provedere a’bifogni della Dio-
cefi , fono flati moltiplicati nelle più grandi.

Decanato
, lignificava anticamente una Carica, dalla qua-

le dipendevano dieci Religiofi
,

il di cui Capo riceveva il

nome di Decano . Li Vefcovi hanno trovato à propofito il

fuddividere gli Arcipretati
, ed Archidiaconati in più Par-

rocchie
, ed alla Carica impofero il nome di Decanato

, ò
Decanta

, benché fiano formate non di foie dieci Parrocchie,

mà alcune più, ed alcune meno.
Vrepofitura , è una Dignità in qualche Chiefa , à cui è fre-

quentemente anneffa la giuri fdittione fpirituale
,
& alcune

volte la temporale, e chi la eflercita hà il nome di Trepojtto
,

ò Prevofto. Così nella Carta delle Diocefi di Toul fi trova il

Prevoflo della Chiefa Collegiata di San Diè, dipendente folo

dalla S. Sede , il quale hà quattordici, ò quindeci Parrocchie,

ed un Territorio aliai fpatiofo, dove effercita un’autorità Ve-
dovale . Di limili Prepofiture

, ó Prevoflati dunque potreb-
bonfi fare Carte erudite.

Principato
, è nome appropriato ad una unione di Terre

fotto il Dominio di qualche Perfonaggio illuflre per dipenden-
za, ò per virtù; e tal volta gode quello titolo una fola Città, ò
nna fola Terra # & il fuo poffeflore hà il titolo di Prin-

cipe.
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cipe, che propriamente lignifica il primo tf uno Stato ; de*

quali altri fono d’un’ edenfione ben vada
,
e con potedà fo-

vrana, ed altri ridrctti ne’ Beni di un privato Cavaliere, con-

tradidinto per marca d’ honore dagli altri Sudditi col Titolo
predetto. Deve però il Geografo didinguere tanto gli uni,

come gli altri nelle fue Tavole, aggiugnendo al luogo prin-

cipale d’efìì la lettera P.

"Prefettura , fu il nome dato da’ Romani ad alcune Città

deir Italia , dove ogni anno mandavano à reggerle un Pre-

fetto; Se erano differenti dalle Colonie , e da’Municipij
;
men-

tre non potevano fervirfì delle proprie Leggi
, nè del Corpo

loro eleggere alcun Magiftrato : Diverfità
,
che merita efifer

didima nella Geografia.

f{epublica
, è lignificativo di tutti gli Stati, che fono fotto il

Dominio d’ una Città libera, ò d'un Popolo
, che fi governa

con le proprie Leggi, ò che hà per Capo un Principe eletto

dallo defifo Popolo, e che non riconofce alcun altro Sovra-

no. Molte fono date le Republiche famofe fra Greci; mà la

Romana è data la più grande
, e la più potente , e di efifa

confèrva!] una viva imagine in quella di Venetia
, delia qua-

le sì, come nel Mondo, non folo tra le Republiche
, mà an-

che tra’ Regni non fi tFova la più antica, così per la pruden-

za delle fue Leggi, ordinate all’ ingrandimento della Catto-

lica Religione
,
à difefa della Chiefa Romana , ed al buon

governo de’luoi Sudditi, habbiamo evidente apparenza
, che

non fia per terminare che col Mondo dello.

^Arciducato
, è titolo peculiare dell’ Auftria , li di cui So-

vrani fono dati chiamati Arciduchi ,
per dargli un grado

fuperiore agli altri Duchi
,
ancorché fi trovino Ducati più

grandi, e più potenti, che non è 1 Arciducato d’Audria, di

cui noi habbiamo formato due Carte , dividendola in Supe-

riore, Se Inferiore.

Ducato
, è un termine, che cominciò ad ufarfi doppo dabi-

lito in Italia il Regno de’ Longobardi , li quali per honora-

re , e premiare il merito de’ loro Condottieri
,
divifero le lo-

ro Conquide in Provincie , ad ogni una delle quali dato per

Capo uno de’detti Condottieri, che chiamavano Duca ,liPaefi

prefero il nome di Ducato
j
come quello del Friuli, quello di
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Benevento , & altri minori, la numeratione eie’ quali farebbe

qui fuperfiua, edèndo quello Titolo heggidì tanto dilatato,

che alcune picei oli ffime Terre lo godono ,
benché i,loro

Signori fiano foggerti ad altri gran Sovrani . Vi fono ali*

incontro de’ Ducati valli, & indipendenti • ed alcuni, li di

cui Dominanti
,

per la moltiplicità degli Stati s’intitolano

Gran Duchi
, come quelli di Mofcovia

,
di Lituania

,
diTo-

fcana, ed altri, che fi vedono efprefil nelle Carte Geografiche,

i Dominio
,
efprime F autorità, ò di qualche Communità

, ò
di qualche Particolare fopra un Paefe , ò Terra

\
è però

peculiare alla Republica di Venetia > che lotto d nome di

Dominio Veneto comprende tutti gli fuoi Stati.

Patrimonio, è termine Angolare d’un picciolo Paefe fi tua»

to predo Roma all’ Occidente del Tevere
,

rinciviufe dal

Mare di Tofcana verfo Mezzogiorno
,

di cui la Città dì

Viterbo è la Capitale
,

e s’intitola Patrimonio di S . Pietre
9

di cui Antonio Magini ha publicato le Tavole.

Legatione
,

lignifica propriamente Ambafciaria
, ò-Nuncia-

tura
;
ma il è fatto anche termine proprio della Geografia,

doppo che i Romani Pontefici hanno ftabiltto ne’ loro Sta-

ti alcune Ciurifdittioni con quello Titolo
,
come la Lega .

tione di Bologna, di Ferrara, d’ Urbino, di Romagna, dee.

havendo ogni una di effe varie Città , e Terre
, fopra le

quali il Legato edèrcita la fua autorità , e di quelle fi po-

tria farne Tavole Geografiche di grand’ ufo.

dibatta, ò Badia
,
Titolo refo hoggidì comune à gran nu-

mero di Ecclefiallici tanto Regolari , come Secolari -, e di

quelli, particolarmente in Francia
, ed in Roma molti ve

ne fono, che vengono così chiamati folo per l’habito, che
portano, fenza che habbiano Beneficio alcuno, che gli dia

tale Titolo . Spetta però anche alla Geografia
,

per alcune

Badie, che hanno Territori], Dominio, ed Autorità confi-

derabili, particolarmente in Germania, dove ci fono Abati
Principi deiFImperio, trattati con titolo d’Altezza

,
haven-

do lòtto la loro giurifdittione temporale Terre
, Città ,

e

Fortezze,. le Cariche delle quali fono da eli] d ifpenfate. Di
quelle fono nelle Carte della Germania dìdimi i Confini,
anzi d’ alcune fono fiate formate Carte particolari come

della
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della Badia d’Hesfeld , di Tulda, Scc*

Concilio

,

altro in effetto non lignifica, che Adèmblea
, o

Radunanza di Perfòne riguardevoli
,
e qualificate, che ven-

gono convocate da qualche Sovrano per confultare con efife

grandi affari di Stato. Si è però quedo nome refo partico-

lare à quelle grandi Aflemblee Ecclefiadiche convocate, ò
dagl’ Imperatori , ò da’ Rè , ò da

5

Pontefici per affari della

Religione ; ò da’ Patriarchi , cd Arcivefcovi per la tegola-

tione fpirituale delle loro Diocefi . Di tre forti dunque fo-

no Pati quelli Concili] .* Quelli
,
ne* quali fono intervenuti

tutti li Vefcovi della Terra, ò almeno una parte di quelli

di ciafcuna Natione Chridiana hanno il nome di Eucume-

ìlici, & ‘Vniverjali . Li compofici de’ Vefcovi d*una fola Na-
tione, come di quelli d’ Italia

* ò di Francia
, <3cc. fi chia-

mano Tslationali
;

fe poi li Vefcovi convocati fono di una
fola Provincia, s’intitolano Provinciali < Li Vefcovi Hercti-

ci hanno altre volte havuto fronte di convocare falfi Con-
cilij per ribattere li veridici

,
e per confonderli a’ Poderi,

che non hanno molta cognitione della Geografia
,

gli han-

no convocati in luoghi dello dedo nome
;
come il Conci-

liabolo di Nicea in Tracia
,
che vollero far pafTàre per il

vero Concilio di Nicea in Bitinia . Sarebbe dunque hono-
rata intraprefa il fare le Carte de’ più celebri Concilij

, iti

cui fi potrebbero notare
,

oltre il luogo dell’ Aflfèmblea)*

tutte le Città de’ Vefcovi ,
che vi hanno affidito

, didin*

guendo la Carta con una G , fe il Concilio è dato Ge-
nerale , con N, s’ è dato Nationale

,
e con P* fe Provin-

ciale .

Lingua, in termine Geografico lignifica lo dedo che Na-
tione: C’infegna la Sagra Scrittura, che Dio punì la teme-

rità degli Huomini
, che fabbricavano una Torre altidìma

per cimentarli col Cielo , la quale hebbe il nome di Babe-

le , che vuol dire Confujìo , dalk confufione delle loro Lin-

gue
;
poiché in uii momento ciafcuno feordatofi del lin-

guaggio materno , cominciò à parlarne un’altro tutto affat

to diverfo, così che non era intefo dal Compagno; e così

furono obligati à fepararfi uno dall’ altro, e portarli ad habi-

tué Paefi differenti. Que’ Paefi poi doyeuna fol lingua è da-

ta
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*a maternale, conforme li Fanciulli 1’ imparavano dalle loro

Madri, ò Nodrici, furono chiamati Lingua^ parola affai fre-

quente nelle Sagre Carte in fenfo fignificativo di Trattone.

Gli Conquiftatori hanno procurato d’ introdurre la loro lin-

gua ne’Paefi Conquidati
;
e gli Romani vollero

,
che fi par-

jaffe Latino in ogni luogo dove s’ellefe il loro Impero, il che

tuttavia fi ofierva . Bocharto ha prefo per foggetto della fua

Geografia Sagra fotto il Titolo di Vhaìeg quella difperfione ,
e

divertita di lingue, fiabilite nelle differenti Regioni della Ter-
ra: Come però ciafcuno ha una naturale inclinatione per la

propria lingua ,
il Geografo farebbe un’ opera affai bella , e

grata al Publico le divideflè le Parti del Mondo, ò gli Plani-

sferi in Lingue maternali delie Regioni.

Monarchia * altro non lignifica , che una quantità di Stati

governati da un lolo Sovrano , chiamato Monarca . Propria-

mente però non fi attribuifce quello Titolo, che à quel Prin-

cipe, che poffiede più Regni
.
Quelli però alle volte fi fono

cambiati di Monarchie in Republiche
, & altri di Republiche

fi fono tramutate in Monarchie . La Storia c’ infegna que-

lle mutationj, e le Carte Geografiche ci pofiono meglio in-

firuire.

Rovine, dette in Greco epiUicv-rx' mini* ,
fervono di richia-

mo alla memoria degli Studio!!
,
per rapprefentare lo fiato

delle più belle cofe, che al prefente più non fi trovano
;
e fe

bene à ciò ferva di mezzo ottimo la Storia
;

la Geografia pe-
rò

, e la Topografia lo fanno in una maniera più grata , più
ficura

, e più facile
,
per ritenere nella memoria . Gli buoni

Autori fono fiati perfuafi da quella verità
,
però quando fo-

no pervenuti alla defcrittione di qualche Paefe
, hanno pro-

curato di far’ intagliare li Difegni delle veftigie antiche di

Statue
, Colonnati, Archi , ed altro

,
che hanno potuto in-

contrare ; ed in alcune Carte dell’ antica Geografia è fiato

pollo in pratica quell’ erudito penfiero , che bifognarebbe
perfettionare . Come per efempio fegnare , e provare dov’
era l ’ Iccius Tortus

, dove fi trovava %Alexia ; in qual parte
la Gergovia

, e così d’altre ; e difiinguendo le Antichità più
erudite, fi potrebbe dare per Titolo alla Carta ORBIS
rudera.

Hora
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Hora dati cotefti princip) univerfali, paflaremo à parlare

della Terra, e deli’ Acque.

CAP. III.

Della Divìsone della Terra,

LA più comune divifione della Terra èin quattro Par-

ti
,
che fono l’Europa, l’Afia, l’Africa, e l’Ameri-

ca. Le tre prime formano un folo Continente
, eh’

è il noftro Pvlondo vecchio, e l’altra ne fà da sè fteffapur

un folo, eh’ è nominato Mondo nuovo; perche non è flato

conofciuto, che dall’Anno 1492 in quà, &à differenza dell’

Indie Orientali , che fono nell’ Afia
, vien anche chiamato

India Occidentale.

Alcuni dividono la Terra in fei Parti, ag-giugnendo alle

quattro predette le Terre Artiche , le quali fono verfo il

Polo Settentrionale , e le Antartiche pofle verfo il Polo
Auflrale

,
ò Meridionale

.
Quefl’ ultima vien denominata

Terra Auflrale, ó incognita, e fi crede, che il fuo Conti-

nente fi?, così grande come quello delle tre prime Parti. 1

Noi l’habbiamo divifa in fette, formandone due dell’Ame-
rica, cioè Settentrionale, e Meridionale . Per parlarnedun-

que con l’ordine dovuto.

L’EUROPA hà dalla parte (l’Oriente l’Afia
,
e li con-

j

fini, che le feparano fono il Mare Egeo,ó fia Arcipelago,

lo Stretto de’ Dardanelli, il Mare di Marinara , lo Stretto

di Coflantinopoli, il Mare Negro, lo Stretto di Cafla *
il

Mare delle Zabache
, il Fiume Gby *

Se una linea tifata

dalla fua fponda più Orientale fino all’ Oceano Settentrio-

nale. Hà poi il medefìmo Oceano al Settentrione, l’Atlan-

tico all’Occidente, e lo Stretto di Gibilterra, Se il Mare
Mediterraneo la feparano dall’ Africa al Mezzogiorno. DaL*
Occidente in Oriente pattato il Capo di S. Vincenzo, eh’

è

in Ifpagna, fino à Coflantinopoli hà , come vogliono alcu-

ni, fèttecento, e feffantacinque leghe
;
e dal Mezzogiorno 1
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al Settentrione ,
cominciando à CapoMaleo

, ò Matapan in

Morea lino al Capo del Nord, eh’ è nel Paefe di Laponia

ottocento, e venticinque leghe . Altri però le danno altre

xnifure; ed il Ianfonio avvertendo ,
che la Sarmatia Euro-

pea fi diftingUa dall’ Afiatica col mezzo del Fiume Oby,
vuole, che dalle Bocche di quello fin à Capo S. Vincenzo
habhia di lunghezza 3600 miglia Italiane

,
e di larghezza

da! Capo Matapan fin à quello del Nord miglia 2200.

Viene collocata da Tolomeo tra il quarto
, ed il nono

Clima
,

nelli Paralelli ir , e 21 , e tra li Gradi 36 , e 54
di Latitudine Settentrionale, e 17, e 61 di Longitudine;

ma ne’ nofiri Globi è polla tra li 35 , e 72 di Latitudine,

e io
j
e 1 15 di Longitudine; così che viene ad efìèrequafi

tutta fiotto la Zona temperata Settentrionale . Tiene però

alcune Regioni fiotto la fredda
,

che fono una parte della

Norvegia
*

la Finmarca
, la maggior parte della Laponia,

Se alcune Terre de’ Moscoviti verfio lo Stretto di VVaigatz.

Lo Stretto di Gibilterra , ed il Capo di Matapan nella

Morea fono li più meridionali circa al 35 grado di Lati-

tudine. Il Capo del Nord è il più Settentrionale , fituato

alli gradi 72.

L’ASIA hà verfio l’Occidente li medefimi termini , che
la fieparano dall’ Europa

, & il Mare Rofih con l’Ifimo di

Suez
,
che la dividono dall’ Africa . A Mezzogiorno tiene

l’Oceano dell’ Indie ; ad Oriente quello della China ,
ed à

Settentrione quello della Tartarea, nominato anche Mare Gla-
ciale . La fina cflenfione dall’ Occidente in Oriente è dalli

Gradi 55 ali i 180 di Longitudine > onde viene à dilungare
l’ampio fino tratto circa à 5000 miglia Italiane . Dall’ Equa-
tore fino al grado 72 dilata la fina larghezza per miglia 4300
in circa , efclufe però le adiacenti fiue Ifiole, che formareb-
bero unite un Continente uguale all’ Europa . Trovali an-
eli’ ella fituata per la maggior parte nella Zona temperata.
Ira il Tropico di Cancro, Se il Circolo Polare Artico; mà
una parte dell’Arabia felice, e dell’ Indie fono nella Zona
torrida

, e nella fredda fi trovano podi alcuni Paefi della

Tartaria; Se alcune fiue Ifiole arrivano à dieci gradi più là

dell’Equatore.

V AFRI.
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L’ AFRICA tiene à Settentrione il Mare Mediterraneo;

ad Oriente il Mare Rodo con F Iftmo di Suez
, che la fe-

parano dall’ Alla , e l’Oceano dall’ Indie . A Mezzogiorno
quelle d’ Ethiopia

,
che gli è anco all’Occidente con l’A-

tlantico. "Viene dunque tutta circondata dal Mare, fuorché
verfo il detto Iftmo

,
che non arriva à 130 miglia di lar-

ghezza; ond’è una perfetta Penifola, quali intieramente po-

lla fotto la Zona torrida; e F Equinoziale la taglia così

precifamente per mezzo, ch’ella fi dilata tanto verfo il Set-

tentrione , che verfo il Mezzogiorno à gradi 35 di latitudi-

ne Auftrale , ed altretanti di Meridionale ; sì che gli retta-

no circa 1 2 gradi à ciafcuna portione nelle Zone Tempe-
rate ; e fi eftende dalli 3 fino agli 85 in longitudine . Il

Magini calcolò il di lei Corpo due volte grande quanto l’Eu-

ropa
;
Janfonio nel Tomo Terzo dell’ Atlante

, e Cluverio

nel Libro fello accordano eflfere la fua lunghezza dallo Stret-

to di Gibilterra fin al Capo di Buona Speranza 1200 leghe di

Germania , che fono 4800 miglia d’ Italia
, e di larghezza da

Capo Verde à quello di Guardafuy 4200 miglia
, cioè leghe

1050; formando tutto il luo giro , à parere di Marifotto nel

Libro fecondo Orbis Maritimi, leghe 3030 , che fariano mi-

glia 12120 . Le parti
,
che fi avvicinano all’ Equatore , ha-

vendo continua Tugualità de’ giorni
,
e delle notti , dalle qua-

li riceve più à lungo gli rinfrefchi dell'Aria
, prova men fe-

vero l’ardore del Clima delle altre, che fi accollano agli Tro-
pici , dove il giro del Sole abbrevia le Notti

, ed allunga i

Giorni. Gli Antichi Geografi non havendo comprefa quella

ragione, fuppofero inhabitabili gli fpatij della Zona Torrida,

dal qual errore trattenuti à non ifcoprire più oltre , ignoraro-

no gli principi del Nilo , ed il retto di quello Continente

,

fervendone folo per congetture.

^

Le DUE AMERICHE hanno il Mare del Nord all’O-

riente; quello del Sud all’Occidente; à Mezzogiorno lo Stret-

to di Magaglianes, & al Settentrione li Mari, ò Terre in-

cognite. Dal famofo Ittmo di Panama , che non è più di

18 Leghe in larghezza vengono diftinte in due grandi Pe-

nifole , delle quali una prende il nome di AMERICA
SETTENTRIONALE, l’altra di MERIDIONALE;

eften-
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efiendendofi ambedue infìeme verfo il Settentrione , cioè

dallo Stretto di Magaglianes fino à quello d’ Hudfon cir-

ca Gradi centofedeci ,
trovandoli in tal guifa fituate fiotto

Ja Zona Torrida
,

fiotto la Temperata Settentrionale
, in

parte fiotto la Fredda, ed in parte anco fiotto la Tempera-
ta Meridionale.

La TERRA AUSTRALE, e la SETTENTRIO-
NALE verfio i Poli ci fono così poco note ,

che non fi

pofiòno difiegnare i loro giudi confini
, nè dar conto del-

la loro grandezza . Di tutto quello però , che fi è potuto

Papere, fie ne parlerà a’ loro luoghi con difiintione.

Tutte le fopranomate Parti della Terra fono fiate dalla

Natura formate ,
dove piane, e delitiofie ; dove montuofe,

ed alpefire; dove coperte di Selve, e di Bofichi , che co’

frutti, e co’ fiori delle loro Piante allettano fi occhio, & il

genio; dove arenofe, e deferte in modo, che inorridifice il

Polo confederarle. Come però le Montagne fervono taf bo-

ra di riparo, e di confine agli Stati, ne faremo qui il rac-

conto d’ alcune delle più celebri, come fono in Europa gli

Tirenei, che feparàno la Spagna dalla Francia-, Le Mlpi Cot-

tie
, e le Graie

, che fono termini fra la Refifa Francia
,
e

l’ Italia . U .Apennino

,

che cominciando da Monte Giove, ò
di San Bernardo, ultimo delle Graie, e prolungandoli per

fiettecento miglia nell
1

Italia
, prende varj nomi dalle va-

rie Provincie in cui s’inalza. Le xAlpi Pietiche , che fi efien-

:
dono per gli Svizzeri; le Trentine nel Tirolo

;
le ‘Apriche ài

quà, e di là dal Oravo; le Carme tra la Carinthia
, ed il

, Friuli, e le Giulie

,

che terminano nel Quarnero . Vi fono
poi gli Monti Mbnoba nella Germania

,
gli Hercinj

, che
,con varj nomi circondano la Bohemia tutta

;
il Moritene-

grò nella Daimatia
;
e finalmente li tanto celebrati dagli

Storici
, e da’ Poeti nella Macedonia

, nell’ Achaia , nell’

Arcipelago, ed altrove; come il Velie, e YxAtho
;
per la lo-

ro altezza
;

gli Jtcroceraun

j

, Roggi detti della Cimerà, nell
5

Epiro; Vida in Candia; YEmo

,

il Tangeo
, Se il Ppdope nel-

la Tracia.

Le più alte Montagne dell’Afià fono il Caucafo , F Olirti-

ftQ , ed il Cajio ; mà quelle di più lunga efienfione fi-*no
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il Tauro

,
l’ Imao , e quelle

, che dividono la Tartaria dalla

China. Sono pure famofì li Monti Cafpij

,

che dividono l’-

Armenia dalla Media; quelli di Figemiamma nel Giappone,

il Vico (TxAdamo nel Ceilan
,
e gl’ Hiperborei

, ò piffei, detti

WeliKì
, & Kamenipoias

,
che principiando dalla Tartaria

Audrale ,
terminano all’Oceano Settentrionale

, e dividono

Ja Mofcovia dalla Tartaria ,
eh’ è lo defTo-, che la Scitia

Apatica dall’ Europea
;
e parte di edì fepara la Svecia dalla

Norvegia . Tutti gli Monti dell’ Africa fono membri del

Grami ’
*Atlante, benché in di veri! Regni di quella vada Pe-

nifola habbiano differenti nomi
;
volendo molti, che glidef-

fi Monti altiiTìmi della Luna, dove fu per lungo tempo cre-

duto. che h avelie la fua forgente il Nilo , e che cingono
il Monomotapa ,

fiano pure parte dell’Atlante . Mà il Vico

nell’ Ifola di Tenendo
, una delle Canarie

,
fi crede ,

che

da il piu alto Monte del Mondo, doppo il Vico di S. Gior-

gio, ch’è in una delle Azzoridi prelTo à quella di Fayal,li

quali entrano anche nel numero de’ Volcani, per lo conti-

nuo loro gettar fuoco . Finalmente di grand’ adendone, e

di draordinaria altezza fono le Cordelliere
, che dividono il

,

Perù dal Brafile nel nuovo Continente.
]

Meritano anche d’ edere particolarmente annoverati molti
j

Monti, che hanno havuto il nome di Volcani ,perlefiam-
(

me
, che vomitano dalle vifeere loro . Li più famofì fono

,

E Etna

,

ò Mongibello in Sicilia, che nel 1 537, dal primo
]

Maggio fin alli 12 fece fofpirare tutta quell’ Ifola . Il Vefu-
j

vio vicino à Napoli ,
che quando ruppe in tempo di VeF

j

padano, mandò le fue ceneri fin nell’ Egitto , ed in altre i

j

parti dell’Africa; e Tempre quando hà vomitato fiamme, è !

'j

dato prefàgio di feiagure. L’ Berla neli’Irlanda , à cui tal-
g

volta non reca di quedi minor timore . Di Strongoli
, una L

delflfole Liparee nel Mare di Tofcana. Di Sin-nombre, *An- ,

toco
,
*Auton

, OJorno
,

Oucchucabì ,
S. Clemente

,
Villa picca 9

ed altri molti nel Regno di Chili, che ne abbonda. XT*A-
jj

re^uipa, di Coca

,

e di Mafpa nel Perù. Di Coatam
, di Gua- ,

; j

limala, di Topocatepcque
, e di S.Salvadore nella Nuova Spa-

j.

gna. Balaluano nella Sumatra; di Gomme nella Natòlia , de

los Conucos nel Popaian ; Monte del Fuego in una dell’ Ifole
tl

di Ca-
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di Capoverde. Di Gumanapai predò l’ tibia Banda
;

di leni-

fcet nella Mofcovia Boreale. Di Jetchit
, e di Sineparcima nel

Giappone . Di Maiongo nell’ Ilota Manila . Di S. Croce nel

Mare Pacifico verfo la Terra Audrale. Di Sefdrga una del-

le Ifole di Salomone; di Sàndaia nelle Filippine, e di Ter-

nate una delle Molucche ; fenz’ altri molti
, che per brevi-

tà fi ommettono.

Gli Vromontorij fono Monti anch’ efiì
, ò Punte di gran

Montagne, protratte nelle Spiaggie del Mare; e fi chiamano

volgarmente Capi± edèndo latino il nome Vromontorium . Si

numerano però fra li più celebri quello di Buona Speranza

nell’edremità dell’ Africa, fcoperto da Bartolomeo DiazPor-

toghefe nel 1487. Della Vittoria nell’America Meridionale

predò le foci dello Stretto di Magaglianes , fcoperto del

1 520 . Il Verde nella Nigritia da Dionifio Fernandez nel

1446. Di S.VicenzP ,
già detto Sacrum Vromontorium nel Por-

togallo; di Finiflerue nella Spagna; di TsfprKin nella Norve-

gia ; F(on nel Regno di Sues ,
così detto

,
perche già tre

ìecoli non era oltre di edò praticata la Navigatione : Boia -

dor nel Biledulgerid ; Buono nel Regno di Tunifi
;

di Can-

Un nel Regno di Marocco; di Serra Lione
,
e des Valmes nel-

la Guinea; Bianco
,
e !<{egro nella Cafreria

;
di S. Catalina ,

e

di Lobo Gonfalvo nel Congo; di Guardafui alle Foci del Ma-
re Rodo ; di Comorin nel Malabar ; di Breton nella Nuova
Francia; di Farvvel nella Groenlanda

;
Frio nel Brafil

;
di

S. ^Antonio alle Foci della Piata. E nel nodro Mediterraneo

il Capo delFiAigle in Provenza; Mirgentaro in Sardegna
;

di

Calvi in Corfica; di Vofilippo vicino à Napoli
;
di Minerva

,

hoggi di Capri nello dedo Regno
;
delle Colonne nel Con-

fine della Calabria; di Letica
,
ò di S. Maria in Terra d’Q-

tranto dove hà principio il Golfo di Venetia; Lilìbeo
,
Va-

chino
, e Veloro

, ò di Faro in Sicilia. D'iAntió nella Caro-
gna di Roma. Zefìrio , ò Capo Bianco in Candia, e col no-

me di Capo Bianco ve ne fono in Soria
,

in Cipro, ed in

altre parti. Di Monte Carmelo in Soria . Cric nella Macedonia;
Malto, e Matapan in Morea; Figera in Negroponte. Gian'izs

7jxri alle bocche dell’ Ellefponto
;
ed altri infiniti , di cui

troppo lungo farebbe il racconto.

2 Le
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Le. Selve , come fi è accennatoci difiinguono da’ Bofchi

in ciò, che Je mede fime fono formate, da una moltitudine

di Piante d’ ogni, genere, mentre sottendono per lungo trat-

to di Paefe in varie, e differenti Provincie , con uno Aef-

fo nome ,* e gli Bofchi lo prendono dalla qualità degl’ Ar-
bori* che li compongono

,
come, di Querce

,
di Pini

, di

Salci, &c. ò dal Territorio dove fono piantati. Nell’ Afri-

ca à Capo Verde fi trovano Bofchi di Cedri, e d’ Aranci.

Nella Francia di Cattagne per lo più . Nell’ Ifola di Ceb
lan ie Corteccie degli Àrbori fono il Cinamomo . Nelle
MoIucche di Garófoii. Nell’ Ifola di Banda di Noci Ma-
rcate. Nel Braille di quel Legno duriffimo

,
che fi chiama

volgarmente Verzino , e ferve in tutta 1’ Europa à colorir

re le Lane
, e, le Tele . Nella Numidia di Datili . Nel

Monte Libano, e nei Giappone di Cedri sì fra i fu rat i
, che

fe ne pottòno fabrbicare Navi. Nell’Italia, e, nella Grecia

d’ Ulivi, e di Mirti; mà fingolarmente nella Calabria
, e

fidi Monte Gargano d’Orni, da’quali Afilla quel perfetto, e

falubre liquore, chiamato Manna, in tanta quantità, che ba-

tta à provederne le Officine Medicinali di tutta 1’ Europa.
In queAa fono frequenti gli Abeti, i Fagi, i Pini

,
li Gi-

nepri
,

gli Olmi , e le Querce
;
mà particolarmente nella

Germania, e nell’ Italia, dove per Querce, è famofo il Bo-
lero del Mantello nel Trevigiano , fatto piantare dalla Re-
publica di Venetia ,

oltre molti altri
,

per provedere alle

gran fabbriche del fuo Arfenale; e nella Norvegia fono co-

sì grandi , e numerofi li Bofchi di Pini, che provede quali

tutta 1’ Europa d’ Arbori per le Navi , come la maggior
rendita, che cavino li Rè di Polonia dalla Lituania, è da’

Bofchi.

Le Selve poi più cofpicue , e rinomate fono 1
’
xArdena

,

che hoggidì fi dilata per l’Hannonia, Lucemburghefe
, Lie-

\

gefe; mà in altri tempi haveva maggiore eAenfione ; la Ca-
1

ledoma nella Scoria
;
e fopra ad ogni altra 1’ Ercwzaiy che fi

j

allungava altre volte nella Germania per più di fettunta g’or-

nate di camino, eAendendofi poi anche molto in larghez- i

1

za, hoggidì però in varie parti troncata, e rifiretta, fi di-

lata ad ogni modo nella Boemia ,
nel Brunfuich , nella

Ba-
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Baviera ,
nella Turingia , ed in altre Regroni , lòtto varj

nomi.

Gli Defèrti finalmente fi com partono in Àrenofi, Pietro-

fi, Palndo fi
,

Sii veli ri , ò Spino fi ,
ed Erticofi

.
Quelli dell’

Africa fono la maggior parte Arenali
,
nè alcun’ altra par-

te del Mondo ne hà tanti
,
nè cosi valli

;
li maggiori pe-

rò fono quelli della Libia , che cingono tutto l’Egitto.

Nell’ Arabia parte fono Arenofi
,
parte Pietrofi

. Quello* di

Xamo , ò di Lop tra la China , e la Tàrtanà è lungo,

mà llretto . Paludofì fono Quelli della Svecia , della Fin-

marchia, della Norvegia
,

della Lapotlia . Nella Germania
fono tutti Spinoli (

cioè formati di que’ Spinetti
, ó Cefpu-

gli
,
che nell’Autunno fanno quel frutto

,
che in latino fi

chiama Erive
, ò Erica

) mà piccioli
,

e forfè il maggiore

è quello del Ducato di Luneburgo, che fi eRende circami-

glia dieci. Le due Americhe hanno pure gli loro, che per

brevità non fi nominano.

f
N tanto ,c Iraver veduto la Terra ,

conviene ofi'èr3

vare il Mare
, il quale prende diverfi nomi fecondo le

Parti del Mondo
, dov’ è pollo, ó li Paefi ,

che bagna 4

Quello, che circonda li Continenti , li chiama OCEANO,
ed hà pure differenti nomi, come all’ Occidente dell’Europa*

Se in parte dell’Africa Occidentale
, ò Atlantico » Verfo Capo

di Buona Speranza
,
Etbiopìco . All’Oriente dell’Africa

,

Indico,

All’ Oriente dell’ Alia
,
Orientale

, ò della China . Al Setten-

trione dell’ Alia
*

di Tartarea
;
e dalla medefima parte ,

t ver-

fo l’Europa, Glaciale
, ò Mare agghiacciato. All’Oriente delc

le due Americhe, Mare del *ì\ord^ Se all’Occidente del Sud„

CAP: IV.

Del Mare , & altre Acque , che circondarti) ,

& irrigano la Terra.

0^3
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Quelli Tono li nomi generali del Mare

, perche poi ne hà f

di particolari da’Paefi, che gli fono vicini. c

Li principali Golfi dell’ Oceano fono: Il Mare Mediterra- I

neo ,
eh’ è fra l’Europa, F Africa, e l’Alìa. Il Mare Bpffo fra ! t

le due ultime. Il Golfo di Verfia , e cjuello di Bengala all’ 1

Indie Orientali, Il Mare Baltico fra F Alemagna, la Svecia, il

e la Danimarca . Li Golfi del Mefiteo
y e di S. Lorenzo nell

1

f

America. (

Quelli Golfi fono uniti all’ Oceano dagli Stretti. Cioè, il

Mediterraneo da quello di Gibilterra
;

il Mare Rollò da quel- h
lo di Babelmandel

. Quello di Perda dallo Stretto di Mozan- \

daon
,
overo & Ormiis

.

Li Golfi di Bengala
, del Medico, e i

di S. Lorenzo non hanno Stretti, perche le loro bocche fo- !

no eftrernamente larghe. Nel Mare Baltico vi è lo Stretto, 1

farnofo della Sonda. t

Il Mediterraneo hà alcuni Golii celebri, che meritano d*

edere nominati. Frà l’Italia , e la Dalmatia vi è quello di
j

!

Venetia
,
anticamente chiamato Mare Supero, à Superiore, & i

Adriatico

.

Nella Grecia vi è il Golfo di Lepanto
,
già detto di

Corinto; e nella Macedonia quello di Salonichi
y
altre vojte di 1

TelTaloniea.
|

i

Fra’l Mare Egeo, hoggidì chiamato Arcipelago , e la Pro- c

pontide, ò Mare di Marmora, vi è lo Stretto altre volte chia-

mato Ellefponto, ed bora Stretto di Gallipoli ,ò de’ Dardanel- i

/i, e Braccio di S. Giorgio. Fra’l Maredi Marmora
, ed il Mare :

Negro, ò Mare Maggiore, già detto Ponto Euflno
,

vi è il i

Bosforo Tracio
, che fi chiama hoggidì Canale del Mare Negro,

ó Strette di Coftantinopolì , perche quella famofa Città Uà fo- 1

pra di edo collocata. Fra’l Mare Negro
,
e la Palude Meoti- i

de, che hora fi chiama Mare delle Zabacche, vi è lo Stretto

di Caffd ,
già detto Bosforo Cimerio. Fra FIfola Eubea, hoggi

j

|

di Negroponte, e la Grecia , vi è VEuripn degli Antichi, che

fi dice habbia il Bullo, e reflulfo fette volte il giorno. c

Vi fono poi alcuni altri famofi Stretti
, cheunifco.no diver-

fe parti deli’ Oceano, ò per meglio dire l’Oceano coll’Oceano t

medefimo;ò l’Oceano con qualche Seno; ò qualche Seno con «

altro Seno.

Verfo l’Oceano Settentrionale vi è lo Stretto di Vfiaigatx.^

fra
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ci

fra la Tarlarla, e la Nuova Zemla. Fra’l Cataio, e la Terra

di Ietto vi è quello di Iejfo . Fra’l Giappone , e detta Terra di

Ietto quello di Suntgar . Fra la medeiima Terra, e la Califor-

nia quello d’ Mnian . Fra 1 Eilotiianda, e la Groenlanda quel-

lo di Davis. Fra la medefima Groenlanda, e lTfola d’Elifa-

betta vi è quello di Forbisber . Verfo la Canada quello d' Hud-

fon ,
il quale è più propriamente un Golfo , conforme dimo-

ierà no le nuove Carte,

Stà fituato verfo la Terra Auftrale il famofo Stretto di Ma-
gallanes

y
feoperto da lui.l’anno 1520 fra l’America, e la Ter-

ra del Fuoco. Fra quello, e la Terra degli Stati vi è lo Stret-

to di Maire , feoperto nel 1616

.

E fra la detta Terra degli

Stati, eTAuftrale fi trova quello di Brovers , fcopertodel 164$.

Unifcono quelli tre ultimi Stretti li Mari del Nord ,
e del Sud,

e fervono al patteggio dall’ano all’altro.

Fra la California, ed il nuovo Medico vi è uno Stretto di

Mare
,
che fi chiama Mare Vermiglio

, e che fi credeva fotte

un Golfo, prima che la California fi conofcette per (fola.

Hora conuiene almeno accennare qui li nomi de’ più gran

Fiumi della Terra; e vedere primieramente quelli, cheli get-

tano nell’Oceano, facendo tutto il giro del Continente Vec-
chio.

Nell’Europa dunque fi vedono il Tago
y

la Garonna
y ì\ Loircy

la Sena
y lo Scbelda

,
il B

K
eno

, e V Elba. L’ Odera
,

Se il Vifiulay

che vanno à fcaricarfi nel Mare Baltico ;& ii Duuina nel Ma-
re Bianco; e finalmente il Tamigi nell’ Oceano Britannico.

Nell’ Alia VOùy, y
il Fiume Giallo

,
l'M'zgurro, il Gange

,
e T-

Indo . VEufrate ,
ed il Tigri , che doppo havere confufo infie-

me le loro acque , Rendono nel Mare di Perfia.

Nell’Africa il Chiama
y

il Fiume dello Spinto Santo
, \\Zairey

Se il !Njegro

.

Quelli
, che fi fcaricano nel Mediterraneo fono dalla parte

dell’Europa YEbro
y il godano

,
il Tevere ,e YMmo. IIP0, 1%

Mdice
,

il Drino
,

Se il T^arenta con altri nel Golfo di Vene-
tia. Il Danubio

, ed il Borijlene
,
hoggidì ieper nel Mare Ne-

gro; e nel Golfo di Catta il Tanai , comune all’Europa, Se all’

Afia.

Dalla parte dell’ Africa non riceve il Mediterraneo altro di

Q_ 4 cor*'
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confiderabile ,

che il

Immenlì, e numerofilfimi fono li Fiumi del Continente

nuovo, che Rendono nell’ Oceano; come l’ Orenoque
,

il Fiu-

me di S. Lorenzo
,
quello della Fiata

, l’altro delle ^Amazzoni

Se il MifiJJtpiy ò Colbcrto.
|

Fra li predetti Fiumi ve ne fono alcuni
, che nel loro

viaggio fi nafeondono fotterra, come il 'Higer^ò F{egro
,

il

quale alcuni Geografi pretendono, che fia lo Bello Nilo, il
I

quale cacciandoli {òtto i Monti della Nubia
, rifaglia nell

3

altra parte occidentale di effi col nome di Negro . Il Tigri

nella Mefopotamia arrivato al Monte Tauro fi fommerge,
e dall’ altro lato ripiglia il fuo corfo

;
poi formato il Lago

di Gabacu
, ó Thofpite,di nuovo fi fommerge, e folo dop-

po il tratto di fei miglia di Germania riforge fopra Ter-
ra . L’ *Afeo ,

bora detto Carbone
, Fiume dell’ Acaia , sboc- !

cato che ha nel Golfo d’ Arcadia
, vogliono li Poeti

,
che

j

fi profondi, e che fotto il fondo del Mare caminando, va-

da à formare il Fonte Aretufa prefìfo Siracufa . Il Fodanof

cinque Leghe lontano dal Lago, ch’egli forma, di Genevra, !

fi fepelJifce anch’ elio
;
indi riforge al Ponte d’ Arlou

;
e

molti altri di quella natura ne deferiva Arifiotele nel lib. i

delle Meteore, cap. 1 1 . La caufa poi
,
perche catelli Fiu-

mi fi cacciano fotterra, e di nuovo riforgano
, è 1’ oflaco-

10 del luogo più elevato, che non è l’alveo loro; overo la

cavità, che forfè fi ritrova in quel fico, ò pure la materia

incollante ,
che facilmente cede al corfo del Fiume.

Alcuni Fiumi ogni anno in Stagione determinata talmen-

te lì gonfiano, che fpandendo dal loro alveo, inondano le

vicine Campagne . Tra quelli il più celebre è il 2^/0, che

comincia li diciafette Giugno ad allagare 1
’ Egitto , e dop-

po efier crefciuto per lo ipatio continuo di quaranta gior-

ni ,
in altrettanti ritorna nel fuo prillino letto

,
come dàf-

fusamente fi legge neJ nollro Atlante pag. 105 . Anche il

2'{egro fpandeli nello lidio tempo , che il Nilo , e fi può

navigare in elio con Barche per ia Nigritia . Vi fono poi

11 Zaire nel Congo, il Fiume de la Tlata nel Brafile; il Gan~
\

ge
5

l’ Indo
,

li Fiumi, eh’ efccr.o dal Lago Chiamay, \\ Ma-

con, l
5

Eufrate ,
ed altri.

De’
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De’ Laghi fi dovrebbe parlare nella defcrittione delle Re-

gioni particolari dove fi trovano
;
ma trattandoli delle Ac-

que, nominaremo qui anche di quelli li più cofpicui . Mol-
ti ne tiene l’Europa, come il Trafimeno vicino à Perugia in

Tofcana, celebre per la rotta fanguinofa data dal Cartagi-

nefe Annibaie al Confole Flaminio. Il Bolfcno
,
ò Volfinio, in

una delle cui Ifole fù ammazzata la Regina Amalafuenta,

ed è anche rinomato per li Sepolcri de’Farnefi. Il Maggio-

re, quello di Como, ò Lario, quello d’ ìfeo , ù Sebino, da cui

nafce il Fiume Oglio nello Stato di Milano . Il famofo di

Garda nel Brefcìano, prima detto Benaco

,

che dà Tacque al

Mincio, il quale forma il Lago di Mantova. Il Lemano
, ò

di Genevra, formato dal Rodano. Quello di Cojlanza ,ò Bri-

gantino nella Svevia,per cui fcorre il Reno; il Ladoga,m2Lg-

giore di tutti gli altri d’Europa, che tributando Tacque al

'Fiume Nieva, fi fcarica nel Golfo di Finlanda-Gli altri di

i- minor nome, ed eftenlìone fono Y*Acrenio nell’Alpi
, forma-

lo to dal Reno; Y*Albano
, hoggi di Caflel Gandolfo vicino à

Roma , di cui fù vaticinato ,
che mai li Romani havereb-

e bero vinto li Veghienti, fe le di lui acque non fi fodero

1
prima feccate. U*Anìo predo à Pozzuolo

, detto del Suda-

1- torio da’ vicini Bagni. L’ Mverno in poca diftanza da Baia,

y icelebrato
.

per l’Antro della Sibilla Cumana. Il Cimino, hog-

la gi di Vico
,
nel Patrimonio , che favoleggiarono luffe for-

ia tnato da un palio di ferro
,
che piantò Hercole nella Tèr-

ra . Il Bucino

,

hoggi di Marfo , nel quale redo inghiottito

v di Cafiello d’Archippa, fabbricato da Marfia Capitano de’Li-

k jd) . Il Lucrino, hoggidì chiamate Acque Giulie, e d’Oci
, e-

K ira Lago; mà dal Terremoto del 1538 fù ridotto in Palu-

de. Il Tergofa

,

hoggi di Cafro Giovanni in Sicilia, predo al

r-
quale padreggiava Proferpina, cogliendo fiori, quando fù da

f.
'Plutone rapita . Quello di Cafliglione nella Campagna di Ro-
ma, creduto il Bggilìo

,

dove Paolo Pofiumio Dittatore guer-

ci reggiando contro Manilio, apparvero Cafiore
,

e Polluce

dì
fortemente combattendo perii Romani. Il Tefprotìe nell’

fi> ! A mbracia , da cui nafce il Fiume Acherufia . Il Velmo

,

i.
hoggi di piè di Lucco nell’Umbria

, di cui
,
vuole il Bo-

tacelo
,
che fia proprietà il cangiare in pietra ogni cola in

edò
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eflb gettata

.
Quelli di Fiacca

, di Fjcavez., di Scutari
y prima

detto Labeata
, & altri nell’ Albania

,
li quali per mezzo del

Fiume Boiana sboccano nel Golfo di Venetia.

Nell’ Africa fono rimarcabili il Dambea
, ò T%ana

, vicino à

cui forge il Nilo nell’ Abiflìnia
;

il "Zaire
,
& il Zarlan

, da’

quali gli Antichi tutti ingannati crederono
, che havelTe ori-

gine il medefimo Nilo nel Monomotapa . Il FJ^egro
, da cui

sbocca quel Fiume ,
e molti hebbero opinione

,
che follerò

acque del medefimo Nilo, che ivi dal fuo fotterraneo nafeon-

diglio riforga. Il Guarda
5 ò Sigifima ,traverfato dallo ftelfoNi-

ger nella Nigritia. Il Ouìlonda
,

col quale hà corrifpondenza

la maggior parte de’ Fiumi del Congo. \J^tnanegacanoy da cui

featurifee nel Monomotapa il Fiume Zambefe. cinetico nell’

Egitto, fopra le di cui fponde nafee il Papiro
,
che ferviva

anticamente per Carta; ed il Licomede nell’Ethiopia' vicino a’

Popoli Pfili, che con bocca di Serpente fucchiavano li Vele-

ni delle ferite.

Ne hà molti anche l’Afia, mà baftarebbe per tutti il Cafpia

formato dal Volga, ed altri grolìi Fiumi , che vi sboccano,

onde in vece di Lago hà ricevuto il nome di Mare , hoggi

detto dì Bachà
y e di Kilan

y
anzi gli Antichi lo crederono un

Golfo dell’ Oceano Settentrionale
,
pollo tra la Perlia

,
e la

Tartaria; ed il Padre Kirchero vuole , che per meati fotter-

ranei habbia col Mare Negro corrifpondenza. Il Chiamay por-

ta dall’Indoftan per la Peni fola del Gange furie d’ acqua nel

Mare dell’ Indie . Li più cofpicui della China fono il F{ani~

angh
?
YTeo

,
il Tungting^ Wung, il Toyang

, ò Vengly
, il Fu -

fieri ,
YTen

y WSingfieu , ed altri molti. UMlotrine è nella Na-
tòlia

, da cui nafee il tortuofo Meandro. Il Mare Morto
,
già

detto lAsfaltite è quel prodigiofo Lago, dove rimafero nel lo-

ro incendio cambiate , e fepolte per giufto caftigo del Cielo

le quattro infami Città ; ed in quello fi perdono il Fiume
Giordano, e moki altri Torrenti. L ’ Eietride nella Soria , in

cui dicefi nafeere l’Ambra
;
e quello di Tibenade

, ó Mare di

Galilea
,

‘ detto anche Stagno di Genezareth ,
formato dall*

acque del Giordano.

Ma i Laghi delle due Americhe pofifono ben chiamarli

Mari, tanto fon yalti, mentre nella Settentrionale vi è quel-

lo
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10 degli Huroni lungo ducento Leghe, con più di fettecento

di circuito . Quello di Miftajftrinìni
,

di cui per mifurare le

fponde non ballano venti giornate di camino . Quello degl’

I Ìlìnoi
,
che gira quattrocento Leghe; e fra i minori vi è V E-

ìrice di centoquaranta Leghe, il Superiore di centocinquanta;

e gli altri fono d’ Mlimibig ,
di Tj'ìcKeto

,
degli Bufali

, de’ Ca-

fioriy di Cbamplain
,

della Croce
,

delle due Montagne
, di Fron-

tenacydi Kinongamicbi , de Labrador
, d’0«Mn^,di S.Francefco

y

di S«Giovanni
y ò Vindagami

y di S. Lodovico
, di 5*. Tìe$ro

,
del

£.5\ Sagramento
y di Tiocbera

, e Tontiarenba.

Nella Meridionale fino a’ giorni noflri è flato riputato il

maggiore quello di Varime nella Guiana ,riconofciuto poi per

favoìofo ,
co’ lumi riportati dal Signor di Villermont Gen-

tilhuomo Francefe, celebre per li fuoi Viaggi
,
e per lalfua

eruditione. Il Varapitinga nel Brafile fi fcarica nel Mare per

mezzo del Fiume di S. Francefco
.
Quello de los Xaraies nel

Paraguay, da cui nafce il gran Fiume dello fleffo nóme
, è

anche il più famofo. Il Cbincatocha
,

che dà origine al Fiu-

me delle Amazoni , maggiore di tutti i Fiumi del Mondo

.

11 Titicaca
y
e f Mullagao

, celebri per loro del Potosì; quello

di Valdivia con altri meno confiderabili.

Così defcritto in generale tutta la Terra , e li Mari
, ed

Acque, che la circondano, ò che fono entro al fuo feno'rin-

chiufe, farà proprio il dire qualche cofa in particolare delle

fue Parti.

CAP.
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CAP. V;

De Regni) e Provincie dell' Europa .

’EUROPA ,
benché la più picciola , è però la piu

confiderabile, e la più nobile, à riguardo de’Regni
, è

delle Provincie famofe, che in sè contiene ,e perchè

vi rivedono glTmperatori d’ Occidente , e d’Oriente, li due
Monarchi di Francia, e delle Spagne, li Rè d’Inghilterra , di

Danimarca, di Svecia, di Polonia, e di Portogallo; le pode-

rofe Republiche di Venetia, cf Olanda, de’Svizzeri, e di Ge-
nova; li Gran Duchi di Mofcovia, e diTofcana; gli Eletto-

ri del S. R. I. con molti altri Duchi
,

Principi
,
e Titolaci;

mà fopra tutti il Romano Pontefice, Vicario di Dio in Ter-
ra, e Capo di tutto il Chriflianefimo; così che neffun’ altra

Parte può uguagliarla in Splendore, ed in Nobiltà.

Alli predetti Principi obbedifcono valle Provincie
,
e Re-

gni, di cui faremo qui lotto il racconto in generale, fenza ve-

nire ad alcuna particolare individualità
, non efìfendo quell’o-

peretta formata per la Storia; mà folo per direttione allaCof-

xilografia.

Le Spagne dunque 11 dilatano in figura quadrata nel circuii

to di 550 leghe Spagnuole, e contengono gli Regni di Cata-

logna
^
Valenifi ,

Marcia
,
Granata

,
Andalusa

,
Mlgarbe

,
Torto-

gallo, Gallizia , MJiurta, Tfiavarra ,
^Aragona

,
Toledo

,
Lione

, à

le due Cafliglie Vecchia
, e !ìgiiova

,
oltre alcune altre grandi

Provincie, che li Pirenei feparano dalia Francia.

Quella è un Regno di vallo corpo , che li eliende in lun-

ghezza dall’Oriente ali’ Occaiò 260 leghe Franceii
,
ed in lar-

ghezza dal Settentrione in Mezzogiorno 230/e viene compo-
llo da 18 grandi Provincie, che fono Ylfióla di Francia ,h Bor-

gogna
,
la Igormandria

,

la Guienna ,
la Bretagna , la Champagna

,

la

Linguadocca
,
ìzTiccardia

,
la Provenza

, il Xantoigne
,

il Delfinato,

il Beaujfe

,

la BreJJ'a ,
MVercbe, il Eerry

,
ì'Mvtergna

,

il Limofin,
il Qaercy\ fuddivife in mok’ altre

, formandole confine dalla

parte
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garte d’Italia l’AIpi, ed il Fiume Varo.

L’Italia ,
benché riftretta nel folo fpatio di 720 mila palli

in lunghezza, e 280 mila in larghezza, contiene nella Tua fi-

gura di Stivale Regni, Stati, e Provincie fertililfrme , come
fono la Savoia

,
il Viemonte

,
il Genovefito ,

il Milanefi ,
la To-

fcana , la Campagna di Poma
,

il Pregno di PJapoli ,
divifo in do-

dici buone Provinvie , la Marca d ’ Ancona
,

la Bpmagna
;

il

Ducato di Venetia
, con le Provincie fbggette ,

cioè la Marca

Trevigiana
,
che già conteneva il Trevigiano

,
il Vadovano ^\\ Vi-

centino
^

il Ferouefi ,
& il Tolefene di Rovigo con Titolo di Re-

gno, hoggidi tutte Provincie diflinte
;

il Bresciano ,
il Bergar

mafia, il Cremafio
,

il Friuli
, ed il Marchefato d’Iftria. Li Du-

cati di Tarma
,
Modena

,
Mantova

,
e Mirandola ; il Monferrato

,

10 Stato di Lucca
,
ed altri infiniti Feudi, Principati, e Terri-

tori tutti pieni di Popoli civili, ricchi di rendite, e di fer-

tilità.

Li Paefì Baffi fono polii tra la Francia , e f Alernagna, e«d

hanno il nome di Belgio, e Germania Baffa . Si dividono in

17 Provincie, quattro con Titolo di Ducee, fette di Contati,

cinque Signorie
, ed il Marchefato del S. B. I. Le Ducee fono

11 Brabante
,
Limburgo

,
Luxemburgo ,e Gueldria ; le Contee Fian-

dra
, x/Zrtois

, ò Mrtefia ,
Hainaut , Tsfitmur ,

Zutphen , Olanda

,

Zelanda . Le Signorie Malines
,
TJtrecht

,
Overijfel , Frifìa

, e
Qrcninga

;
e fono tutte fituate all’ Occidente dell’ Alemagna;

con eftenderfì in lunghezza miglia d’ Italia 120 ,
& in lar-

ghezza roo.

La Germania divifa in dieci Circoli , che fono Franconia
,

Baviera
,
Mufiria

,
Svevia

,
Bpno fuperiore , lfino inferiore

, Vetifa-
lla

, 4^/m, e Sajfonia , e Borgogna
;
contiene in effi la To-

merania
,, le. Ducee d’ Holfatia

, e d ’ Holfteim ,
la Contea d’

chiamata altrimente Frifìa Orientale
,

la Veflfalia ,
V ^Alt

a

y

e BaJJa Mlfatia
, la Baviera., il Ducato di Vittenberg

, l’Arcidu-

cato a Muftria
. , le due Marche di Brandemburgo

;
gli Stati di

Colonia
, Magonza

,
Treviri

,
Talatinato del I\eno

,
Sajfonia; le Dip

cee di Brunfuich
, e Luneburgo

;
il Marchefato di Mifnia

,
la Tu-

ringia
,

il Langraviato óìHaJ/ta
,
la Ducea di Franconia

;
ed in-

finiti altri Stati di Principi, Duchi, Marchefi, e Conti, die
oftentano nelle occorrenze forze confiderabili.

Il Re-
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Il Regno di Boemia fi comprende pure nella Germania,

e così anche gli Svizzeri divifi ne
5

tredici Cantoni di Zurigo,

Berna ,
Lucerna

,
Bdftlea

, Scaffuja ,
Friburgo

, Zug
,

G/tfrij
,

Schvvitz.yìAppenzel y
Soìeurre

,
Vendervale ,& 'GVi. Il Paefede’

Vallefi y e li Grifoni . Lè Ducée di Cleves
, e di Giuliers

, &
il Ducato di Lorena

,
hora incorporato alia Francia . Così

tutta la Germania fi dilata in figura quali quadra da Oriem*

te in Occidente miglia d’ Italia 500 , poco più da Mezzo-
giorno in Settentrione.

Il Regno d'Vngberia è una delle più belle Gemme deli
1

Europa ,
e fono fue Provincie la Tranfilvariia

, la Moldavia,

la Valìacchia
,

e la Bejfarabia
,
pofie tutte vicino al Danu-

bio, ò sù le fue fponde.

La Scbiavonìa
,

la Bofia
3

la Servia
,

la Bulgaria
, & la 7^-

mania

,

eh’ è l’antica Tracia, di cui la Capitale è Coftan-

tinopoli; fono Regni grandi pofieduti dal Turco
, benché

hora in parte finembrati dalle Vittorie dell’Imperatore Leo-
poldo . La Dalmatici è un Regno anch’ ella

, intieramente

foggetto alla Republica Veneta.

La Grecia
,

viene compofia dalla Macedonia
, dalla Tejfa-

rilia
y
Focidey Beotia

,
4Achàia , & ^Albania

, eh’ è l’antico E-
piro

,
in parte pur foggetto alla Veneta Republica

;
e la

Morea ultima fua gloriola Concjuifta. Parte medefimamenté
della Grecia fono l’Ifole famofe di Candia

, di 2Slegroponte,

molte dell’ ^Arcipelago
,

S. Maura
,
Zante

, Cefaloma
, e Corfà

nell’Jonio fignoreggiate da
5

Veneti, ed altre.

Li Regni di Danimarca
,
e di Svecia fono nel Settentrio-

ne; pofledendo il primo, che fi divide in 147 Prefetture,

l’antica Cimbrica Cherfonefo , hoggidì detta Iutlanda
,
la F{ór-

vegia
y la Scania

,
filala. di Selanda

,
dov’èKoppenhagen, Me-

tropoli, e Sede di tutto il Regno; quelle di Fiorita
,

di La-

landa
,

Flajler, Langelandi
,
Bambolin, e $ Islanda,

La Svecia comprende la maggior parte della valla Peni-

fola, già detta Scandia, ò Scandinavia, da dove fono ufei-

ti gli diftruttori del Romano Impero, cioè Gothi , Vanda-
li, Alanni, Longobardi, & altri, elfendo le fue Provincie

la Gotbia
, la Finlanda , la lìotIonia, la Lapponia , la Fmarchia,

• la Serifinta.

II
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II Gran Ducato di Mofcovia
, ò gran Cuffia ,

e Hujpa Is^egra,

che altre volte comprendeva gran parte della Sarmatia Euro-

pea, e parte dell’Afiatica ,
la di cui lunghezza è di Leghe

di Germania $80, e la fua larghezza 300 . La picciola Tarta-

rici
,
ò fra il Vrecop

,
eh

5

è la Taurica Cherfonefo degli Anti-

chi
;
Penifola fra la Palude Meotide, ed il Mar Negro.

La Volontà con le Provincie fue dipendenti , cioè le due

Prajjte Bpale
,
e Ducale , la Lituania , ó RuJJia Bianca

,
dov’ è

anco la Samogitia
,

la Livonia
,
la Maffovia ,

e la Bufila Bpjjd ,

dove fono la Vodolia
,
e la Volinia.

Molte , e fra effe alcune grandi
,

e cofpicue fono 1’ Ifole

dell’ Europa; mentre
,
oltre le nominate di fopra

, fi contano

nell
1 Oceano le Britanniche; cioè la Gran Bretagna

, divifa in

Inghilterra ,
e Scotta

,
ch’è lunga 530 >

è larga 320 mila palli.

L1
Irlanda

,
che fi eftende da Settentrione in Mezzogiorno per

200 mila pafiì, e dall’ Oriente in Occidente no mila
;

le Or-

cadi
,
VEbridi ,

Mnglefey ,
Mona

,
e VFigt

, e su le Cofie di Nor-

mandia Garnefey ,
e fer/ey.

L’ Islanda
,
piu deli’ altre avanzata verfo il Settentrione, c’-

hà di lunghezza 200 Leghe Francefi
,

e di larghezza 100 in

circa
,
polla fotto il Circolo Polare

, che la divide per mez-
zo

;
onde una parte fi trova nella Zona fredda, benché ci fia

il Monte Hecla ,
che getta Tempre fiamme

.
Quella è divifa

giulia li quattro Cardini del Mondo in quattro Parti; fecon-

do l’ordine Ecclefiallico in due Diocefi
;
e conforme il Go-

verno Politico in dodici Provincie . UQetanda
,

la Gotlanda
,

Ocfel ,
Dagho

, e Bpgen fono pure Settentrionali, con altre.

Le Mzzpridi
5 da’ Portoghefi chiamate anco le Terzere, in

numero di nove; cioè la Terzera , dov’ è la Metropoli
,
e la

Vefcovale d* Angra, S. Michele
,
Santa Maria

,
S. Gecrgio

, la

Gratiofa
,

il Vico
,
Fayal

,
Corvo , e Flores

;
benché più vicine

all’America, appartengono però all’ Europa . Bel? Ifola
,

muftier , I{ets
,
òcOleron fpettanti alla Francia, e Cadicelo fia-

no le Gadi attenenti alla Spagna.

Quelle del Mediterraneo fono in maggior numero; poiché
alla Spagna fpettano le Balearidi, cioè Maiorica

, e Minorica
>

Ivica
,
e la Fomenterà ; Appendici della Francia fono l’ Ifole

d’Him\r, e quelle di S. Margherita
, e di S, Honorato Coeren-

ti all’
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ti all’ Italia fono l'Elba

,

la Corfica

,

la Sardegna
, Ifcbia

, Capri,

e la 5VV& ,
eh’ è dell’ altre maggiore . Le fette di Lipari

, 6
Eolie

,
e Vulcanie ; e nel Golfo di Venetia quelle di Tremiti

dell'Jfiria, delle Lagune di Marano
, di Caorle,e Venetia. Nel-

lo fletto Golfo fi trovano fpettanti alla Dalmatia Lefìna
,

sp/tf, Tifile Grojfe, e con altre molte
,
le cinque del Quarnero,

cioè Mrbe
,
Vago

,
Veglia

,
Cberfo

, & Ofero . Seguono poi nel

Mediterraneo attenenti alla Grecia Corfù ,
Cefalonia, Zante

S. Maura

,

con quelle dell’ Arcipelago
,

le di cui principali fo

no Candia

,

che gli è polla à caualiere; Ifiegroponte

,

ò Elibea
con l’altre quali innumerabili

,
divife in Sporadi

,
Cicladi

, e
ìfieutrali

.

Le principali delle Sporadi fono Scarpanto
,
Carchi

,
Limo*

nia ,
Simie, Vifcopia

,
IsQfari , Lifindra

,
Cbirana

9
Caloier0 ,Lart-

go
,

lAgatonifi ,
Eleo,, Fidujfa

,

57?W0
, ,

Tragia
9 Fornoli

,

Scbinnita
,
Crafia , Lipfi ,

Vicaria, Mandria
,
Vaimora

,
Loro

,

Calamo
,
Stampalia

,
Cinara

,
Levita

,
Mrnorgo

,

P;Vd
,
Chiero

, Tac-

ila
,
Fecufa ,

Sebinafa ,
V{io ,Volleandrò

, Lfiamfio, Santorini. Si*

cino
,

Cimolis
,
Milo

,
Se altre.

Si numerano per le più riguardevoli tra le Cicladi
,

Sifano

Tera
9
Zea

,
Serifo, Vòlagufa, Gaura

,
Suda, Mndro

,
Sino ,Ti~

ne, l)elo, Micone
, Donyfa

,
Scyro

,
Dragonifi ,

Lepida
,
Dattili,

Stenufa , Isficfia ,
Varo

, Zerfanto

,

e molte altre.

Tra le Neutrali per le più cofpicue li contano 5V/0
,

/i/w, Tenedo, Mauro, Oviaro, Forino, Lanura
,
Statimene, Im-

Samandrachi, Tajfo , Mtos
,

Sanjìrati, Mrfura ,
Viperi

,
Ga-

imbrufa
,

Iara
,
Vrafonifi ,

Seraquino
,
Dromi

, Mderfi, Sorelle

,

Schiatto
,
Scopulo

,
S.Elia

, Velagnifi,
Vandico

,
Scanda

,
Schiro%

Egena
,
Macronifi , Gaidronifi

,
Mangrella

,
Tregue, Sidra

,
Ma-

lfa, Specie, Sette pozzi, Bella-pola
,
Cberanis

,
Cerigo

,
Cicerigo,

Èpdi
, ed altre fenza numero

,
che da fe (lelTe formarebbero

un grand’ Impero , e che la maggior parte pagano il Cariag-.

gio all’Armate della P.epublica.

CAP.
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JCAP. VI.

De' Regni , e Provincie dell' Afta.

’ASIA hà ricevuto molte di vifioni dagli Antichi; mà
in quelli tempi, che quei Nomi celebri fono aboliti.

e ch’ella hà prefo una nuova faccia
, fi deve à no-

flro parere dividerla ne’fiioi principali Imperj, cheobbedi-

fcono à cinque gran Monarchi, li quali fono: Il Gran Tur-
co, il Rè di Perfia, il Gran Mogol, il Rè della China,ed

il Gran Kam de’ Tartari. A quelli fi devono poi aggiugne-

re alcuni Rè dell’Indie Orientali, quello che vi pofiedono

li Portoghefi, e le fue Ifole, che fono in gran numero, e

confiderabiliflime.

Vi pofììede dunque l’Imperatore de’Turchi, comunemen-
te chiamato il Gran Signore; la Tgatolia

,
la Siria

,
V Mrme*

nia
, la Mefopotamia , 1

’^Arabia
,

la Caldea
,
la Mingrelia

,
la Geor-

gia
, e la Circajfta .

Nella Natòlia
,

eh’ è l’Afia Minore degli Antichi fi con-

tengono ventidue Provincie, che fono il Tonto
,

la Bithinia,

XiAfia propria
,

la Grande
,
e la Ticciola Frigia

,
la Troade ,

la

Grande
,
e Ticciola Màfia , P Eolia

, l’ Ionia
, la Caria

,
la DorE

de
,

la Lidia
,
la Licia , la Taf/agonia 5 la Tifidia ,

Ylfauria y la

Tanfilia ,
la Cilicia

,
la Licaonia

, la Galacia
, e la Cappadocia\

mà hoggidi i loro nomi fono perduti , li loro confini con-

fu fi
,

le Città rovinate; e li Popoli tutti divenuti Barbari.

Gli Turchi la dividono in quattordeci Sangiacati ,di Cutai-

ge
,
Sarcham

,
„4idin

y Kafiamoni
,
Hudanendigbiar

,
Bollì

y
Men-

te]che
y xAngora

,
Karabifar

,
TeKeili

y
Kiangri , uAmid ,

Sultan-
cVghì

y e Rarefi.

Nella
, hoggi detta £0//* fi contiene la Talefiina.

L’ xArabì

a

,
eh’ è una delle gran Regioni dell’Afia, fi di-

vide in tre parti , di cui la Deferta , e la Tetrea fono à Set-

tentrione, e la Felice à Mezzogiorno; YxArmenia è divifa pu-

re in Maggiore
3 e Minore.

R Il Rè
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Il Rè di Perda domina in gran parte il vallo Impero de*

Parthi
,
e particolarmente la Terjìa

,
la Sufiana

, li Vartbix \

a

Media
,
YMjfnia, Ytìircàma

, la Taropamife
, la Margiana

, la

Caramanìa ^ e la Gedrofia ; delle quali con nomi differenti

hoggidì la Perda fi chiama la Sufiana Cujìtan
y
la Me-

dia Servati
, l’Hircania Diaregument

,
la Paropamife Sableflanx

la Margiana Elfabar
i

la Gedroda Circan
, e le altre confer-

vano i nomi antichi. E delle Ifole hà nell’Oceano Ormus
,

Baharem\ & alcune altre di poco nome; ed Ifpaam è la Re-
gia di quello vado Impero.

Il Gran Mogol eflende il fuo Impero nell’ Indie Orienta-

li
, chiamate Indoflan

;
ove fono li Regni d’ <Agra ,

Labor
,

Delti
,
Kabul

y
Caximir

y e Sinde • Cbam-Ieban n’è la Capitale,in

luogo di Dellì
,
dal 1625*

La China è divi,fa in quindeci vafie Provincie, che fono

Zantung
,
Tecbing

,
2\ancbing

,
Honan

,
‘Unam

,
Queicbeu

,
Ouan-

gjt
y
Hunuang

,
Sucbuen, KeKìang

,
Kiangfi ,

Xarijì
y
Xenfi y

Quan*
!

tung
y t FoKieng

;

e PeFztf n’è la Metropoli.

La Tartana è una delle più vafie Regioni di tutta la

Terra
, che fuole dividerd in Tartaria Vera al Settentrione,

Tartaria Deferta all’Occafo; Zagataìa verfo la Perda
* e fw-

cbefanìa al Mezzogiorno; e fi fuddividono in molte Regio-

ni, che nel nome ancora, non che nel fito fono ignote a

gli Europei
;
le più conofciute fono il Tibet

, il Mavvaral-

nabra
,

li KalmUcbi
y li Ka%algiti

,
li Cbaulachiti

y
il Mongal

,
e

Magog
, il Tangut

, il Bagargbar
,

il Tenduc
,

il /«/>; ,
& altri;

oltre molti Principati non foggetti al Gran Kam.
Vi fono poi nell Ada le due vafie Penifole delF Indie di

quà, e di là dal Gange, feparate dal Golfo di Bengala. La
prima nelle fue Cofie Occidentali contiene li Regni diDe-
can

, d’Ower* di Balcelor
,
di Canara

,
& alcuni altri, con le

Ccfle di Malabar
, dove fono li Regni di Calecut

y
Cocbin

y
Cou-

lan
, & altri. Dalla parte Orientale tiene le Cofie di Fm?-

mandefovt fono li Regni diTlpgapatan ,
Maliapur

y
Bifnaguar,

'Harfinga
,
Golconda

,
& Griffa.

Nell’ altra Penifola fono polli li Regni di di

di Camloya
, di Tunquin

, di Malaca
,

di Surate
, e di Ff»-

gala.

La
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La Corona di Portogallo podìede nelle dette Penifole F-

Ifola di Dio vicino ai Regno di Cambaia
;

La Città di Goa

vicino al Regno di Decan ; nelle Code di Malabar molte

Piazze, e Città; Maliapur
,
Malaca

, ed altre*

L’Ifole dell’Afta nell’ Oceano fono in cosi gran numero,

che un grodìfllmo volume non badarebbe per deferì verle

tutte ; perciò noi parlarono folo delle più confiderabili ,

che fono :

Le Maldive yerfo il Capo di Comorin,che fi edendono
fino all’Equatore, e fono divife in molti pezzi, chiamati

Mttottoni
,
con obbedire tutte ad un Rè.

L’Ifola di Zeilan
, ò Zeilon

, che hà doicento
, e quaran-

ta leghe di circuito, viene dagl’ Indiani chiamata Tenafirftn ,

cioè Paradifo di Delitie, & alcuni Vogliono, che quedafia

la Taprobana degli Antichi. Li Portoghefi vi poffedonoal-

cune Piazze, di cui la principale è quella di Colombo
;

tut-

< to il redo obedifee al fuo Monarca , che fi chiama Impe-
ratore di Zeilan

,
havendo fiotto di efifo molti Regoli

.

1 Dell’Ifole della Sonda tré fono le principali, con moltif-

,
fime di poca confideratione; la prima è Sumatra

, che for-

ma lo Stretto di Sincapura i e queda dalia maggior parte

de’ Geografi moderni vien tenuta per la vera Taprobana,
a svolendo alcuni

,
che contenga fino à trenta Regni

,
dante

I

la fua vada grandezza.

La feconda è lava, feparata da Sumatra dallo Stretto del-

la Sonda ,
il quale dà il fuo nome à molte altre Ifole ivi

d’intorno. Gli Olandefi podedono in eda la Città di Iap*

li par da loro chiamata Batavia
,
e tutto il redo foggiace ad

,2 un Principe chiamato Matrau
,
che vuol pur dire lmperato-

>• re ,
mentre hà lotto di sè molti Regoli,

lei La terza è Borneo
, che fi crede habbia quattrocento le-

a- ghe di diametro. Celebe
, e Gìlolo

,
adài minori, mà pure ce-

lebri.

rj Le Molliche
, foggette agli Olandefi

,
delle quali cinque

hno le principali
,
cioè Ternate

,
Tidor

,
Machian

,
Metis

,
e

Bachian
, celebri à tutto il Mondo per la gran copia degli

0- fàromati , e particolarmente de’ Garoffiani.

Le Filippine
, così nominate dagli Spagnuoli , in honore

R 2 del
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del loro Rè Filippo Secondo, {coperte del 1541, ed habi-

tate del 1546, fono in così gran numero, che qualche Au?
tore le inette fino à dieci mila; mà la più grande

, e con-

fiderabile è quella di Luzon
, poi Mindanao

,
5*. luari

,
Cebu

y

filatati
, e Tandaya

,
fra la quale, e quella di Luzon vi è lo

Stretto famofo di Manilla.

Macao , chiamata anche Gaoxa è una picciola Ifola alle

fpiagge della China , refa celebre da’ Portoglieli
, che for-

marono della fua Città un ricco Emporio; mà P Imperato-

re delia China glie P hà per forza d’ arme levata nel 1 663 .

11 Giappone finalmente, Comporto di molte grand’Ifole al

levante della China; la più principale delle quali finomi-

na TAJpbon , lunga 750 miglia
,
e larga 500 ,

di cui altre

volte fù Capitale Meaco
,
hoggi ledo; P altre fono Saicoca

y

e Xicoca
, com polle di fefifantotto Regni

, ò più torto Pro-

vincie, cioè cinquantaquattro in Niphon, dieci in Saicoca,

e quattro in Xicoca.

CAP. VII.

De Regni 3 e Provincie dell'Africa«

L’AFRICA contiene fra le fue prime Provincie ili

,

Gran Regno $ Egitto
,
da dove andando d’ Oriente

in Occidente, fi trova il Paefe di Barca
, chiamato

anticamente Cirenaica, la Barberia
,
dove fono li Regni di

Tripoli
,
di Timifi y di Bugia

, diAlgeri , e di Tremifene
, ò Te-

lenfìn . Li Regni di Marocco
,
e di Fez. Dal Settentrione al

Mezzogiorno il Biledulgerid
,
che fignifica Paefe di Dattili,

per l’abbondanza , che di quelli in erto le Palme producono;

fi eftende dall’ Oceano Atlantico fino all’ Egitto lo fpatio di

mille leghe
;
ed è la Numidia degli Antichi . Il Zabara-, eh e

l’antica Libia. Il Paefe de’ Ts^egri , ò *K{igritia
,

in lunghezza

più di mille leghe, e largo cinquecento in circa; contenendo

li Regni di Geneboa
, Tombut

,
Senega

,
Gago

,
Gualata

,
MeIli

,

('ano , Agadez, lalofes
, e Gambea . La Guinea

,
che compren-

de
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de li Regni di Serra-Liona
,

di Sabou
y e di Benin ; con la Go-

tta di Malaguette , dove li Portoglieli pofTedono il Forte di S.

Georgio della Mina . Li Regni di Congo
,
Cacongo

,
^Angola

,

Malem'oa *
e Mataman ; e finalmente il Vaefe de Cafri , che fi

eftende fino al Capo di Buona Speranza.

Volgendoli poi verfo il Nord, fi trovano fui Mare dell’In-

die il Regno di Sofala ,
che alcuni prendono per FOphir di

Salomone. ìl Zanguebar y che fi eftende fino al Regno d’ Mr-
dea

,
e comprende li Regni di Mongàlo

,
Moz/tnbique

,
sArgocbey

Quiloa
,
Mombaze y

e Melinda - dove li Portoglieli pofTedono le

Città di Mozanbique, Mombaza, & alcune altre Piazze. Vi

è fui medefimo Mare la Repubiica di Sfava
,

il di cui Stato

confitte in una fola Città del fuo nome aliai ricca
,
prima che

li Portoglieli lafaccheggiattero. Seguono poi li Regni di Mei*

gadajjo
,
e dr*Adel\ e quello à\Abex fui Mare Rotto , (oggetto

all’Impero Ottomano.

La TSfibia è anch’ etta un gran Regno ; mà vallo è quello

dEthiopia ,
che alcuni Autori dividono in Alta, e Batta, corrv

prendendo in quella li Regni di Congo
y
e dMngola fopranomi-

nati, il Monomotqpa ,
& il Monemugi

>y
de’quali qui apprettò par*

laremo; e fiotto ì

1

altra mettono F Impero degli AbiJJini
;
mà

perche quello ritiene particolarmente il nome d’ Ethiopia,

noi glie lo daremo lenza imbarazzarci in quelle divilioni. Co-
letto vado Impero è tutto fiutate) nella Zona torrida , e và

quali da un Tropico all’altro, la fiua lunghezza dal Settentrio-

ne al Mezzogiorno è di fieicento leghe ; e fi divide in quanti-

tà di Regni, e Provincie, che fono Canfila
y Barnagaffo

y
Tigre-

tnabon
,
Bagamidri

,
Mmara

,
Bpxa ,

Ts{area
, Zet

, e molti altri*

Il Regno di Monemugib al Settentrione deirAbiftìnia.

Quello di Moncmotapa comprende in sè li Regni di Toroa
,

Inbàmbane
y Sc Inbamior

,
e qui terminato il racconto delle Pro-

vincie principali dell’ Africa, patteremo delle fue Ifiole
, che

fono : «

Nel Mediterraneo Malta con le adiacenti di Comin
y
Commi-

notto
y Forfora

,
Gozp

,
Lampedofa ,

e Linofa . La Tantalaria
, le

Gerbe de’ Turchi, altre volte degli Spagnuoli.

Nell’Oceano Atlantico fono le Canarie , feoperte nel 1417,
degli Spagnuoli dal 1496, delle quali fette fono le maggiori,

R 3 e di
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e dì quelle la più cofpicua è la Canaria, l’altre fono Teneriff'a

,

Forteventura
,
Lancerotta ,Gomera

, di Utero

,

e la Talma

.

L’Ifole

di Capo Verde, già dette Efperidi
,
e Gorgoni

,
fcoperte nel

1460 da’ Portoglieli
,
a’ quali appartengono . Di elle la prin-

cipale è quella di S. Giacomo; l’ altre fono S. iS(icolò
,
S. Lucia,

S.,Antonio ,
S. Vincenzo

,

del Fuego
,

del Sai

,

di Boa-Vifla, di

Maio, e di Brava . La Madera Scoperta nel 1419 , e di Torto

Santo nel 1418 da’ Portoglieli.

Nell’Oceano Ethiopico fi trovano l’Ifola di S. Tomafo
,
del

Trencipe, di Ferdinando Tò, <k altre; e di là dell’Equinottia-

le quelle di S. Matteo, e di Mnnobon
, così nominata da’ Por-

toglieli, parche la (coprirono il primo giorno dell’Anno. L’-

Mfcenjtone
,

S, Piena
,

eh’ è la più lontana da Terra Ferma di

tutte l’Ifole del Mondo.
Fallato il Capo di Buona Speranza nel Mare dell’ Indie vi

è finalmente la grand’Ifola di Madagafcar

,

ó di San Lorenzo,

ò di Lorenzo Aimeida , che la feoprì l’Anno 1506 ,
& è la

maggiore fra tutte l’altre dell’Oceano; quella di Zanguebar vi-

cina alle colle del medefimo Regno . Zocotora
,
eh’ è la Dio-

feoride degli Antichi
,
e molte altre di minor nome

, e che

perciò fi tralafciano,

C A P Vili.

Delle due Americhe > e loro Provincie

e

Regni .

HOra dal Vecchio Continente pafiaremo al Nuovo, do-

ve prima parlarono dell’America Settentrionale , li-

mata tra P Equatore, ed il Polo Artico
,

tra li gra-

di 235, e 330 di longitudine; e tra il fettimo , e felTàgefimo

di latitudine Settentrionale
,
che viene da noi tutta divila in

fei Parti, cioè ìguova Bretagna
,
Canada

, ò Ts^uova Francia,

Florida
,

MejJtco, 2^uovo Me.{Jtco, & lfole .Adiacenti, comparti-

te poi in molte Provincie coll’ordine, che fegue.

La Tsfuova Bretagna

,

detta altrimenti Efiotilanda , ò Terra

di Laborador

,

e Corte Ideale è limata usili gradi 5 o, e 6 3 di

lati-
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latitudine Settentrionale, e tra li 200 , e 230 di longitudine,

fcoperta prima d'ogni altra parte fino nel 1381 da Antonio

Zeno, Patritio Veneto.

La Canada
,
detta Ts{uova Francia

, per efifere fiata fcoperta

nel 1524 con altre Provincie, per nome di Francefco Primo

Rè di Francia da Gio: di Verrazzano Nobile Fiorentino, del

di cui Stipite è Aleffandro , hoggidì vivente in quella Città;

la quale fi diftingue in nove Provincie , che fono Saguenai
,

Canada propria
,
Mecadìa ,

Lovifiana ,
Virginia

,
Marilanda

,

2S{uova Svecia
,
'Nuova lorcK

,
e Njtova Inghilterra

, delle qua-

li n’è Metropoli OuebecK.

La Virginia
,.
fcoperta da Filippo Amida , che prima occu-

pava li gradi 295, e 380 di longitudine
,
e 34 ? e 44 di lati-

tudine Settentrionale, e comprendeva la Virginia Propria, la

Marilanda
,

la Nuova Svecia
,

la Nuova lorcK
, e la Nuova

Inghilterra
,
che con nuovi Diplomi fono Hate poi ridotte in

Provincie feparate, pofifedute dal Rè Britannico.

La Florida
,
fcoperta nel 1496 da Sebaftiano Cabota Vicen-

tino ,e corteggiata poi dal fopradetto Gio: di Verrazzano nel

1524, foggetta alla Corona di Spagna.

Il Mejfico
, ò Nuova Spagna^ pure dominata dal Rè Catto-

lico fino dal 1518 ,
quale li efiende tra li gradi 261 , e 293

di longitudine
;
e dalli 7 fino alli 30 di latitudine Settentrio-

nale, comprendendo le Governa,tioni del Mejfico
,
di Guadalai-

ra
, e di Guatemala • ed il famofo Mejfico n’è la Capitale

.

Il Nu°v0 Mejfico ,
ancor erto della Monarchia di Spagna

,

occupa li gradi 28, e 3 6 di latitudine Settentrionale
;
e 247,

e 270 di longitudine, divifo nel 1582 in 18 Provincie
, cioè

de los Tiro*, Xacona
,

Galijleo
,
los Teglia

s

, los Queras
, los Pe-

cos
,
los Reme

s

,
las Sdinas

,
Taxica

,
los Tanos

, las Sietes-Ciuda-

des
, los Vicuries

, los Thaos
,
Mcoma Cibola

,
Moqui

,
Sunis

,
e

'1 Manji.

L’IfoIe adiacenti all’America Settentrionale fono in due par-

ti diftinte , cioè le comprefe nel Mare del Nort
, e le conte-

nute nel Mare del Sud
.
Quelle non fono che la grande di

California
,
con le picciole

, che la contornano di S. Catalina
,

S.Clemente
,
Tararos

,
S. Marco

,
Ceintas

, della Carfe ,
TJlloa

,

i

Rpcca Partida
? la Nublada yS% Tomafo ,

e Xai 7V*\f Mir/W.Quel-
R 4 le del
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le del Nort fi compartono nel Golfo di San Lorenzo

, e

nell’ Antili; le prime fono I’Ifole di Terra Innova
, di C. Ere-1

ton
,

di 5*. Maria
,

dell’ Ajj'ontione
, di S. Giovanni

, di S.Taolo,

della Sabbia
, tutte de’ Francefi

;
e le Bremude attinenti all’

Olanda . Delle feconde le più grandi fono le Lueaie
, la

Cuba
,

la Spagnuola
,

Giamaica
,
e di Torto Bricco

\
1’ altre fi

chiamano Guadalupa
,
Antigoa

,
Montfeirat

,
Barbade

,
Bpdon*

da
,

Ffjeves
, e di S. Crijtoforo. L’ Antili poi diftinte col no-

me di Barlovento fono 5\ Euftacbio
,

5*. Bartolomeo
,

S. Saba
,

5'. Martino
,
Anguille

,
Sombrero

,
Anegada

, le Vergini
,

5*. 7i>

mafo ,
Boique

,

e S. Croce. L’altre di Sotta-vento, cioè Orubay

Curazao
,
Bonaire

,
Aves Biocca

, appartengono all’ America
Meridionale

,
alla quale faremo partaggio.

L’ America Meridionale
,
eh’ è di figura triangolare s’eften-

de tra li gradi io di latitudine Settentrionale, e 5 7 di Me-
ridionale, e tra li gradi 291 >

e 549 di longitudine, e vie-

ne nelle nofire Tavole dirti nta in Tmv* Ferma
, ò Cajìiglia

dell’ Oro
,
nell’v^^^wi, in Brafil, in nel P^rà

,
nel

Chili
, ed in 7>m$ Magellanica.

La Twrf Ferma fi divide in Tanama
,
Darien

,
Topayan

,

Cartagena
,
S. Marta

,
deìfFIaaca

,
Granada

,
Vene%nola

,
2^«0-

Andalusa
,
Comana

, ed ‘Vraba.

L’ Amazon

i

è tutto quel tratto di Paefe
,
che con tortuofi

giri per mille, e più miglia và bagnando il Fiume di quello

nome , habitato da 150 Nationi differenti.

Il portèduto da’ Portoglieli viene divifo in quattor-

dici Prefetture col nomedi Tara, Maragnan
,
Siara

, Bfio Gran-

,
Taraiba

,
Tamarea

,
Ternambuco

,
Seregippe

,
de todos

Ics Santios
,

/<?/ lileos
,
TortoSeguro

,
Spirita Santo

, .fy‘0 Ianneiro
,

0 5'. Vincenzo. ..

Il Taraguay fi diftingue in Taraguay
,
Tucuman , TJruaig

,

Tarana
,
Guaira

, e della Tlata.

Il P<?rà
, Provincia famofa per le miniere d’oro, e d’ar-

gento, foggetta alla Corona di Spagna del 1525 , feoperto

da Francefco Pizzaro per comando di Carlo Quinto , ripar-

tito in tre Prefetture de los di e de los

cas

.

Il Chili , feoperto da Diego Almagre nel 1534 , è divifo

in
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in tre parti ,
Chili ,

Imperiale
,
e Chicuito .

La Terra Magellanica
, {coperta da Fernando nel 1520, oc-

cupa la parte più Auftrale di quell’ America , comprenden-

do rifola di Magaglianes

.

L’ altre Ifole fono di Madre di Dios
,
quelle di Chiloe

, di

Mocba y
S. Maria

,
Quiviqueyna

,
le due di Gio: Fernandez, Pa-

xares y
Muxilones ,

delle Perle
, fcoperte da Gafparo de Mo-

rales nel 1 514 ,
le fopranominate di Sotta-vento

,
quello della

Trinità, con altre picciole.

D Elle Terre •Artiche
,
ed ^Antartiche poco fi può dire,

perche poco fin hora è giunto alla cognitione del

Mondo . All’hora quando Fernando Magallanes paf-

sò lo Stretto famofo del fuo nome ,
vide à finiftra dalla par-

te del Sud una Terra, dove brillavano quantità di fuochi , e

perciò la chiamò Terra del Fuoco
, e fuppofe , che fuftè una

parte della Terra Auftrale . Mà il Maire , che nei 1616 fco-

prì un’altro Stretto ,
à cui pur diede il nome , vide

, che la

detta Terra del Fuoco era un’ Ifola
,
e ne fcoprì un’ altra alla

fua finiftra ,
che chiamò Statenland

, cioè Paefe degli Stati

.

Brovver ,
che trovò nel 164$ un’ altro Stretto più avanti di

quello del Maire, hà oftèrvato, che il Paefe degli Stati è pu-

re un’ Ifola.

Fra li 30, e 40 gradi di latitudine Auftrale
,

e li 210 , e

220 di longitudine, fù nel 1654 fcoperto un Paefe chiama-

to la IS^uova Zelanda

;

quando nel 1627 , fiotto la medefima la-

titudine; mà fra Ji 160 , e 170 gradi di longitudine era ftata

trovata la Terra di Tsluitz\ come pure nel 1644 fiotto la mede-
fima longitudine , ed il Tropico di Capricorno

, fù ficoperta

la Tfuova Olanda.

La innova Guinea è vicina alle Moluche , & alcuni credo-

no, che fia un’ Ifola ,
come non fi sà bene fè le altre fioprano-

minate

CAP: IX.

Delle Terre Polari.
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minate fiano Ifole , ò parti del Continente della Terra Au-
ftrale.

A Mezzogiorno del Capo dì Buona Speranza mettono al*

cuni la Terra de* Tapagalli, che fi eftende aflfài da Oriente in
|

Occidente
;
mà viene creduta favolofa

.

Le Terre poi vicine ai Polo Artico fono la Groenìanda
9 la

2Sjtova Zemla
,
e Spixberga

, con alcuni altri Paefi pochifiimo

noti, benché fiali navigato fino à lei gradi lungi dal Polo;&
j.|

alcuni Olandefi afierirono eflfier giunti fin fiotto il grado Si
y

ed alcuni filmano , che da quella parte FAmerica fi unifica al

nofiro vecchio Continente
5
ò dalla parte dell’ Alia, oda quel-

j

la di Europa *, mà per anche non fie ne sà niente di certo-

C A P. X.

Tavola delle Longitudini , c Latitudini delle Città Metro-

poli 5 con li Nomt loro Moderni , Latini 5 ed Antichi;

avvertendo , che folo quei numeri , che fono accompa-

gnati con la lettera A > dimojlrano la Latitudine Au
Arale .

Kotnì Mo- Homi La- HomiAntichi*
Paefi delti quali

le Città, fono
Latitu-

dine.

Longi-
tudine,

derni* tini

\

Metropoli G.'M. G. M.

Achem Achemum If. Sumatra 4 a® 11 6 yo

Aden Adenum Regno d’Aden •3 & 7°
Agra Agra Imp. del Mogol 16 jo io6 0

Aix Aquae Sextia: Provenga 43 33 2$ 0
Aleppo Aleppum Berrhoea Soria ? 6 *6 67 y

Amiens Ambianum Samarobriga Piccardia 49 46 24 28

Amfterdam Amftelodamu Olanda yz zi *7 ss
Ancona Ancona Picena Marca d’Ancona 43 J4 36 56
Angloife Artomagna Ifola de* Ladroni 16 1$ 18 6 30
Angra nella

Terzera Angra Ifole Azzoridi 3 9 56 m s
Aquila Aquila Abruzzo Ultra 4Z 4Z 3 7 »?
Argentina

Atrebatum
Argcntoratum Alfatia 48 31 30 z

Arras Nemetocerna Contado d’Artefia yo 19 24 y4
L* Aflontione Aflfumptio Paraguai 4° A 321 4
Aftracan Aftracanum Tartaria Afiatica 49 30 8z 0
Atene < Athenae Livadia 37 40 1 48 ij

Augu-
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Paefi delti qualiì Latitu- Longi-

Rimi Mo- Kami La- Rornt An- le Città fono dine tudine

derni tini tichi Metropoli G. M. G.M.

!
Augufta Augufta Vinde- Svevia 4.3 24. 33 53

licorum

Bagdad Bagdadum Babilonia Yerac \lì 25 71 0

Bantan Bantanum If. di Giava
\

6 4 y a 127 45
Barcellona Barchino Colonia Favetia Catalogna 40 35 22 jy
Badia Baftia If. di Corlìca 4Z 3 ? 32 49
B adora Bai fera Teredon R.Balfora 50 yo 72 IO

Belgrado Belgradum Alba Grxca Servia 46 28 45 0
Benevento Beneventmn Maleventum Principato Ultra 41 18 38 $2
Benin Benin uni R. di Benin 7 40 26 IO

Berlin
"

Barolinum March di Eran-
demburgo. 52 35 35 58

Bilbao Bilbaum Flaviobriga Bifcaia 43 34 19 2
Bordò Burdegala Guiena 44 50 zi 48
Borneo Borneum If. di Borneo 5 10 133 0

Breslavv Uratislavia $i iella 51 14 40 0
4^rcma 1

Brema: Due. di Brema 53 8 3 i 44
$rin Brina Moravia 53 22 30 IO

Erunfuich Brunfuicum Fulifurgium Due. di Brunfuich 54 15 34 14
Brunelle Brunella: Fiandra 50 48 27 iS

Buda Buda Aquincum
j

Ungheria 47 8 42 1 3

Burfos Burgi Auca Cartiglia vecchia 42 z 6 18 IO
Cagliari Callaris R. di Sardegna 38 4 I 32 18

Cairo Ca irus Fuftata Egicro 2q 50 58 45
Canaria Canaria ir. Canarie 28 O 3 0
Candia Candia Creta R. di Candia 34 40 5 i 32
Candy Candea ir. diCeilan 17 4 I 21 IO
Capo <1* Iftria JTuftinopolis A egida Iftria 45 3 » 36 16
Chamberì Camberium Civaro Savoia 45 34 28 4 6

\ Chietti Theatea Abruzzo Cifra 42 47 37 40
n Compoftella Compoftella Ira Flavia Gallizia 42 56 12 21

1 Colonia Colonia Agrip-
tiih 4

Elett. di Colonia 50 54 29 58

•1 CoFenza
pind

Confentia Calabria Citra 39 28 39 53
1 Coftantino- Conftantino- Byfantium Tracia 42 5$ 54 36

poli. polis

Cracovia Cracovia Polonia 50 IO 42 56
Danzica Dantifcum Prullìa 54 22 42 30

i Dublin Dublinum R. d’ Irlanda 53 11 15 30
Drefda Drefda * Saflonia 5i 5 37 14
Dion Divio Due. di Borgogna 47 30 27 30

i S. Domingo Dominicopo- irola Spagnuola 28 y 308 IO

Edemburgo Edemburgum Alata Caftra R. diScotia 55 47 19 12
Erzeruin Erzerum Theodofiopoli^ Armenia 39 58 75 io
Ferrara Ferraria Forum Alieni Due di Ferrara /14 9 34 45
Fezza Fezzae R. di Fezza n «o 16 4 J
Firenze Florentia

1Fluentia ToFcana i13 41 34 3 *

Genova. Janua Genua <Genovefato l14 *7 32 14
Giuliers Juliacum Due. di Giuliers

!>° 55 29 26
Granada Granata

| PR. di Granata \>7 30 18 1,9

Cra-
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Komi Mi-
derni

Komi La-
tini

"Homi in-
tùiti

Paefì deIli quali
le Città fono
Metropoli

Latitu-

di ne
G, M.

longi-

tudine

G.M.

Granoble <jratianopolìs Delfinato

Gratx Graecium Due. di Stiria

Guadalaiar Guada la (cara Nuova Gallicia
Guadalupe Guadalupia If. Antilli

Hermanftat Cibinium Tranfilvania

Havana Havana If. Cuba
Hifpaham Hafpahamum R. di Perfia

James Town Jacobipopolis Virginia

Jedo Jedum R. del Giappone
ò'.Jago S.Jacobi If. di Capoverde
Infpruch Oenipons Duc.del Titolo
S. Ifabella S Helifabeth If, di Salomone
Kirckvval Carcoviaca If.Orcadi

Koppenhagen Hafnià Danimarca
Lecce Alecium Terra d’Otranto
Leon Legio LegioGermanica Regno di Leon
Leopoli Leopo lis Ruflìa RofTa

Levvech > ò
Camboia

Levvecum R. di Camboia

Lilla Infulae Fiandra Francefe

Lima CivitasRegù R. del Perù

Lion Lugdunum Lionefe

Lisbona
Londinum

Ohfyppo R. di Portogallo

Londra Londinium R. d’Inghilterra

Lubeca Lubeca Alfatia» e primaria

delle Hanfeatiche

Lubiana Labacum Carniola
j^adrid Madritiun Spagna

Magdeburgo Magdeburgum Pnthenopolis D. di Magdeburgo
M agonia Moguntia Macontiacum Elett.di Magonza
Maiorca Maiorica R, di Maiorca

Malaca
Male

Malaca R, di Malaca
If. Maldive

Manila Manila If. Filippine

Mantova Mantua Mantua Due. di Mantova
Marocco Marochium R. di Marocco
Meffieo Mexicum Nuova Spagna

Meffina -Meflana Zancla R. di Sicilia

Milano Mediolanum Mediolanum Due. di Milano

Modena Mucina Due. di Modena
Monaco Monschium Ilìnifca Due. di Baviera

Monomotapa Monomotapa R. di Monomotapa

Mofcou Mofcha :[mp. di Mofcovia

Munfter Monafterium 1Vefc. di Munfter

Murcia Murcia Vergili» 1R. di Murcia

Napoli Neapolis Parthenopes !R. di Napoli

Napoli di Ro-
mania

Nauplia 1R. diMorea

Negroponte <Chalcis 1l. di Negroponte

Nicoli* Nicoli* frèmithus |l<. di Cipro

45

47 2

20 iy

i <5 48
4.8 16

18

16 io

*7 5

34 40
44 54
47 iy
10 y

59 28

55 43
4° 30

4* 54
50 6
IO y

28 20

.39 40
25y y

3i5 50

47 20
29 C> 44
83 35

3H 0

18? 40
356 IO

34 *9
2 iz 10

J 7 45
35 53
42 8

16 12

46 30

144 io

50 32
li 20 A
45 48
38 40
?i 32

54 li

24 38

3 03 o

27 20

12 o
22 30

j

34 3 ^

46 14
40 26

5 * U
50 2

39 35
2 20
2 yo

14 3 ?

45 1

1

3 i 12
20 40
38 21

45 14
44 38
48 58
26 30 A
55 18

J2 O

38 IO

4 i 5
37 30

37 24
18 20

35 33
31 o
25 io
i2y io
112 30
142 IO

33 48
11 3

o

277 o
,

38 56
32 IO

34 <5

34 3 3
I

42 o

<?4 30

30 54
21 IO

38 22

49 40

38 30 3o 5

35 3 * 5®
Odi*
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Homi La. Paefidelli quali Latitu- Longi-

JZgtni "Mo- tini. HomiAntithi. le $itta fono dine. tudine.

derni. Metropoli G. M. G. M.
Udia

Odia £rmutia Samaradae R. di Siam iy o 137 10
prmuz R. d’Ormuz 27 2 83 32
Palermo Parili um Panormus R. di Sicilia 38 IO 36 18

(Parigi P^rma Lutetiae Parifiorn R . di Francia 48 50 24 30
Parma Pampebna Parma Due. di Parma M 44 33 2 6

Pamplona Pechinum Martua R. di Navarra 6 io >09 IO
Pcching • Irop.della Oleina 40 0 316 p
Perugia Praga Perufia Umbria 42- y6 3 7 4»
piaga Loanda Praha R. di Boemia SO 40 37 2 ?

Paolo di R. di Congo n 15 37 ao
‘ Loanda Quebecum
Quebech Ravenna Nuova Francia 47 0 3

1

6 0
Ravenna Riga Ravenna della Romagna 44 26 35 *2

Riga Livonia 56 51 47 18
Roano ROMA Rothomagus Normandia 4P 2 9 2 3 34
ROMA Salernum ROMA CAPO del Mondo 41 74 36 18
Salerno Principato Citra 4° S 1 38 48
Sa lonichi Soteropolis Thcflalonica Macedonia 41 28 47 21

S.Salvatore Fanum S. Ja- Braille 12 48 A 344 50
Santiago cobi Chili

3 6 4 A 312 5
Samaracanda

Samarchand Mauraluhaor 47 0 96 0
Saragozza Cablar Augulìa R. d’Aragona 41 48 21 30
Scutari Scodra Albania 42 54 54 42
Siviglia Sophia Hifpalis R. d’Andaluzia 3 7 3<7 *7 34
Sophia ^Stetinum Sardica Bulgaria 43 io 48 yo

Stetin HoImia Due. di Pomerania 73 34 38 0
Stockolm Toletum R. di Svecia 59 20 41 IO

Toledo Taurinum Toletum R.di Caltiglia N. 39 5° 1 7 35
Torino Arguita Tauri-

norum del Piemonte 44 49 3o 4 6

TrebiTonda Treviri Trapezus Imp. di Trebifonda 43 11 68 0
T^eviri Augufta ITevi- Elett. di Treviri 49 72 28 5

Tunetum rorum
Tunilì Valentia Tunes R.di Tunilì 37 18 32 30
Valenza Utinum Julia Valentia R. di Valenza 3

9

3 ® 2Z O
Udine VENETI^ Patria del Friuli 4 6 13 36 O
VENETIA Vienna VENETI^ Rep. di VENETIA 47 33 37 8

Vienna Vilna Vindobona Arcid. d*Auftria 48 22 40 0
Vilna Viterbium Lituania 74 .3 8 47 55
Viterbo Urbinum Vetulonia Patrimonio 42 21 37 48
Urbino Herbipolis Due. d’Urbino 43 73 37 74
VVirtzburg

J

1
Franconia 49 47 32 48

Zara
1 Jadera ,R. di Dalmatia 44 34 38 17

GAP.
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CAP, XI.

Città celebri in qualunque Trovinola doppo

la Capitale .

HAvendo di già fatta la numeratone di tutte le Cit-

tà Metropoli , ed adeguata à ciafcuna di effe la

loro Longitudine , e Latitudine , co’ nomi antichi,

latini, e moderni, non giudichiamo Fuori di propofito di

numerare fudeguentemente con quella brevità, Ch’è propria

del noflro inftituto , tutte le Città principali di ciafcuna

Provincia ,
difti.nguendo con lettera Corjiva quelle

, che fo-

no Capitali

.

SPAGNA.
Nel Regno di Murcia: .MmvVz,Caravaca,Cartagena,Lorca.

Nel Regno d’ Andalusa: Seviglia
,
Ecceia

, Anduiar , Cor-

dova, Palma.

Nel Regno di Granada: Granada
, Guadix

, Malaga, Alme-
ria, Monda.

Nel Regno di Portogallo: Lisbona, Braga, Lamego,Coinì-
bra, Porto.

Nel Regno di Gallicia : Compoflella
,
Ribadeo, Tuy, Oren-

za, Lugo.
Nel Regno delPAfturie: Oviedo

,
Santillana, Lianes, Gioii,

Torres.

Nel Regno di Leon: Leon, Aflorga, Zamora, Palentìa.

Nel Principato di Bifcaia: Bilbao
, Vittoria, Tolofetta.

Nel Principato di Catalogna: Barcellona, Torto fa, Co lioure,

Tarragona, Lerida.

Nel Regno d’Àrragona: Saragozza, Aufano, Balbaftro
, Ca-

Jatayud
,
Huefca.

Nella Vecchia Caviglia: Burgues, Ofma, Avila ,
Calahora,

Villadolid.

Nella Nuova Gattiglia : Madrid
,
Alcala, Ciudad ReaI,Cuen-

za, Toledo.
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Nella Navarra Superiore: Vampìona^ Olite, Sanguefa,Eftel-

la
,
Tudela.

Nella Navarra Inferiore^ S.Gio: Vie di Torto
9

S. Palais, Pace

farà polla nel Bearne.

FRANCIA.
Nella Bretagna : Bfienes , Nantes, Vannes, Kimper-Corentin.

Nella Normandia : Bpano
,
Caen * Coutantes

,
Auranches,

Dieppe, Lyzieux, Seez, Bayeux* Eureux.

Nella Picardia: *Amiens
,
Guifa, Gorbie, la Fere, Calais.

Nella Champagna: Troie

s

, Rems, Chalons, Langres.

Nel Brie: Meaux
,
Provins, Lagny, Sezanne.

Nella Lorena: TS^ancy
,
Metz, Verdun, Remiremont.

Nel Ducato di Burg : Dion
, Beaulne,Autum, ÀufTone,Auxerre.

Nella Franca Contea: Dola
, Ornans

,
Arbois

, Befanzon,

Saìins.

Nell’ Ifola di Francia: Variai
?
Crefpy , Milly

, Montagris,

Nemours, Ellampes.

Nella Beaufìfe; Orleans
,
Chartres, Dreux ,

Montfort, Beine,

Nogént, Vandome ,
Blois, Mortaignes, Challeaudun.

Nel Sologne: Bpmorenùn
, Jargeau ,

Sully , la Fertè S. Au-
bin, Glery.

Nella Turrena: fours
, Loudun ,

Loches
,
Amboife

, Chinon.

Nel Paefe di Maine: Mans
,
Gattello del Loir , Mayenne,

Lavai.

NeH’Anjou: *Angers
,

la Fleche, Saumur, Chafteau-Gontier.

Nel Poitù: Luxon
, Maillezais, Poittiers, Chattelleraud.

Nel Berry: Burges
, Sancerre, Yflouldum , Vierzon, Celle.

Nel Nivernefe: 2Tjvers, S. Pietro le Monftier
,

la Charitè,

Defìze

.

Nel Borbonefe: Moulin

s

, Borbon ,
Sovvigny, Gannat.

Nel Limofin: Limoges
, Tulles, Ufarche, Brive, Gueret.

Nell’Angoleme : ^Angoleme
, Jarnac, la Roche-Foucaud.

Nel Xaintogne : Xaintes
,
Tailleburg

, S.Gio: de Angeli
, la

Rochella propriamente fi colloca nel Paefe d’Aunix.
Nel Perigort: Verigueux

,
Sarlat, Bergerac.

Nell’ Avvergna: Clermont
, Riom, Yftoire, Billom.

Nel Paefe di Quercy : Cabors
, Figeac

, Montauban , Ne-
grepliffe.
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Nel Paefe detto il Foreft: Mone Brifon , S. Eftienne de Fu-

rans ,
Roanne, Feurs.

Nella Breffa : Bourg en BreJJe

,

Sefèyflèl, Ges, Pont de Ves-
le, Belley.

Nel Delfinato: Grenoble
, Gap, Die, Vienna.

Nella Provenza: *Aix

,

Sifteron, PJez , Tolon , Glandeve,
Grafie, Marfeglia, Antibes, Manofque, Arles, Tarafcon.

Nel Contado d’ Avignone: Avignon
, Vaifon , Pont de Sor-

ge, Carpentras, Cavaillon
,
Vaucleufe.

In Linguadocca: Tolofa
, Cartres, Narbona, Nifmes,Mont-

pelier, Pezenas, Andufe, Lodeve, Beziers

Nella Guafcogna: Bordeaux
, Blaye, Agen, Baionà, Bazas,

S. Bertrand de Cominges , d’Acqs , Coferans
, Florence

fur le Gers.

Nel Bearn: Tace, Lefcar, Nays, Orthès, Lambies.
Nello Stato Pontifìcio: Roma, Ancona , Rimini ,

Alcoli, Bo-
logna, Camerino, Faenza, Ferrara, Fermo, Forlì, Foli-

gno, Imola, Macerata, Perugia, Pefaro, Ravenna, Rie-

ti, Spoleto, Città di Cartello, Viterbo, Urbino, Orvie-

to, Comacchio, Cervia, Cefena.

Nel Regno di Napoli: 2\{apoli, Lecce ,
Amalfi ,

Lanciano,

Aquila, Bari, Barletta, Benevento, Bifignano ,
Brindili,

Gaeta, Cantazaro, Capila, Cofenza, Gallipoli, Gravina,

Otranto, Lucerà, Manfredonia ,
Matera ,

Nola, Cività

di Penna, Reggio, Rollano, Salerno, Sorrento, Taran-
to, Cività di Chieti, Trani, Tropea.

Nel Regno di Sicilia: Meflìna, Talermo , Grigenti , Calata-

girone, Catania, CefFalù, Trapani, Mazara , Monreale,

Noto, Patti, Sacca, Saragozza, Terra Nova-
Nei Regno di Sardegna: Cagliari

,
Algher ,

Oriftagni, Bo-

ra, Cartel Aragonefe, Terra-nova, Sartàri ,
Iglelìas.

Republica di Genova: Genova
,
Albenga, Ventimiglia,Bru-

gento. Noli, Savona, Sarzana.

Nella Corfica: Baftia
,
Aiazzo, Bonifacio, Calvi, Corte.

Nella Tofcana: Fiorenza
,
Acquapendente, Arezzo, Bagna-

ra, Civitavecchia, Chiufi, Corneto, Cortona ,
Cività Ca-

rtellana, Grolletio, Livorno, Luca, S. Miniato, Montai-

cino. Monte Fiafcone, Monte Pulciano , Pifa , Pifìoia,

Sarza-
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Sarzana, Siena, Sutri, ToPcanelIa, Volterra.

Nel Milanele ; Milano
,
AJefTandria ,

Bobbio ,
Como t Cre-

mona, Tortona, Lodi, Novara, Pavia, Vigevano.

Nel Ducato di Mantova : Mantova.

Nel Ducato dì Modena: Modena
,
Berfello

,
Carpi

,
Reggio.

Nel Piemonte: Torino
,
Affi, Biella, Jurea, Fonano, Mon-

dovì, Pi naro lo, Saluzzo, Sufa, Vercelli.

Nelli Grifoni: Coira
,
Bormio, Chiavenna, Sondrio.

Nelli Svizzeri: Bafilea y
Berna, Friburgo, Laufane

, Lucer-

na, Soleurre, Scafofa, Zurigo.

Republica di Venetia: in Italia: Venetia
, Chiozza, Torcel-

io, Rovigo, Padova, Vicenza, Verona, Brefcia, Berga-

mo, Crema, Ceneda, Trevigi, Caorle, Belluno, Feltre,

Udine, Cividal, Legnago, Palma, Orzi
,

Pefchiera.

NelP Iftria : Capo d'IJìria
,
Triede dell’ Imperatore

, Città

Nuova, Parenzo, Poh, Pedena.

NelP Ifole del Quarner : Cherfo , Offero ,
Veglia

, Arbè,
Pago.

Nella Dalmatia
,
Zara

, Nona , Trau ,
Sebenico

, Spalato,

Cataro, Caftel Nuovo, Budua , Curzola.

NelPIfo'le di Levante: Corfà x
Zante, CefFalonia, S. Maura,

Ti ne, Cerigo, &c.
Nella Morea: 2Napoli di Romania

y
Patraflb, Navarin,Modon,

Coron, Mifitra
, Malvada ,

Scc.

Nel Regno di Candia: Candia
y
Canea, Rettimo, Sittia.

NelP Albania: Scutari
y Croia, Dolcigno, Durazzo , Antiva-

ri, la Valona
, Aleffio.

Nella Macedonia : Salonicchi
, Ocrida

,
Larifìfa

, Cavalla ,

Volo.
Nella Tracia: Coflaniinopoli

, Gallipoli
, Adrianopoli

,
Philip-

popoli
, Traianopoli

.

NelP Ungheria: Buda
,
Tresburgo

y Raab, CaPchavv, Comora,
Eperies, Filech, Najafel, Papa, Tirnavv , Tokay ,

Vara-
dino, Vefprim, Zagrab, Erlavv, Alba Realè, Pofega,Ca-
nififa, Chanad, Colocz, Hatuan

, Lippa, Efech,Ped Cin-
que Chiefe, Seged

,
Zighet, Czreim, Strigonia, Temefvar,

Vacia, ZolnocK.
Nella Servia: Belgrado

y Scopia y Frifren ,
Procopia, Samandria.

S Nella
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Nella Mofcovia: Mofca , l’Arcangelo

, Aftracan
, Biela-Oze*

ra, Bielha, Cargapol, Cazan
, Coluga, Columna, Demi-

trioflf, Jaroslavv , Ladoga, Nifi-Novogorod
, Novogorod-

VeliKi ,
Pereslau, PerrnaveliKi

, Petzora, PlesKovv, Re-
fchovv, Retzan, Roftovv, SmolensKo, Soratos

,
Sufdal,

Zoboll, Tuere, Vafiliogorod
,
ViatKa, VielKiluKi

, Vo-
logda, Volodimer, Vorotin, Ouftioug.

Regno di Polonia: Cracovia
, Pofnan , Kalifch , Gnefna, Len-

cici, Lublin, Si rad.

Nella Pruffia Reale: Dan%jca
, Marienburgo

,
Elbing, Thorn.

Nella Pruflìa Ducale: Brandeburgo
> Konisberga

, Memel .

Nella Pomerania: Stetin
, Anclam

,
Carni n , Colberg , Gripf-

vvalde ,
Stargart, Stralzund, VVolgaft.

Nella Lituania: VV'dna
^
Breslau, Brefi, Grodno, MinsKo,

Mohilovv , NovogrodecK , Poloczk , TroKi
, Vite*

befcK

.

Nella Tranfilvania: Zeben
,
Alba-Giulia, Braffàvv, Varadin,

Briftizza, Segefuar, Zebes, Claufenburg.

Nella Boemia: Vraga
, Egei*, Pilfen.

Nella Moravia: Brin
y
Olmutz, Iglavv, Znaim.

Nella Silefia: Breslau
,
Brieg

,
Crofìen

,
G ;ogavv

, Javver,

Lignitz,Tropavv ,Oppelen
,
Ratibor, Sagan , Schuueidnitz*

Nell’ Arciducato d’ Auftria : Vienna
,
Ens, Krems, S.Polten,

Lentz, Nevvflad.

Nel Ducato di Carintia: Clagenfurt
,
S.Veit, Gurck,Lavan-

mynd, Villaco, Volckmark.

Nel Contado del Tirolo: lnfpruch
, Trento, Hall, Brixen,

Botzen

.

Nella Stiria: Grati.
, Cilley, Marcpurg, Petavv.

Nella Baviera: M^r^,Burchaufen
,
Freifinghen , Ingolftadt,

Neuburg, Regensburg, Straubing, VafTerburg.

Nella Svevia: *Augufta, Kempten , Conftantz, Hailbrun , Hal-

la, Lindavv, Memingen, Nordlingens, Scugart-, Tubin-
gen, Uberlingen, Ulma.

Nel Ducato di Saflonia: Drejda
, Leipzig, Mersburg , Meif-

fen, Naumburg, Torgauu, VVittemberg, Zuichau.

Nel Ducato di Brunfuich: Brunfuicb
, Goslar ,

Gottinguen,

VVolfenbutel , Hamelen, Hannoyer.
Nell’

m
P

N

N

Ni

Ni
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Nell’AIfatia: Argentina
, Colmas, Haguenau, Schleftad,Sa-

verna, Weifemburgo.
Ducato di Lorena : IS^ancy

, Bardeluc , S. Michel
, Marfal,

Mirecourt, Pont à Motidòn , Stenay, Vaudervange.

Ducato di Borgogna: Dion
,
Auxerre, Arnay le Due, Aw-

tun, Beune, Bourbon- Lancy , Challon sùJa Sona, Cha-
dillon su la Sena, Mafcon

,
Semeur, Tonnerre.

Nell’Artefia : Arras
, Aire , S. Omer , Bapaume

, Betune,
Hefdin.

Nel Brabante: Bruflelles, Anverfa ,
Bergopzoom, Breda, Bos-

leduc, Lovanio, Malines, Maflricht.

Nella Fiandra: Gam
, Oudenarde, Aloft , Bruges , Efclufe,

Courtray, Dovay ,
Doncherchen

,
Graveline, Huld, Lilla,

Ipri, Nieuporc, Odenda, Dermonda, Tournay
, Bergue

#

S. Vinoc.

Nella Frifia : Leeuvarden , Dokum ,
Francker

,
Harlingen,

Staveren.

Nella Signoria di Groningue: Gronìnga
, Damma.

Nel Ducato di Gueldria : IsQmega
, Arnheim , Doesburg,

Gueldria, Ruremonda , Venlo, Zutphen.

Nell’Hannonia : Mons , Ath, Avefnes, Bouchaim
,
Condè,

Landrecies, Maubeuge
, Filippeville

,
le Quefnoy , Va-

lenciennes.

Nell’ Olanda: Dort
y
Amderdam, AIcmaer, Delpht, Enchuy-

fen, Goude , Harlem, Hoorn, Leyden ,
Rotterdam.

Nel Ducato di Limburgo* Limburgo
, Rolduc.

Nel Ducato di Luxemburgo: Luxembargo
,
Baftogne, Mon-

medy, Tionville.

Nel Contado di Namur: gannir
,
Charlemont, Charleroy

Nella Tranbfelana : Deventer
, Zuuol ,

Campen.
IjNella Signoria d’ Utrech: ‘Vtrech^ Vich.

I
Nel Contado di Zelanda: Middelburgo, Fledìngues, Ziriczee.

Nel Regno di Danimarca: Coppenbagen
,
Alborch

,
Arhufen,

Koldingen, Flensborg, Hadersleben
,
NiKoping

,
Oden-

fee, Ripen , RosKildt, VViborg.
Nel Regno di Svecia: Stocbolm

, Àobo
,
VVedernos , Cai-

ni mar, Carledad, Chridianopoli
,
Landftron ,

Deleborg ,Got-

temborg, LioKoeping , Lunden
,
Malmoe ,

Nycoeping,

S 2 P.evel,-.
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Revél, Riga, Toorn, Viborgh, Upfala.

Nel Regno dTnghilterra: Londra
,
Southampton

, Northam-
jptpn

,
Caernarvan , Barnftable, Bath, Bedford

,
Beauma-

rifch
,
Barvich, BrecKtìoK, Briflol , Cambridge , Canter-

bury, CaerdifF, Carlile, CheRer , Chichefter , Caerleon,

Colchefter , Coventry
,
Cirencefter

,
Denbigh , Darby,

Darmouth, Dorchefler, Dover, Durham , YorK ,
Ely ,

Excefte.r, S. Albans , Bofton , Vuallingford , Yarmouth ,

Ipfuich
,
Glocefter , Haruich , Hereford ,

Hull , Hunting-

ton ,
Lancafter , Leicefter, Lichfeìd

,
Lincoln, Lienne,

Manchefter
, Caermarden , Mont Gomery , Monmouth,

Neu porr, MeuvarcK , Northampron
,
NoruicK , Nottin-

ghatn
, Neucaftle

, Oxford , PembrocK ,
Pe.terborough

,

Plimouth , Portsmouth , Reading , La Rye ,
Rochefter

,

Shreuufbury
,
Sanduvich , Sarisbury

,
Scarborough ,

Staf-

ford
, Thetford , VVaruicK , Vorcefter ,

Uveymouth ,

Vuelles, Vuefhninfter, Vuinchefter.

Nel Regno di Scoria : Ldemburgo., Aberdeene , Aber.ne.chy.,

Ayr, S. Andrea, Brechin, Withern ,DuncKell ,
Chanon-

ry, Dundee, DornocK, Dumblaine, Elgin, Gkfquo, In-

nernefs, Kilmore, Pert, Dunftafag
,
Stesling.

Nel Regno d’ Irlanda : Dublìn
, Ardm.acha ,

Ballathluain, Caf-

fel, Caslow , CorcK , Londondery ,
DundalK ,

Down,
Gallvvay

,
KilKenny, Kilmore, LimeriK, Lifmore , Dro-

gheada,KnocK-Fergus , Yyaterford , Vvexford , VvicKlov v»

Nell’ Islanda: Mola
,
Schalot, Befeftad.

ASIA.

Nell’Arabia Fetrea: Mecca
,
Crac ,

Buffereth ,
Medecina.

Nell’Arabia Felice: Sauna
,
Aden , Abbinali ,

Almacharana,

el Cattif
, Jamama , Laghi ,

Mafcate ,
Mocha ,

Zibith,

Dhofar.

Nella Soria: *Alepo
,
Antiochia, Am.an ,

Scham, Heinz, Te-
di th ,

Laudichia, Scempfa.

Nella Paleftina: Gcrufakmme
, Cefarea, Gaza

, Joppe, Boftra,

Samaria, Tolemaide, Tiberiade.

Nell’Afia Minore: Trebifonda , Smirne, Burba, Angury,
Nel
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Nel Regno di Cipro: ^icofia ,
Famagofta , Ceri nes , Baffo.

Nell’Armenia: Er^erum, Van , Teflis , Cars
, Revan, Der-

bent.

Nella Georgia : Teflìs
,
Cupnlcti , Cotatis , Ghóri , Grimni,

Ozurgheti, Savatopoli.

[

Nel Regno della Perda : Hispaham
,
Ardevil

,
Casbin

, Caf-

tan, Com
,
Erivan, Herat, Lar, Mexat, Schi ras, Sticiixan,

Scamachie, Soufler ,
Tauris.

i

Nell’ Impero del Gran Mogol : Mgra
,
Delhi

, Lahor , AL
,

meere, Guzarate , Candahar , Malova ,
Patna

, Flolabals*

Haoud, Multan, Jagannat, Kachemire, Cabtil, Tata, Au-
reng-Abad , Varada, Candis, Talengand * Bagnala.

Nel Regno di Siam: Odia, Bordelong, Capheng , Confeyvan,
Ligor, Martenayo , Mormelon, Poucelough , Tenafferim*

Nel Regno della China: PeKing
,
CeKiang, FcKien , Honan,

Huquang, Junnan, NanKing, Quangd, Quantung, Quei-

cheu, Kianlì, Sucnuen, Xanfi, Xantung, Xenfì.

Nella Tartaria : Samarcand
,
Chàcan-Kaimach , Baghar

,
Ga-

nnii, Kafgar, Carocoram, Sucur, Tuluphan,
Nel Regno, Se Bòia del Giappone : ledo

,
Amacufa , Aman-

guei
, Arima ,

Ava
,
Bongo

, Dongo ,
Fatima , Firando,

Meaco
, Nangafachi , Oyania , Ózaca ,

Sacay
,
Surunga,

Vomura.
Nella Già va: .Barìtan • Batavia , RaJambuan, Japara ,

Jortan,

Materan, Panarucan, Paflàruan* Saraboy, Tuban.
NellTfola di Borneo: Borneo

,
Bendarmaflo

,
Marmata, Lava.

IjNeUTfòla Sumatra : licheni
,
Camper

, Jambi j
Menancabo,

Pacem
,
Palimban

, Fedir.

Nelle Filippine: Manila
, Mindanao $ Caceres de Camarinha,

Nuova Segqyia, Cebu.

AFRICA.
Nell’Egitto : Cairo

, Alettand ria
, Rofeto

,
Damiata ,

Suez.

Nell’ Abiflìnia : Mmahara
, Angote, Barova ,

Aczum , Da ro-

bea
,
Fremona.

Nella Barbaria : ^Algeri
, Tripoli

,
Timi/t

,
Barca ,

Coftantino,

Tremefen* Biforca
* Bugie, Sale, Fezza, Marocco.

S 3
Nel
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Nel Zanguebar : Mozambico

, Limon , Melinda , Monbaza^
Mongalo, Quiloa.

Nel Regno di Nigritia : Cantory
,
Cano

,
Caffena

, Gago,
Gangara, Qeneìioa, Madinga

,
Tombut, Zanfara.

Nel Regno di Monómotapa : Monomotapa
, Mongas , Zinv

b^rs, Butua, Sena, Tete.

AMERICA SETTENTRIONALE.

Mtifico ,
Angelopoli , Bofton, S. Domingo, Merida, S. Gioc

di Porto Ricco , G'uadalaiara , Sant’ Jago de Guatimala,

Havana, Mechoacan, QuebecK.

AMERICA MERIDIONALE.

Nella Regione di Terra Ferma: Cartagena K^uovct, Rio de la

Hacha, S. Marta, Nuova Cordova , Panama, Puerto Bello.

Nel Brafile : S. Salvador de la Bahia de todos los Sanftos
, S.

Luigi de Maragnan
, S. Sebafiiano de Rio Janeiro , Fri-

derica, Olinda de Pernambuco, Paraiba ,
Siara

, Ei Spi-

ritu Santo.

Nel Paraguai: VMjfiomption, Buenos A yres , Santa Fè, Sant’

Jago del Eftero, S. Miguel de Tucuman.
Nel Perù: Lima

,
Arequipa, la Piata, Arica , Baeza, Cufco,

S. Cruz de la Sierra
, S. Miguel

,
Guamanga

, Sant’ Jago
de Guayaqu il , la Paz

, Puerto Veio , Potori, S. France-

fco del Quito, Truxillo.

Nel Cili : Santiago
,

la Conception , Coquimbo , S. Juan de

laFrontera, Imperiai, Villa Ricca, Valdivia.
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CAP. XII.

Della Caufa de Tremuoi'h

N
*

E1 concludere il nofiro Primo Libro, dove habbia-

mo trattato de’ Cieli , e delle Stelle
, fi è fatta la

numeratione delle Comete , & efaminato da che,

e come fiano formate, fiora dovendo terminare il difeorfo

della Terra, doppo haver numerato le Parti, e Città prin-

cipali di effa, giudichiamo non effiere fuori di propofito l’-

annoverare gli più confiderabili Tremuoti, da’quali la mag-
gior parte d’ effe fono fiate fconvolte

,
prefiggiti dalle me*

defime Comete, à cui fogliono fiuccedere,e fono accompa-

gnati da altri infaufti accidenti. Prima però di farne la nar-

rativa, è conveniente il raccogliere il parere de’ più clafiìci

Autori antichi, e moderni, fopra le caufie, dalle quali ven-

gono originati.

Prefio dunque per ficorta della nofira intraprefa il Princi-

pe de’ Peripatetici
,
diremo eh’ egli a’ tempi fiuoi, tre opinio-

ni ritrovò della loro caulà, riportate da’ più accreditati Fi-

lofiofi della Grecia. La prima fu di Anafiagora Clazomenio,
che voleva fodero cagionati dall’ Aere nelle vifeere della

Terra concentrata. La feconda di Democrito, che l’attri-

buiva ali’ Acque. La terza di Analìimene, che diceua cau-

farfi dalla liceità della Terra . Mà il medefimo Arifiotele le

impugnò tutte ,
volendo

, che fiano prodotti da elalationi

fecche
, & huinide . & Angelico Dottore fofiiene

,
ch’il

Tremuoto altro non fia, ch’il tremore , e la commotione
della Terra, caufiata dallo fipirito

,
cioè efialatione fiecca rin-

chiufia in efià, e con violenza moda, acciò venga ad uficir-

ne di fuori
;

e non ritrovando meati nella Terra , per li

quali pofifa farli la firada all’ efito , tanto con violenza fi

sforza, e dibbatte
,
che vien à caufiare un movimento

,
ò

fcuotimento di quello fipatio di Terra, ove rifiretta
,
& im-

prigionata fi trova , in guifa per appunto d’ una gran mina
di polve

.

S 4 CAP.
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CAP. XIII.

De Segni 3 che precedono li Tremuoti .

L
I Segni ,

che fogliono precedere ai Tremuotl fo rio

molti
;
primo le fenza caufa alcuna Tacque de’ Fon-

ti s’intorbidano, e fi rendono di mal odore; perche

naice quefF effetto dal molto fpirito , che fi sforza con vio-

lenza ufeire dalle Caverne
,
rompendo la Terra mifchiata

con folli; così lo predille Ferecide
, Maeflro di Pitagora,,

nel prendere l’acqua del Fonte. Secondo fe P acqua bolle

ne’ Fonti ,
e forzata ne venga ad ufeire fuori; quello vien

operato dalla medefìma caufa . Ciò fu notato avanti
, che

fuccedeflè quel notabil Tremuoto in Ferrara nel 1570; nel

qual tempo anco il Pò s’intorbidò, ed intumidì . Terzo fe

il Mare lenza vento s’ingroffa, ed infolentifce
,
pure daP

la medefìma caufa dipende ; ò fe li Marinari ritrovandoli

fopra Barche, prendendo qualche cofa nelle mani
,

quella

fentono tremolare fenza vento
,
nè flutti

,
perche all’ bora

cominciano ad efalare alcuni liquidi fpiriti. Quarto fe pre-

cederà lèrenità, e tranquillità d’aria intempefliva ; perche le

molte efalationi rinchiufe nel ièno dellaTerra, fe non pof-

fono afeendere nell’aria, ben preflo s’ingegneranno d’ufcire.

Così ci dimoflra Seneca ììb. 5 natur.qu^Jl.Ci 1; che precefìe tal

fegno al Tremuoto oceorfo nel tempo di Nerone in Campagna,
ch’è la Terra di Lavoro. Quinto fe verfo l’occafo del So-

le à Cielo fereno ,
appare una tenue linea

, ò nuvoletta,

diflefa à lungo; così fcriffero cArsotele lib. z Meteo?. cap. y,

e Tlin. Hi/i, ììb. 2. cap. 81; perche tal qualità di linea in tem-
po così tranquillo, e fenza venti, dimoflra

,
che Teflalatio-

ni fono rinchiufe nel feno della Terra. Sello fe nel mezzo
della State inforga freddo infolito

,
perche T efalationi nel

palpato calore generate nelle Caverne per virtù d’ antiperì-

flalì raccolte infieme, fi sforzano ufeire. Settimo, fe flando

fciolto il Sole, e fenza nube, appaia caliginofo, ed oleuro.
’ Otta-
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Ottavo quando l’EclilTe totale del Sole fi fà nella Coda del

Dragone, perdi’ è più fredda della Telia., così vuole •Al-

berto Magno in 3 Meteor. traól. 2
,

cap. 14 . Nono ,
fe gli

Uccelli vanno con tremore volando ,
e non Hanno fermi

in una parte : così dal volo tremolo degli Uccelli previ-

de un profilino Tremuoto Anatrimene . Decimo
,

fe poco

prima s’odano alcuni fuoni, libili
,
ò mugiti, che fogliono

talvolta precedere
,
quando tentano fprigionarfi quei venti,

ò fpirici dalle vifcere della Terra. Undecimo , fe apparirà

nell’aere fuoco à guifa di Colonne, ò d’altra forma; eque-
Ho fù il fegno di CaMene. Dipende ciò, ch’eiTèndo mol-

to abbondante quella materia nelle concavità della Terra,
alle volte fe ne fuole HVavafare qualche parte infiammata

alla fuprema Regione dell’aere. Duodecimo, fe precederà

qualche Cometa, come fù veduta nel Tremuoto, che fuc-

celle in Acaia, avvertito da Arinotele.

CAP. XIV.

Effetti 5 che fufeguono agli Treninoti .

GLi effetti, che talvolta cagionano li Tremuoti fono

di trafportare li Territori da un luogo all’altro, co-

me occorfe in tempo di Nerone
, che furono por-

tati i Prati dall’una parte all’altra ne’Marrucini
, non oftan-

te,che vi foflfe una firada publica fra efiì. Tal’ bora i Tet-
ti delle Cafe fra loro fi dibattono : e fuccede quando due
Venti oppofti s’incontrano; e quello fpefìfa lènza nocumen-
to fuccede; mentre l’un moto refifte all’ altro; lo che avvie-

ne anco fra Monti, che cozzano infieme,à danno però de*

Territori ,
che vi Hanno interponi

;
come atteHa Vlinìo hb.

2 ,
cap. 83 j

con quel Tremuoto occorfo nel Territorio

Modanefe ,
nel quale due Monti fi videro cozzare con gran

Hrepito ,
e rovina

,
gettando anche fuoco

;
onde le Ville,

Iche tra elfi Havano funate, con tutti gli Animali, renaro-

no da que’ faHi fepolci
, e da quelle fiamme abbruggiati

.

Altre
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Altre volte aprendoli la Terra largamente, e chiudendoli,

allòrbe l’intere Città, fenza lafciarne veftigio , nella qual
maniera furono divorate quattro Terre, una in Ifchia, l’al-

tra in Negroponte, la terza in Tracia , e la quarta in Fe-

nicia . Talvolta il moto della Terra li fà per obliquo
, &

aprendola fà cafcare gli Edificj da’fondaptónti
, e li adegua

al fuolo, conforme fuccellè nel primo anno di Tiberio Ce-

fare, e quartodecimo di Chrifìo, che caderono tredici Città

neirAfia, come riferifce Eufebio Cefarienfe in Cbron. Efefo,

Magnelia, Sardis, Mofthene
, Megaechyero , Cefarea , Fi-

ladelfia, Himolo, Temis, Cume, Myrrhina, Apollonia,

e

Diaircania . Nel Tremuoto
,
che fuccefìfe nella morte del

Salvatore del Mondo fi fcofle la Bitinia, e nella Città Ni-

cena furono diroccate molte Cafe , come dice lo fletto Eu-
lèbio. Suole anco portare Globi di terra

,
& urtarli in su,

e poi per debolezza degli fpiriti non riportarli à fuo luogo;,

perciò fi fono veduti Monti nuovamente nati, come preffò

il Lago d’Averno; e nel Mare, ove fi fono vedute Ifole à

forgere. Per contrario profondar la Terra , con farvi for-

gere fonde; come occorfe nel tempo di M. Antonio, e P.

Dolabella Confoli
,
ed all’hora il reciproco Auffa del Ma-

re d’Oflia, Jafciò in fecco una quantità di Pefci. Così pa-

rimenti fi ammirò in quel Tremuoto fucceflo nel tempo di

Teodofio Imperatore, ch’afflitte il Mondo tutto, che furo-

no offervate le Navi, che ripofavano sù f arene, portate à

nuoto. Talvolta la forza degli fpiriti fpigne il Mare ad al-

tezza fmi furata , come accadde nelflfole Volcane, poco lun-

gi da Ptolemaide, ch’i flutti marini fi fpinfero così fmifu-

ratamente, ch’arrivati à Terra all’ improvifo oppreflero IV

Efìercito di Tifone . Talvolta fpigne i Fiumi al loro con-

trario camino , come feguì in quello della Liguria, e Tuoi

confini ,
in tempo della feconda Guerra Punica : come pu-

re in Portogallo, al tempo del Rè Emmanuele , nel Tre-
muoto, che patì Lisbona , Turgido ,

Se Almerino , il Fiu-

me Tago ufeendo dalle fue rive, lafciò fecco il letto, con

gran ftupore . Succedono pure fcaturigini di nuovi Fonti,

Laghi , e Fiumi
,
come per contrario la loro diflèccatione,

e ciò vien prodotto dall’ agitatione della Terra ; e per tal.

cagio-
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cagione nacquero nuovi Fiumi, Fonti, e Paludi non lungi

da Apamia Città della Frigia . Tal’ hora I’ acque fredde fi

rifcaldano ; e le calde fi rinfrefcano, ò per la perturbatione

delle vene della terra, ó perche mutano camino. Talvolta

nafcono fcaturigini di fuoco per l’accenfìone dell’ efifalatio-

ni ; altre volte divide i Monti interi dalla Terra
;
però fi

dice, che la Sicilia fofie prima unita all’Italia, la Spagna all*

Africa. LTfola di Capri dal Monte vicino di Mafia, lTfoIa

di Procida fi fiaccò da Ifchia, Cipro dalla Scria
, Negròpofl-

te dalla Beotia
;
Atalanta

,
e Macrino dall’ Eubea

,
Besbico

dalla Bitinia , Leucofia dal Promontorio delle Sirene, e Alia-

mone dall’ Olimpo. Così parimenti ha tolteT Ifole al Mare,
e congiontele alla Terra

,
sì come fù Antifsa à Lesbo , Zefi-

rio alTHalicarnafiò, Hetufa à Mindo, Dramifco, e Perneà

Mileto, Narchetufa al Promontorio Partenio. In altri luoghi

hà levato del tutto la Terra, che più non appare
,
com’è il

Mare Atlantico, fe crediamo à Platone. Alle volte la 7'erra

inghiottifce sè fteffa, come divorò già Ciboto altifiìmo Mon-
te con la Città di Curite , Sipilo, e Tantali in Magnetia . Pro-

fondò anco il Paefe di Galani , e di Carnale
,
e Fegio altifiì-

mo Monte nell’ Etiopia; Pitra, & Antifia nella Palude Meo-
tide; Helice, e Bura nel Golfo di Corinto . Furono afiòrbi-

ti dal Mare trenta miglia dellTfoIa Cea
, con infinite Perfo^

ne; la metà della Città di Tindarida in Sicilia; ed in tempo di

Teodofio furono fommerfe molte Ifole nelPAfia . Alle volte

produce l’incendio delle Città,come fuccefiè in Lipari al rappor-

to d’Arifiotele. Sogliono follevare grofie Pietre, e precipitarle;

cagionare mortalità d’ Armenti, e particolarmente di Pecore,

per li vapori mortiferi, che tramandano, infettando l’Aria,

e

li Pafcoli ; e talvolta quefti inducono la Pefteanco negli Huo-
Imini , come fi vide nel Tremuoto in Pompeiana , fecondo

Seneca, e molte volte producono fierilità nella Terra. Hanno
difiaccato buona parte del Continente ,

riducendolo in Ifole;

molte altre n’hanno unite al medefimo Continente; altre ne

hanno fatto forgere nel Mare, altre abolite; e tal’ hora nate

di nuovo
,
come Deio, Rodi, e Terafia.

Produce il Tremuoto varj moti , al patere d* Alberto Ma-
tal gno, mentre muove la Terra, o con moto, abitativo, facendo

d ecli-
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declinare à delira, & à finiflra; ò con moto fov verri vo, fa-

cendo fovvertire la Terra dì modo, che trafporti la parte

inferiore di fopra, la fuperiore di fotto; ó con moto inci-

fivo, facendo un’ apertura nella Terra
;
ó con moto perfo-

rativo, facendoci molti forami; ò con moto tremolo, e ti-

tubante, facendo rimuovere gli Edificj, e fubito rimetterli;

ò con moto rovinofo , facendoli precipitare • ó con moto
impulfivo, facendo allontanar dal fuo fuo la parte fuperio-

re della Terra; ò con moto di trasìatione
, facendo trasfe-

rire la parte fuperiore all’ inferiore ; ó pure con moto di

depreffione, ed elevatione, facendo hor follevare, hor ab-

ballare la fuperficie della Terra.

C A P. XV.

De Rimedj da applicarfi a Tremuoli , e del tempó

della loro duratione .

B
Enche il Trenluoto Ila un caftigo di Dio, dal quale

non vi è fcampo, ad ogni modo Plinio, ed altri Fi-

lofofi aflegnano moki rimedj in quelli rincontri
;
e

tutti convengono, ch’il migliore fia la fuga
,
quando vi è

tempo ,
perche Temendoli la feconda volta

, ò il fecóndo

giorno, duraranno lino alli .quaranta, e fe quelli eccedono,*

non cederanno fin ad uno, ò due anni, e talvolta tre. Ot-

timo prefervativo faranno gli fpeili fvaporatori, e cloache,

perche per eflì efalano i concetti fpiriti. Sicuri fono gli ar-

chi
,

gli angoli delle mura
,

le lamie , le pareti fabbricate

di pietre dolci, ed à prefervarli dagli aliti pelliferi, chefo-

gliono fuccedcre a’ Tremuoti, farà molto à propofito dor-

mire ne’ luoghi alti ,
e non ne’ baffi.

Ifacco Cardofo trattando del tempo
,

che fogliono dura-

re i Tremuoti, afierifce ,
che molte volte fono mòmènta-»

nei, e più non fi fanno lèntire, come fù nel i 6Oi
,
che fu

univerfale nell’Europa ,
e quafi anco nell’ Afia ,

eh’ in un

punto d’ hora conquafsò gran numero di celebri Edificj*

Così
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Così parimente avvenne all’hora, che fuccefie la Battaglia

al Trafimeno contro Annibaie , che quali tutta l’Italia patì

rovina, nè piu di quel punto fi fè fenrire,e con tutto, che
folle gagliardifìlmo ,

nelfuno degli ElTerciti fe n’accorfe,

tanto erano intenti alla pugna.

All’incontro Averroe narra , eh’ in Cordova fua Patria

nel fuo tempo continuarono i Tremuoti tre anni. Così fu

il Tremuoto di Ferrara. Coftantinopoli fotto Teodolio ne
folìenne gi’impulfi per fei meli; poi nel 554 la medelìma
Città ne fu per quaranta giorni travagliata

, e nel 740 per

un’anno intero . Alefiandro Sardo nel foglio 183 vuole, che
i robufti Tremuoti non cellino in un crollo

; sì come i de-

boli celiano in uno, ma continuano due giorni, ó fino che
fi leva il vento

;
e fe non celiano il fecondo giorno.

,
per-

feverano per otto ,
per quindeci

,
per venticinque

,
e per

quaranta giorni , sì come per otto giorni perfeverarono li

accaduti à Roma, e nel Regno di Napoli a’ 10 di Settem-

bre del 1549/ gli occorfi al Borgo S. Sepolcro, nel 1352,
ed à Lisbona a’ 26 Gennaro del 1531 . Durò quindeci gior-

ni nel 1564 quello di Scarena
;
venticinque quello del Re-

gno di Napoli, principiato li 5 Decembre nel 14 . Du-
rarono quaranta giorni quelli di Cofiantinopoli nel 553, e
nel 1010; in Gerufalemme nel 1034; in Borgogna nel 1156’.

Raccorda Cardofo, che nel medefimo Anno, che Anniba-
ie entrò in Italia ,

il Tremuoto fi fè fentire cinquantafet-

tQ volte.

CAP.*
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CAP. XVI.

De' Tremuotì accaduti dal Diluvio Vnivetfale fin alla

Nafcita di Qhrijìo Signor Nojlro.

Il i. TE 11
’ Anno del Mondo 1765 in Italia, mentre

Noè venuto doppo il Diluvio in quella Re-
JL gione ,

cavò nel Monte
, da lui denominato

Gi anicolo ,
le fondamenta per erigere la fua Refìdenza.

Gir. Bardi Cronol.

2 . Nel 2375, che diroccò gran parte di Babilonia
,
regnan-

dovi Spareto 17 Rè. Sarif. Cronol.

3. Nel 2417, per lo quale perirono molte genti nell’ ante-

detta Città . Bardi Cronol.

4. Nel 2439, nella Tenàglia doppo il Diluvio, che inon-

dò quelle Provincie ne’ tempi di Deucalione
, fuccefTe

un Tremuoto così horribile
, che fracafsò 24 Monti,

& al rnedehmo fufleguì un’Incendio nella maggior par-

te della Grecia. Licoft. in Cron.Trodig4

5. Nel 2453, la notte, che ufcirono gli Hebrei dall’ Egit-

to , il quale rovinò molti Tempj . Lor. Còmment. in Tf
9. Vi 1 7.

5. Nel 2494 ,
all’ hor che gli Hebrei entrarono nella Terra

Promeffà* S.Mgofl.hb. 2 de mirab. S. Script.

7. Nel 2544, uno così terribile in varie parti della Terra,

accompagnato da Grandini tempeftofe
,

in tempo di

notte, di modo tale che chi cercava falvarfì dal Tre-
muoto, veniva uccifo dalla Grandine. Saliano xAntii Eccl.

T. 2 n. 384.

8. Nel 2650, in alcune Ifole dell’Egeo, dove apertoli liti

Monte ne ufcì cenere, e rovinò una Città. Cef. B^o Me»
teor. tratt. j.cap. 1 8.

9. Nel 3038 ,
nella Giudea di vile una Montagna in due

parti
;
e nell’ Egitto aperta la Terra vi fece un gran

Lago . Morigt Somm. Cronol.

io. Nel
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10. Nel 3160, nel Regno d’Ifraele, di cui fa mentione 1̂-

mos Vropbeta cap. r.

11. Nel 3580 ,
che dittaccò Locri dal Continente

, facen-

dola Ifoìa. Guttiere^de Torres Hift. C-en. de’ Cafì Meravìg.

a. Nel 3584, in tempo di Ozia Rè di Giuda , mentre e-

gli era entrato nel Tempio con Stola Sacerdotale, per

offerire fincenfo, f
perloche rimafe coperto di lepra, e

fi aprì un Monte ,
ch’era inanzi la Città verfo Occi-

dente, e fù prefagio della futura cattività. Giofeff'. *An~

tiq. Iiidaìcg lib. 9.

13. Nel 3474, nell’lfola di Deio ,
dove non era mai ciò

accaduto ,
in tempo che Dario Rè di Perfia haveva

mandato una grotta Armata ad invadere la Grecia
;

il

che prefagì le altre maggiori feiagure della Grecia fieffa.

Tucid. de Bel. Teloponef lib. 2.

14. Nel 3490 in Roma, accompagnato da pioggia di carne.

Calvif. Croi.

15. Nel 3493 in Sparta, che rovinò quali tutta la Città.

1 6. Nei 3498 nella Grecia , così gagliardo
, che fconvolfe

anche il Mare ,
mentre Xeife vi entrò à foggiogarla.

Sabell. T. 1. sEn. lib. 2. *Ann. 3.

17. Nel 3505, nel Territorio di Roma
, accompagnato da

altri prodigj. Tìt. Liv.Dec. i.lib, 3.

18. Nei 3507 in Roma, che indicò la futtèguente occupa-

tione del Campidoglio da
5

Galli * Bardi Cronol.

19. Nel 3509 più d’ uno nella Grecia , onde fi difperfero

molte Terre, e nell’ Alia fi fommerfero due Ifole del

Mare Carpatio. Morigi Somm. Cronol.

20. Nel 3513 in Roma ,
che retto per un terzo rovinata,

indi feguì la Pette, che fù univerfaie in tutto il mon-
do* Morigi

, is^c.

21. Nel 3524, ailTttmo di Corinto, mentre li Peloponne-

fiaci s’eranoincaminati per invadere l’Attica; e profon-

dò anche una Città nell’lfola d’ Eubea
, ò Negropon-

te . Calvif.

22. Nel 3526, non yn folo, mà più Tremuoti ne’Pirenei,

che feoprirono molte minere d’Argento. Beuter.

23. Nel 3527, diverfi in Italia
, doppo li quali feguì una

Care-
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Careftia così grande, che gl’ huomini

,
per difperatio-

ne, fi gettavano nel Tevere. Licofl.in Cron. prodig.

24. Nel 5530, in varie parti d’Italia, che durarono un’anr

no intero, con rovine di Città, Terre, e Ville , tìifi.

Mìjcell lib. 1 ,
.

25. Nel 3533, in Roma, accompagnato da Peli e
,

che u-

nitamente afdifTero molto la Città» Bardi Cronol

26. Nel 3536, che fi crede fia lo fteflo pollo nel 3524,
confrontandoli meglio in queft’anno li rapporti di Tu-
cidide, Xenofonte, Paufania

, Diodoro Siculo
, ed al-

tri Autori.

27. Nel 3538,,in Sicilia, con Peruttione di gran fuoco dai
j

Monte Etna, e con la rovina di molte Ville, e Ter-

ritori- Licofl. in Chron. e molti altri Autori riportano in

queft’anno il diftaccamento deliifòla Atalanta dal Con-
tinente di Locri . E nel medefimo Anno

,
che fù il

quarto del Regno d’Archidamo
,

in Sparta
,

la Terra
j

s’aprì in Voragini grandiftìme
,

i Monti Taigeti fi fpez-
j

zarono, e la Città tutta andò in rovina . Tlut. in V'm
|

Cimon.

28- Nel 3542, molti in Atene
,

in Eubea
,
& in Beotia,

j

e fpecialmente in Orchomene infieme con pefte . Tu-

c/d. de Bello Telopon. lib. 3.

29. Nel 3544, diverfi nella Grecia, e nell’Italia. Bardi Cran,

Fritfcl. Catal. prodig.

30. Nel 3 565, che fu il fecondo anno del Regno d’ Ar-

tafterfe ,
in quella notte

,
eh? Mardocheo hebbe quel

fogno così fpaventevole, riferito in Ejlher cap. 11.

31. Nel 3570, nell Acaia ingoiò due Città Bura, ed Heli-

ce . Conr *Abb. TJrfperg . in Chron.

32. Nel 3 57 r
,

nella Grecia, all’hor che Agefipoli Capita-

no de’ Lacedemonj entrò con Efercito nel Paefe d’EIi-

de. Xenof. Hifi. lib. 4.

33. Nel 3574, in Delfo, mentre i Galli, Teutoni, e Ger-

mani l’havevano invafa
;
quella parte che tenevano i

Galli fù conquaftata dal Tremuoto . Licoft. e la Città

d’Argo fù gravemente danneggiata. Bard. Cron.

34. Nel 3577, che rovinò gran parte della Città d’Efefo .Bardi.

35.

Nel
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34. Nel 3584 più fcotte di Trèmuoti nel Latio ,
che in

moke parti fu rovinato. Bardi.

3 5. Circa il 3586 Platone nel Timeo mette la fommerfio-

ne della grand
7

Ifola Atlantide per un’ bombile Tre-
muoto . Gaud. Merul. Selva dì r/'arie Lettionì ìib.^.cap. 1 3.

36. Nel 3591, in Roma tremò la Terra, e fi aprì lafamo-

fa Voragine, dove Curtio armalo fi precipitò per falvare

la Patria. Goffrid. Viterb. in Chron. p. io.

37. Nel 3600, moki, e grandifiìmi nella Grecia
, in Hera-

clia, e nell
7

Ifola Sacra. Mrìft. Meteor. lib. 2.

38. Nel 3602 nella Grecia piu d’uno, e particolarmente in

Sparta. Bardi.

39. Nel i6i^ in Atene, ed in Corinto, con graviffimi dan-

ni. *Arifl. 2. Meteor.

40. Nel 3 616 y con gran rovine nella Tofcana . Bardi.

41. Nel 361 8, che rovinò gran parte della Città d
7

Atene.

Bardi.

42. Nel 3 62$ in Siracufa, dove rovinò la Cafa di Dionigi

il Giovine. Bardi.

43. Nel 3628, che rovinò gran parte del Pireo d’Atene.

44. Nel 3630, piu d’uno in Macedonia, accompagnati dal

Cielo con infinite Saette, che cagionarono gran danni.

É nella State dello fletto anno ve ne fù uno in Italia

con l’EcIitte del Sole . Salina. Mnn. Tom. 5. ». 5.

45. Nel 3632 in Tofcana, ed in Roma, che furono anche

travagliate dalla Fette, e nel Monte Albano pioverono

Saffi . Bardi.

4 6. Nel 3636 in Grecia
,

e particolarmente nel Sipilo , e

nel Campo Flegreo. tArift. Meteor . lib. 2.

47. Nel 3646 , che in Sparta rovinò molte Cafe . Bardi

Chron.

48. Nel 3651 , che finì di rovinare il Pireo d’ Atene.
Bardi.

49. Nel 3S64 il Tremuoto nell’ Hellefponto ,
e nel Cher®

fonefo, frà gli altri graviffimi danni , atterrò la Città

di'Lifimachia ,ventidue anni doppo la fua fonda t ior-%

e prefiigì la futteguente rovina del Regno, e del

defimo Rè. Seth. Calvi/.

T 50. Nel
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50. Nel $671, che nella Grecia rovinò la Città di Sicione ; e

fece gran danni nella Caria, nella Licia, e nell’ Ifola di

Rodi . Paufan. Defcript. Gr<ecìd.

51. Nel 3
6 79 ,

che fommerfe la Città di Nicandro . Bardi.

52. Nel $685, mentre Brenno era andato per Taccheggiare il

Tempio Delfico fui Monte Parnafo, il Tremuoto difiac-

cò la parte fuperiore del Monte , fiotto la quale rimafe

fchiacciata gran quantità di Galli
,
e lo fiefiò Breno fiac-

cato
,
ed atterrito fini da sè fiefiò d’ ucciderli . Licofl. in

Chron. prodig.

53. Nel 369$ ;
mentre il Confole Sempronio s’era incamina-

to con l’Efercito Contro i Picenti. "Paolo Orof Hifi. lib.4.

cap. 4.

54. Nel 3 <>99 ,
quando (lava per attaccarli la Battaglia tra

Romani , e gli Anconitani . Bardi.

55. Nel $700, che rovinò nel Regno di Candia una Città,

molte ne delolò in Afia
,
e molte ne furono inghiottite

dalla Terra. Paolo Morig. lib. 7. Somm. Cron.

56. Nel 5724, che deiòlò quafi tutta la Città di Candia
;
ed

apertoli un Monte vi fu trovato un Cadavero di altez-

za 4 6 cubiti. Plìn. lib. 7. cap. 16.

57. Nel 3726 ,
che danneggiò la Città di Fiefole in To-

fcana.

58. Nel 373 2, che nella Caria fece gran danni
,
& in Rodi

diroccò il famofo Coloffò del Sole. Conrad. xAbb.'Vrfperg.

in Chrcn. e Pcìib.lib. 5.

59. Nel 3748 ,
che in Roma diroccò il Tempio di Giunone

Monetaria. Bardi.

60. Nel 3749 a’ 2 3 Giugno, all’hora che 1
’ Effercito Roma-

no s’azzuffò col Cartaginele al Trafimeno
;
che fracafsò

molte Città d’Italia, precipitò altifiìmi Monti , ed attra-

versò il corfo a’ Fiumi. Licofl.Cbron.

61. Nel 3764, mentre in Cuma pioverono Saffi, in Veliter-

no il Tremuoto aprì fpaventevoli Voragini. Licofl.Cbron.

Tit. Liv. Dee. 3 . lib. 1 o.

61. Nel 3765 , che profondò nel Contado d’ Arpino gran

tratto di Territorio . Giul. OJfleq. cap. 44. E nello fiefiò

Anno oltre l’effer fiate travagliate Rodi, ed altre molte

Città
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Città chi Tremuoto, fpuntò nell’Egeo fra le Ifole Te-
rafia, e Thera, una nuova Ifola, alla quale fù datoli

nome di Riera, A i circa dodici Scadj di circuito. Straba

Geogr.l.t.

6$. Nel 3 768

,

doppo un gran Tremuoto, fpuntò nel Ma-
re di Sicilia l’Ifola di Volcano , che vomita fiamme.
Giul. OJfeq . cap. 5 7.

64. Nel 3772, che defolò nell’ Afia molte Città
,
e parti-

colarmente nella Fenicia la metà di Sidone; così pure

nella Siria , ed in alcune Ifole dell’ Egeo
;
Nella Sici-

lia retto inaridito il famofo Fonte Aretufa, e nel Cam-
po Lelanto s’ aprì fpaventofa voragine di fuoco . Gio

:

Tolicar . in Hifl. borrib . hb. 2.

Nel 5773 ,
per tre giorni continui in Roma ,

colla ro-

vina di molti Edificj, à cui leguirono anche molti al-

ti i prodi gj . Giul. O/feq. cap. 5 2

.

66. Nel 5775, più d’uno in Italia, che fra le altre, rovina-

rono gran parte della Città di Reggio in Calabria, ed

in più luoghi pioverono Saffi . Tom. Boi* de Star. Ital.

lib. 2. c. 5.

6j. Nel 5776 ,
che durò per trentotto giorni continui in

Roma, e fuoi contorni, con gran fpavento degli Ha-
bitanti . Calvis. Op. Chron.

6 8. Nel 3806, che in Napoli fece gran danni
,
mentre in

Capua fù di mezza notte veduto il Sole . Bardi Crono!.

69. Nel 3835, fece profondare qualche parte della Terra
di Luna

,
fgorgando per di fopra quelle rovine un La-

go. Giul. Offeq. cap. 89.

70. Nel 5837, che fu’l Bosforo rovinò molte Città, e Cam-
pagne; mentre il Rè Mitridate flava tutto applicato a*

Sagrifìcj Cereali. Licoft. in Chron.

71. Nel 3843 ,
che fcoflTe horrendamente il Monte Etna in

Sicilia
,
ufcendone fiamme

, che giunfero fin all’ Ifola

di Lipari, e difperfi nelle Spiagge gran numero di Pe-

fci, gli Habitanti mangiarono in etti la morte, per la

Pelle, che gli fopravvenne. Giul.Ofseq.c.Sy.

72. Nel 3847, che accompagnato da fieri muggiti, fi fece in

più luoghi fpaventofamente fentire . Liccfl. Chron.

T 2 73. Nel
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j\. Nel 5850 , che nella Città di Pri verno fpalancò una

Voragine di fette moia di circuito.

7+. Nel $858, che nellTfola Enatia, hoggi d’Ifchia
,

li 27
Ottobre, aprendo la Terra, ne fcaturirono Voragini di

fuoco; onde gli Habitanti fuggendo ,
fi ricovrarono ne*

luoghi vicini piu grati . Seth. Calvi/. Chron. e Mariti.

Frecc. de Subfeud. lib. r.

7.5. Nel 3859 ,
che nel Territorio di Modena due. Momi

furono veduti cozzare fra loro con grand iffimo fracaf-

fo
, cacciando fiamme , e fuoco; con ftrage a Anima-

li , e rovine de’ luoghi interpoli . S.ct.h Calv. Chron.

Viin. lib. 2. cap

.

85.

75. Nel 3865, che ne’ Piceni diroccò un numero infinito

d’ Edificj da’ fondamenti ,
Se altri ne lafciò à mezz’aria

lconci, e declinati. Licofi. Chron.

77. Nel 3866, che nella Città di Norcia , oltre molte altre,

rovine , atterrò il Tempio Maggiore. Lieo/. Chron
.

' 78. Nel 3868 ,
che fpianò le mura della Città di Pefaro,e fu

prefagio delle Guerre Ciuili. Licofi. in Catal.

79. Nel 3874, che rovinò buona parte della Città di Reggio
in Calabria. Strab. Gecgrapb. lib. 6.

80. Nel 3 877, che quando Pompeo foggiogò 1 ’ Armenia, e

la Siria, fece l’eccidio di molte Città, e vafte Campa-
gne. S. lAntonìn. Chron. p. 1. ih. 4. cap. 5.

8r. Nel 3882 in Roma ,
dove molti luoghi mutarono af-

fatto afpetto, e fi abbrugiò il Campidoglio l’anno 400 f

dop.po la fua erettione . Coni. Licofi. Chron. Se ^Appiano
\

MlefJ. de Bello Civ. lib. 1.

82. Nel 3887,che diftornò la venuta di Mitridate Rè di Ponr
to a’ danni dell’ Italia. Seth. Calvi/. Chron.

|<

83. Nel 3888 più d’uno, e frequenti ,
che rovinarono nell’

Afia molte Città,con fepellrrvi più di cento fettanta mi^
j

la Perfone
, nel tempo fiefifo, che Tigrane Rè. d’ Ar-

:

menia andava foggiogando la Siria. Zuinger. Theat_ Vit. jj;

Bum. voi. 2. lib. 7.

84. Nel 3889 in Rieti furono fcoiiì li Tempj ,
fi feompo- 51

fero i lafiì di quel gran Foro , fi ruppero i Ponti ,
le

ripe del Fiume caderono nell’ acque, e quello, che ci

fò



LIBRO SECONDO.
fù di piu flrano, un buon pezzo di Monte, che sV;»
fiaccato, rimale à mezzo corfo immobile, benché pre*

cipitofo, e cadente. Liccfi. Chron.

85. Nel 3905, che rovinò in Spóleti gran quantità d
7

Edi-

fìci . Marc. Fritf

86. Nel 3905 ,
che co’ molti danni cagionati predille la

Congiura di Catilina^ ed altre fciagure. Mkjfandrò Sar-

do Difc.

87. Nel 391 r
,

che fi fece fentire unito ad un grati bolli-

mento del Mare
,
quando Cicerone èfìliàto da Roma

pervenne iu Durazzo ,
dal che gli Arufpici giudicaro-

no ,
che poco farebbe durato il fuo Efilio . Gìul. Cefi

Buleng. Opufc. lìb. 6. cap. 1.

88. Nel 3915, quando Graffo andò contro i Partbi > furo-

no da varj Tremnoti ne
7

contorni di Rhaga diroccate

molte Città, t due mila, e più Terre -, fatto cambiar

il corfo a
7

Fiumi ,
e convertitone in Laghi ,

e defola-

te tutte quelle valle Provincie d’Habitatori. GìoiToli*

carpi deW Hifl. hor'rib. lìb. 2.

89. Nel 3918 ,
da più Trcmuoti fù travagliata la Francia;

Bardi.

50. Nel 3922 ,
che diroccò Traili, Città dell

7

Alia Mino-
re

, la quale fù aiie sùppliche di un Villico di effà,

che andò fin nelle Spagne à ritrdvire Augnilo , fatta

dal medefimo fontuofaroente rifabbricare • Mgat. Scolajh

,
lìb. 2.

93. Nel
3
9 25, che nel Confolato di M. Antonio, e di P. Do*

labella pre fa gì con molte rovine quelle
, che dovevano

effer fatte dal crudele Tiriunvirato . Mktf. Sardi ne'' Difc.

92. Nel 3928 ,
che avanti la Guerra tra Ottaviano , ed

Antonio inghiottì la Città di Pefaro , che dal medefi-

mo Antonio era fiata {labilità in Colonia. Sabell. FEvì

6. lìb: 9.

93. Nel f
3934 , che rovinò fin al fuolo la Città di Tebe;

Eufeb. C<ef. Chron.

50* 94- Nel 3935, che nella Giudea fra un numero infinito di

le
rovine fepellì più di trenta mila Perfone ,

ed innu*

ci inarabile quantità d’ Animali . Zonara Mnnal. pari i,

T 3
e vo*
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e vogliono altri

,
che ciò accadelfe il giorno appunto,

nel quale feguì la gran Battaglia tra Ottaviano , ed

Antonio a’Curzolari.

95. Nel 3937, che in Fidena Città del Latio con la rovi-

na dell’Anfiteatro eftin fé, e firoppiò circa cinquantami-

la Perfone. Altri lo mettono doppo la venuta di Chrifto.

96. Nel 3946 3
che nel Regno di Cipro diroccò diverte

Città, e fece altri danni. Eufeb.Cdef.Cbron.

97. Nel 5949 ,
che fi fece fentir fpaventevolmente in Ro-

ma, ed altri luoghi vicini
,
mà più che altrove sù f-

Appennino ,
nella Villa di Livia Moglie d’Augufto,

che vi fi tratteneva in grembo alle delitie. Giul. OJfeq.

ccip. 1 30.

98. Nel 3951, fentironfi in Pefaro mugiti firani della Ter-
ra, e lenza che fi fcoprifie effettivamente il Tremuo-
to, caderono le cime delle muraglie.

99. Nel 3957, che nelPIfola di Coo fece cadere mplti edi-

fici . Eu[cb.C<ef'Xbron.

100. Nel 3963 ,
in tempo

,
che Augufio mandò, Giulia fua

Figliuola in efilio per le fue difonefià . %Alvar. Guttierex,

bìfi. Caf. mar.

CAP. XVII.

De * Tremuoti accaduti dalla Nafcita di Giesu Chrijìo

Jìn aIT Amo preferite 1 693.

S
E prima della Venuta del noftro Redentore fu in va-

rie maniere fcoffii
,

e maltrattata la Terra da’ Tre-
muoti, che qui fopra fi fono fpiegati

, molto più dop-

po l’Avvento del medefimo è fiata percoffa da limili flagel-

li *, anzi con maggior violenza
,
e frequenza

,
per emenda-

none del Genere humano, ingrato a’ Divini beneficj . Con-
tinuarono però à fare di elfi con ordine Cronologico la

narrativa; mà fenza numero, perche fono fiati quali innu-

merabili.

Nell’
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Nell’anno, e giorno della Nafcita di Giesù
, in Roma

da una Fonte ficaturì oglio per tre giorni • Fù odervato in-

torno al Sole un cerchio d’oro
, Se anco fi videro tre So-

li. Cadè in detto giorno la Statua di Romolo . Le Statue

d’Egitto tutte caddero in terra. In Roma parimenti furono

uditi gran Tremuoti,ed il Tevere allagò la Città. F.Mau-

rit. di Gregor. Endekch f. 640. Nell’anno 3. Peonia di nuovo
fù ficoda, ed il Tevere la inondò . Nella Grecia volarono

per l’aria molte Statue
;
e nella Germania apparirono mol-

ti Moftri. F.Vaoi Morig. Uh. 7. Nel 6. Replicarono pur in

Roma con la della inondatone del Tevere , fracadfando i

fuoi Ponti
,
con rovina di molti Edificj , Se oppredìone di

gran numero d’ huomini , Nel 12 . Sepellì molte Città in

Cipro . 1Abb. ‘Vrfpevgen. Nel 14 . Rovinò in Afia 13 Città.

Nel 20. Portarono gran danno in Roma, e furono feguiti

dal fuoco ,
che abbrugiò il Teatro di Pompeo

;
la Saetta

rovinò la Statua di Germanico, e di Tiberio. Morig. lib. 7.

Nel 27. Atterrò l’Anfiteatro di Fidena
,

fotto il quale ri-

mafero cinquantamila huomini, ò morti, ò ftropiati, filetta-

tori de’ giuochi Gladiatori). M. M.Sabel. lib. r. Enn. 7., e Nel

30 univerfale s intefie il Tremuoto tre anni prima
, che fie-

guifife la morte di Chrifto
,
accompagnato dall’ Edifife del

Sole . Zìghel. T. 1. It. Sac .

Nel 1?. Mifteriofo
,
ed uficito totalmente dal Cielo fù

quel Tremuoto , che s’ intefie nell’ acerbidìma Padrone di

N. S. Giesù Chrifto, all’hor che pendente dal duro Legno
di Croce, dava perfettione alla noftra humana Redentione,

del quale tutti gli Evangelifti fanno divota mentione . Matt.

cap. zj.verf. 5r. Nè men fiacro fù quello
, eh’ avvenne nella

Refurrettione del noftro Redentore
,
del 34 . Matt . cap. S.

ver/. 2. Nel 4 6 , causò repentinamente un’ Ifiola di trenta

ftadij fra Thera, e Theramme la ftefta notte, ch’avvenne
rEclide della Luna

;
mà nel 48 rovinò molte Cafie in Ro-

ma, e nello ftedb tempo furono veduti tre Soli, e quella

Città fù oppredà dalla fame. Morig. lib, 7.

Nel 51 aprì le Carceri, che richiudevano S. Paolo Apo-
ftolo tra ceppi, e catene, quali anco reftarono frante dal

medefimo Tremuoto. Mpoft^cap. 16. Nel 52 dirocò mol-

T 4 ti edi-
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ti Edificj in Roma, nel tempo fIeflo,che Nerone Figliuo-

lo ci’ Agrippina fu adottato, da Claudio . Nel 55 roverfciò

Apamia *
nel tempo fiefib , che Bologna refìò incendiata

.

Coutoul. Nel 60 fradicò dalle fondamenta Laodicea. Tom. Bo^
Nel 61, li 5 Febraro proffrò la Città di Pompeia

,
e dan-

neggiò Napoli* e nel 64 ,
martirizzato San Marco, mentre

celebrava Meffa in Aleffandria, il Tremuoto rovinò quella

Città . Girar, nel "Diario.

Nel 6$ abbatte il Teatro in Napoli
,
mentre la prima

volta comparve sù quelle Scene fi Imperatore Nerone. Stra-

vagante fù quello inforto del 69, ultimo arino del fuo Im-
pero, mentre i Prati ,

e gli Alberi del Territorio Marru-
cino pallarono in altro luogo . Vlin. Uh. 2. cap.% 3. E nel 77
riduffe in polve tre Città in Cipro, tra quali la celebre Sa-

lamina.

Nell
9

81 ,
tremando la Terra , il Vefuvio aprì le

fue voragini
,

dalle quali ufcirono fumo
,
fiamme

, cenere,

e pietre
, che confunfero molti Huomini ,

tramandando le

fue ceneri nell’ Alia , Se Africa, ed arrivò ad infettare l’a-

ria di Roma. Goutoul. Dee. 9. Nell’ 82 foggiacque l’Afia a-

gli eccidj, che nell’ 85 rovinarono Roma ,
e furono repli-

cati nell’ Afia ; e nel 94 llrapazzarono di nuovo Roma.
Bardi„

Nel 97, molti ne furono enunciati nell’ Apocalifìi da San
Giovanni; e miracolofo fù quello, che fuccefTe nella Città

di Teano, nella traslatione del Braccio di S. Teano. Taol.

Bpg. Nel 105 in Afia fece cadere le quattro Città di He-
lea, Mirina, Pitana, e Cime; e nella Grecia Opontio, ed

Orita . Setb. Nel no
,

primo Febraro alforbì molte Città

dell'Afìa
,
mà interamente Antiochia ,

con infinità di Gen-
te, dove Traiano Imperatore fcampò da una fineflra

,
per

faluarfi da quello
, che fù precorfo da molte Saette . Dio-

\

ne 7S{iceo.

Nel 117 rovinò molte Cafe di Roma
,

e Nicomedia re-

flò quali tutta conquafìàta . Nel 118 miracolofo può chia-

marli quello delli 22 Giugno ,
mentre nel Monte Azarat

diecimila Soldati per la Fede di Chrifìo crocififfi, circa fi-

liera fella, fpezzando le pietre
,

nell’ hora nona morirono.
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ed ivi furono repelliti dagli Angeli. Girardi.

Nel 126 ferpeggiorno per moke Provincie
;
nel 128 po*

fero ai fuolo Nicopoli
, e Cefarea ; nel 129 Nicomedia in

Bitinia
;

e nel 13 6 Roma reflò molto rovinata. Nel 139
troppo dura, e lunga fciagura provò la Terra fotto l’Im-

pero d'Antonino, perche cominciando le calamità, corteg-

giane de’Tremuoti, da quell’ anno
,
non s’ eftinfero fin al

j8i . Box., de Bign. Eccl. Dei.

Nel 140, Simina Città delfAfia foggiacque à tal fciagu-

ra ,
mentre Roma fù fpaventata da’ Fulmini . Nel 148 fe-

ce provare gran danno à Rodi , e molte altre Città dell’

É
Afia . In Roma intumidì ftranamente il Tevere

; nel 160

fece cadere da’ fondamenti la Città di Cizico
;
ed il Me-

diterraneo mandò le fue onde fin alle cime de’ Monti

.

Dione.

Nel 173 a’ tempi d’Antonino
,

finita la fiera perfecutio-

ne de’ Chriftiani , fucceffe Tremuoto formidabile ; molti

Fiumi innondarono ,
e la Pelle devallò molte Provincie

nell’ Italia. Licoft. nel Cron.

Nel 174 toccò à Smirne quell’ infortunio . Bardi
, e nel

177 alla Sicilia, diverfe Città della quale recarono forn-

irle rfe dall’ acque del Mare, che nfcirono dalle fue fponde.

I{un!io,

Nel 183 fù univerfale
,
e corteggiato dalla Pelle . Marc.

Fritf. Quello di Roma del 191 fù feguito da ineftinguibi-

le incendio nel religiofo luogo delle Vedali
, e ne! Tem-

pio della Pace, laccio!, l’altro nel 203 , che defiò fiamme
dal Vefuvio . Dione

,
e nel 212 fu accompagnato dalla Pe-

lle in Cofìantinopoli , dalla quale morirono trecento mila

Perfone . Rutil.

Nel 223 alli 9 Settembre, e replicato alli diciafiètte , de-

vallò in gran parte Roma; e molt’ altre Città nel 226, ri'

fiorate poi da AlefTandro Imperaxore . Seth.
;
come Nico-

media in Bitinia nel 229 . Bardi
;

ed altre ancora nella

Capadoccia ,
e Ponto nel 237 . Bzpv. Hift. Eccl. Così pu-

re nel 238 furono flagellati molti Luoghi nell’Oriente.

Goutoul

.

Nel 241 fù univerfale , e così grave , che afiorbiva le

Città
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Città intere co’ Popoli

,
però furono iflituiti molti fagrificj à

Dio. Boe de Stat. Ital. e fopranaturale fù quello di Catania
nel 252 li 5 Febraro

, mentre Sant’ Agata era condotta al

martirio . Nel 266 in Neocefarea
,
che lafció folo intatto il

Tempio,ov’era depofitato S. Gregorio Taumaturgo. Nel 270
decapitata in Roma S.Prifca, feguì un gran Tremuoto ; che
nel 272 rovinò molte Terre del Paefe d’ Antiochia. Bardi,

Nel 300, li 6 Gennaro
, decapitati li Santi Martiri Giulia-

no, Antonino, & altri, feguì fubito gran Tremuoto , e dal

Cielo caddero molti folgori
, che gettarono à terra i Tempj

degli Idoli. In Tarfo alli 14 Maggio , martirizato S. Bonifa-

cio n’inforfe altro terribile; ed jn Tiro, e Sidone furono pro-

fìrate molte Cafe . Girardi . Sopranaturali furono quelli del

303 nella Città d’ Avellino nel martirio di S. Modellino Ve-
scovo, e nel 311 in Calcedonia

,
mentre fpiró Sant’ Eufemia.

Nel 322 Aleflàndria foggiacque à tali infortunj. Nel 324 nel-

la Campagna Felice precipitarono tredici Città. Nel 326 Ni^
cea fù del tutto rovinata

;
Salamina Città di Cipro nel 333;

ed in Roma nel 33C infierì per tre giorni . Nel 340 la Città

d’Antiochia, dovei! fecero dagli Arriani diverfi Conciliaboli

contro i Santi Vefcovi, fù feotta per un’anno intero da’Tre-
muoti. Nel 341 devallarono l’Italia . Nel 342 atterrò gran

parte di Salamina in Cipro . Nel 343 Neocefarea in Ponto.

Nel 344 T Ifola di Rodi refiò quafi affatto fconcertata . In

Durazzo non vi rimafe pietra fopra pietra . Roma tremò per

tre giorni con evidente periglio di reftar incenerita, e dodeci

Città di Campania furono defertate. Sigon.de lmp.Occid.

Nel 349 rivolarono in Roma
, e proditoriamente fotto le

tenebre d’un’Eclifife s’introdufifero à flagellar di nuovo quel-

la Città. Bardi
,
e Nicomedia nella Bitinta fù quali nel 355

fommerfa, onde reflò fofpefo il Concilio, eh’ era ivi convo-

cato; quale trafportato in Nicea gli 8 Agofio del 360, fù an-

cor quivi impedito da altro Tremuoto . Nel 362 inforfero più

robufti che mai in Coftantinopoli ,
e nello fletto ^empo vol-

tarono in Italia, pattando per Tettàlonica , che reflò defola-

ta. Butil. Nel 363 incrudelì di nuovo contro le Città di Ni-

cea
,
e Nicomedia . II Dolce vuole

,
che nel fuflèguente 364

portafle i fuoi rigori per tutto 1
’ Univerfo . Nel 3 65 fpiantò

inte-
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interamente Nicea ; nel 367 molte Città d’ Oriente ,
e nel

370 Germe nell’ Ellefponto.

Nel 372 rovina Coftantinopoli
,
e molte Città dell’ Italia,

e fommerge Teflalonica. Nel 373 il Tracagnota lo riiTerifce

univerfale, ed il Mare ufcì da’fuoi termini. Nel 375 lace-

rò la Bitinia, cp-i la Twerfiqne é\ Nicea . Sopranaturale

fù l’ avvenuto in Napoli li 30 Agofto del 381 nella morte

di S. Severo di lui Vefcovo. Nel 382 portò gran difavven-

tura in Roma;mà fù miracolofo il fuccefto nel 386 in An-
tiochia

,
dal quale vennero ingoiati gli Eretici Marcioniti,

nel luogo ove erano congregati. Se non univerfale
,
alme-

no molto fpatiofo fù Y in torto nel 391 . Roma lo riprovò

nel 392 ?
e nella Paleftina fi fece fentire nel 394 ,

come in

Coftantinopoli ,
& in altre Provincie dell’ Europa . Mà nel

396, fecondo il Bardi
,
danneggiò tutto il Mondo; e nel

398 fi conferirono quelli dell’ Occidente colla nofira Italia;

sì come fu notabile in Cofiantinopoli nel 399 ,
dal quale

appena rimeffa, fù di nuovo afflitta nel 402 , e nel 407;
e la Beffa feiagura prouò Biferta nel 41 2.

Nel 416 fece ftrage in Teffalonica
,

e nell’ Afia fi ritirò

quefio moftrp nel 417. Molte Città della Paleftina reftaro-

no atterrate nel 419. Roma reftò invafa nel 437. Augufia
nel 444, e ritornarono in Oriente nel 448; mà nel 450 fù

univerfale.

Nel 451 incrudelì contro Teffalonica. Il Circo di Roma
fù rovinato nel 454. Antiochia redo flagellata nel 458. Alf
improvifo fi fece fentire in Cizico

,
profilando buona par-

te delle file muraglie nel 460 . Appena cominciava Antio-
chia a riforgere, che nel 462 fù replicato il medefimo ca-

fiigo. Ravenna ancor etfa reftò atterrata nel 466 ,
e fenza

far molto viaggio, e molta diftanza
, incrudelì contro Ro*

ma nel 467. Nel 470 pafsó à maltrattare molte Città dell’

Afia; e nel 471 fi fermò fopra Antiochia
,

avvezza alle

sferze di quefio flagello.

Inforfero di nuovo à palleggiare in Roma nel 477. Con
gran prodigi nel 478 ingoiò Anazarbo, de Edeffa , e poco
meno che Pompeiopoli

, e rovinò ventiquattro altre Città

d’Oriente . All’hora >che Childerico Rè di Francia efpugnò

la Città
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]a Città d’ Orleans

,
e d’ Angiò

, fece quedo gran male i!

fuo pafsaggio in Francia nel 481 ;
c di là con gran volo

nel 491 fi portò in Ciodicea * e nel 492 non la perdo-

nò à Roma

.

Più celede ,
che terreno fu quello

, eh’ accompagnò nel-

la Puglia al Gargano la comparfa dell’ Arcangelo San Mi-
chele nel 493 ; ed il Regno di Ponto fù da elio devadato
nel 499.

Vollero terminare il Quinto Secolo , e dar principio al

fello gli Tremuoti nella mededma parte del Mondo
, che fu

i’ Ada
;
e fe finirono quello in Terra

, cominciarono quello

nel Mare sù l’Ifola di Rodi, ove nel 505 portarono triplica-

ti fpaventi . 11 Vefuvio nel 512 nella State gettò damme,
commofie da nuovo Tremuoto , che obligò il Rè Teodori-
co de’ Gothi à rimettere i tributi a Popoli Campani; e nel

514 dibattè Vienna nel Deldnato.

Nel 517 fece cadere di nuovo Antiochia, e poco men che

Codantinopoli ; ed in Sarnoto predo Canidà, fquarciandoù

la Terra à guifa di fornace ardente
,
per molto tempo fgor-

gò acqua bollente . Nello dedo anno repentinamente morì

l’Imperatore Anadafio . Nel 519 s’accoppiarono al Tre-
muoto molti prodigj nella Francia, dove fmantellò partico-

larmente Bordeaux-
Nel 521 in Dimazzo

,
e Corinto oprò con tanto rigore

j

che necedìtò Giutìino Imperatore à riderelle. Anazarbo , &
Ededà nel 523 furono da quello fommerfe . Nel 524 li 29
Maggio foggiacque à quedo nuovo infortunio

,
che promof-

fe grand’ incendio
;

e fenza mclto feotard nel 527 rasò nella

Cilicia Pornpeiopoli. Dal medefimo, dice Trccopìo
, fù vieta-

ta nel 536 la Règgia di Codantinopoli
;
mà sfrenatamente fi

fcatenarono a’ danni dell’ Univerfo nel 540; come nel 543
la Città di Cizico redò la metà ingoiata.

Il Mondo fù oppredò da’ Tremuoti nel 547 ,
ed il Ni-

lo ,
fuori del codiane, allagò, ed affondò gran parte deli’

Egitto
;
mà nel 550 toccò folo à C odantinopoli

,
che feo-

tendola di giorno, e di notte ,
Giudiniano Augudo , depo-

rta la Corona, per quaranta giorni privatamente comparve alle

fontioni Ecclehartiehe.

Nel
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Nel 551 molte Città della Beotia
,
ed Acaia recarono da

voragini ingoiate
,

altre rimafero perpetuamente guarda-
te . Nel 555 defolò molte Città deli’ Oriente

, e fra ette

Berito
;
e Cofrantinopoli Io provò continuo per quaranta

giorni. In Arabia, Palefiina, Mefopotamia
, ed Antiochia

caddero molte Città nel 554 li 15 Agofto,e furono evin-

ti molti Huomini . Nel 557 replicò in Coflantinopoli
, mà

non con molta lìrage
;

la dannificò bene per dieci giorni

continui nel 558; e fufleguentemente nel 559 ;
e neì 560

rovinò rifola ai Coo, e la Città di Berito. Nel 561 , ac-

compagnato dalla Pefle ,
defolò Antiochia

, ed Anazarbo ;

come nel 579 di nuovo fu abbattuta la mifera Antiochia a

*

Così nel 580 la Francia provò tutte le forti di calamità,

Pioggie, Fuochi, Tremuoti, Acque , Grandini
, Fame

, e

Guerra - Ccdreno, dice, eh’ in Antiochia di nuovo fepellì fef-

fantamila Perfone nel 582.

Nel 600 . Hebbe quello Secolo principio da molti prodi-

gi , e la Tofcana patì gran Tremuoti . Univerfaii furo*

no le feofìe del 61$ in Agoflo. , come narra Ciacconio. Nel
624 fu replicato nella Tofcana . Nel 652 , nota Girardi

,

che a’ 2 di Decembre fece ineftimabili danni nell’ Alia.

Bardi ferive , che nel 6 3$ lì fece fentire in Paleftina per

trenta giorni con prodigio/! portenti ; e di nuovo la To-
fcana nel 647 foggiacque à quell’ infortunio . Nel 658 rin-

crudelì contro la Paleftina
,

e nel 659 contro la Sicilia,

Ma’l Sanfovino lo mette univerfale nel 672, rinnovato in Ro-
ma nel 677 ; e con preludj d’ immenfe

,
e miferabili Scia-

gure afHiflè l’Univerfo nel 679 ,
che fu l’ultimo di que-

#0 Secolo.

Nel 704, continuando gl’ infortuni univerfaii alla Ter-
ra, con Fame ,

Pelle, ed Incendj , il Tremuoto defolò

molte Città dell’ Oriente
,
e della So ria *, e nell’ Arabia lì

fpaccarono alcune Montagne . Nel 71 $ diede di nuovo
il guafto alla Soria . Introdotte nella Spagna le inonda-
tioni de’ Saraceni dal Conte Giuliano

, che diedero la

fuga à tutti gli Cattolici
, nel 717 furono vendicati da

fpaventofo Tremuoto , che fepellì in vn fol momento
circa venti mila Mori . Nel 718 s’incrudelì ancor mag-
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giormente contro Antiochia , che credei! lo fletto regittra-

to dal Girardi nel 722. Non è meno liravagante quello rac-

conta Setho nel 7 2.6
,
col quale nell

1

Egeo tt follevò vapore

come bollente tra Thera,e Therafià , donde erutarono falli

à guitta di pomici, che furono buttati fino nell’ Atta , e nelle

{piagge della Macedonia ; ed in oltre vicino fittola Sacra

nacque una nuova Ifola. Nel 729 rovinò molte Città d’O-

riente; e la Pelle ttua compagna fece giranflrage in Coftan-

tinopoli, che fu afflitta anco dal Tremuoto nel 759 li 2 6

Ottobre ,
mentre erano chiotti in Conciliabolo contro li

Chrifliani. Nel 741 con 20 replicati urti proflrò Herbipo-

li nella Germania.

Nel Deferto di Saba del 742 molti Monti di vitti furono

conglutinati inficine, e molte Terre da Voragini furono att-

ttorbite* Gerufalemme provò quelli rigori nel 746 in Gen-
naro

,
che furono accompagnati dà un’ horribile Pefle in

molte Città dell’Europa. Nel 749 inforttero nella Soria nuo-

vi Tremuoti, mà così capricciottt, che molte Città, ò furo-

no inghiottite dalla Terra, ò precipitate
;
ed altre con flu-

pore trasferite da’ luoghi montuofi a’piani, con diflanza di

fei miglia, e tutte intere con le ioro muraglie
, tte dobbia-

mo credere à S. Niceforo Patriarca di Coflantindpoli . Nel

750 in Arabia alcune Montagne fi partirono dai luoghi lo-
j

ro. La Palettina^ e Soria nel 7 56 fu di nuovo dagli Tre*
muoti veflàta . Nel 762 furono univérttali à tutta 1’ Alia.

L’Italia fu oppretta dal Tremuoto, e tutto il Mondo dalla

Pefle nel 764. Il Bardi annoncia quelli del 786 nell’Orien-

te . Nel 789 dalle replicate ttcofle furono obligati gli Ha-
!

bitanti di Coflantinopoli ad abbandonare quella Reggia, e

ritirarli nelle Campagne . Roma non fu ettente da queflo

male nel 790.

Nel 795 alla fine d’ Aprile, fù così horrendo
,
e genera-

le
i che non ttolo fltalia, mà la Germania

, e la Francia an-

cora ne reflarono gravemente foccombenti ,* pottcia il quinto

di Maggio s’eclifsò di tal maniera il Sole, che dalle 15 fin

alle 17 poco, ò nulla fi vedeva, e tali accidenti furono ac-

compagnati dalla Pefle, che fepellì il terzo de
7

Viventi dell*

Italia. Nel 797 furono cotternate fittole di Candia, e Sici-
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LO'

lia
, e la Metropoli di Collantinopoli

;
e fi fparfe quello

flabello nell’ Oriente l’anno 799.

Principiò con funefti avvenimenti quello nuovo Secolo,

poiché l’ultimo d’ Aprile dell’ 800 , arrivato Carlo Magno
in Spoleto, fu fcompigliata da’ TremUoti , non che l’Italia;

mà la Germania, e Francia ancora
,
ed il Tetto della Chiefa

di S. Pietro precipitò . Aquifgrana nell’ 803 provò in quello

flagello, con quello della Pelle, il fuo eccidio, mentre pur ivi

fi trovava Carlo Magno . Nel punto della morte di quello

grand’imperatore nell’ 814 inforfe non folo fpaventevoJeTre-

muoto; mà s’ofcurò il Sole ,
e s’impallidì la Luna . Licoft. In

Agofto dell’ 81 5 fù sì fpaventevole nel Regno di Tracia
,
che

maltrattò molte Città, non che la Capitale, come racconta il

Sigonio. Nell' 821 rovinò molti luoghi de’Saffoni. Fùdi nuo-

vo affalito da Tremuoti il gran Palagio d’Aquifgrana nell’822.

La Sallonia fu rovinata dal Tremuoto
,
e la Pelle levò la vi-

ta à trecento mila huomini in Collantinopoli nell’ 827 ; mà
io nell’ 828 fù rinovato in Aquifgrana.

Applicar lì puote à ragionevole rifentimento della Terra

quel Tremuoto* che nell’ 831 avvenne nella Francia
,
e Ger-

mania alla villa della libertà tolta all’ Imperatore Lodovico

Pio da^proprj luoi Figli voli . Fù la prima volta à noftra me-
moria * che dell’ 835 s’ udifTero nell’ Inghilterra Tremuoti.
Narra Licoftene ,

che nell’ 837 fi fparfero nella SalTonia
, ove

per alcune miglia fecero follevare la Terra* gonfiandoti. Scri-

ve tytbardt iAngilberto
,
eh’ alli 5 Novembre dell’ 842 inva-

fero tutta quella parte delle Rive Orienrnii del Reno . Nell’

847 fpianarono la Città d’Ifernia, e di Benevento nel Regno
di Napoli, come riferifee Leone Oftienfe . Nell’ 849 danneggiò

molte Città Orientali, fra quali EmefFa , Damafco ,
Raka. In

Antiochia caddero 1500 Cafe, e più di 90 Torri , ed inari-

dirono i Fonti di que’ Paefi . Lyperii Hift. Saracen. La Città di

Boiano nell’ 853 ingoiata dalla Terra
, ne ufcì da quella Vo*

ragine l’acqua, che formò un Lago ,
come rifferifee Marino

Frec. Nell’ 855 primo di Gennaro
,
Magonza provò gli rigori

di quello flagello, e nello Hello anno, dice Guttieres
,
cadde

un gran Monte, didaccato dal continente
, che precipitò nel

Rodano .
Quarantacinque mila huomini furono ellinti da

Quello
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quello dell’ 856 nella Perfia. La povera Europa reftò da que-

lli afflitta nell’ 857; e Magonza li riprovò per un’ anno con-

tinuato nell’ 859.

Durarono per quaranta giorni le fcofle di quello dell’ 86r

in Coftantinopoli , mandato dal Cielo per gafllgo di quel Po-

polo della colpa commeffa contro Ignatio loro Patriarca
, fe-

condo ne fcrive Baronìo\ e furono replicate nell’ 862, e 864.

In Tofcana furono molti Tremuoti
;
l’Italia, e particolarmen-

te la Campagna di Roma fù travagliata dalla Pelle nell' 866 .

Si fentirono di nuovo le di lui flragi in Coflantmopoli , all’

bora che Focio con infidie s'era incrufo in quella Sedia Pa-

triarcale nell’ 870, nel qual anno anco Magonza provò pure

li fuoi eccidj.

Nell’ 873 Ancona tremò molti giorni. Nell’88r furono ri-

nuovati in Magonza, e nella Francia nell’ 882. Furono in In-

ghilterra nell’ 886 , e 1
’ Italia foffrì un Diluvio univerfale.

Nell’ 890 in Oriente fece gran danno; nell’ 894 in Verona;
nell’ 896 precipitò à terra la Bafilica di S. Gio: Laterano in

Roma ; e l’ ultimo anno di quello Secolo reflò memorabile
dal fucceftò in Egitto , che durò dalla mezza notte fin all’-

Aurora
;
benché dagli Scrittori venga cotefla Regione efenta-

ta da tale flagello.

Il primo Tremuoto , che fi provò in quello Secolo fù in

Milano nel 905. La Grecia ne fù infultata nel 908 : la To-
fcana, e Roma gli foffrì nel 911. Due Città nella. Natòlia fu-

rono diflrutte nel 913 ;
e fi trasferirono quelle fciàgure nel

915 in Collanti nopoli. Nel 920 maltrattò la Grecia; nel 922

l’Italia fù Teatro de’ fuoi flagelli; nel 930 fubifsò molti luo-

ghi in Tracia. Candia li fperimentò nel 938 ,
e l’Egitto nel

940 . In Alia nel 946 rovinò molte Città, e nel Sole furono

veduti vari fegni . Ne furono Tentiti molti nella Tofcana nel

947, e nella Francia nel 950 . La Liguria fù travagliata nel

951. Rovinò molte Città nella Grecia nel 954 ;
e nella Spa-

gna nel 955. Ritornarono in Coflantinopoli nel 961; e tiran-

neggiò la Marca Trivigiana nel 974.
Mentre nella Germania fi fuggiva 1101975 dagli flrepiti de’

Tremuoti, nella Borgogna fi gemeva fotto li fpaventi ;e nel

97 7 la Tofcana tremava fotto il rigore di elfi. In Benevento;

e Capua
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e Capua fi provarono fìrauaganti nel 981 . Cofiantjnopoli

fu di nuovo pofta à quello patibolo nel 986 . Scipione Am-
mirato vuole , che repiicafifero in Benevento, e Capua nel

989. Si fentirono nel 990 in Italia . Per indagar ficurezza,

e fcampo da quello male ,
il Popolo di Damafco fi portò

ad habitare la Campagna nel 991 . Si fparfero per tutta l’-

Europa nel 99 r ,
tirando feco bombile Pelle

;
mà furono unà-

verfali à tutta la Terra quelli del 997 ; e particolari dell’

Europa gli altri del 999.

Sconciarono tutte le Donne gravidedal Tremuoto del 1000,

per lo quale caddero
,

feri ve Girolamo Briani
, nella maggior

parte delle Città d’Italia gran quantità di Cafe, con mortali-

tà d’infinite Perfone . Il Sacro Monte Calfino fu devallato

dalle feofife di elfo, che durò 15 giorni nel 1004 . La Sicilia

nel 1005 patì gran Tremuoti, e l’Italia foffrì Pelle
,
e Fame.

Pertinaci furono quelli da Gennaro fin à Marzo ,dice Bzovio
,

quelli del ioti in Coilantinopoli , ed in altre Città , che fe-

pellirono ducentomila Perfone, feri ve il Morigia . Nel 1019,

fcortato da una Cometa, travagliò tutta la Terra . Non me-
no generale fù quello dell’anno feguente 1020 li 12 Maggio,
citato da Licoflene . Babbea nell’anno avvenire 1021 , pure li

12 Maggio, ne provò sì fiera la feofifa, che precipitò il gran

Tempio nel Reno. Fece gran danno in Germania nel 1024,

ed in Milano nel 1027. L’imperiale di Coilantinopoli ripian-

fe quelle difgratie nel 1032. Afflifie molte Città nella Soria

nei 1034 ;
e poco doppo infierì contro la Santa Gerufalem-

me per quaranta giorni.

Nel 1035 ingoiò nell’ Oriente cinque Terre intere . Nel

1037 li Bagni di Edepfo furono vuotati dal Tremuoto, come
li Fiumi Peneo, Ladone, ed un altro nei Monte Corico /co-

sì ufeirono nuovi Laghi, e nuovi Fiumi; ufcì parimenti gran

copia d’acqua dall’apertura della Terra vicino à Sterling in

Scotia per lo Tremuoto delli 2$]Decembre di quell’ anno
Hello. Di nuovo fù Codantinopoii adàlita da’Tremuoti,come
vuole Cedreno

, nel 1037 alli r8 Decembre,e nel ro3 8,a’quali

fuccedè la Fame. Nel 1039 furono univerfali , accompagnati
da tempede, ed infermità pedilentiali , eh’ i viyi non bada-

. vano à fepeilire i morti, come ci atteda Bzpvio.

a
^ Nei
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Nel 1040 Smirne refló aiTatto disfatta

, con eccidio di

tutto il Popolo, così fcriue Ceàreno
,
qual anco riporta quel-

lo di Collanti no poli delli io Giugno 1041 . Furono fem
titi nella noftra Italia nel 1042 , eflèndofi nella Tofcana
fperimentati ,con femirrare nella Germania* e Bulgaria mor-

bi peftilentialL L’grimabile fu quello d’Oriente di quattro

Meli
,

che durò 1
* Impero infelice dì Michele Calafate

nel 1043. Nella Tofcana s’ udirono nel 1051 , e nel 1055
nella Grecia. Nel 1060 gli Brefciani nel giorno della Ri-

furrettione, per quanto fcrive Sigonio
,
furono obligati ad ab-

bandonare le Cafe loro . In Cizico
, e Nicea volarono in

queft’anno ftefio à defolare quegli Habitanti
;
e nel 1061 fi

nuovarono in Coftantinopoli ; mandando anche la Pefte in

Macedonia à lacerare que’ Popoli . Agli 8 Febraro del 1062

crucciò la Città di Coftanza, e nel 106$ la Sicilia; mà nel

1064 ferpeggiò per molte cofpicue Città dell’ Oriente li 23
Agofio. Funestarono Tallegrezze della Pafqua nella Germa-
nia li 27 Marzo del 1065. Coftantinopoli non ne fù efen-

te nè pure nel 1070. Leone Oftienfe dice , che furono repli-

cati nel 1071 nel Monte Cattino. Nel 1088 dilacerò la Pu-

glia. Straziò molte Città delF Italia nel 1089, e nello ftef-

fo anno pafsò in Inghilterra agli 11 Agofto. Bertoldo Coftan-

tienfe vuole, che fi facefifero fentire nella Germania nel 1092,

cagionando precipizio di gran' Monte nel Danubio / ed il

Bardi teftifica, che pure nel 1095 ne fofìfe vefifata Coftan-

tinopoli .

Nel primo anno delTundecimo Secolo diedero principio

gli Tremuoti alla noftra Italia; il fuoco fece gran dannoà
Venetia, e molte Città della Lombardia . Nella Santa Ge-

rufalemme s
1

incaminarono nel 1105 k vigilia di Natale.

Univerfale fù l’inforto nel 1109 ,
guidato da fpaventevoli

tempefte; ed in Antiochia aflòrbirono molti Edificj. In Si-

racufa arrivarono nel ino, ove cadde una famofa Chiefa,

con eccidio di quelli vi fi ritrovavano. Nel mi Coftanti-

nopoli lòggiacque di nuovo à quello flagello . Oppreftero

molte Città nella Svevia nel 1112, e la Città di Rottembur-

go fù principalmente pofta à terra, mà poi rifabbricata nel

1271 da Alberto Conte di Noenburgo . Moke Ville furo-

no
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no fovvertite nella Valle di Trento, e prodrati molti Mon-
ti nel 1114; ed à Viterbo fece gran danno

;
come lagrime-

voli furono le fciagure ,
ch’apportò alla Soria* ^Amorio Cam-

pi ferive ,
che maltrattaffe Cremona nel 11 16. Fù per l’-

Italia li 5 Gennaro del 1117 sì horribile, che rovinò molte

Città
;

fi videro molti Cartelli
,

e Terre aftorte
, molte

trafpiantate ,
molti Monti di vili

,
e molti Fiumi leccati

.

Girardi nelfuo Diario.

Nel 1 1 1 8 portò altri danni immenfì nel Genovefato
, Ve-

nerano, nella Romagna, ed altre Provincie dell’ Italia ; e

nei Regno di Napoli continuò nel 1119 , gettando à terra

molti Edificj. Generali furono gli accaduti nel 1120
,
ed i

Tuoni, e Fulmini feguirono così Aperti
,
che refero attoni-

to ogni Vivente. Bardi nota quello fuccerto in Napoli nei

1125, e la Lombardia fù vefifata dalla Pelle, Gli il Decem-
bre del 1125 replicò in Benevento, dove all’hora fi trova-

va il Sommo Pontefice, e continuarono li flagelli quindeci

giorni; così ne fcrive Falcone Beneventano . Defolò la Città

di Tiro nel 1128; e ritornarono nel Regno di Napoli nel

1155. Rovinò nel ii$ 6 molti luoghi nella Germania. Rin-

crudelì contro Benevento nel 113 8 . Pacarono in Lombardia

nel 1140. Si fecero fentire per la terza volta in Inghilter-

ra nel 1142 li 27 Gennaro. Roma ne fu opprertà nel 1143,

e Magonza reflò efpugnata da querto flagello nel 1146.

Accompagnato da una Saetta danneggiò molto Fiorenza

nel 1148. A’ danni di Cluniaco invehì nel n 50 ,
quale dop-

po tre giorni, alli 15 Febraro, reftò del tutto dalla Terra

aflorbito, ed il fuo fìto fù conveitito in Lago; così lo di-

chiara Bzpvio . Molti Edific) fece perire li 18 Gennaro del

1155 nella Borgogna . Nel 1157 feorte la Sicilia ,
rertando

totalmente roverfeiata le Città di Catania, Siracufa, Lenti-

ni, e molte altre Terre . Nel 1160 fece gran fracafli nella

Soria per quattro meli, tre, e quattro volte il giorno. Ac-
compagnato dalla Pefte campeggiò in Roma nel 1161. Non

s
lafciò nè pure efente da quello flagello Toledo nel 1169 li

8 Febraro, con innondatione del Tago. Viene regirtratoper

lo più horrendo quello del Mefe di Giugno del 1170 ,
che

rovinò buona parte delle Provincie d’Oriente, atterrò ma!-

V 2 te
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te Città, fepellì molti Viventi, e fi dilatò nella Germania,

che patì inondationi. Nel 1171 nuovamente avvennero nella

Sofìa, e nella Sicilia, che durarono più anni. Nel 1175 la

Città di Catania, nella fiefifalfola, per opra del Monte Etna,

che fcaturì fpaventevoli fiamme, fù cosi fcoflà , che preci-

pitò la Chiefa di S. Agata, nella quale furono vivi repelliti

que’Miniflri ,
e Divoti, che vi fagrificavano.

Scrive il Bardi
, che nel 1179 flagellarono PAfia, la Spa-

gna, e che nell’Italia vi folle la Pelle. Infolentirono nell’

Inghilterra del 1180 verfo la fella di S. Michele . Nel 1181

fu così grande in tutta la Calabria, ch’atterrò molte Chie-

fe,& altri Edific),fotto le cui rovine reflarono morte gran

numero di Perfone, tra quali Rullò Arcivefcovo di Cpfen-
?a. Le Città di Genova, e Lodi furono quafi defolate Tarn

no feguente. L’eccidio, che fecero nel 1185 fù fiopra~tutci

funefto; Antiochia ,
Tripoli , 0 Damafco provarono dolori

più acuti. Non fù minore il danno, che ne fonti la Sicilia,

snà quello di Catania fù maggiore , fotto le cui rovine re-

carono opprelfi venti mila Cittadini . Il 'Mare infoienti in

modo, che fommerfe cinquemila Huomini.
Nel 1184 in Macedonia, Se in Gerufalemme fi fecero

fenza pietà fentire. Il più cofpicuo Anfiteatro, che refti ad
accufare la Romana fuperhia in Verona , fù in buona par-

te diroccato nel 1185 ;
Se alli 1 z Febraro inferocito il Ma-

re
,

proflrò à terra le muraglie di Coflantinopoli
,
fracafsò

le Porte
,

rovinò quantità d’ Edificj ,
e la Colonna , che

Cava avanti Ja Chiefa de’ Quaranta Martiri ; e fù sì gran-

de nel Mefe di Giugno ,
che parve fi movefifero le fon-

damenta del Mondo tutto; s’aprì in diverfi luoghi la Ter-
ra

,
produce nuovi Fonti

,
fi pianfero molte Città fpianate,

principiando da Pergomo Città della Natòlia.

Ritornarono nel 118$ in Roma , ed in Sicilia . Nel
1190 Federico Imperatore doppo hayer battuto 1 ’ Eflercito

Ottomano di ventimila combattenti, con foli cinquecento

Cavalli
,
volendoli rinfrefeare la notte al Fiume Salef

,
fo-

pragionto il Tremupto
,

refìò miferamente affogato . Ri-

tornarono nella Sicilia nel 1191 ;
e precipitarono buona par-

te delle Città di Genova, Lodi, e Brefcia nel 1197. Fu-
rono
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rono rinuovati nella Sicilia nel 1198 , e nella Baviera fi

chinarono talmente , che continuarono le frotte per quat-

tro anni continui . Terminò l’ ultimo anno di quello Seco-

lo con infelicità maggiori ,
mentre dalla loro fierezza re-

tto aperta la Terra in Coftantinopoli
, ch’ingoiò numerofo

Popolo ;
e li Famigliar*! dell’ Imperatore Aleffio Tettarono

alla di lui prefenza attorbiti.

Diede principio quello Duodecimo Secolo con gli terro-

ri
,

che portò il Tremuoto nel 1200 li 3 Maggio nella

Polonia *
che durò per più giorni

,
precipitando molti E-

dificj , e fotterrando molti Viventi . Per teftimonio del

Lancellotti furono replicati univerfali nel 1201 ,
e particola-

ri alla Tofcana fono fiati nel 1202 ; alla Sicilia nel 1205.

Ritornarono generali
,

fecondo il Bardi nel 1215
;

diftinti

à Genova nel 1217; à Brefcia nel 1218; à Milano nel 1220;

à Baffo
,

e Limifsò in Cipro
,

e di nuovo à Brefcia nel

I22r
;
mànon fu immune, allo fcrivere del Mofcardo, il Con-

tado di Verona in queft’ anno fletto il giorno di Natale

alle hore tre . Furono univerfali all’ Italia
,
fecondo l’offer-

vationi del Bxpvio
,

li n Gennaro del 1222
\
ma allo feri*

vere d’altri* arrivarono anco in Germania . Mentre predi-

cava S. Francefco nella publiea Piazza di Bologna
,
fù forpre-

fà nel 1223 quella Città da queft’ infortunio
*
che cefsò alle

orationi di quello Santo ,* e per altre parti dell’ Italia Tetta-

rono da etto morte più di trecento mila Perfone.

Il Sabellico narra
,
eh’ invafero talmente l’Alpi

,
che Tettaro-

no dalla caduta de' loro fatti fepolte 5000 Perfone . Toccò
di nuovo l’Italia nel 1231, che rovinò molti luoghi, mutò il

color dell’acque ,
rendendole puzzolenti, ruppero i Monti ,ed

i Popoli atterriti fuggirono alle Campagne
;

e temendo d’ef-

fere ingoiati vivi, intraprefero la penitenza
;
cadde in Roma

parte del Collifeo * ed il Pontefice Gregorio
,
ufeito di Ro-

ma * fi falvò in Rieti
;

pattò anco in Coftantinopoli * ope-

rando ftragi notabili. L’Eclifie Solare detti 6 Giugno del

1238 dettò univerfali nei Mondo gli Tremudti
;

nel 1239
comparvero in Germania

;
e nel 1243 in Macedonia . Va-

licando il Mare nel 1247 fi portaroao à tormentare l’In-

ghilterra *, e rifattati nei 1248 nella Savoia
,
commetterò

V 3 con
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con urti si violenti quelle Montagne, che precipitando tru-

cidarono nove mila Perfone ,* Napoli anco ne foffrì in quell*

anno
;
ed alFhora , che nel 1249 li Bologne!! bloccavano

Modena, fù aperta da improvifo Tremuoto. Vifitò nuova-

mente il Regno di Napoli nel 1255, la Germania nel 1254,

e la Grecia nel 1255.

Nel I2J7 infolentirono gli Tremuoti per tutto FUniver-

fo, accompagnati da Saette. Diftintamente travagliarono la

Francia nel 1262
,

Milano nel 1266, e Napoli nel 1267.

Ritornarono à Napoli nel 1268 à prenonciare la morte vio-

lenta di manaia fopra il patibolo à Corrado Secondo, Rè di

Sicilia. Il Bardi gli feri ve generali à tutta la Terra nel 1269,

ed il Sigonip dice, che fracafifato il Monte d’Ancona
,

pre-

cipitò in Mare. Pacarono nei 1270 in Armenia
,
dove di-

roccorno cinque Terre, tre Badie
,

e dodici Villaggi.

Nel 127 2 la Tofcana li provò
,

e fi moflrarono fieri nel

1273 nella Lombardia,e nel Regno di Napoli. Travagliò nel

1274 di nuovo F Inghilterra , e nel 1276 invafe Milano, e

fcatenata fi vide la Pelle, e la Fame a’ danni, dice il Bar-

di
,

dell’ Univerfo tutto.

Li 27 Maggio dei i277 fcioife le Tue furie contro la Ger-

mania, e dal Mare nel Seno Dallart nella Fiandra furono

inghiottite trentatre Terre tutte infieme. Di Camerino cad-

dero due parti ,
opprimendo molti Viventi

;
precipitarono

tre Monti
;
ed un Cartello reftò afiorfiito. In Roma, e ne*

Monti tra Bologna, e Fiorenza molte Terre rovinarono nel

1279. Univerfali furono gl’ in forti nel 1280 li 25 Genna-

ro nell’ hora di Nona ,eclifTandofi per due hore il Sole, ac-

compagnati da altri horribili accidenti . Soggiacqueà tale feia-

gura Milano nel 128^ ,
e fu generale à tutta F Italia nel

1284; particolare à Ferrara, Milano, e Venetia nel 1285,
in cui quella reftò coperta da un diluvio d’acquej. Inforferodi

nuovo in Milano, e Coftantinopoli nel 1287 . Obbligò gli

Cardinali ad ufeire dal Conclave nel 1288 , continuando

perciò dieci mefi la Sede Vacante . Diedero cinque gran

fcolTe alla Germania nel 1289; e furono rinovati alla Sici-

lia nel 1295. Infierirono contro il Regno di Napoli nel

1294. Fecero gran danni in Milano, e Spoleti
;
e fpianta-

rono
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rono quindeci Camelli rra l’Alpi nel 1295,6 nella Valeria

rovinarono quattordici Terre. Bonifacio Vili, che fi tro<

vava in Rieti, fuggendo pe’l timore delli Tremuoti
,
che

durarono fei mefi
,

fi ritirò in un tugurio della Campagna
nel 1292.

Principia il decimoquarto Secolo co’ tremori della Fran-

cia, che in piu parti nel 1300 ne fù travagliata
, come ri-

porta il Bardi nella Cron. Nel feguente r$or pattarono in

molti luoghi della Grecia, &i Laghi Sulfurei d’Ifchia man-
darono fuori tanto fuoco , che molti vi perirono , abbru-

giandofi una Villa intera , e più di due miglia di Paefe.

Si fparfero poi per F Italia nel 1305 , cagionandovi gran ca-

rertia, e rimafe nuovamente diroccata Boiano Città delSan-

nio con perdita della maggior parte del fuo Popolo . Tor-

narono nella Grecia del 1307. La Sicilia ne patì nel 1310,

c Collanti nopoli ne provò più fcotte nel 1317; come fi leg-

ge nell’ Hiftor. F^m. lib. 7. Tragittarono nell’ Inghilterra dei

1518, ma l’anno feguente ne fu piu afflitta l’Italia, e par-

ticolarmente la Città di Siena. Straordinarj però
,
e porten-

tofi furono nel 1321, poiché Venetia ne rimafe quali fom-

merfa; ed in Sicilia l’Etna imprerte per- più giorni lo fpa-

vento in tutta 1* Ifola . Il primo di Giugno 1322 fi fecero

fentire terribilmente nella Germania; e poco apprettò in for-

fero Venti così fieri, che rovinarono gran numero d’Edifi-

cj, ed aprendofi le vene della Terra, ne fgorgarono nuovi

Fiumi ad inondarla . Del 1323 alle due della notte di 25

Febraro ne provò uno gravi fórno la Città di Bologna
,
co-

me lo deferivo il Gberardacci lib. 19. Alli 21, Maggio ^25
fi fece fentire in Fiorenza, ed a’ 22 fi vide valicare fopra

la Città un gran raggio di fuoco. Del 1328 nella Marca
d’Ancona rimafero fmanteliate la Città di Norcia

,
ed al-

tre, morendovi folo nella prima più di cinque mila Perfo-

ne; e del Cartello di Precchie non fopravirte pur un’Huo-
mo

.

Nel 1332 ,
nel giorno appunto, che morì il Vecchio An-

dronico Imperatore d’Oriente, che fù li 12 Febbraio
,
fù co-

sì grande il Tremuoto in Coftantinopoli , che pochi Edifi-

cj rimafero fenza qualche lettone, ed inforta poi un’ impe-

V 4 tuofa
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tuofa tempefta, crebbe flraordinariamente il Mare, il Vcn**

to gettò à terra 3e Croci, eh
5

erano sù i Tempj; cadde la

gran Colonna rialzata davanti la Chiefa de’ Santi Quaranta
Martiri

;
e fucceflèro altri maggiori danni . Non diilìmili

furono quelli provati dalla Città di Firenze nel 133$ ,
ri-

feriti dal Girardi nel Diario a’ 4 Novembre
;
e nel 1335 a’

35 Maggio fecero diroccare una parte della Montagna di

Falderona , con gran quantità d’ Huomini , e d’ Animali;
mentre vi refiò fubiflata la Villa di Calcagnano; & il Gou~

toulas Hift. Vrof. Dee
„ 4 , aggiugne ,

che doppo il Tremuoto
fcatnrirono mofiruofi Serpenti dalla Terra.

Tornarono poi più che mai violenti à travagliare l’Ita-

lia nel 134-, e palparono anche nella Germania
, dove ro-

vinarono Villico, come havevano affai travagliato Venetia;

in modo che elfendo durati per quindeci giorni, quafi tut-

te le Donne gravide fi fconciarono , come regiftra il SabeU

Ileo Dee. 2. lib
. 3 nel giorno di 25 Gennaro alle hore 20, in

memoria di che fe ne fanno tuttavia anniverfarie Proceflio-

ni d’otto giorni dalli PP. Conventuali de’ Frari ; mà altri

li mettono nel 1348, aggiugnendovi
,
che fecero gran dan-

ni nel Friuli
,
e nella Lombardia . Tietr. Giuft. Uijlor . Venet.

lib. 4.

Nel 1543 a’ 1$ Novembre rovinarono nelle Spagne li Re--

gni di Siviglia, e di Cordova ; ed in Italia flagellarono e-

{Creolamente la Città di Napoli, come narra eloquentemen-

te Francefeo Tetrarca lib
. 5. epift. 5 . E nel 1344 tornati nelle

Spagne, diroccarono molti maeftofi Edificj in Lisbona.

Terribile fù quello del 1345 in Firenze a’ 12 Settem-

bre, replicato anche alli 22 Decembre
;

e nel 1346 a' 24
Novembre fù tormentata Bafìlea . Quali univerlàli furono

nel 1347 ; mà nel 1349 a’ 9 Settembre, poco men che af-

fatto diflruflfero Napoli, e gravi danni caufarono nell’ altre

Città del Regno
;
nè Roma ne fù efente ; con efiferfi an-

che nello ftelfo tempo fatti fentire in Germania
,

ed in

Ungheria; di modo che S. ^Antonino Cbron. lib. 3 afferma non
efferci flato mai doppo la Creatione del Mondo Tremuoto
più poflTente.

La Tofcana provò queflo flagello fiel 1352 alli 25 De-
cem-
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cembre su T bora di Vefpro
,
quando rimafe conquafiato tut-

to il Borgo San Sepolcro ,
con morte della maggior parte

degli Habitanti ,
ed a’ 31 del medefimo mefe la notte fubif-

foffi la Rocca d* Elei tra detto Borgo, ed Arezzo . Più d’-

uno ne p ovò T Africa nel 1353 ,
ma infofiribili fi refero

alla Spagna; e portentofo fù quello, che fuccefie in Chora
Città della Tracia, mentre afiediata dallTmperatore Canta-

cuzeno, ricercati gli Habitanti di renderfi
,
villaneggiarono

con parole indifcrete 1 Imperatore
;
poiché nello fiefio in-

fiante hebbero dal Tremuoto* il gaftigo
, vedendoli fman-

tellate le Mura, diroccate le Cafe , e gran numero d’ elfi

nelle rovine fepolti . Altre Città poi marittime della Tra-
cia

,
mà più di tutte Galipoli Soggiacquero à così fatto di-

faftro
,
riportato dal Rjnaldi *Ann. Eccl. ann . 1354. n. 30.

Univerfali furono nel 1354; nel 1355 difettarono Bafi-

lea, ed Argentina; e nello fiefio tempo patì anche Roma.
Nel 1356 a’ 30 Settembre afflififero la Spagna

, mà partico-

larmente Siviglia ,
e Cordova, con morte di Perfone ingran-

diamo numero . Si fparfero poi nella Germania
, dove alli

18 d’Ottobre Bafilea fù quafi tutta adeguata al fuolo, e vi

perirono molti Huomini , ed Animali à riferta di Munflero

Cbronogr. lìb. 3.

Nuove fcoffe provò Argentina nel 1357 , e gravifiìme le

fentì la Spagna , come ripiena fe ne trovò la Francia del

1 3 5 9 % che fcorfero fin in Oriente. Mà nel 1360 a’17 Luglio
gravilfimi furono nel Regno di Napoli

, dove rimafe defola-

ta Afcoli
,
con perdita di circa quattro mila Habitanti . Siena

in Tofcana ne fù più giorni travagliata nel r 361 ;
e quafi uni-

verfalmente ITralia nel 1362, come li accenna il Falconi Mem.
Hiftor. della Ch. Bolognefe lìb. 4; e nel 13 65 Bologna, con parte

della Romagna furono maltrattate.

Portarono poi il terrore nella Germania del 13 66 ^
e pi-

anfe le fue difgratie Verona nel 13 68. La Spagna nel

1369 vide varj fuoi luoghi diroccati
;

ed il Contado d’A-
vignone fù maltrattato nel 1371; li Svizzeri nel 1372 ;

li

Pirenei, & in efiì il Contado di Ribacorla nel 1373 ;
la

Lombardia nel 137 $ , dove fi vide anche fei volte nel-

lo fiefio giorno eclifiàto il Sole . li primo di Giugno
*3 77
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1377 tornò ad edere fpaventata l’Elvetia . Univerfali furono,

conforme il Bardi nel 1378 ;
e vennero feguitati dalla Pede

nelPInghilterra il 1381, e 1382. Mà vi tornarono con più

violenza a’ 2 Maggio 1^85.

L’Italia ne provò de* danni nel 1390; & a’ 22 Marzo 1391
riafTalirono i Svizzeri . Univerfali, vuole il Bardi

, che fiano

flati nel 1392, con edere accompagnati da molte Faci infuo-

cate
, e portentofe nel Cielo . Bologna ne rimafe offefa nel

1 3 9

5

, vedendo anche da un’ improvifo violentiamo Vento
alli 18 Luglio fpogliate le fue Campagne d’ Alberi

, e di Ca-
fe. Replicati in più luoghi s’intefero nel 1394 ; mà nel 1395
agli ri Giugno, la Città di Liegi, ed il fuo Contado ne pro-

vò uno violentidìmo. Patì anche molto 111 qued’ anno, la Si-

cilia
, e nel 1396 a’ 18 Decembre il Regno di Valenza fu ri-

empito di dragi , e di rovine . Straordinario fu quello
,
che

s’intefe in Lombardia il giorno di S. Stefano 1395 , verfo F-

hora di Terza ,
riportato dal Corio nelle Storie di Milano ter-

minò il Secolo con la replica di edì nel 1399 ,
quando la not-

te de’ 22 Luglio verfo le hore cinque fconvolfero la Città di

Bologna ; e portarono anche Io fpavento , e le diroccationi

nella Germania.

Nel 1403 a’ 17 Marzo il Girardi nel fuo Diario mette un
gran Tremuoto in Roma; & il Summonte ne deferive uno in

Napoli li 1 6 Settembre 1408 alle tre di notte . Nella Sicilia

poi l’anno fteffo a’ 9 di Novembre , mentre l’Etna con le

fue fiamme, alle due di notte, poneva ne’ Popoli il terrore,

l’accrebbe con le rovine un fpaventofo Tremuoto . Sì fecero

fentire anche in Bologna, in Firenze, ed in Catalogna, dove
prefagì la morte poco doppo feguita del Rè Martino d’ Ara-

gona. Così fcuotevafi in quefte Provincie la Terra
,
mentre

la Barbarie Ottomana faceva tremare fotto il pefo delle fue

armi la Grecia, che in qued’ anno idedo fù foggettata à quel-

la Potenza.

Nel 1414 alli 3 Agodo circa le 23 hore provò una fpaven-

tevole feoda Bologna-, e s’intefero anche in Siena. Ne fùpoi

travagliata Bafìlea a’ 21 Luglio del 1416 . Furono accompa-

gnati da una grand’ Eclide del Sole nel 1417 . Se ne rifentì

Roma nel 1425 ; e l’Inghilterra nel 1426

.

Mà nel 1427 fu-

rono
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rono tanti, e così horribìli nella Catalogna
,
che la Città di

Tarracona rimafe ingoiata , otto altre Città adeguate al fuolo,

Barcellona per le Tue rovine refa inhabitabile; nella Valle di

Gerona quel cofpicuo Menartelo con cinquecento altre Cafe

fepoltoj e dov’era la Città di Tortona rimafe un Lago ,
la

di cui profondità mai fi è potuta penetrare.

Nel 1428 fù di nuovo travagliata la Germania
, e partico-

larmente Bafììea. Nel 1429 fcortero liTremuoti FÌnghjkerra,

ed altre Provincie, accompagnati da varj prodigj, che rirteri-

fce il Morigia nel Sonjrn. Cron. lib.j. Doppo erteti! fatti fentire

in Bologna nel 14 3/ , panarono nelle Spagne
, dove atterra-

rono Città, Terre , Chiefe, Se Edificj innumerabili, partico-

larmente nella Cartiglia, nell’ Aragona , e nella Catalogna,

come lo deferì ve Goutolas Hìft. prof. Dee. 4 , e Fanno feguen-

te tornarono à fovvertite T Italia,

Terribilirtìmo fù quello , che agitò Cremona nel 1439 a
’

21 Giugno ; e moki luoghi dell’ Ungheria ,
della Polonia, e

della Boemia furono diroccati nel 1441, e 1442 ;
prefagi del-

le rtragi’, che poi fecero i Turchi io que’ Regni . Mà pare,

che Balilea fa fiata lo feopo di cotefli tremendi movimenti,
poiché anche nel 1444,51 giorno di Sant’ Andrea , foggiacque

a’ precipizj. Quert’anno iflerto
,
prima della feonfitta data da

Amurath II. à Ladislao Rè d’ Ungheria, nonfolo il Tremuo-
to rovinò Terre, e Ville, mà ritorfe il corfo, e fece mutare
il letto di molti Fiumi, come riporta Volìcar. tratt. Trag. Hifl.

hoYYib.

Nel 1445 feorfero quelli terrori la Fiandra , accompagnati
da altre feiagure ; mà fuccefièro nel 1446 univerfali nell’ Eu-
ropa, accompagnati da Pelle, e da Careftia, che continuaro-

no in Italia anche P anno feguente ; Se in Bologna ,
e fuo

Territorio , fra’ Tremuoti, e la Pelle perirono nel 1448 più

di trentamila Perfone.

Mettono varj Autori un gran Tremuoto nel Regno di

Napoli Fanno 1449, Se il Boccioli Fartègna nel 1450 ,
con la

rovina d’ Ariano, e d’altre Terre, e rtrage di trentamila Per-

fone, mà gli Autori Napolitani vogliono, che fia ciò fegui-

to nel 14'$6.

Firenze pianfe le fue rovinate mura, e le fabbriche miglio-

ri di-
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ri diroccate la notte di 29 Settembre 1453 alle hore cin-

que, ed in molti giorni furteguenti il Tuo Territorio
,

per

dodeci miglia all’ intorno, fu conquartato.

Nel 1456 li 24 Agòrto ad hore 18 fi fece per Jo fpatio

di cinque hore interpolatamente fentire in Napoli il foprac-

cennato Tremuoto ,
che fece cadere à terra il Cartello di

S. Eremo (
rinuovato poi da Carlo V ) non lafciò Chièfa,ò

Cafa fenza qualche contrafegno della fua violenza
;
fommerfe

fotterra molte Fonti d’Acque forgenti nelle Colline di S. Ere-

mo
,
e di Paufilippo

, e fepeliì nella fola Città più di 1300
Perfone; oltre poi gli altri danni infiniti, che, come fi è det-

to, cagionò in diverfe Provincie del Regno
, tanto in quella

notte
,
come in altri giorni dell’anno rtertò

;
e particolarmen-

te a’ 5, ed a’ 30 Decembre, riferiti dal Cóllénuccio
,
dal Caraffa

Hifi. di Tffap.e da Monf. Paole peggio velia P.
3

degli Opiìfc.Dial.6.

Èumrvonte Hift. p 3. /. 5 ,
ed altri molti ; alcuni de’ quali affer-

mano
,
che fortero comuni con altre parti d’ Italia , e co!

Regno di Sicilia.

Toccò tale fventura nel 1458 à Perugia
,
ed al fuo Terri-

torio
;
nel 1462 tornarono à travagliar il Sannio ; e nel 1463

prima la Città di Napoli
* e poi Firenze a’ 29 Settembre. Re-

plicarono del 1465 in più parti d’Italia, dove fù anche vedu-

to à piovere fangue. Mà nel 1466 a’ 14 Gennaro ad hore 9
infolentirono in Napoli, e nelle fue Provincie; le quali òper
fito naturale

, ò per qualche caufa fuperiore pare
,
che fianò

più dell’ altre Regioni foggette à quello flagello
,
mentre an-

che nel 1468 vi fù replicato.

Nel 1470 feorfero con horribili fracartì l’Italia
;

nià più là

Germania, dove {limarono, che forte arrivato l’ultimo gior-

no del Mondo . Rrefcia ne fù malamente afflitta nel 1471 a
5

15 d’Agorto su le ventidue hore, feguendo al Tremuoto u-

na così horrida grandine
, che diftruflè tutte le Campagne*

Uccidendo Huomini, & Animali.

Nel 1472 tornarono in Napoli; nel 1473 Milano a’ 17

Maggio; nel 1474 a’ 24 Settembre in Ancona
;
& a’ 29 Giu-

gno nella Città d’Augurta , ov’ erano apprertò l’Imperatore

Friderico III. convocati gli Elettori
,
ed altri Principi deli*

Imperio, come fi legge in Chronogr.avtiq. Fulden.t.i.c.%

.

Nel
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Nel 1475 li 15 Agofto ad hore 20 tornarono in Napoli

ftrepitofi , ma con poco danno; e nel 1477 fcofifero la Sicilia.

Mà parve miracolofo quello del 1480, feguito in Otranto nel

punto, che i Turchi impadronitili per forza di quella Città,

ftrafcinavano per le ftrade un Crocefifto
~~ * . -

iefaj

merfJ
|

'M
qo|

èia

Nel 148 1 fi compiacquero di fcorrere il Mare
, facendofi

a’ j 5 Marzo
,
ed a’ 3 Maggio fentire nellTfola di Rodi

,
do-

ve poi a’ 5 d’Ottobre , non folo commoftero la Terra
, mà

intumidirono ferocemente il Mare, come pur fecero in altre

Iiòle dell’ Egeo

.

Nel i486, fra le altre rovine, gettarono à terra in Padova
la Chiefa de’ Carmelitani

;
ed in Coftantinopoli fi fecero (en-

tire con gran fraeafio . La Città di Pozzuolo ne fù tormen-

tata nel 1488, e nel 1489 tornarono in Coftantinopoli.

Calarono poi nell’ Arcipelago il primo Novembre del 1490,
dove nell’Ifola di Scio fepellirono fra le rovine più di cin-

quemila Perfone.

Molti ne lenti la Tofcana nel 1491 >’ e Verona ne fù ol-

traggiata nel 1492 ;
come poi V anno feguente a’ 5 Agofto,

& a’ 18 Ottobre replicatamele invafero flfola di Coo , ò
Stanchio nell’ Arcipelago, inferendo lo fpavento fin à Rodi.
Li ultimi finalmente di quefto Secolo ,

che nel 1494 trava-

gliarono l’Italia, furono anche li più portento!!
,
mentre nel-

la fola Tofcana rovinarono più di tre mila Cafe; e fuftegui-

ti nel Mefe d’Ottobre da un diluvio di pioggie
, e da un’ e*

fcrefcenza ftraordintria de’ Fiumi, vi rimafero in piu luoghi

annegate più di quattrocento mila Perfone.

Il primo Mefe del decimoquinto Secolo furono da repli-

cati Tremuoti tormentate Napoli , e Meftìna
,
con rovina di

molti Edificj, e da quefta Città pattarono à quella di Coftan-
tinopoli . Crudeli fi fecero conofcere nel 1501 nel Regno di

Gandia , ed al Tremuoto Modanefe
,
occorfo queft’ anno li

5 Giugno, fuccefife anco la Pefte . Li 30 Decembre del 1504
fconcertó Bologna, e pafifando in Ifpagna invafe la Caftiglia,

e r Andalufia. Durò in Coftantinopoli nel 1507. quaranta gior-

ni
,

nelli quali morirono dieci mila Perfone
, ed il Mare

ufcì cosi furibondo da’ fuoi confini
,
che tirò nel fuo feno

molte Genti
;

e Baia^et impiegò ottanta mila Fabbricieri

à ritto-
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à rifiorare la Tua Reggia. Morì fotto le rovine de

1

Tetti iti

Candia un gran numero di Gente nel 1508; ed agli 8 Aprile

fece gran ftrage in Napoli. Nel 1509 li 14 Settembre infuriò

contro Coftantinopoli; e toccò la medefima forte à Friburgo
nella Brifgovia . Ned 1 510 rinvigorì di nuovo in Coftantino-

poli
;
e danneggiò f Inghilterra

,
la Scotia , Fiorenza

, e Ra-
venna.

Il Tarcagnota riporta quello di Venetia
, Padova , Trevigi,

& Udine nel 1511 li 26 Marzo. Di nuovo fi portarono in

Colla n ti nopoli nel 1512, e nel 1514, In Nordlingo a’ 26 Giu-
gno un

5

impetuofo Vento, e Tremuoto dentro
,
e fuori del-

la Città per due miglia, gettò nel 1517 à terra due mila Ca-
fe . Vi mancò poco, che Milano tutto non reflaffe alforbita

nel 1521, come la Tofcana, la Spagna
,
e nell’ Africa li Re-

gni di Tremifena , e di Fez recarono devaflati . Univerfali

furono quelli del 152$; ma s’infierirono più d’ ogn
7

altra par-

te nell’ Africa
,
e nella Spagna

,
eh

7

ingoiò moke Ifole
, e

fpiantò alcuni Monti ; e nel Regno di Granata abifsò molte

Terre j e Città . Nel 1550 invehifono con gran furia contro

il Brabante, l’Olanda, e la Zelanda, dando la morte à mol-

te migliaia di Perfone . Mille ,
e cinquanta Edificj diroccaro-

no in Lisbona li 2 Novembre del 1531.

Voltò le fue furie tre volte contro Bafilea
, e fparfe i fuol

furori per le Rive del Reno li 16 Novembre del 1555 . Si

conduflero in Fiandra
,
e nella Sicilia nel i$$6

, ed il primo

Aprile feoflero terribilmente il Monte Etna, che per fei mi-

glia d’intorno colle fue fiamme confumò il tutto . Nei 1557
rovinò la Tofcana, e Bafilea

;
ed il Mongibello fece fcuotere

tutta la Sicilia. Quelli di Pozzuolo non furono meno atroci

nel 1558 di 28 Settembre
;
ed il Mare fi ritirò da’ fuoi Lidi

per ducento palli;

Deplorò quelle miferie nel 1539 anco la Sicilia . La Città

d’Hennetio nella Germania foggiacque à quell
7

infortuni nel

1540, e la Boemia ne fù nel 1 54 r travagliata; e fe Coflanti-

nopoli ne fù in quell’ anno efente, foflfrì in vece la Pelle . In

Tofcana nel J542 furono fentiti molti Tremuoti ,
che rovi-

narono Scarperia, con uccifione di molti Huomini
,
ed alli

io Decembre rellò del tutto conquallàta 1
’ Ifola di Sicilia.

Con-
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Continuarono li 9 Giugno del 1548 fotto Bafilea
;
e li 28

Gennaro del 1550 in Lisbona caddero ducento Cafe, fotto

le cui rovine recarono fepolte più di mille Perfone,

Nel 1551 ne furono Tentiti molti in Fiorenza . Alti 1 6

Settembre del T552 redo invafa Bafilea; ed alli 17 Agoflo

del 1553 Albi. Un Monte vicino à Zara profondò quaran-

ta padl nel Mare nel 1554IÌ 7 Luglio. Proruppe nel 1555

dalle vifcère della Terra nella China tanta copia d’ acqua

,

che allagò 180 miglia di Paefe, ed affondò fette Città co*

loro Contadi
;
e quelli ,

che Raparono dall’ acqua
, furon

confunti dal fuoco del Cielo
,

fe creder dobbiamo à Gio:

Bottero. Alli 10 Maggio del 1557 dannificò Collanti nopoli

.

Stravagante fù la fciagura avvenuta nella Turingia, ove nel

1558 a’ 17 Maggio molte Ville furono fommerfe
, s’aprì la

Terra, ed ingoiò gli Huomini, e gli Armenti.

Con infegne lugubri, e con fìendardi di morte fufcitaro-

no gli Tremuoti nel Regno di Napoli nel ij£i ultimo di

Luglio
5
e li 19 Agoflo feguente verfo l’hore 20 ne fù un’

altro non menò potente, come fcrive il Summor.te . Nel 1562

fù nel Chili sì terribile, che trafportò i Monti , ferrò il paf-

fo a’Fiumi* gettò à terra la Città della Concettione
, e fe-

ce ufcire il Mare da’fuoi confini, ch’occupò trecento leghe

di coffa, a riporto del medefimo Bottero. Cento feffantotto

Cafe rovinate, e tutte l’altre refforno aperte in Cattaro nel

1563 . Sette Terre vicine à Nizza in Provenza furono in-

goiate nel 1564 ; Milano nel 1565 provò queffe fciagure.

Aperte dal Tremuoto molte bocche di fuoco à piè del

Mortgibello
,
hebbe nel ad incenerire Randazzo. Quel-

lo, che vefsò Cipro nel 1569 fù prefagio dell
5

ufurpatione,

che fecero i Turchi a’ Veneti di quel Regno.
Nel 1570 verfo le bore 6 alli 17 Giugno rovinò in Poz-

zuolo molti Edifìcj, e s’intefe in Napoli con fpavento . In

Ifpruch, ed in Hall nel 1572 alli 4 di Gennaro principiò

alle due hore di notte, e replicò quaranta volte prima, che
nafceffe il Sole , e per quaranta giorni fù quali continuo.

Nel 1574 aliali di nuovo Ferrara; atterrò Valdivia nel

Chili nel 1 575; Limisò , Nicofia , eFamagofla in Cipro nel

1577, e Melilla Città dell’Africa nel 1578 . 11 Mongibel-
lo
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10 vomitò fiamme, ch'incenerivano tutto ciò, ch’incontra-

vano nel 1579. Fu fpaventevole quello
, che durò molti

giorni nella Fiandra nel 1580. Scompigliòfìno la Città del-

la Pace nel Perù l’anno 1581 . In Napoli fù tanto grande
11 Tremuoto, che guaftò tutte Tacque de’ Formali

;
ed à

Pozzuolo rovinò molte Cale, che fotterrarono gran nume-
ro di Viventi. Pafsò nell’ America nel 1586 à defolare la

Città de los Reyes; e nel 1587 la Provincia di Quitto.

Nel 159 1 fpaventò la Romagna, ed alcune Città della

Lombardia
,

la Fame afflile tutta l’Italia
, e la morte le-

vò la Vita à più di ducento mila Perfone, principiando da
Roma fin à Piacenza. Il P. Daniel Bartoli nell' *Afia 9 Varte 2,
libro 2

, narra , che nel Giappone incrudelì dalli 6 Agofto
del 1595 per un mefe continuato, defolando gran numero
di Edificj di quel bel Regno. Replicò nel 1596 li 4 Set-

tembre in Meaco per tre bore continue, fpianando tutto il

retto delle Fabbriche di quella Città , ed il Palazzo dell’

Imperatore, nella di cui rovina morirono più dì cinquanta

Mogli del Barbaro. Girard, nel Diar. Sfogò finalmente nell’

ultimo anno di quefto fecolo nelTUngheria,e neH’Auttria,

fecondo ci riporta ìstjcol. IJlbuart.

Principiarono li Tremuoti di quetto Secolo nel 1600 in

Arequipa nell’ America, che continuarono un mefe ; Se in

Manila non fù manco crudele . Vuole il Caufino nelle fue

Effemeridi , che nella fletta notte, che nacque Lodovico XIII

27 Settembre 1601 fotte feotta la Lorena da’Tremuoti ; Ba-

filea ne provò pure i rigori agli 8 Settembre
;
mà penetrò

prima in Napoli li io Agotto alle hore otto - Dove man-
cò il Tremuoto nell’ Auftria ,

e nell’ Ungheria, fupplì la

Pefte in quett’ anno 1602 ,
come fece nell’ Italia il futte-

guente 160$. Nel Perù li 24 Novembre del 1604 precipi-

tarono per trecento leghe altiffimi Monti , caddero molte

Terre, e rovinò tutta la Città d’ Arequipa . Nel 1605 in

Ica, Terra del medefimo Regno, precipitò ogni fabbrica;

e nel 1609 li 18 Ottobre caddero in Lima più di cinque-

cento Cafe , e tutte T altre Tettarono danneggiate. In que-

ll’anno fù anche intefo in Napoli
,

ed in Nicattro nella

Calabria.

Nel
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Nel 1512 durò nella Germania molti giorni. Li 15 Febbra-

10 del 1614 con replicati urti tentò di (pianare Varadino-

& alli 19 Febbraio del 1615 continuò in Praga, e Vienna;

c neiranno fufifeguente fcompigliò li Svizzeri. Nel 1616 la

prima volta alli 12 Gennaro, la feconda alli 7 Decembre

fi fece fentire in Napoli; e più volte replicò gli Tuoi urti

nella Lombardia il mefe di Maggio del 1617 • Fece nel

1618 li 4 Settembre precipitare un Monte fopra la Terra

di Puire, lontana dieci miglia da Como, colla quale refila-

rono tre mila
,
e cinquecento Habitanti fepoki.

Nel Contado di Francfbrt li 29 Gennaro del 1619 fu il

Fiume Nidda inghiottito dalla Terra. Non fù efente la Cit-

tà di Napoli da quefto flagello nel mefe di Febbraio dell’

anno fuffeguente; e li 9 Agofio del 16*1 . Sepelli in Ar-

genta nel 1624 centotrenta Edificj, con tre Chiefe, e ven-

ticinque Perfone
;
e dall’ Alpi la Neve caduta ne diede à

ttecento la morte. Nel 1625 fù fpaventevole quello in Bam-
berga

,
e nel 1626 l’altro di Calabria; mà più horrendo è

11 fuccefiò nella China li 29 Giugno
,

dal quale rodarono

ventotto Terre parte ingoiate, altre fonimele dall’ acque,

ufcite da quell’ aperture.

Incrudelì con fierezza li 30 Luglio del 1627 contro la

Puglia per cinque bore continue . San Severo cadde tutta;

ferpeggiò per ducento miglia di lunghezza
, e vi refiarono

opprefie di ci aflètte mila Perfone. Nel 1629 fi fece fentire

nella Germania, ed il danno maggiore lo patì Mechelbur-

go. Fracafsò nel 1630 il nefando Tempio di Mahometto nel-

la Mecca; e li 1 6 Decembre del 1631 dall’ bore 7 fin alle

14 furono numerate in 'Napoli più di 18 fcofife
;

fi aprì la

Terra nella falda della Montagna di Somma, e buttò fuo-

co, cenere, e pietre, che danneggiarono tutta la Terra di

Lavoro, e la Puglia, con mortalità di Gente.

Nel 1 633 pafsò à flagellare il Chili nell’ America,& alli

5 Novembre s’infierì nellTfola del Zante, fobifiàndoil Pro-

montorio di S. Softi, rovinarono alcune Montagne
, s’aprì

in più luoghi la Terra; fi fè fentire in Mantova
,
e Vero-

na; e nel Mefe di Luglio replicò le fue fcoflè alla Reggia
d’Oriente. In Dufleldorp in Agofio del 1634 fece cadere le

X mura-
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muraglie della maggior parte degli Edificj .. Inforfero nuo-
vamente nel Zante l’ultimo di Settembre nel i6$6 . Fu
mandato dal Cielo quello delli 17 Ottobre del 1637 , per

flagellare la crudeltà efercitata nella decolatione per la Fe-

de del P„ Marcello Maflrillo Giefuita
,

in Nangafachi nei

Giappone. All ì 8 Giugno del 1 638 replicò nella Calabria,

che diflrufle, e danneggiò otto Città, ventidue Terre, ot-

tanta Villaggi, con morte di fettantatnila Perfone
;
(Ventu-

ra, che farà memorabile per tute’ i Secoli . Continuò nella

Calabria quell’ infelicità fin al 1640; ed alli 19 Giugno fl

refero di nuovo infoienti. Nel Chili ancora in quell’anno

s’aprì un nuovo VoIca.no, ch’incenerì gran tratto di Paefe;

e nel mefe d’Aprile lì dilatarono nella Germania Alta
,
e

Balla . L’anno feguente arrivò à fmantellare le Mura, é

molti Edificj di Tauris nella Perfia. Fu innovato in Napoli

nel 1643; e nel 1646 flagellò la Puglia. Replicò anco nel

Chili, con morte di 1700 Perfone nel 164 7 li 13 Maggio
nella Città di Sant’ Jago. Scrive Oldoino nel Rifiretto delle

Storie del Mondo , che nel 1648 fù invaia Coflantinopoli

dal Tremuoto, volendo il Cielo punirla, per la Guerracon-

tro ogni giuftitia molla alla Republica Veneta.

Nel 1649 furono ingoiate dal Tremuoto molte Navi nel

Porto di Meflìna; ed il Vefuvio incenerì alle fue falde la

Terra di Ottaiano. Fece tentativi nel 1654 nella Terra di

Lavoro; e per molti giorni infierì nella CefFalonia nel 1658.

Perirono da quello de’ 5 Novembre del 1659 quindeci mila

P:rfone, mentre demolìmdte Città, e 52 Terre nella Puglia;

s’aprirono ne’ Pirenei Voragini si grandi
, che ingoiarono

Montagne intere. Furono troppo horridi nella Romagna gli

fucceifi li 22 Marzo alle hore 19 del 1661, che danneggia-

rono anco la Provincia d’ Otranto. Nel 1662 arrivarono ad

incrudelire contro Candia. Pacarono fino nella Nuova Fran-

cia nel 166$ ,
e di nuovo replicarono nell’ Ifola di Candia

nel 1664. Infolentirono pure contro Averfa nella Campa-

gna Felice nei 1665 ,
dove s’aprì una Voragine larga cen-

to palli. Alli 14 d’Aprile del 1666 feminò calamità in Bo-

logna. Atterrò la Città di Raguli, e fepellì fei mila Habi-

tanti li 6 Aprile del 1667, e danneggiò Dolcigno
,
Antiva-

ri
?
Pe-
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ri, Peraflo, Cattaro, e Budua. Nel 1 669 aprì gli Monti nel-

la China, trangugiando una Città intera..

Sufcitò inondationi di Fiumi nell’ Auflria nel 1670. Fù fen-

rito in Bologna li 20 Giugno del 1 671 . Incrudelì nel 1672 li 14

Aprile contro Rimini ,
diroccandogli quantità di Fabbriche, lot-

to le quali recarono ancor vivi fepolti molti Habitanti. Del 1680

Malaga nell’ Àndaluzia rimafe quafi inhabitata. Infierì contro

Parigi nel 1682. Si fece fentire nel Principato citeriore all! 25

Aprile del 16 85
-,
e nei 1687 in Napoli

,
ed altre Città del Regno.

Alli 20 Ottobre feguente Lima con altre 28 fra Terre, Città, e

Ville rimafero fommerfe*, ed il Mare pervertendole leggi, ufcì

da’ fuoi confini per quattro leghe nelle Campagne vicine.

Nel 1688 li 5 Giugno allehore 20 invafero con gran furia di

nuovo Napoli , ed altri Luoghi del Regno
,
particolarmente Be-

nevento, lidi cui Cittadini recarono in gran numero fotterrati

dalle rovine, e Joftedo Arci vefcovo Cardinale Qrfmo vi rima-

fe fotto, nè fu poco ricavarlo vivo. Replicarono le fcofte li 1 7

Giugno; ene fù anco partecipe Smirne alli ioLuglio, rima-

nendo del tutto rovinata. Ritornarono nel Regno quelle friagu-

redei 1689 li 21 Settembre, e precifamente nella Provincia di

Terra di Bari, con haver patito Barletta, Andria , ed altri luoghi

vicini. Si fecero fentire li 1 5 Ottobre in Genova, che loiTrì il dan-

no di quattro milioni, colla morte di molte Pedone; de alli 20

Decembrein Ilpruch non lafciò intatto alcun edificio.

Alli 20 Febraro del 1 690 fvegliaronfi tali frotimenti in Zaga-

bria. Nonammazzò, che 20 Pedone quello di 16 Luglio in Co-
ftantinopoli . Verfole 23 bore alli 4 Decembre diede frolla alla

Città di Venetia nel punto, che flava per imbarcarli il Generale

Domenico Mocenigo al comando deli’ Armi della Republica, e

replicò anco alle tre di notte
,
mà fenza alcun danno . In quello

tempo fteflo s’è fatto anche fentire à Villach , Parenzo, Rovigno,

ed altri luoghi dell’Iflria, ed in Vienna dell’Auflria. Alli 2 3 De-
cembre alle hore 8 danneggiò Ancona

,
dove replicò più di trenta

fiate
;
e frode furiofamente Qfimo . A Fano fi fece fentire li 31

Ottobre 1692 con grande fpavento di quegli Habitanti, ede’com
torni vicini; replicò più fiate per quindeci giorni le frode; mà
fenza apparenti danni

;
benché habbia poi anche rinuovato gli

adalti la Vigilia, e giorno di S. Sebafliano, continuandoli leg-

X 2 gieri.
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«ieri, finche negli ultimi tre giorn» di Gennaro del corrente an*1

no 169 $ ,
diedero terribilifiìme (coffe , con fuochi, lampi, e tuo-

ni nel Celo; fconvolgimenti tempefiofi nel Mare vicino
,
ed al-

tre portentofe circofianze.

Male notirie, che giungono àquefio punto di quelli, che han-

no fcoffo la Sicilia
,
inorridifcono; poiché li 9 Gennaro alle hore

4 | di notte
,
con viclentiTimo fconvolgimento fcuotendofi tut-

ta rifola ;fecc-ro cadere in Siracufa
,
Mefiìrfa, ed in altri luoghi

moke fabbriche, con morte di varj Habitanti ; replicando poi

con più violenta agli 11 giorno di Domenica verfo 1
’ hore 21

atterrarono interamente Catania
,
quafi tutto ilreflodi Siracu-

fa,Lentini, Carlentinì, Calatagitone
,
Sicli

,
parte di Modica,

Augufla, Ragufa, Avola, Spazza forno, Militelli,la Ferola
, No-

to, Vicario, Sortino, S. Filippo
,
Belvedere

, S, Gregorio
,
Tr api-

co, Punta, Tré Mifierj, la Brucola
,
Franco-Fonte

,
Melilli

,
Jace

Reale, efuoi Cafielll
,
la Fr. zza, Mafcari , Mifterbianco, Felice

,

Moncad-
,
la Mota, S. Gio: di Palermo ,

le Praghe
,
Mafcalufa,

Torre del Grifo, Nicoliti, Borello, Pedara, Via grande ,Tre Ca-
flagne, Sant’ A ctonio, la Catena, le Patanie , Santa Lucia ,

e mol-

ti altri Caah ,e Villaggi, e morte di circa cento mila Perfone. I

Catania , che trenta giorni prima haveva havuto qualche avvifo,

nell’eflfer ceffate le fiamme folite del Mongibello, Bava tutta in

timore
,
e confufione

;
quando verfo fhore 20 del predetto gior-

|

no, ritiratoli il Mare circa due miglia dalle fponde, tanto più

fpaventògli Habitanti
,
che corfero tutti alla Chiefa Cattedrale,

dov’ era efpofio il Santifs. Sacramento nella Cappella di S. Agata, I

per implorare mifericordia;e mentre un Canonico Bava con quel-
;

lo per dare la benedizione al Popolo lagrimante; tremò con hor-
j

ribile muggito la Terra
,
e nello BeBo punto cadde la Chiefa, e

tuttofi refto della Otta, con edere periti in quel momento fatale

circa diciotto mila Ci ttadini ; fuor che il predetto Canonico , che
fi è ritrovato vivo, de illefo, col Santifiìmo in mano,e circa feicen-

to al tre Perfone
, ch’erano nella medefima Cappella, fola rimafia

intera con precifo miracolo. In Augufia entrato il Mare
,
ha for-

mato di quelle rovine un Lago; e qualche giorno doppo , niofiòfi
;

un Nembo con fulmini ,uno di quefli cadendo nella munitione

della Fortezza
,
ch’era rimafia intatta ,

l’hà fatta andare in aria,

fenza che appena vi fiano rimafie vefiigie.

Fine del Libro Secondo* IN-
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Glie contiene la Dcfcrittione di varj Globi , che
fin" hora fono flati fabbricati.

CAPITOLO I.

Del Globo Inglefe .

Uello fù inventato dal Conte di Cartel Mai*
ne in Inghilterra nella grandezza d’ un piede

di diametro, facendolo Ilare fido, & immo-
bile; e vuole che ferva tanto per le operatio-

ni de’ Globi Cele fi:
i , che de’ Terreflri , co-

me dimofira la qui annefia Figura di eflò.

Hà pretefo il Conte
,
che da quello fuo Globo fi rica-

vino molti vantaggi, che non fi trovano negli altri ; per-

che con quello egli afferma
,

poterli fare delle operationi,

che non fi farebbero co’ Globi ordinarj
;

farli con più faci-

lità quelle
j
che gli fono comuni con gl’altri; farfene tutte

ad un tempo molte, che con gli altri conviene farli adu-
na ad una; e finalmente

, che tutto con quello fi fà, fenza

l’aiuto de’ Circoli
,
& altri llromeDti ufati negli altri Glo-

bi, come fono gli Horizonti di legno ,
li Meridiani d’ ct~

X 5 tone;
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tone; li Circoli Verticale , & Horario

;
il Compatto Nau-

tico, &c. Gli aflegna poi le feguenti operationi particolari,

che riportaremo con le flette parole
, com’ egli le defcrive.

i. Quello Globo, di cui la polmone, che fi conforma alla

difpofitione de’ Cieli, è horizontale
, ò fopra un piano , indi-

ca in molte maniere l’ fiora
, eh’ è non folo nel luogo dove fi

fla
,
ma anco in tutti gli altri luoghi della Terra.

z. Moftra in tempo di notte quanto fia lontano il giorno in

qualunque parte del Mondo fl voglia faperlo; e così di gior-

no, quanto è lontana la notte. Per confeguenza moflra pure,

lenza che vi fia bifogno di fare alcuna fupputatione
,

1’ hora

Babilonica, l’Italica, e la Giudaica, ò Planetaria.

Fà vedere il vero luogo del Sole ad ogni momento
, &

il Paefe ove all’ hora è Verticale.

4. L’Azimuth , altezza del Sole, con la fua elevatione,

vi apparifeono à qualunque hora del giorno che fia
,

tanto

nel luogo dove fi flà
,
che in tutti gli altri luoghi del Mon-

j

do ,
dove il Globo moflra eflère il giorno ; e la fua deprettio-

ne vi apparifee medefimamente in tutti i luoghi dove dimo-

Ara efiere notte.

5. Moftra ugualmente la Geografìa antica, e moderna.

6 . Vi fi vede il calcolo delle Hore col mezzo della Luna,
e quantità d’altre operationi frettanti alla medefima.

7. Vi fi trova la proportione , che hanno le perpendicolari

alle loro ombre
, e molti Corollari]

, che riguardano l’Alti-

metria, e che con un'Indice dimoftrano le Hore.
8. Moftra la maniera di fare tutte le operationi, che fono

per accidente neceflarie alla conftruttione de’ Quadranti; per

efempio ; come fi devono tirare delle Linee Meridiane , e

delle paralelle all’Horizonte. Come fi habbia da fare per tro-

vare la declinatione di ogni forte di piano ; come pure la lo-

ro inclinatione
,
reclinatione

,
&c.

Tutte cofe difficili da praticarli con li Globi ordinar]
;
poi-

ché fe con quelli fi voiette trovare l’Azimuth, Se elevatione

del Sole ;bifognarebbe prima fapere l’hora del giorno, impof-

fibile à conofcerfi fenza l’aiuto d’un Quadrante , ò d’un Ho-
rologio

;
in vece, che col folo efporre queflo Globo al Sole,

fenz’ altro inftromento , fi trova nel medefimo inftante non
folo
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f

folo l’Hora , e l’Azimuth del Sole, mà anche la folutione di

molte altre dimande, con la (teda facilità, come fi compren-

de l’hora del giorno, col mezzo d’un Quadrante horizontale,

quando vi percuote il Sole.

Circa poi il fare con quello più facilmente, e più predo le

operazioni, che gli fono comuni con gli altri Globi
,
ne por-

ta il Conte alcuni efempj, come farebbe : Chi volefie trova-

re col Globo ordinario F hora
,
quando fpunta ogni giorno il

Sole; bifognarebbe (dic’egli ) cercare il giorno del Mele,ò
il luogo del Sole nell’ Eclittica, e trovatolo

,
portarlo al Me-

ridiano; indi mettere FIndice horario fopra il numero 12, e

poi far girare il detto luogo del Sole fin all’Oriente dall’ Ho-
rizonte . Bilogna poi trovare il punto, eh’ è oppofio al detto

luogo del Sole ; indi pofando il Quadrante d’altezza nel Ze-

nith
,

far montare quello punto oppofto fin al dicìottefimo

grado
;
e così l’indice moftra quello

,
che fi dimanda . Mà

per trovare lo dello col Globo Inglefe
, bada far difeendere

il picciolo grano, ch’è fopra il Globo fino al dicipttefimo gra-

do fopra Fhorizonte ,
e far muovere la Corda A fopra il Ze-

nith ,
fin à tanto, che il detto grano venga à toccare il pa-

ralello del giorno dalia parte Orientale del Globo , e fi tro-

verà fopra Fhora, che fi addimanda ; il che è ben aliai più

facile
,
e più predo del primo efperimento col Globo ordina-

rio; e così fegue per altre operationi.

Per lo terzo vantaggio, che fi ricava da quedo Globo, ch’è

il fare tutte ad un tratto molte operationi
, che con gli altri

non pofìfono farli fe non fuccedìvamente; ne numerò il Con-
te fino à quindeci ,

dicendo: Che facendoli pattare perii Na-
dir l’ombra della Corda , che pende fu’l Zenith

,
fubiro fi

vede:

t. L’hora del giorno, confiderando l’ombra dell’ago, ch’è

al fine del Polo illuminato.

2. Il giorno del mefe
,

ofienrvando fopra qual paralello di-

urno l’ ombra della detta corda fegni la medefima hora , eh’

è fiata indicata dall’ombra dell’ago, ch’è nel Polo illuminato.

3. Il Luogo dove il Sole è verticale, oflervando quello del

Sole nel fuo Paralello
, e per confeguenza il Paefe

,
che gli

è fottopodo.

4- IlX 4
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4. Il fegno, ò luogo del Sole nell’Eclittica, rimarcandò,

fecondo l’accrefcimento,ò decrefcimento de’ giorni
,
per qual

parte dell’ Eclittica pafTa il Paralello del giorno.

5. La Declinatione del Sole , offervando il grado del Co-
luro Equinottiale

,
per cui paiTa il Paralello del giorno.

6. L’ Azimuth , ed altezza del Sole , confiderando qual

grado dell’ Horizonte ,
e qual carattere Nautico è" tagliato

dalla Corda, che pende dal Zenith.

7. Il tempo del levare, e del colcarfi del Sole, rimiran-

do fopra qual Circolo horario il Paralello del giorno, e P
Horizonte li tagliano nelle parti Orientali

, & Occidentali

del Globo.

8. La lunghezza del giorno
, e della notte, numerando

quanti Circoli horarj attraverfino la parte del Paralello di-

urno
,
ch’è fopra l’ Horizonte; perche quelli Circoli indica-

no la lunghezza del giorno, come quelli, che attraverfano

l’altra parte del medefimo Paralello, ch’è fotto l’ Horizon-

te
,
indicano la lunghezza della notte.

9. La differenza afceniionale del Sole , offervando fopra

il Paralello li Circoli horarj
,
che fono fra il Circolo del-

le fei hore , e f interfetcione del medefimo Paralello coll’

Horizonte.

10. L’ampiezza del Sole
,
notando quanti gradi li punti,

dove il Sole fi leva, ó fi coica
,

fono allontanati dal vero

punto orientale, overo occidentale.

11. In qual luogo è giorno, ò notte in qualfìvoglia par-

te del Mondo , oflèrvando quali parti del Globo fono il-

luminate
,
e quali nò ; perche le prime denotano i luoghi,

dov’

è

giorno, e le altre quelle, dov’è notte.

12. Quali fono li Paefì dove non vi è mai giorno , e

quelli ove non è mai notte , confiderando l’ illuminano- i

ne ,
e l’ofcuratìone all’intorno de’ Poli

;
perche un Cir-

colo fatto d’intorno al Polo
,
illuminato fino al luogo do-

ve comincia 1
’ ombra più vicina al Polo

,
che fi chiama

Ombra d’ Efuberanzst ,
mofira

,
che quelli

, che habitano i

luoghi , che fi trovano in quel Circolo, non hanno nien-

te di notte ; & un Circolo limile d’ intorno al Polo ofcu-

rato , mofira, che quelli collocati nella detta circonferen-

za*
j
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2à ,
non hanno niente di giorno.

15. Li luoghi dove il Sole fi leva, ó 11 colca per tut-

to il Mondo ,
ottervando Y Ombra d Efuberan%ci

, che prece-

de
,

e quella ,
che fegue; perche la prima indica li Popo-

li, alli quali all’ bora fi leva il Sole ; e l’altra quelli , alli

quali tramonta.

14. Quante hore nanchino al principio del giorno , ò
della notte, in qualfivoglia luogo del Mondo , confideran-

do prima un Paralello ,
che deve paliate pe ’1 luogo , che

fi propone
;
e poi contando li numeri delle hore fra quel

luogo, e f Ombra d Efubgranfa , che precede, e quella, che

fegue
,
perche F una conduce feco il giorno , F altra la

notte.

15. Finalmente vi fi vede qual’hora è per tutto il Mon-
do

,
ottervando , dietro a’ piccioli numeri Polari

, il Cir-

colo borano
, che patta fopra ciafcun luogo , & aggiun-

gendo, al tempo così crovato ,
le hore

,
che fono pattate

doppo il mezzo giorno ( s’è doppo mezzo giorno, quando
fi fà quella ottervatione

)
fin all’hora

, che è quando fi cer-

ca ; e levandone
, al contrario ( fe fi fà la mattina

) tante

hore quante ne mancano al mezzo giorno, da quella, ch’è,

quando fi cerca.

Si trovano anche in detto Globo alcune comodità
,
che

gli fono tanto più particolari, quanto non dipendono da al-

cuna operatione.

La prima è , che occupa poco luogo
;

perche il Piede-
fiaìlo, che lo foftiene , è poco più largo di quello d’uno
de’ più grandi Horologi da Polve.

La feconda, cheli vede tutto in un occhiata, tanto nell’

Emisfero fuperiore, che nell’inferiore.

La terza
, che cotta poco più d’ un Globo ordinario

,
e

ferue alle operationi tanto de’ Globi Celetti
, come de’

Terreftri.

La quarta è, che mai declina dalla fua pofitione
,
quando

gli altri Globi
,
dal continuo rivolgerli fopra i loro Poli, decli-

nano in poco tempo più, ó meno verfo l’una, ó l’altra parte del
Meridiano

,
e dell’Horizonte

,
da che procede

,
che le* operatio-

ni riefcono fallaci. Tutto quello attèrifce il Conte, per fottenere

Fattili*-
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raffilino del fuo Globo

;
il non efler però fiata da altri fe-

condata la fuainventicne,fà dubitare, che ci fìano delle con-

trarietà, e delle giufle ripugnanze
,
che noi qui non vogliamo

fermarci ad effeminare
, mà pafferemo à parlare degli altri.

CAP. IL
• 7 ' f :

•
r

;ii . '.Novi! ci , Wj: a

Del Gran Globo dì Gottorp .

S
Otto gli Aufpicj , e per comando dei Duca Federico.

d’Holfatia, colla direzione d’ Adamo Oleario fuo Bi-

bliotecario
,

e Matematico , e per opra di Andrea
Bofch di Limburgh, fu fabbricato un Globo d'undici pie-

di di diametro alfelevatione di Gottorp, eh’ è in gr. 54,30.

Quello fa il fuo giro nello fpatio di ventiquattr* hore
;
e

dalla di lui fuperficie convella
, ò efierna , viene rapprefen-

tato il Globo della Terra
, fecondo le più moderne effer-

vationi
;

all* intorno di cui fìà fituato il Meridiano d’ otto-

ne
,
e f Horizonte di legno

,
fopra del quale

,
per meglio

goderlo, palleggiano gli Offervatori. Nella concava poi, ò
fuperficie interna, viene figurata tutta la faccia del Cielo,

e gli Afierifmi, con le Stelle d’ argento dorate ,
calcolate

all’Epoca del 1700 . Dall’ Alle, eh’ è di ferro ,
pende una

Tavola rotonda in forma di fedia, capace di dodici Perfo-

ne; da dove, col beneficio d’ un
1

altro Horizonte, e Meri-

diano d’ottone fi offervano quali Segni ,
e Stelle nafeono,

e tramontano
,
particolarmente fe, rinchiufa la porticeli del

Globo, fi accendono due piccioli lumi. Acciò poi il Cielo

non refti comprefo entro l’ordine delia natura della Terra;

evvi fituato nel mezzo della fteffa Tavola un’altra picciola

Palla d’ottone, di fei onde di diametro
,

che rapprefenta

la Terra, all’intorno della quale fi move tutto il gran Glo-

bo . Sta nell’Eclittica fituato il Sole ,
lavorato di criftallo,

il quale havendo pure il moto fuo particolare ,
viene effo

con tutta la machina guidato
,

col mezzo di ruote , dall’

acqua
, che cade dalle vicine montagne.

Nello
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Nello flefifò tempo, che fi faceva quello in Gottorp , la

Compagnia dell’Indie Orientali in Amfierdam , colla diret-

tione del Bleau
, fece fabbricare un Globo d’ottone, di cin-

que piedi di diametro
,

nella fuperfìcie convella del quale

era intagliata la figura della Terra , e quello fù mandato
dalla medefima Compagnia nellTndie Orientali.

C A P. III.
. - <

'

• 'r «j
• *

. >

Pancofmo , ò Mondo Vniverfciìe , conforme viene defcritto

I

da, Euhardo VVeìgelìo > il quale Jì con-

ferva in Norimberga .

HA quella Machina trentadue piedi di circonferenza,

compolla in forma di Sfera Armillare , e coperta

d’una materia, la quale fà vedere nella fua con-
cavità le Stelle brillanti , con inventione cavata dall’Ottica,

ciafcuna nel fuo ordine, e nella fituatione fua naturale, po-

tendoli parimente ollervarle a tutte F hore
, sì di giorno,

che di notte, e tanto in tempo fereno, che torbido; e per

meglio dilìinguere le Figure degli Allerifmi
, e di tutte le

Stelle, che li compongono, fi ofifervano llando nell’ofcuri-

tà, che facilita il contemplarle.

La detta Machina, che fi può muovere feparatamente ,

è

appoggiata fopra diverfe Nubi, che formano come una Co-
rona di Gigli, foftenuta da due Statue d’otto piedi, una di

Hercole, l’altra di Pallade.

Quando fi leva il fegmento ( eh’ è nafeofto in tutte le

Sfere Oblique) può da un gran numero di Perfone
,

parte

in piedi, parte à federe ,
altre avanti

, Se altre dietro
, efi

fer veduto il Cielo
,

il di cui emisfero fuperiore compari-
fee coperto tutto di rilucenti Ste^e; l’altro Emisfero di fiot-

to refla nafcoflo nella fua ofeurità
;
hà però molti gradini

continuati fin al centro, à fine di poter arrivare fenza fati-
’

"a al luogo più eminente della Machina.
Tutti li Pianeti fono molli ciafcheduno fecondo il loro

prò-
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proprio moto ; e cosi pure le Stelle Fide

, fenza che ciò fia

impedito nò dall’ in gretto, nè dall’ ufcita degli Spettatori
, nè

meno quando vi Hanno dentro in piedi, ó à federe.

Nel Centro della Machina vi è feparatamente un picciolo

Globo della Terra, che contiene una conferva d’acqua per le

Meteore dell’ aria* & un’altra di fuoco pej li fuochi fotterra-

nei, li quali da’ Volcani del Monte Hecla nel Settentrione,

dal Vefuvio, Etna, ed altri nel Mezzogiorno; da quelli d’O
riente neH’Ifole dell’ Indie ,

e da quelli d’Occidente nell’A-

merica, tramandano vapori, e fumi grati, e qualche volta an-

che Fiamme ,
che rallegrano gli Spettatori nell’ammiratione;

Quando la Machina è coperta di qualche Velo denfo, fi

pottono vedere le ligure di tutte le Nationi
, mollò da una

Lanterna Magica, che lì girano come fòlTero vive, e gli An-
tipodi con la tetta all’ ingiù, & i piedi all’ insù.

Il Vento fi fà fpirare da quella parte
, che fi vuole, conce-

dendo un gratiffimo frefco agli Spettatori.

Si pottono anche ad ogni beneplacito imitare tutte le forti

di Meteore, come fono li Tuoni
;
mà con uno ttrepito me-

no terribile
,
come fe venittero di lontano

, le Pioggie, le

Grandini ,
e gli Fulmini.

Il Convello del Globo Te;rettre rapprefenta le Provincie*,

gli Mari* i Regni, e le Zone, affai efattamente difìinte ; e

così anche il Cielo fa chiaramente conafcere le Stelle Fitte*

e ciò con una nuova maniera di compartirle in Aflerifrni , a

fine d’aiutare con più facilità la memoria.

La Machina è differentiata da’ Circoli etteriori
, e partico-

larmente daH’Horizonte; di modo che può rapprefentare tue*»

te le Sfere, Retta, Paralella, & Obliqua.

Polla in qualche Appartamento, e collocata fu’l pavimen-

to, può fervire di Gabinetto per fiudiare, prendendo il lume
dalle Finefire; e vi fi può mettere anche delle Sedie, & una

Tavola, fenza punto toccare la Sfera.

Tutta quella Machina è compotta di diverfe parti, cheli

poffono feparare, per trasportarla dentro alle Porte ordinarie

in ogni luogo, e fi può collocarla ovunque fi voglia;

CAP.
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CAP. IV.

DJ Globo Celejle ,
e della Sfera Armiilare , inventati

da Cbrifioforo Treffleo in Augujla.

T Ra gli Globi ,
che celebri meritano effere defcrittl,

iìngolare è quello inventato
,

e diretto da Chrifto-

foro Treffleo Cittadino Auguftano , ed efeguito

da Chriftoforo Rad, Gioielliero di Sua Maeftà Cefarea,

nel i<^S 5
. Viene quello intitolato *Automaton Spbarmm

,

cioè Globo Celefte ,
che da fé Beffo fi muove

, e eh’ elet-

tamente dimollra il moto delle Stelle
,

gli Anni
, Meli

,

Giorni
,
e Minuti

,
colf Ecliffi di anni diciaffette in avve-

nire, fopra il quale vi è Una picciola Sfera , col di cui be-

neficio fi polfono vedere tutte f Ecliffi pallate, e quelle in

avvenire *

Tutta quella Machina, eh
5

é con grand’ artificio
, buon

gufto, e lenza rifparmio ornata, con vaghifiìmo
, & efqui-

fito Difegno efequita , contiene mille
,
ed ottocento onde

d’argento, ed oro, lega, e pefo d’ Augufta
, in altezza di

fette piedi in circa; e larga nella Bafe quattro piedi . Sopra

ad effa quattro mifferiofe
, e belliffime Figure foftengono

tutto il lavoro ,
che termina in figura piramidale

, haven-

do nella fòmmità la Sfera predetta
,
come meglio fi vede

nella fua Defcrittione fiampata in Augufta del 168$ in 12

nella Stamperia Koppmajeriana
,
ove fi leggono diftinte tut-

te le parti della fua compofitione , e gli fuoi ufi ancora <

Era quello Globo del i588 ,
nel noftro paffaggio per Au-

gufta, da vendere, per prezzo di ottomila Talari
, e noi,

che 1’ habbiamo veduto, e maneggiato
, lo Rimiamo infini-

tamente
;

e perciò ne conlerviamo nella noftra Accademia
il Difegno

1 che qui fi rapprefenta.

y
CAP
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cap. y.

ZV Gran Globi formati da Noi in Parigi per Sua Mae/là
ChrisìianiJJìma , e pofcia ridotti in piedi tre ? e

mezzo di Diametro
^ fatti /lampare in

Venetia ad ufo dell' Accademia

degli Argonauti.

HOra che habbiamo parlato delle altrui fatiche nella

formatione de’ Globi, e Sfere, defcriveremo le no- !

fire. Furono dunque li due Globi Celefìe
, e Ter-

racqueo , con la noftra direttione
, d’ ordine deli’ Eminen-

tiflimo Sig. Cardinale d’ Efirees fatti formare in Parigi
,
per

fervitio di Sua Maeftà Chrifìianifiima
, dagli Artefici più

yalorofi, in piedi quindeci di diametro
;
ammirandofi parti-

colarmente in effi, che ad una così {Iraordinaria grandezza
j

fi accompagni altretanta agilità; mentre col folo dito, fenza

muoverli da un luogo
,

fi gira , e lì vede tutto il Globo,

di sfericità così perfetta ,
che fi è potuto difegnarvi tutti li

gradi, nella maniera, che un Tornitore difegna qualche cir-

colo fopra una palla, non per anco fiaccata dal Torno.
La materia di cui fono fabbricati è così folida

,
e bene

concatenata , che ogn’ uno d’ eli! hà potuto nel di dentro

foftenere il pefo di trenta Huomini; fenza che fiafi riferi-

to il Globo, capace di maggior numero di Perfone, entran-

dovi/! per una porta, la quale poi fi chiude
,

fenza che vi

apparifca fifiura alcuna.

Furono coperti di Tela fin ili mi a
5
che unita con artificiosi

materia, non lafcia diftinguere gionture nelle parti, e li rende

lifci come l’Avorio, così che quanto vi è fopra difègnato, non

può efier guafio nè da humidi à, nè da acqua.

Sopra il Globo del Cielo fono pofti tutti li Circoli mag- .

gioii, e minori , che formano intera una Sfera di metallo do-

rata à fuoco, e compartita con efatta ,
e fiudiofa divifione di

«tutti li gradi d’uno in uno, di longitudine, e latitudine, e di

afcen-
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afcenfione, e declinatione
,
che dà comodo agli Agronomi

di ridurre gli uni agli altri fenza computi di Trigonometria.

Le Coftellationi furono dipinte à chiaro ofcuro di finifìimo

azzurro oltramarino dal celebre Pittore Gio:Battifta Cornelio,

e da altri piu provetti in quell’ Arte; così pure il fondo , Se

il reflo di tutto il Globo è coperto del medefimo azzurro
, lo-

pra il quale rifplendono lucentidime le Stelle tutte d’ottone

dorate à fuoco ,
con generofo difpendio del Sig. Cardinale

d’ Eftrees.

Le Stelle hanno per Epoca il momento gloriofo della na-

feita di Luigi XIV , come lì efprelTe nella feguente Dedica-

toria il medefimo Sig. Cardinale
,
intagliata fopra una lamina

d’ottone, pure dorata à fuoco , incallrata nello llelTo Globo.

A L5 AUGUSTE MAJESTE’

DE LOUIS LE GRAND
L’INVINCIBLE} L'HEUREUX, le sage,

LE CONQVERANT.

CESAR CARDINAL D'ESTRE'ES

A CONSACRE 5 CE GLOBE CELESTE,
OV TOVTES LES ESTOILLES DV FIRMAMENT,

ET LES PLANETES
SONT PLACE 'fiS AV LlEV MESME

,
OV ELLES ESTOIENT

A LA NAISSANCE DE CE GLORIEVX MONARQVE,
AFIN DE CONSERVER A V ETERNITE U VNE IMAGE FIXE

DE CETTE HEVREVSE DISPOSITION,
SOVS LAQVELLE

LA FRANCE A RECEV LE PLVS GRAND PRESENT,
QVE LE CIEL AlT IAMA1S FAIT A LA TERRE.

M. DC. LXXXIII.

Gei Quvrage a ete inventi^ & achevè far
le Pere Covonelli, Venttien des Min. Conv.

Sono
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Sono le dette Stelle accompagnate da una linea, che no-

ta il loro camino fatto dal 1600 fin al 16$ 8, e che conth
j

nua fin al 1700, per contentare con effa la diversità de’

genj , che ci follecitavano à differenti Epoche, e per dare

il comodo con la medefima di mifurare il viaggio delle !

Stelle Fifie, tanto ne’ Secoli pattati, che in avvenire.

Li Globi però formati inVenetia ad ufo della noftra Ac-
cademia Cofmografica degli Argonauti, benché fiano un’e-

pilogo, de un’imagine delli fuddetti, ridotta à piedi tre, e

mezzo di Diametro
,
fono tuttavia li più grandi

, che fin

hora fiano fiati publicati con le Stampe,& hanno per mag- !

gior ufo le Stelle fituate all’Epoca dell’Anno 1700. Ven- :

gono quefte accompagnate da una picciola Lancetta
,

che

con la fua lunghezza mofira il loro caminodal 1600 final

1800, divifa in quattro parti
;

la prima, eh’ è 1’ efiremità

pofieriore
,
mofira l’Epoca del 1600, il primo punto fuf-

feguente della divifione indica quella del 1650; il fecondo

punto, eh’ è il centro della Stella, denota quella del 1700,

il feguente manifefia l’Epoca del 1750 , e finalmente l’al-

tra efiremità della medefima Lancetta ,ch’è acuminata, mo-
fira il vero Cito

,
ove farà la Stella nel 1800. Viene efpref-

fa la predetta Linea in forma di Lancetta
,

per mofirare

con la parte acuminata verfo dove faccia il moto fuo ,
ed

èparalella all’ Eclittica,per efprimere il giro, che dalla Stel-

la fi fà fopra li Poli d’efifa Eclittica.

Tanto le Stelle delli Gran Globi di Parigi
,
come quel-

le degli altri fatti da noi (lampare , tutte fono accompagna-

te da un numero, che principia dall’ 1 fin’ al 1880, quan-

te appunto fono le Stelle dello frettò Globo
;

li quali nu-

meri fervono per numerare regolatamente le dette Stelle

coll’ ordine delle Coftellationi • cioè prima le Settentrionali,

poi quelle del Zodiaco, e per ultime le Meridionali . Al-

cuno di efiì numeri fi trova dupplicato; nel qual calo però

fi è difiinto con una
Qualche altro è incavalcato ,

e ciò fi è convenuto fare

per le mutationi occorfe doppo l’intaglio degli fiefiì nume-

ri. Servono finalmente per richiamo, e corjrifpondenza all’

Indice
,
e Catalogo delle medefime Stelle

,
qui fopra regi-

firato;
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1 {Irato, in cui fi veggono le Stelle di Baierò legnate nella fe-

conda Colonna , con le lettere dell’ Alfabetto Greco
, e Lati

no, e con un picciolo punto nella Colonna delle grandezze;

e le corrette da Baierò con una picciola linea
.
Quelle del

Padre Anteimo Religiofo della Certofa di Diion
*

che pure

ne hà corretto molte , con una f . Le ofiervate da Hevelio
fono dipinte con H

;
l’ altre dell’ Allei con A ; e le nuove,

prima d’hora non ofìervatei, fono fegnate con N. Quelle, che
altre volte fono cómparfe nel Cielo , ed a! prelente non fi

veggono, hanno un’ *; ed alcune prefe dal Catalogo del Pa-

dre Riccioli
,
refiano contrafegnate con la lettera R

;
e quel-

i le
,
che fono Informi ne* Planisferi di Baierò, hanno per con-

trafegno una I
;
quali Segni tutti fono nella Colonna delle

grandezze delle Stelle .

Come poi vi è qualche differenza era gli Autori fopra li

nomi delle Stelle , ed anco qualche contrarietà ne’ termi-

ni di dritto ^
ó finifiro

,,
à riguardo del riverfeio delle Fi-

gure ,
e del modo differente di rapprefentare il Firmamen-

to colli Giobi , ó nel concavo
,
6 nel conveffb

j
ci fiatilo

Valli nel predetto arstepofio Catalogo (
perche pofifà fervi*

re co$ì à gli uni ,
come à gii altri )

de’ termini di prece-

dente , ó feguente , d’Orientale, ó d’ Occidentale, di Set-

tentrionale
3
ò Aufirale

, fecondo ricerca la fituatione delle

: Figure.

Si è fatto detto Catalogo per Longitudine , e Latitudine,

In Gradi
,
Minuti, e Secondi, calcolato all’ Anno 1700 , fe-

guendo in ciafcuna Figura l’ordine de’ Segni
, di modo ta-

le
,
che lenza errore fi potranno collocare le Stelle

,
tanto fo-

I

pra gli Planisferi
,

che fopra li Globi ,
chi ne voleffe fab-

bricare di nuovi
, come habbiamo noi praticato , in collo-

care quelle dèi nofiro Globo
;
havendole di più ratificate,

colle difianze ofifervate da Hevelio in Danzica.
' Come il Globo hà la periferie di tre piedi, e mezzo in

diametro, ci è fiato commodo di aggiognere alle nuove of-

fervationi Afironcrniche un’ inftruttivo difeorfo
;
così pur$

deferivere il diario corfo dfelle p<u notabui Comete, che fo-

no cómparfe dalla Nafcita di Giesù Chrifio Signor Nofiro*
il tempo *, da chi

* e dove fono fiate ofièrvate.

Y Per
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Per dimoflrare la maffima laticudi ne de’ Pianeti, fono di-

fegnate nel Globo dodici linee continuate , egualmente di-

lla n ti , e naraleiie all’Eclittica, le quali formano la latitu-

dine dei Zodiaco, cioè fei da una parte la latitudine Bo-
reale* ,

e fei la latitudine Auflrale dall* altra parte . Dove fi

trova la latitudine di qualunque Pianeta
,
chiamali quel fì-

to precifo Ventre del Dragone Boreale
, fe è dalla parte di

Settentrione ,* e fe è dalla parte di Mezzogiorno
,

fi dice

Ventre del Dragrne .Auflrale , efTendo le dette linee formate

con le mifure feguenti

.

MaJJtma Latitudine Boreale.

i 38
ò* 4 31

$ 9 2

Majflmct Latitudine ^Auflrale
,

h 2 49
24 1 40
d* 6 47
è 9 2

? 3 33
i 5 >7

Quelle comodità però fi trovano folo nel Globo del Cie-

lo Campato in Venetia, perche efTendo publicato doppo di

quello, che fi Campò in Parigi
,

ci è flato permeffò farci

colf efperienza ,
e con maggior fludio molte moderationi,

Campandolo con li foli tratti, e contorni delle Coflellatio-

r.i: mentre f ombreggiature dell’ intaglio nelle figure, im*

pedifeono 1’ efprimere tali notitie , che noi fiamo flati li

primi ad inventare, e (praticare ne’GlobL
1.’ Horizonte poi di quello Globo contiene copìofe noti-

tie attenenti ali’Aflronomia. In ogni giorno del fuo Calen-

dario vi è notaio una
, ó più offervatione Celefle , fia di

Comete, di Eclilii, di gran Congiontioni ,
e d’altre fimili

materie, polle conforme fono fiate offervate il giorno flefso

in anni differenti
;
effóndo copia dell’Horizonte del Globo Ce-

lefle,c’ riabbiamo fatto per il Chriflianifìimo pieno d’eruditioni,

che meritano d’effóre publicate , come fi farà aflieme coll’

Horizonte dei Globo Terracqueo, eh’ è un’epilogo delle glo-

riole attieni di S. M.
Ci reflano hora da dichiarare ii Caratteri Planetarj delle

Stelle
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Stelle erranti, che fono uniti colle Stelle Fifife nelle Coftel *

la’tioni del detto noftro Globo; mentre efprimono la natu-

ra di quelle . Se dunque la Stella è accomp guata con Ca-

rattere d’ un folo Pianeta
,
dimoflra

,
che ha la qualità dei

medefimo; fe con più, lignifica dière produttrice d’ effetti

mifli ,
e differenti influenze in quelle parti fu blu nari.

Con f) ,
Prigionia, invidia ,

Avaritia
, Povertà

, Penfie-

rofi ,
Pigritia, Sozzità, Cadute dall’ alto , Pericoli d’acqua.

Fatiche, Taciturnità, Melancolia,

Con ?
Honori

,
Ricchezze, Giuftltia

, Modeftia,Fedeltà,

Strenuità, Divotione, Dignità Ecclefiaftica
, Fortune maggiori.

Con ^ ,
Efilij, Liti , Viaggi , Homicidj , Carceri

, Vio-

lenze, Mali per caufa d’ Animali
;
buoni facce® però gli

afìàri di Guerra ; mà ricevendo aiuto da qualche compagno
malefico, gii effetti faranno contrari.

Con Sg
,
Libidini, Nozze, Bellezza, Delicie

, Manine tu-»

dine. Banchetti
,
Amicitie, Doni, e Fortuna minore.

Con Ingegno
,
lodabilità

,
Mercatura ,

Studj
,

Bontà

co’ Buoni, Malitia co’ Cattivi.

Con •? ,
e 2g, Heredità, Ricchezze

,
Prudenza, Giudicio,

Configlio, Magnanimità.

Con r>
,
e Temerità, Proditione

,
Sedinone, Immode-

ratezza, Loquacità, iracondia, Pertinacia.

Con g , e <j>, Mediocre fortuna nelle Ricchezze
,
prodiga-

lità nelle turpitudini, Avaritia nell’ Monella, Solitudine, O-
dio di Donne

y
Invidia, e Maldicenza.

Con
,
e ^ ,

Profondo Ingegno
, mà non pervadente;

ottimo alla Maldicenza ,
Ladroni nj , Fraudi ,* Infidi e

,
Pru-

denza ne’ Viti}.

Con
,
e rp

,
Calamità alle volte ne’ Principi

,
negli altri

Povertà , Audacia, Prontezza
,
Prudenza nelle Vendette, For-

tezza, Ingegno nella Milìtia, Crudeltà

.

Con 2L
,
e <£, Falfità, Ladrocini , Infidie, Proda ioni, Cu-

riofità, Giocondità, Fortuna inda bile nelle Armi, Bontà nel-

le Mecaniche, e malitia nell’ altre cofe.

Con r? , e F.
,
Morte violenta , Ubbriachezza

, Infamia,

Povertà, Fatica, Efilio
,
Viaggi

,
Cattivi, effetti negli Occhi.

Col §je |j Malitia nell’ inventare piaceri.

Y 2 II
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Il Globo Terracqueo

, ch’è d’uguale grandezza al fuddet-

to del Ci-elo, per havere pur egli una vafta periferie
,

ci

hà dato il comodo di farvi fopra una delineatura affai di-

ftinta ,
ripiena d’ eftraordinarie eruditioni per la Geogra-

fia ,
per la Navigatione

, e per la Storia
;

rapprefentando

nella Terra ,
e nel Mare

,
dove il fito ci hà permetto

,
li

più riguardevoli fuccefli
,

particolarmente delle Battaglie

Navali
, e Marittime; al che habbiamo con molto Audio

applicato
,
per ben efeguire il defiderio del predetto Emi-

nentifs. Sig. Cardinale d’ Eftrees, che con le feguenti efpref-

fioni lo confagrò à Sua Maeflà Chriftianifiìnia.

A V AUGUSTE M AJESTE'

DE LOUIS LE GRAND
L5

INVINCIBILE, L'HEUREUX, LE SAGE,
LE CONQVERANT.

CESAR CARDINAL D’ESTRE'ES

A CONSACRE CE GLOBE TERRESTRE,
POVR RENDRE VN CONTINVEL HOMMAGE

A SA GLOIRE, ET A SES HEROIQVES VERTVTS,
EN MONSTRANT LES PAYS

OV MILLE GRANDES ACTIONS ONT ESTE EXECVTE ’ES,

ET PAR LVY MESME , ET PAR SES ORDRES,
A L’ESTONNEMENT DE TANT DE NATIONS,

QV’ IL AVROIT PV SOVMETRE A SON EMPIRE,
SI SA MODERATION N’ EVST ARRESTÒ LE COVRS DE SES

CONQVESTES,
ET PRESCRIT DES BORJNES A SA VALEVR,

PLVS GRANDE ENCORE QVE SA FORTVNE.

M. DC. L X XXII I.

Cet Ouvrage a etè inveriti achevè par

le Pere Coronella Venitien des Min. Conv.

Le
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Le Carte, i Viaggi, le Oflervationi
, e le Relation! de’

più currofi Geografi, tanto della Francia, che dell’Olanda,

Inghilterra, e Portogallo; le Nuove Scoperte
, e molte al-

tre particolarità
,
hanno iervito per rimodernare ciò ,

che
ci fià efprefio. L’America Settentrionale particolarmente è

Rata del tutto rimodernata
,

sì nel nuovo Medico ,
come

nell’ altre Parti . Vi habbiamo aggiorno la Lovifiana ,
ch’è

una gran Regione, col Lago fuperiore; il Corfo del Fiu-

me Mifiìfipi, e mólti altri. Nel Mediterraneo
, nell’Ameri-

ca Meridionale, nel Perù, nella Terra di Magaglianes
,
nel-

la Terra di Jefio, e nelPIndie Orientali habbiamo aggio ri-

to molte nuovità, che non tòno per anche fiate pofie in

altri Globi, e Carte Geografiche. Nell’ interno dell’Africa,

oltre l’haver regolato il Monomotapa
, e i’Abiffinia, noi

fiamo fiati li prim'
, che habbia con verità defcritto l’ Ori-

gine
, & il corfo del Fiume Nilo % correggendo gli errori

degli Antichi, di molti Gradi.

Ove il luogo 1
’ iià permefiò ( come habbiam fopra ac-

cennato
) fono notate le Battaglie fucceflè in differenti

tempi . In tutti i Mari fono difegnati li Navigli
,

che vi

fi praticano; e molte altre curiofìtà
, ed ufi hanno quefti

Globi, che per l’evidenza 'loro fi tralafcia di fpiegarli ; on-

de ci ridurremo ad infegnare il modo più facile infieme,

ed utile per valerfi del detto Globo Terracqueo ,
collo-

candolo ogni uno co-nforme il vero (ito della propria Ha-
bitatione.

Trovandoli dunque fcritti li quattro Cardini del Mondo
nel]’ Horizonte di detta Palla, cioè Oriente, Occidente,

Settentrione, e Mezzogiorno, & il Circolo Meridiano ef-

fondo mobile; fi piglia un’Horiuolo picciolo con la Cala-

mita, chiamato Compaffo Trittico , e portolo fotto il Glo-

bo fi dirizza il Meridiano fopra la lancetta della Calami-

ta
,

la quale ben collocata
, fecondo la linea del fondo di

detto Xioriuolo , tempre riguarda il Settentrione 9
e Mez-

zogiorno . Dipoi fiando così immobile , fi leva il Polo fo-

pra f Horizonte
, tanto quanto hà di latitudine

;
per

efempio
,
Venetia, ch’è in gradi 45 , e la Palla fopra fa-

rà ottimamente collocata
,
fecondo la propria Habitatione;

Y 3 &all’



H* EPITOME COSMOGRAFICA
& all’ hora à beneplacito fi può confiderare ciafcuna Pro-

vincia ,
e Città

;
li Paralclli, Climati, e Circolo corrifpon-

denti à quelli delia Sfera ; che cofa fia fopra l’Horizonte

noftro, e che fotto à’noftri Antipodi; quali Regioni fiano

dalla parte di Levante, quali da Ponente. Dove fij Terra

Ferma , dove Ifimo, dove Ifola; ove il Mare fi dilati ,
o-

ve fi riflringa
;
ove s’inalzino le Colline

, e profondino le

Valli; featurifeano i Fiumi, e le Fonti; è così quafi in un
momento volando coll’ Ingegno

,
contemplando

, e decor-

rendo, fi potrà il tutto diftintamente conofcere.

PAR-
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PARTE SECONDA
DEL

LIBRO TERZO,
/

Che contiene la Pratica.

CAP. I

* Della Formatime de Globi.

Iene mani fedamente infognato dalle offervationi

de’ Cofrrtografi
, che la fuperficie della Terra , e

del Mare Ha continuata, e formi un Corpo Sfe-

rico, eh’ è {labile in mezzo dell’ Univerìo; on-

de (ì può ragionevolmente determinare ,
che

per fare di etta un’appropriata rapprefentatione , da necef-

fario imitarne la forma, eh’ e rotonda, come appunto fono

i Globi già deferitti, ò fopra Planisferi ,e Tavole Geogra-
fiche. Li Globi però fono veramente il modo più proprio;

e (1 pratica fabbricando una Palla efattamente sferica ,
fo-

pra la quale fi deferivono prima li Circoli Terrettri, corrif-

pondenti alli Celetti, cioè Y Equatore

,

gli Tropici
,

li Circoli

Tolari
, e li Meridiani

, fin’ al numero di i S
,

li di cui in-

tervalli fiano ugualmente dittanti dagli Archi , ò portione

dell’Equatore, ciafcuno di dieci gradi, che vengono à com-
pire li 360 di quetto gran Circolo . Si deferivono poi li

Circoli Paralelli all’ Equatore fin al Polo , in ugual nume-
ro, e dittanza de’fopradetti Meridiani . Per dittinguere il

Y 4 Meri-
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Meridiano dello fletto Tolomeo

,
che pattava per V Ifole

Fortunate alJ’Occafo, e la Regione della China all’ Orien-
te, ò pure da altro punto ftabilito, fecondo li pareri diffe-

renti de’ Geografi; da dove fi principiano à Qpntare le di-

ilanze Terreflri fecondo la longitudine, fia parimente divi-

do in 360 parti, principiando dall’ Equatore al noflro Polo
Artico, in cui terminerà il nonagefimo grado, ò parte

;
e

lo fletto ordine di divifione lì oTIervarà i«p ciafcuno degli

altri Quadrasti di fuetto Meridiano, col qual mezzo fi ha-

vrà un Globo ettàttàmente compartito ne’ dovuti Circoli,

che farà proprio, e capace per ricevere la delineatione del-

la figura tetreflre , con tutto il retto delle particolarità ri-

cercate per compire la deferittione
, con la dottrina

,
che de-

vefi fupporre della fituatione de’luoghi più riguardevoli del-

la Terra, sì per longitudine, che per latitudine.

Quello modo di rapprefent-are la Terra, fu non folamen*

te praticato fin da’tempi di Tolomeo, e molti Secoli doppo
di lui; mà anche doppo che fi fono ritrovate le Stampe , fi

sà per cofa certiffiima, che tutte le Palle,ò Sfere, così del-

la Terra , come del Cielo , fi facevano fenza flampa ; mà
ferì ilendò con la penna

, ò col pennello
, fe fi facevano di

flucco, ó getto, ó d’altra cofa bianca da potervi feri vere ;

ó anche col bollino intagliandole, s’ erano di metallo . Mà
perche ciò ricerca attài fpefa , e molto tempo , fi è però ri-

corfo all’inventione de’Fufi , ò Aulendole Aampate fopra

Carta, che bagnata s’ applica alla nuda Palla. Mà quale, e

quanta fia la difficoltà di addattare adeguatamente un piano

ad una Palla, è da per sè evidente, à, quelli però, che non
lbno immerfi nella pratica ,

con la quale non vi è opera-

tione più facile.

Acciò dunque gli Studio!] non reflino privi di quefla; di-

moftraremo prima il modo di delineare la Geografia fopra

le Carte in piano, per addattarle alla Palla; poi ai fine di

queflo trattato efporremo la maniera praticata dagli Artefici

delia noflra Accademia nel fabbricare le flette Palle.

CAP.
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CAP. II

Della Ddineatime delle Carte in fiano per

addat.tavle a Globi.

P
Er meglio intendere il tutto ,efponiamo fotto l’occhio

la figura num. 2. Rifolta , che fìa la quantità del fe-

midiametro del Globo
, come AB. Se ne pigliarà

I il terzo A C, e ftefa in un piano libero una linea retta,

la quale in quello cafo. rapprefenta l’Equatore ,
come D E.

Si dividerà detta Linea
, ó interpungerà 31 volte con la

j

detta apertura del Compaflò ,
la quale porterà la terza par-

te A C del femidiaraetro del Globo propofto di dileguare,

: come li dille.

Segnati quelli 31 punti, fi fermarà uno de’ piedi del Corti-

naffo in uno de’ punti ellremi, come in D
;
& aprendolo

fin che arrivi alli io
, come in F

;
fi difegnarà un Semi-

cerchio ,
0 un’Arco; e poi avanzando di punto in pun-

ito, fi farà il medefimo , fin tanto che fiano difegnati do-

!
dici di quelli femicircoli. Fatto quello da una parte , fi fa-

rà lo Hello dell’ altra ,
collocando il Compafifo in E

,
&

avanzando in quella maniera la delineatione dell’ altre par-

ti ,
faranno giuflamente difegnate

,
e compartite le dodi-

ci Amenaole , ò Fufi , che ballano ad occupare , e co-

prire intéramente , e con tutta giallezza, la Palla pro-

polla.

Ogn’una di dette portioni importerà la duodecima par-

te dell’ Equatore , che farà di trenta gradi . Pigliando poi

le dillanze proportionate
,

vi fi deferivono tutti li Cerchi

}

paralelli all’ Equatore
,
e gli altri Meridiani

,
in quella di-

fianza ,
che permetterà la capacità

,
e grandezza del Glo-

!
bo ,

come fi vede nell’ efempio d’ una delle dodici por

tieni fopra deferitte G H I. Fatto ciò, fi difporranno li

gradi della lunghezza per tutta l’elìefa dell’ Equatore
,
prin-

cipiando da G verfo E fin ai trecento fefìfanta : e quelli

della



34$ EPITOME COSMOGRAFICA
della lunghezza fopra il primo Meridiano, cioè 90 gradi da

G ad H, e altri 90 da G ad I.

Volendovi defcrivere il Zodiaco, ò fòlo 1’ Eclittica
, tro-

vato nel medefimo efTempio il punto della maggior decli-

natone d’ ettà dall’ Equatore
, che ttà in L , mediante la

cottruttione d’un Triangolo equilatero fopra la linea G M,
la quale importa la metà dell’ Equinoziale

, fi trovarà il

punto N Ugualmente dittante dalli tre punti G L M , nel

quale facendo centro, fi defcriverà l’arco G L M, che rap-

prefenta la metà dell’Eclittica
, la quale contiene p^r e Tem-

pio li fei Segni Boreali. Lo fletto facendoli dall’ altra par-

te fopra il lato M O . Si trovarà il centro in P , nel cui

punto fermando il compatto, fi defcriverà l’arco M Q^O,
che farà l’altra metà dell’Eclittica

j contenente li fei Segni

Meridionali. Avvertendo , che la fquifitezza di tutte quefte

operationi dipende dalla diligenza dell’Artefice
,
che ripor-

ta, ed intaglia il Dileguo in Rame.
Per ben poi collocare li Segni, e le Stelle nel Globo del

!

Cielo
,

li deve fapere ,
che la longitudine d’ una Stella è

'

l’Arco dell’Eclittica comprefo, feguendo l’ordine de’ Segni,
j

tra’l principio d’ Ariete del Primo Mobile, ed il Circolo di
i

latitudine della Stella.

La latitudine d’una Stella è l’Arco d’un Circolo, defcrit-

to per gli Poli del Zodiaco, e pe’l centro della Stella
,
com-

prefo tra la Stella, e l’Eclitticà.

La declinatione d’una Stella è l’arco d’un Circolo ,
de-

fcritto per gli Poli del Mondo , Se il centro della Stella,

comprefo tra l’Equatore, e la Stella.

L’alcenfione retta d’una Stella è l’arco dell’ Equatore,

comprefo, fecondo l’ordine de’ Segni , tra’l principio d’ A-
riete del Primo Mobile, Se il Circolo di Declinatione.

Così nel Globo Terracqueo, la longitudine d’ una Città,

ò di qualunque altro luogo, è l’arco dell’Equatore ,
compre-

fo tra ’l mezzo circolo del primo Meridiano
,

Se il Meri-

diano del luogo propotto.

La latitudine di qualunque luogo è 1’ arco del Meridia-

no, comprefo tra l’Equatore, ed il luogo propotto, ed è

Tempre uguale all’ elevatone del Polo , eh’ è un
5

arco del

Meri-









-
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Meridiano, comprefo tra l’Horizonte ,
ed il Polo fuperio-

re; perche tanto la Latitudine, che l’ Elevatone del Polo,

con l’arco del Meridiano , comprefo tra’l Polo , ed il Ze-

nith del luogo, fà la quarta d’un Circolo.

CAP. III.

Ùe’ Planisferi ,
Afìrolab) , Tavole Geografiche , e modi

differenti di rapprefentare il Cielo 5 e la

Terra in piano .

I
L Planisfero è uno flromento penfile, il quale in forma
piana ,compendiofamente rapprefenta tutti li punti, cir-

coli, e linee ò del Globo Celefle, ò pure del Terreflre.

Il Planisfero Celefle conviene con 1’ Aftrolabio
, da cui

per altro non differifce
,

fe non che queflo rapprefenta il

Globo Celefle j
ò Sfera obliqua in piano; ed il Planisfero

rappréfenta pure il Globo Celefle, ò Sfera, ma retta ; pe-

rò benché gli ufi sì dell’ uno* che dell’altro fiano quali gli

flefli , fono però formati da linee differenti l’uno dalfaltro.

Così il Cielo però , come la Terra fono flati in modi
diverfi, con figure in piano, rapprefentati . Il primo è fla-

to da Baierò più efattamente diftinto in molte Tavole nel-

la fua Uranometria . Noi Phabbìamo delineato in una fola

Tavola divifa in due Planisferi , dove comparirono le fo-

le Stelle, fenza alcun contorno di Figure; e l’habbiamo an-

che delineato in due altri Planisferi, feparati in due Tavole
differenti

,
delli quali uno rapprefenta l’Emisfero Settentrio-

nale
, l’altro il Meridionale; le Stelle divife nelle loro

grandezze
,
e rinchiufe da Figure nelle proprie Coflellationi.

La Terra è fiata differentemente rapprefentata
, poiché

oltre gli Autori nominati nel Capitolo del Libro Secondo,
Marco Volo noflro Venetiano la raffigurò in una fpecie d’-

Efagono, formato da linee rette, ed altre curve. Da Gia-

como Gaflaldo rimafe in figura ovale ridotta
,

fcrivendo in

una fola Tavola le Terre dell’antico,e nuovo Continente,

dalla



*4 8 EPITOME COSMOGRAFICA
dalla qual forma non molto s’allontana quella di Gemma Fnfioy
che procurò imitare Cefare Vopellio

, ,
e lo flefTo Ortellio . Ciò :

Orlando comprefe il Mondo tutto in due Planisferi
, rappre*

Tentati da due Circoli non interi . Michiel Lopex.
y fecondo

li Portoglieli, è flato il primo, che ha ridotto il Mondo vec-

chio, e nuovo in un piano in forma quadrata, fenza oflfèrva-

re alcuna diminutione di gradi di longitudine
, proportiona-

ta a’ gradi dell’ Equatore ,
dove quelle longitudini fono da

per tutto uguali alle latitudini . Ottavio Vriamo riduflfe tutta

la Terra in un folo Planisfero. Guglielmo T>oftelio y Luigi-Mayen-
ne , & il famofo Cajfini hanno feguita la fletta inventione ,

facendo il Polo nel centro
,
gli Meridiani rapprefentati con

linee dritte, tirate dal centro alla circonferenza
,
e le para-

lelle con circoli paralelli alla circonferenza
,
che fà l’ufficio

d’ Equatore . Orontio Fineo la rapprefentò fotto figura di un
Cuore

,
Tevetio fotto fpecie di Giglio

, e molti in altre ma-
niere, quali Mappule però non hanno grand’ ufo . Alla fine

quali tutti li Geografi convengono di rapprefentare la Terra

in due Planisferi di figura sferica
,
feguendo l’ inventione di

*Andrea Tevetio
, e fìtuando li Poli nell’eflremità ; l’Equa-

tore con una linea retta patta per lo centro
, e l’ultima peri-

ferie del Planisfero dimoftra il primo Meridiano
, e gli altri

con linee curve, che fi vanno ad unire ne’due punti de’ Po-

li, come fi fpiegarà futteguentemente del Capitolo VI. Que-
llo modo di efporre la Terra in due Planisferi , è flato par-

ticolarmente tifato doppo, che il fContinente Nuovo è flato

fcoperto ,
collocando il noflro, cioè l’Europa, Africa, Se A-

fìa à mano finiAra
,
che corrifponde alla noflra dritta, e co-

me all’ Oriente
;
e mettono all’Occidente, ò alla dritta, che

corrifponde alla noflra Anidra 1’. altro Planisfero
, che con-

tiene le due Americhe.
Noi habbiamo rappreféntato la Terra cognita agli Antichi

in un folo Planisfero, co’ nomi, e con la divifione de’ mede-
fimi Antichi; poi n’habbiamo formati altri due in Tavole fe-

parate, co’ nomi, e divifione de’ Moderni, de’ quali uno rap-

prefenta il noflro Continente
,
e l’altro il nuovamente feo-

fcerto; & habbiamo difegnato un’altra Tavola ,
nella quale

loia in forma quadrata viene rapprefentata
, come fopra , tut-

ta la
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ta la Terra ; mà quella per anco non è flampata , come
pure habbiamo delineato due gran Planisferi di nove pie-

di di diametro fopra due rotondi
,

che fi girano feparata-

mente fopra un perno nel centro del Polo
,

terminando la

loro periferie con f Equatore ; di modo che uno rappre-

fenta F Emisfero Settentrionale ,
F altro il Meridionale

.

Habbiamo poi divifo tutta la Terra in fette gran Ta-
vole , cioè Europa

,
*Afia ,

^Africa
,

*.America Meridionale
,

*America Settentrionale ., Terre Volari Mrticbe
,

Terre Voiari

^Antartiche
,

divife pofcia ne’ loro Gran Regni, e fuddivife

nelle loro Parti
,

e Provincie
,

delle quali fin à quell’

hora fono terminate , e publicate con le Stampe le fe-

guenti , che qui habbiamo polle con ordine
,

e numera-
te , non folo à beneficio di quelli volefifero farne acqui-

no; mà anco perche gli Argonauti, che ne hanno ricevu-

to buon numero ,
nella diftributione praticata delti Meli

ventiquattro
,

pollino regolarle
, e provederfene delle man-

canti
;
ed acciò parimenti quello Catalogo gli polla fervire

d’indice al Corfo Geografico, che colle medefime volefifero

formare completo.

VENETI A Trionfante.

1 Arma del Papa*
2 Frontifpieio.

3 Dedicatorra.

4 Indice delle Tavole Geografiche.

5 Introduttione alla Geografia.

6 Bullole de’ Venti.

7 Idea dell’Univerfo parte fupenorC.
g detta inferiore.

9

Piangeri Celelli Settentrionale, e Meridionale, con le

fole Stelle.

10 Planisfero Celelle Settentrionale figurato.

11 """ 1

1
1 " detto Meridionale figurato.

il Colle Iladoni Celelli del Polo Artico.

13 * dette del Polo Antartico.

14 Sillemi differenti de’ Cieli.

i 5 Pia-
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15 Planisfero della Terra conosciuta da di Antichi

, con di- I

1

vifioni, e nomi fecondo gli Antichi.

16 Planisfero del Continente Vecchio
, con la divifione, e

Miomi fecondo li Moderni,
* 16 Planisfero del Continente. Nuovo.
17 Tavola Idrografica del Mare del Nort.

18 Tavola Idrografica del Mare del Sud.

19 Tavola Idrografica , e Littorali del Mediterraneo parte
Orientale.

2Ò »—

-

ìl

-

r detta Occidentale.

EUROPA.
21 CUropa- parte Orientale.

22 tZt .. detta Occidentale.

23 Regno d
5

Inghilterra parte Meridionale.

24 detto Settentrionale.

25 Re no di Scotia parte Meridionale.

26 —

i

detto Settentrionale.

27 Mola, e Regno d’ Irlanda parte Settentrionale.

28 ' detto Meridionale.

29 Ifole di Jarfei ,
Man, Inglefey, e VVicht.

30 Francia Antica, e Moderna , divifa nelle fue Provincie r

parte Occidentale.

31 . detta Orientale.

32 Contorni di Parigi parte Orientale.

33 , detti Occidentale.

34 Normandia.

35 Delfinato.

36 Corte di Guiena.

37 Rada, e Porto di Brert.

37 Principati d’Auignone , e d’Oranges; e Contado di Ve-
naffino.

39 Canale di Linguadocca fatto efcavare da Luigi XIV.
40 Mola d’Oleron.

41 Ifola del Rè.

42 Spagna divifa ne’fuoi Regni, co’ nomi antichi, e moder-

ni parte Occidentale.

43 detta
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43 . detta Orientale.

44 Regno di Portogallo.

45 Italia dividi ne’ Tuoi Stati parte Occidentale.

46 „„ detta Orientale.

47 Genovefato , code di Levante.

48 ——— detto di Ponente.

49 Ifbla di Corfica.

50 Ifola , e Regno di Sardegna.

51 Ifola d’Ifchia.

52 Ifoja, e Regno di Sicilia.

55 Territorio d’ Alcoli.

54 Territorio di Ravenna.

55 Ducato di Mantova.

5 6 Ducati di Modena ,
e Reggio , e Principati di Carpi

,
e

Val Carfagnana.

57 Republica di Lucca, e Pifa.

58 Golfo di Venetia-

59 Tavola Idrografica della Città di Venetia
, e fuoj Contorni.

60 Venetia
,
Reggia della Libertà

, Corona gemmata deU’Ifole.

6r Territorio di Ghioza.

62 Vicentino.

63 Patria del Friuli.

64 Brefciano parte Meridionale.

6 5 i » » detto Settentrionale.

66 Stato di Milano parte Orientale.

6 7
« detto Occidentale.

* 68 Stati di Savoia, Piemonte, Contado di Nizza, &C.
68 Monferrato parte Settentrionale.

69 - detto Meridionale.

70 Le Quattro Valli del Monfearato occupate da' Barbetti.

71 Li Grifoni.

72 Dalmatia divifa nelle fue Provincie parte Settentrionale.

73 » detta Meridionale.

74 Contado di Zara.

75 Canale di Cattaro col Contado dello fteflo nome ,
e Ter-

ritori di Rifano, e Caftel Nuovo.
76 Stato di Ragufi divifo ne’ fuoi Contadi,
* 77 Grecia.
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77 Albania ,

dov’è il Corfo dell! Fiumi Drino* e Boiana.

78 Golfo della Prevefa.

79 Ifola di Santa Maura.

80 Ifola di Corfu. y
81 Penifola, e Regno della Morea, divifa nelle fue Provincie.

82 Iftmo, e Fortezze della Morea.

85 Napoli di Romania Metropoli della Morea, efuo recinto.

84 Ifola, e Regno dì Negroponte colla veduta della Città

Capitale.

85 Ifola , e Regno di Candia divifo ne’ Tuoi Territorj cogli

nomi antichi, e moderni parte Orientale.

86 u -. " detta Occidentale.

87 Città, e Fortezza di Candia con tutte le fortificationi
, in

Foglio Imperiale.

88 Territorio d’ Atene.

89 Arcipelago antico ,e moderno parte Settentrionale,

90 —— detto Meridionale.

* 90 Canale di Coftantinopoli.

91 Germania divifa ne’ Tuoi Stati parte Orientale .

92 1 . . . — . 1 detta Occidentale.

93 Corfo del Reno, e Stati da etto bagnati parte Settentrionale.

94 detto Meridionale.

95 Srati d’Olanda parte Settentrionale.

96 —. detti Meridionale.

97 — — detti altra parte.

98 Zelanda.

99 Tranfifelana;

ico Veftfalia.

101 Artefia.

102 Fiandra parte Orientale.
’

103 ' —— f detta Occidentale.

1Ò4 Brabante parte Settentrionale.

105 M i. detto Meridionale.

106 Contado d’ Hannonia, e Vefcovato di Cambra!.

107 Contado di Namur.
108 Vefcovato di Liegi.

109 Marchefato del Sacro Romano Impero,

no Ducato di Limburgo.
in Dii*»
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in Ducato di Luxemburgo.
ii 2 Palatinato del Reno parte Orientale.

ii? detto Occidentale.

114 Elettorato di Colonia parte Orientale.

115 detto Occidentale.

116 Alfatia parte Settentrionale.

117 —— - detta Meridionale.

118

119— !

120 •[ Corfo del Danubio, e Stati da eflo bagnati,

121 -( e particolarmente V Ungheria.

124 Territorio di Naiafel , e di Camora , e Battaglia fe-

guita nel 1688,

125 Auftria.

126 Moravia.

127 Silefia.

128 Tranfdvania.

129 Polonia, e Tuoi Stati parte Orientale.

150 - detta Occidentale.-

131 Lituania.

132 Mofcovia, e fuoi Stati parte Orientale.

133 detta Occidentale^

AFRICA.

134 A Frica parte Occidentale colle nuove fcoperte.

135 xjL >—-> detta Orientale.

1.36 Impero degli Abiffini , Origine , e Corfo del Fiume
Nilo nuovamente fcoperto.

137 Ifole di Capo Verde.

138 Ifole Azzoridi.

139 Fole Canarie.

140 Fola di Mudagafcar.

141 Fola di Malta, colli Nomi, e Blafoni de
1 GranMaftri.

Z ASIA.
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ASIA.

142 A Sia parte Orientale.
145

JL jL — detta Occidentale.

144 Lòia, e Regno di Cipro.

145 Impero del Gran Mogol.

146 Penifola del Gange, divifa ne’ fuoi Regni.

147 Regno di Siam.

148 Viaggio dall’ Europa in Siam.

149 Ifole della Sonda ,
Sumatra, Giava

,
e Borneo.

150 La China divifa nelle fue Provincie parte Orientale.

151 ' detta Occidentate.

152 Ifola del Giappone.

Trovmcie della China

.

153 *"7 Antung , e Peking.

*54 mLj Nanking
, & Honan.

155 Unam, Queicheu
,
e Quangfi.

156 Hunuang, e Suchuen.

157 Kekiang, e Kiangfi.

1 58 Xanfi , e Xenfi.

r 59 Quantung, e Fokieng.

AMERICA SETTENTRIONALE.

160 A Merica Settentrionale colle Nuove Scoperte, parte

jLX, Orientale.

161 m , . detta Occidentale.

162 Terre Artiche.

1 6$ Altra Tavola delle Terre Artiche.

164 Canada, ò Nuova Francia.

1 65 Loviiiana, Provincia nuovamente (coperta.

166 Nuova Spagna.

1 67 Ifola d’IsJanda.

16S Ifole Bremude , di Frislanda , di Tem Nuova ,
e di

Mayen

.

169 Ifo-
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1 69 Ifole di Cuba, Spagnuola, Sumatra, & Islanda.

170 Ifola Martinica,

AMERICA MERIDIONALE-

171 \ Merica Meridionale parte Orientale.

172 XX. « detta Occidentale.

175 Ifole Antili.

174 Fiume dell’ Amazzoni,

^Avvertendoliy che molte di dette Carte , effendo intagliate colla

medefima Scala
yJi pofjono congiungere ajfieme per ornare erar-

ditamente ogni Stanza.

CAP. IV.

DI Numeri efprejjì ne
1

lati delle Tavole

Geografiche.

I
N ogni una delle dette Tavole, ne

r
quattro lati eflremi,

vengono efprefli li quattro Cardini del Mondo,che fo-

no Settentrione, Mezzogiorno, Oriente, ed Occidente,

a’ quali corrifponde il fito de’Paefi deferitti nella medefima
Tavola. II vero ordine, quando fi può , è di collocare il

Settentrione nel Iato fuperiore della fletta Tavola. Il Mez-
zogiorno nella parte oppotta di focto; TOriente nel lato de-

liro, e nel finifìro l'Occidente.

Alle volte però conviene orientare le Tavole Geografi-

che altrimente
,
per accomodare il Paefe , che deve dife-

gnarfi, alla grandezza
, e figura del Foglio; il che devefi

fuggire quanto farà poffibile.

Tutti gli quattro lati fono divifi in picciole particelle,

accompagnate da’ numeri; e ne’ due iati dove flà fcritto

Oriente
,
ed Occidente

, fono notati li gradi di latitudine; ef-

fe ndo tanto uguali le parti, e corrifpondenti li numeri di

un lato, che dell’altro. Negli altri due iati, ne’quali è ferie-

Z 2 tQ
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io Settentrione

, e Mezzogiorno
, non fono mai uguali nè gli na-

nfe ri
,
nè le parti

,
eflendo Tempre più picciole le particelle

dal canto Settentrionale
, e più grandi le altre ai Mezzogior-

no,' perche ne’ Faefi
,
che fi accodano verfo il Settentrione

,

fefperienza dimoftra, che i gradi fono Tempre più riftretti, e

più lunghi gli altri
,
che Tj offendono al Mezzogiorno ; mà

tanto gli uni, che gii altri Tervono per trovare, à qual preciTo

iito del Mondo , e del Globo corri fponda qualunque luogo
deTeritto nella Tavola Geografica

;
corriTpondendo gli gradi

di latitudine notati in qualunque Carta
, à quelli

, che pure

di latitudine fi contano Topra il Meridiano del Globo ; e gii

gradi di longitudine delle medefime Carte
,
corriTpondono à

quelli, che fi numerano Topra l’Equatore del Globo, pure di

longitudine, che fi contano dall’ uno fino al

Servono pure tanto gli uni, quanto gli altri fopradetti gra-

di per mifurare le diftanze di qualunque luogo fituato nella

medefima Tavola Geografica
;
eiTendo fuperfiua ogni altra

Scala, tanto più, £hc ogni grado di latitudine , in ogni Ta-
vola Geografica

, fia grande , ò picciola
,
Tempre ci dimoftra

la difianza di 60 miglia Italiane . Gli gradi però di longitudi-

ne variano Tempre
,
non Tolo in ogni Carta differente

,
mà

ancora di grado in grado ,
conforme più

, ò meno fi fcofiano

dall’ Equatore, come fi è detto.

Nello fpatio tra un grado, e l’altro di latitudine, habbiamo
praticato di collocarvi molte altre Torti di numeri , de’ quali

altri rapprefentano il numero de’ Climati degli Antichi , e

Moderni . Altri quante miglia Italiane
, ò Leghe di Germa-

nia, di Francia, ò d’altra Natione corrifpondano a
5

gradi del

Paefe, per lo quale palla no. Altri dimofìrano di quante hor

re,

e

di quanti minuti fia lungo il giorno maggiore di cladaun

paraiello fin al Circolo Polare; ò pure quante hore , e minu-

ti fia lungo il giorno maggiore di ciafcun paraiello fin al Po-
lo medefimo. Gli altri

,
di quante parti fia l’ombra d’uno Sti-

le perpendicolare all' Horizome, in qualunque propofta altez-

za del Sole . Altri finalmente
,

di quante parti fia l’Ombra

meridiana dello ftefiò fiiie di TefTanta parti uguali nel giorno

dell’ Equinozio.

CAP.
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gap, y.

De' Numeri polii dentro alle predette Tavole.

P
Rrìma d’ ogni altra cofa fi con fidorano iil effe li quat-

tro Cardini del Mondo, Settentrione, Mezzogiorno*

Oriente* ed Occidente . Dipoi ofìervandofi qualcha

Paefe in effe deferitto , ff guarda fe li gradi di latittiidine,

che fi contano nelle, parti defitra , e fi ni tira ,
vadino ere-

feendo dai baffo ali’ alto -, cioè dal Mezzogiorno al Set-

tentrione* & ali’ hora fi dice
, che il Paefe contenuto in

detta Tavola è Settentrionale . Se poi gli numeri predet-

ti vanno crefcendo dall’ alto al baffo
,

cioè dal Setten-

trione al Mezzogiorno
, #

alf hota fi dice
,

che il Paefe è

Auffrale,

Conofciuto poi il luogo del primo Meridiano ,
fi dice

qual parte fia Orientale , è quale Occidentale ; indi fi con-

fiderà fiotto qual Zona fia collocato
,
Torrida , Fredda ,

ò

Temperata .
Quivi fi offerva il numero de’ Paraìelii ,

de’

Meridiani, gli numeri de’Climati,di quante hore fia il gior-

no maggiore
*
quanta diftanza tenga dall* Equatore ; quanti

gradi fia lontano il Meridiano del luogo, propello dal pri-

mo Meridiano. Così trovatoli il luogo del Sole nel Zodia-

co, fi giudica quanto, egli fi accolli
, ed allontani dal Paefe

propollò
;
quale fia la Stagione dell’Anno, che ali’ hora

gode, fe Primavera, ò State; fe Autunno, ò Verno. Quan-
ti miglia s’ellenda in lunghezza, e larghezza ; in qual luo-

go filano collocati li Tuoi Anteci,, Perieci
,
ed Antipodi

*
ò

Anticloni, Pe ri fcj ,
& Anfificj . Coli’efempio però fi rende-

rà più chiaro quanto .Sabbiatilo detto . Portandoci dun-

que alìhoffervatione della Mappa
, incontriamo coll’ oc-

chio I’ Ifola di Madagafcar
, overo di San Lorenzo ; pe-

rò diremo , che quella è Àullrale * non fiolo rifpetto al-

la nollra Europa ,
mà perche anco è limata nell’ Emi-

sfero Attillale *
cioè di là dall’ Equinoziale

*
& anco più

Z 3 Orien-

/
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Orientale dello Stato Veneto gradi 5 2; onde il Sole fi ve-

de da quegl’Ifolani tre hore, e mezza prima di noi . Così

diremo, che quafi tutta 1
’ Ifola comprefa nella Zona torri-

da prova dupplicata la State, perche hà il Sole due volte

«iranno verticale, il che fuccede al li 12 di Novembre in

circa, ed alli 30 di Gennaro. Che ivi è Tempre caldo
,
per-

che il Sole manda (opra di ella diretti continuati li Tuoi

raggi. Che quegli Habitatori fono Anfifcij, Se hanno Poitk

bra Settentrionale fin tanto ,
che il Sole fi trattiene dalli

gradi 20 di Scorpione alli io d’Acquario, e nel refio dell’

anno l’ombra loro gli è aufirale . Diremo , che habitano

nel fine del primo Clima Aufirale degli Antichi, Se in mez-
zo al terzo de’ Moderni; cioè nel quarto Paralello

, haven-

do il giorno maggiore di hore 13 ,
e 12 minuti . Che il

mezzo dell’ ifola è in gradi 75 di longitudine, e 20 di la-

titudine Aufirale; fi efiende da Settentrione in Mezzogior-

no 15 gradi, ciafcuno de’ quali importa 60 miglia Italiane;

e fi dilata dall’ Oriente in Occidente quattro gradi , ciafcu-

no de’ quali vale 56 miglia Italiane . Che nel giorno degli

Equinottj P ombra Meridiana d’uno Stile
,
ò Gnomone di

fefianta parti uguali è di diciafiette parti. Sarà facile di giu-

dicare, quale polla edere la Stagione dell’anno; perche fe

il Sole è in Cancro
,
diremo

, che hanno il Verno
,
e fi

troverà, che gli loro Anteci fono nell’Arabia Felice
,
pref-

fo il Mare Rofio, contando la fua latitudine nel Meridia-

no verfo l’altro Polo; mà eh’ efifa non hà Perieci per cau-

fa de’ Mari
,
perche contando 180 gradi nel fuo paralello,

non fi trova che Mare; e finalmente, che gli fuoi Antipo-

di fono apprefiò P filmo di California. E lo fieffo fi potrà

difeorrere di tutti gli altri luoghi.

Quivi fi deve avvertire , che la parte dritta
, ò finifira

del Mondo fi pigliano fecondo la pofitione della mano drit-

ta, ò finifira nell’Huomo. Pertanto havendo li Geografi la

faccia riuolta al Settentrione
,

nel confiderare l’ elevatone

del Pedo . Gli Afironomi verfo il Mezzogiorno
,
per ofier-

vare il moto de’Pianeti nei Zodiaco. Gli Poeti verfo l’Oc-

cidente per rifole Fortunate , dove fondano il più curiofo

delle loro favole . Gli fuperfiidofi Sacerdoti Gentili all’ O-
riente,
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riente ,
da dove traevano i loro augurj

;
perciò la parte

delira del Mondo alli Geografi farà l’Oriente , agli Aflro-

nomi T Occidente
,

a’ Poeti il Settentrione
,

a’ Sacerdoti il

Mezzogiorno ; onde nelle Mappe l’Oriente è alla delira,

l’Occidente alla finidra , il Settentrione fopra, ed il Mez-
zogiorno di fiotto. Ne’ Fiumi poi, per conoficere qual fiia la

parte delira, devefi rivolgere la faccia verfio il Corfio del

Fiume; così diradi , che Torino è alla dritta del nollro

Pò. Ne’Seni conviene rivolgerli verfio il loro interno
;
co-

sì Spalato farà alia delira del nollro Golfo di Venetia, ed
Ancona alla finillra.

CAP. VI.

Del modo di Ji

piegare il Globo in due

Planisferi .

S
I tiri un Cerchio ad arbitrio , come A B C D , il

quale ci rapprefienta un Meridiano
;

fi divida quello

Cerchio con due diametri A C, e B D, li quali fi

tagliano ad angoli retti; e di quelli la linea B D rappre-

fenta l’Equatore, & A C il Meridiano flefib fopra l’Afie

della Terra; Se il punto A farà il Polo Artico, e C l’An-

tartico. Si dividano poi le quarte dal Meridiano dall’Equa-

tore verfio i Poli, ò in nove , ò in diciotto , ò in novan-
ta parti uguali, e lo Hello li faccia dell’Equatore, cioè dal

centro E alla circonferenza in B , & D ,
e dall

1

Alfe
, ó

Meridiano di mezzo, cioè da E ad A, e C. E finalmente

facendo centro sù la linea, che rapprefienta l’Equatore, la

quale fi deve produrre fuori del cerchio al pofiibile
;

fi ti-

rino per le di vifioni del medefimo, e li Poli, li Meridiani

da una banda. Per efempio; fatto centro in F,fi tiri il Se-

micircolo A G C; e colla medefirna apertura del Compafi
fo dall’ altra banda, facendo centro in N , fi tirerà il Se-

micircolo AIC. Nella fletta maniera, trovando sù lame-

defima linea , che ci rapprefienta 1
’ Equatore ,

li punti da

Z q. fare
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fate centro , fi depriveranno gli altri Meridiani , e co-

sì trovato il centro K , fi defcriverà il femicircolo A
L C.

Per defcrivere pofcia li Paralelli , fi produrrà fimilmen-

te l’Afle della Terra * nel quale
, facendo centro

, fi dile-

gueranno per li tre punti, cioè per le due divifioni del me-
defimo eftremo equidittanti dall’ Equatore, e quella dell’Af-

fe; così, per efempio, facendo centro in M
*

fi defcrive-

rà il paralello dei grado 80 della latitudine Settentrionale

per N O P . Con la fletta apertura del Compatto li de-

fcriverà il paralello Meridionale corrifpondente
, fatto cen-

tro in Q^per R S T . Nella medelima maniera fi farà per

gli altri paralelli
,
& alle loro dittanze per li Circoli Po-

lari , e per li Tropici.

Se quello Planisfero fervirà per defcrivere il Continen-

te Vecchio ,
nello fletto modo fe ne fabbricarà un

5

altro

per defcrivere l’altra parte del Globo , cioè il Continente

Nuovo.
Volendo finalmente difporre le Città , gli Monti ,

li

Fiumi , & altro ,
fi praticarà lo fletto , che habbiamo di-

moi! rato nel collocarli fopra il Globo Terracqueo.

CAP. VII.

Come devefi delineare una forte coffietta

del Globo .

N Ella fletta maniera fi defcriverà qualunque altra Ta-
vola

, contenente una portione notabili filma del

Globo
,
come farebbe f Europa

,
Africa ,

Afia*

Òcc. poiché la progettione di ettà farà una portione del Pla-

nisfero . Avvertendo nelle Tavole rapprefentanti le cinque

Parti del Mondo , di far venire fempre nel mezzo della

Tavola quel Meridiano
,
che rapprefenta l’ Atte del Mon-

do , e poi pigliare dall’ una , e dall’ altra banda quella

quantità di gradi
, che fono necettarj, per rin ferrare quel-

la
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la parte , che devefi defcrivere
,
come fi è praticato nei

Primo Tomo del nofìro Atlante Veneto , e come fi ve-

de nella prefente Figura.

CAP. Vili.

Del Globo Terracqueo rnpprefentato in due Emisferi

che danno gli ufi ,
ed operationi più princi-

pali del medefimo Globo .

LE più importanti operationi
, che fi praticano col

Globo, fi pofifono anco havere
,
e con manco difiur-

bo con li fopra nominati Emisferj, i’uno , che rappre-

fenta tutta la parte Settentrionale della Terra dall’Equatore

al Polo Artico, che gli ferve di centro
;
P altro manifefta il

refio della Terra, eh’ è tutta la parte Meridionale dallo fief-

fo Equatore all’altro Polo Antartico , che ancor quello fer-

:
ve di centro all’ altro Emisfero Meridionale

\
di modo ,

che

quefii due Emisferj moftrano tutto il Globo della Terra,

che viene come tagliato in due parti nell’ Equatore, ogni

una delle quali
,
quali fchizzata

,
viene à rapprefentarla in

quelli due Piani
,

quali benché propriamente fi dicano E-

tnisferj , fi chiamano però anco Planisferi . Vengono que-

fii formati da linee rette
,

tirate dal centro
,

eh’ è uno de’

Poli ,
all’Equatore

;
e da’ Circoli ugualmente dittanti, che

. hanno per centro lo fletto Polo , e da noi vengono dife-

gnati nell’efpofto Modello, di gradi dieci in dieci; tan-

to le linee rette , che rapprefentano gli Meridiani
,
quan-

to dalle circolari , che fono li Paralelli
, che denotano li

i
gradi di latitudine . Habbiamo collocato sella maggiore

circonferenza di quefii Emisferj due Circoli
,

che figura-

no due Equatori
,

che principiano la numeratone dall’u-

no fin al trecento
,
e fettunta

, con ordine differente ,
per

! l’ufo , che farà di fotto fpiegato.

Nel centro di quefii Emisferj và collocata la piccio-

la Rotella , intitolata Circolo Horano
, e P Horizonte và

III H aggiu-
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aggiufiatàmente attaccato nell! punti A B C , in modo tale*

che li Centri d’ambidue gli Emisferj venghino tagliati in

due parti uguali . Così prima gli Planisferi faranno tagliati

fuori
,

ed accomodati in forma ,
che V Equatore interno

venga à giuftamente lambire Y Equatore efterno
, formato

J

dall’ ultima periferia ,
e che gli Emisferj pollino rivolgerli

nel centro di dii.

L’operationj principali, che con quello rtromento
, in tal

forma da noi comporto
,

li pofTono confeguire
, fono

, che

fenza alcuna fottrattione fi potranno ridurre li gradi di lon- I

re il primo Meridiano
,
girando la Ruota dell’ Emisfero in

modo, ch’il luogo per lo quale parta il primo Meridiano
,

!

corrifponda al primo grado dell’ Equatore dell’ultima perife-

ria. L’operatione
,
per ertere da sè rtertà facile ad ogni prin-

cipiante di Geografia ,
non hà bifogno d’altro efempio.

La picciola Rotella porta nel centro dà benefici diverfi;

l’uno è dimoftrare Y hora di qualunque Paefe
;

l’altra d’in-

dicare li gradi di latitudine di qualunque luogo , e facilitare

la numeratone de’ gradi di longitudine ; e l’Indice ferve ne’

prefenti Emisferj, come il Meridiano ne’ Globi
, dando tutti

gli ufi, ed operazioni di quefto . Così l’Horizonte dà molte

diftintioni
,
ch’apporta quello nel Globo; ed altri moki ufi fi

confeguiranno col praticarli.

Però gli due prefenti piccioli Emisferj non fono che co-

me di modello, ed infinuatione de’ grandi
, che andiamo dis-

ponendo
,
quali da sè medefimi faranno diftinguere lì tanti

beneficj , che con erti potiamo ottenere, fenza l’imbarazzo di

luogo molto ,
e con economia.

gitudine del noftro primo Meridiano , rtahilito nella parte
|

più occidentale dellTfola dei Ferro , à qualunque altra Car-

ta Geografica ,
che diverfamente da Noi principiane à conta-

CAP.
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CAP. IX.

Del irafportare le Tàvole Geografiche , ò Figure d'ognt

altra fpecie di picciolo in grande
5 à

da grande in picciolo .

S
la da trafportare una Figura Geografica da una Carta

picciola in una più grande proportionalmente , come
anco in una facciata di Camera . Prendali detta Carta

pjcciola, che già farà terminata con le fue linee paralelle, &
ad angoli retti ,

e foprapongafi alla Carta più grande, ò mu-
raglia

, ancor erta terminata con le fue paralelle
;

di mo-
do, che un’angolo retto di detta Carta picciola cafchi fopra

un angolo retto della Carta grande fuo correlativo
;
c tutta

grande e fermata-la Carta picciola redi dentro alla Carta

la
, che non fi polla muovere ,

fi metta una bollettina fopra

il punto di detto angolo retto, alla quale attaccaraftì un filo,

che difiefo fopra detta Carta , fi farà
, che palli fopra una

Città
, ò altro luogo defcritto in detta Carta

,
che fia vicino

angolo oppofio diametralmente
,
ed arrivi pii* altro angolo

della Carta grande, ò Muraglia
;
e fermato detto filo

,
che

fia ben diftefo, di modo che rapprefenti una linea retta -, il

che fi potrà eseguire
, con farli aiutare da uno

,
che tenga

detto filo
, quando fi lavora in un piano perpendicolare alT

Horizonte ( che fe folle in piano paralello à quello ,
fi potrà

formare con qualche pefo ) Si prenda poi un comparto, e po-

lla la punta d’una gamba d’erto nel luogo della bollettina,

fi allarghi in modo, che l’altra punta dell’ altra gamba tocchi

la detta Città
, ó luogo fopra il quale fi farà fatto paliate il

filo
;
e tenendo detta allargatura di comparto per una mi fu-

ra ,
fi riporterà fopra detto filo tante volte, che con erto ar-

rivi più vicino all’altro angolo della Carta grande
, ò mura-

glia , mà però dentro alle paralelle
;
e fupponiamo

,
che fia-

no fiate cinque volte
,
cominciando à contare dalla bolletti-

na, e nel punto, dove finifcono dette cinque volte, facciali un
fegno,
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A

fegno , e fi contrafegni col nome di detta Città, 6 Luogo;
dove fu prefa la prima mifura nella Carta piccioìa

, che
quello farà il fito di detta Città, ò Ltiogo della Carta gran-

de. Muovali poi il filo, ttando fempre fermo un capo nel-

la bollettina , é fi faccia pattare fopra un’altro luogo
;
e

prefa la didanza , che intercede tra il punto della bollet-

tina , e detto fecondo luogo
,

fi conti cinque volte detta

dittanza fopra detto filo
;
e dove terminano dette cinque

volte, fegnifi un’altro punto, e quello farà il fico di detto

fecondo luogo nella Carta grande. Così fègui te raffi à fare

luogo per luogo; e fi haveranno trafportati giallamente in

proportione li luoghi della Carta piccioìa nella grande.

Quelli luoghi poi * che fono tanto vicini al punto della

bollettina, che colle cinque mi fare cadono fopra la fletta

Carta piccioìa, fi fegnano coila punta d’ un’ ago, ò di al-

tro ,
che patti à fegnare fotto la Carta grande

, ó Mura-
1

glia.

Si può anco mettere detta Carta Geografica nel mezzo
di detta Carta grande , ò Muraglia

,
havendo prima tiraté

le linee diagonali in tutte due le Carte piccioìa
, e gran-

de, e che cadino l’una fopra l’altra
;
ed all’ hora mettali

la bollettina nelli punti delle loro interfecationi, ch’uno ca-

derà fopra quello dell’altra; e fermata la Carta,- che non
fi potrà muovere

,
fìendafi il filo attaccato con un capo al-

la bollettina
,
di modo, che patti fopra li luoghi della Car-

ta piccioìa, fin ali’ettremità della Carta grande ; e prefa la

dittanza col compatto da detto punto della bollettina à det-

to luogo j
e riportata tante volte fopra al detto filo

, che

arrivi vicino atti termini della Carta grande
, e che fìand

v. g. cinque volte, dove cade 1
’ ultima mifura , feguiti un !

punto col nome del luogo, eh’ è fcritto nella Carta piccio-

la, e quello farà quello, dove và petto nella Carta gran-

de . E così facendo fopra, e fotto detta boHettina
,

fi ha-

veranno traferitti atti propri luoghi nella Carta grande , ó

Muraglia, quelli che fono nella Carta piccioìa efattiffima-

mente, e giallamente . Stante che tutto ciò procede dalla

fmilitudine, e proportione de’ triangoli
,
che fi fanno con

detto filo
.
Quetto modo è di grandittìma commodità à tra-
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fcrivere le Carte Geografiche nelle muraglie , e più giufio

affai di quello, che fi potrà fare con la graticolatione.

Se fi vuol poi trafportare una Carta Geografica , ò Pianta

d
5

una Città da grande in picciola . Si metterà il foglio di

Carta, fopra il quale fi vuoi fare il difegno dentro al foglio

'grande di detta Città, ó Carta Geografica, e fermato in quel

ìleo ,
che fi vorrà, fegnifi in efìfo un punto , che fervirà per

centro
;
nè importa ,

che fi ia precifamente in mezzo . Pop-
po fi fegnino à parte due Scale, una che ferva per la Scala

grande, ed un’altra, che fervi alla picciola
,
nella proporte-

ne, che fi vorrà babbi quefia à quella
;

il che fi farà facil-

mente, fa prenderaffi la difianza dal centro fatto al termine

piu lontano della Carta grande , e quefia fi dividerà v. g. in

cento parti uguali , è più , ò meno . Così anco piglili la di-

fianza
,
che fi vuole lia dal detto centro nella Carta

,
che

s’intende fare della Pianta picciola
,
al termine della gran-

dezza
, che fi defidera habbia quella ; e Umilmente divide-

raflì detta difianza in altre cento parti eguali
;

e meffa' la

belletti na in detto centro col filo; ò fenza bollettina con una
riga tirate linee dal centro agli angoli

,
ó luoghi della figura

della Carta grande; quefie linee legneranno ancora la Car-

ta picciola . Si mifuri poi con la Scala grande la difianza,

<5h’è tra il detto centro, e detto angolo
, ò luogo della Car-

ra grande
,

e veduto quante parti fono in detta Scala gran-

de
, fe ne prendano altrettante nella Scala picciola

, e que-
fie fegnate (òpra detta linea, daranno la difianza

,
che fi cer-

ca dal centro à detto angolo
, ó luogo ricercato per la figu-

ra picciola
;
e così facendo à tutti gli angoli

, ò luoghi ricer-

cati
, fi haveranno trafportati giufiamente in detta Carta pic-

ciola
;

dalli punti de’ quali angoli tirate le linee a che fi

congiunghino , fi havrà circofcritta la Figura
,
che fi vuol

fare. Le fieffe operationi fi fogìiono praticare con la Grati-

cola, ò Rete , e con minor fatica; mà non con tanta efat-

tezza, che però riefcono gneo giufie quando fi maneggiano
con patienza.

CAP.
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CAP. X.

Modo di defcrivere una Tavola Corografica.

L’ Eftenfione di qualunque gran Provincia
,

particolare

mente nell’ Europa, non arriva quali mai à 15 gradi

di Latitudine ; quindi è ,
che li Dilegui Corografici

vengono ad eflère più comodi
,

e più vicini al vero
;
poiché

li Paralelli Geografici, e li Meridiani
, non poflbno curvarli

tanto, che degenerino fenfibilmente dalla natura delle Linee

Paralelle, e Meridiane del Globo.

Ci proporremo dunque di dileguare in una Tavola la Spa-

gna,^ prima (opponiamo, che il Difegno farà tanto più comodo,
quanto farà maggiore il campo

,
in cui fi vuol difegnare . Sì

che fùppofta una Tavola di qualunque grandezza
, c habbia

quattro lati ; vi fi noteranno prima li quattro punti cardinali,

di mòdo
,
che ponendofela innanzi , fi fcriverà nel lato deliro

Oriente

'

f nel finifiro Occidente

;

nella cima Settentrione
;
e nel.

fondo Mezipgiotnò i come fi vede nella Figura prefente.

Si tira poi nel mezzo della Tavola una linea retta , come
A B da Settentrióne à Mezzogiorno

;
e quella ci rapprefen-

tara un Meridiano, che farà quello
,

il quale palla giufto per

Io mezzo della Spagna i cioè lontano al poflibile dalPeftremi-

tà Orientale, & Occidentale di ellà.

Fatto quello, 6 fi fuppongono conolciute le larghezze mi-

nore, e maggiore della detta Provincia, cioè li fuoi Paralelli

Auftraliffimo, e Settentrionaìilfimo; ò pure per via delle of-

fervationi fi trovarà l’altezza del Polo nelle Regioni dell’ li-

no
,
e l’altro lato. Valendoli del nollro Atlante fi troverà*

che principia nel 36, e finifee nel 44 ;
sì che ella fi eflende

dal Mezzogiorno al Settentrione per otto gradi . Doppo di.

ciò fi offervarà, che la maggior lunghezza della Spagna è di

14 gradi, cioè che principia col fettimo, e termina col vige-

fimoprimo.

Trovate dunque le dette mifure, fi dividerà la linea meri-

diana,







i

~
I ’i i

j

O clFJ^ JStd

g io ii ja -r ^i_ JV' ì-!j '\
ij *8

ifctt&nti'ioirie

*5

**

az
(

.
2 .2

;

a3 .2^5.

sjp-<* gn:a.

SiiddiuiLvcu?

JVe Sucri ttecrni j>

e deìfcrwicLj

Dal P. Cojx/ o cìj-'ScCo CoroJielm

| iS-Iadfo

4 -;

•li, ....

jc.de Jftocce

XlffBOJfÀ

i—H-

—

Gdpioj^r {

r
i F t

"h#'4a
I

J
- -C.SMiKe.jtf & ‘

2fefroj,rLi

I

Jtfotc

Ji
Ay^oìiies00 ucvli ^
~Vèj’couwl£ Ir

coitsjmcyue •2£ctnco

) : JJ irig ?s

PÌMàjaE

et
ST-

>

fezio
iìì\

| tìr

H "1

_4J

—
1

J

:H \
—

.

s 1

#

I

Q)

Awag

R
Mtìl'

S.
pi TC^

ni

,-'.afijrcia'

Z? Je

^3

^lZ

fO

s9

jVÉ

r t
1

4L

B*
i
^
rn 33

A 1
, 4 3y

1 36

fUlsSe

35

* 4—

r....i.
3*

iZO JZJ. 0,5 <2,0 £2,5





LIBRO TERZO. 3*7

diana già tirata nel mezzo della Tavola ,
in tanti parti ugua-

li, quanti fono li gradi della larghezza , che
,
come fi è det-

to, arrivano ad otto; ed ogni una di quefie parti ci rappre-

fenterà un grado del Meridiano.

Ciò fatto
, fi pigliarà col Compatto una di quefie parti ', ò

gradi ,
come B C ; e portala da una parte in D, ò altrove, fi

dividerà in tante parti uguali, di quante farà capace
;
poiché

quant’ ella è più grande , tanto fi potrà meglio dividere
, e

dare diftintamente minuto per minuto; e quando nò, fi divi-

derà in dodici parti uguali, ò in fei ; e nel primo di quelli

due cafi ogni parte vaierà cinque minuti
;
e nel fecondo ne

vaierà dieci.

Serbato quello Grado così divifo in minuti
i con finterval-

lo della Linea Meridiana, fi tireranno due linee paralelle
, u-

na per la cima
,
cioè per A in E, & in F; e l’altra per lo pie-

de , cioè per B in G, Se H
;
e di quelle due linee la G H,

rapprefenta il Paralello Meridionalittimo della Spagna ; & la

E F il Paralello Borealirtimo.

Quinci per difegnare in quelli Paralelli gli Gradi della lon-

gitudine, bifogna fare un’ottervatione maggiore ; e ciò per-

che li gradi de’ Paralelli j non folo fono diverfi ,
e fempre

minori di quelli del Meridiano * eh’ è un Cerchio maggiore;

mà di piu fono difuguali tra di loro ; cioè tra Paralello , e

Paralello vi è molta differenza.

Per arrivare à quello, fi trovarà prima il grado della lati-

tudine minore, che nel nofiro efempio è $6 ;
ed entrando

con quello numero nella Tavola delle riduttioni
, porta nel

Primo Libro à pag. 9 , trovaremo , che gli corrifpondono
min. 48, e 32 fecondi dell’Equatore. Sì che dovendo divide-

re la linea inferiore della Tavola in quattordici parti uguali

(quelli fono li gradi delia lunghezza della Spagna) ogni una
di quelle dev’ettere tanto grande

, quanto farà la parte del

grado del Meridiano, già divifo in 60 minuti, corrifponden-

te ad un grado del Paralello, che importa, come fi ditte, 48

minuti, e 32 fecondi. E quelli , conforme fi accennò ,
fi pi-

glieranno tanto più perfettamente, quanto il grado divifo fa-

rà, maggiore.

Pigliando dunque col Compatto nella fuddetta fcala D 48
minuti.
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minuti , e 52 fecondi

;
e fermando prima uno de’ piedi ne!

punto dell’ interfecatione , ò contatto della detta Paralella

inferiore col Meridiano
;

cioè in B e poi voltando verfo

la mano delira in H (per efempio ) fette volte una doppo
l’altra, reftarà la mezza Paralella divifa in fette parti ugua-

li fino all’ ultimo punto; e poi facendo il rnedefimo verfo

la mano finillra in G ,
haveremo determinato tutti li gradi

della lunghezza nel Paralello Meridionale.

Nello ftelfo modo fi compartirà la Paralella fupeiiore in

14 parti uguali ; e perche il fuo grado della latitudine è

44, entrando con quello nella Tavola predetta delle ridut*

rioni, fi trovarà
,
che gli corrifpondono 45 minuti

, e io

fecondi . Sì che pigliando dalla detta Scala col Compafib
quelli minuti, e fecondi

,
fi oprarà à delira

,
ed à fi ni lira

del Meridiano fuddetto ,
cioè da A in F

,
e da A in E,

come fopra.

Trovata la proportione de’ gradi di quelli due Paralelli

col Meridiano, per tirare gli altri Meridiani
, fi applica u-

na riga, ò à delira, ò à finillra
,

alli punti fuperiore , ed
inferiore più vicini al Meridiano di mezzo della Tavola, e

corrifpondenti ; e fi tira la linea così . Per efempio
;
appli-

cando la riga alli due punti I, eK, fi tirarà il primo Me-
ridiano; al D, & M il fecondo; e feguitando per li punti

terzi, quarti, dee. tanto dell’uno quanto dell’akro Jato,ha-t

veremo in tutto 15 linee Meridiane.

Volendo poi dilègnare li Paralelli, fi divideranno ambi-

due li Meridiani eflremi E G, de F FI in otto parti ugua-

li, e dall’uno punto corrifpondente all’ altro per ordine, fi

tiraranno 9 linee paralelle
;
così

,
per efempio

, applicando

la riga ad N O, li tirarà la prima linea
, e fuccefiìvamen*

te tutte l’akre, e la rete della Tavola farà già formata.

Doppo quello fi noteranno li gradi della longitudine
,
e

della latitudine. Della primi ne’ Paralelli fuperiore, ed in^

feriore ,
cominciando dalia finillra

,
cioè nel fuperiore da

E, e n eli’ inferiore da G verfo la delira, de il primo gra-

do farà 7 ,
e i’ ultimo 2 r . Così parimente ne’ lati deliro

F H, e finiftro E G fi noteranno li gradi della latitudine,

principiando da G,& H, verfo E,& F,col 36, terminando col 44.
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Si collocheranno poi le Città, Monti, Fiumi, & altrodi

quella Regione colla Regola Beffa , che habbiamo dinotato
per fituarfi nella formatione del Globo.

CAP. XI.

Belli Caratteri ? e Punti.

R Efia, che qui rendiamo conto della divertita delli

Caratteri , ó differenti Scritture , che fi offervano

nelle Tavole Geografiche . Li Geografi gli hanno
inventaci per evitare la confufione. Scrivono in lettere Ita-

liane li nomi de’ più piccioli Luoghi
,

e Fiumi . Scrivono

nello fieffo carattere Italiano, mà più grofiò, i Luoghi più

confiderabili ,
e li più principali in carattere Romano , Il

Luogo ,
eh’ è più profilino del nome à quello à cui appar-

tiene, ò fia pofto da una parte, ò dall’altra; ò di fiotto, ò
di fiopra . Li Nomi de’ Fiumi vanno fierpeggiando come li

medeiimi Fiumi . Li Nomi de’ Paefi fieno ficritti in lettere

capitali ; e li più grandi in lettere più groffe
;

e qualche

volta per fare qualche difiintione
,

il Nome d’ un Paefie è

intagliato in lettere capitali tonde
;
e quelle d’ un’ altro Pae-

fie
,
che vi è come incaftrato

,
in lettere capitali corfive.

E neceffario anco accomodare la ficrittura di quelli Nomi
generali in lettere capitali

,
fecondo la figura del Paefie

deficritto
,

facendole ferpeggiare accommodate à quello;

avvertendo però fiempre
, che il termine della parola ri*

guardi la fommità della Carta
,
quando principiano all’ in*

giù
, come genovesato • così il termine della parola ri-

guardata all’ ingiù, quando principiano in quell’ altro mo-
do all’ insù

,
come genovesato • Le parole, che fono in-

terrotte
,
fono più difficili da dillribuirfi , che 1’ altre

;
pe-

rò bifiogna non fiolo ofièrvare , che fiano della medefima
grandezza

,
e dello Hello carattere

,
mà che fi corrine die-

tro fenza angoli ; bensì puofli praticare qualunque tortuo-

lìtà

.

A a Li
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Li Punti fono Rati inventati per diRinguere gli confini

de’Paefi* Vi fono alcune Tavole, nelle quali fono inta-

gliati doppj
;

in altre li più groffi le principali frontiere, e

li piu piccioli fanno le fuddivifioni del medefìmo Paefe

.

Sono fiate inventate differenti divifìoni con Punti lunghi ,ò
per meglio dire linee corte

;
ó con picciole linee jframi-

fchiate da punti
;
mà queffi raffinamenti non fervono

,
che

ad imbrogliare una Carta.

CAP. XI t

Delle Note .

S
I colloca ordinariamente una picciola Cartuccia in un*

angolo delle Cane Geografiche
, con quella parola

Note ,
che dimoflra le figure diverfe

,
delle quali F-

Autore fi è fervito per efprimere la diflintione delle Città

Metropoli dalle inferiori
,
e de’Luoghi cofpicui

,
da’ meno

confiderabili . Sarebbe quello un luogo proprio per rappor-

tare le Figure differenti, fe gli Autori fodero convenuti in

rapprefentarle; mà perche ciafcuno hà le fue particolari , co-

sì non fi può fodisfare à chi havefìfè la curiofità di veder-

fe, fe non colf indrizzarli alle medefime Carte, nelle quali

le anco non trovaffero quella diflintione
,

fupplirà il loro

giudido per intendere ciò, che ha velie l’Autore ommefifo
;

ballandogli alle volte d’haver data quella regola in una Car-

ta, fenza replicare in ogni una la medefima . Si può dire

folamente , che quando F|Intagliatore non fiafi ingannato,

le Città più. confiderabili devono efler Rimate quelle , che

hanno maggior numero di Cale all’ intorno intagliate . So-

no Città Imperiali quelle, che hanno fopra un’ Aquila ala-

ta*. Le Metropoli hanno Ja Croce doppia
;

le Vefcovali la

Croce; le Badie un PaRorale. Una P nella Terra fignifica

Principato, e nel Mare un Porto di Mare . Una D lignifi-

ca un Ducato
;

una C un Contado ,
e fopra il Mare un

Capo; una M un Marchefato,ò una Montagna; una B, à
una G, una Baia,ó un Golfo . Una R ,

ò F
,
un Rio, ò

Fin-
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Fiume; e nelle noftre Tavole vi è di fàrticolare s
che a’ no-

mi antichi habbiamo aggiunto un *
.

C A P, XIII

Dell' ufo delle Carte 5 ò Tavole Geografiche * &
Idrografiche nella Navìgatìone.

L
’Arte del Navigare

, che ne
5
tempi antichi era cosi

imperfettamente nota
,

fi vede hoggidì arrivata à

grandiffima ,
e maravigliofa perfettione

;
e quantun-

que la maggior parte de’ Marinari
,
e Piloti fi governi

, in

un certo modo, più con la Pratica ,
che con la Teorica,

ella è tuttavia fondata quafi tutta ne’ principj
,

e nelle re-

gole della Geografia.

Vi fono due forti di Navigationi ;l’una fi chiama piccio-

la, e breve; l’altra lutfga, e grande. Per la prima fi ferve

della Buffala, e della Sonda, ò Scandaglio
*

per mezzo de’

quali, e con un lungo effercitio , & efperienza fi conofco-

no li Capi, le Rivolte; gli Porti, gli Fiumi ,
ed altri Se-

gni; quali Cofte fiarlo di facile, e quali di accetfo diffici-

le
;
quanto fiano profondi gli Mari , li Seni

,
e le Bocche

de’ Fiumi; con qual corfo fi portino , e quanto gagliardo

habbia da effere il Vento, per fuperare, e montare il cor-

fo contrario della corrente dell’AcqUe. In qual parte devafi

voltare la Vela con frutto,' quali cofe tutte con la pratica,

ed ifìruttione de’ Marinari periti s’imparano.

Nelle lunghe navigatióai
,

oltre la Buffala, e lo Scanda-

glio, vi è bifogrto di qualche altro Irtfiromento, per diftin-

guere Televatione del Polo, e la latitudine de’Paefi
;
così

pure qualche Carta Idrografica
,
ò Tavole Loxodromiche,

ò de’ Rombi ,
col di Cui mezzo fi può giudicare

,
per qual

Rombo devefi navigare
;
la quantità della na vigatione, che fi farà

fatta, e la longitudine, e fituatione del luogo, ove fitrovarà.

Il Corfo marittimo femplice è quello , che feguita un fa-

lò
, e medefimo Rombo.

A a a II
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11 Corfp marittimo comporto è quando fi fanno più

, e

diverfi Corfi
,

avanti di correggerli fecondo le ofifervationi

,

che fi faranno fatte. Imperoche , ò fi naviga dal principio al

fine;ò per una fola ftrada, ò per mplte ,e differenti mefchia-

te tra effe. Se fi fà la Navigatione per una fola firada, come
dal Settentrione al Mezzogiorno ,ò per uno fieffo paralello,

ò per un medefimo Rombo, il corfo farà femplice;mà co-»

me ordinariamente fuccede , che il corfo doppo f oftèrva-

tione precedente fin alla fuffeguente non fia il medefimo,

e

che fi trovino nell’ intervallo di effo diverfi corfi, farà chia-'

mato Compofio.
Differenti fono anche le Bufiòle

,
che fervono alle piccio-

le, da quelle che fi adoprano per le grandi Navigationi
^
in

generale però, k Rofa della Buffala, ó fia Compaffo Nau-
tico, è un piano circolare, la di cui circonferenza è divifa

in trentadue parti uguali da linee dritte
, che padano per

lo centro ,
e Bgmbi s’ intitolano . Gli loro nomi non diffe-

rì fcono da quelli delli trentadue Venti
,

già fpiegati . La
lunghezza del diametro della Rofa deve edere di cinque ,

ó fei onde.

Nelle Budòle per le picciole Navigationi , il Settentrio-

ne della Rofa fi nota con la declinatione della Calamita di

otto, ò nove gradi
;
mà per le lunghe Navigationi, il Set-

tentrione della Rofa fi pone fopra una Lancetta fenza al-

cuna declinatione ; e per conferenza li Piloti dovrebbe-

ro offervare, quanta declinatione habbia à dare alla va-

riatione della Lancetta . Per poter dunque trovare con una

fola odèrvatione fatta la mattina, ó la fera la quantità del-

la declinatione della Lancetta
;

fi dividerà la circonferenza

della Rofa in $6q gradi , e lì numeri de
5

gradi fi colloca-

ranno ,
principiando dal Rombo del Settentrione, e conti-

nuandoli verfo f Oriente ,
e l'Occidente fin al Rombo del

Mezzogiorno, di modo che il numero centottanta fi trovi

nel Rombo del Mezzogiorno . In luogo di Pinolle , fi co-

fiuma di fare ne’ piani oppofti della Buffala
,

che riguar-

dano r Oriente , e f Occidente , due picciole Fineftre

quadre ,
chiufe da vetri , ciafcuna delle quali è divifa in

due parti uguali da uno Itile
,
overo da un filo tirato dal

mezzo
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mezzo della parte inferiore
,

ai mezzo della parte fupe-

riore ,
dando alla grandezza delle predette fineltre due on-

eie per una.

Nelle Carte Idrografiche poi, chiamate volgarmente Car-

te del Navigare , fono notate
,

e deferitte tutte le Spiag-

gie ,
Seni ,

Porti ,
Promontori * Secche , e Scogli ; e con-

trafegnate con le linee Loxodromiche corri fpondenti à quel-

le ,
che fogliono formare fopra il Mare le Navi condotte

dalla Buflòla , e Loxodromìe fi chiamano
;
ciafcuna delle

quali effendo continuata verfo il Polo del Mondo
, interfe-

ca tutti gli Meridiani ad angoli uguali.

Da quella diffinitione ne fegue ,
che le Linee della Lo-

xodromia non pollano pervenire lino a’ Poli del Mondo,
ancorché li continuafTero infinitamente

;
perche fe arrivafie-

ro a’ Poli del Mondo, non interfecarebbero tutti li Meri-

diani ad angoli uguali.

Ci fono fette principali Loxodromìe in ciafcun quarto,

tra’l Meridiano , & il Paralello dei luogo ; e quelle divi-

dono l’angolo dritto in otto parti uguali
,

ciafcuna delle
:

quali fi fuddivide in metà
, c quarti . Hora tutte le Loxo-

dromie fono Rombi ; rtìà non però tutti li Rombi fono Lo-
xodromie

;
perche la Linea Meridiana, e quella, eh’ egual-

mente la divide ad angoli retti fono Rombi , mà non Lo-
ssodromie.

CAP. XIV.

Modù per fare la Sfera materiale.

C onforme alla Figura qui efpreffa , fi deve fabbrica-

re la Sfera
;

e sì come in quella fi vedono efife-

re uguali li tre Cerchi A D M H , che rapprefen-

tanoil Coluro de’ Solititi
j
A.R.H.S, il Coluro degli Equinottij

è D.R.M.S, che inoltrano l’Equatore. Così devonfi preparare

tre Cerchi uguali di materia foda
,
che può elTere ottone , ò

legno, overo cartone ben fodo
,
che lì dovranno dividere in

A a 3 quattro
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cj-uattro parti uguali; e nel largo delle divi-ioni vi fi han-

no da fare gl’ incaft ri
,
acciò li due primi di loro fi poflìno

unire attìeme, come nelli punti A H; & il terzo, che fer-

ve per 1’ Equatore fi unifce nelli quattro punti D R M S,

con li detti due Coluri
,
ed in quello modo fi farà

, che

quelli tre Cerchi fi fecaranno infreme ad angoli retti . Mà
prima fi dovrà dividere l’Equatore in 360 gradi, e vili fe-

gnaranno li numeri ad ogni cinque, ò dieci gradi , li qua-

li fi cominciaranno à numerare dal punto R , e feguitare

per R M D fin al numero 360, che terminerà nel mede-
fimo R . Col compallò poi fi prenda la mifura fopra 1

’ E-

quatore di gradi 23, e fi trafporti detta mifura di quà
, e

di là dal punto, dove detto Equatore s’ interfeca col Co-
luro de’ Solititi)

,
e fi fegneranno gli Archi D E , M L,

D C, M N, H G, H I, A B, A P, che faranno E L,

C N, li Diametri de
?

Tropici, e G I, B P, quelli de’Cir-

coli Polari . Fatti con li detti Diametri li quattro Circoli,

cioè due maggiori, e due minori, e nelli detti punti gfin-

caftri, come anco nel Coluro degli Equinottj
, e partiti li

detti quattro Circoli in quattro parti uguali, e ne’ punti fat-

tici fimilmente gl’ incattri, fi verrà à fare , che fette Cer-

chi haveranno luogo nella Sfera, e la comporranno, facen-

doli due fu perfide, cioè la Cava, e la Convella.

Bifogna poi aggettarvi la Fafcia del Zodiaco, che nella

figura è legnata dalli punti C R, L S, di larghezza di gra-

di 17 ,
divifi da una linea in parti uguali

;
la quale linea

farà l’Eclittica, & effa linea ancora va divifa in 360 gradi,

cominciando à numerarli dal punto R, dove fi deve inter-

fecare con l’Equatore; & ad ogni 30 gradi fi deve notare

il Segno, che gli fi conviene, fegnando nel punto R quel-

lo d’ Ariete , e feguitando Toro verfo il punto C , e far

paffare la detta Fafcia per li punti R S dell’ Equatore , e

C L de’ Tropici
;

e così faranno legati infieme otto Cer-

chi mobili fopra li Poli A H
,
per li quali due punti và

pattato r Atte, cioè un pezzo di metallo
, ò legno tondo,

grotto a proportione, in mezzo del quale fia una palletta,

che rapprefenti una picciola Terra.

Preparati li fopraderti Cerchi così difpofti
,
e connetti, fi

hà
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hà da farci il Meridiano

,
il quale hà da edere tanto largo,

che col convello abbracci li detti Coluri, e fia forato, do-
ve fi viene ad unire con li detti Coluri nelli punti A H,
in modo, che fAlìe A H vi fi poffì girar dentro libera-

mente
.
Quello pure và divifo in 360 gradi

, e fegnafi in

modo
,
che dalli punti delli Poli fino alf Equatore fi nu-

merino 90 gradi.

Si farà finalmente l’Horizonte, che deve edere un Cir-

colo, il concavo del quale fia uguale al concavo del Me-
ridiano

,
in cui fi faranno due incaftri oppoiti diametral-

mente
,
per li quali và padàto il detto Meridiano

, in mo-
do che da quello vanghi quello divifo in due parti uguali,

l’una fuperiore, l’altra inferiore, come nella Figura F R,
O S, la qual’ è un’Horizonte ìmaginario ,

che fega il Meri-

diano imaginario nelli punti F O, e l’abbraccia di maniera,

che dentro alla fuperficie cava di quelli due Cerchi
,

gli altri

fette Cerchi fi pollino liberamente rivolgere
.
Quello Circo-

lo Horizontale ancora và divifo in 2,60 gradi
, overo in quat-

tro quadranti
,
da cominciarli à numerare dalle parti Setten-

trionali O, e Meridionali F
,

e eon li 90 gradi devono ter-

minare nelli punti del Levante R ,
e Ponente S . Alcuni vi

aggiungono li Venti, li Segni del Zodiaco, e li Giorni deli’

Anno, che corrifpondono à quelli.

Và poi tutta quella c Riunione di Circoli
,
polla fòpra

quattro Colonne, ó fopra un Piede, che con due femicireo-

li interfecati venga à reggere ì’Horizonte
,
di modo che la

metà del Meridiano refli fopra detto Horizonte
,

e 1
’ altra

metà fotto il medefimo . Se poi vi accomodaremo 1
’ Indice

calamitato
,
potremo accomodarla al fito proprio , rifpetto

al Mondo.
Sogliono altri dentro à detti Cerchi aggiungervi li Cerchi

de’ Pianeti, ò almeno quelli del Sole, e della Luna, e fuori

una quarta parte di Cerchio per mollrare il Zenith
,
e Cìrco-

li dell’Altezza
,
& un Mezzo Cerchio

,
come farebbe F R

O
,
per mollrare li Circoli di Pofitione , che fia mobile fopra

li punti F O-
Devefi poi mettere un Cerchio Horario nella fommità dell’

Alle, in modo tale, che l’Afie fi volga dentro , & il Cerchio

A a 4 Hora-
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Horario Pia attaccato al Meridiano, & all’ Affé fila attac-

cata una Lancetta * la quale fi muova al moto della Sfera*

che deve portare feco f Affé ,
la quale dimoftra Thore.

Se poi di più vi fi farà anco il Cerchio delle Polmoni,
per fare le Direzioni

,
farà utile; non edèndo queffo altro,

eh’ un Semicerchio mobile nei due punti, ove il Meridiano

fega l’Horizonte, facendo alle punte del Semicircolo due
arpioncini, li quali fiiano nel luogo loro con due annel

letti. Si ufa anco di mettervi la Quarta dell' Mlteijjt
, per

fare diverfe operationi, eh’ è appunto la quarta d’ un cerchio,

la quale fi mette nel Polo dell’ Horizonte , che viene anco

chiamato Zenitb
,

così che, fi volti intorno à quello
, e con

l’altro capo cafchi fopra 1 ’ Horizonte. Quella Quarta fi divi-

de in 90 gradi
, ed il principio del numero incomincia in

quel punto ,
che cade fopra l’Horizonte

, Se afeende fino à

30 nel Zenith.

CAP. XV.

Della Fabbrica > & Vfo dell' AJlrolabio MrmiUare»

I
Pparco fu inventore dell’ <Aftrolabio Mrmillare

,
fecondo

Igna-tio Danti; mà Tolomeo nel primo capitolo del lib. $

dell’ Almagefto lo fà fuo . Deve quello efier fabbricato

di metallo, e con molta diligenza
, perche porta molto com-

modo per edervare il moto de’ Pianeti
, e delle Stelle Fide;

però Alhategno
, Se altri le ne fono ferviti . Si compone di

lètte Cerchi, lei de’ quali fiano di tal grandezza fra loro, che

dal maggiore al minore l’uno calchi nell’ altro giuftamente

;

il fettimo poi è il Zodiaco, il quale deve anch’ egli cadere;

e tutti devono edere tanto grolfi, che fi pollino praticare fen-

za piegarli . II primo, e maggiore di quelli Cerchi ,
od Ar-

mille
,
chiamali CaJJa del Meridiano

,
perche in quello fi rin-

‘

chiude il Meridiano , e fi muove alzando
, od abballando

i Poli al fico della fua Regione . II primo fi divide in $tfo

gradi
.
Quello Cerchio deve havere il fuo Piede fermato, tal
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che da etto non fi muova . Non farebbe anco inconvenien-

te fe fi face(Te un’ Anello nella parte fuperiore
,

per tener-

lo pendente, fpecialmente per fervirfene in Mare, il quale fà

r officio del Piede
,
pur che flia pollo difgiuntamente, che

fia à piombo.

Il fecondo dimoftra il Cerchio Meridiano
, nel quale fono

i due Poli del Mondo ,
nella parte convella del Cerchio fu-

periore; e nella parte di fopra
,
ove cafcano gli 90 gradi

,
lì

deve fare un buco
,

nel quale li Volti una picciola vite per

ferrare il Meridiano nella fua Gaffa al luogo ,
che fi vorrà,

tal che non fi muova fe non ad arbitrio
.
Quello Cerchio fo-

lo fi divide in quattro parti uguali
,
per bavere il termine da

fituarlo colf Equinoziale.

Il terzo Cerchio è comprefo nel fecondo, detto Meridiano,

& è chiamato Dimoflratore Superiore
, e per quello fi olfer-

vano le latitudini delle Stelle , e per tal cagione dev’ edere

unito così col Meridiano
j
eh’ in quello fi volti in due punti

lontani dai Poli del Mondo gradi 23 ,
minuti 29 ,

i quali ci

rapprefentano i Poli del Zodiaco.

Il quarto Cerchio dev’ efìfere attaccato al Meridiano nei

Poli del Mondo , ed è chiamato Vortutore del Zodiaco
,
per-

che in quello è fermato il Zodiaco ad angoli retti in un pun-

to, lontano dal Polo Artico gradi 66
, minuti 31 , e nel pun-

to oppoflo à quello, e viene portato intorno da quello in o-

gni parte. In quello Cerchio non fi fa alcuna divifione appa-

rente, fe non quella, che fi ricerca per ritrovare i punti det-

ti , che fono termini della mallìma declinatione del Sole, ri-

fletto li Poli del Mondo.'
Il Zodiaco poi , eh’ è il quinto Cerchio

, dev’ edere divi-

fò ne* fuoi dodeci Segni
, e ciafcuno di quelli in 30 gradi,

facendo cadere quelli gradi, e fegni
, e numeri anco de* gra-

di , fe fi vorranno fare, da una parte
,
tal che fi vegga chia-

ro quali sparti di elTo Zodiaco rapprefentino la linea Eclittica.

Di più è necefTario fare, che i primi punti del Cancro, e del

Capricorno cadino fopra elio Portatore , fecondo la parte

concava ,
e convella.

Il fello Cerchio è limile al terzo
, e fi muove fopra li Po-

li del Zodiaco fotto la Linea Eclittica
, e quello è chiamato

Dimo~
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Dimoflratore inferiore ; che pure fi deve dividere in $ 6o gra-

di, il principio de’ quali è nella linea Eclittica dall’ una
, e

dall’ altra parte , & il fine è nei Poli di efiTo Zodiaco
, per

mezzo del quale fi ritrovano le latitudini Settentrionali
, e

Meridionali de’ Pianeti, e delle Stelle Fitte.

Il fettimo, & ultimo è quello
,
che fi vede nella Figura,

che hà due traguardi
,

il quale per quello
,

fi può chiamare
Diotra

, che mai fi feofta dal Dimoflratore inferiore
,
mà fi

voglie in quello , come fà il Meridiano nella fua Catta . Di
più deve havere quello Cerchio due denti , ove fono i tra-

guardi, i quali fi muovano fopra i numeri del Dimofiratore

inferiore
,
e facciano l’officio delie punte della Diotra dell*

Aflrolabio
,

e mottrino perfettamente la linea della fiducia

d’etti traguardi, e quelli faranno Indiqi, ò Dimoftratori del-

le Latitudini,

Fatto lo Stromento, fe gli accommodi prima il Piede fopra

qualche bafe ftabile, e ferma di legno, ò di pietra
,
facendo,

che ttia à piombo tutto lo Stromento ,
il che fi fà con un

piombino, che Ila legato nella parte di fopra nel primo Cer-

chio
, ove finifeono li 90 gradi

,
e fare

,
che calchi nella

parte inferiore , ove appunto cadono gli altri gradi 90 ;
il

che fi può anco fare in altri modi , à piacere dello Studiofo.

Doppo ciò
,
devefi mettere il grado della latitudine del Me-

ridiano, precifamente fotto il grado 90 dei primo Cerchio,

che rapprefenta il Zenith ,
il che havendo fatto ,

faranno ri-

dotti ambidue li Poli dell’ Attrolabio all’ altezza dei Poli del

Mondo del fuo luogo . Avvertendo però di fare , che tro-

vandofi nella parte Settentrionale ,
il Polo Artico fia quello,

eh’ è fopra la Terra
;

fe nella parte Meridionale fia il Polo

Antartico
;

fe fotto la Linea Equinottiale ,
ambidue li Poli

Iliano nell’Horizonte giuttamente.

Come Jt trovi in qualunque Hora del Giorno la Linea

Meridiana con detto Stromento.

Mettafi \\Aftrolabio 'Armiilare fopra la fua bafe ,
Se il Me-

ridiano al luogo fuo ; poi volgali il Zodiaco col fuo Porta-

tore, Se anco tutto lo Stromento , fin che tutta la parte fu-

perio-
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periore del Zodiaco addombri tutta la parte inferiore, e quan-

do ciò avverrà, tengali fermo lo Stromento, e fotto il Meri-

diano facciali nella bafe una Linea ,
che cada giuflamente à

piombo, che farà la vera linea Meridiana
,

la quale regnan-

dola ad angoli retti, fi haveranno li quattro Cardini del Mon-
do; qual operatione fi potrà praticare in qualunque hora del

giorno
,
pur che fi^ il Sole chiaro.

Come Ji trovi il luogo del Sole nel Zodiaco in qualfivoglia

Hora del Giorno

.

Collocato lo Stromento
,
come fopra, agli Angoli del Mon-

do, rivolgafi in qual’ hora fi vuole del giorno il Zodiaco in

quella , ò in quella parte
, fin che l’ombra della parte fupe-

riore, cafchi giuftamente nella parte inferiore; il che efegui-

to , tengafi così fermo con una mano
, e coll’ altra fi giri l’-

Indice fuperiore in quella, e quella parte
,
fin che égli anco^

ra faccia il medefimo effetto di farfi tutto ombrofo
,
e quello

moftrerà nell’Eclittica il vero luogo del Sole in quel punto,
ove il mezzo della fua parte fuperiore la fega.

Come fi trovi l' Hora del Mezzogiorno.

Pollo Io Stromento nel fuo fito, come fopra, alquanto in-

nanzi mezzo giorno, mettali il grado, in cui all’ hora fi tro-

va il Sole precifamente
, fotto il Meridiano

,
ed all’ hora fi

afpetti, fin che il Sole faccia
,
che così il Meridiano, coni*

il Zodiaco adombrino fe ftefìi, il che quando avviene, è ap-

pretto il Mezzogiorno.

Come fi trovi VMitezza del Sole in qualfivoglia Giorno.

Collocato come fopra Io Stromento nel fuo fito
;

volgafi

poi il Meridiano nella fua Catta
,
in modo tale , eh’ il Polo

Artico cafchi giuftamente folto li 90 gradi della fua Catta,

che farà il punto verticale
, detto Zenith . Dipoi fi volge 1’-

Aftrolabio tanto
, eh’ etto Meridiano addombri sè fletto ; fe

poi il Sole illuminerà quella parte, che fi volge all’ Oriente,

Tal-
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l’altezza farà innanzi mezzo giorno ; e doppo mezzo gioì*

no ,
fe illuminerà la parte verfo l’Occidente.

In quello medefimo modo fi deve operare per l’altezza

delle Stelle
;
mà perche ette non fanno ombra , conviene

mettere un.’ occhio nel traguardo inferiore, e per l’altro mi-
rare la Stella

;
e fe per maggiore commodità fi aggiufterà

il traguardo fuperiore, in modo tale, che fi polla levare

via à beneplacito
, fi metterà in luogo di quello un’ alile*

ciuola con un cavo nella cima.

Come [ì trovi il Luogo apparente della Luna.

Per fare quello , è necefifario , che la Luna fia fopra l
s

Horizonte di giorno. Perciocché fi deve mettere l’Indice fu-1

periore fopra il grado
,

nel quale fi ritrova il Sole
, che

s’inveftigarà per la dottrina del precedente articolo. Poi te*

nendo così fermo il Zodiaco, fi deono volgere infieme, fi-

no che l’uno, e l’altro Cerchio adombrino fe fieli], e que-

lli
,
ftando così fermi, il grado dell’ Eclittica farà collocato

precifamente all’ incontro del grado del Sole nel Cielo.

All’hora fi deve volgere fubito l’Indice inferiore , fin che
per lo taglio dello fiefiò fi vegga , mirando di lòtto ,

il

centro della Luna, Se il mezzo -della parte fuperiore dell’

Indice mofirerà nell’ Eclittica il luogo apparente della Lu-
na , il che fi conofcerà

,
che fia vero, le fi avvertirà

,
che

P Eclittica dell’ Afirolabio fia polla giallamente fotto l’E-

clittica del Cielo
,

per mezzo del raggio del Sole . Se fi

vorrà anco conofcere la latitudine di efià Luna apparente,

volgafi il Cerchio dai traguardi tanto, che per li traguardi

fi vegga il centro della Luna
;

all’ hora tenendo fermo lo

Stromento il dente del traguardo piu lontano dall’occhio,

darà la latitudine apparente della Luna , la quale fi conte-

rà nei gradi del centro della Diotra , che fono dallo fiefiò

dente fin all’Eclittica . Se per cafo uno fi ritrovafle in qual-

che Clima , che nel fare quella operatone , la Luna folle

nel Zenith, quella operatone gli darà il vero luogo della

Luna
,
perche ivi non è alcuna diverfità dell’afpetto.

Come
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Come fi trovi di Trotto la Longitudine
> e Latitudine

delle Stelle .

Per trovare il véro luogo delle Stelle ,
fi deve operare

in queda guifa . Pongali l
7

Indice fuperiore l'opra il luogo

della Luna nel Zodiaco ,
ritrovato per la dottrina preceden-

te
;
poi volgali F Indice inlìeme coll

7

Eclittica tanto , ch’il

centro della Luna li vegga per lo taglio
,

che quello mo-
li rarà nel Zodiaco la longitudine delia Stella ; oilèrvando

poi il centro della Stella per li traguardi della Diotra , fi

bavera la latitudine.

Come fi trovi la Latitudine del Luogo
,
nel quale THuomo

fi trova di giorno .

Mettafi FAfirolabio in piano lòtto la Linea Meridiana,
e rivolgali il Polo Artico dell’ Allrolabio al Polo Artico

del Mondo . Poi mettali il Dimollratore fuperiore fopra il

grado del Sole, e volgerai!! il Zodiaco col Dimollratore
, e

Meridiano ,
fin che li veda

, eh
7

il Zodiaco
,
& il Dimo-

ftratore adombrino fe ftefli ; il che quando fuccederà
,

il

Meridiano haverà portato il Polo Artico à quel termine

fopra FHorizonte , nel quale fi ritrova in quel luogo. All*

hora dunque ,
tenendo così fermo lo Stromento, fi deono

numerare que
7

gradi
,
che fono nella Gaffa del Meridiano

dall
7

Horizonte fin al Polo Artico
;

e fi haverà l’Altezza

del Polo uguale alla latitudine defiderata.

mrn,

CAP.
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CAP. XVI.

Della Figura Celefie,

ALtro non è la Figura Ceìefle
, che rapprefentare in

piano il fito, ò politura degli Pianeti rifpetto loro,

& il Firmamento in qualunque dato momento
,

il

che fi può confeguire col calcolo
,
mediante T Effemeridi

,

praticando le feguenti regole

.

Delfommare , e fottrare de’ Segni, Gradi,

Minuti , Secondi 3 DerZji, &c.

S
I comparte ogni Circolo ò fia grande, ó picciolo in 12 Se-

gni i
ogni uno de’ quali fuddividefi in 30 gradi, facendo-

ne 360 in tutta la periferia
;
& ogni grado fi divide in 60

minuti, ogni minuto in 60 fecondi. Dovendofi quelli fom-
mare , fi collocarà ciafcuno di loro fotto la fua fpecie

^
prin-

cipiando à fommare à mano delira per ogni dieci unità nelle

prime file di cialcuna colonna delli minuti
* fecondi ,

&c. per

ogni fei unità
(
che fono fei decine de’ fecondi , ò minuti )

fi porta uno alla prima fila dell
5

altra colonna
,
che gli fegui-

rà à mari finilìrà. Nel palfaggio de’Gradi alli Segni nelle fe-

conde file de
5

gradi per ogni tre (
che fono decine^de’ gradi

,

cioè 30 )
fi pòrta unò alla prima fila della colonna de

5

Segni.

Offervando ,
che nelli Segni

,
quando fi palla il duodecimo,

Cioè un cerchio
,

quelli fi gettano via
,
fcrivendofi il rima-

nente . Si potrà fare la prova del calcolo In più maniere
;
la

più ficurà però farà di fommare al roverfcio
,
riguardando

fe ne viene la fletta fomma
.
Qualche volta ancora fi riten-

gono li gradi fenza rifolverli in fegni ; quali cafi tutti s’inp

conjttan^ nel feguente efempio.

Trimo
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Vrimo

Efempio

Segni

4

9

Gradi

18

5

8

Minuti

26

47
58

*9

*3

Secondi

56

56
22

25

58
6

2 3 46 43

Gradi Minuti Secondi

1

8

46
Secondò 49 52 23

Efempio IO 18 24
6 3 °

45 57

Il 5 48 12

Per fottrare , collocammo pure ciafcun Segno , Grado , é

Minuto fotto la fua fpecie
, ed il minore fotto il maggiore *,

poi principiando à fottrare, fcrivefi il redo
;
mà non poten-

dofi fottrare per edere maggiore quello da fottrarfi, di quello

dal quale fi hà da fottrare , fe farà nella prima fila , à mano
deilra della colonna de

5

minuti, fecondi, &c. fi preda à que-

llo una decina ;mà nelle feconde file fe gli predano fei deci-

ne ; cioè nelle prime file fi va al dieci
, e nelle feconde fi và

al 60 y riportandoli un’ unità alla fila
, che feguita conforme

al folito, e nel paflaggio dalli gradi alli Segni
*
fe la feconda

fila de
5

gradi, dalla quale fi hà da fottrare, farà minore, fe le

prederanno tre decine di gradi , cioè un Segno
*,
e fi porta a 1>

la prima fila della colonna de’ Segni
, come fi legge ne’ due

feguenti efempj. La prova fi farà fommando il fottratto con
quello è avvanzato

,
che tra tutti due dovranno reintegrarci

quello, dal quale fi farà fottratto • e colla medefima regola fi

potranno fonimare l’hore, minuti
j
e fecondi, che pure ogn’

uno di quelli, e di quelle fi divide in 60.

Trivio
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Segni Gradi Minuti Secondi

Trimn Efempio 7 1 6 53 42
delfottrare 5 28 57 25

Eefio r 1 7 56 r 9

Trova 7 1 6 55 42

Gradi Minuti Secondi

Secondo Efempio 22 52 34
delfottrare 18 2? 52

Epfto 4 28 42

Trova 22 52 34

Convertire l’ Hora Italiana in

sfftronomica.

HAvutali F elevaticene del Polo del Luogo propello ,

di cui defìderiamo convertire P Hora Italiana in A-
ftronomica cercaremo il luogo del Sole nell’ Effemeridi

di quel giorno , dalF occafo del quale fi numera la data

Hora Italiana
;
e col detto luogo à gradi interi (

prenden-

do per un grado li minuti aderenti
,
quando pattano tren-

ta ) entrando nella Tavola degli Archi Semidiurni al tro-
;

vato Polo
,
prenderemo F Arco Semidiurno

,
che converrà :

al detto luogo del Sole
, e quello aggiugneremo Tempre

alla data Hora Italiana, e ne verrà
( gettando via F hora

24 , quando la fomma F eccedere ) F Hora Aftronomica

ricercata , mà inequata , che fervirà per ritrovare le Cafe

della Figura Celefte.

Trovare
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‘Trovare i luoghi de ’ Pianeti , e della Te-

fta, € Coda del Dragone 3 data
• /’ bora equata.

S
I olfervano nell’Effemeridi i luoghi de’Pianeti, e del Capo
del Dragone , tanto del detto giorno doppo mezzodì, del

quale fi numera lhora equata
,
quanto del profilmo fufièguen-

te
;
e poi fi prende la differenza de

5

luoghi di ciafcheduno di

amendue li detti giorni, la qual differenza farà il loro moto
diurno da un mezzo di all’altro . Devefi poi inquirire quello

moto diurno in fronte delle Tavole predette proportionali del

moto horario loro, e lateralmente l’hora equata; ò tutta inte-

ra ,
fe fi può, con prendere la più propinqua alla noftra

,
co-

me nella Luna
;
ò à pezzo à pezzo , come nel Sole

;
poiché

nell’Area raccoglieremo la parte proportionale di detti moti

diurni conveniente alla data hora equata, la quale parte pro-

portionale fi deve aggiugnere al luogo del Pianeta del mezzo

dì antecedente, e ne verrà il luogo ricercato. Mà li Pianeti

retrogradi, cioè, che calano di gradi
, in cambio di crefcere

ne’ giorni fulfeguenti, tal parte convien levarla . Notili, che

non trovandoli precifamente in fronte delle Tavole propor-

tionali del moto horario, fi può prendere il più vicino. Avver-

ì tafi pure, che nelli Pianeti fempre fi deve fottrare il luogo

del mezzodì fuflèguente, eccetto, che nelli retrogradi , che fi

a fà al contrario, fottraendofi il luogo del dì fuffieguente dall’

antecedente ;mà fe accadeffe
, che ò in quelli, ò in quelli non

fi potelfe fottrare, fi prefieria un Segno, cioè gradi trenta à

u quello, dal quale non fi potelfe fottrare; e fi farebbe poi la fot-

r tratione. Nota di più circa il Sole, che quando entriamo nel-

la di lui Tavola proportionale del moto horario, con bore, fi

raccolgono gradi
,
minuti

,
e fecondi; mà entrando con mi-

nuti ,
ne vengono minuti , fecondi

,
e terzi

,
che fi devo-

o no perciò ferivere un palfo più avanti ; li quali terzi fi

pofiono lalciare
,

ponendoli per un fecondo, quando paf-

fi trenta terzi. Notili finalmente, che volendo operare con

preftezza,e fpeditamente, adoperando l’hora inequata,anco

Bb per
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per calcolare li Pianeti

,
fi poffòno poi correggere alméno li

luoghi delli Luminari, con aggiugnere, ò levare per ogni fe-

condo di tempo tanto della differenza de’ Meridiani
,
quan-

to della equatione de’ giorni
>
fecondi cinque dal Sole

,
& un

minuto dalla Luna.

CAP. XVII.

Come fi trovino li principi delle dodici Cafe della Fi-

gura Celefle , fuppofia f bora inequata ,

ed il luogo del Sole .

O Sfervifi nelle Tavole delle Cafe del noflro Polo la

Tavoletta del luogo del Sole, del quale cercaremo li

gradi nella Colonna della decima
;
e dirimpetto à

detti gradi à mano fmiftra nella Colonna del tempo del mez-

zo dì, prenderemo fhore
,
minuti

,
e fecondi , e le ferbareN

ino . Hora perche il luogo del Sole per lo più è à gradi, mi'

nuti
,
e fecondi ; però volendo operare con esattezza ^de-

ve pigliare la parte proportionale del tempo dal mezzo dì,

conveniente alli minuti del Sole ( falciando li fecondi
, fe

così pare ) il che faremo in quello modo . Prenderemo la

differenza del tempo dal mezzo dì ,
che crefce da un grado

all’ altro della Decima
;
e quella cercaremo in fronte della

Tavola proportionale per equare le Cafe , e lateralmente li

minuti del Sole
;
polche dirimpetto all’ Area

,
fotto tale dif-

ferenza
, ó la più propinqua, raccoglieremo la parte più pro-

portionale, la quale fommaremo infieme col tempo del mez-

zo dì, prcfo con gf interi gradi del Sole
, e con 1

’ hora ine-

quataj e
(
gettate vie hore 24 )

quando la fòmma feccedef-

fe, cercaremo qu Ha fomma nella flefla, ó altra Colonna del

medefmio Polo del tempo dal mezzo dì innanzi
, ò indietro;

e trovandola precifamente
,
prenderemo le fei Cafe

,
che gli

flaranno dirimpetto
, ò pure le prenderemo col tempo più

vicino al noflro
,
quando non ci curiamo di tanta effattezzaj

ma volendole precife
,
almeno la decima

,
e f Afcendenre,

quan-
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quando il noftro tempo non fi trovi precifamente nella Co-
lonna del tempo dal mezzo dì, come per Io più accaderà,do-

vremo fottrare il tempo profilino minore dai tempo noftro
,

& anco dal profììmo maggiore, conftituendo due differenze
,

cioè una minore , Se una maggiore
;

la quale maggiore cor-

rifponderà ad un grado della decima > Dipoi effa differenza
: maggiore fi dovrà cercare in fronte della Tavola per equare

le òffe
;

e fiotto quella
, ò la più vicina à piombo la di Ge-

renza minore
,

poiché nel lato fìnìftro haveremo li minuti

da aggiugnere alli gradi interi della decima
;
onde così ne

verrà effa decima giuftifìcata . L’ altre Cafie poi
,
eccettuato

TAficendente , ò prima Cafia
,

fi potranno prendere dirim-

petto al tempo del mezzo dì più vicino al noftro
,
ò fia

quello il proffimo maggiore del noftro
,
ó il profilino mino-

re
,
nel che fi deve ftare avvertito . Mà l’Aficendente fi rati-

ficai mediante li ritrovati minuti della decima in qirefta ma-
niera . Prenderemo la differenza dei due Aficendenti

, rifipon-

denti alli gradi interi della decima
, che comprendono ii

detti minuti della decima
;
e poi per la regola del tre fare-

mo
,
come fieffanta alli minuti d’effa decima

;
così la ritro-

vata differenza degli Afcendenti
,
rifioluta in minuti, alla par-

te proportionale
(
qual fi potrà anco bavere più freddamen-

te della Tavola feffagenaria , cercando fi uno in fronte
,
ò

da baffo
,
e I’ altro de’ dati numeri lateralmente , poiché

quella fi trovarà dirimpetto à quelli nell’ Area di effa Tavola)

quale aggiungeremo all’ Aficendente minore
,
e ne verrà l

1

A*
feendente giuftificato . V altre Cafie fi coftituiranno cogli

fteffi gradi
,
mà ne’ Segni oppofti.

Bb 2 CAP.
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CAP. XVIII.

Come fi trouì , e fi collochi nella Figura Celejìe la

Parte della Fortuna .

P
Ofciache, corne vogliono gli Aflrologi

,
quant

5

è dal

Sole alla Luna, fecondò l’ordine de’ Segni
,

tanto fi

deve computare
, conforme lo flefifo ordine dell’ A-

fcendente alla Parte della Fortuna
;

però per ritrovare il

fuo luogo, metteremo giù li Segni interi , e gradi
, e mi-

nuti della Luna; e parimente fotto di etta quelli del Sole,

quali fottraremo da quelli della Luna
,

predandole Segni

dodeci ,
quando non fi potette fottrare

;
e quelli Segni,

Gradi, e Minuti, che Tetteranno, li aggiugneremo alli Se-

gni
,
Gradi , e Minuti dell’ Afcendente

,
e ne verranno li

Segni ,
Gradi

,
e Minuti della Parte della Fortuna * & in

confeguenza numerando li Segni , ci fi farà noto il luogo

di etta Parte della Fortuna, da regittrarfi cogli altri Pianeti.

CAP. XIX.

Come fi notino nella Figuragli Segni del Zodiacoy

e gli Pianeti »

M Ettonfi i gradi de’ princip) delle Cafe per ordine,

principiando dalla decima , e venendo à mano fi-

nittra, fervendo sù le cufpidi li Segni
,
e Gradi;

e nell’ Afcendente, e Defcendente anco il minuto; e fegui-

tando fino alla terza, doppo la quale fi metteranno l’ altre

fei cogli fletti gradi
;
mà ne’ fegni oppofti

;
notando anco

tra una cufpide ,
e l’altra li Segni intercetti, cioè, che re-

ftattero fuori tutti interi . Dipoi fi confiderei in qual Se-

gno fra ciafcun Pianeta
,
già trovato colla regola anteceden-

te,



LIBRO TERZO. 3 89

te , & in qual cufpide , ò luogo della Figura calchi quei

fegno, poiché ivi dovrà fcriverli il Pianeta
,
& innanzi la

cufpide, fe haverà manco gradi, overo doppo, fe n’ have-

rà più d’ e(Ta cufpide ; e cadendo ivi più Pianeti , li feri-

veranno in modo ,
che quelli di manco gradi precedino

quelli di più gradi di mano in mano; intendendo ciò fe-

i

condo f ordine de’ Segni
,
che cammina dalla delira alla fi-

ni lira , nella parte fuperiore d’efiTa Figura Celelle , cioè da

Ariete , in Toro ,
Gemini , Cancro , &c. Quando poi il

Pianeta cafchi in un Segno intercetto
, deve fcriverlì ag-

giacente à quello, non equidillantemente alla cufpide, come
develi fare degli altri

,
mà tranfverfalmente . E quando un

Pianeta lia in un Segno , che cafchi in due cufpidi , fi de-

ve aferivere alla cupide più vicina . Si metterà poi anco
nel quadrato interiore l’Anno, il Mefe, il Giorno

,
e l’Ho-

ra dell’ Occafo ,
e pofi meridìem inequata, Se anco l’equata,

col Polo, e larghezza, e lunghezza del luogo, al quale fa-

rà fatta la Figura, overo in cambio li potrà infcrivervi det-

to luogo . Vi fi fuole poi mettere ancora il luogo della

precedente congiontione , overo oppofitione . Si nota anco

l’Afcenfione retta del Mezzo Cielo, e l’Afcenfione obliqua

dell’ Àfcendente ,
inferendovi!! tal volta qualche Stella Fif-

fa infigne,che cafchi vicino alle cufpidi, maffime alli quat-

tro angoli, Decima , Prima, Settima , e Quarta
;
e fi fot-

topongono ad ella Figura le lunghezze de’ Pianeti , cioè li

loro luoghi tolti dalla ftefa Figura, con le Larghezze, An-
tifeij

,
e Contrantifcij

;
e poi fi forma lo Specchio Aftrolo-

gico in gratia delle Direttioni.
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CAP. XX.

Come fi trovi il luogo della, precedente Congiuntione ,

overo Oppifittone , e come s inferivino le Stelle Fijfe

nella Figura 5
e vi fi noti l'Afcenfione retta del Mez-

Uardifi nell’ Effemeridi la Colonna degli Afpetti del

Sole con la Luna, e notili in quella, fe al tempo,
al qual e calcolata la Figura, è preceduta la Con-

giontione immediatamente, over l’Oppofitione, e fi traferi-

vino l’hore di elfa Congiontione, over Oppolltione jfi pren-

da anco il moto diurno del Sole del dì di elfa Congion-

tione, over Oppolltione
,
come fopr» lì è dimoflrato . Si

cerchi pure nella- fronte delle Tavole del moto horario del

Sole, e lateralmente f bore, e minuti ; e ne verrà
,
come

ivi lì fece ,
la parte proportionale d’ aggiugnere al luogo

del Sole, del dì, dal merigio del quale li numerano l’hore

della Congiontione ,
over Oppolltione ; onde ne verrà il

luogo della detta precedente Congiontione, over Oppofitio*

ne
;
dovendoli però nella precedente Oppofitione notare il

Segno oppofto à quello del Sole, cioè quello della Luna.

Quanto alle Stelle FiUè
,

fi potranno notare nella Figura

le più bugni , cioè quelle almeno della prima grandezza,

che fi avvicinano alle cufpìdi mafììmé
,
ahi quattro angoli

di effa
,

il che fi conofce dalla loro grandezza, e lunghez-

za, quando non fia molro differente da quella della cufpi-

de, pur che non habbino molta larghezza
,

poiché per ra-

gione di quella vernano ad allontanarli da effa cufpide.

L’ Afcenfione retta de! Mezzo Cielo fi havrà
,

riviven-

do in gradi, e minuti il tempo del mezzo dì ,
che fi tro-

vò corrifpondente alle Cafe, il che fi farà facilmente, dan-

do ad ogni hora gradi tj, e per ogni quattro minuti com-

putando un grado, e per ogni quattro fecondi computan-

do un minuto, alla quale Afcenfione retta del Mezzo Cie-

zo Cielo 3
e fAfcenfione obliqua dell' Afcendente.
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Io, aggiugnendo Tempre gradi 90, ne verrà 1
’ Afcenfione

obliqua dell’ Afcendente . Si può ancora detta Afcenfione

retta trovare per la Tua Tavola
,
come meglio s’ intenderà

nelle Direttioni.

CAP, XXL

Come fi calcolino le Larghezze de
7

Pianeti , eccettuata

quella della Luna,

E
Sfendo polle nell’ Effemeridi le larghezze de’ Pianeti

(eccettuato il Sole, che non hà larghezza
,
e quella

della Luna, che fi deve calcolare à parte) e quelle

al primo , 11 ,
e 21 giorno di ciafcun Mefe

,
farà facile

haverla a’ detti giorni
,

perche li prenderanno così
, come

fiatino, col titolo diSD,òSA,òMD,òM A, vo-

lendo dire la S Settentrionale, che fi dice anco Boreale;

la M Meridionale, che fi dice anco Auflrale . La D De-
li fcendente, e l’A Afcendente, Mà volendole ad un giorno

intermedio alli detti giorni primo, ir, e 21, converrà ve-

dere quanto crefce
,
e cala la larghezza da 1 ad 1

1 , ò da

11 à 21, ò da 21 al primo del Mefe feguente
, e ciò men-

tre non fi cambij raffettione della declinatione in detti gior-

ni, cioè, che di Settentrionale non diventi Meridionale, ò
di Meridionale Settentrionale

(
il che farà quando in detti

ij giorni non fi trovarà interpola nè la S , nè la M ) e di

quello crefcimento , ò diminutione prendere la parte pro-

I portionule conveniente al noflro giorno , e quella fi dovrà

! aggiugnere alla prima larghezza
,
quando quella crefce ; ò

levare dalla medefima quandG cala; e ne verrà la larghez-

za ricercata.

Qua ndo poi tra primo, e n; ò ir
, e 21; ò 21, e pri-

mo del Mefe feguente fi trovi inter polla la S, ò M , & il

noflro giorno, cade fra quelli, a’ quali s’interpone, fi devo-

no fommare afTieme le larghezze del prima^ e fecondo di

que’ due giorni
,

fra quali la lettera S, ò M s’interpone, e
^ Bb 4 di
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quella fomma prenderne la parte pr 'portionale conveniente

al nottro giorno, la quale fi deve conferire con la larghez-

za del primo giorno , fottraendo di quelli il minore dal

maggiore ; ed il rimanente farà la larghezza ricercata
, e

della Retta affèttione con la larghezza del primo
,

fe fi fa-

rà fottrata la parte proportionale
,

overo della Retta affet-

tione ,
con la larghezza del fecondo

,
quando fi farà fot-

trata la larghezza del primo giorno dalla detta parte pro-

portionale .

CAP. XXII.

Come Jì calcoli la Larghezza della Luna,

S
I dovrà quella calcolare conforme alla regola di ritro-

varla
, polla in dette Effemeridi ; e perche ci fìamo

ferviti di quelle dell’ Argoli
, fpiegaremo qui detto

precetto, pollo alla pagina 195; dove prima con la diftan-

za del Sole dalia Luna
,
da noi già notata nel calcolo del-

la Parte della Fortuna
,

fi trova nella Tavoletta della pa-

gina 196 la mattìma larghezza
;

e poi fottraendo il luogo
del Capo del Dragone, dal luogo della Luna, confiituifce

F argomento della larghezza di ettà Luna; e finalmente nel-

la Tavola efprettàmente,fatta per la detta larghezza , cerca-

to il fegno dell’ argomento in fronte
, ó da baflo

;
e late-

ralmente i gradi
, fi prende nell’Area

(
cioè nella colonna

dalia mattìma larghezza ritrovata,© à quella più propinqua;

fe non fi vuole ottervare la parte proportionale
, rifletto

anco ad ettà mattìma larghezza )
la larghezza di etti Luna,

correggendola almeno per ragione delli minuti dell’ argo-

mento, fe ve ne fono.

CAP.
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Come fi calcolino gli Antifcj, e Contrantifc cioè

Imperanti , & Obbedienti de' Pianeti.

Ue de
5

qualunque punti dell’ Eclittica , ugualmente
dittanti dal principio di Cancro, ò di Capricorno,

fi chiamano ^Antifcj ; e quegli, eh’ ugualmente di-

ttanno dal principio d’ Ariete, ò di ‘Libra , fi dicono Impe-

ranti
,

Se Obbedienti . Imperanti quelli del mezzo cerchio

Settentrionale dell’Eclittica; & Obbedienti, quelli del Me-
ridionale, quali per brevità chiamanfi anco Contrctntifcj

,

per-

che vengono Tempre ad ettere opporti agli Antifcj.

Dato dunque un Pianeta in un Segno Antifcio, median-
te quella Tavoletta ,

nella quale ciafcuni due
,

ppfti l’uno

fopra l’altro, fono fra loro Antifcj
;

li gradi
, e minuti fi

haveranno, fottraendo Tempre li gradi, e minuti del Piane-

ta da gradi trenta, poiché li rimanenti faranno li gradi, e

minuti dell’ Antifcio
, che ferviranno anco per lo contra-

rio
,

il quale però farà nell’ opporto Segno à quello dell’

Antifcio.

P
Er fare quello ,

fi deferiverà una Tavola, e fi fcrive-

ranno in fronte di erta li 12 Segni del Zodiaco, e

lateralmente li 7 Pianeti, con la Parte della Fortuna,
il M. C. , l’Afcendente , Se il Capo del Dragone , ed i loro

gradi , e minuti . Mà fi devono difporre eon tal ordine , che
quelli di manco gradi, precedino quelli di più gradi , di ma-
no in mano . Fatto tutto quello , fi deve di nuovo notare

CAP. XXIV.

Dello Specchio AJlrologìco.
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ciafcun Pianeta , ò altro fotto il fuo legno , e nello fua

fpacio tranfverfale.

CAP. XXV.

DELLE DIRETTIGLI!
Belli Signijìcatori , e PromiJJori 5 e come Jt devono

quejli ritrovare .

»

B
Enche fi potefiero dirigere tutti li Pianeti

,
oltre la Par*’

te deila Fortuna , Afcendente, e Mezzo Cielo
;
non-

dimeno è parfo agii Aftrologi
,
che quefti cinque foli,

come fra gli altri piu principali
,

fi dovelTero dirigere
,

cioè

il Mezzo Cielo, FAfcendente ,
il Sole ,

la Luna , e la Parte

della Fortuna. Qui dunque moftraremo il calcolo delle Di-

rettioni di quefti cinque à diverfi PromifTori
,
perche s inten-

da meglio il modo di fare ; e per non aftringerci à fervirci

più d’uno
, che d’ un’ altro Autore, che habbia fatto Tavo-

le, per fare dette Direttimi, dichiareremo folo il modo , ri-

mettendo lo ftudiofo Lettore à quaf Autore più gii piacerà.

Sono dunque li detti chiamari Sìgnificatori
(
come fi dirà

qualunque altro fi dirigefife ) e quelli a’ quali fi dirigono fono

detti VtomìJJcri . Fiora bifogna prima intendere come fi hab-

bino da fcegliere quefti Promififòri
,
ed in che modo fi devo-

no diftendere . Sappiafi però ,
che quefti PromifTori fi cava-

no principalmente dallo Specchio Aftrologico ,
e Contranti-

fcij, dalla Tavola delle Stelle F i fTe
;
ed alcuni vi mettono le

Cufpidi delle Cafe, ed i termini de' Pianeti.

Prima dunque volendo dirigere uno di detti Significatori

,

lo cercaremo nell’Area dello Specchio Aftrologico, e trafcri-

veremo tutti gli afpetti,ó corpi de’ Pianeti, ò altro, che s’in-

contrarà, difendendo nella Colonna , dove farà detto Signi-

ficatore
, e profeguiremo di mano in mano à cavarne pari-

menti dalle Colonnette, fufifeguenti à mano delira ,
fino che

ci parerà, che pollino, vivente il nato ,
arrivare le Direttio-
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ni, inferendoci a’ Tuoi luoghi
,

fe vi cafcheranno
,

gli Anti-

fcij, e Contrantifcij
,

e guardando nel Catalogo delle Stel-

le Fitte
5
quelle più principali

,
che s’ incontreranno ; ed in

fomma notaremo tutti quelli Promittori fenz’ ordine, così co-

me ci verranno trovati
,
per difporli poi per ordine ,

nel fa-

re le Direttioni.

CAP. XXVI.

Come fi faccino le Direttioni del Me^zo Cielo.

S
I dovranno prima defcrivere li fudetti Promittori or-

dinatamente, sì che quelli di manco gradi precedino

quelli di più gradi
;
ma de veli fare una correttone

i alti Sellili, e Trini, quando il loro Pianeta patta un grado

Idi larghezza, poiché ettendo etta gradi due, lì leva dal Se-

llile un minuto
,
e fi aggiugne al Trino -, ettendo gradi 3,

levafi, ó aggiugnafi minuti 3; ettendo gradi 4, minuti 5 ;
fe

faranno gradi 5 ,
min. 8, e gradi 6, minuti ir; cioè lì le-

va fempre dal Sellile
,
e lì dà al Trino

;
e così il Sellile

viene lcorciato, ed il 7'rino allungato, feguendo quell’opi-

nione, che nei Sedile, ó Trino non ottèrva la larghezza;

mà in cambio fcorcia il Sellile
,
e allunga il Trino ; onde

per efempio riavendo Marte quali gradi tre di larghezza, 11

devono dal fuo Sellile levare minuti 3 ,
ed aggiugnere al

fuo Trino; onde quello non farebbe più gradi 20 minuti

39; mà gradi 20 min. 36, ed il Trino gradi 20 min. 42.

Secondo , dovemo notare 1
’ Afcenfìone retta di ciafcun

Promidore nella propria Colonna; le quali Afcenfioni rette

fi cercaranno nelle "Favole delle Afcenlioni rette, ottervan-

do la parte proportionale
,

tanto per li minuti della lun-

1! ghezza ,
quanto per la larghezza; e quella nel Sellile, e

Trino lì correggerà
,
fecondo habbiamo detto di fopra.

5 Nel Quadrato non fi otterva
,

perche cafca fempre nell’

Eclittica ; retta folo lì ottervi nel corpo del Pianeta ,
e nell*

Oppofitore;e quella fortifce fempre per decominatione con-

tra-
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contraria à quella del corpo, dove Marte, per efempio,chs
hà la fua larghezza meridionale nell’ oppofitione

,
1’ haverà

fettentrionale negli ftefiì gradi ,
e minuti < Gli Antifcj li

calcolano con Ja fiettà larghezza del corpo del Pianeta ; e

li Contrantifcj con l’oppofta. L’ Afcenfioni rette poi delle

Stelle Fitte ttanno notate dirimpetto ad ette nelle Tavole
proprie; quali volendo operare efattamente, potranfi correg-

gere per la lunghezza; con aggiungere per ogn’anno, dop-

po l’anno, al quale fono fiate calcolate le dette Tavole,
fecondi 51 , ò levarli fe loricercattero leDirettioni per gli anni

antecedenti al tempo, al quale dette Tavole furono calcolate.

Terzo finalmente, fottofcritta l’Afcenfione retta del Mez-
zo Cielo ,

che fi notò già nella Figura
,

alle già ritrovate

Afcenfioni rette de’ Promittori , andaremo cavando detta A-
fcenfione retta del Mezzo Cielo, da quella di ciafcun Pro-

mittòre, e fcrivendo il rimanente nella Colonna delle Di-

rettioni
,
dirimpetto al fuo Promittore, quello farà l’arco di

Direttione,che fi cerca, del quale ogni grado, fecondo To-
lomeo

, importa un’ anno ; e cinque minuti importano un
Mefe

j
onde fapremo quando il Mezzo Cielo arriverà per

direttione à qualunque de’fcritti Promittori. Si farà più fa-

cilmente la detta fottratione , fe fi fcriverà 1* Afcenfione

retta dei Mezzo Cielo in una cartuccia, per collocarla fiot-

to l’ Afcenfioni rette di mano in mano
, dalle quali fi de-

ve fotcrare.

CAP. XXVII.

Modo dì fare le Direttioni dell' Afcendente*

S
Tenderemo prima li Promittori dell’ Afcendente , col-

la ftefifa induftria ufata per quelli del Mezzo Cielo,

ed entrando nelle Tavole dell’ Afcenfioni oblique,

corrifpondenti al Polo ,
al qual è fiata calcolata la Figura^

ottervando le parti proportionali
, si per la lunghezza ,

che

per la larghezza, ferveremo dirimpetto la detta Afcenfione

obli-
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obliqua , corrifpondente alli gradi ,
e minuti delli Promif-

fori; dalla quale fottratta l’Afcenfione obliqua dell’ Afcen-

dente, ne verrà la Direttone ricercata,
1

'

CAP. XXVIII.

Modo di fare le Dìrettioni delli Significatovi ,
pojli nella

parte del Cielo Ajcendente 5 e Difcendente,

mà fuori degli Angoli,

P
Er fare le Direttioni del Sole, pollo che Ha nella par-

te Àfcendente del Cielo, che s’intende dalla Cufpide

della quarta Cafa fino al Mezzo Cielo, paflando per

TAfcendente, come d’ ogn’ altro Significatore
,

in tal modo
fiutato. Prima flenderemo li fuoi PromilTori, come fi è fat-

to per il M. C. , & Alcendente; doppo vedremo in che Qua-
drante fi trova il detto Significatore ,

cioè fe in quello dell’

Àfcendente al M. C. , overo dall’ Àfcendente alla quarta

Cafa, e trovato v.'g. nella nollra Figura il Sole in quello,

eh’ è dall’ Àfcendente al M. C. cercaremo TAfcenfìoni rette

dei Sole, e del M. C, , e fòttraremo la maggiore dalla mino-

re, e ne verrà la difìanza dell’uno dall’altro
;
trovaremo an-

co la declinatione del Sole nelle proprie Tavole, e con que-

lle due cofe entrando nelle Tavole delle Pofitioni del Polo

della Figura propolla
,
cercando li gradi della declinatione

Ì

lateralmente, e dirimpetto nell’Area li gradi
, e minuti del-

la dillanza del Mezzo Cielo,* ò li più proffimi, in cima al-

la colonna della detta Area, ci darà l’elevatione del Polo,

all’ altezza del quale fi devono calcolare le Direttioni di

detto Significatore . Così anco fe folle il Significatore tra

l’ Àfcendente , e quarta Cafa, fi dovrebbe fottrare l’Afcen-

fìone retta di quello
, dall’ Afcenfione retta di quella ,

ac-

ciò ne venifife la di danza di efìfo Significatore dalla detta

quarta Cafa. E perche la declinatione altra è boreale , altra

meridionale; cioè quella delli Segni boreali è boreale; e quel-

la degli aulirgli è aullrale $ e quella s’ è nel Quadrante
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fopra 1

’ Attendente, è (opra terra; e fe è fotto il detto A-
fcendente* è fotto terra . Per fare poi le Direttioni delli

Significatori ,
che fono n !Ìa parte del Cielo

, di fce ndente

fuori degli Angoli
,

dirigali l’oppofto de’ Significatori
, agli

opporti de’ Promififòri , tramutando tanto li Segni
, come

anco le Latitudini nelli loro opporti; overo ponendo li Si-

gnificatori
,

e Promifìfori nelli gradi , e minuti delli Ségni

opporti

.

- . ; Wa v; » M
CAP. XXIX.

Modi differenti di fabbricare le Palle Materiali

per li Globi .

T Olomeo nel ventèlimo Capitolo del Primo Libro*

mettendo il modo di fare la Palla
,

ò defcrittione

in forma sferica ,
non dice cofa veruna circa alla

materiale compofitione di erta Palla
; ma nell’ Almagefto,

trattando della Sfera Celefte ,
preferivi” il farla di Rame;

onde fi può credere
,
che cosi di Rame egli intenda ,

che

fi debba fare anche quella della Terra . Non è però mara-

viglia
,

fe nel predetto Capitolo egli va dicendo , che la

defcrittione in forma sferica Labbia qualche difficoltà
;

per-

che in effetto una Palli di Rame non fi può fare d’ alcuna

notabile grandezza, nè fenza molta fatica, per farla ben ro-

tonda, e gialla; ed il fegnarci fopra gli Circoli , e lo fcri-

verci i nomi è cofa di gran travaglio ; mà il maggiore è

quello di trovarci il centro, e partarvi l’Arte, che ftia giu-

rtiflimo; nel che pare, che Tolomeo non fi afficurarte- mol-

to nel dar avvifo di poterlo fare,fe non con l’andar à ten-

tone
,
e cercando più à ventura, che con ragione, come nel

vigefìmofecondo Capitolo arterifce.

Noi però ammaeftrati da una lunga efperienza
,
habbiamo^

trovato, che il modo più certo, facile
, e meno difpendio-

fo di fabbricare le Palle per li Globi, quando fono di gran-
;

dezza mediocre , fia il fare F oliatura con alcuni circoli di

legno.
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legno ,
li quali raccomandati all’ alfe pur di legno

,
fono

dal medefimo padati per lo centro
,
& eden lo di grandez-

za differenti
,
formano come una Sfera Armillare di quella

grandezza, eh’ è bifognofa , fopra la quale inchiodandovi

delle Tavolette Lottili da Scatola , vengono à formare la

Palla, che coperta con una mano di tela
, ò canevaccio,

fe le dà una perfetta sfericità, ponendola in un mezzo Ho-
rizonte

,
fatto di ferro, di giuda mifura

,
che ferve di tra-

fila
;
per Ja quale p;; dando la predetta Palla

,
viene roton-

data con Creta preparata con pelio di bue, ó altro anima-

le; e quella materia è fiata da noi, doppo infinità di pro-

ve
,
ritrovata

,
che non fi in alcun tempo tarli

;
dove il

gedo da indorare
,

ò altra materia
, è fottopofla à quella

imperfettione ; ed il gedo da prefa non fi può domare à

piacimento

.

Si pollono anche fabbricare le dette Palle ,
facendo prima

gettare di Ceffo da prefa una forma mezz’oncia in circa più

picciola di Diametro
, di quello dev’ edere il Globo

;
quale

forma
, ò palla di gedo ii cuopre con molte mani di Carta;

fintanto
3
che arrivi alla giuda grodezza

,
che dev’ edere il

Globo; per prova di che, li dovrà farla padare per la foprac

cennata trafila . Terminato che da
, fi farà un buco nello

fleffo Globo, con riferbare quel pezzo
,
che fe ne leverà , à

fine di turarlo, col rimettere il mededmo pezzo à fuo luogo,

quando farà terminata la manifattura feguente. Servirà il det-

to buco per rompere la palla di gedo da prefa
,
e farla ufeire

in pezzi
,

acciò Ja Palla di Carta redi più leggiera
,
e per

havere facilità di daccare il Gedo dalla Carta
,

s’avvertirà

di ungere prima la detta Palla di Gedo con fevo ,
ò con

oglio cotto, & incollarvi fopra la prima mano di Carta con
colla, che non faccia molta prefa.

Si può anche -fare una mezza Palla un poco più piccio-

la di quello dev’edere il Globo, ò di legno , ò di gedo,
ò d’altra materia

,
la quale habbia da fervire per forma ,

collocandovi fopra più mano di carte
,
ò di tele

, ò pure

flucco, e carta pi da, quale ben feccata fopra la detta for-

ma, prima di cavarla fe le darà una mano di Pece greca

bollente , mefchiaia con un poco di Pece comune; ed in

tal
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tal maniera formando diverfe mezze Palle, s’uniranno attìe-

me con brocchette fopra ad un Circolo fatto di Tavolette

più, ò meno grolle ,
conforme richiederà la grettezza del

Globo, per dargli più, ò meno fortezza
;

e framezzato il

detto Circolo con una Croce
,

fi farà pattare per lo centro

della medefmu un’ Alfe, alla di cui efiremità
,

pattata pe’l

luogo de’ Poli, s’infigeranno li ferri, che dovranno fervire

per li medefìmi Poli . Unita in quefia forma la Palla
, fi

procurarà rotondarla perfettamente colla Creta ; dandolene

più mani feccata, e rifeccata,e pattata fempre per la tratti-

la, finche giunga alia fua giufta rotondità ; coprendofi poi

con carta bianca ben incollata, acciò quando vi s’incolla-

ranno li Fufi Rampati, non prendino qualche macchia dal-

la Creta.

Fatte le Palle perfette, e sferiche, come fopra, faranno

prima divife per mezzo d’ un Horizonte , da un Polo all*

altro in tante parti, quanti fono li pezzi delle Carte Ram-
pate, che devonfi incollare fopra la medefima Palla

,
dife-

gnando poi anche fopra la Retta 1’ Equatore
,

gli Tropici,

li Polari, ed altri Circoli paralelli airEquatore, fe bifogna-

no. Il modo di delineare li detti Circoli facilittìmo, egiu-

flittimo, è quefio . Pofia la Palla nell’ Horizonte , fi tiene

all’ Horizonte medefimo con la mano una fiecca d’ otto, ò

una penna di lapis ne’fiti determinati
, e girando la Palla,

vi fi vanno fegnando fopra li detti Circoli ,
come fa un

Tornitore, quando tornifce una Palla fopra il Torno.

Le dette divifioni fi fanno, acciò quando s’incollano fo-

pra la Palla le Carte Rampate ,
ogni pezzo di Rampa

,
ò

fia fufo, ò amendola habbia da occupare il fuo giuRo fito,
j

perche la Carta bagnata fi efiende più, ò meno, conforme

fi tira.

CAP.
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CAP, XXX.

"Differenti modi di fare le Colle per attaccare

le Carte.

P
Erche dalla Colla dipende la confervatione delle Car-

te, mentre, non eflendo fatta con la dovuta previden-

za
,
produce tarli ; però fi deve pigliare della Colo-

quintida, e fattala bollire in acqua comune ,
lì lafcia ben

raffreddare, poi con quell’acqua fi rtempra il fiore di fari-

na , e fe ne fa la colia.

In luogo di Coloquintida può adoprarfi l’AIume di Roc-
ca bollito nell’acqua , con la quale medefimamente fi {tem-

pra la farina.

Mà affai buona è anche quella,che fi fà con acqua comu-
ne, mettendoci dentro un poco diTermentina à difcrettio-

ne, e portala à fcaldare al fuoco ,
lì piglia un pezzo di pa-

rta, fatta all’hora
,

di fiore di farina
,

la quale fi và dili-

gentemente sfacendo con le dita dentro alla detta acqua cal-

da con Termentina. All’ hora fe farà troppo chiara
, fe le

jaggiugne Fior di Farina, e col metterci un poco d’Aceto,

e d’Aloe Epatico , fi rende ficura da’ Sorci
,
e più forte, e

durabile in perpetuo.

Perche poi le Carte fi poffano ben maneggiare ,& incol-

landole addatarle con facilità alla figura del Globo, avver-

tali di bagnarle due giorni avanti, e metterle in foprefcia

tra due Tavole , in mezzo à Carte bianche
, ponendovi

qualche pefo fopra. Il Verno è neceffario tenerle bagnate

cinque, ò fei giorni, & in luogo caldo
;
overo farle bolli-

re, rottolate nell’acqua, in una Pignatta al fuoco.

Cc CAP.
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CAP. XXXI.

Modo di miniare li Globi.

O Ggni volta , che fi vorranno miniare li Globi
, ò

Carte Geografiche
,

il che fi fa non folo per la po-

litia,mà anco per la facilità di apprendere la divi-

lione de’Paefi, bifògna prima darci fopra con pennello
, ò

fpognia una mano di Colla di farina d’ Amito,la quale fer-

ve, acciò li Colori non trapalino le Carte; e perche nel

dargli fopra la Vernice, non s’inzuppi nella Carta, e non
la renda macchiata; e ferve anche per dare maggior fodez-

za alla Carta. Si fà poi la Divifione nella Geografia
, con

Colori, che non habbiano corpo, il che fi deve particolar-

mente avvertire; e quefti fi preparano con facilità , e con
poca fpefa , nel modo , che fegue.

Il Giallo fi fà con Pomelle di Spinzerbin, polle à bolli-

re nella Lifciva
;

fi fà ancora con la Gottagomma
,

e col

Zaffarano , mà il primo è più facile
,
e manco difpendiofa.

Il Rofifo fi fà col Minio
,

col Cinabro ,
e con Lacca ,

temprati nell’acqua con Gomma; e fi può fare ànche con
Succhi di Fiori diverfi, come Anemoni

,
ed altri limili . Il

Verzino bollito nell’acqua fa un colore, ch’immita il Rof-

fo, e eh’ è affai buono, per efìfere affatto fen2a corpo.

Il Verde, fi piglia il Verde eterno, con un poco di Tar-

taro, e fi macina bene fottilmente con Aceto , in vece di

Gomma, e per rifchiararlo fi può metterci un poco d’ac-

qua. Riefce però meglio il Verdegiglio, che fi fà con fu c-

chi d’ herbe leccati
,

e poi di nuovo (temprati nell’ acqua

femplice.

Il Turchino fi fà con l’Indico
,
quale fi macina fottilmen-

te
,
e poi fi (tempra con acqua Gommata . Mà il Biadetto

di Spagna fa così bel Turchino, che afììmiglia all’Azzurro oltra-

marino, mà hà troppo corpo, e*perciò difficilmente fi può ri-

fchiararlo in modo, che non nafeonda li tratti delle divifioni.

11
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Il Tornatele fi trova macinato , e fi mette à molle nell*

acqua fenza Gomma per un’ hora
, e poi s’adopra.

Nè altri Colori, che quelli fi adopranoper fare le divifioni.

Delhi Vernice per dare /opra li Globi.

Er terminare finalmente quanto Infogna pe’l materiale

delle Palle per li Globi
, fi metterà qui il modo di

fare quella bella Vernice
,

che ufano d’ adoprare i

Turchi tepra i loro Archi
, onde riefcono luftriflìmi ; ove-

ro l’altra ancora più bella
, chiamata volgarmente Vernice

della China
;

e finalmente quella di Sandracca , che pure

palla col nome di Vernice della China ,
ed è la più facile,

e meno difpendiofa.

Per fabbricare la prima fi piglia Gomma di Ginepro, eh*

è quella, comunemente chiamata Vernice da ferive re
;
ma

non fi pigli di quella macinata
,
perche fuoi edere falfifica-

ta . Così intera dunque fi lavi due volte con acqua chiara

fredda, e quando poi è beniflimo afeiutta, fi faccia pillare,

e macinare fottilidìma . Di quella polve fi pigieranno due

parti, e fi metteranno in un bicchiero fenza piede,ò in una

pignatella nuova,fiata però ad imbeverarfi in acqua, e met-

tali detta polve così afeiutta al fuoco
, fin che fia ben cal-

da, che fumi; all’hora fi piglia lagrima di Termentina, ó
pure Termentina propria

;
lavata cinque

,
ò fei volte con

acqua chiara, e tepida , e pefatane tanta, quanto fia la me-

tà della polve fopradetta, fi vada poco à poco gettando te-

pra di edà, e mefcolando con un baftoncino
;

ci fi aggiun-

ga poi un poco d’ oglio di Spico
, continuando fempre à

mefcolare
,

e quando fi vede ,
che la polve fia fufa

,
e dis-

fatta , e mefcolata con la Termentina , fi leva dal fuoco.

All’hora bifogna havere Acquavite sfiemmata perfetta una
parte, Se Acqua di Ragia bianca tre parti ,& à poco à po-

co andarla mettendo fopra la detta miftura di Gomma di

CAP. XXXII.

tc 2 Gine-
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Ginépro in polve , e di Termentina

,
e fe ne mette tanta

è difcrettione, che venga ben chiara , e fenza corpo alcu-

no; perciocché ogni poco di detta Gomma, e Termentina,

che fia con quell’ acqua di Ragia > viene à fare un luflro

incredibile; mentre la Gomma per sè fletta è luftriflìma
, e

così parimente la Termentina ; mà molto più Juftre fono

l’Acqua di Ragia bianca, e l’Acquavite . Però convien fa-

re tutta la miflura, che fla rara, e con poco corpo, per-

che in niun modo venga ad ingombrare la Stampa
, ò la

Scrittura . Volendola con odore foaviflìmo
, fi metterà in

quell’ Acquavite un poco d’AmendoIa di Bengioi,ch’è quel

bianco luflro entro a’ pezzi di Bengioi
,

da’ Droghieri chia-

mato Amendola. Come poi quefìa Vernice
, data fopra il

Globo con un pennello di fetola
, è ben afeiutta

, il che

fegue in poche hore
,

fi può tenere il Globo coperto
,
ò

feoperto à piacimento ,
che non teme più nè humido

, nè

polve, nè caldo, nè freddo.

Per fare la Vernice detta della China
,

fi piglia Gomma
Lacca, Gomma Coppal bianca

, e non negra
,
e Gomma

comune, oncie una per forte; mà la Gomma Lacca fi de-

ve purificare nella Lifciva forte calda, tante volte, fin che
la Lifciva refla chiara, e poi fi lava due, ò tre volte con
Acqua comune

,
indi fi mette à feccare al Sole, ed unita

alle altre due Gomme, pitta in polve minuta, fi patta per

fetaccio; poi fi mette la detta polve in una libra di mi fu-

ra d’Acquavite stemmata perfetta
,

e fi fà bollite à fuoco
lento hore cinque, fenza alcun fvaporo, doppo di che farà

fatta. Raffreddata poi che fia, fi piglia un pennello di Se-

tole, e con molta diligenza fi và mettendo uguale fui Glo-
bo, il che fi replicarà dieci

, ò dodici volte
, conforme fi

vuole, che riefea più, ó meno luflro; per darle il quale

però ci vuole l’herba Spreda ,
fenza di che non verrebbe

iuflra.

Mà perche le dette Vernici fono di troppa fpefa
,

e di-

flurbo, fi è inventata quella di Sandracca , detta anch’ ettà

comunemente della China, per fare la quaje fi piglia

Acquavite sflemmata perfetta libra una,Oglio d’Abete, vol-

garmente chiamato di bezzo, oncie quattro^ Sandracca feel-

ta
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ta perfetta ,oncie quattro. Si mette la SandraccanelfÀcqua*

vite, entro ad un Recipiente
, come quello de:’ Lambicbi y

di vetro ,
il quale fi chiude bene , e fi mette nel fornello

di Creta entro la Labbia , e fi fà bollire
.
Quando alza il

bollo, ci fi mette l’Oglio, il quale fi fà prima fquagliare al

- fuoco* indi fi torna à coprir bene
, e fi lafcia bollire per

1
tre quarti d’ bora

;
poi fi leva dal fuoco

,
e raffreddata che

fia, fi ripone in altro vafo di vetro, confervandola ai bi fo-

gno
;
ed anche quella li dà fopra i Globi con un pennello

di fetole ,
mà con follecitudine , acciò venga ugualmente

1

flefa, e balla darla due,ò tre volte, che il Globo refla luflro

à perfezione >
come ne’noftri giornalmente li efperimenta.

Molti adoprano la Chiara d’ ovo ben battuta , me-
fchiata col Zuccaro candido, e per meglio frangerla, la in-

zuppano, e fpremono con una fpognia
,
e colla medefìma*

la replicano più fiate fopra il Globo, ò le Carte. Quella è

la più facile Vernice, e meno difpendiofa, mà anco la piti

vile, ed ordinaria tra tutte falere.

CAP. XXXIII.

De Piedi per lì Ghbi , e Sfere 0

ALIe Sfere, & a’ Globi è di neceffità, che ci fiano ì

loro Piedi, li quali fervendogli non folo di folle-

gno, mà anche d’ornamento, fi ricerca perciò mol-

ta avvertenza, per ben fabbricarli, malfime per li Globi di

qualche grandezza . Non dovrebbero però’ efFere mai così

alti ,
che non li pollano vedere le parti ,

che padano fotto

Il Meridiano , e devono edere compolli in modo ,
che il

Globo poffa muoverli con agilità per tutti i verft, fenza al-

cuna confricatione col Piede, nè con f Horizonte ,
e Me-

ridiano
;
mà che nè pure quelli vengano à reflare molto

diffami dal Globo, acciò con giudezza fi pollano fare le

operationi. Così non folo il Globo deve rivolgerli per ogni

verfo nel Meridiano
, & Horizonte

;
mà deye anche mito*

C c 3 verfi
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verfi il Meridiano, dove il Globo è affiflfo

,
per le crene,

ò fiffure dell’ Horizonte. Quello poi è bene, che fi giri all*

intorno da ogni parte l'opra la fua Bafe; e così la Baie con
ttitto il refio del Piede hà da edere accomodato fopra al-

cune Ruote matte, perche con facilità fi polla tutta la mo-
le trafportare fenz’ altro aiuto, per qualunque fito della fian-

za, dove farà tenuta; Se acciò, chi vorrà fare fopra il Glo-
bo le oftervationi , non habbia da girare all* intorno , mà
lenza muoverfi dal luo luogo

,
polla ridurre fotto il luo oc-

chio tutte le parti del Gl bo fiefio.

Si pollòno fare quelli Piedi di materie, e figure ditferen-

ti, più nobili, e meno, fecondo il piacimento, ed econo-
mia di chi vorrà provederfene . Noi con P occafione di di-

rigere la fabbrica di gran numero di Globi di tutte le mi-

fu re , à penna, e fiampati, habbiamo anche inventato mol-

te maniere di Piedi, de’ quali n’efponiamo qui , à comodo
de’Curiofi, varj Difegni.

CAP. ULTIMO.
Delle Vernici^ che Jì adoprano fopra i Rami

> per

incidere ad Acqua Forte.

P
Er non ommettere cofa alcuna, che poflfa facilitare le

Operationi agli Artefici
,
che fi efiercitano nell’ efe-

guire i penfieri, e Ji difegni de’ Cofmografi , ci pare

di terminare quella nollra Epitome, con l’infegnare il mo-
do di fare le Vernici , da metterli l’opra quei Rami , ne’

quali fi vogliono far incidere ad Acqua Forte le Figure di

ogni forte . Due forti di Vernici dunque s’adoprano , una

dura, e fufiiftente, così che il Rame non può ricevere al-

cun sfregio ,
mà li foli tagli

,
che ci vengono fatti con l’-

Ago, e quella ferve, quando fi hà da fare qualche opra,

che ricerchi lungo tempo à compirli
-,

l’altra più tenera , e

molle
,

che da tutti comunemente s’ adopra . Per fare la

prima, fi pigliano Pece Greca oncie cinque. Ragia comune
oncie
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cinque, e porte in un pignattino di creta nuovo, invetriato

fi lafciano al fuoco ben fquagli^re; poi ci fi aggiungono, on-

de quattro di buòn oglio di Noce, e per mezz’ hora cosa

al fuoco tutto fi mefcola ben’ infieme; e per provare fe ri-

cotta ,
fe ne mette con un cucchiareilo un poca à raffred-

dare, e toccandola col dito, fe fila, e goccia come un Scie

,

rupo, farà fatta . Alf hora fi leva dal fuoco, e quando o
un poco raffreddata, fi paffa per un panno di lino nuov,
in qualche vafo di Faenza, ò di Vetro, con bocca larga

per poterla cavare con facilità; ed in tal modo fi conferva

per lungo tempo
;
mentre quant’ è più vecchia

, fempre è

migliore. Per fervirfi poi di effa, bifogna che il Rame fia

ben netto , e poi vi fi mette fopra la Vernice à piccioli

pezzetti, e con le dita fi ftira
,
e poi fi polifce con la pài-

ma della mano, acciò refii ugualmente fiottile, e netta. All’

hora col fumo d’una Candela accefa fi anneri ce il Rame,
e portolo fopra una graticola di ferro

,
con fuoco di Car-

bone alf intorno ,
in modo che non ne fia nel mezzo fiot-

to il Rame ,
fubito che il medefimo Rame comincia à fu-

mare, fi leva, perche la Vernice farà fecca; nel che fi de-

ve ha vere grand’ avvertenza di non lafciare il Rame fu’l

fuoco più del bifogno, perche la Vernice s’abòrugia.

L’altra Vernice tenera, e molle fi fa, prendendo un’on-

cia, e mezza di Cera vergine, ó bianca, lavorata ben net-

ta; un’oncia di Maftice in lagrima
,
puro

;
mezz’ oncia di

Spalto; fi piftano in minuta polve il Martice , e lo Spalto,

poi fquagliata la Cera in una pignatta di Creta ben inve-

triata, ci fi fparge fopra poco à poco la polvere di Mafti-

ce, acciò fi fquagli anch’effo, mefcolando bene con un ba-

ftoncello ; poi ci fi fparge anche lo Spalto, fin che cpiefto

pure fia ben fufo, ed infieme mefcolato, il che fegue nel-

lo fpatio d’ un’ Avemaria , ò poco più, & all’ hora levatala

dal fuoco, e lafciatala un poco raffreddare
,

fi getta, in un
piatto d’acqua netta; e con le mani nette, e molli s’im pa-

rta dentro la fteffa acqua, e fatti di effa piccioli pallonci-

ni, fi conferva. Quando poi fi vuol adoprarla
,

fi mette in

un pezzetto d’ Ormefino, legato in modo di bottoncino, e

porto il Rame à fcaldare fopra il Carbone
, fi và ungendo

Cc 4 col
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col detto Qrmelìno, dal quale trapalando la Vernice, ne

reffa il rame ugualmente unto; e levando il Rame dal fuo-

co mentre ancora è caldo
, fi và con una penna leggier-

mente ungendo la Vernice, la quale raffreddata che fia,coI

fumo della Candela accefa fi annerisce
,

come fi è detto

della Vernice dura.

In tal guifa fatte le Vernici, e date fopra li Rami, che

fi vogliono incidere, fervendoli della Vernice dura per que*

Rami di lunga manifattura ,
acciò nel prenderli più volte

per mano non fi sfregino ; e la molle in quelli di minor
fattura, feriti che fiano con l’Ago, fi mettono fotto T Ac-

qua forte, per far la quale pigliali, Sale Armoniaco onc. n,
ed oncie 8 di Verderame

,
quali mefcolati inlìeme in un

boccale di fortilfimo Aceto ,
e polli in una Pignatta inve-

triata, fi lalcia bollire per mezz’ hora, e poi ben raffredda-

ta
,

fi và gettando fopra i Rami, fin tanto, che reflano in-

cili più, ò meno profondamente, come fi vuole; coprendo-

li, dove non fi vuole, che fiano molto profondati, con la

Vernice , detta da coprire , che fi fa con Sevo , & Oglio

comune . Vi è poi P altro modo d’intagliare à Bollino, nel

quale non fanno bifogno Vernici, com’è ben noto»

11 Fine del Terzo Libro*

1
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Di quante Stelle formata» e loro n.a-

j

tura» e nomi. 61

Luna » fua figura» fuc macchie» diftanza,

il influenze, favola » e fìoria . xoi.202

(Lupo Coftellatione Meridionale , e fue

jj
differenti denominationi. 1 3?. Numero,

ìj
natura, e nomi delle fue Stelle. 140

M
' I

yfAcao Ifola della China. 260

IVI Madagafcar Ifola dell’Africa. 262
1 OVlaldive Ifoleinnumerabilidell’Afia. 2 59
Malta Ifola coherente all’Africa. 261

IJflarilanda Provincia dell’America Set-

ti tentrionale. 263
Marte Pianeta , fua figura, moto» gran-

dezza , diftanza , favola , e ftoria.

1 i?6. 1 97
Mari più cofpicui , che circondano la

Terra. 246.247
Materia, e Fabbrica del Mondo fecon-

do gli Antichi » e Moderni. «4.25
(Mediterraneo, cofa fia. 21 j

[{Mercurio Pianeta» fua grandezza» di-

ftanza» moto» fito » influenze » favo-

la » e ftoria. a 00.201
Meridiano , e fue diftintioni, 12

Meflìco Regno dell’America Settentrio-

ni naie, 362.263
liMctropoli, che lignifica. 217
Mifure differenti. 5» ed?

1 Molini à vento di nuova inventione »

introdotti nello Stato Veneto dal Con-
te Cavalier Matteo Alberti noftro Ac-
cademico Argonauta, 217

Molo, che vaglia dire. 214
Monarchia » cofa fignifìca. 207
Monoemugi , fuo fito, e Provincie. 261
Monomotapa» fuofito, e Provincie- 261
Monti più cofpicui della Terra. 241. 242
Mofca Coftellatione Meridionale , di

quante Stelle formata » e loro gran-
dezza. 148

Mofcovia » fuofito, e Provincie. 255
Moto delle Stelle Fiffe intorno al Zo-

diaco. 37
Moto di Longitudine delle Stelle Fif-

fe fecondo Ticone , 38 , e fecondo
Riccioli. 38

Municipio cofa fia, 218

N

NAtolia , fuo fito» edivifione. 25-7

Nave d’Argo Coftellatione Meri-
dionale, fue varie denominationi, e
favola. 154. Nomi, numero, natura»

e grandezza delle file Stelle. 155.1 56
Neutrali Ifole dell’Arcipelago. 2 j6

Nigritia Regione d* Africa, fuofito, e
Provincie. a 61

Nomi delle Stelle Fi0e. 40
Nomarchia, che voglia dire. 230
Nube Grande Coftellatione Meridiona-

le , e numero delle Stelle » che la

formano. 151

Nube Picciola, ò Nuvoletta, Coftella-

tione Meridionale , di quante Stelle

formata, 153
Nubia Regione d’ Africa , fuo fito , e

Provincie. 261

Nuova Bretagna Regione dell’ America
Settentrionale. 262

Nuova Francia. 263
Nuova Guinea. 263
Nuova Inghilterra. 263
Nuova Jorch. 263
Nuova Spagna. 263
Nuova Svecia. 263
Nuova Zelanda. 26 %

Nuova Zemla. 266
Nuovo Meffico* 263

O

OFiuco Coftellatione Settentrionale»

fue varie denominationi, e favo-

la. 7?. Di quante Stelle formato » e

loro nomi , e grandezza. 74
Orbe, cofa fiat 3

Orione Coftellatione Meridionale » fuoi

nomi differenti , e fua favola , 123.

Numero, grandezza, natura, e no-

mi delle fue Sedie. 124.125. 126

Orfa Minore Coftellatione Settentrio-

nale, fue varie denominationi , e fa-

vola . 45. Numero , e qualità delle

fue Stelle. 46
Orfa Maggiore , Coftellatione Setten-

trionale » fuoi nomi differenti, e fua

favola. 46. Quantità, grandezza» e

natura delle fue Stelle. 47

Pad!
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P Aefi Baffi, loro fito , e di vifione. 15 1

Panama Provincia » & lflmo, che

diuide le due Americhe. 2<?4

Para Provincia del Brafile. 264
Paraguay Regione dell* America Meri-

dionale. 264,

paralelli de* Climati. 19

Parama Provincia del Paraguay. 264

Parte, cola fìa. 221

Patriarcato, quale lignificato habbia* 232.

Patrimonio, che voglia dire. 2jj

Pavone Coflellàtione Meridionale , lue

differenti denominationi , e favolai

numero , natura , e nomi delle Aie

Stelle. *46

Pegafo Coflellàtione Settentrionale, lue

varie denominationi , e favola . 61.

Nomi , natura , e numero delle fue

Stelle.

Penifole dell* Indie > loro fito , c Pro-

vincie. 2.5 8

Perfeo Coflellàtione Settentrionale , fue

denominationi, e fàvola .69. Numero
delle fue Stelle , loro natura , c no-

mi.
Perfìa fuo Uro, e divifione, Zj8
Perù Regno dell’ America Meridiona-

le. 164,

Pefce Auflrale Coftellationé Meridiona-

le , numero, e natura delle fue Stel-

le . 14*

pefce Volante Coffellatione Meridiona-

le, fue denominationi . 147 Numero,
nomi, e natura delle fue Stelle. 150

Pefci Segno del Zodiaco » loro varie

denominationi, e favola. ii<5. Nume-
ro, natura ,e grandezza delle Stel-

le, che li formano. 1 17.1 18

Pianeti , loro favole , fforie , natura,

ed influenze. 1514. e feg.

Piffide Nautica. 22

Planisferi deferitti , e modi differenti

di rapprefentarli. 249
Polefine , ò Polecine cofa fìa. 212

Poli, cofa fiano. 4* 10

Polonia, fuo fito, e fue Provincie. 2j

5

porto Ricco Ifola dell» America. 164

Prefettura, quello lignifichi.' 234

Prepofitura cofa fia» 23 3

Primo Meridiano dove ftabilito. 210.211

Principato, cofa fia. 233

Promontorio, quello fia.

Promontori più cofpicui.

Provincia, quello lignifichi , e come fi

formino d’ effe Tavole Geografiche.
125

Provincie dell’Africa , 260. Dell’ Ame-
rica , 2 65. dell’ Alia 2 57. dell’ Eu-
ropa.

Q
Q_

lladrante , ò Circo lo Verticale. 22

R
Egione, cofa fia. 224

X\» Regno, cofa lignifichi , e come le

ne formino Tavole Geografiche. 225
Regni dell'Àfrica. 260. dell’America.

261. dell’ Alia. 257. dell’Europa. 25*
Republica cofa fia. 234
Romboide Coflellàtione Meridionale,fue

denominationi
,
quantità , natura , e

grandezze delle fue Stelle.

Rovine,cofa fiano. 237
Rullia, fuo fito, e Provincie, 25 f

O Aetta Coflellàtione Settentrionale, futf

denominationi differenti
,

e favola.

77. Numero » grandezza , e natura

delle fue Stelle. 78
Sagittario Segno del Zodiaco , fue de-

nominationi diverfe , e favola . 109.

Di quante Stelle formato , loro no-

mi, e natura, no
Saline cofa fiano. 217
Satrapia, che lignifichi. 230
Saturno Pianeta, fua figura, grandez-
za, d.flanza , moto , influenze, fa.

vola, e ftoria. 194. 19;
Scettro Reale Coflellàtione Settentriona-

le , fua floria , & origine. 65. Nu-
mero , natura, e grandezza delle fue

Stelle, 66

Schiavonia , e fuo fito. 254
Scorpione Segno del Zodiaco , fue de-

nominationi differenti , e favola. 107.

Di quante Stelle fia formato , e loro

natura, 108.109

Sede» cofa fia. 229

Selve» quali fiano , 2iJ. annoveratone
delle
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delle più cofpicue. 244

Serpentario . V- Ofìuco.

Serpente d* Ofìuco , Coftellatione Set-

tentrionale , fue differenti denomina-

tieni, e favola. 75. Numero > natu-

;

ra , e nomi delle fue Stelle. 76
SCrvia , fuo fìto. 254
Sfera > chi prima 1* inventafle» efua di-

I
vifione. 3

iSfera materiale, come fi formi. 373
Siltema di Tolomeo. 26. di Copernico.

[

2y. di Ticone Brahe. 30. di Defcar-

tes , ò Cartello* 3

1

Siti differenti della Sfera , e del Glo-

j

bo. 23

iSofala Regno dell* Africa, creduto l’O-

phir di Salomone. 261

Sole Pianeta , macchie che in effo fi

vedono , moto , grandezza , diftan-

za , favola , e ftoria. 197.198

iSonda Ifole dell’ Alia. 259
Sona, fuo fito. 257
ISoftanza delle Stelle ,e Pianeti fecon-

do gli Antichi , e Moderni. $2 3?
Soffegni co fa fi ano. 216
(Spagna, fuo fito, e divifìone- 25»
jSpizberga Regione Settentrionale. 266
Sporadi Hole , loro fito , e numero. 25:6

Stato, cofa lignifichi. 223
'Stelle, come fiano illuminate, e fuflìfta-

'no fecondo gli Antichi . 32 33. e fe-

j

condo li Moderni. 33
Stelle Fiffe , e loro numero. 39. loro

i divifione 40. loro nomi . 41. loro

longitudine , latitudine , e grandez-
za . 49. e fuffeguenti.

Stelle Settentrionali. i y Sf

Stelle del Zodiaco. 159.160
Stelle Meridionali. 159.160
Stelle dell’uno , e l’altro Emisfero. 161

Stelle Nuove* 161

Stelle Fiffe, come fi diftinguano da’ Pia-

neti* 193
Stretto, cofa fia. 215
Stuffe»quali fiano. 213

Sudatorj,cofa fiano. 213

Svecia, fuo fito, e divifione# 254

T

TAltari a, fuo fito, e divifione. 258
Tavola di Mifure differenti. 6. 7

Tavola delle grandezze de’ giorni mag-
giori , ò Sollticiali , che corrifpon-

I C E. 41;
dono à ciafcun grado di Latitudine

;

e de’ Gradi di Latitudine ridotti in

Gradi , Minuti , Secondi , e Tcrii
dell’Equatore, ò Miglia, Seeondi,c
Terzi d’Italia 8. 9

Tavola de’ Climati fecondo gli Anti-
chi. 18. e fecondo i Moderni . 20.21

Tavola del Moto di Longitudine delle

Stelle Fiffe fecondo Ticone. 38. e fe-

condo Riccioli. 38
Tavola della Numeratone delle Stelle

Settentrionali . 158. delle Stelle del

Zodiaco . 159. delle Stelle Meridio-
nali* 159

Tavola delle Longitudini , e Latitudini

delle Città Metròpoli. 2 66

Tavola delle Carte , che formano il

Corfo Geografico del P. Coronella

34 9
Tavole Geografiche come s’orientino.

355. Numeri , che fi pongono ne’ lo-

ro quattro lati , e dichiaratone di

eflì. 356. come fi trafporrino da gran-
de in picciolo . 356. come fi deferi-

vano. 366. Come vi fi difpongano, e
diftinguano li Caratteri, e punti. 369

Tavole Idrografiche, e loro ufo. 371
Tazza Coftellatjone Meridionale , fue

denominationi , e di quante Stelle

formata.

Termini preprj della Geografia. 212. e
feguenti.

Terra Auftrale fuo fito. 241
Terre Artiche. 265. Antartiche. 265
Terra del Fuoco. 265
Terra ferma Regione dell’ America Me-

ridionale * e fuà divifione. 264
Terra di Laborador. 26 z
Terra di Nuiz. 265
Terra de Papagalli creduta favolofa.

2 66

Terre Polari. 265
Terre vicine al Polo Artico. 2 66
Tigre Fiume. V. Fiume.
Toro Segno del Zodiaco, fue differenti

denominationi , e favola , 95. Nume-
ro, natura , e nomi delle fue Stelle.

96
Torre Cofa fia. 218
Toucan Coftellatione Meridionale , fue

denominationi , numero , e natura del-
le fue Stelle. 151

Tremanti » loro caufe, & opinioni dif-
ferenti . 279. Segni , che li precedo
no. 280. effetti » che li feguono. 28-

282. 1*
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2%i. Rimeclj da applicarli. 284. Tem-
po della loro duratione. 28$

Tremuoti accaduti dal Diluvio Mniver-

fale fin alla Nafcita di Chrifto Si-

gnor Noftro. zS6. e d’ali’ fiora fin

all’ ulrimo fucceffo in Sicilia quell*

anno 1693. da pag- 294. fin 3x4.

Triangolo Coftcllatione Settentrionale *

fue denominationi differenti, e favo-

le , di quante Stelle formato , e di

che natura. 8y

Triangolo Auftrale , Tuoi diverfi nomi,

e numero delle Stelle , che lo for-

mano, 149
Tribù, cofa lignifichi. 229
Tropico del Cancro» i?. del Capricor-

no. 1

Tropico del Verno. 15. della State. ij

Venti, e loro numero, e nomi- zs
Vergine Segno del Zodiaco, fue diffe-

renti denominationi , e favola. 103.
Numero , natura , e nomi delle fue
Stelle. 104

Vernice per dare fopra i Globi come fi

componga. 403
Vernice per dare fopra i Rami da in-

tagliare con Acquafòrte, 40$
Vefcovato cofà fia. 2,32

Via Lattea, fue differenri denominatio-
ni, e favola. 1 Varie opinioni di
che fia formata.

Virginia Regione dell’America. 263
Ungheria, fuo fito, e divifione. 254
Volcani , ò fiano Monti , che gettano

fuoco, 24.

Z
V

VAlle cofa fia. 213
Uccello Indiano CoftellationeMe.

ridionale , fue differenti denomina-
tioni, e numero delle Stelle, che la

formano. 147
Venere Pianeta , fua figura , diftanza,

fito, moto, influenze, favola, e fio-

ria, 199.200

ZAhara Regione dell’Africa. 2 60
Zanguebar, fuo fito , e Provin-

cie. 261
Zeilan Ifola dell’Afia- 259
Zocotora Ifola dell’Africa. 2 61

Zodiaco, e fua deferì ttione . xi. 89. e

feguenti.

Zone cofa fiano, 16
Zona Torrida, 1 6. Fredda . 16 Tempe-

rata, 16

>
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Privilegio del Rè Chriftianiffimo negli di lui Stati

all* Opere tutte del Padre Cofmografò
Coronelìi ovunque itampate.LUIGI

Per la grafia di Dio Rè di Francia 3

e di Navarra
,
&c.

\ Ili nodri Amici, e fedeli Configlieri, le Genti, che ten-

gono le nodre Corti del Parlamento
, Mae fi ri di Ri-

chiede ordinarie del nodro Palazzo
,
Prevedi

,
Bagli vi,

Vicarj
,
e loro Luogotenenti, ed all! nodri Officiali,

a’ quali appartenerà, Salute.

I
L noftro caro

,
e ben amato

t
il Padre Ccronelli de Min. Convent. Maeflro

in Sacra Teologia
,
e Cofmrgrafo della Republica di Venetia

t
ci hà fatto

vedere, che per più Anni è fta'o impiegato
,
per ordine del nftro Cugi-

no il Cardinal d’ Eftrees , a fare due Globi
,
l’uno Celede

,
l'atro Ter-

reftre ,
li più grandi , che fiano giammai fiati fatti

,
e ehe fono deftina*i per

il noftro Cafiello di Verfagile ; e che per rendere degna queft’ Opera daeffer-

ciprefentata
,
ha oprato con tutte le diligenze pojfibili ,

per raccogliere
,
non

folo nel noftro Regno ; ma ancora in Italia
,
ed altri Luoghi

, le memorie più

efatte ,
e più particolari

,
che hà potuto ritrovare

,
per la perfettione di det-

ta Opera > e che doppo s’è applicato alla Compcfìtione di più Carte Cofma-

grafiche
,
Geografiche

,
Topografiche

, Hidrografiche ,
Iconografiche

,
de Piani

,
di

Vedute, ed Elevationi di. Città,di Cefie ,
e Rive del Mare ,con le loro D.fcrittio

-

ni Hìftoriche
,

e Geografiche 5 parimente li Difegni
,

e le Defcrittìoni de’ Glo-

bi
,
che hà fatto per Noi

,
e di quello

,
che fi contiene fopra li fuoi Horizon-

ti
,
quali defidera^ebbe efporre al Publico ; mà dubitando

,
che qualche par-

ticolare
,
per approffittarfi fenza fatica della fua Opera

, poffa copiarla
,

e con-

irafarla 5 e con quefto mezzo le dargli la ricompenfa dovuta alle fue fatiche

,

& alle fpefe ,
eh’ è tenuto fare per l’intaglio delle dette Carte ,

e
per la Stam-

pa
,

e perfettione delle fue Opere . Ci hà fatto humilmente fupplicare di con-

cedergli le noftre Lettere fepra quefto b-fogno ; à caufa di che
,
volendo favo-

revolmente trattare l’ Efpofitore, in confideraiione del fuo fervigio ,
e del fuo

merito ,
e della profonda cognìtione ,c’hà acquiflato della Cofmografia ,

e Geo-

grafia 5 cosi ancora per fare conoscere la filma ,
che Noi facciamo delli Globi,

c’hà per Noi fa'ti t
li quali fono li più efatti , e li più corretti

,
che fianofla-

ti veduti fino al preferite
,

e che non faranno uno de
1
minori Ornamenti del

D d noftro



// Cielo foprauanza la Terra ; eonfiderando
,

e contemplando que«

JJet il Cielo ,
leStelle

,
ed il loro moto ; dando leggi

, e rego

-

'le per conofcere gli effettj
r
che da efse dipendono >mediante Pattini-

tacche hanno fiopra il Mondo fiublunare yper la virtù imprefsalifin

dal principio della loro creatione dal fupremo Fattore. Quella Seieri*

za pertanto dourà filmarfi più eccellente
, e più nobile fili di cui og-

getto più fi auvicina all'ottimo Jì che battendo l'Afironomìa per og

»

getto il Cielo
y
c he oltre Pefser chiamato dall'HIefsa Verità Trono di

'Dio
y
anche da Topo li più barbari fù ftimato Sede del medefimo;fa*.

rii quefta fenga dubbio di gran lunga juperiore à quelle Scienze
,
che

hanno, per oggetto le altre cofe inferiori , efisendo verijfimo il detto

del Filofofo nel cqp.y.de Mundo: Terrena nempe omnia longif-

fimè à Dilli nicatis adminiculatione diflantia infirma funt , & i

£oncinnitatis expertia,& multo tumultu exagitata , & fcabel-

lum pedum Dei funt. Che poi quefta Scienza fia fra tutte Pai- i

tre la più certa ( traiaffilando però le fopranaturalì ) chiaramen-

te fi'
prona , poiché ciò , che in efsa fi tratta , con diruoflrazioni

Geometriche
,

«.Aritmetiche euidentijfimamente confermafi. Sola

enim haec , lafaò fcrìtto di quella Tolomeo de perpetuis3 quas

femper eodem modo fe habent confìderat»

Finalmente è nqbilijfma fra tutte le Scienze naturali , perche la

fua fpeculqziane fi aggira intorno ai corpi Celefli
y
che con i loro mo*

ti
y
lumi

y e virtù fono Caufe efficienti della generazione, e corrozfio-

ne di tutte k cofe inferiori fie azzini delti quali diffiufamente dii

moftra .Arinotele nel lib. 2.de Generatione,& Corruptione,nel lib.

4.de Genera . Animai, e nel lib, i. delle Meteore ai cap. 2. le quali

fommariamente altro non fono , che l'amenità
y
e Jalubrità dell'Ariay

l'abbondanza, e fecondità della Terra
,
del Marey delPAcque , e di tut-

ti gli altri .Animali ,
chefono in quefii Elementi: ficome al contrario ,

Pintemperie de ' medefimi ,
d'onde deriuano. le [moderate frigidità 3

inondazioni ,
diimi j yficcità ,

tremuoti , e incendij ; e conftguentemen-

te la fame y
malattie y corrozzioni y e mutazioni degli Ammali ,

e di

tutte Paltre cofe inferiori • ed in vna parola fono i moti del Cielo ,

e delle Stelle firn qualche modo
,
mifura della vita de' Corpi fiubluna-

ri
,
tanto vegetabili

,
quantofenfitini . Imperocché quantunque Dìo ,

come primo
,
e fupremo mobile

,
muoua

,
regga

, e gouerni tutte le co-

fe inferiori
3
non fa ciò immediatamenteper fè ftefso y

mà per mezzo,

'delle Cqufe feconde
,
come infegna San Tomafontì lib. 3 . contra Gen-

tiles a| cap. 77. dicendo : Executio Diuinse Prolùdenti# fitme-

dìandbus Caulis feeundis . Il che confermafi col tefto della Sa-

qr# Scrittura al cap. 5. del libro de' Giudici ydoue leggefi Stelle

fìì^niJUSS in ordine ,&curfu fuo pugnauerunt contra Sifaram»

coltre PEccellenza dell'Agronomia dall'vtile^ che da ejfti



ricauafi ; poiché per mezzo di effa in qualche 'modo fi viene à cono

-

ficere Dio , e ci Comminitira alcuni effetti,
dalli quali fe ne ricaua

qualche dimofirazione dell'efifienz/t del medefimo Dio ; che però difi

fe Tullio nel Uh. 2. de ISfittura Deorum : quid enim effe potili: tam
apertum , tam perfpicumn , cu ni Goelum fufpeximus, coele-

lliaque contemplati fumus , quatn effe' aliquod Numen pr.t-

ftantiinmai mencis , quo hxc reguntur £ del medefimo (enti-

mento furono i Filofofi più antichi , e tra eft Mercurio Trfimegido

mlafciò fritto: Curri Deum videre volueris, fufpice Solerti, re-

fpice Lurix curfus, fufpice Syderum reliquorum motus : quis

perpetuum horum ordinem feruat ? quis menfuram motionis
afiìgnat fìngulis f quis trahit Mundi machinam ? quis hoc mi*
tur inftrumento quis Mare fuis fìnibus circumfcripUt ? quis

Terra?, pondus fidit ,
ac librat? In medio certe ed aliquis ho-

rum Audtor , Se Dominus . £ perciò col Dottore delle Genti

Taolo Apoftolo , fcrìfje S. Dionìfio Areooagita nel libro de Diuinis

nominibus : Nos Deum alioqui incomprehenlibile n
, cogno-

fcere , non ex ipfius natura , nam hoc fuperat rationem
,
Se

feafum ,
fed ex creaturarum omnium ordinati ili ma difpoh-

tione ab ipfo produrla : Se hoc modo Philofophi geminiti ex
dola apprehenfione Creaturarum peruenerunt ad prima n Mo-
torem , Se primum rerum omnium Principmm, eunque vi-

derunt edè in Cado, in Elementis, <$c in omnibus rebus crea-

tis . Inoltre dalPMjironom'ta dipende in gran parte la felicità dell'-

tìuomo in quella vita
,

la quale confile nella contemplatone
, e nel

conofcere le caufie delle cofie ,
fecondo il detto del Voeta :

Fcelix qui potuit rerum cognofcere caufrs,

Atque motus oam.es , Se inexorabile fatum
Subiecit pedibus.

E Cicerone nel lib.$- de Finìbili : Necedariofèqultur omnes Sa-

pientes femper fceliciter abfoiutè, fortunatèque viuere. £ de

•

gli Agronomi in particolare
, come più felici di quelli

9 che ipplF
1 canfi ad altre feienze ; così cantò Quidio nel primo libro de fuoi

Tafti

:

Fcelices anima?
, quibus hxc cognofcere primum,

Inque domos fuperas fcandere cura fuit.

Credibile eft ilios pariter vitijfque
,
ioeifque

, .

Altius humanis exeruide caput.
Non Venus

, Se vinum fublimia pecora fregit,

Odìciumque Fori , Miiitiasque labor , &c.
T^e fdarò qui di accennarejehe la maggior parte dell'altre Scien**

\Z,e dipendono in gran parte dall'Mfironomù\poiche la FiloCofa Ts^a-

turale piglia molte dimofirazioni dell'Afironomia ,
come può vedcrjt

fa 1 nel-



nell'ifleffb *Arfiotele \
onde Boetio affermò , che neffuno può acqui*

dare perfettamente la Filofofia Maturale,fendala ficienTjxdelFsAfiroA {i

nomia ; anzi chi non sa qucjla
, è prtuo della migliore

, e più degnai
parte

,
e cognizione della Filofofia tutta. TS[è minore è Futile

, che
!

^

apporta FtSjfironcmia alla Medicina
, petendofi con verità afierire

,

che quella à quefia fa necefiaria ; e come difie xAlbumafiar : A Oro- ®

rum Scientia efl principium Medicina?. Imperciocché li Medici fi'

dal fondamenti delF^Afircnomia deducono ficuri prognofiici
,

intor- J

no alla fallitelo morte degl'Infermi, come tefiificancgl'fiejjì Medici,ed
j

?

particolare tl Ferreriófiicuani HaFpurth,ilMagino,ed vltimamcn-A ,l

K F\Argoli,Mattematici celeberrimi „ Ciò che hò detto della Medici* |f
J

na , e Filofofia Ifiaturale
,
può dirfi di molte altre Scienze

,
ed Mirti J

jberali . I
?

Toccata hreuemente Feccellenza , ed vtilità del?M/ìrcnomia , t

pafiò bora à rintracciare Forigine
,

e glTnuentorì di efia . Con ra-
|

1

gi#»? dunque credo Ji poffa affermare, che l'Mjlronomia fia tanto an-
\

1

ticha, quanto il Mondo ftefio , e che fin dal principio quefia fiorifse,
1

chiaramente fi proua da quello
,
che lafciò ferino sfilatone : Ha?c* M

qua? de Mundo difpmantur ,
dice egli

, nunquam inuenta ef- '

fent,fì nequeSydera,nequeCaIum confpici potuiffent. Quia 1

ergoSydera, & Qrlum fernper confpici potuerunt, ideòcogni- »

tio diei ,
ac nodis ab oculis orta , fecit , vt demonftratione 1

quadam, roenfium,& annorum ambitus metiremur
,
tempus 1

cognofcrremus, vniuerla? Natura? ordinem fcrutaremur. Il pa- 1

rere di Tintone vien corfermato da Tatto Vefcono d'Mlefiandria nel i

fuoLibio de Vniuerfo ,il quale doppo hauer riferito diuerfe opimo-
j

ni circa il primo Miutore delFMfironomia, conchiude : Nil mirurru» ,

tamarri ab heminibus theoriam inuentam effe, omnis etenim i

anima immortalis,ex cado profeda,& in calurn fibi cognatina
refpiciens,cmnia quibus afìueta efi contemplatur,& inlocura

retrahitur,ad quem rediturn fuum feftinat

.

C li 7 gizii , come J'criue Diodoro , filmarono d'efiser fiati li primi

Inuentori dell'%Afironomia : c benché fi trouino antichiffime ofierua-

fieri» deìFEclifii fatte in Babilonia sfaranno però molto più antiche

quehe fatte nell'Egitto ; il che conferma Tintone
,
mentre dice : Pri-

mis rtrum fpedator Barbarusfuitjantiquaenim Regio illosaluit.

Gin propter arfiiui tempcris fserenitatem primi hatc infpexerut:

talis A gyptus, & Siria fuit, vbi Stella? femperomnes , vt ita

dicam,cìarè cernuntur, quomarnCali confpedum ,nec pluvi?

intercipiunt,nec nufces. Mrifiotele nel lib. 2. de Calo parlando de-

gli Mfironomi ,
nomina prima gliEgifij

, e doppo i habilonefi, e Ci-

cerone nel lib. i.de Diuinationer0jv/cm<f:^gyptij vero, vt qui

fe catteris mortalibus antiquiores profi tentiir,innumerabilibus

e--** P«-



penè fecufiSjhoc eft quadri ns^entis feptuaginta minibus annis,

eaui iplàtn artem Àilrorum confequuti. Mà Giofieppe Hebreo nei

lib. primo deli’ Antichità Giudaiche riferifce,che i primi Inuentori

delTAfironomia furono Adamo, Nfijè ,
ed -Àbramo ‘Progenitori del-

;
thuman Genere ; non potendofi dubitare

,
che Dio

,

r00 /# cognito ne

vniuerfiale di tutte l'altre cofey non infondesse al primo noftro Padre
\nnche la fetenza dell

1Agronomia . Onde i Figliuoli di Seth, figlio di

Adamo/per rendere più permanente quella Scienzst,che Inanellano ap-

iprefa da loro Maggiori, formarono due Colonne, nelle quali ferìfsero

tutto ciò ,
che appartenenti all'ofsemafilone delle Stelle

;
acciò in

quella forma fi tramandasse alla Pojlerità . E dagli Hebrei pafsò

quefia agli Egifiij ,
quando colà fi portò Àbramo : dagli Egizi

j

l'apprcfiero i Caldei
, i Greci

, e fucoe[finamente i fontani . Ma
perche niuna cofia è sì jlabile, e sì ferma fiotto Pampio giro del Se-

le , che con Iaggirar degli anni non fi aggiri
, e con Pinuecchiare

de ' tempi non s inuecchi ; col mancare la potenza di quegl’ Imperi,
mancò anche in gran parte quella Scienza. Fu però rfiorata, e ri-

mefisa in piedi da Hipparco podio, che fiorì 218. anni incirca pri-

ma della venuta, di Crfio ,
quale da T/inio vien chiamato, fiopra

agrialtro de' Mortali, partecipe de' [egreti della Snatura: vifise egli in

Alefisandria d'Egitto,tutto intento alle ofseruafiloni delle Stelle fifise,

del corfio del Soie ,
e della Luna

, e loro Eclllfi . P^on potò però

,

nei hebbe ardire di laficiare allaVofterità le ofiseruafiioni wel moto
, e

corfio degli altri [Pianeti
j

anfii nè meno ritrouò efattamente i veri

periodi del moto Solare
,
quantunque fi accoftafse al vero più da

vicino, di quello hauefisero fiotto i fiuoi Vredecefisori . Seguace d' lap-
parco fù Tolomeo Pelufienfe ,

che fiorì negl'anni di Crifio 1 40. e

publicò in lingua Greca PAlmagefio ,
in cui dejbrifise , e /piegò , i

moti del Sole
,

della Luna
,

delle Stelle fifise , e di tutti gli altri

Pianeti
,
con le fine ofiseruafiioni

,
e con quelle fatte dagli Anti-

chi
,
che poterono pervenire alla di lui cognizione . Diede pari-

mente alla luce la Geografia ,
ed vn libro delle predizioni fifiro-

nomiche . Onde con ragione fù chiamato Prencipe degli Aftronomt,
t reftauratore di Scienza così fiublime . Primo dunque di tutti fù
Tolomeo, che laficiò alla Pcfterità le Tauole fipafie di tutti i rnoui-

menti Celefti , e li principi ,
ed ajfiomi fifici , e magHìrali perle

predizioni .

Mà non potè l'Agronomia doppo Tolomeo arriuare a! fiuO' com-
pimento

,
e perfezione , nè propagarfi

;
poiché ne' primi tempi

Iella Chiefa 1 SS. Padri
, e /pedalaiente li SS. Girolamo, Ambro-

So
, ed Agoftino ficrifsero acremente contro lo fiudio dell'Aflro-

logia
, e della Mattematica ; onde per molti]fimi anni fette nafi

\ofia P
'Astronomia di Tolomeo , fina tanto , che l'Anno di CrUìo

# ì 8ite-



SSo. lAÌbategno Siro ofseruò i motiCelefli ,
ed emendò in alcun?

cofe Tolomeo, particolarmente circa il periodo dell'anno
, ed Urne*

to delle Stelle fifse; mà non perfezzionò l'opera
,
per mancanza di

ofseruazioni ,
ed injlromenti

,
riebiedendofi per ciò fare il conti-

rinato Jìudio di molti anni.

Dcppo alcuni Secoli Mfionfo X. Ufi di Caftiglia% cognominato il

Sauio, nell'anno di CriHo 1240. hauendo chiamati i più periti M-
ftronomi Mori

,
Mrabi

3
Fiebrei

,
e di altre Regioni ,

acciò ri

-

ftorafsero iMftronomia^già quafii eftinta
,

e di nuoiio riformafsero

le Tauole di Tolomeo
, e di Mlbategno ; fomminiftrò loro , contea*

le munificenza librifirn]tromenti
,

e tutto ciò che richiedeuaft pel

loro mantenimento . Con gli fitudj di quelli Mfironomi , e con le

fatiche ,
ed ofseruazioni di 1 2. anni furono publicate le Tauole det-

te Mìfonfine . Tradufisero anche moiri libri dalla lingua Arabica
nelTìdìcma Cafligliano

, e fuccefifiuamente in lingua latina • per

mezzo de' quali fMftroncmia cominciò à communioarfi all Europa
tutta per la Ideale munificenza d' Mlfonfo . Mà dijcordauano an-

cor qiujìe Tauole da i moti Celeftì ,
per mancanza di ofseruazioni^ e

per la breuità del tempo in cui furono fabneate * Finalmente l'-

anno di CriHo 1520. T[icolò Copernicofftudicfifimo feguace di Mi*

fonfo , c di Tolcmeo
,
applicatofi allo Jìudio dell'<Àjìronernia, ntre

-

uò diuetfe cofe molto vtili
;
mà ne' moti

, e periodi del Sole per

mancanza^di offerua\ioni
,

e dfinfiromenti
, e per Pintemperie ,e

freddezza del Cielo, fiotto di cui viueua
,
grandemente s'ingannò .

Toco dcppo Copernico jt accinfe all'imprefa il nobilijftmo Tichone,

quale dall'anno di Crifìo 1 f7 5. fimo al 16OO; non per mancanza

d'inftrcmenti ,
ò di ofseruazioni

,
nelle quali fuperò di gran luu

-

ga tutti i JuoiTredecefsori
,
mà per maneanzA della vita

,
nonpo-

ti terminare la refiattrazione di tutta l'Mftrcnernia . Ed in quefta

forma dcppo tanti Secoli pafsò l'Mfi'tronomia dagli Egizi ,
? 'Popoli

Orientali ad altre TJazjoni . Conofcendofi pertanto l'vtilità delleTa-

ucleJAfitr Gnomiche,furono quefite già da molti Secoli in vfo;mà non

così pefiette,e così eJàtte,come al prefente fi trouano.Gema Frfio,e

Gicuanni de Bpyas con ingegnofiffima inuenzjone rappr ejentarono tutta

la rotondità del Cielo in vn piano
,
e con artficiofa applicazione di

Circoli
,
e regole fecero , che fi potefsero feiogliere la maggior par-

te di Trcblemi Mftronomici . Le Tauole in piano
,
che minutamente

5 epprefentafsero le S tede
,
furono date alla luce in primo luogo da

.yt.cj jandrò Vicedomini in lingua Italiana
, e doppo di lui Tfiicolò

Stipano le nftampò in latino ; e con forma ed eccellenza maggiore

Gia.anni Bayero. Fu anche ritrouato Tvfio dell''Mfiirolabio ,
chepa-

rim tr.te rapprefenta in piano la rotondità del Cielo
,
e delle Stelle ;

fù qiefio con imifili ia ,
ed inuenzor.e afai lodata dato alla luce da



Òddóne Malcotio
,
ed altri.

'ìfiè
lafcìarò di a°ghignerò >cbe hàgm

nato non poco alPÌ4fironomia in queftofecolo il Galileo
, con le ofje r-

iunzioni delle macchie Solari
, e de ’ Satelliti di Gioue ; Michele

Florentio
y
Tietro GaJJendi , ed altri ojjeruarono le macchie della Lu

-

na ; e quel gran lume * che fin bora ha cjjernato 9 e va tuìtauia oj]er-

rando il Cafini iAjlronomo della M. del l{è Criftianifs. che non fido hà
dimòfirato il moto de

5

Satelliti di Gioitejna anche ha difcoperto i Satel-

liti di Saturno
,
con altre oj]éruazioni

j
con le quali hà confiderabiU

mente arricchito P'Mftroncmia . VMenzione però della Sferafiolida^
è GloboJa maggiorparte degPiAntìchi Pat t rihuifcono ad lArchimede%

Fra queftà di vetro
,
ed in mézzo di ejfa fiauu fofipcfa la Terra

y

che facilmente poteua vederfi . Il Globo terrefire con fomma cura
,

e diligenza cominciate da Indaco Idoììdio , da Hadriano ‘Venone
aggiontoui le linee

,
e circoli per la nauigazjone

, fu terminato in

Mmfierdam Panno 161$; e nel medefixno tempo fu fiampato il Globó

Celefiè j
con le offernazioni di tutte le Stelle fifie fatte da Tychone

i

con le annotazioni del Frauderò ,
di Vietro Teodorico

i e Federica
Uoutmano i

Ma di quanti Globi fono flati fabdicati fin"bora , ì piu perfet*
ti e più efatti fono quelli vltimamente dati alla luce à beneficiopu-
dico

,
e pervfo delP\Acendemia Cofmografica degli ^Argonauti dai

P. Maefiro Vincenzo Maria Coronella Cofmografo della Sereni/},

fiepubhca i
e Lettore di Geografia nelPVniUerfità di Venezia

3 quali

detto Vadre hà arricchiti di -molte erudizioni recondite
, èfingolarii

é di nuoue òfseruazióni ; e di piùfono di grandezza affai maggiore
i

di quanti nefonofiati fiamputi fino al prefente;mentre il loro diame-
tro è incirca à tre piedi e mezzo di Venezia, che fanno intorno àpal-

mi quattro e mezzo fontani . Hà egli altrefifabricato que * due grati

Globiper la Maeftà Chrifiianijfima ,
li quali hanno eccitato Pàmmira-

tìone deglTngegni più eleuati di Europa ; onde merita aneli égli d y
-

efiere annouerato tra più celebri Mftronomi
}
e Geografi di quefto Se-

colo ,
sì per Pvtile

,
che hà apportato ad amendue quefte Sciente

,

Come anche per hauere intraprefo à fcriueré la celebre Opera inti-

tolata /’A dante Veneto ,
nel quale ficontiene la defcrizzjone Geogra-

fica ,
Storica

,
Sacra

,
Trofana , e Tolitica degPlmperj

, Pregni
9 e Tro-

uìncie delPVniuerfo ,
con Paggiunta dé'Taefi nuoiiamente (coperti

f

con tutte le Carte Geografiche i e molte Tauole non più publica-

te : delia quale Opera ne hà già fìdmpato il primo Tomo
i che ben

può chiamar/! vrPOpera intera
, e compita ; mentre contiene in gene-

rale la defcri^zjónd dPambedue li Globi Celéfte , e Terracqueo^ dimo-

flrandola co’ difegni delle Tauole Mfironomiche , Geografiche , Idro-

grafichepiù importùntile con la narratione di tutto ilpiù confiderabile
,

che è accaduto in tutta la Terra fino d correnti tempi;ed bora continua

* 4 h



la detta opera
,
e ne darà quanto prima ai pubileo il fecondo Tomo.

Ver facilitare dunque Fintelligenza filmarono , come bora bà

detto y
i Vrofefori delFxAflronomia

, e Geografia ridurre le Tavo-

le piane tanto dei Cielo , quanto deda Terra in forma sferica
, fa-

bucando due Valle
,

che Globi chiamiamo : in vna di efft delinea

-

irono la Terra, nelFaltro il Cielo . ^Ambedue quefti Globi fanno al-

focchio vna bella veduta per efsere eguali
;
ma non fono così vtili

pergli occhi della metefidò per Fintelligenza{poiché Tefprimere la Ter*

ra fopra zm Globo
y
ciò è benìjfimó patto ,

mentre efsa Terra è in for-

ma diValla
, fopra la quale noi caminiamo . Il Cielo però è aleon-

erarlo;poiché fiandò noi fopra la Terra
,
vediamo il Cielo fopra di

noi
,
e per confèguenza ofseruiamo la di lui fuperficie concava

,
e non

conuefsa . Vrocurarò di fpìegarmi convrìefsempio facilefiguriamoci,

che il Solare di quella Stanza fia disfatto-, e temp 'eflato di Stelle ri-

lucenti ;fie noi dunque vorremo ofservarle ,
come douremo ciò fare f

0 fare qui fermi dovè la no(ira dimora
,
avero

,
per fare quèftaof

feruazjone, andare nella Stanza di fopra ,
e pafseggtando fopra efsa

folaro y ofseruare fotta i piedi le Stelle : Certo mi dò à crederebbe
mi fi rifponderay

é-hefa meglio far Fofservanone al di fotte ,
dove

filiamo di continuo, che andare' al di fopra ,
che altera la fpecie del-

la veduta. In talfforma fono fiati fabricati li Globi Ceìefii fin!bora;

sì che volendo confiderare le Stelle, conviene, che la perfona fiporti

con Fimaginazione mi Cielo Empireo fopra le Stelle
,
ed iuj le confi-

derà ; poiché fe vogliamo confederarle nei conuefso, ci fi rapprefon-
tano in altro fit-o. Onde per facilitare quefta intelligenza, con in-

gegnofijfilila inuenfione Monfig. lllufirifs.G io uann i Ciampmidiretto-
re di quella tAccademia

, hà filmato bene di. far diuidere il Globo

Celefie del V, Cofmografo Coranelli in due mezze Valle in quefta

forma concava
, dove fi vedono le Stelle ne* propri fiti ,

conforme

le rimiriamo nel Cielo,fenza che laVerfona affatichi la mente nel-

Vofseruare ,col figurarfi di ftare nel centro della Valla, ed efsa Val-

la fia diafana;poiché le Stelle vengono, ad effere efprefie al di fuori nel

CQnueffo.E benché contro quefta invenzione pofia opporfiche diuid.end.ofi

m queftaforma il Cielo in due mezze Valle concauepon fipuòojferuarey

che la metà di ijso,epoi portarfiad ofservare Faltra parte; à ciò rifpon-

deflì x che anche i Globi comejji fio!semanoparteper parte,
e conviene>

(loppa battere offeruata vnaparte ,rivolgerli per ojjeruar Faltra. Votrà
pertanto ciafchecimo per maggiormente approfittarfine!l\Aftronomia,

fidisfa re allapropria curiofuà , ò colfornirfidel Globo intero cernieffo,

c delle mezze Valle concaue ,non efsendo cosìfacile fodisfare ad ognuno

ce® vna fola inuenttone
3
ed è neriffimo il trito proverbio

,

quot capita

m feiKenua? «.

CA
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Gofmografica degli

ARGONAVTL
Stabilita in Venetia ? e propagata in parti diuerfe

dell’Europa., registrati coll’Ordine del

loro ingrelfo.

ACCADEMICI DI VENETIA.'

Il Sereniamo Doge di Venetia,Protettore dell’Accademia

.

IL N.H. S Pietro Emo.
|_ N.H. S.Gio: Battila Donà.
NELM.Silueftro Valier, Caua-

lier,e Procuratore di S. Marco
N.H. M.Girolamo Bafadonna,

Procuratore di SMarco

.

,
N.H.M,Antonio Grimani s Ca-

ualier , e Procuratore di San
Marco.

*N H.s.Gio: Antonio Ruzini

.

N.H.s.Gio:Battifì:a Nani

.

N.H. s.Gio: Francefco Barbari-

g°-
N.H.s.Ferigo Venier

.

N.H. s.Francefco Loredan

.

N.H. s.Chriftino Martinelli.

N. H. M. Vettor Correr Procu-
ratore di S.Marco.

N.H.s.Giacomo Riua

.

N.H s CattarinCornerCaualier

N. H. M. Giulio Giuftiniaii-»

,

Procuratore di S. Marco

,

N.H.s.Giulio Giuftinian Caua*

lier.

N.H.s.Pietro Fofcarini

.

N.H.s.Michiel Bernardi.

N.H.s Carlo Ruzini 3Ambafcia“
torà à S.M.Cattolica

.

N.H.s.Girolamo Correr

.

Monf Georgio Corner3Legato
in Portogallo

.

N.H. s Girolamo Rauagnin

.

N.H. s.Girolamo Duodo 3 Caf-

fierdeH’Accademia»
N.H.s.Gio: Bernardi

.

N.H. M. Vicenzo Fini , Procu-
ratore di San Marco

.

N H s.Gio:Battifta Gradenigo.
N.H.s.Marin Zorzi

.

N.H.s.AntonioMaria Bernardi

N.H. s. Gio: Francefco Morofi-
ni.

N.H.s.Bernardino Donà

.

N.Ht&Piecro Contarmi

*

N.H.



N.H.s.Giùft*Antonio Belegno. v

N.H.s.Angelo Contarini

.

N.H.s.Abbate Venier.
N.H.s.Filippo da Molin

.

Monfig. Badoer , Patriarca di

Venetia j&c.
N.H. s Gio:Battifta Minelli

.

N.H. s. Giacomo Nani , q Ber-

nardo.
N.H. Sig. Abbate Belloni

.

N.H. s. Benedetto S. Gio: Tof-
fetti.

Emin.Cardinale B^rbarigOjVe-
fcouodi Padoa*.

N.H.s.Bartolomeo Grimani.
N.H s.Nicolò Dolfin .

1

N.H.s.Gio:Battifla Erizzo.
N.H.s.Nicoló Contarini

.

N. H. s. Pietro Valier , Caùa-
lier.

N.H.M.Sebaftian Forcarmi Ca-
ualier , e Procuratore di San
Marco

.

N.H. s.Girolamo Pifani q. Vet-
tor

.

N.Hs.GirolamoZen Caualier.

N. H. M. Ferigo Marcello Pro-
cu rator di Sa n M arco

.

N.H.s.Antonio Martinelli

.

N .H.s.Claudio Marchefe Gon-
zaga .

N.H. s. Giouanni Landò Catta-

ber

.

N.H-s.Francefco Diedo

.

N.H. s. Giouanni Malipiero^.
Vettor

.

N.H s. Almorò Giuftinian,q.

Benettó.

N H. s Abbondio Rezzonicc
Abbate

.

N.H.s.BaMittera Beregan.
Montig. Giuftiniani, Vefcouo

di Bergomo.

Il Sig. Abbate Bernardo Giufti-

niani Caualiere Gran Croce
dell’Ordine Equeftre Impe-
riale Coftantiniano di Sao_*

Giorgio

.

J1 s.Angelo Bettoncelli

.

Il s.Andrea Baba Segretario del-

l’Accademia .

Il Padre Angelo Finardi Letto-

re di Sacra Teologia, priuile-

giato nella Congregarono
Agofìiniana Otteruante di

Lombardia.
Il s Ottauio Felice Mainerò di

Genoua

.

Il s. Conte Camillo Silueftri*

Nobile di Rouigo.
Il S.Cau.Conte Matteo Alberti.

II Sig. D Lodouico della Spina

Dott.di Teologia,e Proietto-

re di Geografìa .

S. Gio:BattittaNicoIofi, Secreta-

rlo dell’Èccellentifs.Senato.

S.GiacomoBracchi Dott.Fiiìco.

Padre Felice Donati Lettore
Pubiico.

S. Auvocato Stefano Morelatd.

S. Sigifmondo Alberghetti In-

gegnere della SS.Republica.

Il P.Maettro Ant.dal Borgo per

la Libraria de’ Padri Minori
Conuentuali di Conegliano.

Ilsig.Giouanni Mazzaroli,Fon-

ditore Pubiico d’Artiglierie.

[
.ACCADEMICI DI TAKJGÌ

:
jlSig. Duca diBrittac ,

Paridi

Francia.

IlS.de P0 ix
5
Sig.de Bequerei.

Il s.Peletier, Conigliere di Sta-

to ordinario, & Intendente

I

deile Finanze.
T1 s. Titon Procurator del Rè

della



della Città

.

11 s. de Guenegaud,Maeftro di

Richiede ,
già Ambafciatore

in Portogallo «

Il s.Abhate Dangeau

.

11 s. Marchefede Rron , Primo
Scudiere di Madama

.

Il s.Abhate Laurent,
li s.d j s. Lorenzo , fotto Gouer-

natore , e Precettore del Sig.

Duca di Chartres.

Ils.de Villermont.

il s. Marefcialed’Ellreès , V.
Amnnragho di Francia

.

11 s.Abhate de la Faiete

.

11 s. Conte de Lionne , Primo
Scudiere dellaGran Stalla del

Rè.
Il s. Abbate Morel , Configliere

nel Parlamento.

11 s RoulandjDottore della Sor- 1

bona, Priore di Mortain . 1

Monlg. Vefcouodi Laon,Du-
|

ca,e Paridi Francia

.

11 s.Abhate de Noallies

.

11 s. Marelcial Duca di Viuo-
rià

.

, 11 s.Marefcial Duca della Feuil-

lades ,
Colone! del Regimen-

i to deile Guardie .

Il sig. Calimi , Agronomo del

. Rè.
11 s.Bignon , Conliglier di Stato

ordinario

.

Il s de la Ferriere , Maefirodi
Richiede.

lls.de Fiubet , Conigliere di

Stato ordinario.

11 s Bignon, Maeftrodi Richie-

ite ,
e Prendente nel Gran

Coniglio.

li s.Rouillier de Coudray, Pro*

curatore Generale della Ca-

mera de’ Conti.

La Biblioteca di s.Germano de
s

Preti di Parigi

.

La Biblioteca di s. Vettore di

Parigi *

Il Padre Retierendiflìmc della

C balie, ConfeBore del Rè.
il M.R.P. Verius Gefuita per IV

Imperatore della China,
li s. de Tralage

,

11 s. Duca d’EIrecs , Pari di

Francia, Gouernatore delP-

Ifoladi Francia.

Il s. Duca di Branchar
,
Pari di

Francia *

Il s. Duca d’Aumonte
,
Paridi

Francia,primo Gentilhuomo
della Camera del Rè .

Il s. Abbate Defìrades , Confi,
gliere di Stato , già Amba-
fciatore in Uenetia 3 & in Sa-

uoia

.

Il s.Begon
, Conigliere d’hono-

re nel Parlamento di Proue-
za

,
& Intendente Generale

delle Galeredi Marfeglia

.

ìls. Golberto Abbate di Borri-

port .

Il P.Cclberto Generale de l’Or-

dine de PremonflratenI

.

Il s della Croix, Conigliere del

Rè,M a eftro ordinario,Deca-
no nella fua Camera de Con-
ti

.

il s. Arnelot de Gournay , Mae-
ftrodi Richiede, già Amba-
fciator in Venetia; hora Am-
bafciatore ne’Suizzeri

.

Il s Abbate Blondel.
Il s. Camit Maedro di Richie-
de.

Il s. Gault Maedro di Richie-
de.

J1



Il s. de Caumartin de Boify,

Maedro di Richiefte

.

Il s. Blampignon, Dottore della

Sorbona , Curato di s. Mete
rico.

Ils.Betaud de Chemaux,Gonfi-
gliere nel Parlamento

.

11 s le Bret ,
Maedro di Richie-

de , & Intendente della Giu-

ftitiaà Lione.

11 s. Cardinale de Bouillon^,
Grande Elemoiiniere

.

Il s. Rouiliie , Luogotenente
delFAcque.e de’ Solchi.

Il s. Abbate Amel t , Elemoii-

niere del Rè

.

11 s de Morges , Configliere nel

Parlamento.
^donfig. Arciuefcouo,e Gouer-

nacoredi Lio a

.

La Biblioteca di s.G *neuietfè.

llsig. Chaponel Secretano del

Re.
Us Abbate Vauban.
11 s. Duca di Noailles , Pari di

Francia.

II s.Abbate de Croify.

Il sig. Normand Secretano del

Rè.
Il s. Lieu Configliere del Rè,
Maedro ordinano nella fua

Camera de Conti

.

Monfig. Vefcouo di Chalon,
Colite, e Pari di Francia #

li s. de Aligre Abbate dis. Gia-

como di Prouins

.

Il s.deHam d’Aix in Prouen-
za.

Il s. de Fremoy, Configliere del

Rènelfuo Configlio di Sta-

to.

il s. de Mefme, Commendatore
de gli Ordini del Rè , e Preli-

dentealMortaro

.

11 s Tomadin , Signoredi Ma-
zangues, Configliere nel Par-

lamento di Prouenza.
Il s.Langueois Signore d’Imber-

courc.

li sig. Bazin Maefiro di Richie-

de .

II s. Voifin della Norays, Maef-
trodi Richiede.

11 s. Feudaine, Configliere nel

Parlamento

.

ils Pelledere della Houflàye,
Configliere nel Pari. mento

.

fi s.Puquot di s. Mauritio,Con-
figliere nel Parlamento

.

il s.de Menars 5 Intendente Ge-
nerale di Parigi

.

Ils. deBlaify , Configliere del

Rè.
Monfig. Vefcouo di Troyes.
li s.de la Touane,TeforiereGe-

nerale dell* Edraordinario
della Guerra.

Il s de Monforau , Configliere

nel Parlamento

.

Ils. Abb. Colberto, Coadiutore
diRouem.

il s. deTillet , Maedro di Ri-

chiede.

11 Padre D. Raffaele Teatino,
Predicatore del Rè di Porto-

gallo .

li Padre Maedro Àiedio Ruffo
d’Auignone.

.ACCADEMICI DI I\OMA.

II Sig. Cardinale d’Eftrees, Du-
ca^ Paridi Francia.

Il sig. Duca di Sabionetta, Prin-

cipe di Bovolo

.

Il Padre Rèuerendifs. Cloche,

Mae-



Maefiro Generale dell’Ordi-

ne de Predicatori

,

Il sig. Marchefe Michele Sagra-

tilo fa.

Il sig. Marchefe Guido Rango-

ni.

Monfig Ciampin?
,
Maef rode’

BreuijReferendario dell’vna,

e l’altra Segnatura

.

i II P. Antonio Baldigiani della

Compagnia di Giesvi , Pro-

femore di IVI a «erratiche nell’

Vniuerfità di Roma ,
per la

Biblioteca del Collegio Ro-
mano .

Il sig A bbate Federici per la fua

Biblioteca di Fano.
Il sig.D.Liiiio OdefcalchijPrin-

cipe del S.R.l.&c.

Il Sig. Cardinale Corfi

.

Il sig. Principe Panfilio .

Il sig. Cardinale Barberini

.

Monfig. Gualtieri
,
Referenda-

rio dell’vna,e l’altu Segnatu-
ra.

Monfignore Patritio

.

Monfignore Cauailerino, Non
ciò in Francia

.

Monfignore Agoftino Gufano

,

Protonotario Apeftalico

.

Monfig. Maffeo Farfetti
a
Proto-

notario Apcfiolico, & Audi-
tore della Segnatura.

Monfìgn. Marcellod’Afle, Re-
ferendarioneirvna

3 e l’altra

Segnatura

.

Monfignoie Ranuccio Parraui-

cino,R eferendarionell’vnaje

l’altra Segnatura.
Monfìgn.Lorenzo Corfìni.

Moniig.Curtio Origo,Refere fi-

dano nellvna^e l’altra Segna-
tura»

Monfìgn. Acquauiua Inquifìto-

re Generale in Malta .

Monfig Pietro Filippo Bernini,

Votante di Segnatura , e Se-

gretario della Congregatione
delle Acque.

Monfig, Nicolini,Arciuefcouo
di R odi*

Il sig. C ardinale Sacchetti

.

Monfigrore R ota

.

Il sig Caualiere Frà Marcello
Sacchetti ,

Ambafciatore di

Malia alia Santa Sede.

11 sis.Card inale Imperiali,Lega-

todi Ferrara.

Il sig Gran Contefì abile Colon-
na.

Il sig. Cardinale Cafanatta.
_

Il s.A bbate Guido PafTionei,$e-

gretario del Sagro Collegio.

Il s, Carlo Theodoli , Marchefe
di s. Vito.

Il sig. Pietro Paolo de Fabij

.

Monfig. Seueroli,Referendario
de 11’vna, e l’altra Segnatura.

Il Padre Lodouico da S. Luca ,

A (Mente Generale de’Padri

delle Scuole Pie , per la Bi-

blioteca di San Pantaleo di

R orna

.

11 Padre Maefiro Bonauentura
Pace, Lettere in Sapienza per

la Scuola Greca

.

Il sig. Francefco Maria Solari,

Conte di Monafterclo, Cor-
netti delia Guardia di S. A.
Reale di Sauoia

.

Usig.Cardì <e Barbarigo,Ve£
couo di Monte Fiafcone

.

Monfignore Herualt,Auditore
di Rota.

Monfignore Gio: Francefco de
Laurentijs di Ripa Vefcouo



di Venofa

.

Il sig. Conte Prefidente Girola-

mo de Gubernatis, Rendente
diS-A R. diSauoia apprettò

S. Santità, già Jnuiato Straor-

dinario nella Corte di Spa-

gna^ Portogallo

.

Il sig.Cardinale Altieri

.

Il sig,Cardinale Lauria

.

Il sig.Abbate Marcellino Conte
Corio »

Ilsig.Abbated’Aglie.

Montìg. Gio: Rimbaldefi , Vo-
tante di Segnatura

.

Li Padri di Ss. Apoftoli , per la

loro Libraria

.

Il sig.Cardinale Maidalchini,

Il Reuerendifs. P.Tirfo Gonza-
les. PrepolitoGeneraledella
Compagnia di Giesù

.

Il Padre Domenico Brunacci
della Compagnia di Giesù

,

Rettore del Collegio Germa-
nico.

Il P.Giofeppe Cei,per la Biblio-

teca della Chiefa Nuoua.
Il sig. Abbate Canonico Rattàe«

le Fabretti

.

Il sig. Conte Antonio Baldini.

Il sig. Duca di Cartello di San-

gro,

11 sig. Cardinale Melini, Vefco-
uod’Qruieto.

Monlìgn.Cibo per la Congrega-
tione de Propaganda Fide

.

11 sig. Don Marc’ Antonio , Fi-

gliuolo Primogenito del Sig.

Principe Borghefe.

Il sig.Cardinale Spada.

Il P. Abbate D. Paolo Antonio
Zaccarelli, Votatore Carnai-

dolenfe
, per la Libraria di

Gaffe,

MonfìgnoreParacciani

.

Il sig. Duca di Sora

.

Il sig. Girolamo Arditij Nobile
di Pefaro

.

ACCADEMICI DIMILANO,

1} Sig. Principe Triuultio, Ge-
nerale della Caualleria nello

Stato di Milano.
IIP. Don GirolamoSemenzi C.

R.Somafco, Publico Lettore

neirvniuerlitàdi Pauia , Hi-

ftoriografodi S.M. Catt.

Il P. D. Mattia Tofcani daMi-
lano,deIla Congregatone de’

Monaci di San Girolamo di

Lombardia, Vicario del Mo-
nafterodi s. Carpoforo fuori

di Como

.

Il Sig.Conte Paulo Monti

.

li P. Tornato Ceua della Com-
pagnia di Giesù, Publico Let-

tore di Matematiche nel Col-

legiojii Brera

,

.ACCADEMICI DI BOLO -

Gltyf,

Monfig. Felice Antonio Marfi-

lij , Archidiacono della Ca-

ttedrale di Bologna.

Il Padre Maefiro Gio: Battifla

Bergonzoni ,
già Prouinciale

della Prouincia , e Dottore

Collegato nel Collegio di

Bologna »

Il sig. Ludouico Conte Caprara.

La Libraria del Conuento di 5,

Francefco de’ Padri Minori

Conuentuali di San France-

|

fco.

Il sig.Marchefe FrancefcoQua*
1

ranta



jranta Azzolini ,
Teforieredi

Sua Santità,per il Collegio di

Mont’AJto

.

ACCADEMIC1 72^ FI*

BJìNZE .

Il Sig. Marchefe Riccardi
,
Ca-

uallerizzo Maggiore del Sere*

niffimo Gran Duca di Tof-
cana

.

11 sig. Senatore Roberto Pan-
dolfini

.

11 s. Caualiere Guglielmo Gua-
dagni .

ACCADEMICI DI SlEE{A
y

ED ALTERE CITTA DI
TOSCANA,

Il Sig. Battila Piccolomini

,

Il sig.Angelo Maleuolti

.

II sig.Patritio Bandini

.

11 sig Lelio del Taia.

J1 Padre Abbate Nicolò Bam-
baccari da Luca

.

Il sig. Augufto Gori Panellini,

i II sig. Marchefe Zondedari

.

Il P.Centurioni Gffuita, perii

Collegio Tolomei

.

1 Il P.Maeflro Luti , Predicatore

di S. M. Cefarea , de’ Minori
Conuentuali, per la Libraria

delConuento di S.Francefco.

11 sig. Abbate Gafparodal Tor-
to, da Pifa.

il Sig. Gio: Battifìa Vitolini di

Liuorno

,

.ACCADEMICI DI SICILIA.

Il Sig.Duca di VzedaVice Rè di

Sicilia^Grande di Spagna »

Monfignore Àrciuefcouo di

Palermo , D. Fernando Ba-
zan

.

Il P. CarloTrigona della Com-
pagnia di Giesù , Teologo di

Monfignore Àrciuefcouo di

Mefiìna

.

11 sig. D. Felice Luzio Efpino-*

fa,Cau.deli’Ordin.di Calatra-

uà.

II sig.D.Flauio Ruffo.
11 sig. D. Carlo Maria CarafiU» s

Prencipe di Boterò , e Roc*
cella Grande di Spagna

,

Il sig Principe di Iaci

.

11 sig. D.Ferdinando di Monca-
da,e Aragona ,

Duca di San
Giouanni , Gouernatore Ge-
nerale delle Galere dì Sicilia.

Monfig. D.Diego Vincenzio de
Vidania, Inquifitore Genera-
le nel Regno di Sicilia

.

Il sig.Abbate D.Giofeppe Fran-

cefco Biancu , Canonico di

Mazarra

.

Il sig.D.Giu Teppe Cefalo,Cano-

nico della Catedrale di Pa-
lermo ,

Il P. D. Francefco Giorgenti

,

Prepofito dell’Oratorio di

Palermo

.

II P. D. Andrea Scammardi del

medelimo Oratorio

,

ACCADEMICI IN INGHIL-

tef^a.

Il sig. Caualier Trumbull,già
Ambafciatore diSuaMaeftà
Britannica alla Porta,

AC*



.ACCADEMICI DI VOLO-

T^IAy E GEB^MANJA.

La S. R.M. di Giouanni Sobies-

Ki,kè di Polonia,&c. Pro-

tettore dell*Accademia.
Monfìpnore Prepofito,e Signo-

re d’Elvvanghen , Principe

del Sacro Romano Impero.

Il sig. Girolamo Alberti, Segre-

tario deirEccellentifs. Sena-

to;& Inuiato per la SS. Repu-
blica di Venetia , apprettò

S.JVT. Rè di Polonia.
Il sig. GioiGafparo Conte Com-

blens , Cameriere delle Chia-
ui d’Oro di S.M.Ce farea .

Il sig.Conte Bernardo Bernardi,

perS.IVLRè di Polonia

.

Il detto sig. Conte Bernardo
Bernardi per il sig. Principe

LubomisKi, Gran Marefcial
del Regno di Polonia

.

Il Padre Alefiandro Donati del-

la Compagnia di Giesù in

Gorbia

.

i
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TAVOLA
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Antiporta

BufTola de’ Venti co’ nomi Greci, e Latini.

BufTola con 32 Nomi de’ Venti Greco-Latini. I

p I

[•Pag. 22

BufTola con 32 Nomi de’ Venti praticati dagl

Inglefi.

BufTola co’ Nomi ufati dagl’ Italiani.

BufTola co’ Nomi ufati dagl’ Olande!!.

BufTola con 16 Nomi de’ Vent^ Italiani,

Francefi.

Siftema dell’Univerfo fecondo Tolomeo.
Siftema deli’ Univerfo fecondo Copernico.

Ragioni di Copernico fopra il primo moto della^

Terra.

Ragioni del predetto fopra il fecondo Moto della

•J
2 6

z 7

Terra, eh’ è annuale fotto l’Eclittica. 28

Ragioni dello ftefTo fopra il terzo moto della Terra. \

Moti della Terra fecondo Copernico
, e qualche |

altro Autore. J
Siftema dell’ Univerfo fecondo Ticone.

Siftema dell’ Univerfo di Defcartes, ó Cartefto.

OfTervationi fopra il detto Siftema.

Planisfero Celefte Settentrionale figurato.

Planisfero Celefte Meridionale figurato.

Planisfero Celefte Settentrionale colle fole Stelle.

Planisfero Meridionale Celefte colle fole Stelle.

Difegno del Cavalietto per portare il Cannocchiale.

Planisfero del Continente Vecchio.

Planisfero del Continente nuovo.

Globo Inglefe del Conte di Cartel Maine.
Globo Celefte, e Sfera Armiilare di Chriftoforo Tref-

ileo. 333
26 GIo-
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I58
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420

2 6 Globo noflro formato in Parigi per S. M. C. 334
2 7 Carte diftinte in Fufi, ò Amendole per attaccar fopra

il Globo tre onde di Diametro. 345
28 Carte per attaccare fopra l’Horizonte, e Meridiano,

per gl’ antecedenti Globi. 347

29 Orditura del Planisfero. 359
30 Modo di delineare il Planisfero ad una parte più co*

fpicua della Terra. 360

31 Globo Terracqueo rapprefentato in due Emisferi
, che

fono gli ufi,e le operationi più principali dello flef-

fo Globo. 361

32 Modo di defcrivere una Tavola Geografica. 3 66

33 Figura della Sfera Materiale. 373

34 Astrolabio Armiilare. 376

35 ì
3 6 i Difegni differenti praticati per fomentare

> Se ornare

37 1 gli Globi publicati da noi alle Stampe. 405

38 Jj










